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Sezione delle autonomie 

N. 17/SEZAUT/2017/FRG 

Composta dai magistrati: 

Presidenti di sezione 

Consiglieri 

Primi Referendari 

Referendari 

Adunanza del 13 giugno 2017 

Presieduta dal Prnsidente di sezione 

Adolfo Teobaldo DE GIROLAMO 

Cado CHIAPPINELLI, Simonetta ROSA, Diodoro VALENTE, 

Agostino CHIAPPINIELLO, Francesco PETRONIO, Fulvio Mai·ia 

LONGA VITA, Antonio CARUSO, Giovanni COPPOLA 

Lucilla VALENTE, Marta TONO LO, .Aliì:edo GRASSELLI, Riniei·i 

FERONE, Francesco UCCELLO, Adelisa CORSETTI, Elena 

BRANDOLINI, Stefania PETRUCCI, Da1·io PROVVIDERA, 

Mario ALÌ, Paolo ROMANO, Mai·io GUARANY, Simonetta 

BIONDO 

Valeria FRANCHI, Giampiero PIZZICONI 

Vanessa PINTO, Alessandro VERRICO 

Visto l'art. 100, comma 2, della Costituzione; 

Visto il testo unico delle leggi sulla COTte dei conti, approvato con Regio Decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e 

successive modificazioni; 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, 1·ecante disposizioni in materia di giUl'isdizione e controllo della Corte dei 

conti; 

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 
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Visto il regolamento per l'organizzazione delle funzioni cli controllo della Corte dei conti, approvato dalle Sezioni 

riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 2000 e successive modificazioni; 

Vista la deliberazione della Sezione delle autonomie n . 2/SEZAUT/2017 /INPR, depositata il 2 febbraio 2017, 

con la quale è stato approvato il programma delle attività di controllo per l'anno 2017; 

Vista la nota del Presidente della Corte dei conti n . 1234 del 7 giugno 2017 di convocazione della Sezione delle 

autonomie p er l' adunanza odierna; 

Uditi i relatmi, Prnsidente di sezione Adolfo Teobaldo De Girolamo e Consiglieri Alfredo Grasselli, Francesco 

Uccello, Adelisa Corsetti e Stefania Petrucci; 

DELIBERA 

di approvare l ' unita relazione con la quale riferisce al Pulamento sulla gestione finanziaria delle Regioni 

pe1· l 'esercizio 2015. 

Onlina che copia della prnsente deliberazione, con l 'allegata r elazione, sia trasmessa al Presidente del 

Senato della Repubblica ed al Presidente della Camera dei Deputati, ai Presidenti dei Consigli regionali e 

comunicata, altresì, al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell'econoinia e delle finanze, al 

Ministro dell'interno, al ~'linistro della salute, al ~trn pe1· la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, al Ministro per gli affari regionali, ai Presidenti delle Giunte regionali, al P1·esidente della 

Conferenza d ei Parlamenti regionali ed al P residente della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome. 

Copia della deliberazione, con annessa r elazione, sarà altresì comunicata in formato elettronico, a cura 

d ella segreteria della Sezione, alle Amministrazioni interessate. 

Così deliberato in Roma nell'adunanza del 13 giugno 2017. 

I Relatori Il Presidente 

F. to Alfredo GRASSELLI F.to Adolfo T. DE GIROLAMO 

F.to Francesco UCCELLO 

F.to Adelisa CORSETTI 

F .to Stefania PETRUCCI 

Depositata in Segi·eteria il 28 giugno 2017 

Il Dfrigente 

F.to Renato PROZZO 
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Sintesi 

PARTE I 

Analisi della gestione finanziai·ia delle Regioni/Province autonome 

La presente r elazione riguarda gli andamenti finanziari del comparto Regioni-Province autonome p el' l'eser cizio 2015, 
con raffronti per il periodo 2012-2015 e con riferimenti, p er alcuni argomenti, all'esercizio 2016. Sono stati 
principalmente utilizzati i dati di provenienza regionale ( amminisn·azioni e organi di 1·evisione) forniti tramite il sistema 
infoTmativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) della Corte dei conti, integrati p er quanto necessario con altre fonti. 

I vincoli di finanza pubblica delle Regioni e delle Province autonome pe1· gli anni 2015, 2016 e 

2017 

L'avvicendamento del nuovo schema del pareggio di bilancio al regime del patto di stabilità interno rapp1·esenta, per 
le Regioni a statuto mdinario, un segnale di cambiamento che, pm andando nella direzione di una più efficace e 
omogenea tenuta degli equilibri finanzial'i, si muove all'interno di un quadro di sostanziale continuità con il passato, 
caratterizzato da una logica concertativa tesa ad assicumrc alle Regioni i necessa1·i strumenti di flessibilità 
compatibilinente con il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 
Non si tratta, pertanto, dc] definitivo abbandono del pat to di stabilità interno ma della ennesima revisione dei 
meccanisini di controllo d ella spesa e delle modalità di calcolo degli obiettivi programmatici espressi in t ermini di 
indebitamento n etto, che vanno quindi a sovrappoTsi ai presìdi contabili già in uso presso g]i Enti tenitoriali per 
garantire gli equilibri di bilancio. 

Il passaggio dal regime del patto di stabilità interno, incentrato sui vincoli della spesa finale (al netto, 
fondamentalmente, di quella sanitaria), al nuovo regime dei saldi cli finanza pubblica, t endente ad assicmare gli 
equilihl'i di bilancio, non ha mutato il quadro delle relazioni fra i diversi livelli istituzionali, né ha ampliato gli spazi 
di autonomia entro i quali gli Enti territoriali esercitano le 1·ispettive prerogative. 
Basti pensare all'esercizio dell'autonomia tributaria: laddove i vincoli alla spesa prnvisti dal patto di stabilità interno 
impedivano, di fatto, l'impiego compensativo della leva fiscale per via della mancanza di spazi finanzia1·i sufficienti 
per il suo utilizzo, 01·a che le entrate rilevano, al pari delle spese, ai fini del 1·aggiungimento degli obiettivi di saldo di 
finanza pubblica, trova pressoché costante app1icazione per le Regioni il divieto di prevedere aumenti d ei tributi e 
delle addizionali. 

Lo stesso è a cm-si per le manovre di finanza pubblica, il cui contributo aggiuntivo continua a gravare sulle Regioni 
indipendentemente dal conseguimento del pareggio di bilancio, con l 'effetto di rcalizzarn avanzi sempre crescenti o, 
in alternativa, di scaricarne gli oneri direttamente sul liv ello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 
P er compensare il maggiore sforzo sostenuto dalle Regioni a statuto ordinario per passare dalla vecchia disciplina del 
patto al nuovo regime del pareggio di bilancio previsto p er il 2015 (con un onere stimato in cÌI'ca 2 miliardi), è stata 
concessa la possibili tà di computare trn le entTate finali altre voci agevolative di entrata, ch e hanno permesso alle 
R egioni di far fronte anche al gravoso contributo aggiuntivo alla finanza pubblica di 5.252 milioni. 
P el' le Regioni a statuto speciale il maggior contributo per il 2015 ammonta, invece, a 467 milioni, ch e si aggiunge ai 
703 milioni, in t ermini di indebitamento netto, ed ai 300 milioni, in termini di saldo n etto da finanziare, già previsti 
dal d.1. n . 66/2014,. 

Per veniTe incontro alle difficoltà delle Regioni, è stata concessa anche la facoltà di conseguire un avanzo di 
competenza e di cassa in luogo del previsto taglio dei finanziamenti. Il d.1. n. 78/2015 ha poi escluso dal computo dei 
saldi sia gli impegni pe1· investimenti delle Regioni in regola con gli indicatori annuali di tempestività dei pagamenti, 
sia i pagamenti in conto residui effettuati a valere sulle anticipazioni di liquidità di cui al d.l. n. 35/2013. Infine, la 
legge di stabilità pe1· il 2016 ha concesso in extremis alle Regioni più in difficoltà anche l'esclusione degli impegni del 
p erimetro sanitario del bilancio finanziati dagli utilizzi del risultato di amministrazione. 
L'eterogeneità delle discipline e degli interventi correttivi p1·evisti dalle regole di convergenza della finanza regionale 
individuate dalla legge di stabilità per il 2015 ha reso particolarmente difficoltose le valutazioni della coerenza e 
dell'efficacia delle misure adottate, e ancor più i raffronti fra le modalità di 1·ipartizione degli oneri finanziari tra le 
diverse Regioni. 

I dati di monitoraggio estratti dal sistema di rilevazione della Ragioneria generale dello Stato (Igepa) mostrano come 
tutte le Regioni a statuto ordinario hanno rispettato gli obiettivi stabiliti per il 2015, anche se sono state rilevate 
alcune criticità. In particolare, le R egioni del Sud hanno evidenziato maggiori difficoltà nel consegu.ÌI·e il pareggio 
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conente di competenza, quelle del Cent1·0 nel conseguire il pareggio di cassa e quelle del Nord nel raggiungere gli 

obiettivi di cassa della gestione sanitaria. 
Se con l'introduzione, nel 2014, dell' obiettivo di competenza "euro-compatibile" circa il 38% della spesa pe1· 
investimenti era soggetta ai vincoli imposti dal patto di stabilità interno, a fronte dell'll,5% circa della spesa 
conente, n el 2015 il regime dei saldi di bilancio in pareggio ha prodotto un radicale cambiamento, assoggettando a 
vincolo il 45 % circa degli impegni in conto capitale ( e il 74 % dei relativi pagamenti), a fronte del 99 % circa della 

spesa col'l'ente. 
Dal confronto tra i livelli di spesa del comparto nel 2015 e quelli relativi ai due esercizi p1·ecedenti emerge una effettiva 
diminuzione della spesa conente, tanto per gli impegni (-2,7% rispetto al 2014; -0,1 % 1·ispet:to al 2013) quanto p er i 
pagamenti (-1,5% rispetto al 2014; -3,1 % 1·ispetto al 2013). La riduzione è meno pronunciata per le Regioni del Nord, 

per effetto di un'anomala accelerazione della sp esa in Lombardia (+28,1 %) . 
Prosegue il rapido ridimensionamento d ella spesa in e/capitale del comparto, sia in termini di impegni (-28,1 % } che 
di pagamenti (-7, 7% ), p er effetto del quale il divario fra le Regioni del N md e quelle del Sud si riduce, poiché le prime 
dimezzano i propri investimenti, mentre le seconde incrementano decisamente i relativi pagamenti ( +28,5 % ) in 
concomitanza con la fase conclusiva della rendicontazione della spesa dei p1·ogrammi cofinanziati dai fondi strutturali 
comunitari per il ciclo di progranunazione 2007-2013. 
È merito, dunque, della prnvista esclusione dal computo dei saldi cli finanza pubblica delle voci di spesa conelate 
all'utilizzo d elle risorse dell' Unione europea e di quelle prnvenienti dal cofinanziamento nazionale se tale fase di 
rendicontazione della spesa ha potuto concludersi libera da condizionamenti legati al raggiungimento dei predetti 

obiettivi. 
L'andamento dell'indebitamento netto del comparto Regioni e Province autonome, dopo aver 1·egistrato nel biennio 
2013-2014 un disavanzo di 6,5 miliardi, lia segnato un'inversione cli tendenza nel 2015 con un avanzo cli 583 milioni. 
Tale risultato deriva, sostanzialmente, dall'effetto combinato di più consistenti trasferimenti pubblici di parte 
corrente (in crescita del 10,8%} e di un maggior contenimento della spesa corrente del compa1·to (-1,8%), con 

conseguente crescita del risparmio pubblico da 2,3 miliardi a 10,2 milia1·di. 
Dal confronto tra i risultati conseguiti dal comparto nel triennio 2013-2015 emerge un deciso miglioramento elci saldi 
di competenza, i quali invertono una tendenza negativa che sembrava in prngressivo consolidamento . Il rapido 
riequilibrio dei saldi di competenza si accompagna ad un trend positivo anche dei saldi cli cassa, i quali evidenziano 
un crescente surplus di liquidità nella gestione corrente, non più assOI'bito dai frequenti deficit della gestione in conto 

capitale. 
Il repentino miglioramento del quadro contabile semhl'Crebhe riconducibile all'introduzione del nuovo rngime cli 
finanza pubblica fondato sul conn·ollo combinato di sei diversi saldi di bilancio, anche se non è da escludere che, in 
un contesto programmatorio caratterizzato da diffuse incertezze, sia prevalsa una eccessiva p1·udenza, con 
conseguente effetto di rallentamento dell'attività istituzionale delle Regioni. Depone, in tal senso, il brusco 
miglioramento dei saldi finali cli cassa, che Tegistrano un'eccedenza positiva cli quasi 4 miliardi, uniformemente 

distribuita nelle diverse aree territoriali del Paese. 
A livello di saldi aggregati, si nota come quasi tutte le Regioni del Centro-Nord abbiano raggiunto una situazione di 
equilibrio, ad eccezione della Lombardia (l'unica Regione, insieme all'Abruzzo, a presentare un generale squilibrio 
degli indica tori) e clell 'Emilia-Romagna ( che presenta un saldo negativo nella gestione in conto ca pitale). Le Regioni 
del Sud evidenziano, invece, ancora diffusi squilibri, specie nella gestione di competenza. Positiva è, infine, 

l'evoluzione dei saldi della Sardegna, con gli indici in ampio miglioramento. 
Con riguardo alle Province autonome cli Trento e cli Bolzano ed alla Regione autonoma Trentino-Alto Adige, per le 
quali ha trovato applicazione il regime del patto di stabilità interno definito come saldo finanziario tra entrate finali 
e spese finali calcolato in teTmini cli competenza mista, le locali Sezioni di controllo hanno osservato che, nonostante 
il formale rispetto del patto da pai·te delle stesse, la Provincia autonoma di Trento aVI·ebbe dovuto includere nel 
computo ciel saldo di competenza mista anche l'imp01·to relativo alle anticipazioni cli pagamenti in conto capitale 
effettuati per il tramite della paTtecipata con unico socio "Cassa del Trentino spa" . Ciò avrebbe comportato il 
mancato rispetto, da parte di questa, del patto di stabilità interno del 2015. 
L'analisi dei dati relativi alle altre tre Regioni a statuto speciale, i cui obiettivi del 2015 sono stati programmati in 
termini di spesa di competenza etuo-compatibile, evidenzia come le stesse continuino a rispettare i limiti del patto di 
stabilità con margini di spesa alquanto ridotti. Per tali Regioni l'incidenza della spesa sottoposta alle regole del patto 
2015 raggiunge, mediamente, solo il 36% circa della spesa finale complessiva, contro una media del 46,5% del biennio 
precedente. Tale percentuale si 1·iduce intorno al 22% per la Regione siciliana (per via dell'esclusione della spesa 
sanitaria), mentrn per la Valle d'Aosta sale al 51 % e per il Friuli-Venezia Giulia 1·aggiunge quasi 1'84,% . 
L'esercizio 2016 ha rappresentato, invece, l'anno di svolta per una decisa semplificazione del regime dei saldi di 
finanza pubblica, limitati al solo saldo finale cli competenza. Il nuovo vincolo del c.d. "pareggio cli bilancio 
semplificato" (che troverebbe giustificazione nel principio della competenza finanziaria " potenziata"), 1·inuncia, 
comunque, al controllo tanto del saldo corrente cruanto del pal'Cggio di cassa. Tale regime ha trovato applicazione 
anche nei confronti delle Autonomie speciali, le quali sono state tenute a garantire (ad esclusione di Sicilia e Sardegna) 
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anche il rispetto della disciplina del patto di stabilità interno prevista dagli Accordi precedentemente sottoscritti con 
lo Stato. 

Il raggiungimento dell'equilibrio finale richiesto per l 'anno 2016 è stato facilitato dall'inclusione, nel computo del 
saldo tra accertamenti ed impegni, della voce relativa agli s tanziamenti al fondo pluriennale vincolato, il cui saldo 
positivo è risultato pari a cii·ca 1,8 miliardi. 
Dai risultati del monitoraggio per il 2016 si evince che tutte le Regioni hanno rispettato l'obiettivo programmato, ad 
eccezione del Friuli-Venezia Giulia, che mancherebbe l'obiettivo del pareggio pm· nel 1·ispetto dei vincoli di spesa in 
termini di competenza euro-compatibile, cui la Regione era contemporaneamente tenuta agli effetti sanzionatori. 
Il margine di eccedenza del saldo finale di competenza raggiunto nel 2016 dal complesso d elle Regioni è risultato 
superiore di quasi 5 miliardi rispetto agli obiettivi prog1:ammati, di cui oltre la metà riferiliile alle R egioni a statuto 
speciale, che al termine dell'esercizio 2015 avevano registrato un margine di scostamento di dimensioni ancora 
superiori (pari a 5,6 milim:di). 
La consistenza di detti scostamenti desta qualche preoccupazione per gli equilibri degli esercizi successivi, nei quali, 
verosimilmente, dovranno scai·icarsi gli effetti dell'utilizzo di avanzi di gestione così marcati. 
Nonostante gli ampi mai·gini di scos tamento, del tutto t rascurabile si è rivelato l'effetto dei patti di solida1·ietà 
tcnitoriale diretti a garantire agli Enti locali maggiore flessibilità nei pagamenti in conto capitale, in quanto gli spazi 
finanziari concessi a tale scopo dalle Regioni a statuto ordinario si sono ridotti a soli 34,2 milioni (nel 2015 erano pari 
a 954 milioni, ment1·e nel 2014 a=ontavano a 1,8 miliardi). Al fine di limitare gli effetti del cd. "overshooting" , il 
D.p.c.m. del 21 febbraio 2017, n. 21 ha regolato, per il u·iennio 2017-2019, le modalità di rndistriliuzione degli spazi 
finanzim:i a livello regionale e nazionale. 
Per il 2017, la legge di bilancio 11 dicembre 2016, n. 232 ha riprodotto, sost anzialmente, le regole del cd. "pareggio di 
bilancio" stabilite per l'anno 2016, introducendo criteri di prop01·zionalità fra l e possibili violazioni e le sanzioni da 
comminare. 

Solo dal 2018 la disciplina del pareggio di bilancio troverà esclusiva ed integrale applicazione nei confronti degli Enti 
ad autonomia differ enziata, venendo meno i concomitanti vincoli del patto di stabilità interno. 
Raffrontando il peso delle manovre di finanza pubblica disposte nel quinquennio 2010-2014 in base alle r egole del 
patto di stabilità interno con gli oneri di finanza pubblica del triennio 2015-2017 connessi al sistema dei saldi in 
pareggio, non si osservano sostaJIZiali variazioni. 
Nel primo pe1·iodo, si è prodotta a carico del comparto Regioni/Province autonome una contrazione 
dell'indebitamento netto di circa 17,7 miliardi, cui vanno aggiunti (quale concorso al miglimamento del saldo n etto 
da finanziai·e) quasi 9,4, miliardi di tagli nei trasferimenti provenienti dallo Stato, nonché ultei·iori tagli al 
finanziamento del fabbisogno sanitario per complessivi 14,5 miliardi. 
Nel triennio successivo, invece, gli effetti delle manovre di consolidamento dei saldi di finanza pubblica tendono a 
scaricarsi maggio1·mente sulla sanità, in conseguenza del fatto che la spesa sanita1:ia, esclusa fino al 2014 dall'ambito 
del patto di stabilità interno, rientra ora, a tutti gli effet ti, nel computo dei saldi e concone, al pari delle altre spese 
1·egionali, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica. 
Per assicurare il concorso delle Regioni a statuto Dl'dinaTio agli obiettivi di finanza pubblica in termini di 1-iduzione 
dell'indebitamento netto, le manovre finanzia1·ie del triennio 2015-2017 hanno prodotto un miglioramento dei saldi 
regionali p er circa 9,3 miliardi, mentl·e l'effetto cumulato dei conu·iliuti in tem1ini di saldo netto da finanziai·e si 
attesta, al termine del 2017, a quasi 8 milia1·di. Di questi, quasi i due t erzi dei minori finanziamenti statali hanno 
gravato sulla sairità. 

Gli equilih1·i di bilancio 

Analizzando i saldi del quadriennio 2012-2015, si evidenzia come mentTe le annualità 2012 e 2014 presentano saldi 
negativi rispettivamente per -9,5 miliardi e -9,9 miliarcli di euro; viceversa, le gestioni 2013 e 2015 presentano saldi 
positivi rispettivamente pe1· +2 milia1·di e+ 1,47 milia1·di di euro. Il saldo complessivo del quachiennio evidenzia un 
deficit di -15,9 miliardi. La gestione di cassa è in disavanzo nel 2012 e nel 2014 (-3,3 e -1,6 miliardi rispettivamente), 
ma è in avanzo nel 2013 e nel 2015 (+3,2 e+ 1,2 miliardi rispettivaniente) e nel quadriennio cumulato si registra un 
disavanzo complessivo di -465 milioni. 
Cn·ca la gestione conente (comprensiva dei rimborsi della quota capitale dei prestiti al netto dei rimborsi per 
anticipazione di cassa) sulla base dei dati così come comunicati nel sistema Con.Te., il consolidato nazionale del 
risultato di competenza, al net to dei u·asferimenti tra Regioni, è di segno positivo nell'annualità 2013 (+838 mln) e 
nell' annualità 2015 (+323 mln) mentre nel 2012 e nel 2014 si regisu·ano disavanzi rispettivamente pai-i a -640 mln e -
2 mld, con un risultato cumulato del pe1-iodo pari a -1,54 miliardi. 
Il consolidato nazionale elci risultato della gestione corrente cli cassa ( comprensiva delle riscossioni e dei pagamenti 
in conto r esichù e in conto competenza) è di segno positivo nel 2013 (+24,,2 miliardi) e nel 2014 (+4,9 miliardi), mentre 
nel 2012 si evidenzia un disavanzo di circa -459 mln e nel 2015 un disavanzo di -970 milioni di euro. Il risultato del 
quadriennio complessivamente considemto assomma a +27,7 miliardi. 
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La gestione in conto capitale di competenza mostra risultati di segno negativo nel 2012, nel 2014 e nel 2015 con valori 
rispettivamente di -8,2 mld, -7,4 mld e -732 mln, mentre nel 2013 presenta un saldo positivo di circa + 1,3 miliru:di. Si 
registra un saldo cumulato pari a cii·ca -15 miliardi di euro nel periodo considerato. 
Il dato deve essere valutato positivamente, perché significa che, nel complesso, il comparto della gestione 
straOl'dinaria d ell'insieme delle Regioni non ha generato liquidità " libera", (tranne nell'annualità 2013) consumabile, 
quindi, per spesa conente (fermo restando che si tratta di una valutazione di tendenza e resta impregiudicata ogni 

più approfondita indagine relativa a singole operazioni di prestito e a singoli Enti). 
Per quanto riguarda la gestione di cassa del conto capitale, l'andamento non corrisponde pienament e con quello della 
gestione di comp etenza. Risulta conispondente nell'annualità 2012 con -6,3 mld mentre è di segno opposto 
nell' annualità 2015 che qui mostra un saldo di 733 milioni di euro. I risultati del 2013 e del 2014 sono influenzati 
dalle anticipazioni di liquidità concesse dallo Stato (che sono state generalmente registrate nel titolo V delle entrate) 
e mostrano segno posit ivo: + 1,8 mld nel 2013, +80 mln nel 2014. 
Per quanto riguarda le contabilità speciali (partite di giro), di norma, nella gestione di competenza dovrebbero dare 
un saldo pai·i a zero. Il saldo complessivo del quadriennio mostra un risultato positivo, di cÌl'ca +2,25 miliardi di euro. 
Nella gestione di cassa il saldo delle contabilità speciali difficilmente potrà essere pai·i a zei·o a fine anno, per i motivi 
legati all'asincronia tra riscossioni e pagamenti, ma dovrebb e tendere a zero in un ru·co temporale più ampio. Dalla 
1·ilevazione effettuata si riscontra un saldo complessivo negativo nel quadriennio di circa -23,9 miliardi cli euro, dovuto 
principalmente al disavanzo verificatosi nel 2013 (-22, 7 miliardi) e nel 2014 (-6,3 mld). Nel 2012 espone un saldo 
positivo di +3,2 miliardi, mentre nel 2015 il saldo positivo è di olt1·c 2 miliardi di euro. 
Si tratta di importi cli rilievo, che confermano l'attenzione da rivolgere a questo comparto gestionale, che, 
evidentemente, finisce per incidere sul bilancio, nonostante la teorica n eutralità sulla gestione. 

Le entrate 1·egionali 

Dopo le strao1·dinarie inisme cli sostegno alla liquidità varate nel 2013 con il d .l. n . 35 pc1· acceleral'C il pagamento dei 
debiti scaduti ccl il successivo calo fisiologico delle entrate nel 2014, il comparto delle R egioni e Province autonome 
ritl'Ova nel 2015 un livello complessivo cli risorse paragonabile a quello rnggiunto nel 2013. 
Questo r ecupero delle entrate favorisce soprattutto le Regioni a statuto speciale, che nel raffronto con i dati del 2012 
1·egistrano una crescita del 21,4%, a fronte di un incremento delle entrate delle Regioni a statuto ordinario pari solo 

all'l,8%. 
Il miglior differenziale di crescita delle prime appare riconducibile alla maggior t enuta del sistema fiscale ed a più 
consistenti trasferimenti conenti, cresciuti, mecliamente, di oltre il 10% l'anno. A ciò si aggiungono una capacità 
pl'Og1·ammatoria decisamente superiore ( con indici di attendibilità d elle previsioni in v ia di progressivo 
miglioramento) ma anche i r iflessi di natura contabile dovuti al cambiamento dei c1·i teri di imputazione in bilancio 
pe1· adeguarsi alla ormai prossima entrata a reginie dei principi contabili armonizzati di cui al d.lgs. n. 118/2011. 
Per le Regioni che nel 2015 hanno applicato i nuovi principi dell'armonizzazione, non risultano paTticolari alterazioni 
dell'assetto delle risorse finanziarie clisponibili né significativi effetti sul volume dei nuovi accertamenti. Apprezzabili 
sono, tuttavia, gli effetti del riaccertamento straordinario dei residui, alle cui operazioni hanno partecipato 13 
Regioni. Dal loro esito emerge che le cancellazioni definitive dei residui attivi privi di un'obbligazione giuridica 
sottostante e le reimputazioni ad esercizi futuri di quelli non ancora scaduti hanno prodotto un ridimensionamento 
della massa dei r esid1ù attivi di cÌl'ca 24,3 miliardi (-24,2%). Le Regioni che risultano aver risentito maggiDl'mente 
della cancellazione dei residui sono, nell'ordine: la Sardegna, la Regione siciliana, la Puglia, il Piemonte e la Calabria, 
che da sole realizzano quasi il 92 % elci residui attivi complessivamente eliminati ( corrispondenti a circa un tel'Zo del 
totale dei residui attivi risultanti dai rendiconti 2014 interessati dall'operazione). 
Benché lo Stato abbia continuato ad inietta1·e nel sistema regionale liquiclità aggiuntiva diretta a colmare i deficit di 
cassa e più consistenti risorse pel' gli investimenti (in crescita del1'82,l % rispetto al 2014), non si Tiscontrano p er le 
Regioni d el Sud apprezzabili incrementi sul piano delle entrate correnti. Tale dato si inserisce in una tendenza di 
lungo periodo che penalizza queste Regioni pe1· via della semp1·e ininore incidenza del fondo perequativo ad esse 
assegnato, che nel raffronto con la quota attribuita nel 2008 evidenzia un decremento di oltre 12 punti percentuali, 

conispondenti ad una pe1·dita annua di risorse pari a circa 2,4 milianli. 
Di dimensioni ancora ragguardevoli si d.irnostra il fenomeno elci ccl. "mutui a pa1·eggio" (operazioni di indebitamento 
autorizzate in bilancio ma non perfezionate entro il termine dell'esercizio). L'abnmme aumento del disavanzo 
finanziario sostanziale prodotto dal ricorso sistematico ai mutui a pareggio è l'effetto di investimenti realizzati con 
coperture puramente contabili, attingendo (anziché a ll'indebitamento) alle disponibilità di cassa costituite da risorse 
destinate ad altre finalità. Il conseguente deficit di cassa che si è prodotto è una d elle ragioni dell ' intervento 
stra01·clinm-io di sostegno della liquidità delle Regioni mediante anticipazioni della tcsore1·ia dello Stato da 1·estituire 

in un arco temporale trentennale. 
Tale fenomeno sarà superato con l' applicazione delle disposizioni della legge n. 24-3/2012, le quali, in ossequio ai 
principi dell'equilibrio dei bilanci e della sostenibilità del debito di cui agli artt. 97 e 119 della Costituzione, prevedono 
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che le operazioni di indebitamento (nonché le operazioni di investimento realizzate attrnverso l'utilizzo degli avanzi 
di amministrazione) siano effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano il 
rispetto di un saldo non negativo di competenza tra le entrate finali e le spese finali del complesso degli enti tel'l'itoriali 
della regione di appa1·tenenza. 

Tale nuovo regime dell'indebitamento farà sì che le Regioni inclini ad assicurare gli equilibri di bilancio con i mutui 
a pareggio, dovrnnno colmare la min01·c copertma finanziaria individuando, già dal bilancio preventivo 2016-2018, 
nuove fonti di entrata, con la prevedibile conseguenza (negativa per il 1·ilancio delle economie r egionali) di un ulteriore 
restringimento delle riso1·se impegnabili per i progrnmmi di investimento. 
Ciò confermerebbe la sostanziale rigidità del sistema di finanziamento derivato che caratterizza il compal.'to regionale, 
ingessato nella sua attività programmatoria sia dalla continua incertezza crrca la misurn dei tagli ai trasferimenti 
statali da applicare per il consolidamento della finanza pubblica sia dalla ridotta capacità di adattamento nel venire 
incont1·0 alle esigenze del territorio con riduzioni mirate della pressione fiscale ed un maggiOJ.' sostegno agli 
investimenti produttivi. 

La spesa regionale 

Il controllo della spesa delle Regioni/Province autonome, ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica dettate 
anche in ambito comunitario, segue tre direttrici fondamentali: la disciplina costituzionale d el principio del pareggio 
strutturale di bilancio (saldo non negativo tra entrate e spese finali) , le disposizioni sul contenimento e la 
rnzionalizzazione della spesa e l'entrata a regime delle regole dell'armonizzazione contabile, ora invc1·atc 
nell'ordinamento contabile regionale. 

Il sistema armonizzato possiede gli anticorpi utili ad arginare l'espansione della capacità di spesa: si fa riferimento 
alla disciplina della determinazione d el 1·isultato di amministrazione, che vieta il finanziamento di spesa con avanzi 
presunti; a quella del fondo anticipazioni di liquidità, dove l'accantonamento ha la rilevante funzione di sterilizzare 
il risultato di amministrazione; alla registrazione dell'obbligazione giU11.dicamente perfezionata e alla sua 
imputazione alle scritture contabili dell'ese1·cizio in cui tale obbligazione viene a scadenza; alla previsione del fondo 
pluriennale vincolato nel quale confluiscono le risorse accertate, destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell'Ente già impegnate, cd esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l'entrata; alle norme atte a 
prevenire il formarsi di ritardi dei pagamenti; all'imposizione, al momento dell'adozione di un provvedimento di 
spesa , del preventivo accertamento della compatibilità dei conseguenti pagamenti con gli stanziamenti di bilancio. 
La spesa complessiva ( comprensiva del titolo IV), in termini di impegni, appare essersi riattestata nell'esercizio 2015 
sui livelli riscontrati all'inizio del quadriennio (225 miliardi contl'O i 224 del 2012, v. tabella 5/REG/SP), dopo aver 
subito oscillazioni in aumento nel corso di tale intervallo temporale. La classificazione per Titoli, a livello nazionale, 
evidenzia l 'invarianza delle spese conenti (+0,92%), la flessione degli investimenti e delle pal.'tite cli gfro 
(rispettivamente -2,65% e -10,84%) e la crescita della spesa per il rimborso di prestiti (+60,63%). 
In te1·mini di pagamenti, invece, la spesa evidenzia un incremento di 5,10 punti percentuali nel quadriennio (219 
miliardi circa contro i 208 del 2012, v. tabella 6/REG/SP), dopo aver fatto registrare un picco in aumento nell'esercizio 
2013, parzialmente legato alle misme di stimolo alla crescita attraverso l'accelerazione dei pagamenti dei debiti delle 
Regioni. 

Con 1uerimento alla gestione del bilancio (primi tre titoli della spesa), la comparazione degli stanziamenti iniziali con 
quelli definitivi conferma la sempre più accentuata tendenza delle Regioni a sottostimare le proprie esigenze di spesa, 
fatta eccezione per alcune Amministrnzioni regionali che denotano una più efficace capacità di programmazione 
(Liguria, Umbria, Abruzzo, Trentino-Alto Adige, Sardegna e le due Province autonome e, per quanto riguarda realtà 
più ampie, Veneto ed Emilia-Romagna). Lo scostamento tra le 1·isorse previste e quelle effettivamente stanziate 
continua ad essere più marcato per la spesa in conto capitale con una variazione, anche in tei·mini assoluti, 
maggiormente apprezzabile 11.spetto alla spesa corrente. Anche la spesa per i-imborso prestiti che, per sua natUI·a, ha 
storicamente mostrato una programmazione fisiologicamente più agevole, fa registrnre scostamenti rilevanti tra 
previsioni e dati definitivi. 

Il rapporto trn impegni e stanziamenti definitivi riferisce di una capacità cli impegno complessiva vicina al 75%, che 
sfiora il 90% per la spesa corrente e si attesta intorno al 39% per la spesa in conto capitale e al 4,3%pcr il rimborso di 
prestiti (v. tabelle da 1 a 4/REG/SP). 

Nell'esercizio 2015, i pagamenti in conto competenza raggiungono, a livello nazionale, 1'81,52% della quota 
impegnata, laddove ai risultati raggiunti dalle RSO (vicini all'82%) si affiancano percentuali consistenti ottenute 
anche dalle RSS (pagamenti per 37 miliai·di a fronte di impegni pari a 46 miliardi). 
Con riferimento alla problematica dei debiti pregressi, a fronte di residui iniziali pari a 71 ,3 miliardi, sono stati 
effettuati pagamenti in conto residui pari a 29 miliardi, mentre ne rimangono da pagare 30 miliardi, al netto dei debiti 
cancellati dal bilancio. È interessante rilevare come le R egioni in sperimentazione nel 2014 abbiano pagato in conto 
residui importi maggiori di quanti ne abbiano portati ad esercizi successivi e, allo stesso tempo siano tra le Regioni 
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che, avendo adempiuto nel 2013 all'obbligo del riaccertamcnto straordinario, presentano importi più bassi tra quelli 

eliminati. 
I residui finali, a livello globale (65 miliardi), diminuiscono rispetto a quelli accertati ad inizio esercizio 2015 (71,3 
miliardi); evidentemente per gli effetti delle misure normative volte a contenere la foTmazione dei residui. AUo stesso 
tempo, emerge che, dei 65 miliardi di residui finali a fine 2015, quasi 35 deTivano clall'esel'Cizio di competenza, di cui 
circa la metà è prodotto da Regioni da tempo armonizzate. Resta, quindi, centrale l'esigenza di consolidare, a livello 
organizzativo, comportamenti virtuosi anche sotto il profilo della gestione di competenza, anche al fine di evitare che 
il ricorso a provvedimenti normativi a ripiano dei debiti pregressi acquistino natura ordinaTia e riconente. 
L'analisi dell'andamento della spesa nel quadriennio 2012-2015 mostra, dal lato degli impegni, una crescita della 
spesa 1·egionale (+2 ,93%) Tiferita ai pl'imi tl'e Titoli (v. tabella 7/REG/SP). Con rifeTimento alla spesa in conto 
capitale, gli impegni dimimùscono nelle RSO (-12,27% ) , con particolare riferimento alle aree N onl e Centro, mentre 
risultano in crescita al Sud ( +58,25 % ) e nelle RSS ( + 11,28 % ). La spesa corrente appal'e sostanzialmente stabile nelle 
RSO (-0,81%) e in aumento nelle RSS (+7,17%). La variazione di -0,81% nelle RSO si declina nel maggio1· 
decremento della spesa con-ente non sanitai·ia, pal'i a -6,27% (essa rappresenta il 16,67% del totale conente). 
Viceversa, la spesa non sanitaria aumenta in misura più accentuata di quella corrente nelle RSS (+ 17,81 %) . A livello 
pro capite, si osserva che l'arca Nord, nella quale l'isiede il 50% della popolazione nazionale, spende per ciascun 
abitante 2.272 elll'o, al di sotto della media nazionale (2.354 emo), contro i 2.501 ew·o del Centrn, i 2.375 emo del Sud 

e i 3.941 emo rilevati nelle RSS. 
Per quanto 1·iguarda i pagamenti dei p1·imi tre Titoli di spesa, si nota il loro aumento n elle RSO (+2,54%, v. tabella 
6/REG/SP), che deriva dallo scostamento crescente +3,06% in conto competenza, compensato da una flessione (-
0,38 % ) dei pagamenti in conto 1·esidlù. Nelle RSS l'incremento dei pagamenti appare più consistente in tcl'mini 

percentuali (+18,69%). 
L'analisi dei residui passivi, nel quadriennio 2012-2015, assume maggiol'C rilevanza in virtù del fatto che con 
riferimento al rendiconto 2015, anche le altre RSO, in aggiunta a quelle che hanno partecipato alla sperimentazione 
(Lombardia, Lazio e Basilicata), hanno effettuato il riaccertamento strao1·dinario, nonché applicato il principio della 

competenza finanzial'ia potenziata. 
A livello nazionale si coglie una riduzione considerevole e diffusa dei residui finali totali, con una variazione pari a -
19,89% nel quadriennio e a -13,66% rispetto all'esercizio precedente (v. tabella 13/REG/SP), con un importo 
complessivo che si attesta SlÙ circa 65 miliardi di euro alla fine del periodo di osservazione, in diminuzione di circa 10 

miliardi rispetto al 2014, e di 16 miliardi rispetto al 2012. 
Tale andamento conferma che cominciano ad essere tangibili gli effetti delle rnisw·e intese a ridurre la formazione dei 
1·esidui: l'applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata, gli esiti del riaccerta mento stra01·dinario, 
ma anche delrispetto delle norme che impongono la preventiva verifica della compatibilità della cassa con gli impegni 
di spesa assunti. Allo stesso tempo, potrebbero aver inciso favorevolmente i provvedimenti intesi a limitarn i l'itardi 
dei pagamenti nelle transazioni commerciali cli cui è pal'te una pubblica amministrazione. 
Degne di nota sono, al l'iguardo, le peculiarità di ciascun.a Regione, evidenziate anche dalla lettlll'a di taluni indicatori 

rilevanti nella gestione della spesa, q1.iali la velocità di pagamento e la velocità di cassa. 
La velocità di pagamento nelle RSO torna ad aumentare, nel 2015, dopo aver fatto registrare un decremento nell' anno 
precedente, passando da 79,27 a 81,89, con risultati più elevati al Sud (da 78,68 nel 2014 a 84,28 nel 2015) e al Centro 
(da 78,24 a 80,59) . La più contenuta crescita al Nord (si passa da 80,27 a 81), è soprattutto influenzata dal 
rallentamento dell'indicatore registrato nella Regione Lombardia. Il fenomeno, speculal'e a quanto osservato in 
merito alla formazione dei residui di competenza, è probabilmente dovuto al disallineamento delle regole contabili 
vigenti in materia sanitaria e il p1·incipio della competenza finanziaria potenziata cli cui al d.lgs . n. 118/2011. 
Per la velocità di cassa nelle RSO si conferma, nel 2015, l'andamento in diminuzione (70,58) già osservato nel 2014 
(70,93) rispetto al 2013 (72,20), esercizio in cui si era registrato il picco, giustificato, almeno in parte, dal pagamento 

dei debiti pregressi con l 'utilizzo d elle anticipazioni di cassa. 

L'indebitamento i-egionale 

Il principio di sostenibilità del debito delle amministrazioni pubbliche ha, marnai, assunto rango costituzionale ad opera 
della legge n. 243/2012, il cui art. 10 (modificato dall'art. 2 della legge n. 164/2016), pl'Cvede che le opernzioni di 
indebitamento e le operazioni di investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei rislÙtati di amministrazione degli esercizi 
precedenti siano effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito l'Cgionale che garantiscano, per l'aimo di 
riferimento, il rispetto del saldo n on n egativo di competenza trn le entrnle finali e le spese finali del complesso degl i Enti 
tenito1·iali della Regione interessata, compresa la Regione che 1·ealizza le p1·edctte operazioni. 
Secondo la nuova disciplina, dunque, il rispetto del saldo finale di competenza, a livello di aggregato regionale, è garantito 

dal raffol'zamento dello stnunento dell' intesa. 
Il d.P. C.M. del 21 febbraio 2017, n. 21, l'ecantc criteri e modalità di attuazione del su richiamato articolo 1 O, ha, in ogni 
caso, chiarito che restano ferme le operazioni cli investimento elci singoli Enti territol'iali effettuate attrnverso il ricorso 
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all'indebitamento e l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti, nel rispetto del saldo di cui all'art. 9 
della l. n . 243/2012 e, pertanto, le intese :regionali ed i patti di solidarietà nazionale intervengono ad integrazione degli spazi 
.finanziari già disponibili per ciascun Ente territoriale. 
La legge n.164/2016 introduce ulteriori modifiche all'art. 12 della 1. n. 243/2012 affidando esclusivamente alla legge statale 
la determinazione delle modalità con le quali le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Città 
metropolitane, le Province ed i Comuni devono concorrere ad assicW"are la sostenibilità del debito del complesso delle 
am.minisb:azioni pubbliche. 

La "regola aW"ea" de] divieto di indebitamento per spese diverse dagli investimenti appare, quindi, inscindibilmente 
collegata ed integrata da altri principi costituzionali quali il COOl'dinamento della finanza pubblica, l'o1·dinamento civile e 
la tutela degli equilib1·i di bilancio. 

In tale cornice si inserisce la disciplina in materia di indebitamento introdotta dall'art. 62 d.lgs. n. 118/2011 ( emendato dal 
d.lgs. n. 126/2014), secondo cui il ricorso al debito da parte delle Regioni, fatto salvo quanto p:revisto dall'art. 40, co. 2, in 
materia di debiti autorizzati ma non contratti, è ammesso esclusivamente nel rispetto di quanto p1·evisto dalle leggi vigenti 
in materia, con particola:re 1·iferimento agli ru1:icoli 81 e 119 Cost., all'rut 3, co. 16, della 1. n. 350/2003, e, a decouere dal 1 ° 
gennaio 2016, dagli articoli 9 e 10 della I. n. 243/2012. 

La v erifica dell'osservanza dei vincoli qualitativi e quantitativi previsti in materia di indebitamento per gli Enti tcrrito:riali 
è, come noto, espressamente assegnata alle Sezioni regionali di controllo, chiamate ad esaminru·e i bilanci p:rcventivi ed i 
conti consuntivi, nonché a rendere il giudizio di pal'ificazione dei rendiconti Tegionali, ai sensi dell'art. 1, del d.l. n . 174/2012. 
Conseguentemente, la Sezione ha esaminato alcuni prnfili pai1:Ìcolarmente mcl'itcvoli di interesse emersi dalle relazioni 
allegate ai giudizi di parificazione dei rendiconti regionali e delle Province autonome. 
Nell'ambito della qualificazione di indebitamento sono state incluse anche le entrate da concessioni di credito ottenute dalle 
Province autonome e da 1·estituire alla Regione, in un'unica soluzione alla scadenza, in violazione, peralb:o, dell' ru't. 62 del 
dlgs. n . 118/2011 che vieta l'emissione di obbligazioni o alu:e passività che prevedano il rimborso del capitale in un'unica 
soluzione alla scadenza (Sezioni Riunite p er il T:rentino-Al to Adige, relazione allegata alla decisione n. 2/2016/P ARI). 
L'esame dell'osservanza dei vincoli di indebitamento da parte delle Sezioni regionali evidenzia che la Regione Piemonte, a 
differenza dei prncedenti esercizi 2013 e 2014, ha rispettato, per l'esercizio 2015, il limite legislativo del 20 per cento; che la 
Regione Emilia-Romagna, ai fini del calcolo del limite dell'indebitamento, si è attenuta a ci·iteri prudenziali escludendo 
dalle entrate del Titolo I, oltre quelle destinate al finanziamento della sanità, come previsto ex lege, anche quelle a 
destinazione specifica; ch e la contabilizzazione dell'indebitamento nel conto del patrimonio della Regione Calabria non 
risultava coincidente con le rilevazioni contabili esposte nei relativi capitoli d'entrata del conto finanziario o che le 
operazioni di 1·inegoziazione di mutui della Regione Sicilia, pur determinando un minor esborso :finanziario complessivo, 
compo11:avano l'allunga.mento di un anno della dW"ata del periodo di ammortamento. 
È stata posta attenzione anche alle concessioni di garanzie posto che, nel limite di indebitamento, siano incluse anche le 
rate sulle garanzie pTestatc dalla Regione a favore di Enti e di alti·i soggetti ai sensi delle leggi vigenti, salvo quelle per le 
quali la Regione ha accantonato l'intero importo del debito garantito poiché, in tal caso, si consegue, nel rispetto dei principi 
di veridicità, attendibilità e p1·udcnza, un'idonea copertura degli oneri conseguenti all'eventuale escussione del debito per il 
quale è concessa la garanzia (Sezione autonomie, deliberazione n . 30/SEZAUT/2015/QMIG). 
Al r iguru·do, la Sezione Lomhai·dia ha ribadito la necessità, imposta dai principi di universalità e ti·asparenza del bilancio 
pubblico recepiti dal decreto legislativo sull'ai'Illonizzazione, che tali accantonamenti debbano esse1·c disposti sul bilancio 
regionale e non su fondi esterni allo st esso. 
Un ulte1'ÌQre profilo di notevole interesse è stato individuato nelle operazioni di ristrnttu:razione del debito regionale 
(Abruzzo, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Mru·che, Piemonte, Puglia e Sicilia) derivante sia da prestiti 
obbligazionrui che da mutui previsti dall'ait 45 del d.l. n. 66/2014 e che hanno consentito il riacquisto, mediante procedme 
di "buy-back" delle emissioni di bonds regionali per effetto della sottoscrizione di mutui con il Ministern dell'economia con 
conti·azione dei connessi conti·atti di finanza derivata. 

La Sezione rngionalc per la Puglia ha osservato che l'operazione di rist1utturazione ha generato, tra l'altro, il 1-iacquisto 
parziale di un imp011:o pari a circa il 93,10 % del prestito obbligazionario e l'accensione di un mutuo trentennale a tasso 
fisso; la Sezione Marche ha stimato in eu:ro 54,1.654,00 la convenienza economica dell'operazione, mentre la Sezione 
Piemonte ha rilevato il mancato rispetto da pa:rte della Regione sia del pru·ametro di cui all'art. 45 del d.l. n. 66/2014 -
secondo cui la somma del valore di riacquisto dei titoli e il valore di me1·cato del de1ivato ( corrispondente all'impmto del 
mutuo con il MEF che l'Ente dovrnbbe sottoscrivere al fine di 1iacquistare i titoli obbligazionmi) non deve essere superiore 
al valore nominale dei titoli stessi - sia del principio di cui all'art. 41 della l. n. 448/2001, che impone la convenienza 
economica dell'operazione. 

In materia di 1-icmso a strumenti di finanza derivata sono proseguiti gli approfondimenti delle Sezioni regionali sui flussi 
differenziali generati dalle operazioni, sulle conseguenti appostazioni contabili e sulle eventuali operazioni elusive dei divieti 
normativi. 

La Regione Basilicata, alla luce dei rilievi della competente Sezione regionale circa la conetta contabilizzazione degli 
impm1:i pagati p er il contratto di swap, si è impegnata ad cmcndarn il prospetto della capacità di indebitamento; pe:r la 
Regione Lazio, il portafoglio di debito regionale coperto da opernzioni in derivati si è gradualmente ridotto passando da 
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circa il 19% di fine 2012 al 13,6% di fine 2014, per arrivare, nel 2015, all'8,3%, con l'estinzione di un bond da 250 milioni di 
euro; per la Regione Molise, si è accertato, che a partÙ'e dal 2005, le operazioni di finanza derivata hanno generato 
clifferenziali positivi e negativi che hanno prodotto un saldo globale a sfavore della Regione ed anche per la Regione 
Toscana, la posizione continua ad essere fortemente negativa. 
La Sezione regionale d.i controllo per la Liguria ha ritenuto necessa1-io, con 1-iferimento al riStùtato di amministrazione 2015, 
un vincolo per l'ulteriore somma di euro 20 .571.829, oltre a quella già vincolata precisando che tale vincolo doveva 
rappresentarsi anche in sede di bilancio preventivo 2016, per il non lieve impatto che i derivati rimasti in essere e non estinti 
possono avere s1ùla t enuta degli equilibri di bilancio. 
Dall' analisi dei dati comunicati dalle Regioni m ediante il sistema di compilazione informatico ConTe, emerge che, 
nell'esercizio 2015, l'indebitamento complessivo regionale (incluso il debito con oneri a carico dello Stato) è pari a 68,84 
miliardi di euro, in aumento di cfrca 2,32 miliardi di emo Ti.spetto al precedente esercizio contabile e con un incremento del 
30,21 % nel quadriennio 2012-2015 (v. tabella 3/REG/IND). 
Nell'esercizio 2015, si Tegistra anche un tendenziale aumento dell'indebitamento con oneri a carico delle Regioni che passa 
da 63,70 miliardi di euro del 2014 a 66,13 miliardi di emo nel 2015 (v. tabella 1/REG/IND). Nell'indebitamento a carico 
della Regione, oltre alle componenti tipiche del debito (mutui ed obbligazioni), sono state valorizzate le operazioni 
qualificabili come indebitamento ai sensi dell'art. 3, l. 350/2003, dive1·se da mutui ecl obbligazioni, oltre alle forme, tipiche 
e atipiche, cli garanzia del credito, nonché le anticipazioni di liquidità concesse ai sensi del d.l. n. 35/2013 e successive 
modificazioni e rifinanziamenti (v. la voce ''Altro" nella tabella 5/REG/IND). 
Risulta, pertanto, in crescita sia il debito a caTico delle RSO pari a 55,44 miliardi di euro sia il clebito delle RSS che ammonta 

a 10,68 miliardi di eUl'o. 
Dalla stessa tabella 3/REG/IND emerge, inoltre, un incremento dell'indebitamento complessivo per sanità del 69,08% 
rispetto all'esercizio 2012, particolarmente rilevante, se si considcrn che aumenta l'incidenza dell'indebitamento per sanità 
su quello complessivo, passando dal 34,56% del 2012 al 44,88% del 2015; tale andamento risente presumibilmente 
dell'effetto delle erogazioni ricevute a titolo di anticipazione di liquidità imputate alla gestione sanitaria; la Regione 
Piemonte ha registrato, nel quadriennio considerato, un eccezionale incI"emento del debito sanita1·io con una variazione del 
3.673,26%, mentre nella Regione Lazio il debjto sanitru:io mostra il valoI"e assoluto più elevato (10,03 miliru·di). 
L'indebitamento a cal'ico delle Regioni pe1· abitante, nel 2015, a livello nazionale, risulta pari a 1.088 elll'o, in aument o di 
313 CUJ'O rispetto al prinio esercizio considerato; il valoJ'c più elevato del clcbito pro capite si registra nella Regione Lazio, 
dove è prui a 3.494, euro (v. tabella 6/REG/IND). 
L'analisi dei dati ineJ'enti il ricorso delle Regioni a strumenti di finanza derivata evidenzia che questi, in larga parte, sono 
attivati a coperturn di prestiti obbligazionari e presentano una flessione clel 62,77% nel quacli·iennio 2012/2015 e del 53,36% 
nel corso del solo 2015. Anche per gli strumenti di finanza derivata su mutui si 1·ileva una contrazione clel 27,60% , sia per 
effetto della normativa sempre più stringente in materia, sia per la 1·isoluzione anticipata di alcuni contratti da parte delle 
Regioni (v. tabelle cla 7/REG/IND a 9/REG/ll~D). 
L'esposizione debitoria cli un Ente è formata, oltre che dai debiti di finanziamento (tipicamente a medio/hmgo termine), 
dai clebiti di ft.mzionamento (a breve termine). 
Dall'analisi dei dati riferiti al ti·icnnio 2013/2015 emerge una significativa riduzione dei debiti a breve termine (pal'i al 
10,41 % ) che passano dai 32,18 miliardi cli euro del 2013 ai 28,83 del 2015 , dovuta alla contrazione dei debiti a breve 
tenni.ne sia verso lo Stato ed altri Enti pubblici che verso le ASL ed altre Regioni. In controtendenza appare l'andamento 
dei debiti verso fornitori, ch e presentano, nel periodo considerato un incremento del 41,67%. 

La situazione pab·imoniale <lelle Regioni 

L e Regioni d evono dotarsi di uno o più sistemi informativo-contabili capaci di alimentare, in maniera autonoma o 
simtùtanea, tanto la contabilità finanziaria, ai fini della gestione del bilancio, quanto la contabilità cconomico
patrimoniale, ai fini della tenuta del conto economico e dello stato patrimoniale. 
L'esigenza di una base conoscitiva omogenea, con principi e rngole contabili uniformi e dati compa1·abili fra tutti i 
soggetti che, a vario titolo, pa1·tecipano alla gestione cl elle risorse pubbliche, rappresenta una priorità logica ( oltrnché 
giuridica) in vista del consolidamento e del monitornggio dei conti pubblici secondo le rngole del Sistema emopeo dei 
conti nazionali (SEC 2010), la cui attuazione necessita cli 1ma visione integrata d ella gestione degli Enti del settore 
pubblico nella triplice dimensione finanziaria, economica e patrimoniale. 
Il conseguimento del pareggio finanziario non esclude, .infatti, possibili pregiudizi alla stabilità econoinica dell'Ente, 
spesso legati all'eccessiva crescita dell' inclebitamento, né costituisce garanzia di salvaguardia della funzionalità delle 
risorse necessarie al miglior funzionamento dei seTvizi e, quindi, del pieno raggiungimento delle finalità istituzionali 

dell'Ente. 
In questa prospettiva, la logica del risultato, il rnffronto fra costi e r endimenti, la mism·azione clei prodotti, la verifica 
ed il monitoraggio tramite la rnte dei controlli, devono porsi al centi·o clella riforma dell'armonizzazione dei sisteini 
contabili, la quale non può compiutamente attuarsi senza una previa attività di ricognizione stra01·clinaria del 
patrimonio ed una ricognizione del perimeti·o di Enti e società ch e fanno capo alla Regione ai fini del consolidamento. 
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Escludendo le R egioni che hanno partecipato alla fase di sperimentazione (per le quali la riforma si applica 
integralmente dal 2015), le altre hanno potuto avvalersi, nel 2015, della facoltà di rinvia1·e all'anno 2016 l'adozione 
sia del piano dei conti integrato sia del bilancio con solidato, con il conseguente 1·invio del previsto affiancamento della 
contabilità economico-patrimoniale alla contabilità finanziaria. 
Accanto alle tre R egioni impegnate nella fase di sperimentazione (Lombardia, Lazio e Basilicata), solo il Molise e 
l'Umbria hanno adottato lo schema di stato patrimoniale armonizzato per il rendiconto della gestione dell'esercizio 
2015. Per le restanti Regioni, dunque, il conto del patrimonio 2015 è rappTesentato ancora secondo la disciplina 
previgente al d.lgs. n. 118/2011. 
L'esame condotto dalle Sezioni regionali di controllo sulla consistenza del patrimonio immobiliare regionale e sulla 
relativa gestione ha evidenziato, in più occasioni, ampie lacune cognitive relativ e al patrimonio esistente nonché 
significative carenze informative in ordine a quello censito. Tale cfrcostanza ha accresciuto le difficoltà di passaggio 
alla nuova contabilità armonizzata impedendo la conetta apertura dei conti al 1 ° gennaio 2016 secondo le modalità 
previste dalla riforma. 

Una ricognizione analitica clei beni del patrimonio avrnbbe consentito, altresì, di 1-idefinll'e il valo1·e cli mer cato dei 
beni (anche in :funzione di progetti di sviluppo), selezionando gh immobili idonei alla cessione n el breve o medio 
periodo, per analizzare comparativamente i differenti scenari di valorizzazione e dismissione degli stessi. 
Sul piano generale, i valori patrimoniali complessivi del comparto nel 2015 evidenziano un diffuso 1-idimensionamento 
l'ispetto ai valori di chiusura dell'esercizio 2014. Tale peggioramento, in contrnsto con quello di segno opposto registrato 
n el biennio precedente, è da imputare, principalmente, alle riduzioni del volume dei residui iniziali conseguenti alle 
operazioni di1-iaccertamento straordinario ai sensi dell'art. 3, comma 7, del d.lgs. n. 118/2011. Meno influenti, d'altronde, 
sono gli effetti imputabili alle anticipazioni di liquidità ex d.l. n . 35/2013, le quali, sebbene hanno consentito alle R egioni 
di estinguere una consistente quota di debiti pregressi, hanno anche fatto registrarn una crescita sia dell'indebitamento 
nei confronti dello Stato sia degli accantonamenti diretti a st erilizzarne gli effetti sul bilancio. 
Le maggiOl'i riduzioni patrimoniali hanno riguarda to la Regione siciliana, che r egistra un disavanzo patrimoniale di 
8,6 miliai·di circa, segtùta a distanza da Puglia (in calo di cfrca 2,4, miliardi nel 2015), Piemonte (-1 ,7 miliardi) e 
Calabria (-1,1 miliardi). 

Di dimensioni particolarmente critiche è lo squilibrio patrimoniale raggiunto dalla Campania (-14,2 miliai·di) e dalla 
Regione Lazio, dove il patrimonio netto ha assunto valori negativi superiori al triplo dell'attivo patrimoniale. La 
tendenza di entrambe le Regioni si mostra, comunque, in netto miglioramento. 
Situazioni economiche meno preoccupanti riguardano i saldi patrimoniali costantemente negativi di Toscana e 
Sardegna. Accentuati elementi di fragilità continua a presentai·e, invece, il patrimonio della Lombanlia, che con un 
indice cli solidità patrimoniale assai prossimo allo zero, si rivela poco adeguato rispetto alla misura 
d ell'indebitamento. Chiudono, infine, in disavanzo anche Veneto, Liguria cd Emilia-Romagna. 
Mentre il pati-imonio della Regione Basilicata presenta, da tempo, le migliori condizioni cli stabilità struttmale, quello 
delle Regioni a statuto speciale (ad eccezione delle Regioni instùari) chiude con consistenti avanzi patrimoniali e 
gestioni sostanzialmente in equilibrio (registrano un lieve disavanzo economico solo la Provincia autonoma di Trento 
e la Regione Trentino-Alto Adige). 

Per la Regione Ahi·uzzo non sono disponibili i dati patrimoniali in quanto non sono stati approvati i rendiconti 2014, e 
2015, menti·e in ordine al conto del patiimonio 2013, chiuso con un saldo pat1·imoniale n egativo pe1· 1,7 miliar di (in 
leggero miglioramento rispetto al 2012), la locale Sezione rngionale di controllo ha espresso dubbi sull'attendibilità del 
rnlativo clocUillento p er l'incel'tezza che carattc1-izza il proceclimento di riaccertamento dei residui al 31 dicembre 2013. 
A conclusione della esposta panoramica, si sottolinea come, all'avvio della nuova contabilità armonizzata, il g1·ave 
deterioramento della situazione patrimoniale in tre R egioni (Lazio, Campania e Piemonte), cui si è aggiunta ora anche 
la Regione siciliana per effetto degli esiti del 1·iacccrtamento straordinario dei residui, produca lo squilibrio dell'intero 
comparto regionale, che al termine dell'esercizio 2015 1·egistra un disavanzo patrimoniale complessivo di circa 37 
miliardi, in peggioramento di quasi il 40% rispetto al 2014. 
Ciò lascerebbe suppoITe che il livello di finanziamento delle Regioni risulti sottodimensionato, sia in termini di mezzi di 
coperturn approntati in rapporto agli investimenti rnalizzati, sia in termini di attitudine del compai·to a mantenere 
inalterata nel tempo una str uttma patrimoniale equilibrata. Tuttavia, depmando la misura del disavanzo dalle perdite 
pati·imoniali segnate dalle richiamate quattro R egioni ch e presentano i deficit più consistenti (pari a complessivi 58 
miliai·di circa), le restanti Regioni a statuto ordinario evidenziano una condizione di sostanziale equilibrio, mentre le 
Regioni ad autonomia speciale chiudono l'esercizio con un avanzo patrimoniale di quasi 20 miliardi. 
Guardando, infine, alla composizione dei valori patrimoniah attivi (pari complessivamente a cfrca 144 miliardi ed in 
flessione del 13,6% rispetto al 2014), le immobilizzazioni totali, per quanto anch'esse in leggera flessione, 
rappresentano poco più del 30% del totale (a fronte del 54,5% raggiunto nelle sole R egioni a statuto speciale). 
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PARTE II 

La sanità 

P1·emessa 

Nel settore sanitario si evidenzia il permanere di un particolare profilo di criticità: il 1-itardo nella definizione del 
ripaTto del finanziamento del fondo sanitario nazionale. Le Tismsc, infatti, doVI·ebbcro essere individuate e trasferite 
con congruo anticipo Tispetto all'inizio dell'esercizio, pe1· consentire alle Regioni di effettuare un'adeguata 
programmazione nella col'l'el azione tra 1·isorse ed erogazione dei servizi sanitari. 
La mancata tempestività nella ripartizione d efinit iva delle rismse destinate al servizio sanitario nazionale comporta 
1·ilcvanti conseguenze negative che si riflettono nella erogazione dei servizi e, al contempo, rallentano il processo di 
effi.cientamento. Inoltre, il ritaTdo con il quale viene approvato in via definitiva il 1·iparto d el FSN comporta una 
gestione " provvisoria" tra le contabilità sp eciali d elle anticipazioni ricevute, con regolazioni contabili che 
intervengono in eseTcizi successivi; in tale contesto si amplificano le difficoltà nella l'icosn-uzione della gestione 
effettiva e n ella valutazione degli equilibri di bilancio. 
Un ulteriore profilo critico è costituito dal mancato approntamento di regole per l'omogenea integrazione dei conti 
del perimetro sanitario di cui al Titolo 11 del cl.lgs. n. 118/2011, con il bilancio regionale generale disciplinato dallo 

s tesso decreto legislativo. 
Il settore sanitario resta, tuttora, alla 1-icerca del difficile equilibrio tl'a la sostenibilità finanziaria e l'esigenza di 
erogare un servizio a tutela del fondamentale diritto alla salute; tuttavia, vi sono ancora margini cli miglioramento 
dell'efficienza del sistema, ancora carente soprattutto in alcune a1·ee geografiche. In linea generale si evidenzia l a 
riduzione dei disavanzi (da -6 mld nel 2006 a -1 rnld nel 2015) e ciò dimosh·a anche l'efficacia del sistema di 
monitoraggio e controllo posti in essere sia a livello centrale, sia a livello locale. I risultati, però sono stati 1·aggiunti 
anche con maggiori sacrifici pe1· i contribuenti, determinandosi, di fatto situazioni territorialmente diseguali, sia 
quanto a costi posti a carico dei cittadini, sia quanto a servizi prestati. 
IncoI"aggiante è anche la climinuzione dei debiti verso i fornitori, pw· se occorreI"à, nei prossimi esercizi, verificare se, 
agli interventi straordinari che hanno immesso disponibilità finanziarie nel sistema al fine di eliminare il debito 
pI"egresso, siano conisposti inteI"venti strutturali in grado di evitare l'accumulo di nuovo d ebito. 
Il sistema sanitario italiano, pur con i problemi di tipo econ01nico-finanziario che lo caI"atterizzano, e pur presentando 
ampi margini di miglioramento quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate, a confronto con i principali Paesi 
eUI·opei I"esta un ottimo SeTvizio sanitario. 

Il finanziamento ,lei settore sanitario 

Il finanziamento del settore sanitario si basa essenzialmente sulle risorse destinate dallo Stato al Fondo Sanitario 
Nazionale (FSN), attraverso la fiscalità generale ( quote di compartecipazione al gettito di imposte dirette e indirette) , 
sulle risorse acquisite dalle Regioni e Province autonome e suUc risorse derivanti dalle varie forme di 
compa1·tecipazione alla spesa sanitaria da parte degli assistiti. 
Il livello del finanziamento del Servizio sanitai-io nazionale a cui concorre lo St ato, nel rispetto degli obblighi 
comunitari e la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, è stato dete1·minato n el patto della salute 2014-2016 
(82/CSR del 10 luglio 2014) per il triennio 2014-2016; tuttavia, il finanziamento concordato con il Pat to della salute 
2014/2016 è stato ridete1·minato per il 2015 e 2016 rispettivamente in 109.715 e 111.002 milioni di euro. 
Come in precedenza rilevato, ad oggi, non sussiste la delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica (CIPE) né per il 2016, né tantomcno pei· il 2015; pertanto, l'analisi è stata condotta sulla base della 
proposta peI" il Cipe, deliberat a dalla Conferenza Stato-Regioni: per l'anno 2015, l'intesa in Conferenza Stato-Regioni 
del 23 dicembre 2015 (atto n.237/CSR) e per l'anno 2016, l'intesa in Conferenza Stato-Regioni del 14 apI"ilc 2016 (atto 

n. 62/CSR), 
In base all'Intesa definita nella Confernnza Stato-Regioni del 23 dicembrn 2015 per la 1·ipai·tizione del finanziamento 
sanitario nazionale peT il 2015, le fonti di finanziamento indistinto dei Lea (ante-mobilità) sono rappresentate per 
1'87,l % dall'imposizione fiscale diretta (Irap e addizionale lrpef) ed indiretta (Iva e accise - d.lgs . n. 56/2000), per 
l'l,85 % dai ricavi cd entrate proprie convenzionali delle aziende sanitarie, dall'8 ,4,9% dalla partecipazione delle 
R egioni a statuto speciale e dalle P1·ovince autonome ed , infine, p er il 2,56% dalla voce relativa al fondo sanitario 

nazionale. 
Pu l'anno 2016, stùla base della ripai-tizione del finanziamento sanitai-io nazionale , le fonti cli finanziamento 
indistinto dei Lea (ante-mobilità) sono 1·apprnsentate per 1'87 ,3% dall'imposizione fiscale diretta (Irap e addizionale 
Irpef) ed indiretta (I va e accise - d.lgs. n. 56/2000), pei· l'l ,83 % dai ricavi ed entrate propI"ie convenzionali delle 
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aziende sanitarie, dall'8,4% dalla pa1·tecipazione delle Regioni a statuto speciale c dalle Province autonome ed, infine, 
per il 2,49% dalla voce relativa al fondo sanitaTio nazionale. 
I n·asfe1·imenti agli Enti sanitari regionali da parte delle Regioni (che a loro volta 1·icevono erogazioni dallo Stato), 
costituiscono la principale fonte di finanziamento pe1· le attività svolte; pertanto, Titardi e/o riduzioni dei 
trasferimenti possono riflettersi in criticità nella gestione degli Enti stessi. Per quanto concerne le erogazioni di cassa 
effettuate dalle Regioni alle aziende del SSR, si rileva che, anche nel 2015, così come avvenuto per il 2014 e il 2013, 
quasi la totalità degli Enti ha trasferito oltre il 95 % del totale delle riso1·se destinate al finanziamento del servizio 
sanitario :regionale, come previsto dall'ai'l. 3, co. 7, del d.l. n. 35/2013. 

La spesa sanital'ia corrente secondo i dati di rendiconto finanzia1·io llelle Regioni 

(impegni e pagamenti) 

Tra le va1·ie prospettive di 1·ilevazionc della spesa sanitaria, vengono esposte le risultanze sull'andainento della spesa 
corrente sanitaria ottenute sulla base dei dati di rendiconto (definitivi o provvisori) acquisiti tramite il sistema 
Con.Te. o apposite integrazioni istruttOl'ic. Si rammenta che la contabilità delle Regioni segue il c1·iterio della 
competenza finanziaria, e, conseguentemente, espone esiti diversi da quelli 1·ilevati secondo criteri di contabilità 
nazionale o sulla base dei conti economici degli Enti del servizio sanitario, riepilogati in altt·a parte della r elazione. 
I risultati delJa gestione di competenza della spesa sanitaria corrente 

Secondo i dati di rendiconto delle Regioni, gli impegni per spesa corrente sanitaria dell'intero comparto 
Regioni/Province autonome ammontano, nel 2015, a 117 ,93 mld di emo, di cui 101,28 ascrivibi]j alle R egioni a statuto 
ordinario e 16,65 alle Regioni a statuto speciale e Province autonome. Il peso della spesa sanitaria su quella corrente 
complessiva è pai·i nel 2015 al 74,,80%, conn·o il 75,48% del 2014, il 74,13% del 2013 e il 75 ,58% del 2012. 
Differnnte è la situazione ti·a le Regioni a statuto ordinario e le Regioni a statuto speciale. L'incidenza della sp esa 
sanitaria su quella corrente, nel periodo 2012 -2015 , oscilla tra il 46 e 51 %, per le Regioni a statuto speciale e Province 
autonome, mentre per le Regioni a statuto 01·dina1-io varia tra 1'81 e 1'83%. Ciò è dovuto alla diversità di funzioni 
attribuite alle une e alle altre, e, conseguentemente, alla composizione della spesa, che, stl·uttui·almente, per le Reg.ioni 
a statuto speciale e per le Province autonome determina una minore incidenza della spesa sanitaria su quella 
complessiva. 

Focalizzando l'attenzione sulla spesa corrente della sanità nelle Regioni sottoposte a Piani di Rientro, mentre nel 
biennio 2012-2013 gli impegni di spesa si mantengono sostanzialmente allo stesso livello, nel 2014 si 1-ileva un aumento 
del 2,92% e nel 2015 una riduzione del 4,88%. 

La spesa saiiituia conente delle Regioni in Piano di Rientro (pari, nel 2015, a circa 55,16 mld) incide sulla 
corrispondente spesa sanitai·ia nazionale per il 46, 77%, mentrn pesa sul totale della spesa corrente per cfrca il 34,98 % . 
Rispetto al 2012 l'incidenza percentuale, sia sulla spesa corrente complessiva che sulla spesa saiiitai·ia corrente 
nazionale, diminuisce poco più di 1 punto percentuale, e flette anche rispetto ai due anni precedenti. 
I risultati della gestione di cassa della spesa sanital'ia conente 

Osservando la gestione di cassa della spesa corrente sanitaria nel periodo 2012-2015, in valori assoluti, si Tegistra, nel 
2015, 1.m incremento nei pagamenti pari a circa 1,4 mld di euro, rispetto al 2012 e una riduzione rispetto al 2013, anno 
in cui si era rilevato un incremento della spesa di circa 4,6 mld, rispetto all'esercizio precedente. 
L'incidenza della spesa sanitaria corrente, in termini di cassa, sulla spesa concntc totale passa al 74,81 %, :riducendosi 
rispetto al 2014 (-1,29 punti percentuali). La dinamica registra un incremento meclio nel quadriennio dello 0,55%, 
con una flessione dello 0,15% nel 2015 sul 2014, mentre la riduzione era stata più consistente con riferimento al 2013 . 
Con riferimento alle sole Regioni sottoposte a Piani di Rientl·o, nell'analisi della gestione di cassa della spesa sanitaria 
conente, nel quadriennio si osserva che i pagamenti crescono in media dell'l,06%, con una flessione del 6,25% nel 
2015 rispetto al 2014. La spesa sanita1·ia conente, in termini finanziari, delle Regioni in Piano di Rientro (pari, nel 
2015, a circa 54,4 mld) incide sulla cm-rispondente spesa nazionale per il 47,55%, mentre pesa sul totale della spesa 
corrente dell'insieme delle R egioni/Province autonome per eit-ea il 35,58%. 

La spesa sanitai·ia in termini di contabilità nazionale 

La spesa sanitaria in tc1·mini di contabilità nazionale, che nel 2016 è stata pari a 112,5 miliardi (in crescita di 1,3 
miliardi rispetto all'anno precedente), mostra di avere raggiunto un livello di generale sostenibilità nell'ambito del 
quadro finanziario e macroeconomico dato: l'incidenza della spesa sanitaria sul Pil, pal'i al 6,8% nel triennio 
2013/2015, si riduce al 6,7% nel 2016, ed è prevista, secondo gli andamenti tendenziali delineati nel Def 2017, in 
ulteriore contrazione, fino ad assestarsi, nel 2020, al 6,4% del Pil. 
Il eonn·ibuto del comparto sanitario al :riequilibrio dei conti è stato di rilievo: nel quinquennio 2012/2016, la spesa per 
l'assistenza sanitaria è cresciuta ad un tasso medio di variazione nominale (0,1 % ) inferiore alla crnscita nominale d el 
Pil (+0,4%), segnando una variazione assoluta cumulata (nel quad1·icnnio 2013/2016) di 2,9 miliardi (+0,9% in valore 
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medio), mentre la spesa corrente prima1-ia non sanital'ia è incrnmentata cli cfrca 19 milial'cli (+1,1%). Nel periodo 
2013-2016, pertanto, l'incidenza della spesa per il SSN sulla spesa p1·imaria con-ente clecrnsce dal 16,0 al 15,9%. 
Dinamiche cli spesa, quindi, complessivamente ben governate, ch e hanno sostanzialmente permesso cli approssimai·e 
l'obiettivo dell'equilibrio contabile, considerato che, nel 2015, il bilancio cli esercizio del SSN si chiude con perdite 

( dopo le copertme l'egionali) pari a cfrca 211 milioni. 
L'equilibrio contabile, tuttavia, nel medio pel'iodo può essere rimesso in discussione dalle esigenze di assistenza 
sanita1·ia per una popolazione composta percentualmente da classi cli età più anziane, e dalla dinamica crescente dei 
costi delle nuove tecnologie, in pai·ticolare dei farmaci innovativi (uno dei principali fattori cli crescita della spesa 
sanitaria negli ultimi anni), mentre si sono dimostrnte efficaci le politiche cli contenimento delle altre principali 
componenti del conto consolidato della sanità, in particolare i redditi da lavoro dipendente e la spesa farmaceutica 

convenzionat a. 
Al contenimento della spesa e alla prog1·essiva copertura dei deficit contabili nel periodo 2010/2016 (la forbice tra 
finanziamento e spesa si riduce fino a coprii-e, con il FSN, il 98,6% della spesa del 2016), è correlato, tuttavia, 
l'incremento della spesa privata delle famiglie («out of pocket"), che proprio a partire dal 2011 inizia a crescere ( dal 
20,5 %, nel 2011, al 22 % della spesa sanitaria totale nel 2014), segnando, nel 2015, un valore complessivo cli cÙ"ca 35 
miliardi, pari a una spesa pro capite nazionale cli cÌl'ca 576 euro, contrassegnata da sensibili cliva1·i tcl'l'itOl'iali: 
nettamente superiore alla media nazionale nel NOl'd-ovest (724 eU1·0), e pari a circa 400 elll'O pro capit e nel 

Mezzogiorno (inferiore cli circa il 45% a quella del Nord-ovest). 
In Italia , nel 2014, la sp esa out of poclcet è stata pari al 22% della spesa sanitaria complessiva, una delle percentuali 
più alte trn le maggiori economie dell'area euro, mentre, nel 2015, le risorse pubbliche per l'assistenza sanitaria hanno 
coperto il 75,5% della spesa complessiva, meno cli Germania (85%) e Frnncia (78,6%). 
L'incremento della spesa privata, in un quachiennio (2011/2014) segnato da una sostanziale stagnazione dei redditi, 
può essere letto sia come il risultato indfretto delle compai·tecipazioni sulle p1·estazioni sanitai·ie pubbliche, che ( visti 
anche i tempi di attesa) , hanno Teso, nelle Regioni a più alto reddito, equivalenti, se non più "concorrenziali", le 
prestazioni da privato, sia come un indicatore, nei tenitori a più basso reddito disponibile (soprattutto, meridione ed 

i sole), di una minore copertura dei fabbisogni assistenziali. 
Il confronto con la spesa sanitaria pubblica dei p1·incipali paesi d ell'area euro evidenzia che, già ora, la quota cli spesa 
sanitai'Ìa italiana in termini cli Pil sj rivela superiore solo a quella cli Polonia, Spagna, Grecia e PoTtogallo, mentre è 
la più bassa tra le maggiori economie dell'arca elll'o, risultando inferiore cli quasi due punti percentuali a quella di 
Francia (nel 2015, 8,6% elci Pil) e di quasi tre punti percentuali a quella cli Germania (nel 2015, 9,4%); divario 
evidente anche esaminando la spesa pro capite, che, nel 2016, in Italia è stata pa-ri a 1.858 emo, in aumento clell' l,3% 
rispetto all'anno pTecedente ma inferiore al livello del 2010 (1.866 curo), mentre queHa del 2015 (1.834 euro) 1·isulta 
inferiore di circa il 35% alla spesa pro capite francese (2 .840 emo) e di quasi il 50% a quella tedesca (3.511 euro). 

La spesa sanitaria e le altre spese sociali in base alle funzioni Cofog: un confronto con Francia e 

Ge1·mania (anno 2014) 

Il confronto con Germania e Francia (in base alle funzioni Cofog) sulle principali prestazioni sociali erogate dal bilancio 
pubblico nel 201,1, evidenzia, in Italia, una spesa per sanità, ist111zione e protezione sociale spesso inferiore a quella d ei 
nostri principali partner europei, oppure sbilanciata a favore delle prestazioni pensionistiche, mentre spendiamo 
relativamente più dei nosn·i vicini pe1· il funzionainento degli Organi esecutivi e legislativi. La spesa pubblica italiana è 
condizionata dalla congiuntma economica negativa e dal vincolo finanziario delle uscite per il pagamento degli interessi sul 
debito pubblico, che nel bilancio italiano incidono in mis1ua più che doppia 1·ispetto agli oneri per il servizio del debito 
pagati da Francia e Germania; nel quadriennio 2012/2015 l'Italia ha mantenuto un saldo primario e conente sempre 
positivo, spesso superiore anche a quello della Germania, mentre la Francia ha accumulato anche saldi p1·imai·i negativi, 
ma una quota consistente del 1·isparmio pubblico è finalizzata non agli investimenti ma al servizio del debito: secondo 
recenti stime Ocse, Francia e Italia hanno ridotto, nel periodo 2000/2015, gli investimenti pubblici in ricerca e sviluppo 
(rispettivamente, -0,68% e -0,33%), mentre la Germania li ha incrementati dello 0,23%. 

La valutazione del Servizio sanitai·io nazionale nel contesto em·opeo 

La Commissione europea ha cli recente prodotto un rcport sull'efficienza e la qualità dei servizi pubblici ( i dati si 1·iferiscono 
al 2014), sottolineando che la valutazione della spesa è fondamentale prnprio in un contesto di limitati spazi fiscali a 
disposizione clei bilanci pubblici; il report so ttolinea che la valutazione sistematica dei servizi dovrebbe essere messa al 
servizio della politica fiscale per migliorai-e il welfarn e sviluppare il potenziale cli crescita dell'economia: lra le funzioni di 
spesa del bilancio italiano esaminate dalla Commissione europea, solo la Sanità e le Infr:asu·utt1ue ottengono una duplice 

valutazione positiva, in termini cli efficacia cd efficienza dei servizi erogati. 
In base agli indicatori Ocse sull'efficacia delle p1·cstazioni sanitarie, l'Italia consegue risultati quasi sempre migliori della 
media dei paesi monitorati, classificandosi sistematicamente meglio cli paesi con una spesa pro capite ( come Frnncia, 
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Germania, Paesi bassi o Danimarca), nettamente superiore alla nostrn; gli indicatori Ocse, quindi, confe1·mano il giudizio 
di efficienza ed efficacia del sistema sanitario nazionale riportato nel paper della Commissione europea sulla qualità della 
spesa pubblica in Europa. 
Le differenze 1·egionali nella qualità dei servizi sanitari erogati 

Il monitoraggio Agenas circa la qualità delle eme in 1371 ospedali del SSN, condensato nell'edizione 2016 del Programma 
Nazionale Esiti (dati riferiti al 2015), mostra, rispetto al 2010, un generale migliornmento della qualità dei servizi erogati, 
ma con marcate differenze tenitoriali; in linea cli massima, le strutture ospedaliere con pe,fonnance migliori sono localizzate 
nel nord Italia, mentre le pe,formance peggiori sono più frequenti in quelle meridionali. 
Il Monitornggio dei Livelli essenziali di assistenza condotto dal ministero della Salute, anni 2013 e 2014 
Si deve sottolineare il notevole ritardo con cui il ministero della Salute ha pubblicato i rispettivi report: quello relativo al 
2013 è stato reso pubblico nel novembre del 2015, mentre gli esiti del monitoraggio 2014 sono stati pubblicati solo nel marzo 
del corrente anno (2017); ciò impedisce una lettura coordinata e sincronica dei profili economico contabili delle gestioni coo 
quelli attinenti alla qualità dei servizi prodotti. 

Nel 2014,, rispetto al 2013, aumentano da otto a 14 le Regioni valutate adempienti, e solo tre, Molise, Campania e Calabria, 
sono ris1ùtate "adempienti con impegno". Le criticità rilevate nelle tre Regioni mericlionali, riguardano: l'inadeguata 
copertm:a vaccinale per MPR ed antiinfluenzalc per anziani (Molise, Campania, Calabria), l'assistenza residenziale agli 
anziani (Molise), l'eccesso di parti cesarei sul totale delle nascite (Molise, Campania), l'assistenza semiresidenzialc ai disabili 
(Molise, Campania), e l'assistenza distrettuale ai malati te1·mioali (Calabria). 
Anche nel 2013, le car enze più diffuse, rilevate in sette Regioni del centro-sud, giudicate "adempienti con riserva" (Abruzzo, 
Lazio, Basilicata, Molise, Calab1ia, Campania, Puglia), hanno 1·iguardato il grado di copertura vaccinale, l'assistenza 
residenziale agli anziani e ai disabili, l'elevata percentuale cli parti cesarei, l'assistenza a pazienti con disagio mentale. I dati 
cli monitoraggio, quindi, 1ilevano c1iticità più frequenti nel campo dell'assistenza tcnit01iale e domiciliru:e, ancora 
insufficiente in diverse Regioni centro meridionali. 

Il monitoraggio della spesa farmaceutica 2015 da parte dell' AIF A 

Il monitoraggio Aifa per l'anno 2015 evidenzia che la spesa farmaceutica complessiva (territmiale e ospedaliera, al netto di 
pay back, compartecipazioni per ticket e prezzi di rifeiimento), pai·i a 18 miliardi, è aumentata cli circa 1 miliardo rispetto 
al 2014, segnando un'incidenza sul Fsn del 16,52%, supe1iore, quindi, di 1,7 punti percentuali al tetto programmato 
(14,85% del FSN). 

Tale scostamento, ascrivibile, per 1,5 miliardi, alla farmaceutica ospedaliera, e solo per una quota residuale (286 milioni) 
alla farmaceutica tenitmiale, è dovuto in lai·ga misma all'erogazione in l'egime di 1icovero ospedaliero o in distribuzione 
diretta dei farmaci innovativi, il cui costo unita1io è sensibilmente superiore a quello degli altri farmaci. 
L 'attuale govemance della spesa farmaceutica, basata sui tetti alla spesa e l'atti·ibuzione degli eventuali ripiani (pay back) a 
carico della filiera del farmaco, è stata introdotta nel 2008 p er la farmaceutica tenitoriale, e si è 1·ivelata efficace perché, 
basandosi su una preventiva valutazione dei farmaci che avrebbero perso la copertura brevettuale negli anni successivi, ha 
generato consistenti risparmi (la fai·maceutica convenzionata e i redditi da lavoro dipendente sono le uniche voci del conto 
economico consolidato del SSN a segnare costanti riduzioni di spesa nel corso degli ultimi anni), che si sono tradotti in una 
progressiva riduzione deh-elativo tetto di spesa ( dal 14 %, nel 2008, all'll,35 % , nel 2014). A partire dal 2013, questo modello 
di governo della spesa è stato applicato anche alla farmaceutica ospedaliera, ma con minme efficacia, non potendosi 
replicare con uguale incisività (almeno fino ad ora) l'effetto compensativo della minore spesa dovuta ai farmaci generici, 
soprattutto dopo l'introduzione nei prontuai-i terapeutici dei farmaci innovativi. 
In estrema sintesi, gli esiti del monitoraggio Aifa per il 2015 hanno evidenziato, rispetto al 2014, olti·e al mancato rispetto 
del tetto complessivo cli spesa, i seguenti 1isultati: 

• un incremento dell'l,40% delle compartecipazioni a carico dei cittadini, che passano da 1.500 a 1.521 milioni; 
• una diminuzione della spesa farmaceutica convenzionata netta dcll'l,4%; 
• una riduzione del 2,17% del numero di ricette; 

• un incremento del 51,42% della distribuzione diretta dei faTmaci cli fascia A (inclusi i farmaci innovativi. 
Nel 2015, il tetto di spesa per la faTmaceutica ospedaliera (3,5% del Fondo sanita1io nazionale) è stato superato da tutti gli 
Enti territoriali, ad eccezione della P rovincia Autonoma cli Trento. 
P er la farmaceutica ten-ito1·iale, invece, sono 11 gli Enti territ01iali che travalicano il rispettivo limite di spesa (11,35 % del 
Fondo sanitario nazionale), tra ciù tutte le Regioni in piano cli l-i.entro (con la sola eccezione del Piemonte), e il Friuli, le 
Ma1·che, la Basilicata, la Sardegna. 
La spesa fai·maceutica nel pel'Ìodo gennaio-ottobre 2016 

Il monitoraggio Alla sulla spesa farmaceutica nei p1imi dieci mesi del 2016 segnala che il consumo di farmaci per l'assistenza 
ospedaliera ha pl'Odotto, nei primi dieci mesi del 2016, una eccedenza di spesa (rispetto al tetto programmato) paii a 1,55 
miliardi, già supe1-iore, cli 19 milioni, all'intero scostamento del 2015 (1,53 m iliardi). Persiste, quindi, la problematicità del 
controllo della spesa ospedaliern dovuta essenzialmente ai farmaci innovativi, che, come nel biennio 2014/2015, è stata la 
principale causa di incremento della spesa sanitaria pubblica complessiva. Viceversa, regredisce 1.Ùte1i01·mente il numero di 
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ricette emesse (-2,1%) e la spesa farmaceutica convenzionata netta (-3,6%), mentre aumentano, dell'l,1% , le 

compartecipazioni versate dagli assistiti. 

I risultati delle gestioni sanitarie 

Con riguardo alle gestioni sanital"ie, anche quest'anno si conferma il trend di miglioramento dei conti dei Servizi 
sanitari regionali già osservato negli anni pTecedenti: dal 2014 al 2015, il djsavanzo si riduce ancora di c:u:ca il 10%, 

passando da 1.205 a 1.082 mln di euro. 
Tuttavia, esaminando i diversi contesti regionali ed osservando, in particolru.'e, l'andamento delle Regioni/Province 
autonome aggregate in relazione al loro specifico funzionamento in mate1-ia sanitaria, si sono riscontrati risultati non 
omogenei nei tre gruppi di Enti così individuati (Regioni sottoposte a monitoraggio annuale, Regioni sottoposte a 
piano cli rientro, Regioni e Province autonome a statuto speciale). 
Le Regioni a statuto ordinario non sottoposte a piano di rientro (Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia-Romagna, 
Toscana, Marche, Umbria e Basilicata) hanno complessivamente pTesentato al IV u·imestrn 2015 un peggiOI"amento 
dei 1·isultati di esercizio come rettificati dal Tavolo tecnico, passando da +39,17 mln del 2014 al -114-,08 mln del 2015 

(-391,24%). Nel 2011 il saldo era negativo pe1· 250,33 mln (+54,43%). 
Il descritto stato dei conti è rinvenibile in tutte le Regioni esaminate, ad eccezione della sola Emilia Romagna (+0,51 
mln del 2015 rispetto al +0,36 mln del 2014), con un picco n ella Regione Toscana che passa da +3,15 mln elci 2014 a 
· 72,20 mln del 2015. Nell'esame del consolidato di questa Regione, peraltro, il Tavolo tecnico ha rettificato il risultato 
di gestione per via delle isc1-izioni corrispondenti al pay back relativo alla spesa fa1·maceutica ospedaliera 2015 (voce 
CE A00910) avvenute in assenza di idoneo presupposto giuridico (per un impo1·to pa1-i a 115 rnln). 
Maggiore è invece il miglioramento osservato nelle Regioni in piano di rientro (Piemonte, Lazio, Ab1·uzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Calabria e Regione siciliana), sia l'ispetto al 2011 ( + 74,,19%) sia, ancol' più evidentemente, rispetto 

all'esercizio scorso (+ 26,75%). 
Anche pe1· questo gruppo di Regioni, peraltro, si segnala che il disavanzo 2015 della Regione Abruzzo ( -6,81 mln) è 
stato genernto principalmente dai mancati accertamenti ed impegni da parte dalla Regione con riferimento al Fondo 
per i farmaci inuovativi ecl alle risorse per pay back; con 1·iguai·do alla Regione Puglia, pur essendo stato garantito 
l'equilibrio economico, i tavoli tecnici hanno ribaclito il permanere di un disavanzo sti·utttuale clel Servizio sanitario 
rngionale in relazione alla presenza di contabilizzazioni una tantum in entrnta sull'anno 2015 con riferimento al pay 

back farmaceutico. 
Particolarmente critica resta la situazione della Regione Molise che continua a produne rilevanti deficit di gestione: 
solo grazie al conti·ibuto di solidarietà interregionale pari a 30 mln riferito alla competenza dell'anno 2015, il SSR 
risulta in equilibrio e non hanno ti·ovato applicazione le sanzioni cli cui all'art. 1, co. 174, l. n. 311/2004 . 
L'esame dei dati sconta, peralti·o alcune difficoltà determinate da eventuali disallineamenti tempmali tra l'attività 
dei tavoli ed il non tempestivo aggiornamento da parte delle R egioni dei flussi informativi che alimentano il Nuovo 
Sistema Informativo Sanitario (NSIS). Inoltre, mentre le riunioni delle verifiche ex art. 1, co. 174, l. n. 311/2004 per 
le Regioni non in piano di rientro sono avvenute n ei mesi cli mai·zo ed aprile 2016, le riunioni delle v erifiche con le 
Regioni in piano di rientro sono avvenute sia nel mese di aprile che, di nuovo, nel m ese di luglio 2016. 
Conseguentemente, i dati riportati in tali verbali ogni anno sono aggiornati al IV trimestre pe1· le Regioni non in 

piano di rientro, a consuntivo per le R egioni in piano. 
Sotto il profilo del 1·isanamento finanziario del settore sanitario, dunque, il giudizio sull'efficacia dei piani di rientTO 
quali strumenti di govemance resta positivo. Diverso è il discorso con riguardo all'erogazione dei Lea che, per l'anno 
2014, vede ancora le Regioni Molise, Calabria e Campania al di sotto del livello minimo di adempienza. 
Un discorso a parte meritano le Autonomie speciali le quali provvedono dirnttamente al finanziamento dell'assistenza 
sanita1·ia sul loro territorio senza alcun onere a carico clel bilancio dello Stato e non sono soggette ad alcuna forma cli 
monitoraggio, salvo il caso della Regione siciliana che è in Piano di Tientro. Tale modalità di finanziamento fa sì che 
gli Enti territoriali in parola, possano prov v edere alle necessità dei propri sistemi sanitari senza essere " condizionati" 
dalle modalità con le quali viene Tipartito il fondo sanitario nazionale in sede di Conferenza Stato-Regioni, b en 
potendo d estinai·e alla srurità somme ulteriori rispetto a quelle stabilite in sede di riparto. Allo stato, peralti·o, non è 
ancora possibile stabilire quanto della differenza cli 1·isultato tra il fabbisogno teorico definito in sede cli riparto e la 
spesa effettiva dipenda dall'erogazione di maggiori servizi e quanto, eventualmente, sia, invece, da ricondurre ad un 

maggior costo dei Lea. 
Resta il fatto che la fruibilità clel diritto alla salute cla parte dei cittadini non sembra uniforme sul territorio nazionale, 

potendo risultare più onerosa in relazione al luogo cli residenza. 
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L'esposizione dehit01·ia del Settore sanità 

Il risanamento della finanza pubblica non può prescindere dal contributo del settore sanitario, e in particola1·e, dal governo 
dell'esposizione debitoria. 

La valutazione della tenuta del sistema sanità, oltrn ai risultati d'esercizio degli Enti del servizio sanitario, deve considerare 
anche la situazione patrimoniale sotto il profilo sia delle passività, sia delle attività. A tal prnposito, la corretta conciliazione 
delle partite creditorie degli Enti sanitari verso la Regione e tra di essi (ossia, all'interno del sistema sanitario regionale) 
costituisce un elemento imprescindibile per la valutazione del sistema, ed è risultato finora un motivo di criticità. 
Il fenomeno dell'indebitamento, se non governato adeguatamente, rappresenta un sintomatico indicatore di rischio per la 
tenuta degli equilibri di bilancio e, ancor prima, evidenzia già un problema di carenza di liquidità, soprattutto con 
riferimento alle passività a breve termine. 
Esposizione debitoria Enti del SSN 

Con riferimento ai debiti a breve termine, l'indebitamento complessivo degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale 
ammonta nel 2015 a 110,3 mld di eurn: ovvero, 54,7 debiti in ambito regionale (debiti verso Regione di appartenenza e 
aziende sanitarie regionali) e 55,6 debiti in generale (debiti verso fornitori, istituto tes0l'Ìe1·e, verso dipendenti, ecc.). Con 
riferimento a quest'tùtimo, si evidenzia una riduzione complessiva nel 2015, rispetto al 2012, pari a -4,7 mld di euro 
(-7 ,73% ), pur se, rispetto al 2014, si registra un incremento di 8,5 mld di euro(+ 18% ). 
Il debito complessivo è riferibile principalmente agli Enti delle Regioni a statuto ordinario (cfrca 90%); in particolare gli 
Enti di cinque Regioni (Lombru·dia, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana e Lazio) rappresentano circa il 65% del totale 
nazionale. Rispetto al precedente esercizio, per quasi tutte le Regioni si evidenzia un incremento del debito complessivo a 
breve, ad accezione per gli Enti sanitru·i delle Regioni Piemonte, Veneto, Liguria, Calab1·ia e Sicilia. 
Con 1·iferimento alla composizione del debito, le passività verso i fornitori costituiscono la voce cli maggior peso in tutti gli 
anni considerati, anche se l'incidenza di tale voce sul totale registrn un trend decrescente (da 55,3% nel 2012 a 40,4% nel 
2015). Con riferimento ai debiti verso l'istituto t esoriere si riscontra una riduzione (sia in valore assoluto, sia di incidenza 
sul totale) nel periodo 2012-2015; tuttavia, tale tipologia di debito, che pesa nel 2015 quasi il 3% sul totale debito, risulta 
ancora una fonte di finanziamento considerevole. L'indebitamento a mcdio/hmgo termine evidenzia, in termini assoluti, 
un decremento costante, sebbene l'incidenza di tale voce sul totale resta sostanzialmente stabile. 
E saminando il debito a breve termine, al netto della componente relativa all'ambito regionale (debito verso Regione e 
aziende sanitru-ie regionali, pai-i a 54,7 mld), la parte più cospicua attiene ai debiti verso fornitori: tale componente di debito, 
infatti, ammonta a 22,9 mld di euro nel 2015 (34,2 mld nel 2012, 27,6 mld nel 2013 e 23 mld nel 2014). L'evoluzione 
decrescente è ascrivibile anche agli effetti delle anticipazioni di liquidità, nonché alle altre riforme attuate sia a livello 
centrale che locale. 

Per quanto concerne l'indebitamento a lungo termine, costituito da tradizionali prestiti a lungo termine (mutui, 
obbligazioni), per gli Enti sanitari nel 2015 ammonta a 1.044,4 mln di euro. Per tale tipologia di debito si evidenzia 
un t1·end decrescente con una contrazione (-34,6% rispetto al 2012) generata dalla costante riduzione del debito per 
quasi tutte le Regioni. L'indebitamento in esame si concentra principalmente in due Regioni, Toscana ed Einilia
Romagna, che rappresentano cfrca il 77% del totale indebitamento a medio e lungo termine. 
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PARTE I 

ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DELLE 

REGIONI/PROVINCE AUTONOME 

I PROFILI GENERALI 

I. Con la presente relazione la Sezione delle autonomie riferisce al Parlamento sugli andamenti 

finanziari complessivi del comparto Regioni/Province autonome per l'esercizio 2015 e fa seguito, 

con considerazione della gestione nella sua completezza, alle analisi sui flussi di cassa per il 

medesimo peTiodo che ha anticipato con la relazione, approvata con la deliberazione n. 

37/SEZAUT/2016/FRG del 28 novembre 2016. 

E' questo il refeTto generale conclusivo delle analisi peT l'esercizio 2015, con il quale si tiene conto 

delle istanze nOTmative in materia, esplicitate in modo sintetico dall'art. 7, co . 7, della legge 5 

giugno 2003, n. 131, e dall'art . 9 del Regolamento per l'OTganizzazione delle funzioni di contTollo 

della Corte dei conti approvato con delibera delle SS RR della Corte n. 14/DEL/2000 (es. m. i .). 

Va anche considerata la sopravvenuta disciplina del d .l. n. 174/2012 che in paTticolare, per quel 

che ne occupa in questa sede, ha introdotto, con l'art. 1, co. 5, anche peT le Regioni ordinarie il 

giudizio di parificazione del Tendiconto generale, analogamente a quanto previsto per lo Stato e 

per le Regioni e Province ad autonomia speciale ( esclusa la V alle d 'Aosta, il cui Statuto 

attualmente non prevede questo tipo di giudizio e alla quale non si applicano direttamente le 

disposizioni richiamate) . 

Il Teferto al Parlamento sulla finanza regionale complessiva si giova, quindi, degli esiti dei giudizi 

e dei 1·isultati delle analisi riportate nelle relazioni approvate in sede di parifica, con evidente 

migliOTamento in termini di qualità e di attendibilità dei dati, oltre che con individuazione di 

specifiche tematiche di rilievo per la finanza pubblica. 

Le Regioni hanno risposto positivamente alla novità legislativa, anche se non è stato realizzato il 

completo allineamento alla tempistica prescritta dal d.lgs. n. 118/2011, che all'art. 18 prescrive 

che il Tendiconto generale della Regione sia approvato con legge regionale entro il 31 luglio 

dell'anno successivo all'esercizio cui questo si 1·ife1·isce, con preventiva approvazione da paTte della 
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giunta entro il 30 aprile, per consentire la parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte 

dei conti. 

Di fatto ancora si rileva uno scivolamento dei termini in alcune Regioni. 

Per la Regione Basilicata la competente Sezione regionale di controllo, nell'adunanza del 9 

novembre 2016, ha 1·eso la decisione di non parifica del 1·endiconto pe1· l'esercizio 2015. 

Più rilevanti ritardi si riscontrnno per le Regioni Abrnzzo e Campania: l'ultimo rendiconto 

sottoposto a giudizio di parificazione per la prima è quello 1·elativo all'esercizio 2013 (rendiconto 

approvato con riserva su varie pa1·t ite, che 1·ichiederebbe interventi correttivi - anche a seguito 

della sentenza della Corte cost. n. 89/2017 - peraltro non ancora intervenuti); per quanto riguarda 

la Regione Campania, il rendiconto per l'esercizio 2014 è stato approvato, nell'adunanza del 6 

aprile 2017, con riserva su alcune partite contabili. 

2. La presente relazione r iguarda gli andamenti finanziar~ del comparto Regioni-Province 

autonome per l'esercizio 2015, con 1·affronti per il periodo 2012-2015 e con riferimenti, per alcuni 

ai·gomenti, all'esercizio 2016. 

Pe1· quanto riguarda le fonti, sono stati principalmente utilizzati i dati di provenienza regionale 

(amministrazioni e mgani di 1·evisione) forniti tramite il sistema infon:nativo Con.Te. (Contabilità 

TerritOI'iale) della Corte dei conti. In tale sistema sono raccolti i dati sia definitivi, ove il 

prncedimento di approvazione del rendiconto regionale si sia concluso, sia provvisori, in caso 

contrario. 

Per la ricostruzione delle serie stmiche, si è fatto ricorso anche ai dati desunti direttamente dai 

rendiconti e dalle relazioni delle Sezioni regionali di controllo o pubblicati nella precedente 

relazione al Parlamento. 

Per l'esame di alti-i prnfili di internsse per il comparto regionale, con particolare 1·iferimento al 

settore sanitario, sono state utilizzate anche fonti ulteriori, specificate nel testo e/o in calce alle 

relative tabelle (Documenti di finanza pubblica, pubblicazioni OCSE, ISTAT, RGS-IGESPES, 

AIF A, verbali dei Tavoli di monitoraggio, etc.). 

Per i prossimi rnferti si confida di poter utilizzarn i dati acquisiti t r amite la BDAP, al cui impianto, 

per la parte degli Enti territoriali, ha contribuito la Corte, metten do a disposizione il "'know-how" 

maturnto nello sviluppo dei propri sistemi informativi. Per tali acquisizioni sono in corso di 

perfezionamento specifici accordi con il MEF-Ragioneria generale dello Stato. 
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2 I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA DELLE REGIONI E 

DELLE PROVINCE AUTONOME PER GLI ANNI 2015, 2016 

E 2017 

2.1 Premessa 

La continua evoluzione dei meccanismi di coordinamento della finanza pubblica tra i diversi livelli 

istituzionali rappresenta, per la gestione degli Enti teITitmiali, uno dei p1·incipali fattori di 

incertezza che accompagnano l'entrata a 1·egime dei principi dell'armonizzazione dei sisteini 

contabili introdotti dal d.lgs . 23 giugno 2011, n. 118, come integ1·ati e conetti dal d.lgs. 10 agosto 

2014, n. 126, e del p1·incipio del pareggio di bilancio previsto dalla legge 24 dicembre 2012, n. 243 

(c.d. legge ''!·infornata'') per l 'attuazione dell'art. 81, sesto comma, della Costituzione, come 

sostituito dalla legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1. 

Il tendenziale avvicinamento del regime del patto di stabilità interno ad uno schema semplificato 

del pareggio di bilancio previsto dalla legge rinforzata prima della novella intrndotta dalla legge 

12 agosto 2016, n 164, non poteva colmare la distanza trn le finalità di fondo delle due discipline.I 

Nel regime del patto, infatti, i vincoli di finanza pubblica hanno sempre pe1·seguito obiettivi di 

contenimento della spesa con tecniche variabili che lasciavano agli Enti territoriali ampi spazi di 

manovrn nella gestione del bilancio e nei tempi necessari al rnggiungimento dell'equilibrio 

finanziario. 

Nel regime originariamente previsto del pareggio, invece, il vincolo di bilancio sarebbe stato più 

stringente, in quanto finalizzato a salvaguardare gli equilibri "effettivi" del bilancio degli Enti in 

un contesto di prngressiva riduzione del rapporto tra debito pubblico e prodotto interno lordo. 

L'anticipazione in via transitoria e sperimentale di alcune delle regole che concorrono a definiTe il 

vincolo del pareggio di bilancio rappresenta, quindi, un segnale di cambiamento che sembrn 

andare nella dfrezione di una più efficace t enuta degli equilibri finanziari e, tuttavia, si muove, 

pur semprn, all'interno di un quadro di sostanziale continuità con il passato, in una logica 

1 Per una più approfondita disamina delle caratteristiche della disciplina del pareggio di bilancio e degli effetti prodotti dalle 
modifiche apportate alla legge n . 243/2012 ad opera della legge 11. 164/2016, si rinvia al testo dell'audizione parlamentare della 
Corte dei conti tenutasi nel maggio 2016 davanti alle Commissioni bilancio riunite del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati dal titolo: " Indagine conoscitiva in materia di contenuto della nuova legge di bilancio e di equilibrio di bilancio delle 
Regioni e degli Enti locali, di cui alla legge n. 243 del 2012 (A.C. n. 3828 e A.S. n. 2344)", di cui .alla deliberazione delle Sezioni 
riunite in sede di conh·ollo n . 7/SSRRCO/AUD/16, pag. 21 ss. 
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concertativa tesa ad assictuare al sistema i necessari strumenti di -flessibilità compatibilmente con 

gli obiettivi di finanza pubblica. 

La citata riforma della legge n. 243/2012 di attuazione dell'art. 81 Cost., effettuata in tempi 

strettissimi con il varo della legge n. 164/2016, va esattamente in questa direzione, in quanto mira, 

da un lato, a semplificare le p1·ocedme di definizione degli obiettivi di finanza pubblica e di 

monitoraggio dei relativi risultati, dall'altro, a implementare gli investimenti attraverso 

procedimenti cli concertazione t e1Titoriale meno complessi e di più rapida attuazione, agevolati 

anche dalla rilevanza, all'interno dei saldi di finanza pubblica, del fondo pluriennale vincolato, 

che offre copertura agli impegni finanziati in bilancio dal fondo. 

Che non si tratti del definitivo abbandono del patto di stabilità interno ( come concepito in questi 

ultimi anni) ma della ennesima rnvisione delle modalità cli calcolo dei suoi obiettivi programmatici 

annuali, è avvalorato dalla circostanza che il nuovo meccanismo che r egola il contTibut o di ciascun 

Ente t el'l'itoriale al contenimento dei saldi cli finanza pubblica continua ad essere assistito dal 

medesimo sistema sanzionatOI'io e di monitoraggio previsto dalla disciplina del patto. Un sistema , 

questo, che trova la sua ragion d 'essere in vincoli cli finanza pubblica calibrati ogni anno su 

obiettivi diversi e su tecniche contabili mutevoli, che si sovrappongono ai principi di bilancio e ai 

normali strumenti di controllo degli equilibri economico-finanzia1·i che il sistema contabile 

dovrebbe al suo interno garanti.re. 

In linea con una evoluzione normativa volta a tempera1·e il carattere stringen te dei tradizionali 

vincoli del patto, i nuovi strumenti di coordinamento della finanza pubblica esprimono, dunque, 

una rivisitazione dei meccanismi cli contTOllo della spesa e del debito in un'ottica di maggior 

efficientamento della spesa e degli spazi finanziari utilizzabili per incrementare lo sviluppo 

infrastrutturale. 

In tale rinnovato contesto vanno ad inscriversi gli esiti delle prnsenti analisi, che hanno riguardo 

ai risultati degli esercizi 2015 e 2016, posti a raffronto con gli andamenti del tTiennio precedente, 

tratti dal sistema informativ o cli monitOI'aggio del Ministero dell'economia e delle finanze (Rgs

lgepa). 
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2.2 Il passaggio delle Regioni a statuto ordinario e della Sardegna al 

nuovo regime degli equilibri di bilancio nel quadro degli obiettivi di 

finanza pubblica per il 2015 

L'impegno delle Regioni a proseguire nel percorso di efficientamento della spesa secondo i dettami 

stabiliti dalla disciplina del patto di stabilità interno ha prodotto, negli ultimi anni, un severo 

ridimensionamento dei livelli della spesa regionale programmabile. 

Ciò ha reso necessaria l 'individuazione di nuovi strumenti di controllo dell'indebitamento netto 

incentrnti su modalità di calcolo che prendessero in considerazione non più solo l e spese finali ma 

direttamente i saldi di bilancio, in modo che anche le Regioni, al pari di quanto previsto per il 

Trentino-Alto Adige e, in via più genernle, per gli Enti locali, potessero far leva sulle componenti 

di entrata dei propri bilanci per garantfre il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica. 

In vista dell'introduzione di più efficaci strumenti di coordinamento della finanza pubblica, il 

conc01·so delle Regioni a statuto mdinario agli obiettivi programmati per il 2014 aveva finito pe1· 

attestarsi su un metodo di calcolo della spesa finale del tutto innovativo (i cd. obiettivi di 

competenza "euro-compatibile").2 Tale parametro di rilevazione della spesa, infatti, consentendo 

di avvicinare la disciplina del patto di stabilità interno delle Regioni alle regole contabili del Sec 

(Sistema europeo dei conti), aveva favorito la semplificazione sia delle modalità di determinazione 

dello sforzo necessario al raggiungimento del livello di indebitamento netto progrnmmato sia delle 

modalità di monitornggio della spesa, fondate sulla rilevazione di un solo obiettivo 

progi·ammatico. 

Pe1· favOTÌTe la razionalizzazione della spesa, il nuovo metodo di computo veniva accompagnato 

da limitate misure di esclusione di determinate voci di spesa, dfrette, principalmente, a 

salvaguardare gli investimenti, a conseguire il pieno utilizzo delle 1-isorse provenienti dall'Unione 

europea, a favorire il tempestivo pagamento dei fornitori secondo i termini della Direttiva 

2011/7/UE, nonché a sostenere la centralizzazione degli acquisti nell' intento di perseguire un 

maggior contrasto agli sprechi. 

2 Il nuovo metodo di calcolo della spesa finale di competenza "e=o-eompatibile", introdotto dal co. 449, dell'art. l , I. n. 228/2012, 
poi novellato dall'art. 1, co. 4,97, l. 27 dicembre 2013, n . 147, prevede che non tutta la spesa corrnnte sia rilevata per competenza, 
ma solo quella m.eno soggetta alle discontinuità tipiche della cassa. Di talché, la spesa corrente per trnsferimenti, per imposte e 
tasse nonché per oneri straordinari rileva per cassa, al pari della spesa in conto capitale, il cui monitoraggio dei pagamenti, 
tuttavia, avviene anch'esso a.I netto delle partite finanzia.rie (spese pei· concessione di crediti, per l'acquisto di titoli, di 
partecipazioni azionarie e pCl' conferimenti di capitale). Queste ultime voci di spesa risultano, infatti, escluse dal computo, ad 
eccezione dei conferimenti per ripiano perdite delle società partecipate, le cui sp ese sono registrate pe1· cassa avendo natura 
economica di trasferimenti a fondo perduto alle imprese. 
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I limiti imposti dal tetto euro-compatibile di spesa venivano, tuttavia, giudicati ancora troppo 

stringenti per l'autonomia regionale, tanto da giustificarne un immediato ripensamento in 

corrispondenza dell'entrata in vigore del nuovo modello di armonizzazione dei sistemi contabili di 

cui al d.lgs . n. 118/2011, come modificato dal d.lgs. n. 126/2014, e dei saldi previsti dalla legge 

rinforzata n . 243/2013 in materia di equilibTi dei bilanci delle Regioni e degli Enti locali. 

L'esigenza di 1·endere coerente la disciplina dei vincoli di finanza pubblica con il nuovo quadro di 

Tegole contabili derivanti dal d.lgs. n. 118/2011, più rispondente ad una logica di gestione delle 

risorse attenta alla dimensione degli investimenti ed alla efficienza della spesa, ha trovato nel 

principio della competenza finanziaria "potenziata" un valido sunogato al tetto m.uo-compatibile 

di spesa, in quanto egualmente idoneo a cletermina1·e saldi di bilancio coerenti con quelli rilevati 

clall'Istat ai fini del computo dell'indebitamento netto nazionale. 

In questa logica, le misure di finanza pubblica introdotte dalla legge di stabilità per il 2015 (art. 

1, co. 463 ss. , 1. n. 190/2014) con riguardo alle sole Regioni a statuto ordinario , hanno segnato il 

definitivo abbandono dei vincoli del patto di stabilità fondati sul controllo delle spese finali 

(tradizionalmente considerate al netto, sostanzialmente, della componente sanitaria e di poche 

altre voci esprnssamente indicate), per anticipaTe un regime vincolistico basato sul principio del 

saldo cli bilancio in pareggio. 

Tale vincolo di paxeggio, mutuato da talune previsioni contenute all'art. 9 della 1. n . 243/2013, 

consiste nel raggiungimento dell'equilibrio cli bilancio verificabile a consuntivo attraverso il 

controllo di 6 differenti saldi contabili: il saldo cli parte conente e il saldo finale, espressi, 

rispettivamente, in termini sia di competenza che di cassa, quest'ultimo distinto, a sua volta, in 

t ermini di saldo di cassa OTdinaria e di saldo cli cassa sanitaria. 

A cliffe1·enza di quanto previsto dal regime del pareggio individuato dalla 1. n. 243/2013, alla 

determinazione dei saldi cli finanza pubblica conconono anche specifiche voci agevolative di 

entrata ( come il saldo del fondo pluriennale vincolato, il fondo crediti di dubbia esigibilità o quota 

del risultato di amministrazione), così come sono eccezionalmente escluse dal computo dei saldi 

talune voci significative di spesa ( come i pagamenti relativi a debiti in conto capitale o le spese 

connesse al cofinanziamento dei fondi struttluali europei). 

La rilevanza di alcune delle suddette voci agevolative di entrata, da consiclernre fino alla 

concorrenza complessiva di 2.005 milioni, si spiega con l'intento di sterilizzare il maggiOT sforzo 

sostenuto dalle Regioni a statuto 0Tdina1·io per passare dall'obiettivo di compet enza euro

compatibile, stabilito per le spese finali del 2014, alla disciplina del pareggio di bilancio previsto 

per il 2015. Gli effetti positivi prodotti sull'indebitamento netto con il semplice passaggio dalla 
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vecchia alla nuova disciplina del patto sono stati stimati, appunto, in 2.005 milioni, pari alla 

distanza tra la media dei saldi di cassa finali delle Regioni peT gli anni 2011-2013 e l'equilibrio di 

cassa e di competenza da raggiungere nel 2015. 

Per compensare detti effetti è stato concesso alle Regioni di computare, ai fini degli equilibri di 

cassa, sia gli utilizzi del fondo di cassa al 1 ° gennaio 2015 sia gli incassi per accensione di prestiti 

riguardanti i debiti autorizzati e non contratti negli esercizi precedenti; mentre, ai fini degli 

equilibri di competenza, il computo è stato esteso agli utilizzi delle quote vincolate del risultato 

di amministrazione al 1 ° gennaio 2015, al saldo tra il fondo pluriennale vincolato iscritto in 

entrata e in spesa ed agli utilizzi della quota libera del risultato di amministrazione accantonata 

per le reiscrizioni dei residui perenti. 

In questo nuovo contesto normativo, la legge di stabilità per il 2015 (cc . 398 e 400) ha comunque 

richiesto alle Regioni a statuto ordina1·io un gravoso contributo aggiuntivo alla finanza pubblica, 

in termini di indebit'amento netto e di saldo netto da finanziare, pari a 3.452 milioni, che si 

aggiunge ai tagli di risorse già previsti pe1· lo stesso anno dall'art. 16, co. 2, del d.l. n. 95/2012 (pari 

a 1.050 milioni) e dall'art. 46, cc. 6 e 7, del d.l. n . 66/2014 (paTi a 750 milioni), per una correzione 

complessiva di 5.252 milioni. 

Per le Regioni a statuto speciale il contributo richiesto per il 2015 ammonta, invece, a 467 milioni, 

che a sua volta si aggiunge ai 703 milioni, in te1·mini di indebitamento netto, ed ai 300 milioni, in 

termini di saldo netto da finanziare, già previsti dall'rut 4,6, cc. 2 e 3, del d.l. n. 66/2014. Il predetto 

contributo è da accantonarsi a valere sulle quote di compartecipazione ai ti·ihuti erariali sulla base 

delle intese siglate da ciascun Ente con il Ministero dell'economia e delle finanze. 

Per le due Province autonome di Trento e Bolzano e per la Regione Trentino-Alto Adige gli 

obiettivi di risparmio continuano ad essere fissati in termini di miglioramento del saldo 

programmatico di competenza mista, così come sono espressi in termini di competenza euro

compatibile gli obiettivi di spesa delle Regioni Fl'iuli-Venezia Giulia, Valle d'Aosta e Regione 

siciliana, mentre per la Sru·degna, al pari delle Regioni a statuto ordina1·io, gli obiettivi sono riferiti 

agli equilibri di bilancio, pur con particolari previsioni per l'unico saldo di cassa. 

Al fine di concorrere ai predetti obiettivi di finanza pubblica, previa intesa raggiunta in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome cli Trento e 

di Bolzano in data 26 febbraio 2015, le Regioni a statuto OTdinru·io hanno stabilito di rinunziare 

per 1.800 milioni agli investimenti provenienti dal Fondo di sviluppo e coesione, per 2.285 milioni 

ai finanziamenti statali destinati al settore sanitario (di cui 285 milioni per l'edilizia sanitaria), 

per 802,13 milioni alle risorse statali destinate al patto verticale incentivato in favore degli Enti 
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locali dei rispettivi territori e per i residui 364,87 milioni a valere sulle risorse proprie indicate da 

ciascuna Regione. 

Allo stesso modo, per le Regioni ad autonomia speciale il contributo aggiuntivo si è tradotto in 

una riduzione del finanziamento in sanità per 352 milioni, cui residuano le disponibilità relative 

alle incentivazioni ai patti di solidarietà verticali di Friuli-Venezia Giulia, Sicilia e Sardegna fino 

alla concorrenza di 115 milioni. 

Sulla base dell' intesa raggi1.mta in data 16 luglio 2015, la Conferenza Stato-Regioni ha concesso 

la facoltà di sostitufre al previsto taglio dei finanziamenti a valere sul Fondo di sviluppo e coesione 

il raggiungimento cli un corrispondent e avanzo di competenza e di cassa in luogo dell'obiettivo di 

saldo non negativo previsto dalla legge n. 190/2014. 

Per venÌJ:e incontro alle difficoltà delle Regioni, con il successivo art. 1-bis del d.l. n. 78/2015 è 

stata stabilita, altresì, la non rilevanza, nel saldo di competenza per l'anno 2015, degli impegni 

per investimenti diretti e per contributi in conto capitale delle Regioni che, nell'anno 2014, 

avesseTO registrato indicatmi annuali di tempestività dei pagamenti inferiori rispetto ai t ermini 

previsti dall'art. 4, del d.lgs. 9 ottobre 2002, 11. 231. 

Lo stesso provvedimento ha poi previsto, all' art. 8, co. 5, l'esclusione dal computo dei saldi di 

cassa, dei pagamenti in conto residui, effettuati a valere sulle anticipazioni di licp1idità di cui al 

d.l. n. 35/2013, concernenti la spesa per acquisto di beni e servizi e i trasferimenti di parte conente 

agli Enti locali. 

Da ultimo, la legge di stabilità per il 2016 (co. 735, legge n . 208/2015) ha concesso in extremis alle 

Regioni più in difficoltà anche l'esclusione dai saldi cli competenza degli "impegni del perimetrn 

sanitario del bilancio, finanziati dagli utilizzi del risultato cli amministrnzione relativo alla 

gestione sanitaria formatosi negli esercizi antecedenti l'anno 2015". 

2.3 I risultati conseguiti nel 2015 

Il regime dei vincoli di finanza pubblica previsti dalla legge di stabilità per il 2015 può essere 

definito come uno dei più eterogenei sistemi di regole di convergenza della finanza regionale agli 

obiettivi di governo dei conti pubblici che le recenti esperienze del patto di stabilità interno 

abbiano spe1·imentato. 

Le esigenze di coordinamento della finanza pubblica sembrano piegarsi, infatti, alle molteplici 

istanze di flessibilità provenienti dalle autonomie regionali, delineando un quadro cli accentuata 

differenziazione tra le regole dettate per le diverse Regioni. Il 1·icorso a strumenti pattizi 
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diversificati, anche se in larga pa1·te p1·edeterminati dal "centro", sembra aver accentuato le 

diversità e posto in secondo piano l'esigenza di uniformità delle regole di riparto delle 

responsabilità finanziaTie trn i cliveTsi livelli di governo. 

Il mutevole adattamento della disciplina alle diverse istanze Tegionali ha prodotto un regime 

incentrato su tre distinte tipologie di obiettivi (pareggio di bilancio, saldo di competenza mista e 

tetto di spesa emo-compatibile), ciascuna delle quali variamente declinata al suo inteTno in 

funzione sia delle differenze ordinamentali (Regioni ad autonomia o_rdina1-ia e speciale) sia delle 

caratteristiche organizzative (presenza o meno di un sistema integTato r egionale) sia delle 

modalità operative adottate (gestione del servizio sanitario, adozione della contabilità 

armonizzata, tipologia di finanziamento ecc.). 

Alla maggiore flessibilità della disciplina si contrappone, allo stesso tempo, la maggiore rigidità 

degli obiettivi, che non lascia spazio a possibili compensazioni tra obiettivi o trn livelli ed ambiti 

territoriali, né tra risultati intertemporali conseguiti. 

Le tipologie di obiettivi programmatici si distinguono, altresì, per il diverso grado di pervasività 

e di onerosità, sicché per alcune Regioni i vincoli condizionano l 'intera struttura del bilancio, per 

altre solo la spesa o una parte di essa, altre ancorn solo alcuni comparti della gestione. Allo stesso 

modo, la diversità dei presupposti consente ad alcune Regioni di esporre disavanzi di gestione, ad 

altre impone il raggiungimento di un avanzo e ciascuna è chiamata a conseguire un obiettivo di 

miglimamento che è relativo tanto alla misura dei _risultati raggiunti quanto alla specificità dei 

vincoli concordati. 

In quest'ordine cli asimmetl:ie, risulta difficile valutare la coerenza, l 'incisività nonché gli effetti 

distorsivi delle specifiche misure adotta.te, tanto meno raffrontare le modalità di ripartizione degli 

oneri finanziari, tra le diverse Regioni e a livello di comparto, al fine di poter fa1· luce sulle 

componenti maggiormente penalizzate e sul grado di effettiva perequazione del sistema. 

2.3.1 Il cd. pru.·eggio di bilancio delle Regioni a statuto ol'dinru.·io e della Regione 

Sru.·degna 

I dati di monitoraggio estratti dal sistema di 1·ilevazione della Ragioneria generale dello Stato 

(Igepa) alla data del 30 novemhTe 2016 mostrnno come tutte le Regioni a statuto mdinario hanno 

rispettato gli obiettivi stabiliti per il 2015. 

Tuttavia, dalle analisi condotte sulle voci che compongono i prospetti dimostrntivi dei saldi 

conseguiti emergono talune c1·iticità che è oppmtuno evidenziare. 
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Con TifeTimento al raggiungimento degli obiettivi di cassa delle Regioni Lombardia e Abruzzo si 

segnala la pTesenza di una anomala determinazione della voce pTevista dall'al't. 1, co. 464, lett. a), 

1. n. 190/2014, concernente "l'anticipazione erngata dalla tesoTeria statale nel corso dell'esercizio 

per il finanziamento della sanità registrata nell'apposita voce delle partite di giTo, al netto delle 

relative regolazioni contabili imputate contabilmente al medesimo eseTcizio". 

Trattasi, in paTticolaTe, del saldo dei movimenti pe1· anticipazioni e l'imborsi delle risoTSe destinate 

al finanziamento del fondo sanitario nazionale, contabilizzate provvisoTiamente nelle paTtite di 

giro in attesa della comunicazione del Ministero dell'economia e delle finanze ciTca l'attribuzione 

ai pertinenti tributi che le alimentano ( compaTtecipazione al gettito I va, hap e addizionale 

hpef).3 Il legislatore, al fine di sterilizzare gli effetti contabili di tali dinamiche regolative, ha 

prnvisto che il totale degli incassi correnti e finali della gestione sanitaTia tenga conto anche del 

saldo delle anticipazioni in sanità, così da non alterare le risultanze del saldo complessivo tTa 

incassi e pagamenti. 

Incrociando i dati Siope con quelli di rendiconto rilevati dal sistema Con.Te. è emeTsa la mancata 

concordanza tra i valoTi che conconono al saldo delle anticipazioni sanità (anticipazione sanità 

concessa - TimhOTsi anticipazione sanità nell'anno) Tisultanti dalle citate banche dati e i 

corrispondenti valOTi di saldo indicati al 30/11/2016 nei modelli di monitoraggio del Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato - Igepa - peT la verifica degli obiettivi di finanza pubblica 

per l'esercizio 2015. In paTticolare, risulta che il saldo di cassa delle anticipazioni sanità riportato 

alla voce Vl dei modelli lC/15 e 2SF/15 dell'Allegato A al decreto del MinisteTo dell'economia e 

delle finanze in data 31 luglio 2015 (pTot. n. 60856 del 28 luglio 2015), è pari a+ 1.150.336 migliaia 

di emo per la Lombardia (anziché -335.006 migliaia) e a +283.627 migliaia peT l'Abruzzo (anziché 

+ 160.141 migliaia). 

La discOTdanza è dovuta all'avvertita esigenza di dare una corretta e completa rapp1·esentazione 

dei flussi di cassa in ragione delle peculiaTità della gestione sanitaTia nelle due Regioni. 

PeT la Lombardia, lo scostamento è da Ticondune alla circostanza che la Regione, al fine di ridune 

i tempi di pagamento dei fomitori, si avvale della collaborazione di Finlombarda S.p.A., società 

controllata che opera in house, peT centralizzare il pagamento della maggioT parte di beni e seTvizi 

3 A causa del ritm·do nella ripartizione definitiva di dette risorse, il saldo complessivo an.nuale tra movimentazioni di cassa in 
entrata e in uscita delle contabilità speciali non risulta, come dovrebbe, pari a zero, ma registra sbilanciamenti in positivo o in 
negativo. Se il saldo è positivo, significa che l'Ente, non essendo riuscito a regolarizzare nell' anno tutti i sospesi di tesmeria, non 
può imputare ai pertinenti capitoli di entrata una parte delle somme riscosse a titolo di anticipazione, rinviando agli esercizi 
successivi tale regolazione contabile. Quando ciò accade, il saldo di cassa delle contabilità speciali diventa negativo, ad indicare lo 
spostamento al Titolo I dell'entrata delle relative partite in conto sospeso. 
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acquisiti dalle Aziende sanitarie regionali.4 Poiché anche le predette operazioni di pagamento 

necessitano di una successiva 1·egolazione contabile, la Regione, al fine di rilevare i corretti flussi 

di cassa dell'esercizio afferenti la gestione sanitaria, ha incluso nel saldo delle anticipazioni 

previste dal richiamato co. 464, lett. a), 1. n. 190/2014 anche il saldo di dette operazioni contabili.5 

P er l'Abruzzo, invece, lo scostamento è dovuto, più semplicem ente, al fatto che, pe1· una migliore 

tracciabilità dei flussi di cassa, la Regione iscrive, per il medesimo impmto, le regolazioni contabili 

relative ai rimborsi p er anticipazioni in sanità tanto nella gestione sanitaria regionale ordinaria 

quanto nella gestione sanitaria accentrata (codici Siope S4317), con ciò producendo un'apparente 

duplicazione di valori. 

A ben vedere, anche la Regione Basilicata espone un saldo positivo di cassa delle anticipazioni 

sanità pari a +68.128 migliaia che non concorda con il saldo negativo di -49.997 migliaia risultante 

dalle anzidette banche dati. Tuttavia, l'enore non risulterebbe influente ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi, in quanto il saldo positivo della gestione sanitaria corrente di cassa 

si 1·idurrebbe a +20.075 Inigliaia (rispetto ad un importo certificato di+ 138.200 migliaia), mentre 

il saldo della gestione sanitaria finale di cassa risulterebbe, in ultima analisi, anch'esso positivo 

(+ 11.187 migliaia) considerando anche i valori che la Regione ha omesso di riportare sia per il 

saldo anticipazioni sanità (voce Vl) sia per il saldo del fondo di cassa della gestione sanitaria 

accentrata cli inizio e fine esercizio (voce V4, pari a +27.224 migliaia). Occone aggiungere, 

peraltro, che la Regione Basilicata avrnbbe inesattamente indicato anche il valore della voce in 

entrata Vl3 del modello lSC/15 e Vl4 del modello lSF/15, relativa al "Contributo patti regionali 

verticali incentivati" previsto dall'art. 1, comma 484, 1. n. 190/2014, per un importo pari a 15.722 

migliaia; contributo in realtà non conseguito dall'Ente per effetto della mancata riduzione del 

debito, condizione ritenuta essenziale per l' accesso al contributo (cfr. in tal senso, la Sezione 

regionale di contl'Ollo per la Basilicata, deliberazione n. 45 /2016/PARI, pag. 61 e ss.). Anche in 

tal caso, tuttavia, l'erronea rnpprnsentazione contabile non pregiudica il conseguimento degli 

obiettivi, poiché l'indicazione del contributo (voce non rilevante ai fini del computo dei saldi) 

rende più difficoltoso il pareggio di bilancio diminuendo l' importo delle entrate. 

'1 Mediante l'istituzione di un apposito "Fondo sociosanitario" gestito da Finlomhlll'da, quest'ultima effettua pagamenti ai 
fornitori di beni e servizi per conto delle Aziende sanitarie e produce specifica rendicontazione diretta a regolarizzal'e le partite 
debitorie verso i fornitori e creditorie verso la Regione, nonché i propri flussi di tesoreria ai fini dell'alimentazione del Siope. Da 
parte sua, la Regione Lombardia provvede all'imputazione dei pagamenti sui capitoli di spesa di competenza del SSR e alla 
relativa comnmtazione in quietanza d'entrata al correlato capitolo delle partito di giro. 
5 I predetti importi relativi all' esercizio 2015 sono rilevati nelle seguenti voci SIOPE: 
- anticipazione di spesa doll'esercizio a Finlomharda (codice SIOPE 54318) plll'i a 3.130.000 migliaia di cu:ro; 
- regolazioni contabili anticipazioni in quietanza di entrata (codice SIOPE E6318) pari a 4.615.34,2 migliaia di euro . 
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Una opportuna segnalazione richiede anche la prospettazione dei saldi finali di competenza della 

Regione Emilia-Romagna, che espongono un valore degli impegni di spesa in conto capitale, alla 

voce S2 del modello 2SF/15, già deptnato degli impegni per investimenti diretti e per contributi 

in conto capitale (pari a 542.629 mila euro) , che il richiamato d.l. n. 78/2015 ha consentito di 

escludere dal computo per le Regioni in regola, nel 2014, con gli indicatori annuali di tempestività 

dei pagamenti. Tale impOl'to, per ragioni di uniformità e trasparenza, avrebbe dovuto essere 

portato in detrazione alla apposita voce Vl9 del nuovo modello di rilevazione, così da far risultare 

l'effettivo livello di spesa della Regione, anche se non può non sottolinearsi che la locale Sezione 

di controllo ne aveva comunque ricostruito ed esplicitato, in sede di parifica, gli esatti termini di 

riferimento.6 

Su un piano più generale, si osserva come il margine di scostamento rispetto agli obiettivi del 

comparto risulti, nel complesso, piuttosto elevato. 

In luogo di un saldo di competenza e di cassa in pareggio, che la Conferenza Stato-Regioni del 16 

luglio 2015 ha poi modificato in un avanzo complessivo di 365,3 milioni al fine di evitare una pa1·te 

dei tagli dei finanziamenti a valere sul Fondo di sviluppo e coesione previsti per 750 milioni quale 

contributo alla riduzione dell'indebitamento netto, il comparto delle RSO consegue un avanzo 

cumulato di competenza, fra entrate e spese finali, pari a 5,6 milia1·di ed un conispondente avanzo 

di cassa pari a 3,9 miliardi. Tale fenomeno, che sconta anche la cessione alle amministrazioni locali 

di spazi finanziari aggiuntivi in tennini di cassa per circa 1 milia1·do, trova ulteriore conferma a 

livello di saldi di parte corrente, dove però risultano prevalenti le dimensioni dell'avanzo di cassa 

(+6,3 miliardi) rispetto a quello di competenza (+3,1 miliardi) .7 

In senso contrario, tra le Regioni i cui scostamenti dagli obiettivi presentano margini 

particolarmente ridotti si distinguono: la Campania (per i salcli cli competenza), la Toscana (per i 

saldi finali) , la Basilicata (per il saldo conente di competenza) e il Molise (per il saldo finale di 

competenza). A livello di arne territOl'iali, invece, le Regioni del Sud mostrano maggiori difficoltà 

nel conseguire il pareggio cOl'rente cli competenza, le Regioni del Centro nel conseguire il pareggio 

di cassa e quelle del Nord nel raggi1mgere gli obiettivi di cassa della gestione sanitaria. 

6 In proposito, si evidenzia , altresì, che il totale deglj impcgru rlel Titolo II del rendiconto 2015 della Regione Emilia-Romagna 
differisce dal totale degli impegni risultanti dalla somma dei Titoli Il e III del reniliconto armomzzato 2015, pubblicato a soli fini 
conoscitivi, per l'importo di 152.758.44-0,58 euro. Tale somma (corrispondente al trasferimento ili fondi comumtari dai conti ili 
tesoreria centrale a quelli intestati alla Regione) figura, infatti, tra le contabilità speciali, laddove il rendiconto armonizzato le 
classifica al Titolo Ili fra le "Altre spese per incremento di attività finanziarie". 
7 Mentre il 70% dell'avan:w finale di competenza si concentra m sole tre Regioni (Lombal'dia, Lazio e Puglia), l'avanzo finale di 
cassa risulta distribuito in modo più uniforme, con la Campania che segna il valore d'mcidenza più elevato (+20,7% ). Per la parte 
couente, mvecc, nessuna Regione registra val01·i d'incidenza superiori al 20%. 
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Nonostante l'ampio margine con cui gli obiettivi sono stati rispettati, le Regioni hanno risentito 

di un quadro finanziario e gestionale particolarmente problematico, caratterizzato dalla 

transizione ai nuovi vincoli del pareggio di bilancio e da incognite legate all'entrnta a regime 

dell'armonizzazione contabile. 

Contrariamente alle apparenze, proprio il saldo finale di competenza, che a fine esercizio realizza, 

come detto, un differenziale positivo di oltre 5 miliardi, è risultato particolarmente penalizzante 

per le Regioni (soprattutto quelle meridionali) a causa della presenza di diffusi disavanzi nella 

gestione in conto capitale. Nonostante il reiterarsi delle misure di esclusione dal computo dei saldi 

delle spese per investimenti e dei contributi in conto capitale diretti a conseguire il pieno utilizzo 

d elle risorse provenienti dall'Unione europea (cfr. commi 145, 466, punto 3), e 468, 1. n. 190/2014), 

il legislatorn è dovuto intervenirn nuovamente per alleggerire la portata del predetto vincolo di 

bilancio esonerando anche gli impegni in conto capitale delle Regioni che, nell'anno 2014, fossero 

risultate in linea con gli indicatori annuali di tempestività dei pagamenti previsti dall'art. 4, d.lgs. 

9 ottobre 2002, n . 231 (cfr. art. 1-bis, d.l. 19 giugno 2015, n. 78). Tale misura premiale, di cui 

hanno beneficiato Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Lazio, Puglia e Basilicata per 

un importo complessivo di circa 3,5 miliardi, è risultata determinante per il raggiungimento 

dell'equilibrio finale di competenza di Toscana e Basilicata. 

Ciononostante, alh·e h·e Regioni (Abruzzo, Molise e Campania) non sarnbbero riuscite a conseguire 

i rispettivi obiettivi finanziari di competenza se la legge di stabilità per il 2016, con nOTma di 

carattere eccezionale enh·ata in vigOTe il 30 dicembre 2015, non avesse consentito di utilizzare, ai 

fini dei saldi di competenza, anche gli avanzi di amministrnzione relativi alla gestione sanitaria 

per finanziare gli impegni del perimetro sanitario (cfr. art. 1, co. 735, 1. n. 208/2015). 

Tale misura agevolativa ha, di riflesso, favOTito il raggiungimento degli obiettivi di competenza 

di tutte le altre Regioni, le quali hanno così incrementato il margine di eccedenza positivo dei 

saldi correnti e finali di oltre 1 miliardo. 

Con specifico 1·iferi.mento alla Regione Sardegna, si rileva come a seguito dell'accordo siglato con 

il MEF in data 21 luglio 2014, la stessa si sia impegnata a conseguire, a decorrere dall'anno 2015, 

il pareggio di bilancio di cui all'art. 9 della 1. n . 243/2013, così come previsto dall' a1't. 42, co. 10, 

del d.l. n. 133/2014, in luogo del limite di spesa euro-compatibile che aveva osservato negli esercizi 

p1·ecedenti. In vii·tù dell'art. 9, co. 4, del d.l. n. 78/2015, è stata poi estesa anche alla Regione 

Sardegna l'applicazione delle disposizioni di cui alla 1. n . 190/2014 rnlat ive al pareggio di bilancio 

prnvisto per le Regioni a statuto ordinario. I risultati conseguiti evidenziano il pieno 

rnggiungimento dei p1·evisti obiettivi di saldo esclusi quelli della gestione sanitaria, non essendo 
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la Regione Sardegna tenuta a distinguere, p er il 2015, la gestione sanitaria accentrata dalla 

gestione ordinaria. 

Ai fini di una visione d'insieme dei saldi conseguiti, nel prospetto seguente è rappresentata una 

sintesi dei risultati delle 16 Regioni soggette al rngime di finanza pubblica in parola, con separnta 

evidenza di ciascuno dei sei obiettivi finanziari espressi in termini di saldi di parte corrente e di 

saldi finali, rispettivamente, di competenza e di cassa ( c1uest 'ultima distinta, a sua volta, in 

gestione ordinaria e sanitaria). Per 1.ma visione analitica delle singole voci che hanno concorso a 

determinare il raggiungimento di ciascuno degli obiettivi finanziari previsti per le predette 

Regioni, si rinvia, invece, alle tabelle da 1/APP/SALDI a 18/APP/SALDI esposte in Appendice 

al presente referto. 

16 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 

–    16    –



.....
.. 

-.
.)

 

o ::1
-

('I
) 0
-

('I
) ... e,
 o t:l
 cr.
 

J;:
d 

g_
 

il
l 

N
 ::;·
 

t:l
 

('I
) "' .:: il
l 

cr
:i ('
I)

 "' d.
 

o ; S' ill
 §.' ... il
l 

O
-

('
I)

 

J;:
d 

('
I)

 

cr
:i ::;·

 
2.

 

R
eg

io
n

e 

P
ie

m
o

n
te

 
I 

V
en

et
o

 T
ot

al
e 

N
o

rd
 

T
o

sc
an

a 

M
ar

ch
e 

U
m

b
ri

a 

L
az

io
 T

ot
al

e 
C

en
tr

o 
A

b
ru

zz
o

 

M
ol

is
e 

B
as

il
ic

at
a 

C
al

ab
ri

a 
T

ot
al

e 
S

u
d

 
T

O
T

A
L

E
R

SO
 

S
ar

d
ee

n
a 

T
ab

el
la

 1
/S

A
L

D
I 

-
P

ar
eg

gi
o 

di
 b

il
an

ci
o 

20
15

 (
L

eg
ge

 n
. 1

90
/2

01
4)

 -
R

eg
io

ni
 a

 s
ta

tu
to

 o
rd

in
ar

io
 e

 S
ru

.-d
eg

na
 

R
is

u
lt

at
o 

de
gl

i 
ob

ie
tt

iv
i 

di
 s

al
do

 f
in

an
zi

aT
io

 c
or

re
n

te
 e

 f
in

al
e 

(d
i 

co
m

pe
te

n
za

 e
 d

i c
as

sa
) 

S
ai

.t
i 

di
 p

ar
te

 c
o

rr
en

te
 n

el
ti

 

,li
 e

o
m

p
et

em
m

 
di

 e
as

sa
 

ge
~t

io
n

c 
o

rd
in

ar
ia

 

di
 c

as
sa

 
~

es
t i

on
e 

sa
n

it
ar

ia
 

14
8.

41
6

1 
33

4.
07

2 
! 

3
6.

0
9

4
 ! 

60
5.

79
1 

60
3.

55
4 

21
3.

25
4 

39
8.

04
9 

5
31

.2
12

 
o 

11
6.

40
0 

95
.8

97
 

13
0.

31
0 

3
18

.8
17

 
3

41
.3

55
 

5
4.

49
8

 
1.

58
7.

47
3 

1.
9

0
6.

0
9

0
 

4
3

4.
1

5
6

 

14
3

.7
2

4
 

2
5

2
.5

93
 

35
.3

7
3

 
24

7.
24

2 
18

7.
10

1 
24

.1
15

 
70

.1
13

 
81

.9
61

 
1.

25
9 

47
5.

85
3 

30
9.

70
4 

33
9.

49
1 

93
6.

93
2

 
8

31
.3

5
9

 
4

0
0

.2
3

8
 

4
8

.0
85

 
2

2
7

.5
4

9
 

11
.8

82
 

4
4.

8
16

 
16

.7
38

 
1

4
9.

0
8

1
 

2
4.

2
1

1
 

87
5.

8
7

2
 

20
8

.5
04

 
3

6
7.

6
31

 
4

2
6.

8
2

8
 

5
0

.3
6

4
 

1
69

 
3

7.
8

7
7

 
1

3
8.

20
0 

85
.0

40
 

33
9.

45
0 

21
9

.9
5

4
 

5
6

9
.9

5
2

 
1.

92
4.

31
4 

7
77

.9
8

5
 

3.
09

4.
3

5
7 

4
.6

61
.7

6
3

 
1.

61
2.

37
9

 
48

0
.6

49
 

56
9.

00
7 

o 

,li
 (

•o
m

pe
te

nz
a 

a 

16
9.

59
7 
I 

1.
42

8.
75

5 
3

5
7.

2
9

9
 

14
7.

37
7 

5
21

.7
0

7 
2.

62
4.

73
5 

2.
06

7 
25

5.
88

6 
9

0
.8

70
 

1.
62

5
.8

36
 

1.
9

7
4

.6
5

9
 

63
.4

09
 

8
. 7

0
9

 
10

1.
85

6 
93

3.
43

4 
23

9.
1

47
 

6
2

.0
9

2
 

1
.4

0
8

.6
4

7
 

6.
00

8.
04

1 
2

4
0

.6
81

 

di
 c

a
ss

a
 g

es
ti

o
n

e 

o
rd

in
ar

ia
 

b 

22
2.

72
9

] 
51

7.
47

3 
39

1.
26

4 
16

1.
2

0
8

 
9

4
.1

83
 

1
.3

8
6.

8
5

7
 

1
.7

4
0 

17
6.

19
0 

41
.9

67
 

17
2

.3
3

6
 

39
2.

23
3 

19
0.

22
4 

26
.9

0
4

 
76

9.
45

5 
28

9.
30

8 
15

.0
50

 
10

0.
21

9 
1.

39
1

.1
6

0
 

3.
1

70
.2

5
0

 
25

.6
92

 

S
al

il
i 

tr
a 

en
tr

at
e 

e 
sp

es
e 

fi
na

li
 n

et
ti

 

di
 c

as
sa

 g
es

ti
o

n
e 

sa
n

it
ar

ia
 

c 

37
.6

55
 o 

4
6.

12
1 

46
.8

99
 

1
3

0.
6

7
7

 

34
.2

60
 

1 o 
45

3.
87

7 
4

8
8

.1
3

8
 

9.
94

6 
14

8.
47

3 
12

2.
1

1
5

 
23

.7
03

 
33

.9
60

 
13

3
.0

07
 

4
71

.2
0

4
 

1
.0

9
0.

01
9 o 

O
bi

et
ti

vo
 

(I
n

te
sa

 d
el

 
16

/7
/2

01
5)

 
d 

I 
65

.4
75

 o 
49

.5
75

 
23

.2
50

 
21

.9
19

 
1

6
0

.2
1

9
 o o 

1
6

.2
0

0
 o 

1
6.

2
0

0
 

21
.9

00
 

7.
6

5
0

 
8

4.
1

5
0

 
60

.4
5

0 
14

.7
00

 o 
1

8
8

.8
5

0
 

3
65

.2
6

9
 o 

S
co

st
am

en
to

 d
al

l'
o

b
ie

tt
iv

o
 

C
o

m
p

et
en

za
 

C
as

sa
 

a-
d

 
b

+
e-

d
 

I 
10

4.
12

2 
I 

15
7.

25
6 
I 

1.
42

8.
75

5 
5

5
5.

12
8 

3
0

7.
7

2
4

 
34

1.
68

9 
12

4.
12

7 
18

4.
07

9 
49

9
.7

8
8

 
11

9.
16

3 
2

.4
6

4.
5

1
6

 
1

.3
5

7
.3

1
5

 

2.
06

7 
3

6.
0

0
0

 
25

5.
88

6 
1

7
6.

1
9

1
 

7
4

.6
7

0
 

25
.7

67
 

1.
6

2
5.

8
3

6
 

62
6.

21
3 

1.
9

5
8

.4
5

9
 

8
6

4.
17

1 

41
.5

09
 

1
7

8.
2

7
0

 
1.

0
5

9 
16

7
.7

27
 

17
.7

06
 

8
07

.4
20

 
8

7
2.

9
8

4
 

25
2.

56
1 

22
4.

44
7 

3
4

.3
1

0
 

62
.0

9
2

 
2

3
3

.2
26

 
1

.2
19

.7
9

7
 

1
.6

7
3

.5
14

 

5.
64

2.
7

7
2

 
3

.8
9

5.
0

00
 

24
0.

68
1 

25
.6

92
 

F
o

n
te

: d
at

i 
R

G
S

-I
g

ep
a 

ag
g

io
rn

a
ti

 a
l 

3
0/

1
1/

2
01

6 
-

E
la

b
or

az
io

n
i:

 C
or

te
 d

ei
 c

o
n

ti
 -

S
ez

io
ne

 d
el

le
 a

u
to

n
o

m
ie

; 
im

p
o

rt
i 

in
 m

ig
li

ai
a 

d
i 

eu
ro

 

Q
u

o
ta

 a
tt

ri
b

u
it

a 
ag

li
 E

n
ti

 l
oc

al
i 

85
.1

3
7

 I 
1

7
0.

57
3 

63
.6

39
 

29
.8

41
 

79
.8

9
6

 
4

2
9

.0
8

6
 

5
9

.2
8

7
 

30
.0

33
 

2
0.

7
9

2
 

12
2.

8
2

8
 

2
3

2
.9

4
0

 

28
.1

0
7 

9
.8

18
 

10
8.

00
4 

78
.2

85
 

20
.8

67
 

46
.6

86
 

2
9

1
.7

67
 

9
5

3.
79

3 
73

.1
7

7
 

–    17    –



Al fine di valutare se il nuovo rngrme di finanza pubblica abbia r isposto positivamente agli 

obiettivi finanziari perseguiti dal Governo, diretti a un'ulteriore contrazione dell'indebitamento 

netto e ad una redistribuzione della spesa del compa1·to a vantaggio degli investimenti in un 

contesto di più ampi spazi di autonomia couelati ad una recuperata manovrabilità sul ve1·sante 

delle entrate, occorre muovere anzitutto dal raffronto dei livelli di spesa raggiunti nel corso del 

triennio 2013-2015, in termini di competenza e di cassa, focalizzando l'analisi sull'andamento delle 

componenti di parte conente e di parte capitale. 

A tale 1·iguardo, è da premettere che, se a seguito dell'introduzione nel 2014 dell'obiettivo di 

competenza euro-compatibile circa il 38% della spesa per investimenti era stata condizionata dai 

vincoli imposti dal patto, a fronte dell'll,5% circa della spesa conente, l'avvento del regime basato 

sul principio dei saldi di bilancio in pareggio ha comportato l'assoggettamento a vincolo del 45 % circa 

degli impegni e del 74% dei pagamenti in conto capitale, contro il 99% circa della spesa couente. 

Ciò considerato, si evidenzia che dal confronto tra i livelli di spesa del comparto nel 2015 e quelli 

1·elativi ai due esercizi precedenti emerge una effettiva diminuzione della spesa couente, tanto per 

gli impegni (-2,7% rispetto al 2014; -0,1 % rispetto al 2013) quanto per i pagamenti (-1,5% rispetto 

al 2014; -3,1 % rispetto al 2013). La riduzione, tuttavia, sembra meno pronunciata per le Regioni 

del Nord, che mantengono relativamente stabili i livelli degli impegni cmrenti, mentre espandono 

i rispettivi pagamenti del 6,5%, rispetto al 2014, per effetto di un'anomala accelerazione della 

spesa in Lombanlia ( +28,l % ) . 

Prosegue, invece, il rapido ridimensionamento della spesa in e/capitale del comparto, sia rn 

termini di impegni (-28,l % rispetto al 2014) che di pagamenti (-7,7%). Si riduce, comunque, il 

divario fra le Regioni del Nord e quelle del Sud, poiché le prime dimezzano quasi i propri 

investimenti, mentre le seconde consolidano la crescita di spesa rispetto ai livelli raggiunti nel 

2013, segnando un deciso incremento dei pagamenti ( +28,5 % ) collegati alla fase conclusiva della 

rendicontazione della spesa dei programmi cofinanziati dai fondi strntturali comunitari per il ciclo 

di programmazione 2007-2013. È me1·ito, dunque, della prevista esclusione, dal computo dei saldi 

di finanza pubblica, delle voci di spesa couelate all'utilizzo delle 1·isorse dell'Unione europea e cli 

quelle provenienti dal cofinanziamento nazionale se tale fase di rendicontazione della spesa ha 

potuto concludersi scevra da condizionamenti legati al raggiungimento dei predetti obiettivi. 

Nei seguenti prospetti si riassumono i dati relativi al1'accennato andamento della spesa corrente 

e in conto capitale nel triennio 2013-2015, con separata evidenza dei risultati di competenza e di 

cassa delle diverse aree geografiche e delle singole Regioni a statuto ordinario ( compresa la 

Sardegna). 
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Che le misure di finanza pubblica ed il regime dei saldi di bilancio introdotto dalla legge di stabilità 

p er il 2015 abbiano concorso a prndune, oltrn ad una consistente riduzione della spesa, anche un 

effettiv o miglioramento dell'indebitamento netto dell' intero comparto r egionale è confermato dai 

dati del conto economico consolidato delle Amministmzioni regionali per l'anno 2015 pubblicati 

dall' l stat. L'andament o dell'indebitamento n etto del comparto, dopo aver registrato nel biennio 

2013-2014 un disavanzo di 6,5 miliardi, ha invertito la tendenza segnando un deciso 

miglioramento n el 2015 con un avanzo di 583 milioni. Tale risultato deriva, sostanzialmente, 

dall'effetto combinato di più consistenti trasferimenti pubblici di parte corrente (in crescita del 

10,8%) e di un m a ggior contenimento della spesa corrente del comparto (-1 ,8% ), con conseguente 

c1·escita del rispm·mio pubblico da 2,3 miliardi a 10,2 miliardi. 

I;al,ella 4/SALDI - Con to economico consolidato <lelle Amministrnzion i regionali - Anni 2013-2015 

VoC'i economiche 2013 2014 2015 
Variazioni 'X, 

20H/2013 2015/20H 
Entrate 

Imposte indirette 44.545 42.660 40.215 -4,23 -5, 73 
Imposte dirette 29.094 29.191 29.448 0,33 0,88 
Contributi sociali 696 679 672 -2,44 -1,03 
Trasferimenti da Enti pubblici 67.330 72.875 80.754 8,24 10,81 
Trasferimenti correnti diversi 1.478 1.238 1.147 -16,24 -7,35 
Altre entrate correnti 1.690 1.904 1.593 12,66 -16,33 

Totale entrate correnti 144.833 148.547 153.829 2,56 3,56 
Imposte in conto capitale 53 47 45 -11,32 -4,26 
Contributi agli investimenti 7.450 5.771 5.353 -22,54 -7,24 
Altri trasferimenti in e/capitale 2 o o -100,00 n.a. 

Totale entrate in conto capitale 7.505 5.818 5.398 -22,48 -7,22 
Totale entrate 152.338 154.365 159.227 1,33 3,15 

U11eite 
Redditi da lavoro dipendente 5.796 5.680 5.438 -2,00 -4,26 
Consumi intermedi 4.342 4.165 3.843 -4,08 -7, 73 
Contributi alla produzione 6.183 6.937 6.383 12,19 -7,99 
Interessi passivi 1.344 1.361 1.143 1,26 -16,02 
Trasferimenti ad Enti pubblici 121.420 123.913 122.561 2,05 -1,09 
Trasferimenti correnti diversi 1.328 1.193 1.202 -10,17 0,75 
Altre spese correnti 2.888 2.965 3.013 2,67 1, 62 

Totale uscite correnti 143.301 146.214 143.583 2,03 -1,80 
Investimenti fissilordi 3.192 3.506 3.702 9,84 5,59 
Contrihu ti agli investimenti 12.052 10.745 11.272 -10,84 4,90 
Altri trasferimenti in e/capitale e acquisiz. varie 342 346 87 1,17 -74,86 

Totale uscite in conto capitale 15.586 14.597 15.061 -6,35 3,18 
Totale uscite 158.887 160.811 158.644 1,21 -1,35 

Risuarmio lordo ( +) o disavanzo (.) 1.532 2.333 10.246 52,28 339,18 
Indebitamento ( ·) o accreditamento(+) -6.549 -6.446 583 -1,57 -109,04 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati I STAT; importi in milioni di em·o 

21 Cort e d ei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle R egioni 
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Sul piano finanziario, può esse1·e utile effettuare dei rnffronti con i saldi di bilancio degli esercizi 

precedenti adottando strumenti di comparazione sufficientemente flessibili, in grado di 

evidenziare saldi omogenei e, al tempo stesso, indicativi dei principali rapporti strutturali del 

bilancio. Un utile parametro di raffronto a tale scopo è dato dall'applicazione dei saldi previsti 

dall' art. 9 della legge n. 243/2012, prima della sua modilica ad opera della legge n. 164/2016 che 

ne ha soppresso il saldo di parte corrente ed il saldo di cassa. 

Le risultanze a consuntivo degli equilibri finanzia1·i emergenti dall'applicazione dei predetti saldi 

(saldo di parte corrente e saldo fra entrate e spese finali, espressi, rispettivamente, in te1·mini di 

compet enza e di cassa) devono poi essere temperate da alcuni caratte1·istici correttivi necessari ad 

uniformare i valori di bilancio tipici delle Regioni, laddove questi presentino variabili contingenti 

suscettibili di produue significativi effetti distorsivi nel rnffronto tra i valOl'i di saldo.8 

I quattro saldi così messi a raffronto costituiscono, nel loro insiem e, degli indicatori che 

consentono di evidenziare la presenza di eventuali criticità forie1·e di possibili squilib1-i di bilancio 

per l'Ente, in quanto dalla combinazione delle diverse componenti attive e passive del bilancio è 

possibile ricavare un quadro prospettico sufficientemente articolato del bilanciamento esistente 

t1·a le 1·isorse disponibili e le spese effettuate. 

In questa prospettiva, i saldi di bilancio esposti nella tabella seguente consentono di m ettere in 

luce le caratteristiche strutturali dell'Ente e le linee di tendenza più significative in atto, 

prescindendo dall'utilizzo di incerti e/o contingenti strumenti di copertura finanziaria ch e offrono 

all'Ente la possibilità di esporre risultati contabili fOl'malmente in equilibrio. 

Per una visione più an alitica delle voci di entrata e di spesa corrent e e finale che compongono i 

predetti saldi di competenza e di cassa, si rinvia alle tabelle da 19/APP/SALDI a 22/APP/SALDI 

esposte in Appendice. 

fl Si fa riferimento, da un lato, alla esclusione dei rimborsi per anticipazioni di t esoreria dalle quote cli capitale delle rate di 
ammortamento ili mutui ed altri prestiti che concorrono ai saldi di paTte corrente, dall'altro , all'aggiunta del saldo delle 
anticipazioni clel fondo per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, allocate nelle contabilità speciali, alle entrnte che 
concorrono ai saldi di cassa. 
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Dal confronto n·a i risultati conseguiti dal comparto nel triennio in esame emerge un deciso 

miglioramento dei saldi di competenza, i quali invertono una tendenza negativa che sembrava in 

progressivo consolidamento. Il rapido riequilibrio dei saldi di competenza si accompagna ad un 

trend positivo anche dei saldi di cassa, i quali evidenziano un crescente surplus di liquidità nella 

gestione conente, non più assorbito dai frequenti deficit della gestione in conto capitale. 

Il quadro combinato dei quattro indicatori sembrerebbe offrire una lettura decisamente 

favorevole all'introduzione del nuovo regime di finanza pubblica fondato sul contemporaneo 

controllo di sei diversi saldi di bilancio, se non fosse che la pOTtata di tale 1·epentino miglioramento 

dei saldi potrebbe essere compatibile anche con un contesto progrnmmatorio in cui sia prevalsa 

una eccessiva prudenza, con conseguente effetto di rallentamento dell'attività istituzionale delle 

Regioni. 

Depone, in tal senso, il brusco migliOTamento dei saldi finali di cassa, che registrnno un'eccedenza 

positiva di quasi 4 miliardi, unifOTmemente distribuita nelle diverse aree territoriali del Paese. 

Quanto abbia contribuito a questi risultati l'entrnta a regime dell'armonizzazione contabile è 

difficilmente stimabile. La sola quantificazione del Fondo ci·editi di dubbia esigibilità ha concorso 

in modo consistente al contenimento della spesa di competenza, con un accantonamento di circa 

1,1 miliai·di (di cui 754,2 milioni per il solo Piemonte), e altrettanto è a dirsi con riferimento al 

fondo pluriennale vincolato per il suo impatto sul livello degli accertamenti e degli impegni del 

2015, anche se il saldo tra gli stanziamenti definitivi del fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente e in conto capitale, iscritti in ent1·ata e in spesa, risulta val01·izzato, come voce rilevante 

ai fini dell'obiettivo finale di competenza, dalla sola Emilia-Romagna per 12,2 milioni. 

Guardando agli aggregati per aree, si nota come quasi tutte le Regioni del Centro-Nord abbiano 

raggiunto l 'equilib1·io, ad eccezione della Lombardia (l'unica Regione, insieme all'Abruzzo, con 

tutti e quattro gli indicatori in squilibrio) e dell'Emilia-Romagna ( che presenta un saldo negativo 

nella gestione in conto capitale). Le Regioni del Sud evidenziano, invece , ancorn diffusi squilibri, 

specie nella gestione di competenza. Positiva è, infine, l'evoluzione dei saldi della Sardegna, tutti 

in miglioramento. 
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2.3.2 I saldi di competenza mista della Regione e delle Province autonome del 

Trentino-Alto Adige 

La disciplina del patto di stabilità interno delle Province autonome di Trento e di Bolzano e della 

Regione autonoma Trentino-Alto Adige è stata ridefinita con l'accordo siglato a Roma il 15 

ottob1·e 2014 (c.d. patto di garanzia), i cui contenuti sono stati recepiti nei commi da 406 a 413 

della legge di stabilità per il 2015. 

In vÌl'tÙ di tale intesa, è previsto che, a decone1·e dall'anno 2016, la Regione e le due Province 

autonome conseguiranno il pareggio del bilancio come definito dall'art . 9 della legge n. 243/2012, 

e che, a decorrere dall'anno 2018, le disposizioni in materia di patto di stabilità interno e il saldo 

programmatico calcolato in termini di competenza mista ai sensi dell'art. 1, co. 455, 1. 24 dicembre 

2012, n. 228, non troveranno più applicazione ove in contrasto con la disciplina del pareggio di 

bilancio (cfr. a1t 79, co. 4-quater, dello Statuto di autonomia, aggiunto dal co. 407, 1. n. 190/2014). 

In sostanza, fino all'esercizio 2017 resterebbe in vigOTe la disciplina del patto di stabilità con gli 

obiettivi concordati (ivi comprese le disposizioni sul monitoraggio, la certificazione e le sanzioni 

di cui ai commi 460, 461, 462 dell'ai't. 1, 1. n. 228/2012), ancorché dall'esercizio 2016 risulterebbero 

applicabili anche le disposizioni recate dalla 1. n. 243/2012 sul c.d. "pareggio di bilancio".9 

Per il 2015, dunque, ha trovato applicazione, al pari degli anni precedenti, il regime del patto di 

stabilità interno definito come saldo finanzia1·io tra entrate finali e spese finali calcolato in termini 

di competenza mista, ossia come somma algebrica n·a accertamenti e impegni, per la pa1·te 

corrente, e tra incassi e pagamenti, per la parte capitale, al netto delle entrate derivanti dalla 

riscossione di crediti e dall'alienazione beni, nonché delle spese derivanti dalla concessione di 

crediti e partecipazioni azionarie. 

Il saldo programmatico 2015 della Provincia autonoma di Trento era stabilito in misura di un 

disavanzo di-78,1 milioni (in crescita di 12,2 milioni rispetto al 2014), menh·e per la Provincia di 

Bolzano era pari ad un avanzo di 127 ,5 milioni (in crescita di 62 milioni rispetto al 2014.) e pe1· la 

Regione ern pari ad un avanzo di 34,3 milioni (in crescita di 2,3 milioni rispetto al 2014). 

I risultati del monitoraggio, riepilogati nella tabella successiva, evidenziano il pieno 

raggiungimento di tutti e tre gli obiettivi del 2015, con margini di scostamento relativamente 

9 È da osservare, in proposito, che la Provincia ha impugnato presso la Corte Costituzionale la legge 28 dicembre 2015, n . 208 
(legge di stabilità 2016) nella parte in cui ha sostituito le precedenti regole del patto di stabilità per i Comuni con l'obbligo del 
pareggio di bilancio, ciò in quanto la Provincia sostiene l'applicabilità del patto per gli Enti locali del proprio territorio anche per 
gli anni 2016 e 2017, cosi come previsto per la Provincia. 
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ampi nonostante la cessione agli Enti locali delle due Province di una quota di spazi finanziari 

pari a complessivi 20,9 milioni (in flessione di 7,9 milioni rispetto alla quota ceduta nel 2014). 

Tuttavia, dalla decisione nel giudizio di parificazione sul rnndiconto genernle della Prnvincia 

autonoma di Trento per l'esercizio finanziario 2015 ( delibernzione n. 3/2016/P ARI), le locali 

Sezioni di controllo hanno osservato che, nonostante la formale attestazione del patto da parte 

della Provincia, quest'ultima ha effettuato, per il tramite della pa.Ttecipata con unico socio "Cassa 

del Trentino spa", anticipazioni di pagamenti in conto capitale, ai sensi dell'art. 19 della L .P. n. 

2/2009, per ciTCa 148 milioni, non 1·isultanti né dal rendiconto né dal modello di determinazione 

del saldo finanziario di competenza mista relativo al rispetto del patto di stabilità 2015 . 

Tali maggiori pagamenti, effettuati da una società pa.Ttecipata per conto della Provincia in virtù 

di espressa disposizione di legge, in quanto rilevanti ai fini del patto devono essere imputati 

all'Ente ancorché formalmente risultanti fuori del perimetrn del suo bilancio, in quanto, 

diversamente, tale fattispecie risulterebbe elusiva del vincolo di finanza pubblica. 

La Prnvincia di Trento, pertanto, av1·ebbe dovuto includere nel computo del saldo cli competenza 

mista anche l'impOTto relativo a detti pagamenti (pari a 147,98 milioni), realizzando così una 

differenza negativa tra saldo finanziai-io e saldo obiettivo rideterminato pari a -136,5 milioni, con 

conseguente mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015 . 
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2.3.3 Gli obiettivi della spesa di competenza eu1·0-compatihile delle Regioni Friuli

V enezia Giulia, V alle d'Aosta e Sicilia 

Nelle Regioni Friuli-Venezia Giulia, V alle d 'Aosta e Sicilia hanno trnvato applicazione anche per 

il 2015 le disposizioni contenute all'art. 1, co. 454, 1. n . 228/2012, che prevede le modalità di 

determinazione delle spese finali assoggettate al patto di stabilità interno in tennini di 

competenza "em·o-compatibile" .10 

La disciplina del patto di stabilità interno della Regione Friuli-Venezia Giulia per il 2015 trova il 

suo fondamento nell'accordo Stato-Regione del 23 ottobre 2014, in vfrtù del quale la Regione 

concone alla riduzione dell'indebitamento netto (prevista in misura pari a 270 milioni) limitando 

la prop1·ia spesa finale, qualificata secondo le logiche della competenza euro-compatibile, nel 

r ispetto di quanto stabilito dal co. 454, dell'art. 1, 1. n . 228/2012. L'accordo, recepito dai commi 

512 e ss., 1. n. 190/2014, ridetermina l'obiettivo con un miglioramento complessivo di 144 milioni 

rispetto al tetto delle spese finali stabilito n el 2014 (pari al 3 % del totale delle spese finali nette) . 

Il livello di spesa euro-compatibile della Valle cl' Aosta è determinato, invece, da un accmdo tra il 

Ministro dell'economia e delle finanze ed il Presidente della Regione siglato in data 21 luglio 2015. 

Il miglioramento complessivo dell'obiettivo 1·ispetto al tetto delle spese finali stabilito nel 2014 è 

risultato di 137 milioni (pari al 20% circa del totale delle spese finali nette) . 

Per la Regione siciliana, a seguito della sottosc1·izione in data 17 marzo 2016 dell'appendice 

integrntiva all'accordo Stato-Regione del 2014, l'obiettivo di competenza euro-compatibile è stato 

quantificato in una spesa finale di 4.965 milioni, successivamente ridotta di ulteriori 174,4 milioni, 

in conseguenza del minor finanziamento statale per il Servizio sanitario nazionale, e di 153,6 

milioni, per effetto degli spazi finanziari ceduti dalla Regione agli Enti locali del proprio territorio 

con i cc.del. "Patti di solidarietà". Il miglioramento complessivo rispetto al tetto delle spese finali 

st abilito nel 2014 è risultato pari a 815 milioni (pari al 17,6% del totale delle spese finali nette). 

Nella tabella seguente si espongono i risultati del monitoraggio condotto sul patto di stabilità per 

l'anno 2015, posti a rnffronto con gli omologhi dati del biennio precedente espressi in termini di 

competenza euro-compatibile. 

LO Come stabilito dall'art. l, co. 451, della legge n . 228/2012, le spese finali in termini di eompetem:a euro-compatibile sono 

costituite dalla somma: 
a) degli in:q1cgni di parte corrente, al netto dei trasferimenti, delle spese per imposte e tasse e per oneri straordinari della gestione 
corrente; 
b) dei pagamenti per trasferimenti correnti, per imposte e tasse e per gli oneri straordinari della gestione corrente; 
c) dei pagamenti in conto capitale escluse le spese per concessione di crediti, pm· l ' acquisto di titoli, di partecipazioni azionarie e 

pe1· conferimenti. 
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L'analisi dei dati relativi alle tre Regioni a statuto speciale evidenzia come le stesse continuino a 

rispettare i limiti del patto di stabilità con margini di spesa alquanto ridotti. Per tali Regioni 

l'incidenza della spesa sottoposta alle regole del patto 2015 raggiunge, mediamente, solo il 36% 

circa della spesa finale complessiva, contro una media del 46,5% del biennio precedente. Tale 

percentuale si riduce intOTno al 22% per la Regione siciliana (per via dell'esclusione della spesa 

sanita1·ia), mentre per la Valle d 'Aosta sale al 51 % e per il Friuli-Venezia Giulia 1·aggiunge quasi 

1'84%. 
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2.4 I saldi di finanza pubblica previsti per l'anno 2016 

Se l'esercizio 2015 ha segnato pe1· le Regioni a statuto mdinario e per la Sardegna un importante 

momento cli transizione dai tradizionali vincoli di spesa previsti dal patto di stabilità interno al 

nuovo regime del cd. "pareggio di bilancio" (fondato sui saldi non negativi di competenza e cli 

cassa, tanto per la parte coITente quanto per le entrate e le spese finali), l'esercizio 2016 ha 

rappresentato, invece, l'anno di svolta per una decisa semplificazione del regime dei saldi cli 

finanza pubblica, limitati al solo saldo finale di competenza. 

Quest'ultimo, anticipando gli effetti della legge n. 164/2016 di modifica dei vincoli previsti dalla 

legge n. 243/2012, consiste in un obiettivo di saldo non negativo fra entrate finali e spese finali al 

cui conseguimento partecipa il saldo del fondo pluriennale vincolato di entrata e cli spesa , al netto 

della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. 

Il nuovo vincolo del e.cl. "pareggio di bilancio semplificato" lascia, dunque, sullo sfondo il 

contrnllo tanto del vincolo cli pa1·te coITente quanto del pareggio di cassa, contemplati pe1· le 

Regioni dall'art. 40 del cl.lgs. n . 118/2011 per la sola fase previsionale. Tale evidente 

semplificazione dei vincoli trnva giustificazione nel principio della competenza finanziaria 

potenziata, che - se correttamente applicata - dovrebbe garantire una più equilibrata 

composizione della spesa ed una più corretta rilevazione degli investimenti (priva degli effetti 

"clistmsivi" tipici in caso di tensioni cli cassa). 

Anche la verifica del rispetto del pa1·eggio in fase di p1·evisioni di bilancio, inizialmente p1·evista 

dal co. 712, 1. n. 208/2015 in aggiunta all'obiettivo di saldo a consuntivo espresso in termini di 

competenza, è venuta meno per effetto dell'art. 9 del cl.I. 24 giugno 2016, n. 113, convertito con 

modificazioni dalla 1. 7 agosto 2016, n. 160, che introducendo il co. 712-bis ha escluso, per il 2016, 

tale vincolo di previsione dagli obiettivi di saldo. 

Allo stesso modo, il saldo finale di cassa non negativo fra le entrate finali e le spese finali costituisce 

un mero adempimento facoltativo per le Regioni che, ai sensi del co. 710-bis introdotto dall'a1t 

10, co. 2, del citato d.l. n. 113/2016, intendano concorrere al 1-ipai·to delle eventuali risorse 

derivanti dall'applicazione delle sanzioni applicate alle Regioni che non abbiano rispettato i 

vincoli di finanza pubblica. 

In definitiva, degli otto obiettivi di saldo previsti per le Regioni dalla legge n . 243/2012, il solo 

obiettivo rimasto in vigore è il saldo finale cli competenza in sede di consuntivo, il quale, ai sensi 

del co. 710, può dirsi rispettato se la differenza tra le entrate finali e le spese finali, al netto degli 
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spazi finanziari ceduti agli Enti locali dei rispettivi tenitmi, risulta pari o superiore al saldo 

positivo eventualmente stabilito dall'intesa in sede di Conferenza permanente Stato-Regioni. Per 

gli Enti che non si sono impegnati a conseguu:e un saldo positivo, invece, l'obiettivo posto è un 

saldo pari a O. 

Il raggiungimento dell'equilibrio finale richiesto dal co. 710 per l'anno 2016 è stato facilitato 

dall'inclusione, nel computo del saldo tl'a accertamenti ed impegni, della voce relativa agli 

stanziamenti al fondo pluriennale vincolato , considerata, come eletto, al netto della quota 

finanziata dal debito. Tale previsione nmmativa, sfruttando la connaturale funzione del fondo, si 

traduce, infatti, in una crescita delle entl.'ate di competenza, in quanto il saldo fra gli stanziamenti 

del fondo in entrata ed i corrispondenti stanziamenti in uscita risulta, quantomeno nella fase della 

sua prima intrnduzione, generalmente positivo. Detto saldo positivo (che nel 2016, per l'intero 

comparto, è risultato pari a circa 1,8 miliardi), non solo agevola il raggiungimento del pareggio di 

competenza finale, ma consente anche di accrescere la capacità di spesa p er investimenti, i quali 

risultano pernltro favmiti dal venir m eno dei vincoli di spesa in conto capitale che, con il saldo cli 

competenza mista e il t etto di spesa euro-compatibile, penalizzavano soprnttutto i pagamenti. 

Il regime dell'equilibrio di competenza tra entrat e e spese finali trova applicazione, per l'esercizio 

2016, anche nei confronti delle Autonomie speciali, le quali sono tenute a garantire, con l'eccezione 

di Sicilia e Sardegna, anche la disciplina del patto di stabilità interno prevista dall'art. 1, cc. 454 

e ss., della 1. n. 228/2012 (legge di stabilità 2013) come attuata dagli Accordi precedentemente 

sottoscritti con lo Stato. Nei confronti delle predette Regioni e Province autonome non si applica, 

tuttavia, né il regime sanzionatorio né i patti regionalizzati previsti per gli altri Enti territoriali 

dai cc. 723 e 728 della 1. n. 208/2015, in quanto per esse operano ancora gli istituti individuati 

nell'ambito della disciplina del patto di stabilità interno. ll 

Allo st esso modo, al fine di evitare che il contributo alla finanza pubblica previsto a carico delle 

autonomie speciali dall 'art. 28, co. 3, del d.l. 6 dicembre 2011, n. 201 e dalle leggi successive 

risultasse doppio rispetto a quello prnvisto, sono stati detratti dalle spese delle RSS gli oneri 

derivanti dai relativi accantonamenti a valere s1ùle quote di compartecipazione ai tributi erariali. 

ll l.n aggiunta alla Sa1·degua, fa eccezione anche la Sicilia , per la quale l'art. 11, co. 11, del cl.I. n. 113/2016 ha previsto ch e, in caso 
cli inadempienza, si applichino le sanzioni ùi cui al co. 723, dell'art. 1, della citata l. n. 208/2015. La disposizione prosegue 
stabilendo, altresì, che alla Regione siciliana non si applicano le disposizioni in materia di patto cli stabilità interno in contrasto 
con il citato co. 4, essendo la Regione tenuta a garantire, per l'anno 2016, un saldo positivo pari a 227,9 milioni, secondo le modalità 
previste dall'art. 1, co. 710, 1. n. 208/2015. 
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2.5 I risultati conseguiti nel 2016 

La tabella seguente riporta sinteticamente i risultati del monitoraggio del saldo · di finanza 

pubblica aggiornato al 28 aprile 2017, dal quale si evince che tutte le Regioni hanno rispettato 

l'obiettivo progrnmmato, ad eccezione del Friuli-Venezia Giulia, che mancherebbe l'obiettivo del 

pa1·eggio a causa di un saldo negativo fra entrate e spese finali di competenza di -255,7 milioni, a 

fronte, tuttavia, del rispetto dei vincoli di spesa in termini di competenza euro-compatibile, cui la 

Regione era contemporaneamente tenuta anche agli effetti di tipo sanzionato1·io. 

Tra le Regioni a statuto ordinario, si distingue invece il Molise, l'unica ad aver raggiunto 

l 'obiettivo per effetto della esclusione dal saldo finale di competenza degli impegni realizzati in 

funzione dell'acquisizione, nel 2016, delle anticipazioni di liquidità di cui all'art. 3, co. 1, lett. a), 

del d.l. n. 35/2013. 

Del pari, la Regione Trentino-Alto Adige è l'unica ad aver attivato, già nel 2016, il fondo 

pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie. 
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Tra le Regioni che hanno rispettato il vincolo, la Sicilia è l'unica che presenta un saldo positivo di 

dimensioni eccezionalmente elevate (oltre 2,3 miliardi). Margini particolarmente ampi rispetto 

all'obiettivo finale sono registrati anche dalla Sardegna (+0,6 mld) nonché dalla LomhaTdia (+0,4 

mld). Le dimensioni di questi scostamenti, ove non dipendenti da fattori esogeni imprevedibili, 

costituiscono indice di inadeguata progTammazione, insufficiente utilizzo di risorse da destinare 

agli investimenti, oltreché motivo di prnoccupazione per gli equilib1·i dell'esercizio successivo, nel 

quale, verosimilmente, dovrnnno scaricarsi gli effetti dell'utilizzo di avanzi di gestione così 

consistenti. 

Secondo gli accOl'di raggiunti in sede di Conferenza Stato-Regioni con l 'intesa dell' ll febbrnio 

2016, il comparto delle Regioni avrebbe dovuto chiudere l'esercizio 2016 ( anziché in pareggio) con 

un risultato positivo dei saldi finali di competenza pari a complessivi 1,9 miliardi, conispondenti 

alla somma dei residui di stanziamento sul Fondo per lo sviluppo e la coesione cui le Regioni hanno 

dovuto rinunci~re al fine di garnntire il proprio concorso agli obiettivi di finanza pubblica in 

termini di indebitamento netto. La misura del saldo finale di competenza raggiunto dal complesso 

delle Regioni è risultata positiva per 6,8 miliardi, di cui ohm la metà riferibile alle RSO ( che al 

termine dell 'esercizio 2015 avevano registrato un saldo positivo complessivo di dimensioni ancora 

superiori, pari a 6 miliardi). 

A questo surplus di risorse inutilizzate si aggiunge il trascurabile effetto dei patti di solidarietà 

teITitoriale diretti a garantire agli Enti locali maggiorn flessibilità nei pagamenti in conto capitale.12 

Gli spazi finanziari concessi a tale scopo dalle Regioni a statuto ordinario a valere sui patti 

regionali verticali si sono ridotti a soli 34,2 milioni (nel 2015 gli spazi finanziari messi a 

disposizione erano pari a 954 milioni, mentre nel 2014 ammontavano a 1,8 miliardi). A pa1·te il 

Piemonte, la Liguria, l 'Abruzzo e la Basilicata che hanno ceduto la lOTo quota ai rispettivi Enti 

locali, nessuna delle altre Regioni (neppure quelle con i saldi positivi di maggiore entità) ha 

sfruttato questa occasione al fine di favorire il massimo utilizzo delle capacità finanziarie degli 

Enti locali del territorio regionale per effettuaTe impegni di spesa in conto capitale. 

Il principale motivo di questa flessione è da ricondurre alla mancata riprnposizione, per il 2016, del 

cd. '"patto regionale incentivato", con il quale lo Stato era solito assegnare un contributo pru·i 

all'83,3% degli spazi finanziari ceduti da ciascuna Regione a favOl'e di Comuni e Province ricadenti 

nel prnp11.0 tenitorio al fine di favorire il pagamento di obbligazioni gravanti sui residui passivi in 

12 In virtù di tali meccanismi di solidarietà, le Regioni possono autorizzare gli Enti locali del proprio territorio a peggiorare il loro 
saldo allo scopo di favorire un aumento degli impegni di spesa in conto capitale, fermo restando l'obiettivo complessivo a livello 
regionale mediante un contestuale miglioramento, di pari importo, del medesimo saldo dei restanti Enti locali del territorio 
regionale e della Regione stessa. 
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conto capitale degli Enti. Dopo il crescente inteTesse iniziale delle Regioni per tale istituto, queste 

ultime hanno finito col dover rinunciare materialmente a tali agevolazioni statali per la necessità di 

assicurarn il proprio concorso finanziario alle manovre cli finanza pubblica. Tuttavia, per portare in 

compensazione tali contributi ai predetti oneri di finanza pubblica, le Regioni dovevano comunque 

climostrnrn di aver rispettato le condizioni per le quali l'incentivo era stato loro assegnato, e cioè 

climostrarn di aver effettivamente ceduto i propri spazi finanzim.·i agli Enti locali del proprio territorio 

e provveduto, nella mis1u-a delle risorse assegnate, alla contestuale riduzione del proprio debito. 

Per le Regioni a statuto speciale, l'attivazione del patto verticale ordinru:io avrebbe potuto 

riguarclaTe anche gli obiettivi del patto di stabilità interno in termini di competenza eurn

compatihile (per Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta) e di miglioramento del saldo 

progrnmmatico cli competenza mista (per la R egione Trentino-Alto Adige e le Province autonome 

di Trento e cli Bolzano). Tuttavia, queste Regioni autonome non hanno inteso effetturu.'e forme di 

compensazione a valere sui predetti obiettivi o sul saldo finale di competenza, ad eccezione della 

sola Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Un meccanismo analogo a quello previsto per il patto regionale incentivato si è riprodotto anche 

per l'accennato contributo statale di 1.900 milioni assegnato alle RSO, ai sensi del co. 683, 1. n . 

208/2015, ai fini della riduzione del debito . Come eletto, in base all'intesa dell'll febbraio 2016, le 

R egioni hanno deciso di concoITere agli obiettivi di finanza pubblica rinunciando al predetto 

contributo in termini di saldo netto da finanziare e migliorando, contestualmente, il proprio saldo 

finale per un impmto conisponclente al fine di garantire i necessai·i effetti anche sull'indebitamento 

netto, salvo r id1-une l'impmto nella misura dei pagamenti effettuati con risorse a valere sul bilancio 

Tegionale per la realizzazione dei progetti finanziati con risorse del Fondo per lo sviluppo e la 

coesione. Si è avvalsa cli t ale facoltà la sola Regione Lazio, che quindi ha potuto ridurre la misura 

del prop1·io saldo positivo di competenza (previsto in 222,4 milioni) di 78,2 milioni. 

Per una visione analitica delle singole voci che hanno concorso nell'anno 2016 a determinarn i 

risultati di ciascuna Regione e dell'Area tenitoriale di appartenenza, in te1·mini cli saldi finali di 

competenza, si rinvia alle tabelle da 23/APP/SALDI a 26/APP/SALDI esposte in Appendice al 

presente referto. 

Analogo rinvio vale anche per i risultati analitici del patto di stabilità intern.o per l'anno 2016 

valido per le Regioni a statuto sp eciale (v. tabelle 27/APP/SALDI e 28/APP/SALDI in 

Appendice) , che, come detto, viene espresso in termini di competenza eurn-compatibile per il 

F1·iuli-Venezia Giulia e la Valle d'Aosta, e in termini di competenza mista per la Regione Trnntino-
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Alto Adige e le Province autonome di Trento e di Bolzano. Tali risultati confermano il 

rnggiungimento degli obiettivi programmati per tutti gli Enti monitOTati. 

2.6 I vincoli di finanza pubblica previsti per l'anno 2017 

Le nuove regole di finanza pubblica previste per l'anno 2017 dall'art. 1, commi da 463 a 484, della 

legge cli bilancio 11 dicembre 2016, n . 232, abrogano formalmente la normativa concernente il cd. 

"pa1·eggio di bilancio", come disciplinato dalla legge di stabilità per il 2016, pm riproponendone 

sostanzialmente i contenuti. 

La ragione di tale disposizione abrngativa risiede nel fatto che la legge n. 232/2016 costituisce 

attuazione delle previsioni contenute all'a1t 9 della legge n . 243/2012, come modificata dalla legge 

n. 164/2016, la cui applicazione nel 2017 consegue ad una interpretazione estensiva dell'art . 21, 

co. 3 ( che ne fissava la decouenza dal 1 ° g~nnaio 2016), sulla base dell'assunto che il termine di 

decorrenza vada riferito non al bilancio di previsione 2016 ma alla sessione di bilancio pe1· il 2017. 

Conseguentemente, la disciplina recata dalla legge di stabilità n. 208/2015 doveva considerarsi 

riferita ad una fase ancora transitoria e di sperimentazione, ancorché successiva a quella avviata 

nel 2015 pe1· le sole Regioni a statuto ordina1·io e pur se destinata a tutte le Amministrnzioni 

teuitoriali secondo modalità unifonni. 

Nel confermare l'obbligo di conseguii·e un saldo non negativo, in termini di competenza, tra 

entrate finali (Titoli da 1 a 5 dello schema di bilancio armonizzato) e spese finali (Titoli da 1 a 3 

del medesimo schema di bilancio), il co. 466, della 1. n . 232/20161-iaffei·ma la rilevanza, tra le poste 

utili ai fini degli equilibri di bilancio, del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto 

della quota riveniente dal ricOTso all'indebitamento. La nOTma specifica che, a decouere 

dall'esercizio 2020, il fondo pluriennale vincolato sarà incluso tra l e entrate e le spese finali per la 

sola quota finanziata dalle entrate finali, al netto, altresì, della quota che finanzia gli impegni 

cancellati definitivamente dopo l'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

Ciò significa, tra l'altro, che fino al 2019 le Regioni potranno beneficia1·e, in continuità con il biennio 

2015-2016, del saldo positivo derivante dalle operazioni di riaccertamento straordinario dei residui, 

ma non anche delle entrate vincolate da indebitamento accantonate nel fondo plm·iennale 

vincolato. In via eccezionale, potranno evitare di pmtaTe in economia (e far refluire nell'avanzo di 

amministrnzione) le risorse conservate nel fondo plmiennale vincolato di spesa dell'esercizio 2016 

per finanziare le spese contenute nei quadri econ01nici relative a investimenti per lavori pubblici e 
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quelle per procedure di affidamento già attivate ancorché prive dell'assunzione dei rnlativi impegni 

di spesa, a condizione, tra l'altro, che gli stessi vengano assunti entro l'esercizio 201713. 

In attuazione dell'art. 9 della 1. n. 243/2012, il co. 468 della 1. n. 232/2016 prevede l'obbligo di 

dimostrare il rispetto degli equilibri sia a preventivo che nel corso dell'esercizio attraverso un 

prospetto di verifica delle voci di bilancio rilevanti in sede di rendiconto ( a tal fine, non si 

conside1·ano fondi e accantonamenti destinati a conflufre nel risultato di amministrazione).14 

Nel confe1·ma1·e l'impianto delle sanzioni previste dalla legge di stabilità per il 2016 (per il caso di 

mancato o ritardato invio della certificazione relativa al saldo di finanza pubblica o in caso di 

mancato conseguimento del saldo), i comini 475 e ss. introducono, alh·esì, criteri cli 

proporzionalità fra le violazioni commesse e le sanzioni comminate. Ciò vale per il recupero dello 

scostamento registrato, i limiti alle spese correnti ed alle assunzioni di personale, il divieto di 

indebitamento, il recupero delle indennità di funzione e dei gettoni cli presenza spettanti agli 

amministratori, nonché per le sanzioni pecuniai·ie a carico degli amministratori e del responsabile 

del se1·vizio econoinico-finanziario in caso di non corrette imputazioni contabili o di alt1·e forme 

elusive del vincolo di finanza pubblica. Analoghe graduazioni per gli Enti più vfrtuosi sono 

introdotte p er coil1.IDJs1uare i risultati conseguiti alle misure premiali previste, quali 

l'assegnazione delle eventuali risorse derivanti dalle sanzioni finanziarie comminate alle R egioni 

inadempienti a condizione che l'Ente beneficiario abbia conseguito un saldo finale di cassa non 

negativo, oppure la possibilità di incrementare la spesa per rapporti di lavoro flessibile in caso di 

spazi finanziari inutilizzati inferiori all'l % degli accertamenti delle entrate finali. 15 

Da segnalare, al rigua1·do, come le sanzioni vengano commism·ate all'entità dello scostamento tra 

obiettivo e risultato attraverso l'introduzione di un tetto, pari al 3% degli accertamenti delle 

entrate finali, al cli sotto del quale le sanzioni sono applicate in misura ridotta ( co. 4 76). 

Al fine di favorire gli investimenti da realizzare attraverso l'utilizzo degli avanzi di 

amininistrazione degli esercizi precedenti e/o il rico1·so al debito, è p1·evista l'assegnazione alle 

Regioni a statuto ordinario cli spazi finanziari p er 500 milioni di euro annui da clistdbuire, con 

decreto del MinisteTO dell'economia e delle finanze, nell'ambito dei reintrodotti patti di solidarietà 

nazionale, come previsti dall'art. 10, co. 4, 1. n. 243/2012. Spazi finanziari ulteriOl'i, pa1-i a 70 

13 Pel' più puntuali chiaTimenti in ordine alla disciplina del fondo pluriennale vincolato c delle altre voci che compongono il saldo 
di finanza pubblica pcT il triennio 2017-2019, si rinvia alla circolare del Ministero dell'economia e delle finanze n . 17 del 3 aprile 
2017. 
14 Il prospetto di verifica degli equilibri cli finanza pubblica è stato inserito nello schema del bilancio di previsione (Ali. 9, d.lgs. n. 
118/2011) dall'art. 4, co. l, del d .m. 30 marzo 2016, successivamente aggiornato (per gli anni 2017 e seguenti) dalla Commissione 
Areonet nella riunione del 23 novembre 2016. 
15 Sul tema delle sanzioni e delle mismc premiali, efr. circolare Mcf. n. 17/2017 cit., pag. 29 ss. 
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milioni nel 2017 e 50 milioni a decorrere dal 2018, sono riservati, per gli stessi fini, a ciascuna delle 

due Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi del co. 502. In caso di mancato utilizzo, 

anche solo pal'Ziale, degli spazi finanziari così ottenuti, è previsto che l 'Ente non possa beneficiare 

di spazi finanziari nell'anno successivo. 

Disposizioni speciali sono dettate, infine, per la Regione siciliana (co. 509 e ss.), la quale dovrà 

garantirn, tra l'altro , un saldo positivo per l'anno 2017 non inferiore a 577,5 milioni di euro al fine 

di neutralizzare gli effetti sull'indebitamento netto dell'assegnazione di risorse conseguente 

all'ampliamento della base di riferimento della compartecipazione rngionale all'Irpef in 

attuazione dell'Accordo raggiunto in data 20 giugno 2016. 

Dopo la Sicilia e la Sardegna, anche la Valle d'Aosta passa al regime dei saldi finali di competenza, 

cessando l'applicazione delle norme sul patto di stabilità interno che prevedevano vincoli sulle 

spese finali espresse in tel'mini cli competenza euro-compatibile (co. 484). 

Proseguono, invece, i limiti imposti dal tetto euro-compatibile di ~pesa per il FTiuli-V enezia 

Giulia, mentrn per la Regione TTentino-Alto Adige e le PTovince autonome di Trento e di Bolzano, 

ai fini del saldo di competenza mista, è introdotto anche il fondo plrn.'iennale vincolato, di enn·ata 

e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento (co. 483). A decorrern 

dall'anno 2018, anche pe1· i suddetti Enti ad autonomia differenziata verrà meno il vincolo del 

patto di stabilità interno e troverà integrale applicazione la disciplina del pareggio di bilancio. 

Di particolare rilievo ai fini della creazione di avanzi primal'i crescenti è l'istituzione, per il 2017, 

di un fondo statale denominato «Fondo da ripartire per il finanziamento di interventi a favore 

degli Enti tenitoriali solo in termini di saldo netto da finanziare» ( co. 433). Secondo le p1·evisioni 

indicate nella relazione tecnica al d.d.l. di bilancio 2017, il fondo ammonterebbe a circa 1.992,4 

milioni, alimentato dalle seguenti risorse iscritte in conto residui: 

• per 623, 7 milioni da risorse non utilizzate dalla Regione Campania e destinate al 

finanziamento del piano di rientl'O dal disavanzo nel settore del trasporto pubblico locale; 

• per 207, 6 milioni da risorse destinate al pagamento dei debiti delle Regioni e delle Pl'Ovince 

autonome, ai sensi dell'a1't. 2 del d.l. n. 35/2013 e dell'art. 8, co. 2, del d .l. n . 78/2015; 

• pe1· 491,1 milioni da risorse non utilizzate per il pagamento dei debiti del Servizio Sanitario 

Nazionale, ai sensi dell'art. 3 del d.l. n. 35/2013; 

• per 670 milioni da somme non utilizzate pe1· la ristrutturazione del debito delle Regioni. 

Poiché il fondo è costituito solo in termini di saldo netto da finanziarn, pe1· la compensazione degli 

effetti sull'indebitamento netto ciascun Ente territOTiale beneficiario del fondo sarà tenuto a 
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conseguiTe, ai sensi dell'a1t 9, co. 5, 1. n. 243/2012, un valore positivo del saldo finale di 

competenza in misura pari alla quota delle risorse ricevute ( co. 437). 

Una ulteriore dotazione di 969,6 milioni annui, anch'essa destinata al finanziamento di interventi 

a favore degli Enti territoriali, risulta stanziata in analogo fondo del bilancio dello Stato a 

sostegno della capacità di spesa degli Enti, sia di parte corrente sia di parte capitale (co. 438). In 

questo caso, il finanziamento non dovrebbe prodmTe effetti sulla misura dei saldi di bilancio degli 

Enti. 

Al fine di introdurre strumenti di flessibilizzazione nella gestione ed utilizzo degli spazi finanzia1·i 

disponibili, così che questi non vadano dispersi pe1· effetto del fenomeno del cd. "overshooting", il 

d.P.C.M. del 21 febbraio 2017, n. 21 ha regolato, per il triennio 2017-2019, la redistribuzione di 

spazi finanziari a livello regionale e nazionale. 

Con apposite intese regionali, gli Enti locali e le Regioni che ritengano di non poter utilizzare spazi 

finanziari disponibili peT investimenti da rnalizzare attraverso l'indebitamento o l'utilizzo dei 

risultati di amministrazione degli esercizi precedenti, potranno cederli ad Enti che , al contrario, 

dispongano di maggimi risOl'se e di minmi spazi. 

In funzione complementare rispetto alle intese regionali, con il "patto di solidarietà nazionale" 

sarà invece possibile redistribufre su scala nazionale gli oneri di finanza pubblica assegnati agli 

Enti tenitoriali per la quota non soddisfatta dalle prndette intese. 

Resta inteso che la redisu·ihuzione degli spazi finanziari conseguente al patto di solidarietà 

nazionale ed alle intese di livello Tegionale lascia piena autonomia agli Enti per quanto riguarda 

il finanziamento degli investimenti, che rimane comunque subordinata al rispetto del saldo finale 

di competenza di ciascun Ente. 

2. 7 Il concorso delle Regioni agli obiettivi di finanza pubblica nel 

triennio 2015-2017 

Il passaggio dal regime del patto di stabilità interno, incentrato sui vincoli della spesa finale al 

netto, fondamentalmente, di quella sanitaria, al nuovo regime dei saldi cli finanza pubblica, 

tendente ad assicurare gli equilibri di bilancio, non ha mutato il quadro delle relazioni fra i dive1·si 

livelli istituzionali né ha ampliato gli spazi di autonomia entro i quali gli Enti teuitmiali 

esercitano le 1·ispettive prerogative. 

Basti pensarn all'esercizio dell'autonoinia tributaria per comprendere come le Regioni non abbiano 

mutato prospettiva, giacché se con i vincoli alla spesa contemplati dal patto di stabilità interno era 
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loro impedito, di fatto, l'impiego compensativo della leva fiscale per via della mancanza di spazi 

finanziari sufficienti per il suo utilizzo, ora che le entrate rilevano, al pari delle spese, ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi di saldo, trova pressoché costante applicazione il divieto di p1·evedere 

aumenti dei tributi e delle addizionali Tegionali rispetto al livello delle aliquote applicabili.16 

Lo stesso è a diTsi per le manovre di finanza pubblica, il cui contributo aggiuntivo continua a 

grnvare sulle Regioni indipendentemente dal conseguimento del pareggio di bilancio, con l'effetto 

di realizzare avanzi sempre crescenti o, in alternativa, di scaricarne gli oneri diTettamente sul 

livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

Con riguardo al peso delle manovrn di finanza pubblica, si consideri che i vincoli del patto di 

stabilità interno delle Regioni per il quinquennio 2010-2014 hanno prodotto una riduzione 

dell 'indebitamento netto di ciTca 17,7 miliardi, a cui vanno aggiunti, quale concorso al 

migliornmento del saldo netto da finanziare, quasi 9,4 miliai·di di tagli nei trasferimenti 

prnvenienti dallo Stato. ffiteriori misure correttive hanno 1·iguardato, per lo stesso periodo, 

direttamente il sistema sanitario gestito dalle Regioni, con tagli al finanziamento del fabbisogno 

posto a carico dello Stato per complessivi 14,5 miliai·di.17 

Nel triennio 2015-2017, gli oneri di finanza pubblica posti a carico del comparto Regioni non 

accennano a diminufre, anche se i loro effetti tendono a scai·icarsi maggiormente sulla sanità, in 

conseguenza del fatto che, con il passaggio al sistema dei saldi in pareggio, il raggiungimento 

dell'equilib1fo di bilancio non giustifiche1·ebbe, ove non espi-essamente previsto, l'impiego di 

ulteriori margini di consolidamento. D'altro canto, la spesa sanitaria, esclusa fino al 2014 

dall'ambito del patto di stabilità interno, 1·ientra ora, a tutti gli effetti, nel computo dei saldi e 

concorre, al pari delle altre spese i-egionali, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica. 

Per assicurare il conco1·so delle Regioni a statuto ordinario agli obiettivi cli finanza pubblica in 

termini di riduzione dell' indebitamento netto, le manovTe finanziarie del triennio in esame hanno 

prndotto un InigliOTamento dei saldi regionali per circa 9,3 miliardi, mentre l'effetto cumulato dei 

contI·ibuti in termini di saldo netto da finanziare si attesta, al termine del 2017, a quasi 8 miliardi. 

Di questi, quasi i due terzi dei minOTi finanziamenti statali hanno gravato sulla sanità. 

Le intese 1·aggiunte nel triennio in sede di Confe1·enza Stato-Regioni hanno individuato le modalità 

e gli ambiti di spesa da ridurre distribuendo, mediamente, l'onere del contributo di finanza pubblica 

16 V. l'a1·t. 1, co. 26, I. n. 208/2015, come modificato dall'art. 1, co. 42, 1. n . 232/2016, che ha imposto il blocco degli aumenti delle 
aliquote tributarie a tutto il 2017. 
17 Per un'analisi più ptmtuale dei dati, si rinvia alle tabelle da 1/APP/PATTO a 5/APP/PATTO esposte in Appendice alla 
"Relazione sugli andamenti della finanza territoriale · Analisi dei flussi di cassa· Esercizio 2014", apprnvata dalla Sezione delle 
autonomie con deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG. 
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delle RSO, in termini di indebitamento netto, per oltre la metà a valere sulle risorse sanitarie, per il 

21 % cu:ca a valere sugli altri trnsferimenti erariali e per la parte 1·estante facendolo gravare in modo 

indistinto sulle altre componenti di spesa Tilevanti ai fini degli obiettivi di saldo. 

In particolaTe, con l'intesa del 26 febbraio 2015 le TisOTse destinate al settore sanitaTio per il 2015 

sono state ridotte ( esclusa la quota di 285 milioni per l'edilizia sanitaria) di 2. 352 milioni, portando 

il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale ( comp1·ensivo della quota di 352 

milioni di peTtinenza delle RSS) da 112.067 milioni a 109. 715 milioni.18 

La successiva intesa dell' 11 febbraio 2016, oltre a confeTmaTe peT il 2016 le modalità di conc01·so 

previste peT l'eseTcizio precedente, ha assicmato il raggiungimento degli obiettivi di finanza 

pubblica per il 2017 e il 2018 (consistenti in un contributo, rispettivamente, di 3.980 milioni e 

5.480 milioni) riducendo l'impOTto del Fondo sanitario nazionale di 3.500 milioni per il 2017 e di 

5.000 milioni peT il 2018, rinviando alle successive intese la definizione del riparto del residuo 

contributo (pari a 480 milioni). Sulla base delle quote di accesso definite in sede di 1-iparto per 

l'anno 2015, il fabbisogno sanitaTio nazionale è stato, altresì, 1·ideterminato in 113.063 milioni per 

l'anno 2017 e 114.998 per l'anno 2018 (importo successivamente Tidotto dal comma 392 della 1. n. 

232/2016 in 113.000 milioni pe1· l'anno 2017 e 114.000 per l'anno 2018). 

In data 9 febbraio 2017 si è nuovamente Tiunita la Conferenza peTmanente Stato-Regioni per 

definire le ulteriori modalità del contributo alla finanza pubblica peT l'anno 2017. In quella sede, 

nonostante le Regioni a statuto ordinario avessel'O raggiunto l'intesa, si è dovuto regist1·are 

l'assenza delle condizioni per il conseguimento della stessa a causa del mancato assenso delle 

Regioni Friuli-Venezia Giulia e Sai·degna, che hanno manifestato l'intenzione di 1·iconere alla 

Corte costituzionale avverso le disposizioni della legge di stabilità 2016. 

Di fatto, l'accordo raggiunto con le RSO individua i trasferimenti statali a cui le Regioni 

rinunciano per assicm·arn il proprio contributo alla finanza pubblica per l'anno 2017 (pari a 

complessivi 2.691,8 milioni) comprendendo fra questi anche la quota di 480 milioni cli peTtinenza 

delle RSS. In paTticolare, tra i minori finanziamenti statali figmano sia il fondo per gli interventi 

a favm-e degli Enti tenitoriali di cui al co. 433 della 1. n. 232/2016 (il quale, essendo espresso solo 

in te1·mini di saldo netto da finanziare, impone alle Regioni cli conseguire un valore positivo del 

saldo finale cli competenza pari all'importo convenuto cli 1. 706,6 milioni), sia il fondo per 

interventi infrastrutturali cli cui al co. 140 (il quale, per assicurare effetti sull'indebitamento netto 

nella misura di 4,00 milioni, impone alle Regioni cli conseguire un ulteriore saldo positivo paTi a 

18 Per ulteriori approfondimenti si rimanda al Cap. 2, Parte II della presente 1·elazione. 
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267 ,6 milioni e, contestualmente, di realizzare, nel rispetto del saldo obiettivo, investimenti nuovi 

e aggiuntivi, con risorse prnprie, pari ai residui 132,4, milioni). 

Nelle tabelle seguenti sono riepilogate sia le misure di finanza pubblica che hanno comportato, 

nel quadi·iennio 2015-2018, ulteriori contributi a carico delle RSO (nella misura in cui questi sono 

da considerarsi aggiuntivi rispetto a quelli previsti fino al 2014), sia gli obiettivi di finanza 

pubblica a carico del Fondo per il Servizio sanitario nazionale, con relativa riduzione del 

finanziamento cli oltre 10,5 miliardi rispetto ai livelli programmati. 

Tabella n. 9/SALDI - Effetto cumulato degli obiettivi cli finanza pullblica 2015-2018 a carico delle RSO 

Hiduzionc Hiduzionc salclo Quote annue a <·at·ico clelle RSO 
Cuntrilmto agli obiettivi cli finanza pnbhlit•a indebitamento netto da "' •JO 

6 
•J '>O 

18 netto finanziare 20h - 1 -Ol 7 -

• s 
. L. 95/2012, art. 16, co. 2 * * so so 50 50 

L. 147/2013, art. l , co. 481 Sanità FSN * * 540 610 610 610 
L. 147/2013, art. 1, co. 497 * 291 291 291 291 
D.L. 66/2014, art. 46, co. 6 e 7 * * 250 250 250 

. 190/2014, art. 1, co. 398, lett. a) * * 250 

. 190/2014, art. 1, co. 398, lett. c SanitàFsn * * 2.000 
L. 190/2014, art. 1, co. 398, lett. c Sanità * 285 202 100 
L. 190/2014, art. l, co. 398,lett. c eco. 465 * 285 209 110 
L. 190/2014, art. l , co. 398, lett. c * * 1.167 1.250 1.352 
L. 190/2014, art. 1, co. 463 ss. * 2.005 

.L. 78/2015, art. 9-se ties Sanità FSN * * 2.000 2.000 2.000 
L. 208/2015, art. 1, co. 688 * 7 10 12 

* * 3.500 5.000 

* 1.850 1.022 660 

Fonte: elaborazione Corte dei conti · Sezione delle autonomie · oneri aggiuntivi rispetto al 2014,; importi in milioni di eurn 

Tabella n. IO/SALDI - Obiettivi cli finanza pubblica a ca1·ico del Fondo pc1· il SSN 

C:ontt·ihulo agli obiettivi di finanza puhhliea 
Finanziamento del fahhisogno sanitario nazionale 

20M 2015 2016 2017 2018 
DEF 2014 (previsioni di spesa) 111.474 113.703 116.149 118.680 121.316 
Patto per la salute 2014-2016 109.928 112.062 115.444 
L. 190/2014, art. 1, co. 167 e 556 112.067 115.449 
L. 190/2015, co.398 (Intesa del 26.2.2015) -2.352 
DEF 2015 (previsioni di spesa) 111.289 113.372 115.509 117.709 
D.L. 78/2015, art. 9-septies 109.715 113.097 
L. 208/2015, art. 1, co. 568 111.000 
L. 208/2015, co. 680 <Intesa del ll.2.2016) -3.500 -5.000 
Rideterminazione fabhisol!llo (Intesa del 11.2.2016) 113.063 114.998 
DEF 2016 (previsioni di spesa) 113.376 114.789 116.170 
L. 232/2016, art. 1, co. 392 113.000 114.000 
Lim•llo tfp/.fi11r111:i11111r11lo 109.928 109.715 111.000 113.000 114.000 
Riti 11 :io111• ,/e/ J i 11r111 ci1111H•11/o ( ~f.li•llo ,·111111t!111u) 2.352 4.449 8.012 10.510 

Fonte: elaborazione Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in milioni di euro 
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3 ANALISI DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

Come già sottolineato negli ultimi r eferti al Parlamento sulla finanza territoriale, il tema degli 

equilibri di bilancio assume una posizione centrale nella valutazione dei conti pubblici. La 

salvaguardia degli equilibri è stata assunta a principio costituzionale, esprnssamente richiamato 

in più disposizioni (artt. 81, 97, 119 Cost.), e costituisce, ormai, un punto di riferimento costante 

della giurisprndenza costituzionale in tema di contabilità pubblica. 

La Corte dei conti - cui il legislatore ha affidato la ve1·ifica degli equilibri di bilancio nei confronti 

degli Enti territoriali sin dalla legge 131/2003 (art. 7, comma 7), attribuzione ribadita dal d.L n. 

174,/2012 - ha più volte rimarcato, peraltro, la difficoltà nel ricostruire un quadro complessivo 

della finanza regionale per le difformità dei v ari ordinamenti 1·egionali. Si richiama, in proposito, 

quanto esposto in occasione dell'audizione davanti alla Commissione parlamentare per 

l'attuazione del federalismo fiscale il 29 maggio 201419. 

Con 1·iferimento all'esercizio 2014, la riforma p er l'armonizzazione dei bilanci, intrndotta con il 

d.lgs. n . 118/2011, come modificata e integrata dal successivo d.lgs. n . 126/2014, ancora non è a 

regime, con solo tre Regioni in sperimentazione. 

La completa attuazione della riforma della contabilità degli Enti te1Titoriali dovrebbe portare al 

superamento della descritta situazione, che, però, ancora si riscontra nel periodo 2012-2015 

oggetto di osse1·vazione. 

Conseguentemente, le analisi svolte risentono delle difformità esistenti negli ordinamenti regionali 

e pe1·mane, quindi, la necessità di p1·ecisare che i risultati esposti possono presentare un certo 

margine di approssimazione, attesa la difficoltà cli riportarn gli aggregati contabili a 

rappresentazioni omogenee. Questa situazione si riflette anche sugli schemi delle analisi più 

approfonditamente svolte in sede regionale, e ciò può determinare qualche disallineamento tra i 

dati di seguito esposti e quelli rinvenibili nelle relazioni delle Sezioni di contTOllo. 

3.1 L'analisi degli equilibri di bilancio sui dati di 1·endiconto: profili 

metodologici 

P er quanto riguarda i pTOfili metodologici, si precisa che i dati sono stati raccolti attraverso il 

sistema informativo Con.Te. (Contabilità territoriale), alimentato dagli uffici e dai revisori 

19 Audizione sullo schema cli decreto legislativo recante " disposizioni integrative e correui-ve del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, in materia di armonizzazione ilei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi" , 29 
maggio 2014, pal'. 4 .1; http://www.corteconti.it/attivita/uffici_centl'ali/sezione_autonomie/referto/. 
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l'egionali. Pe1· i dati mancanti sono state effettuat e acquisizioni presso le amministl'azioni o sono 

stati impiegati i dati già utilizzati nel precedente refel'to sulla gestione finanziaria delle Regioni, 

approvato con deliberazione n. 7/SEZAUT/2016/FRG. 

I prospetti sono coerenti con quelli approvati con le linee guida per le relazioni sui rendiconti dei 

1·evis0l'i dei conti regionali (approvate con deliberazione n. 19/SEZAUT/2016/INPR). 

Anche per la costruzione degli equilibri di competenza si sono sostanzialmente seguiti i criteri 

esposti nella relazione al Pai-lamento sulla finanza regionale con riguardo all'analisi della gestione 

dei flussi di cassa su dati SIOPE (delibernzione n. 37/SEZAUT/2016/FRG). 

In sostanza, più che agli schemi formali, non immediatamente confrontabili per i motivi anzi 

detti, si fa rifel'imento alla naturn delle operazioni. 

Pel'tanto si distinguono le tre gestioni fondamentali, conente, in conto capitale e pal'tite di giro, 

1·iportando i risultati di competenza (acce1·tamenti/impegni) e di cassa (riscossioni/pagamenti 

totali, l'esidui + competenza). 

In particolarn si è chiesto di l'iclassificarn pel' macroaggregati le poste dell'entrata e della spesa, 

secondo la divisione in titoli prevista dal SIOPE e dalla COPAFF, e che si avvicina a quella 

utilizzata con l'adozione dei modelli di cui al d.lgs. n. 118/2011. 

L'aspetto più delicato riguarda l 'individuazione delle partite di gestione conente effettive, anche 

se, eventualmente, registrate tra le contabilità speciali. 

A questo fine i prospetti prevedono appositi campi in cui indicare gli importi relativi ad operazioni 

di gestione conente ordina1'Ìa o di gestione conente in ambito sanitario, scorporandoli dalle 

partite di gil'o ed imputandoli alla spesa couente. 

Uno specifico problema è causato dai meccanismi legati alla contabilizzazione delle anticipazioni 

e dei rimborsi statali per la sanità a causa del cronico l'ital'do nella 1·ipal'tizione definitiva delle 

risOl'se destinate ai sel'vizi sanital'i regionali. D ella questione si è già riferito in precedenti referti e 

in sede di audizione pai-lamentare, e si rinvia a quanto diffusamente riportato nella parte relativa 

alla gestione sanitaria (parte II, cap. 1), ribadendo l'auspicio che a livello politico si trovi una 

soluzione a questa rilevante anomalia. 

Negli esercizi 2014 e 2013, si osserva che ulte1·iore motivo di complicazione nella lettma dei 

risultati è dato dalle anticipazioni di liquidità previste da vari provvedimenti legislativi, registrate 

t ra le entrnte in conto capitale e destinati anche al pagamento cli spese conenti. Allo stato delle 

informazioni, infatti, non è possibile distinguere quanto incida sulla gestione (di cassa) conente e 

quanto sulla gestione in conto capitale. 
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Si precisa, inoltre, che nelle analisi che seguono si tiene conto dei l'isultati della gestione effettiva 

dell'anno eh riferimento, in termini di accertamenti/impegni, e riscossioni/pagamenti. Pertanto i 

pl'Ospetti non l'ilevano l'applicazione né dell'eventuale avanzo d'amministrazione, né del fondo 

pluriennale vincolato. 

Per quanto riguarda la Lombardia, infine, con riferimento ai pagamenti dell'anno 2012, i dati 

sono al lordo degli impmti del Fondo perequativo. 

Nell'appendice sono ripOl'tate le tabelle per ogni singola Regione e Provincia autonoma. 

3.2 Riepilogo gene1·ale dei risultati della gestione finanziaria 

Competenza 

In prima lettura si nota che nel quadriennio considerato gli accertamenti non coprnno gli impegni 

nel 2012 e nel 2014. Nelle annualità evidenziate si registrano infatti differenziali negativi di -9,5 

miliardi di eul'O nel 2012 e -9,9 milia1·di nel 2014. Nel 2013 e nel 2015 invece i differenziali 

registrano un saldo positivo rispettivamente di 2 miliar di eh euro nel 2013 e 1,5 milial'di di e1,uo 

nel 2015. Lo sbilancio complessivo nel periodo considerato ammonta a -15 ,9 miliardi. 

TAB.1/EQ/ITA - Compal'to Regioni e Province autonome - Gestione di competenza esercizi 2012 - 2015 -
Accertamenti e impegni totali - Riepilogo nazionale 

Gestimw ,li t•o11111etemr.a Remlit·onlo Rendieonto Re111lieo11lo Rendiconto 
Totale 

( accerlamenl i/impegni) 2012 2013 2014. 2015 
Accertamenti totali 214. 713.930 234.432.230 217.576.825 226.620.278 893.343.263 

Impegni totali 224.187 .670 232.417.970 227.465.432 225.148.347 909.219.419 

Saldo -9.473.741 2.014.260 -9.888.607 1.471.931 -15.876.156 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/prnvvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Tenitorialc) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG}; importi in migliaia ili euro 
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TAB.2/EQ/ITA - Compai·to Regioni e P.A. - Gestione di competenza ese1·cizi 2012 - 2015 
Riepilogo nazionale 

di cui Trasferimenti correnti da altre Regioni 
40.701 35.983 34.809 7.707 119.201 e Province autonome B 

Altre Entrate correnti _per Sanità registrate 
3.770.026 2.929.476 2.707.938 2.102.828 11.510.268 nelle contabilità eciali e 

Altre Entrate corrmti registrate nelle 
2.265.349 4.020.126 31.105 56.281 6.372.861 contabilità s eciali D 

158.272.977 163.942.993 159.955.441 165.703.825 647.875.236 
Alienazioni, trasferimenti di capitale, crediti: 

10.801.755 10.277.975 6.500.718 11.839.491 39.419.939 Titolo IV F 
di cui: Trasferimenti in conto capitale da 

15.736 22.115 17.169 5.399 60.418 altre Re ioni e Province Autonome {;: 
di cui: Riscossione crediti H 586.293 758.190 490.140 977.219 2.811.842 

4.834.829 18.476.006 14.025.568 10.416.271 47.752.675 
di cui: Antici azioni di cassa J 4.451.541 7.818.276 5.128.154 3.660.290 21.058.261 
Totale conto capitale: F+I) = K 15.636.584 28.753.981 20.526.286 22.255.762 87.172.613 
Contabilità specialial netto di (C+D): Titolo 

40.804.369 41.735.256 37.095.098 38.660.692 158.295.414 VI L 
Totale Entrate E+K+L = M 214. 713.930 234.432.230 217.576.825 226.620.278 893.343.263 

150.204.976 153.497.718 156.667.172 155.233.436 615.603.303 
112.089.102 116.008.628 117.605.218 115.553.631 461.256.580 

di cui Trasferimenti correnti ad altre Regioni 
182.848 218.324 322.629 569.374 1.293.175 e Province autonome O 

Altre somme per Spesa corrente Sanitaria 
3.770.026 2.929.476 2.707.938 2.381.146 11.788.586 r 'strate nelle contabilità eciali 

Altre somme per Spesa corrente registrate 
2.265.344 4.020.126 31.105 56.281 6.372.856 nelle contabilità s eciali 

Rimborso di resti ti: Titolo III R 7.377.980 9.996.510 7.502.452 11.851.613 36.728.556 
di cui: Rimborso per anticipazioni di cassa 

4.563.396 7.156.045 4.600.050 3.580.290 19.899.781 s 
163.618.327 170.443.830 166.908.667 169.522.477 670.493.301 

19.774.234 20.231.947 23.423.835 19.251.074 82.681.090 
801.532 1.115.177 926.039 851.489 3.694.238 

162.562 223.897 228.635 55.215 670.309 

40.795.109 41.742.192 37.132.930 36.374.797 156.045.028 

224.187.670 232.417.970 227.465.432 225.148.347 909.219.419 
-781.954 655.208 -2.353.176 -238.362 -2.718.284 

-639.807 837.549 -2.065.356 323.305 -1.544.309 

-8.373.952 1.060.745 -7.589.804 -781.331 -15.684.342 

-8.227.125 1.262.527 ·7.378.338 -731.516 -15.074.452 

L--X 9.260 -6.937 -37.832 2.285.895 2.250.386 
-9.473.741 2.014.260 ·9.888.607 1.471.931 ·15.876. 156 

Fonte: elaborazione Corte d ei conti su dati cli rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 ( d efinitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilit à Tenitoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati d el precedente referto (deliberazione n . 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

Cassa 

Nel quadriennio considerato, per quanto riguarda la gestione di cassa, le riscossioni sono superiori 

ai pagamenti nel 2013 per 3,2 miliardi e nel 2015 per ci.J:ca 1,2 miliardi di emo. Nel 2012 e nel 2014, 

si rilevano viceversa deficit rispettivamente di circa -3,3 miliardi e di -1 ,6 miliardi. 

Il saldo complessivo nel periodo considerato risulta negativo pe1· -465 milioni di eurn. 

Si deve tener conto, pernltro, delle somme immesse nel ci.J:cuito R egioni tra il 2013 e il 2014 con i 

provvedimenti relativi alle anticipazioni di liquidità. 
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TAB.3/EQIITA - Compal'to Regioni e Province autonome - Gestione di cassa totale esel'cizi 2012 - 2015 
Riscossioni totali/pagamenti totali ( l'esidui + competenza) - Riepilogo nazionale 

Gesliom' ,li rassa 
Rcmlieonto Rendiconto Rendiconto Rcmlieonlo 

,·is,·os~ioni I pagamenti totali 
2012 2013 20U 2015 

Tu tale 

( rcsi,lui + t•ompetenza) 

Riscossioni totali 208.382.594 258.666.334 213.982.298 219.945.940 900.977.166 

Pagamenti totali contabilità speciali 211.635.932 255.466.507 215.584.805 218. 755.310 901.442.554 

Saldo -3.253.338 3.199.828 -1.602.507 1.190.630 -465.387 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 20111 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
infmmativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente r eferto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

TAB.4/EQ/ITA - Compal'to Regioni e P.A. - Gestione di cassa totale esel'cizi 2012 - 2015 - Riepilogo 
nazionale 

Riscossioni di urte corrente: Titoli I, II e III A) 
di cui Trasferimenti correnti da alt.re Regioni e 39.202 38.388 7.138 123.768 

Province autonome B 
Altre Entrate correnti per Sanità:registratc nelle 3.700.851 2.998.652 2.707.938 2.102.828 11.510.268 

contabilità s eciali e 
Altre Entrate correnti registrale nelle contabilità 2.248.304 2.532.724 32.091 55.476 4.868.595 

s eciuli (D 
Totale Entrate correnti (A+C+D) = (E 154.109.038 188.410.889 157.898.531 159.908.090 660.326.548 

Riscossioni da alienazioni, trasferimenti di 10.108.154 10.161.024 7.931.038 12.165.968 40.366.184 

ca itale, crediti: Titolo IV F 
di cui: Traliferimenti in conto capitale da altre 15.482 21.111 14.-350 4.742 55.684 

Re ioni e Province Autonome G 
di cui: Riscossione crediti H 112.983 515.326 522.685 724.740 1.875.733 

5.108.239 18.213.146 14.546.361 10.004.255 47.872.002 

4.451.541 7.818.276 5.128.154 3.580.290 20.978.261 

15.216.393 28.374.170 22.477.399 22.170.223 88.238.186 

Riscossioni da contabilità speciali al netto di 39.057.163 41.881.275 33.606.368 37.867.627 152.412.433 

C+D : Titolo VI L 
Totale delle cl,;coesiow E+ K + L) = M 208.382.594 258.666.334 213.982.298 219.945.940 900.977.166 

146.481.081 151.546.162 148.329.808 150.998.591 597.355.642 

di cui: a amenti er s esa corrente sanitaria Nl 107.665.100 110.209.052 112.373.352 112.526.353 442.773.857 

di cui Trasferimenti correnti ad alLre Regioni e 184.563 226.365 322.574 332.052 1.065.554 

Province autonome O 
Altre somme per Spesa corrente Sanitaria 3.259.707 4.823.345 2.205.182 1.884.423 12.172.657 

re istrate nelle contabilità • eciaU P) 
Altt·e somme per Spesa corrente registrate nelle 2.150.600 3.753.532 31.909 47.445 5.983.486 

contabilità 8 eciali 
R} 5.977.034 11.388.435 7.356.502 11.853.176 36.575.147 

3.154.533 7.156.045 4.600.050 3.580.290 18.490.918 

157.868.421 171.511.475 157 .923.402 164.783.635 652.086.932 

17.895.827 19.344.269 17.719.903 18.124.032 73.084.030 

di cui: concessioni di crediti V 802.158 919.513 765.805 952.367 3.439.843 

di cui: Trasferimenti in conto capitale ad altre 125.030 180.087 221.471 44.669 571.256 

Re ioni e Province autonome W 
Pagamenti per contabilità speciali al netto di 35.871.684 64.610.763 39.941.500 35.847.644 176.271.591 

P+ :TitoloIV X 
211.635.932 255.466.507 215.584.805 218. 755.310 901.442.554 

-604.850 24.055.460 4.575.179 -1.295.255 26.730.534 

-459.489 24.243.436 4.858.714 -970.341 27.672.320 

-6.441.799 1.615.813 -127.538 693.529 -4.259.995 

Saldo e/capitale al netto dei trasferimenti tra -6.332.252 1.774.789 79.583 733.456 -3.744.423 

Re ioni K-B-J-G - U-V· 
3.185.478 -22 .729.488 -6.335.133 2.019.983 -23.859.159 

-3.253.338 3.199.828 -1.602.507 1.190.630 -465.387 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso cli omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n . 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 
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3.3 Il risultato della gestione corrente 

Competenza 

Sulla base dei dati così come comunicati nel sistema Con.Te. , il consolidato nazionale del r isultato 

cli comp et enza della gestione couent e ( comprensiva del rimhmsi della quota capitale dei prnstiti 

al netto dei rimbOl'si per anticipazione di cassa) al netto dei trasferimenti tra Regioni, è di segno 

positivo nell'annualità 2013 (+837 mln) e nell'annualità 2015 (+323 mln) mentre nel 2012 e nel 

2014 espone disavanzi rispettivamente pari a -640 mln e -2 nùd, con un risultato cumulato del 

periodo pai·i a -1,5 miliardi di eurn. 

TAB.5/EQ/ITA - Compa1·to Regioni e Province autonome - Gestione di competenza esercizi 2012 - 2015 
Equilihl'io di parte corrente -Riepilogo nazionale 

Gestione ,li cnn111ctt·11za Re11tlil'onto Rcudicnntn Rcntlicnnto 
Rc11di1·011to 20l5 Totale ( acccl'la111c11ti/i111pt>g11i) 2012 2013 2014 

ENTRATE Titoli I, II e III (A) 152.237.602 156.993.391 157.216.398 163.544. 715 629.992.106 
di cui Trasfer. correnti da altre Regioni e 

40.701 35.983 34.809 7.707 119.201 Province autonomelB\ 
Altre Entrate corr. per Sanità registrate 

3.770.026 2.929.476 2.707.938 2.102.828 11.510.268 nelle oont. &Dee. (C) 

Altre Entrate correnti registrate nelle 
2.265.349 4.020.126 31.105 56.281 6.372.861 contabilità speciali {D\ 

Totale Entrate correnti(A+C+D)=(E) 158.272.977 163.942.993 159.955.441 165.703.825 647.875.236 
Spese di parte corrente: Titolo I (N) 150.204.976 153 .497. 718 156.667.172 155.233.436 615.603.303 
di cui: spesa corrente sanitaria (Nl) 112.089.102 116.008.628 117 .605.218 115.553.631 461.256.580 
di cui Trasfe1;. èorrenti ad al tre Regioni e 

182.848 218.324 322.629 569.374 1.293.175 Province autonome(O) 
Altre somme per Spesa corrente Sanitaria 

3.770.026 2.929.476 2.707.938 2.381.146 11.788.586 re~strate nelle Cl)ntabilità speciali (P) 
Altre somme per Spesa corrente ugistrate 

2.265.344 4.020.126 31.105 56.281 6.372.856 nelle contabilità speciali (O} 

Rimborso di prestiti: Titolo III (R) 7.377.980 9.996.510 7.502.452 11.851.613 36.728.556 
cli cui: Rimborso per anticipazioni cli cassa 
IISl 4 .563.396 7.156.045 4.600.050 3.580.290 19.899.781 

Totale Spese correnti IN+P+Q+R)=(T) 163.618.327 170.443.830 166.908.667 169.522.477 670.493.301 
Saldo di parte corrente ( (E - (T- S)) -781.954 655.208 -2.353.176 -238.362 -2.718.284 
Saldo di parte corrente al netto del 
trasferimenti tra llegioni -639.807 837.549 -2.065.356 323.305 -1.544.309 
( (E -B) - (T- S -0)) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Tcrritmiale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizza ti i dati del precedente referto (deliberazione n. 7 /2016/FRG); importi in migliaia di euro 

I r isultati sono determinati dalla diversa dinamica degli andamenti degli accertamenti e degli impegni. 

Gli accertamenti hanno presentato un costante trend espansivo cla 152,2 nùd n el 2012, 157 nùcl 

nel 2013 si attestano a 157 ,2 mld nel 2014 ed arrivano a 163,5 mld nel 2015. 

Le " altre entrate con ·enti p er sanit à regisn·ate nelle contabilità speciali" scendono costant emente 

nel quadriennio, passando dai 3,8 mld del 2012 ai 2,9 mld nel 2013, ai 2,7 nùd nel 2014 ed infine a 

2,1 mlcl nel 2015; subiscono notevoli v ariazioni le "altre entrate correnti registrate nelle 
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contabilità speciali" (da 2,3 mld del 2012 ai 4 mld nel 2013, per poi abbatte1·si a 31 milioni nel 

2014 e risalire di poco nel 2015 a circa 56 milioni di euro). 

Il totale delle entrate correnti presenta anch'esso un andamento altalenante passando da 158,3 

mld nel 2012, salire a ciTca 164 mld nel 2013 per poi scendere a circa 160 mld nel 2014 e risalire a 

165,7 milia1·di nel 2015. 

Gli impegni, invece, registrano 1.m incremento di circa 7 mld di euro nel periodo 2012 - 2013 

passando da 163,6 mlcl nel 2012 a 170,4 mld nel 2013 menn·e nel 2014 subiscono una contrazione 

di oltre 3 mld, rispetto al 2013, attestandosi a circa 167 mld. Nel 2015 si assiste ad un nuovo 

aumento di oltre 2,5 nùcl attestandosi a ciTca 169,5 miliardi di euro. 

TAB.6/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di competenza ese1·cizi 2012 - 2015 
Saldo di pai·te corrente al netto dei trasferimenti tra Regioni - Riepilogo nazionale 

Regioni e Provinc.·e Auto110111e 2012 2013 2014 2015 TOTALE 
Abruzzo -35.612 -318.979 -102.637 -219.346 -676.574 

Basilicata 110.353 159.844 280.571 10.384 561.152 

Calabria -254.821 748.841 -1.919.836 155.729 -1.270.086 

Campania -798.962 -243.977 -405.982 -2.022.088 -3 .471.009 

Emilia-Romagna 35.445 423.618 -144.522 114.472 429.013 

Friuli-Venezia Giulia 21.067 818.477 405.322 761.289 2.006.155 

Lazio -2.942.711 -1.226.974 -1.906.641 -434.020 -6.510.346 

Liguria -149.945 -125.418 86.759 23.819 -164.784 

Lombardia 543.867 -107.656 -258.773 -752.760 -575.323 

Marche 81.946 96.427 -390.961 141.322 ·71.265 

l,\folise -10.558 -16.730 -142.995 17.510 -152.773 

Piemonte 92.739 -1.602.092 -187.374 939.923 -756.805 

Provincia autonoma Bolzano 1.229.903 1.392.590 1.860.908 1.678.293 6.161.695 

Provincia autonoma Trento 1.397.496 1.480.295 1.330.813 1.408.797 5.617.401 

Puglia 283.627 115.226 -447.433 -250.149 ·298.729 

Sardegna 533.841 882.325 167.938 429.722 2.013.827 

Sicilia -1.304.135 -491.249 -1.218.294 -2.536.436 -5.550.114 

Toscana -267.239 -2.231.115 3.346 5.076 -2.489.931 

Trentino-Alto Adie:e 339.520 300.965 301.630 188.674 1.130.790 

Umh.ria -74.856 66.055 -139.081 67.020 -80.862 

Valle d'Aosta 229.108 168.492 207.947 119.641 725.189 

Veneto 300.117 548.582 553.938 476.431 1.879.068 

Totale Italio -639.807 837.549 -2.065.356 323.305 ·1.544.309 

Fonte: elahornzione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data clel 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

Esaminando sinteticamente i risultati delle singole Regioni, dalla tabella che precede si evince che 

nel quadriennio cumulato gli avanzi cli maggiOTe entità si riscontrano nelle Regioni a statuto 

speciale e nelle Province autonome, esclusa la Regione Siciliana ( che presenta un saldo di -5,5 mlcl 

cumulati nel quachiennio ). Tra le Regioni a statuto ordinario i migliori risultati in teTmini assoluti 

si riscontrano nella Regione Veneto ( + 1,9 mld). Con riferimento al quadriennio complessivamente 

considerato, la Regione Lazio evidenzia la situazione più deficitaria (-6,5 mld). Peraltro, nel 2015 

si 1·egistra un abbattimento del deficit che passa da 1,9 a 0,4 mld. 

50 Corte clei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 

–    50    –



Anche la Regione Toscana (-2,5 mld nel quadriennio) sembra progressivamente assorbire il suo 

deficit (+5 mln nel 2015), così come la Regione Calabria (-1,3 mld complessivi) che nel 2015 fa 

registrarn un miglioramento 1·ispetto all'anno precedente di circa 2 mld. 

Al contrario, la R egione Campania in ciascuno degli anni del quadriennio considernto 

(complessivamente -3,5 mld) espone saldi negativi, con paTticolare 1·iguardo all'annualità 2015 

(-2 mld). 

Cassa 

Il consolidato nazionale del risultato della gestione di cassa ( comprensiva delle riscossioni e dei 

pagamenti in conto residui e in conto competenza) è di segno positivo nel 2013 (+24,2 miliardi) , 

nel 2014 (+4,9 miliardi), mentre nel 2012 e nel 2015 si registrano disavanzi rispettivamente per 

(-459 mln) e (-970 mln) . Il risultato del quadriennio complessivamente considerato assomma a 

+27,7 miliardi. 

TAB.7/EQ/ITA - Compru·to Regioni e Province autonome - Gestione di cassa totale esercizi 2012 - 2015 
Riscossioni totali/pagamenti totali (1·esidui + competenza) - Equilibrio di parte col'l'ente - Riepilogo 

nazionale 

autonome 
39.202 38.388 39.039 7.138 123.768 

Altre Entrate corr. per Sanità regist1·ate nelle cont. 
3.700.851 2.998.652 2.707.938 2.102.828 11.510.268 • cc. e 
2.248.304 2.532.724 32.091 55.476 4.868.595 

154.109.038 188.410.889 157 .898.531 159.908.090 660.326.548 
146.481.081 151.546.162 148.329.808 150.998.591 597.355.642 

di cui: s esa corrente sanitaria Nl 107.665.100 110.209.052 112.373.352 112.526.353 442.773.857 
di cui Trasfer. correnti ad altre Regioni e Proviru:e 

184.563 226.365 322.574 332.052 1.065.554 autonome O 

Altre somme per Spesa corrente Sanitaria registrate 
3.259.707 4.823.345 2.205.182 1.884.423 12.172.657 nelle contabilità s ecia.li P 

Altre somme per Spesa corrente registrate nelle 
2.150.600 3.753.532 31.909 47.445 5.983.486 contabilità s eciali 

R 5.977.034 11.388.435 7.356.502 11.853.176 36.575.147 
3.154.533 7.156.045 4.600.050 3.580.290 18.490.918 

157 .868.421 171.511.475 157.923.402 164.783.635 652.086.932 
·604.850 24.055.460 4.575.179 · 1.295.255 26.730.534 

-459.489 24.243.436 4.858.714 ·970.341 27.672.320 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

Le Tiscossioni hanno nel quadriennio 2012-2015 un andamento altalenante: passano da 154,1 

miliardi di euro nel 2012 a 188,4 miliardi di emo nel 2013, scendono a 157,9 miliardi nel 2014 e 

risalgono a ci.rea 160 miliardi nel 2015. 
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L'andamento avuto riguardo ai primi tre Titoli delle entrate (entrate tributarie, per trasferimenti, 

extra-tributarie) risulta avere la seguente evoluzione. Le riscossioni nell'annualità 2013 salgono 

notevolmente, rispetto al 2012, attestandosi a circa 183 miliardi di euro da un valore del 2012 di 

cÌl'ca 148 miliardi di emo. Nel 2014 ridiscendono a 155,1 miliardi di euro per risalire nel 2015 ad 

un valOl'e di 157,7 miliardi di euro. 

Cii-ca il rilevante incremento delle riscossioni per entrate tributarie nel 2013, il fenomeno è già 

stato rilevato nel referto al Parlamento di luglio 201420. L'inc1·emento del gettito, in realtà, è 

sostanzialmente dovuto alle 1·egolazio1ù intervenute sulle partite r elative alla sanità (il fondo 

sanitario nazionale è in gran parte alimentato da Irap, compartecipazione I va e addizionale 

hpef), registrate indistintamente nelle contabilità speciali fino all'esatta definizione delle quote 

di riparto. 

Le " altre entrate correnti per sanità, registrate nelle contabilità speciali" evidenziano una costante 

discesa: infatti passano dai 3,7 mld nel 2012, scendono a circa 3 mld del 2013 si attestano a 2,7 

mld nel 2014 ed infine presentano un valore n el 2015 di circa 2,1 mld di euro. Le ''altre entrate 

correnti registrate nelle contabilità speciali" invece registrano elevati importi nelle annualità 2012 e 

2013 rispettivamente con 2,2 e 2,5 mld mentre nel 2014 e 2015 assommano rispettivamente a 32 

mln e a 47 mln di euro. 

Il totale dei pagamenti al lordo del rimborso prestiti oscilla nel quad1·iennio, passando da 158 

miliardi nel 2012 a 171,5 mld nel 2013, scende a 158 mld nel 2014 ed infine si attesta a 164,8 nel 

2015. Si evidenzia una notevole contrazione tra il 2013 ed il 2014 con una riduzione di oltre 23,5 

mld di euro ed un incremento tra le annualità 2012/2013 per cÌl'ca 13,6 mld di euro e 2014/2015 

per circa 6,8 mld di euro. 

20 Relazione sugli andamenti della finanza territoriale - Analisi dei flussi cli cassa anni 2011-2012-2013 (deliberazione n. 
20/SEZAUT/2014/FRG), Parte II, cap. 3.3, pag. 90. 
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TAB.8/EQIITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di cassa totale ese1·cizi 2012-2015 
Saldo di parte corrente al netto dei tl'asfe1·imenti tra Regioni -Riepilogo nazionale 

H.t•gioni e Pl'ovinct• Autouorne 2012 20U 201-1 2015 TOTALE 
Abruzzo -92.732 525.879 136.829 -317.473 252.503 
Basilicata 34.975 220.205 239.325 6.902 501.406 
Calabria 190.103 921.893 ·503.626 376.314 984.684 
Campania 586.397 ·208.598 933.734 ·1.233.520 78.013 
Emilia-Romae:na -327.240 3.698.733 -179.849 689.179 3.880.824 
Friuli-Venezia Giulia 231.859 630.243 333.903 1.392.956 2.588.961 
Lazio ·4.704.453 2.718.046 ·1.701.526 ·782.153 ·4.470.086 
Li~uria ·416.199 960.181 ·15.027 124.517 653.472 
Lombardia -1.683.322 8.541.551 3.535.708 ·999.420 9.394.517 
Marche 356.662 791.043 ·152.261 213.064 1.208.508 
Molise 11.869 ·15.456 · 47.472 62.250 11.191 
Piemonte 615.565 -915.154 14.837 ·811.608 -1.096.360 
Provincia autonoma Bolzano 903.906 1.156.276 1.314.494 1.189.559 4.564.235 
Pl'Ovincia autonoma Ti:ento 1.330.370 1.275.596 1.126.870 1.074.009 4.806.845 
Pue:lia ·219.625 ·1.703.376 ·407.196 490.990 ·1.839.206 
Sardee:na 1.164.233 467.193 333.908 446.417 2.411.750 
Sicilia 8.566 65.444 ·817.885 · 4.356.392 -5.100.267 
Toscana 193.350 399.895 121.101 273.392 987.738 
Trentino-Alto Adie:e 312.164 331.891 329.831 281.391 1.255.277 
Umhda ·42.113 281.200 -158.628 31.810 112.268 
Valle d'Aosta 397.402 159.572 94.620 185.458 837.052 
Veneto 688.772 3.941.240 327.023 692.052 5.649.087 

Totale Italia ·459.489 24.243.496 4.858.714 ·970.307 27.672.414 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 ( definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) al1a data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (dclihcrazionc n. 7 /2016/FRG); imp01·ti in migliaia di euro 

Esaminando i risultati delle singole R egioni, dalla tabella che precede s1 evm ce che nel 

quadriennio cumulato tutte le Regioni presentano degli avanzi ad eccezione della Regione Lazio 

che, pur riducendo nel t empo il disavanzo, presenta un deficit di circa 4,5 miliardi di emo; della 

Regione Piemonte con un disavanzo cumulato di circa 1,1 mlcl cli emo; della Regione Puglia con 

un disavanzo cli 1,8 mld di euro e della Regione siciliana con -5,1 mld di euro. 

Gli avanzi di maggime entità si riscontrano nelle R egioni, Emilia-Romagna, F 1·iuli-Venezia 

Giulia, Lombardia , Marche, Trentino-Alto Adige, Sardegna e Veneto e nelle P1·ovince autonome. 

Il risultato della Campania va letto, però, con cautela, in quanto le contabilità speciali presentano 

un 1·isultato negativo pari a -6 miliardi, e la gestione in conto capitale ha generato liquidità per 

oltre 5 mlcl. La Lombardia presenta nel triennio un saldo positivo grazie ai valori del 2013 e del 

2014, a fronte di disavanzi negli anni 2012 e 2015. Gioca, anche in questo caso, il prnblema delle 

rngolazioni delle partite r elative alla gestione sanitaria di cui si è detto sopra, che interessa anche 

altre Regioni, anche se in minor misurn. 
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3.4 Il risultato della gestione in conto capitale 

Competenza 

La gestione in conto capitale espone risultati di segno negativo nel 2012, 2014 e nel 2015 con valori 

rispettivamente di -8,4 mld, -7,6 mld e -781 mh1, mentre nel 2013 presenta un saldo positivo di 

ciTca + 1,1 miliardi. Si registrn un saldo cumulato pari a circa -15 miliardi di euro nel pel"iodo 

considerato. 

Il dato deve essere valutato positivamente, perché significa che, nel complesso, il compa1·to della 

gestione straordinaria dell'insieme delle Regioni non ha generato liquidità "libera", (t1·anne 

nell'annualità 2013) consumabile, quindi, per spesa corrente. Ciò è anche indice sintomatico del 

rispetto del divieto cli indebitamento stabilito dall'art . 119 della Costituzione (fermo restando che 

qui si formula una valutazione di tendenza e resta impregiudicata ogni più approfondita indagine 

relativa a singole operazioni di prestito e a singoli Enti). 

TAB.9/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di competenza esercizi 2012 - 2015 
Equilibrio della gestione in conto capitale - Riepilogo nazionale 

Gesliom• ,li ,·ompclcnza (nccc1·tameuti/impegni) 
llemlic·onto Rendi,·onto Rcruli,·onlo Remliconto 

Totale 
2012 2013 2014 2015 

Alienazioni, trasferimenti ai capitale, crediti: 
10.801.755 10.277.975 

Titolo IV (F) 
6.500.718 11.839.491 39.419.939 

di cui: Trasferimen ti in conto capitale da altre 
15.736 22.115 17.169 5.399 60.418 

Re2ioui e Province Autonome (G) 
di cw: Riscossione credili (H) 586.293 758.190 490.140 977.219 2.811.842 

Accensioue cli prestiti: Titolo Y {I) 4.834.829 18.476.006 14.025.568 10.416.271 47.752.675 

di cui: Anticipazioni di cassa (J) 4.451.541 7.818.276 5.128.154 3.660.290 21.058.261 

Totale accertamenti conto capitale: (F+ I)= IIG 15.636.584 28.753.981 20.526.286 22.255.762 87.172.613 

Spese in conto capitale: Titolo II (U) 19.774.234 20.231.947 23.423.835 19.251.074 82.681.090 

di cui: concessioni di crediti (Y) 801.532 1.115.177 926.039 851.489 3.694.238 

ai cui: Trasferimenti in conto capitale ad altre 
162.562 223.897 228.635 55.215 670.309 

Rc11:ioui e Prov. Aulonome (W) 
Saldo e/capitale <K·H-J)-(U-V) -8.373.952 1.060.745 -7.589.804 -781.331 -15.684.342 

Saldo e/capitale al netto dei trasferimenti tra 
-8.227.125 1.262.527 

Rel(.ioni (K-H -J -G)-IU-V-W) 
-7.378.338 -731.516 -15.074.452 

Fonte: elaboi-azione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con. Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con. Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 
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TAB.10/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di competenza ese1·cizi 2012 - 2015 
Saldo gestione conto capitale ( accertamenti-impegni) al netto dei trasferimenti tra Regioni 

Re~ioui e Pa-o\illrt• Auto1101ue 2012 2013 20U 2015 TOTALE 
Abruzzo 39.592 238.961 -137.246 -93.308 47.999 
Basilicata 60.243 -98.525 16.676 -93.193 -114.799 
Calab:ria 143.944 440.447 -1.136.601 112.479 -439.731 
Campania -902.199 568.457 -277.034 1.140.692 529.917 
Emilia-RomalTTIH -535.873 -388.499 -398.329 -471.057 ·1.793.758 
Friuli-Yenezia Giulia -713.655 ·143.262 -788.993 -1.162.575 -2.808.485 
Lazio ·1.503.086 1.689.973 4.171.188 2.199.790 6.557.865 
L i,mria -105.686 -50.744 -109.054 -58.486 -323.970 
Lombardia -801.087 -481.189 -1.038.520 -158.140 ·2.478.936 
Marche -75.864 -124.423 -219.665 -68.627 -488.579 
Molise ·183.889 -119.098 -83.803 -126.105 -512.895 
Piemonte -593.433 1.983.215 -482.734 -191.944 715.104 
Provincia autonoma Bolzano -1.256.854 ·1.235.830 -1.580.338 -1.685.475 -5.758.497 
Provincia autonoma Trento -1.611.935 -1.465.477 -1.508.955 -1.590.702 -6.177.069 
Pue:lia 3.289.766 562.841 -748.046 -89.786 3.014.776 
Sardee:na -473.947 -353.903 -414.423 ·488.606 -1.730.879 
Regione Siciliana -1.739.589 1.845.385 -991.425 2.714.278 1.828.650 
Toscana -710.267 -319.687 -367.175 -304.947 -1.702.076 
Trentino-Alto Adie:e -17.958 -10.975 -55.194 -99.209 ·183.336 
Umbria -2.905 63.848 -1.180 -2.996 56.768 
Valle d'Aosta -263.829 -218.038 -129.765 -94.387 -706.020 
Veneto -268.615 ·1.120.951 -1.097.721 -119.212 -2.606.499 

Totale Italia -8.227.125 1.262.527 -7.378.338 -731.516 -15.074.452 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivUprovvisori), estratti dal sis tema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

Cassa 

Per quanto riguarda l'analisi degli equilibri inerenti alla gestione in conto capitale, l' andamento 

registra nel 2012 un valore di -6,3 mld. I Tisultati del 2013 e del 2014 (rispettivamente+ 1,8 mld e 

+80 mln) sono influenzati dalle anticipazioni di liquidità, che sono state generalmente registrate 

nel Titolo V delle entrate, e mostrano segno positivo. Pernltrn anche nel 2015 si registra un valore 

positivo di oltre 733 milioni di euro. 
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TAB.11/EQ/ITA - Comparto Regioni e Pl'Ovince autonome - Gestione di cassa totale esercizi 2012 - 2015 
Riscossioni totali/pagamenti totali (1·esidui + competenza) - Equilih1·io della gestione in conto capitale -

Riepilogo nazionale 

Gcstioiw cli cassa (ris<'./pag.tol.: residui+ R,•ndi1•onlo Jt~ncfi<'lllllO Remli1·011lo Rt.•11dil'onlu 
Totali· 

competenza) 2012 201:1 201 I 2015 

Riscoss. da alienazioni, trasferimenti di capitale, 
10.108.154 10.161.024 

crediti: Titolo IV (F) 
7.931.038 12.165.968 40.366.184 

di cu.i: Trasferimenti in conto capitale da nitre 
15.482 21.111 

Reltioni e Province Autonome {G) 
14.350 4.742 55.684 

di cui: Biacossione crediti (H) 112.983 515.326 522.685 724.740 1.875.733 

Riscoss. <la uccensione di prestiti: Titolo V {I\ 5.108.239 18.213.146 14.546.361 10.004.255 47.872.002 

di cui: Anticipazioni di cassa (J) 4.451.541 7.818.276 5.128.154 3.580.290 20.978.261 

Totale riscossioni in conto capitale: (F+l)=(K) 15.216.393 28.374.170 22.477.399 22.170.223 88.238.186 

Pagamenti in conto capit ale: Titolo 11/Ul 17.895.827 19.344.269 17.719.903 18.124.032 73.084.030 

di cu.i: concessioni di credi ti (V) 802.158 919.513 765.805 952.367 3.439.843 

di cui: Trasferimenti in conto capitale ad altre 
125.030 180.087 

Regioni e Prov. Autonome (W) 
221.471 44.669 571.256 

Saldo e/capitale lK-H-J)-{U.V) -6.441.799 1.615.813 -127.538 693.529 -4.259.995 

Saldo e/capitale al netto dei trasferimenti tra -6.332.252 1.774.789 79.583 733.456 -3.744.423 
Regioni (K-H-J-G)-(U-V-W) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/pmvvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto ( deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

Esaminando sinteticamente i risultati delle singole Regioni, dalla tabella che segue si evince che 

nel quadriennio mostrnno un saldo positivo le Regioni Campania (+5 mld), Lazio (+7,8 mld), 

Liguria (+72 mln), Molise (+32 mln), Piemonte (+539 mln), Puglia (+ 1,3 mld), e Sicilia (+3,2 

mld). In ogni caso i risultati positivi del triennio 2013-2015 denotano la necessità cli ulteriori 

approfondimenti. 
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TAB.12/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di cassa totale esercizi 2012 - 2015 
Saldo gestione conto capitale (risc.tot./pag.tot.) al netto dei trasferimenti tra Regioni 

Reg:ioni e P1·0, ill('P A ulonurue 2012 201:-1 2011 201:i TOTALE 
Ah ruzzo -150.079 258.744 -93.162 -119.564 -104.060 
Basilicata 34.035 -184.369 -210.535 -154.091 -514.961 
Calabria -332.536 -244.474 -20.873 20.704 -577.179 
Campania 1.023.240 938.254 2.082.631 1.015.314 5.059.440 
Emilia-Romama -340.388 -312.000 -311.207 -294.271 ·1.257.866 
Friuli-Venezia Giulia -689.520 -404.348 -657.042 -611.673 -2.362.584 
Lazio -612.266 2.921.054 3.720.175 1.786.654 7.815.617 
LiEUria -47.560 141.181 -102.571 80.783 71.833 
Lombardia -711.502 -302.193 -613.939 -72.921 -1.700.555 
Marche 45.588 -33.921 -103.591 -38.252 -130.176 
Molise 13.314 59.449 -40.981 -94 31.688 
Piemonte -513.948 1.564.418 -160.915 -350.146 539.409 
Provincia autonoma Bolzano -984.569 -996.369 -869.663 -933.920 -3.784.521 
Provincia autonoma Trento -998.641 -999.921 -930.440 -1.043.139 -3.972.140 
Puglia -129.648 1.437.880 -470.687 461.124 1.298.670 
Sarde,ma -533.655 -339.933 -745.359 -510.680 -2.129.628 
Regione Siciliana -111.863 6.924 1.222.304 2.070.642 3.188.007 
Toscana -312.146 -190.784 -113.997 -275.642 -892.568 
Trentino-Alto Adige 12.273 -6.241 -5.688 -7.786 -7.441 
Umbria ·118.254 -52.805 -82.935 77.634 -176.361 
Valle d'Aosta -297.976 -242.796 -213.129 -166.906 -920.807 
Veneto -576.149 -1.242.960 -1.198.814 -200.314 -3.218.237 

Totale Italia -6.332.252 1.774.789 79.583 733.456 -3.744.423 

Fonte: elabornzione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014, e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con .Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia cli emo 

3.5 Il risultato della gestione delle contabilità speciali 

Competenza 

Per quanto riguarda le contabilità speciali (partite di giro), si è chiesto di riclassificare le poste in 

base alla loro natm.-a e, quindi, di enucleare dalle partite di gii-o, ove presenti, somme imputabili 

alla gestione corrente. 
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TAB.13/EQ/ITA Comparto Regioni e P1·ovince autonome - Gestione di competenza esercizi 2012 - 2015 
Equilibrio della gestione delle contabilità speciali - Riepilogo nazionale 

Accertamenti totali contabilità speciali 

Somme per Spesa corrente Sanitaria_registrate nelle 
contabilità s eciali P 
Somme per Spesa corrente registrate nelle contabilità 
s ciali Q 
Spese per contabilità ~peeiali al netto di (P+Q): Titolo TV 
X 

Saldo netto cont. S ec. L-X 

46.839.744 48.684.857 
3.770.026 2.929.476 

2.265.349 4.020.126 
40.804.369 41.735.256 
46.830.480 48.691.794 

3.770.026 2.929.476 

2.265.344 4.020.126 

40.795.109 41.742.192 

9.260 -6.937 

39.834.141 40.819.801 176.178.543 

2.707.938 2.102.828 11.510.268 
31.105 56.281 6.372.861 

37.095.098 38.660.692 158.295.414 

39.871.972 38.812.224 174.206.470 

2.707.938 2.381.146 11.788.586 

31.105 56.281 6.372.856 

37.132.930 36.374.797 156.045.028 

-37.832 2.285.895 2.250.386 

Fonte: elahornzione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con. Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7 /2016/FRG); importi in migliaia di euro 

Le paTtite di giTo, di norma, nella gestione di competenza dovrebbero daTe un saldo pal'i a zeTo. 

Il saldo complessivo del quadriennio, mostra un risultato positivo, di circa +2,25 miliaTdi di emo, 

in Tealtà attTibuibile in misura determinante alla Regione siciliana, che ha valorizzato il campo 

delle contabilità speciali solo nell'esercizio 2015 per +2,3 m lcl cli emo. 

TAB.14/EQ/ITA Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di competenza esercizi 2012 - 2015 
Saldo contabilità speciali al netto delle somme imputabili a gestione conente 

n~~ioni ... Pl'ovim:e Aulononu~ 2012 2013 201-1 2015 TOTALE 

Abruzzo o o 59 445 504 

Basilicata o o o o o 
Calabr.ia -5 o o o -5 
Campania o o o o o 
Emilia-Romagna o o o o o 
Friuli-Venezia Giulia 12.355 -4.616 -39.236 -47.736 -79.233 

Lazio 331 o o o 331 

Liiruria o o -5 o .5 

l..Qmbardin o o o o o 
Marche o o o o o 
Molise o o o o o 
Piemon.Le -3.422 -2.321 1.350 o -4.392 

Provincia autonoma Bolzano o o o o o 
Provincia autonoma Trento o o o o o 
Puglia o o o o o 
Sarde11:na o o o o o 
Re~Qne Siciliana"/ o o o 2.337.641 2.337.641 

Toscana o o o -4.455 -4.455 

Trentino-Alto Adie:e o o o o o 
Umbria o o o o o 
Valle d'Aosta o o o o o 
Veneto o o o o o 

Totale Italia 9.260 -6.937 -37.832 2.285.895 2.250.386 

Fonte: elabornzione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (defini tivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso cli omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

s tati utilizza ti i da ti del precedente rnferto ( deliberazione u . 7/2016/FRG ); importi in migliaia di euro 

(I) La Regione siciliana ha valorizzato il campo delle contabilità speciali solo nell'esercizio 2015. 
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Cassa 

Nella gestione di cassa il saldo delle contabilità speciali difficilmente potrà essere pari a zero a fine 

anno, per i motivi legati all'asincronia ti·a riscossioni e pagamenti, ma dovrebbe t endere a zero in 

un arno t emporale più ampio. 

Dalla l'ilevazione effettuata si l'iscontrn un saldo complessivo negativo nel quamiennio di circa -

24 miliardi di euro, dovuto principalmente al disavanzo verificatosi nel 2013 (-22,7 miliardi) e nel 

2014 (-6,3 mld) . Nel 2012 risulta un saldo positivo di +3,2 miliardi così come nel 2015 dove s1 

r egistra un saldo positivo di +2 milianli di euro. 

TAB.15/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di cassa totale esercizi 2012 - 2015 
Riscossioni totali/pagamenti totali (residui+competenza) - Equilibrio della gestione delle contabilità 

speciali - Riepilogo nazionale 

Gestiom· di l'Ussa (l'isc./pag.tol.: resi,lui + Rendi .. 011111 R,•n,liconlo Rendiconto 
Rentliconto 2015 Totale 

Clllll(lt'h'll>:U) 2012 2013 20H 
Riscossioni totali contabilità speciali 45.006.317 47.412.651 36.346.397 40.025.931 168.791.296 
Entrate cou. eer Sanità registrate nelle 

3.700.851 2.998.652 2.707.938 2.102.828 11.510 .268 cont. suec. (C) 
Entra te couenti registra te nelle 

2.248.304 2.532.724 32.091 55.476 4.868.595 cmntabilità speciali ID) 
Riscossioni da contabilità speciali al netto 

39.057.163 41.881.275 33.606.368 37.867.627 152.412.433 di (C+D): Titolo VI (L) 
Pagamenti totali contabilità speciali 41.281.991 73.187.641 42.178.591 37.779.512 194.427.735 
Somme per Spesa corrente Sanitaria 

3.259.707 4.823.345 2.205.182 1.884.423 12.172.657 registrate nelle contabilità speciali (P) 
Somme per Spesa corrente registrate nelle 

2.150.600 3.753.532 31.909 47.445 5.983.486 contabilità &Deciali /0) 

Pagamenti per contabilità speciali al 
35.871.684 64.610.763 39.941.500 35.847.644 176.271.591 netto di (P+Q): Titolo IV (X) 

Saldo netto coni, Snec, (L-X) 3.185.478 -22.729.488 -6.335.133 2.019.983 -23.859.159 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente refe1·to (delibernzionc n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 
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TAB.16/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di cassa totale esercizi 2012 - 2015 
Salclo contabilità speciali al netto delle somme imputabili a gestione corrente 

Rt•gioni e ProYince A11tonon1e 2012 201:l 2014 2015 TOTALE 

Abruzzo 85.801 -728.174 17.326 147.113 -477.934 

Basilicata -305.517 -26.496 326.339 -105.604 -111.278 

Calabria -44.149 -11.161 89.009 -470.926 -437.227 

Campania -2.015.671 -679.311 -3.097.012 -203.347 -5.995.341 

Emilia Romaena 249.129 -3.187.675 551.082 -429.050 -2.816.513 

Friuli-Venezia Giulia 188.197 316.962 -249.583 -477.167 -221.591 

Lazio 3.306.617 -5.285.385 -2.427.804 4.796 -4.401.775 

Liiruria 473.294 -942.107 29.343 -4.434 -443.904 

Lombardia 1.564.146 -7.504.636 -2.507.013 1.125.684 -7.321.819 

Marche -251.423 -711.516 281.709 -38.289 -719.518 

Molise 42.762 -16.605 55.952 -2.342 79.767 

Piemonte -211.232 -2.104 -6.234 1.368.356 1.148.785 

Provincia autonoma Bolzano 93.901 -159.175 -105.781 -64.751 -235.806 

Provincia. autonoma Trento -3.910 -17.181 -36.431 -87.357 -144.879 

Puglia 164.953 79.696 506.658 -1.073.391 -322.083 

Sardeg11a -32.073 18.284 -9.570 -5.033 -28.392 

Rerione Sicilianafll o o o 2.337.641 2.337.641 

Toscana -85.959 -69.305 64.621 10.165 -80.477 

Trcnlino-Alto Adige o o o 10.366 10.366 

Umhtia -4.639 -267.771 154.020 69.988 -48.402 

Valle d'Aosta 5.478 -3.114 -1.341 -3.029 -2.006 

Veneto -34.227 -3.532.714 29.576 -89.407 -3.626.772 

Totale I talia 3.185.478 -22.729.488 -6.335.133 2.019.983 -23.859.159 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rnndiconto 2012, 2013, 2014, e 2015 ( definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla da ta del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sist ema Con.Te. , sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di emo 

(L) La Regione siciliana ha valorizzato il campo delle contabilità speciali solo nell'esercizio 2015. 

Per quanto riguar da le singole Regioni, la maggior paTte pTesentano disavanzi ad eccezione della 

R egione Molise, Piemonte, Trentino-Alto Adige e della Regione siciliana non ha valOl'izzato il 

campo l'elativo alle contabilità speciali nel triennio 2012-2014 mentre nel 2015 presenta un saldo 

di 2, 3 miliardi cli euro21_ 

I risultati negativi più consistenti, m termini assoluti, si regisn·ano nel quadriennio presso le 

Regioni Lombardia (-7 ,3 mld), Campania (-6 mld), Lazio ( -4,4 mld), Veneto (-3,6 mld) ed Emilia

Romagna (-2,8 mlcl). 

Si tl'atta di importi di rilievo , che confermano l'attenzione da rivolgere a quest o comparto 

gestionale, il quale, evidentemente, finisce per incidere sul bilancio nonostante la teorica 

neutrnlità sulla gestione. 

21 P er quanto riguarda questo profilo critico cfr. anche la "Relazione sugli andamenti della finanza territoriale - Analisi dei flussi 
di cassa: Esercizio 2014" (deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG), Parte II, cap. 2.7, pag. 80. 
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3.6 Gli effetti sul risultato di amministrazione delle economie vincolate e 

dei residui perenti 

Nei paragrafi precedenti si sono analizzati i risultati della gestione del periodo di riferimento, 

distintamente esaminati per cassa e per competenza, senza prende1·e in considerazione l'eventuale 

applicazione dell'avanzo d 'amministrazione. 

Ciò al fine di dai·e un quadro immediato della gestione, non containinato da poste rettificative 

spesso di scarsa attendibilità . 

In particolare influisce sul risultato d'amministrazione la gestione dei residui, rispetto ai quali n on 

casualmente il legislatore ha previsto un riaccertamento sti·aordinaTio come fase essenziale 

dell'avvio della Tiforma cont abile. 

Inoltre incidono sul risultato effettivo le risorse gravate da vincoli, che non tutti gli ordinamenti 

contabili i·egionali prevedono come somma a detrarre, ed i 1·esidui passivi p er enti non coperti 

dall'apposito fondo p er gli eventuali reclami dei cTeditori. 

Si chiaTisce, in proposito, ch e i r esidui passivi perenti sono quelle passività che, per decor so del 

tempo, vengono espunti dal bilancio per esser e isc1·itti nel conto del patrimonio, pm· essendo 

ancora esigibili dagli aventi dfritto secondo la disciplina civilist ica. 

Si trntta di problemi che la puntuale attuazione delle n orme e dei p1-incipi contabili del d.lgs. 

n. 118/2011 dovrebbern risolvere. 

Al momento, con le citate linee guida per le relazioni su rendiconto 2015, la situazione 

amministrativa è stata rilevata secondo il seguente prnspetto , che mirn a determinare il risultato 

effettivo e a quantificare i residui p erenti non coperti dall'apposito fondo p er gli eventuali reclami. 

8.4 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

61 Corte dei conti I Relazione sulla gest ione finanziaria delle Regioni 

–    61    –



Nelle tabelle seguenti si dà evidenza sintetica delle informazioni acquisite, riportando il risultato 

d'amministrazione determinato detraendo tutti gli importi vincolati, i 1·esidui p erenti non copel'ti 

dall'apposita dotazione (ove questa sia compresa tra le somme vincolate) e i residui perenti 

complessivi. 

Si avverte, peraltro, che la compilazione del prospetto sopra riportato pot1·ebbe non essere stata 

sempre corretta, a causa della non aderenza del modello di rilevazione a quelli in uso presso le 

diverse Regioni e Province autonome. 

Con questa avvertenza, con riferimento ai risultati delle singole Regioni, si osserva che solo le 

Regioni Veneto, Ahruzzo22, Trentino-Alto Adige e il F1·iuli-V enezia Giulia ( con 1·iferimento al solo 

ese1·cizio 2015) non ripmtano residui perenti. 

Nel 2015, tredici Regioni presentano un risultato negativo, tutte quelle a statuto 01·dinario ad 

eccezione di Ligm.'ia, Abi·uzzo23, Basilicata e Calabria, nonché, tra quelle a statuto speciale, la 

Regione Sardegna e la Regione siciliana. Peraltro, se si tenesse conto dei rnsiclui perenti, anche 

Liguria e Calabria mostrerebbero un disavanzo, mentrn per le altre Regioni si ridmrebbe il 

margine di avanzo24. 

Sempre nell'tùtimo anno, la situazione peggiore si riscontra nella Regione Lazio, con quasi 11 

milianli cli disavanzo, cui si aggiungono circa 2,1 miliardi di residui perenti. Peraltl'O, in questa 

Regione si osserva nel tempo una costante riduzione dei residui perenti: 5,7 mld nel 2012, 2,9 nel 

2013, 2,3 nel 2014 e 2,1 nel 2015. 

22 In ragione della non ancora avvenuta approvazione dei rendiconti per gli esercizi 2014 e 2015, non sono pervenuti dati dalla 
Regione co11 riferimento alla consistenza dei residu·i perenti nel biennio e alle somme vincolate da r ciscrivere in competenza. 
23 Il dato della Regione Ahn1zzo è del tutto provvisor io, v. nota supra. 
24 Da tenere presente che la Regione Piemonte, il Trentino-Alto Adige, la Prnv incia autonoma di Trento e la Regione siciliana non 
hanno indicato alcun ùnporto alla voce "somme vmcolate da reiscrivere Ìll competenza" o alla voce "altre poste rettificative" per 
l'intero quadriennio; la Regione Friuli-Venezia Giulia compila tali voci esclusivamente con riferimento agli esercizi 2012 e 2013 e 
la Sardegna soltanto nelle annualità 2014 e 2015. 
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Tabella 17/EQ/ITA - Regioni a statuto ordinario-Risultalo di amministi·azione e residui perenti 2012-2015 

REGIONI 2012 201:i 201,1 2015 

Risult ato Amministrazione netto -1.150.258 -364.983 -1.264.190 -767.442 

PffiMONTE Residui perenti extra importi vincolati 254.719 322.461 988.342 103.560 

Residui perenti complessivi 254.719 322.461 988.342 103.560 

Risultato Amministrazione netto -1.549.190 -1.465.606 -1.409.858 -2.186.504 

LOMBARDIA Residui perenti extra importi vincolati 24.657 43.273 36.245 15.065 

Residui perenti complessivi 238.360 224.382 141.414 51.441 

Ristùtato .Amministrazione netto -2.159.002 -1.992.474 -2.213.432 -3 .184.302 

VENETO R esidui perenti extra importi vincolati o o o o 
Residui perenti complessivi o o o o 
Risultato .Amministrazione netto 342.443 100.352 37.803 86.690 

UGURIA Residui perenti extra importi vincolati o o o o 
_Residui perenti coruple88ivi 460.290 329.888 214.831 180.075 

R is1ùtato .Amministrazione netto -1.726.500 -1.658.000 -1.494.733 -2.718.351 

EMILIA-ROMAGNA Residui perenti extra importi vincolati 156.340 70.102 o o 
_Residui perenti complessivi 521.394 519.607 310.575 217.717 

Riswtat o .Amministrazione netto -2.590.843 -2.594.259 -2.622.467 -3.503.928 
TOSCANA _Residui perenti extra importi vincolati 132.445 206.786 172.553 1.270.075 

Residui perenti complessivi 3.363.617 1.260.254 1.609.271 1.270.075 

Risultato Amministrazione netto -150.484 -131.199 -122.282 -383.832 

:&IARCHE R esidui perenti extra importi vincolati o o o o 
Residui perenti complessivi 517.182 534.459 395.802 273.807 

Risultato Amministrazione netto -297.549 -288.038 -169.434 -222.233 

UMBRIA Residui perenti extra importi vincolati 2.471 4.342 o o 
Residui perenti compl essivi 3.306 4.104 5.032 4.945 

Risultato Amministrazione netto Ol -6.483.000 -6.819.279 -10.930.089 -10.867.539 

LAZIO Residui perenti extra importi vincolati o o o o 
Residui perenti complessivi 5.681.856 2.953.116 2.327.631 2.097.018 

Risultato Amministrazione netto -454.964 -438.585 -503.886 255.783 

ABRUZZO Residui perenti extra importi vincola ti o o o o 
Residui perenti complessivi 842.824 886.720 o o 
Risultato Amministrazione netto -73 .513 -60.424 -24.476 -309.070 

MOLISE Residui perenti extra importi vincolati o 60.424 24.476 309.070 

Residui perenti complessivi 120.098 174.868 632.756 167.885 

Risultato Amministrazione netto 629.951 3.749.330 -1.419.800 -4.902.222 

CAMPANIA Residui perenti extra importi-vincolati o o 4.060.242 2.973.681 

Residui perenti complessivi 5.100.845 4.865.582 4.008.240 3.599.018 

Risultat o Amministrazione netto 24.343 88.826 122.958 -444.193 

PUGLIA Residui perenti extra importi vincolati o o o o 
Residui perenti complessivi 565.780 570.066 463.022 326.352 

Risultato Amministrazione netto -49.420 -61.180 175.553 315.092 

BASil.ICATA Residui p erenti extra importi vincolati 13.239 41.581 o o 
Residui perenti.complessivi 35.782 112.381 113.396 83.542 

Risultato Amministrazione netto 24.097 55.688 -32.377 328.866 

CALABRIA Residui perenti extra importi vincolati o o o o 
Residui perenti complessivi 609.888 685.248 510.516 380.941 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto ( deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di cmo 

(l) Il risultato 2012 è tratto dalla Relazione all()gata al giudizio di parifica 2012. 
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Tabella 17.a/EQ/ITA - Regioni a statuto ol'climuio-risultato di amminish·azione e residui perenti 2012-2015 

REGIO~! 2012 201:i 20M 201;; 

Risultato Amminisuazione netto 42.045 25.804 115.138 165.889 

VALLE D'AOSTA :Residui perenti eKtra importi vincolati o o o o 

Residui perenti complessivi 174.510 158.117 124.161 89.200 

Risultato Amministrazione netto ('l 294.782 448.833 234.519 79.034 

TRENTINO-ALTO ADIGE Residui perenti extra importi vincolati o o o o 

R esidui perenti complessivi o o o o 
Risultato Amministrazione netto (I) 104.000 227.172 207.124 298.245 

P.A. BOLZANO Residui perenti extra importi vincolati o o o o 

Residui perenti complessivi 81.180 86.727 98.795 121.317 

R isultato Amministrazione netto 294.782 372.214 260.694 56.312 

P.A.TRENTO Residui perenti extra impo1·ti vincolati o o o o 

Residui perenti complessivi 2.762 2.080 2.053 2.053 

Risultato Amministrazione netto (2) 828.066 848.935 1.939.923 1.316.478 

FRIULI-VENEZIA GIULIA Residui percnl i extra importi vincolati o o o o 

Residui perenti complessivi 726.294 712.533 610.595 o 

Risultato Amministrazione netto -594.603 -216.139 -504.972 -1.393.700 

SARDEGNA Residui perenti extra importi vincolati o o 1.635.732 1.365.414 

Residui perenti complessivi 2.722.759 2.346.072 2.165.732 1.766.202 

Risultato Amministrazione netto (Bl 7.274.492 9.125.635 6.962.371 -5.514.443 

SICILIA Residui perenti ex'tl·a importi vincolati o o o o 

Residui perenti complessivi 2.932.489 3.779.857 3.728.978 2.657.660 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendicont o 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori) , estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n . 7/2016/FRG); iniporti in migliaia di euro 

( L) Il risultato 2012 è tratto dalla Relazione allegata al giudizio di parifica 2012. 
(2) Il risultato 2012 è tratto dalla Relazione allegata al giudizio di parifica sul:rend.iconto 2013. 
(3) Il risultato di amministrazione netto indicato dalla Regione siciliana è superio1·e a quello formalmente approvato: 6.332 mln. 
er il 2012, 8 .449 mln. per il 2013. 
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4 L'ANALISI DELLE ENTRATE REGIONALI 

4.1 Premessa 

L'entrnta in vigore delle regole dell'armonizzazione contabile, p1·eviste dal d.lgs. 23 giugno 2011, 

n. 118, come modificato e integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, è stata preceduta da una fase 

di spe1·imentazione, avviata dal 1 ° gennaio 2012 e conclusa al termine del 2014 per effetto della 

proroga di un anno disposta dall'art. 9 del d.l. 31 agosto 2013, n. 102. Delle cinque Regioni che 

hanno aderito alla fase sperimentale 1·egolata dal Dpcm 28 dicembre 2011, solo tre (Lombardia, 

Lazio e Basilicata) hanno portato a t ermine il percmso intrapreso. 

Per le restanti Regioni, la riforma contabile ha avuto un'applicazione più graduale, in quanto, 

oltre alla facoltà diTinviare al 2016 una parte significativa dei suoi adempimenti (come l'adozione 

della contabilità economico-pah·imoniale e il bilancio consolidato), è stato previsto che i nuovi 

schemi di bilancio e di rendiconto armonizzati da predisporre nel 2015 assumessero valorn 

mel'amente conoscitivo, e che solo a deconere dal 2016 i relativi elabmati aVl'ebbero acquistato 

valore giUTidico a tutti gli effetti. 

Questo, però, non ha significato che le Regioni rimaste fuori dal regime della sperimentazione 

abbiano potuto continuare ad applicarn, nel 2015, le previgenti regole contabili dettate dai 

rispettivi ordinamenti regionali, in quanto le predette Regioni hanno comunque dovuto osservare, 

a partire dal 2015, il principio contabile della competenza finanziaria cd. "potenziata", con la 

conseguente necessità di adeguare le rilevazioni di bilancio alle nuove regole previste dal principio 

contabile applicato, previa riconfigUTazione dello stock dei residui attivi e passivi mediante 

l'operazione di 1·iaccertamento straordinario dei 1·esidui. 

Per l'esercizio 2015, dunque, le tre Regioni che hanno concluso la fase di sperimentazione sono 

state tenute ad applicare integrnlmente la rifol'ma, mentre per le Regioni che non vi hanno 

partecipato, l'utilizzo dei trndizionali schemi di l'endiconto è avvenuto in pal'allelo all'adozione 

dei nuovi schemi contabili armonizzati.25 Infine, per le Regioni ad autonomia speciale diverse 

dalla Regione siciliana e dalla Sardegna, l'avvio della riforma contabile è slittata di un ulteriore 

25 L'art. 44 del d.lgs. n. 118/2011 prevede che le entrate del nuovo bilancio delle Regioni siano ripartite in: a) titoli (definiti secondo 
la fonte di provenienza delle entrate); b) tipologie (definite, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza, in base alla natura delle 
entrate); e) categorie (al cui interno è data separata evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente); d) capitoli (a loro 
volta, eventualmente, in articoli). 
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anno (al 1 ° gennaio 2016), sicch é nei loro confronti l'applicazione integrale del regime armonizzato 

è stata rinviata all'esercizio 2017.26 

Pur in un quadro di riferimento così articolato, la Sezione ha potuto 1·icostruire i risultati dei 

rendiconti dell'esercizio 2015 all'interno dei tradizionali schemi di classificazione, raffrontandoli 

con i dati cli 1·endiconto della serie storica precedente. 

Ciò non toglie che i diversi regimi contabili applicati riflettano, s1.Ù piano comparativo, ampi 

margini di appTossimazione e livelli cli significatività differenti. 

Pertanto, attesa la difficoltà cli ripOTtare gli aggregati contabili a rappresentazioni omogenee, 

occorreTà attenersi a valutazioni mirate e necessariamente prudenziali, che tengano conto dei 

contesti in cui la riforma risulti applicabile, tanto pe1· gli effetti prodotti dai nuovi istituti contabili 

( come il fondo pluriennale vincolato; il fondo crediti di dubbia esigibilità; il riacceTtamento 

straordinario dei Tesidui etc.) quanto per i riflessi derivanti dall'applicazione del principio della 

competenza finanziaria "potenziata" (che incide, principalmente, sui presupposti degli 

accert amenti cli competenza e della conservazione dei residui, sulla codifica degli atti di gestione 

derivante dal piano dei conti integrato, sull'utilizzo dell'avanzo cli amministrazione).27 

4.2 Il quadro gene1·ale delle risorse disponibili 

Le linee di tendenza evidenziate in apertura al presente referto (v. Cap. 1) trovano conferma , sotto 

il profilo della gestione cli competenza, dall'esame delle entrate dell'esercizio 2015 condotto 

partendo dalle risultanze della serie storica dell'ultimo quachiennio (2012-2015). 

Alla luce dei dati degli ultimi rendiconti approvati all'esito dei giudizi di parificazione condotti 

dalle Sezioni regionali di controllo della Cmte dei conti, è possibile desumere gli aspetti di fondo 

dei meccanismi più consolidati di finanziamento delle Regioni e gli andamenti tendenziali legati 

al venir meno dei sostegni finanziari di carattere straordinaTio assicurati nella trascOTsa fase 

congiunturale. 

Questi profili vanno poi ad intrecciarsi con le più rilevanti novità prodotte dalla g1·aduale entrata 

a regime delle regole dell'armonizzazione contabile, che accentuano, sul piano diacronico e 

rappresentativo, le difficoltà di lettura dei rendiconti esaminati.28 

26 L'art. 79 del d.lgs. n. 118/200] ba previs to, infatti, che, per le Regioni a statuto speciale, la disciplina della decorrenza e delle 
modalità <li attuazione delle disposizioni in esame debba essere modulata in conformità ai relativi statuti, come disposto dalle 
norme di attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42. 
27 In sintesi, può ritenersi che, sul versante delle entrate, l'applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata 
evidenzi l'effettiva posizione creditoria dell'ente, eviti gli accertamenti impropri, avvicini la contabilità finanziaria a quella 
economica e di cassa, rafforzi l'attività di prngrammazione. 
2R Come detto, il 2015 rappresenta ancora un anno cli transizione tra i previgenti principi contabili e i nuovi principi armonizzati 
introdotti dal d.lgs. n. 118/2011, come modificato dal d.lgs. n . 126/2014. Sicché, da una parte vengono applicati i nuovi principi 
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La tabella che segue mostra il dato complessivo da cui muove l'analisi dei 1·endiconti Tegionali, 

Tiepilogato nel totale delle Tisorse accertate nell'esercizio in esame poste a raffronto con quelle 

degli esercizi precedenti, di cui sono evidenziate le variazioni intervenute rispetto al 2014 e al 

primo degli esercizi del quadriennio considerato (il 2012).29 

TAB. 1/REG/ENTRATE - Regioni e Prnvince autonome - Enh'ate totali (Accertamenti) 

Titolo De~crizionc Entrnte 
Entrate totali Val'iazione 'Y., 

2012 2013 2014 2015 2015/H 2015/12 
Titolo I Tributarie 130.261.201 129.238.965 128.472.416 135.108.429 5,17 3,72 
Titolo Il Trasferimenti correnti 17.236.786 21.441.035 22.235.399 22.755.920 2,34 32,02 
Titolo III Extra-tributarie 4.739.615 6.313.390 6.508.583 5.680.366 -12,72 19,85 

Totale entrate correnti 152.237.602 156.993.391 157.216.398 163.544.715 4,03 7,43 

Titolo IV 
Da alienazioni, trasferimenti 

10.801.755 10.277.975 6.500.718 11.839.491 82,13 9,61 e/capitale 
Titolo V Mutui e prestiti 4.834.829 18.476.006 14.025.568 10.416.271 -25,73 115,44 

Totale entrate effettive 167.874.186 185.747.373 177.742.684 185.800.477 4,53 10,68 
Titolo VI Contabilità specfali 46.839.744 48.684.857 39.834.141 40.819.801 2,47 -12,85 

Totale e:enerale 214.713.930 234.432.230 217.576.825 226.620.279 4,16 5,55 

Foute: clalmrazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); impOTti in migliaia di cmo 

Gli impOTti inseriti nella precedente tabella, benché corrispondenti alle ripartizioni in Titoli delle 

entrate riprodotte nei rendiconti regionali, ripOTtano nelle contabilità speciali (Titolo VI) somme 

che sono da ricondurre (piuttosto che a mere "partite di giro") ad entrate conenti effettive, vale 

a dire a movimenti finanziari che costituiscono vern e proprie acquisizioni di risOTse e che, 

pertanto, non possono dirsi assolutamente "neutre" ai fini degli equilibri della gestione 

finanzia1·ia. Tuttavia, poiché non è possibile, in questa sede, individuare con esattezza la parte di 

dette entrate correnti da imputare a ciascuno dei primi tre Titoli dell'entI·ata, si manterranno tali 

entrnte correnti all'interno del Titolo VI nel quale sono state origina1·iamente registrate in sede di 

rendiconto dalle cinque Regioni che ne evidenziano il fenomeno (Piemonte, Toscana, Puglia, 

Basilicata e Calabria), salvo riproporre nella successiva tabella di sintesi la consistenza di dette 

contabili, dall'altra, vengono ancora utilizzati i tradizionali schemi di bilancio a fini autorizzatori (mentre i nuovi schemi 
armonizzati hanno solo fine conoscitivo). 
29 I dati sui quali si basa la presente disamina sono stati raccolti, come già detto, attraverso il sistema informativo Con.Te. 
(Contabilità te1Titoriale), che viene alimentato dai responsabili dei Servizi finanziari regionali e dai Collegi dei revisori dei conti in 
attuazione della delibera 20 maggio 2016, n . 19/SEZAUT/2016/INPR (Linee guida per le rnlazioni dei Collegi dei revisori dei conti 
delle Regioni sui rendiconti per l'esercizio 2015). Al fine di garantire l'uniformità e la confrontabilità dei dati, p er le Regioni 
coinvolte nella fase di sperimentazione finalizzata all'attuazione dell'armonizzazione dei sistemi contabili regionali di cui al d.lgs. 
n. 118/2011 (che contempla la ripartizione delle entrate in otto Titoli), sono state accorpate nell'ambito del tradizionale Titolo IV 
delle entrate in conto capitale anche le omologhe entrate (quali l e riscossioni di crediti o le alienazioni di attività finanziarie) che 
la nuova classificazione fa rientrare nel neo Titolo V (Entrate da riduzione di attività finanziarie), mentre continuano ad essere 
compendiate nel tradizionale Titolo V, accanto alle accensioni di mutui o prestiti, anche le anticipazioni di tesoreria, che il nuovo 
sistema tassonomico opportunamente separa in un apposito Titolo VII. Analogo metodo riclassifieatorio è stato applicato, laddove 
possibile, anche per quelle Regioni a statuto speciale (come il Trentino-Alto Adige e la Regione siciliana) la cui ripartizione in 
Titoli segue criteri ancora parzialmente difformi dalle altre. 
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entrate effettive sepa1·atamente dalle altre contabilità speciali, così da evidenziarne la lOTo 

evoluzione nel tempo in rapporto alle altre entrate effettive regionali. 30 

TAB. I bis/REG/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Entrate totali riclassificate (Accertamenti) 

Titolo Desrrizione Entrate 
Entrale totali Variazione 'Yo 

2012 2013 20M 2015 2015/M 20L5/12 

Titolo I Tributarie 130.261.201 129.238.965 128.472.416 135.108.429 5,17 3,72 

Titolo II Trasferimenti correnti 17.236.786 21.441.035 22.235.399 22.755.920 2,34 32,02 

Titolo III Extra-tributarie 4.739.615 6.313.390 6.508.583 5.680.366 -12,72 19,85 

Altre entrate correnti registrate nelle 
6.035.375 6.949.602 2.739.043 2.159.109 -21,17 -64,23 

contabilità speciali 
Totale entrate correnti 158.272.977 163.942.993 159.955.441 165.703.825 3,59 4,69 

Titolo IV Da alienazioni, trasferimenti 
10.801.755 10.277.975 6.500.718 11.839.491 82,13 9,61 

e/capitale 
Titolo V Mutui e prestiti 4.834.829 18.476.006 14.025.568 10.416.271 -25,73 115,44 

Totale entrate effettive 173.909.561 192.696.974 180.481.727 187.959.587 4,14 8,08 

Titolo VI Contabilità speciali 40.804.369 41.735.256 37.095.098 38.660.692 4,22 -5,25 

Totale e:euerale 214.713.930 234.432.230 217.576.825 226.620.279 4,16 5,55 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su da ti di rencliconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i clati elci precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia d i euro 

Dai dat i finanziari complessivi del 2015, come rilevati dal sistema Con.Te. (Contabilità 

Territoriale), emerge un progressivo recupero delle entrate del compa1·to Regioni e Pl'Ovince 

autonome rispetto allo straoTdinario livello registrato nell'esercizio 2013. 

La flessione complessiva risp etto a tale esercizio è dovuta, essenzialmente, al più contenuto ricorso 

alle entrate da prestiti (che nel 2013 subivano una anomala crescita legata a un'ingente iniezione 

di liquidità). 

Diversamente, il l'affronto con il 2012 mostra una cTescita del livello delle Tisorse complessive 

( +5,5 % ) che investe tutti i comparti di entrata, ad eccezione delle contabilità speciali che, 

comunque, subiscono l'effetto cli un natuTale ridimensionamento legato, in parte, anche 

all'entl'ata a regime della TifOTma contabile. 

Disaggregando l'analisi per ambiti oTdinamentali e per aree geografiche, si osserva come il 

rncupel'O delle entrate delle Regioni a statuto oTdinario (RSO) risulti sensibilmente infeTiore a 

quello r egistrato dalle Regioni a statuto speciale (RSS), giacché la crescita delle pTime, nel 2015 

rispetto al 2012, è pari solo all'l ,8%, mentrn quella delle RSS è del 21,4%. 

Acl influire maggiormente s1ù divario tra i due compaTti regionali, in dispaTte le entrate tributru·ie 

delle RSS i cui rit mi di crescita sono quasi doppi a quelli delle RSO , sono soprattutto le risorse 

Jo P er non alterare l'oggettiva ripartizione in Titoli del dato complessivo dell'entrata, si procederà, pertanto, diversamente dalle 
al tre parti del presente referto (dedicate agli equilibri ed alle spese) che espongono gli importi delle contabilità speciali al n etto 
delle somme trasferite alla p a rte corrente tlel bilancio. 
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destinate ad investimenti (provenienti tanto da finanziamenti quanto, e rn IlllSura ancor più 

importante, da h"asferimenti). 

Il quadro riepilogativo delle RSO denota, invece, una crescita delle entrnte complessive 

incentrata, fondamentalmente, sulla parte corrente, con incrnmenti distribuiti m:riformemente h"a 

le diverse aree geografiche per effetto delle dinamiche perequative in sanità. 

Le Regioni del Nord, supernta la fase di conh"azione delle basi imponibili, non hanno più dovuto 

riconere ad altre anticipazioni di liquidità, a differenza della Regione Lazio che, nell'area Centro, 

sostiene ancora tale flusso aggiuntivo di 1·isorse con opernzioni di anticipazione di liquidità, 

prestiti e anticipazioni di tesOTeria. Al Sud, infine, si nota una crescita sostenuta cli tutte le 

componenti di entrata, ad eccezione cli quelle tributarie che risultano stabili. 
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4.3 La gestione delle enti·ate di competenza, di cassa e in conto residui 

Gli illustrati tratti carntteristici dei risultati dei rendiconti dell'esercizio 2015 venanno analizzati 

passando in rassegna gli aggregati ordinamentali (RSO e RSS) e tenitoriali (Nord, Centro e Sud) 

con uno sguardo alle gestioni di competenza e di cassa, nonché alle risultanze della gestione dei 

residui. 

4.3.1 Le p1·evisioni di bilancio 

In base a quanto previsto dal comma 3 dell'a.Tt. 36 del d.lgs. n . 118/2011, le Regioni ispirano la 

prop1-ia gestione al principio della programmazione. A tal fine adottano ogni anno il bilancio di 

prnvisione finanziario, le cui previsioni, riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, sono 

elabornte sulla base delle linee strategiche e delle politiche contenute nel documento di economia 

e finanza regionale (Defr) . 

Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le Regioni che non 

hanno partecipato alla sperimentazione non sono state tenute a predisporre il Defr ed hanno 

adottato il documento di programmazione previsto dall'ordinamento contabile vigente 

nell'esercizio 2014. 

È da aggiungere, su un piano più generale, che l'incertezza legata alla misura dei tagli a1 

trasferimenti da parte dello Stato e agli sviluppi della crisi economica degli ultimi anni non ha 

favo1·ito la definizione del quadro delle risorse programmabili, influendo negativamente anche 

sulle mistue anticrisi da adottare per l'occupazione ed il rilancio delle economie regionali. 

Un più convinto sostegno alla ripresa economica del tessuto produttivo avrebbe richiesto, infatti, 

che anche l ' azione di governo 1·egionale si sviluppasse con politiche anticicliche volte ad introdurre 

temporanei sgravi fiscali e più decise azioni di sostegno alla liquidità del sistema econoinico

finanziario. 

Gli indici di attendibilità delle previsioni finali cli bilancio rispetto alle 1·iscossioni di competenza, 

esposti nel seguente prospetto, confermano il permanere di notevoli difficoltà nell'attivare gli 

investimenti e diffuse resistenze a ridurre la pressione fiscale, rinsaldando con ciò i caratteri di un 

sistema di finanziamento sostanzialmente rigido e restio a subire adattamenti pe1· venire incontro 

alle esigenze del territorio. Né può diTsi che l'applicazione dei principi dell'armonizzazione 

contabile abbia concorso in inisura significativa a migliorare l'affidabilità della progi·ammazione 

di bilancio. 
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TAB. 3/REG/ENTRATE - Indici di attendibilità delle p1·evisioni 

Titolo Pl·evisioni finali ili 1•ompetenza 2012 2013 2011· 2015 

Titolo I Tributarie 132.358.911 129.913.452 131.498.823 135.328.238 

Titolo II Trasferimenti correnti 18.978.031 21.947.257 22.044.710 25.427.451 

Titolo ID Extra-tributarie 5.944.049 7.763.080 7.578.675 6.106.015 

Totale entrate correnti 157.280.991 159.623.788 161.122.207 166.861.704 

Titolo IV Da alienazioni, trasferimenti e/ca itale 18.529.941 16.116.947 9.489.392 24.094.261 

Titolo V Mutui e resti ti 25.543.962 34.432.220 34.549.232 30.748.358 

Totale entrate e etti ve 201.354.894 210.172.955 205.160.831 221.704.323 

Titolo VI Contabilità s eciali 80.487.521 77.683.984 79.022.180 78.869.127 

Titolo II 11.749.286 15.514.842 15.031.443 17.555.925 

Titolo ID 3.371.706 4.664.544 5.199.971 3.858.065 

Totale entrate correnti 121.466.223 128.210.700 129.611.524 132.686.204 

Titolo IV Da alienazioni, trasferimenti e/ca itale 3.637.920 2.936.358 2.016.690 6.894.646 

Titolo V Mutui e restiti 4.671.128 17.902.189 13.806.489 9.854.691 

Totale entrate e etti ve 129.775.271 149.049.248 145.434.703 149.435.540 

Titolo VI Contabilità s eciali 42.395.386 44.144.062 34.258.303 34.036.419 

Titolo II 38,1 29,3 31,8 31,0 

Titolo III 43,3 39,9 31,4 36,8 

Totale entrate correnti 22,8 19,7 19,6 20,5 

Titolo IV Da alienazioni, trasferimenti e/ca itale 80,4 81,8 78,7 71,4 

Titolo V Mutui e resti ti 81,7 48,0 60,0 68,0 

Totale entrate effettive 35,5 29,1 29,1 32,6 

Titolo VI Contabilità e ci ali 47,3 43,2 56,6 56,8 

Totale enerale 38,9 32,9 36,8 39,0 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7 /2016/FRG); irnpoTti in migliaia di euro 

• (previsioni finali di compet enza · riscossioni di competenza) 
max=O 

_previsioni finali di competenza 

Gli indici illustrati evidenziano come le Regioni riescano a governare con relativa siC1.uezza il solo 

gettito tributai·io e quella parte dei trasferimenti correnti destinati al finanziamento del servizio 

sanitario.31 In questo quadro, tuttavia, le RSS dimostrano, comunque, una capacità 

programmatoria ampiamente superime a quella delle RSO, con indici di attendibilità in via di 

prog1·essivo miglioramento.32 

Le Tiscossioni delle entrate 1·estanti soffrono, come detto, ampi scostamenti Tispetto alle previsioni 

di bilancio, con valori particolarmente elevati per le entrate che finanziano gli investimenti, la cui 

costant e sovrastima in bilancio prnduce molteplici ripercussioni, specie sugli equilihTi di cassa. 

31 Pe1· le RSO, gli eventuali scostamenti sono dovuti, in buona misura, alle incertezze legate alle anticipazioni in sanità, che 
affluiscono nelle contabilità speciali (Titolo VI) dove vengono regolariziate ed imputate ai pertinenti capitoli di entrata del 
bilancio gestionale. I ritardi in queste operaiioni di r egolarizzazione provocano la conservazione nelle contabilità speciali di 
importi anche rilevanti, con conseguente sovrastima o sottostima delle riscossioni di entrata della parte effettiva del bilancio. 
32 Cfr. APPENDICE TAB. 7/ENTRATE. 
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Con riguardo al Titolo V (Mutui e prestiti) si nota come il fenomeno, notevolmente 

ridimensionatosi nel biennio 2013-2014 a causa dell'aggravarsi della crisi di liquidità (che aveva 

spinto le Regioni in deficit di cassa ad utilizzare tutti gli strumenti di finanziamento disponibili), 

sia tmnato rapidamente a riproporsi, grazie anche all' art. 40 del d.lgs. n. 118/2011, che ha 

consentito il p ermanere, fino alla piena applicazione della 1. n. 243/2012 (prevista a partÌTe dal 

2017), del sistema dei cosiddetti " mutui a pareggio" (mutui autorizzati in bilancio per assicm·are 

la copertura delle spese di investimento ma non riscossi nell'anno pe1· via della presenza di 

momentanee disponibilità di cassa).33 

4.3.2 Gli accertamenti 

Come si è accennato in apertura, a deconere dall'esercizio 2015 la gestione del bilancio delle 

Regioni ch e non hanno partecipato alla sperimentazione del regime contabile armonizzato è 

informata al n uovo principio della competenza finanziaria "pot enziata" , secondo il quale tutte (e 

soltanto) le obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive e passiv e) devono essere imputate in 

bilancio agli esercizi finanzia1·i in cui le stesse vengono a scadenza, vale a diTe al momento in cui 

le obbligazioni diventano esigihili.34 Questo implica che l'accertamento delle entrate è effettuato 

nell'esercizio in cui sOTge l'obbligazione attiva, mentre l'imputazione contabile viene spostata 

all'esercizio in cui scade il credito.35 

Il principale effetto che ne consegue è che gli accertamenti imputati ad un esercizio ( a differenza 

degli accertamenti rilevati nel precedente regime contabile) costituiscono esclusivamente crediti 

scaduti e, quindi, l'evenienza che non vengano riscossi e siano h·asformati in residui attivi è ipotesi 

assai più ciTcoscritta rispetto al passato (e, comunque, temporalmente limitata) . 

Inoltre, nel limitare l'imputazione nel bilancio di competenza ai soli crediti esigibili nell'esercizio, 

il nuovo principio contabile condiziona anche il raffronto con i dati dei rendiconti precedenti, in 

quanto l'omogeneità dei dati da comparare è alterata dalla esclusione degli accertamenti il cui 

credito non viene a scadenza n ell'esercizio ma in quelli successivi. 

33 In particolare, l 'ai't. 40 così stabilisce: " N elle more dell'applicazione del capo IV della legge 24 dicembre 2012, n. 243, il totale 
delle spese di cui si autorizza l'impegno può essere superiore al totale delle entrate che si pr ev ede di accei·tare nel m edesimo 
esercizio, purché il relat ivo disavanzo sia copci·to da mutui e altJ:e forme di indebitam ento autorizzati con la legge di approvazione 
del bilancio nei limiti di cui all'art. 62". 
3'1 Il nuovo principio contabile st abilisce che tutte le obbligazioni giuridicamente perfeziona te attive e passive, che danno luogo a 
entrate e spese per l'ente, devono essere registrat e nelle scrittlrre contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione 
all'eser cizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. É, in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa 
giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziaTio in cui gli s tessi sono imputati. 
35 L'accertamento dell'entrnta richiede, qi.ùndi, non solo che l'obbligazione s ia giuridicamente perfezionata e supportata dalla 
verifica dei prnsupposti tipici per la registrazione dell' accertamento - cioè la ragione del credito, il titolo giuridico , il soggetto 
creditore, l'importo e la documentazione a supporto - ma è necessario anche il perfezionamento del r equisito dell'esigibilità, cioè 
del diritto a 1·iscuotere il credito. 
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Tali problematiche, tuttavia, si pongono per le Regioni in misura ancora marginale, non tanto 

per via del provvisorio utilizzo, nel 2015, dei tradizionali schemi di bilancio, quanto per il fatto 

che il bilancio regionale è in massima parte finanziato sia da risorse destinate alla sanità, per le 

quali l'art. 20 del d.lgs . n. 118/2011 prevede che le Regioni accertino ed impegnino nel corso 

dell'esercizio l'intero importo conispondente al finanziamento sanitario corrente (ivi comp1·esa la 

quota premiale condizionata alla verifica degli adempimenti regionali, le quote di finanziamento 

sanitario vincolate o finalizzate) , sia da trnsferimenti erariali e comunitari, per i quali la scadenza 

del credito continua a coincidere con l'esercizio finanzia1·io in cui è adottato l'atto amministrativo 

di impegno relativo al contributo o al finanziamento . A questo si aggiunge la circostanza che il 

principio della competenza finanzia1·ia potenziata non si applica neppure alle contabilità speciali. 

Ciò considerato, si nota come i trasferimenti conenti e in conto capitale siano l'unica voce di 

bilancio che nel 2015 ha segnato un discreto recupero del grado di realizzazione degli accertamenti 

1·ispetto alle riscossioni di competenza. Il fenomeno, legato in buona misura ad llll più cospicuo 

finanziamento di inte1·venti specifici rnalizzati al di fuori del perimetro sanitario e della 

programmaz10ne comunitaria, attiene, fondamentalmente, alla fase conclusiva della 

rnndicontazione di spesa dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali comunitari per il ciclo 

di programmazione 2007-2013, che genera incassi p er 4,2 miliardi di risorse comunitarie (in 

crescita del 76,9% rispetto al 2014). 

Il valore tendenziale espresso dall'indice di realizzazione delle entrnte trova conferma anche 

nell'indice di composizione degli accertamenti, il quale, misurando il valore di incidenza delle 

diverse fonti di finanziamento rispetto al totale degli accertamenti, evidenzia come i bilanci 

regionali siano tornati ad assestarsi ai valori precedenti le mislue straordinarie di sostegno alla 

liquidità avviate con il d.l. n . 35/2013 per il pagamento dei debiti scaduti (circa 20 miliardi di 

risorse aggiuntive erogate nel biennio 2013-2014). 
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TAB. 4/REG/ENTRATE -G1·ado di 1·ealizzazione e indice di composizione degli accertamenti 

Titolo Grn,lo ,li realizzazione,,, 2012 2013 201-1 2015 
Titolo I Tributarie 122,5 119,6 117,5 121,4 
Titolo II Trasferimenti correnti 146,7 138,2 147,9 129,6 
Titolo III Extra-tributarie 140,6 135,3 125,2 147,2 

Totale entrate correnti 125,3 122,4 121,3 123,3 
Titolo IV Da alienazioni, trasferimenti e/ca itale 296,9 350,0 322,3 171,7 
Titolo V Mutui e resti ti 103,5 103,2 101,6 105,7 

Totale entrate e ettive 129,4 124,6 122,2 124,3 
Titolo VI Contabilità s eciali 110,5 110,3 116,3 119,9 

Titolo II Trasferimenti cori:enti 8,0 9,1 10,2 10,0 
Titolo m 2,2 2,7 3,0 2,5 

Totale entrate correnti 70,9 67,0 72,3 72,2 
Titolo IV Da alienazioni, trasferimenti e/ca itale 5,0 4,4 3,0 5,2 
Titolo V Mutui e resti ti 2,3 7,9 6,4 4,6 

Totale entrate effettive 78,2 79,2 81,7 82,0 
Titolo VI Contabilità s eciali 21,8 20,8 18,3 18,0 

Totale enerale 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n . 7/2016/FRG); imp01·ti in migliaia di euro 

* ( accertamenti) 

(riscossioni di competenza) 

•• ( accertamenti) 

( accertamenti totali) 

max=lOO 
min>lOO 

max=lOO 
min>lOO 

È da segnala1·e, altresì, che ad incidere sulla più ridotta capacità realizzativa degli accertamenti 

tributari del 2015 è anche lo sbilanciamento prodotto dal saldo positivo delle anticipazioni del 

fondo sanitario nazionale allocate prnvvisoriamente nelle contabilità speciali, il quale, 

evidenziando un ritardo nelle operazioni di rngolarizzazione delle anzidette anticipazioni di 

tesoreria, ha impedito di imputare ai pertinenti capitoli del Titolo I dell'entrnta che alimentano 

il fondo sanitario nazionale (lrap, compartecipazione Iva e addizionale lrpef) un ammontare di 

riscossioni pari a 825 milioni. Tale importo, c1.ù è da aggiungere il saldo positivo di circa un 

miliardo relativo all'esercizio 2014, sarà compensato da un prossimo saldo negativo fra 

anticipazioni e rimborsi in sanità che andrà a 1·egolarizzare in conto residui le mancate 1·iscossioni 

di competenza di questi due esercizi. 

4.3.3 Le riscossioni 

Lo squilibrio fra la cassa e la competenza, di cui soffre la metà delle Regioni, ha trovato 

temporaneo rimedio con le anticipazioni di liquidità concesse dallo Stato p er fronteggiare il 
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pagamento dei debiti scaduti. Per una soluzione di lungo periodo occorre, invece, attendere che le 

entrate in conto residui prnviste a copertura dei debiti scaduti vengano gradualmente riscosse. 

In attesa che la cassa venga ricostituita, le Regioni sono comunque chiamate a tl"ovare copertura 

finanziaria agli oneri di rimborso delle anticipazioni di liquidità ed ai rispettivi interessi passivi 

nell'ambito delle risorse di competenza. 

Sotto il profilo degli andamenti di cassa, il 2015 segna una netta inversione di tendenza, con le 

entrate regionali che tornano nuovamente a crescere ( +2,8%) per effetto, come detto, dei maggiori 

trasferimenti correnti in sanità, del più cospicuo finanziamento di investimenti da realizzare al di 

fuori del perimetrn sanitario e della programmazione comunitaria, nonché dell'applicazione del 

e.cl. "split payment", previsto dall'art.l, comma 629, lett.h), della 1. n. 190/2014, e delle mutate 

caratteristiche tecnico-contabili del sistema fiscale di alcune Regioni autonome. 36 

Dai dati del sistema Con.Te. non trova conferma, invece, l'atteso incremento dei proventi di 

natura extra-t1-ibutaria, che i dati Siope davano in crnscita del 19,9%, laddove i risultati di 

rendiconto registrano una flessione del 22, 7 % . 

In questo quadro, desta qualche preoccupazione anche la diffusa, quanto pTOlungata, 1·iduzione 

delle riscossioni in conto resid1.ù della parte effettiva delle entrate (-5,3%), da cui sembrano 

indenni le sole entrnte da trasfeTimenti correnti(+ 11,4%). 

36 A questo riguardo, si rileva che l'aumento clel gettito delle compartecipazioni erariali del Friuli-Venezia Giulia, è dovuto , 
principalmente, al fatto che a partire dall'esercizio finanzial'io 2015, nel quadro del passaggio alla contabilità armonizzata, sono 
state contabilizzate tra le entrate t1·ibutarie (e non più tra le partite di giro) poste contabili relative al concorso delle Regioni alla 
sostenibilità del debito pubblico nonché agli accantonamenti per il risanamento delle finanze JJUbbliche. A questo si aggiunge 
I'acce1·tamento straordinario di 152,1 milioni conseguente alla definizione di pregresse partite contabili di credito della Regione 
Friuli-Venezia Giulia nei confronti dello Stato, avvenuta a mezzo del protocollo di intesa tra lo Stato e la Regione dell' ottobre 
2014. 
Per la Regione siciliana, invece, l'incremento è conseguente anche al riversamento nelle entrate t1·ibutarie degli accantonamenti 
erariali (per complessivi 585,5 milioni) "trattenuti" dalla Struttma di gestione dell'Agenzia clelle entrate a titolo di concorso alla 
finanza pubblica e non versati alla Regione entro l'esercizio 2014. 
Per analisi di maggior dettaglio, cfr. APPENDICE TABB. 4 e IO/ENTRATE. 
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TAB. 5/REG/ENTRATE-Regioni e Pl'ovince Autonome - Entl'ate totali per Titoli (Riscossioni e/residui) 

Titolo Desel'izionc Entrate 
Enlrnle totali Val'iaziom• 'X, 

2012 2013 2014 2015 2015/14 2015/12 
Titolo I Tributarie 21.559.490 47.204.187 19.625.201 18.706.020 -4,68 -13,24 
rl'itolo II Trasferimenti correnti 4.359.672 6.728.475 4.711.552 5.251.196 11,45 20,45 
IT'itolo III Extra-tributarie 774.498 736.152 1.088.488 1.000.165 -8,11 29,14 

Totale entrate correnti 26.693.661 54.668.814 25.425.241 24.957.381 -1,84 -6,50 
Titolo IV IDa alienazioni, trasferimenti e/capitale 6.484.582 7.224.665 5.914.348 5.271.322 -10,87 -18,71 
rl'itolo V Mutui e prestiti 437.112 310.956 739.872 149.564 -79,79 -65, 78 

Totale entrate effettive 33.615.355 62.204.436 32.079.461 30.378.268 -5,30 -9,63 
Titolo VI Contabilità speciali 2.610.930 3.268.589 2.088.093 5.989.512 186,84 129,40 

Totale 11:enerale 36.226.285 65.473.025 34.167.555 36.367.780 6,44 0,39 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

In un sistema in cui 1'83,5 % delle risorse complessive vengono riscosse in conto competenza, 

l 'anzidetta flessione della gestione residui non può ce1·tamente costituire una criticità. 

Tuttavia, è da considerarn che il fenomeno si inquadra all'interno di un contesto di conclamati 

deficit di liquidità, dove le anticipazioni di tesoreria concesse dallo Stato in virtù del cl.I. n . 35/2013 

hanno concorso ad inteITompere solo momentaneamente le tensioni di cassa prodotte dai ritardi 

nel recupero dei crediti. 

Nel caso il g1·ado di smaltimento dei residui attivi non dovesse migliorare, specie dopo che il 

riaccertamento straordinario dei residui ha cont1·ihuito a deptu-are quella parte dello stock dei 

residui attivi cui non cmTispondono obbligazioni perfezionate o esigibili entro la data di chiusura 

dell'esercizio, dovrebbe prnndersi atto dell'esist enza di crediti di dubbia o difficile esazione da 

stralciare dai bilanci regionali o da svalutare adeguatamente attraverso specifici accantonamenti 

al fondo crediti di dubbia esigibilità.37 

Il fenomeno è in qualche mistua riconducibile anche all'andamento delle riscossioni in conto 

competenza, le quali, all'interno di un andamento tendenzialmente oscillante, evidenziano, nel 

2015, la 1·egolare crescita delle entrate t ributarie, la battuta d'aITesto di quelle extra-tributarie, 

l'anomalo incrnmento delle entrate del Titolo IV (alienazioni di beni, trasferimenti in conto 

capitale e riscossioni di crediti) , nonché il perdurante ricOTso alle anticipazioni di liquidità 

provenienti dallo Stato (per oltre 5 miliardi), ch e si sommano a quelle riscosse nel biennio 2013-

2014 (pari, rispettivamente, a 10,8 e a 9,4 miliardi) . 

s7 Al riguardo, è da considerare, tuttavia, che il principio contabile più volte richiamato esclude dalla determinazione del fondo i 
ctediti vantati nei confronti di altre amministrnzioni pubbliche, i crediti assistiti da fideiussione e le entrate tributarie che, seconclo 
i nuovi principi contabili, possono essere accertate per cassa. 
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TAB. 6/REG/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Entrate totali per Titoli 
(Riscossioni di competenza) 

Entrale totali V m·iazione 'Y., 
Titolo Descrizione Eutmle 

2012 2013 20H 2015 2015/U 20l5/l2 

Titolo I r.L'rihutarie 106.345.231 108.031.314 109.380.110 111.272.214 1,73 4,63 

Titolo II rrrasferimenti correnti 11.749.286 15.514.842 15.031.443 17.555.925 16,79 49,42 

Titolo III Extra-tributarie 3.371.706 4.664.544 5.199.971 3.858.065 -25,81 14,42 

Totale entrate correnti 121.466.223 128.210.700 129.611.524 132.686.204 2,37 9,24 

Titolo IV Da alienazioni, trasferimenti o/capitale 3.637.920 2.936.358 2.016.690 6.894.646 241,88 89,52 

Titolo V lVIutui e prestiti 4.671.128 17.902.189 13.806.489 9.854.691 -28,62 110,97 

Totale entrate effettive 129.775.271 149.049.248 145.434.703 149.435.540 2,75 15,15 

Titolo VI Contabilità speciali 42.395.386 44.144.062 34.258.303 34.036.419 -0,65 -19,72 

Totale irenerale 172.170.657 193.193.310 179.693.006 183.471.959 2,10 6,56 

F onte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
in.format ivo Con.Te. (Contabilità T en :itorialc) alla da ta del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sis tema Con.Te., sono 

s ta ti utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n . 7 /2016/FRG ); importi in migliaia di euro 

4.3.4 I residui attivi 

Al fine di adeguare i residui attivi risultanti alla data del 1 ° gennaio 2015 al nuov o principio di 

competenza finanziai·ia "potenziata", le Regioni ch e non hanno partecipato alla fase di 

sp erim.entazione hanno dovuto procedere, n ell'anno 2015, all' operazione di riaccertamento 

straonlinario dei residui prevista dall' art. 3, comma 7, del d.lgs. n . 118/2011. 

Tale operazione, n ecessaria per garantirn un più adeguato livello di veridicità dei conti e di 

trasp arenza delle gestioni, ha p1·odotto la cancellazione dei residui attivi ch e non hanno tTOvato 

corrispondenza in un'obbligazion e giuridicamente p erfezionata e di quelli la cui obbligazione non 

fosse ancora scaduta alla data del 1 ° genna10 2015 (con contestuale reimputazione 

dell'accertamento all'eser cizio in cui l'obbligazione fosse risultata esigibile). 

Non sono stati coinvolti nell'operazione i residui relativi alle partite di gfro e dei servizi in conto 

t erzi nonché i 1·esidui delle Regioni derivanti dal perimetTO sanit ario, in quanto ad essi si applica 

la diversa disciplina dettata dal Titolo II del cl.lgs. n. 118/2011.38 

L 'im.patto di tale operazione di ricognizione straordinaria è b en visibile dal seguent e prospetto, il 

quale, nel r icostruii·e i t ermini dell'operazione dal valore dei residui attivi al 31 dicembre 2014 (al 

n etto delle contabilità speciali) Tisultante dalle comunicazioni al sistema Con.Te. e dall'importo 

delle cancellazioni effettuate in tale sede quale 1·isulta dalle relazioni ai giudizi di parificazione dei 

rendiconti 2015, evidenzia come, nel passaggio al nuovo r egime contabile armonizzato, le R egioni 

abbiano visto ridune nel 2015 i propri r esidui attivi di cÌI'ca 24,3 miliardi (-24,2 % ) p er 

cancellazioni definitive, in qu anto pi-ivi di u n 'obbligazione gitu·idica sottostant e, o più 

38 Dai risult at i di una disamina condotta dalla Sezione regionale di controllo per la Toscana sui residui a ttivi del relativ o 
Tendiconto, emerge che i residui sottoposti all'operazione di riaccer t amento straordinario corrisp ondono a circa un quinto del 
totale dei rnsidui risultant i al 31 dicembre 2014. 
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semplicemente per reimputazione ad esercizi futuri, secondo la relativa scadenza del credito. Si 

osserva che la quota dei residui complessivamente eliminati c01Tisponde a poco più di un terzo del 

totale dei residui attivi dei rendiconti 2014 interessati dall'operazione. 

TAB. 7/REG/ENTRATE - Regioni e Pl'Ovince autonome - Riacce1·tamento sti·ao1·dinal'io dei 1·esidui 
Residui cancellati o reimpntati ( al netto delle contabilità speciali) 

Regione 
Hcsiclui totali al Residui totali al Hcsi1lui cancellati o Variazione 'X, 

31.12.2014 1.1.2015 ·!: 1·eimp11tati 2015/14 
Piemonte 3.611.072 2.264.197 1.346.874 -37,30 
Lombardia 12.671.366 12.671.366 o 0,00 
Veneto 5.979.036 5.340.557 638.479 -10,68 
Lillllria 1.803.298 1.620.878 182.420 -10,12 
Emilia-Romae:na 5.284.475 5.240.486 43.989 -0,83 

Totale Nord 29.349.246 27.137.484 2.211.762 -7,54 
Toscana 5.138.401 4.747.976 390.424 -7,60 
Marche 2.591.462 2.483.006 108.455 -4,19 
Umbl'ia 1.440.342 1.036.796 403.546 -28,02 
Lazio 3.622.543 3.622.543 o 0,00 

Totale Centro 12.792.748 11.890.322 902.426 -7,05 
Ah ruzzo 2.484.538 2.484.538 o 0,00 
Molise 1.396.954 1.178.539 218.415 -15,64 
Campania 8.649.437 8.649.437 o 0,00 
Puilia 11.022.960 5.545.735 5.477.225 -49,69 
Basilicata 955.994 955.994 o 0,00 
Calali ria 5.258.286 3.698.671 1.559.614 -29,66 

Totale Sud 29.768.169 22.512.915 7.255.254 -24,37 
TOTALERSO 71.910.162 61.540.720 10.369.442 -14,42 
V alle d'Aosta 741.068 730.181 10.887 -1,47 
Trentino-Alto Adii.te 496.612 496.612 o 0,00 
Provincia autonoma di Bolzano 3.525.128 3.525.128 o 0,00 
Provincia autonoma di Trento 3.439.831 3.439.832 o 0,00 
Friuli-Venezia Giulia 1.727.265 1.727.265 o 0,00 
Sarde.1ma 4.160.902 980.823 3.180.079 -76,43 
Sicilia 14.384.331 3.642.324 10.742.006 -74,68 
TOTALERSS 28.475.137 14.542.164 13.932.972 -48,93 
TOTALE RSO+RSS 100.385.299 76.082.885 24.302.414 -24,21 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Te1Titoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di emo 

* Importi indicativi e presunti, ottenuti dalla diffe1·enza fra il totale dei 1·esidui attivi al 31 dicembre 2014, risultante dalle 
comunicazioni al sistema Con.Te., e il totale de11e cance11azioni effettuate in sede di riaccertamento straordinario dei .r.esidui, 
'sultante dalle relazioni ai iudizi di J!arificazione dei rendiconti regionali 2015. 

Come emer ge dal prospetto illustrato, all'operazione di riaccertamento straOTclinario dei residui 

del 2015 hanno partecipato solo 13 Regioni, in quanto: 

79 

le Regioni coinvolte nella fase di spe1·imentazione (Lombardia, Lazio e Basilicata) VI 

avevano già prnvveduto nel 2013, ai sensi dell'art. 14 del Dpcm 28 dicembre 2011, in 

occasione della predisposizione del rendiconto 2012; 

le Regioni in ritardo nell'apprnvazione del rendiconto 2014 (Abruzzo e Campania) v1 

provvederanno quando i dati di consuntivo saranno disponibili; 
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le Regioni e le Province ad autonomia speciale che con legge ne hanno rinviato l'attuazione 

al 2016 (Friuli-Venezia Giulia, Regione Trentino-Alto Adige e le due Province di T1·ento e 

Bolzano) vi ottempereranno con l'avvio a regime dell'armonizzazione contabile anche nei 

loro confronti. 

Le Regioni che Tisultano aver 1·isentito maggiormente della cancellazione dei residui sono, 

nell'OTdine: la SaTdegna, la Regione siciliana, la Puglia, il Piemonte e la Calabria (che da sole 

Tealizzano cpiasi il 92% dei residui attivi complessivamente eliminati) . 

Esaminando il fenomeno all'interno della dinamica gestionale, non s1 evmcono particolari 

ripercussioni sui residui dell'esercizio di competenza. Il loro incremento denota che l'introduzione 

dei nuovi principi contabili armonizzati non ha alterato l'assetto delle risorse finanziarie 

disponibili né ha messo in luce criticità tali da incidere sul volume dei nuovi accertamenti. 

Il dato trova conferma nei valori totali dei rnsidui attivi finali esposti nel successivo prospetto di 

sintesi della gestione dei residui del quachiennio in esame (v. Tabella n. 8/REG/ENTRATE), che 

registrano una contrazione complessiva nell'esercizio 2015 (-22,6%) sostanzialmente in linea con 

quella prodotta dalla cancellazione dei residui. Rispetto al 2014, si nota anche che la riduzione dei 

rnsidui attivi finali ha interessato soprattutto le Regioni ad autonomia speciale (-45,4 % ), a fronte 

di una flessione delle RSO pa1·i solo al 13,6%. Lo scostamento è conseguente all'accentuato 

impatto della riforma sulle due Regioni insulari, le quali hanno subito contrazioni notevolissime 

nella massa dei Tesidui prnvenienti dagli esercizi precedenti (-95,9% per la Sardegna; -82,8% per 

la Regione siciliana). 

Sotto il prnfilo della composizione dei 1·esidui, si osserva che il 46,8% dei residui finali dell'esercizio 

2015 proviene dalla gestione di competenza (a fronte del 32,2% del 2014), con dati supel'iOl'i alla 

media nelle RSO pe1· via della minor capacità realizzativa da queste dimostrata Tispetto alle RSS. 

Tale fenomeno, che va inquachato nell'ambito degli effetti derivanti dall'eccezionale 

l'idimensionamento dei residui provenienti dagli esercizi precedenti a seguito delle richiamate 

operazioni di riaccel'tamento stTaordinaTio, sembrel'ebbe smentire ( quantomeno per le entl'ate 

l'egionali) l 'assunto secondo il quale l'introduzione del pl'incipio della competenza finanziaria 

potenziata concorrerebbe ad avvicinare maggiormente la competenza alla cassa, con la 

conseguente riduzione dell'entità dei l'esidui attivi provenienti dalla competenza. In realtà, la 

crnscita di questi ultimi ( + 12,6%) non può essere posta in diretta relazione con gli effetti attesi 

dalla riforma, poiché lo schema di rendiconto delle entrate non offre, a differenza della spesa, una 

visione analitica del fondo pluriennale vincolato. 
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Il riaccertamento straordinario dei residui ha prodotto sensibili effetti anche sui saldi della 

gestione residui, spesso utilizzati dalle Regioni per compensare gli squilib1·i della gestione di 

competenza. 

Mentre il comparto delle RSO ha conservato nel 2015 un saldo della gestione residui ancora 

positivo (benché rapidamente ridottosi nell'arco di un solo triennio), le RSS hanno registrato, per 

la prima volta a livello di comparto, un disavanzo della gestione residui di ciTca 1,6 miliardi, 

dovuto, più che al ridotto recupero della capacità di smaltimento dei residui, agli effetti del 

riaccertamento straordinario dei medesimi. 

Ad influfre sulla capacità di smaltimento dei residui attivi ha certamente concorso l'introduzione 

del principio della competenza finanziaria potenziata, il quale, tuttavia, non si è rivelato 

paTticolaTmente incisivo per alcune Regioni (come il Piemonte, la Toscana e la Valle d'Aosta) i 

cui indici di smaltimento, come risulta dalla tabella di seguito esposta (v. Tabella n. 

9/REG/ENTRATE), si sono ulteriormente ridotti, accentuando così il Tischio di possibili squilibri 

di cassa se la tendenza non dovesse mutare nel b1·eve pe1·iodo. 

Per le 1·estanti Regioni si nota un sensibile recupero delle Tiscossioni in conto Tesidui, che in 

qualche caso superano gli straordinari livelli raggiunti nel 2013 per effetto delle politiche di 

incentivazione dei pagamenti dei debiti p1·egressi. 39 

Le tabelle che seguono forniscono una visione analitica della gestione m conto residui, con 

sepaTata evidenza cTomatica delle Regioni interessate dall'opernzione di Tiaccertamento 

straOTdinario dei residui, delle percentuali di vru·iazione intercOTse tra i diversi esercizi e degli 

indici di smaltimento dei residui attivi ottenuti dal rappOl'to tra le riscossioni in conto Tesidui e i 

Tesidui attivi iniziali. 

39 Dalla relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 della Regione Basilicata, emerge che la Sezione regionale 
ha contestato la sussistenza di una mole considerevole di residui attivi impl'Opriamente conservati nel rendiconto del 2015, pari a 
complessivi 41,7 milioni, stante l'assenza dei relativi presupposti. La Sezione ha altTesì segnalato che l'aggregato delle entrate 
finali accertate ristùta sottostimato dell' importo di 313,5 milioni relativo a voci di entrata impropriamente registrate tra le partite 
di giro e servizi conto tel'Zi (a questi sarebbero da aggiungere le conispondenti r iscossioni in conto residui attivi per 175,5 milioni, 
anch'esse in contrasto con i principi contabili introdotti dalla riforma). Per queste ed altre iuegolarità, la Sezione, ritenendo che 
le 1·isul tanze del rendiconto non siano veritiere, attendibili e sostenibili, ha deliberato la non parificazione del rendiconto generale 
della Regione Basilicata per il 2015 (efr. deliberazione n. 45/2016/PARI). 
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4.4 Le principali fonti di accertamento delle entrate 

4.4.1 Le entrate trihutade 

Con riguardo agli accertamenti delle entrate tributarie (Titolo I), quali risultano dai dati di 

rendiconto delle R egioni e delle Pl'Ovince autonome inseriti nel Con.Te. e riprodotti nella tabella 

seguente, il comparto Regioni registra una crnscita, rispetto al 2014, pari al 5,2%. Tale 

incremento, che in valore assoluto conisponde a 6,6 miliardi circa, è imputabile, essenzialmente, 

alle Regioni autonome, che hanno recuperato nel 2015 il calo delle entrate tributarie che avevano 

evidenziato nel 2014. La buona pe1formance delle RSS, tuttavia, è da ricondune, in parte, a1 

mutati criteri di contabilizzazione di tre R egioni (Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e Sicilia) . 

TAB. 10/REG/ENTRATE - Regioni e Pl'ovince autonome - Titolo I - Enb·ate trihutal'ie (Accel'tamenti) 

Regione 20ll 2012 20J:l 20H 2015 
Variazione 'Yo 

2015/ U 2015/ ll 

Piemonte 9.116.935 9 .060.648 8.819.360 9.344.258 9.949.261 6,47 9,13 

Lombardia 23.662.279 19.496 .851 18.882.472 19.326.862 19.336.210 0,05 -18,28 

Venet o 9.612.941 9 .711.068 9 .267.864 9.388.141 9.733.368 3,68 1,25 

Lieuria 3.395.166 3.410.196 3.197.538 3.284.259 3.334.294 1,52 -1,79 

E. Romagna 9.266.850 9 .339.196 9.174.997 9.287.309 9.917.590 6,79 7,02 

Totale Nord 55.054.171 51.017.960 49.342.230 50.630.828 52.270.722 3,24 -5,06 

Toscana 7.351.572 7.479.877 7.445.805 7.522.819 7.965.852 5,89 8,36 

Marche 3.147.659 3.163.866 3 .097.519 3.076.304 3.180.746 3,40 1,05 

Umbria 1.835.896 1.861.082 1.883.962 1.921.847 1.911.640 -0,53 4,13 

Lazio 12.093.673 12.203 .288 13.221.882 12.483.373 13.707.164 9,80 13,34 

Totale Centro 24.428.800 24.708.113 25.649.169 25.004.342 26.765.402 7,04 9,56 

Abruzzo 2.700.683 2.722.739 2.576.989 2.702.820 2.781.597 2,91 3,00 

Molise 416.102 449.107 452.667 710.272 684.468 -3,63 64,50 

Campania 8.049.758 8.567.308 7 .351.880 7.597.050 7.407.022 -2,50 -7,98 

P uglia 5.777.558 6.172.084 6.060.234 6.339.658 6.105.358 -3,70 5,67 

Basilicata 1.329.867 1.406.241 1.361.354 1.363.495 1.355.882 -0,56 1,96 

Calab ria 4.132.980 4.059.519 4 .075.591 3.962.210 4.363.908 10,14 5,59 

T otale Sud 22.406.947 23.376.998 21.878.715 22.675.505 22.698.235 0,10 1,30 

TOTALERSO 101.889.918 99.103.071 96.870.113 98.310.676 101.734.360 3,48 -0,15 

V alle d'Aosta 1.257.515 1.285.726 1.243.507 1.263.952 1.111.698 -12,05 -11,60 

Trentino A. A. 530.601 393.207 352.582 345.392 225.149 -34,81 -57,57 

Pr. Bolzan o 3.982.116 4.002.123 4 .160.745 4.362.771 4 .505.453 3,27 13,14 

Pr. T rento 4.233.787 4.156.827 4 .224.300 3.982.371 4.048.560 1,66 -4,37 

F riuli V. G. 5.133.975 4 .621.432 5.165.060 4.801.503 5.896.744 22,81 14,86 

Sardegna 6.553.723 6.568.170 6.587.733 5 .708.479 6.630.398 16,15 1,17 

Sicilia 10.933.763 10.130.645 10.634.924 9.697.272 10.956.065 12,98 0,20 

TOTALERSS 32.625.479 31.158.130 32.368.852 30.161.741 33.374.069 10,65 2,29 

Totale RSO+RSS 134.515.397 130.261.201 129.238.965 128.472.416 135.108.429 5,17 0,44 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (defoutivi/prnvvisori), estratti dal sistema 
infomtalivo Con. Te. (Contabilità Tenitorialc) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono 

stati utilizzati i dati del pl'Cccdcntc referto (de)jberazione 11. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

84 Corte dei conti I R elazione s1ùla gestione finanzia1·ia delle Regioni 

–    84    –



Come si può notare, la tabella propone il confronto tra una serie più ampia di esercizi (2011-2015) 

in quanto i dati esposti al termine del quinquennio considerato riflettono il ritmno del gettito a 

livelli che il comparto aveva raggiunto nel 2011. 

Dal raffronto fra i due esercizi, la principale di:ffe1·enza che emerge attiene al Lazio, l'unica 

Regione a segnare un apprezzabile incremento cli entrate fis cali (cii:ca 1,6 miliardi), a differenza 

della Lombardia, che sembra ridurre il prnprio gettito di circa 4,3 miliardi (ma il fenomeno è 

conseguente, fondamentalmente, alla diversa rappresentazione contabile delle entrate tra i due 

esercizi considerati, a causa dell'avvio, dal 2012, della fase di sperimentazione dell'a1·monizzazione 

dei principi contabili di cui al d.lgs. n . 118/2011).40 

Le migliori performances nel periodo 2011/2015 si concentrano, comunque, nelle R egioni del 

Centro-Nord, mentre al Sud, la Campania è la sola a subire un sensibile calo di gettito (-643 

milioni). 

Più in generale, i dati del quinquennio confeTmano la miglior tenuta del sistema fiscale delle 

Regioni autonome, che al termine del periodo incrementano le proprie entrate tributarie del 2,3 % . 

Diversamente, le RSO evidenziano una sostanziale stabilità dovuta, in primo luogo, alla 

particolare disciplina della "compa1·tecipazione all'Iva", che per le RSO viene calcolata sul totale 

per competenza dei versamenti dei contribuenti (al netto delle compensazioni con altTi tributi e 

dei rimbmsi) e ripartita in base alla media triennale dei consmni dei rispettivi territori stimati 

dall' Istat (oppmtunamente corretta con alt1·i parametri specifici), mentre per le RSS la disciplina 

statutaria p1·evede l'attribuzione dii:etta di una quota variabile dell'Iva 1·iscossa sul tenitorio 

1·egionale (comprensiva, talvolta, anche di quella riscossa sulle impmtazioni ivi effettuate). 

A ciò si aggiunge il dive1·so peso delle manoVTe di finanza pubblica che, negli ultimi anni, hanno 

impattato maggiormente sulle Regioni a statuto ordinaTio per effetto delle misure di contenimento 

del fabbisogno della spesa sanitaria rispetto all'andamento tendenziale del Fondo sanitario nazionale. 

Per un più couetto raffronto u ·a i 1·isultati del periodo in esame, occorre notare, altresì, come 

l'andamento del Titolo I delle Regioni a statuto ordinario ris1ùti influenzato anche dalle diverse 

•IO Sul piano contabile, infatti, si evidenzia che fino al 2011 la Lombardia era l'unica Regione che esponeva tra gli accertamenti 
anche la propria quota del fondo perequativo nazionale (pari a 3,5 miliardi), impmto che la stessa, al pari di altre R egioni, doveva 
devolvere, a titolo di solidarietà interregionale, in favore di quelle con minore capacità fiscale. Dall'esercizio 2012, a seguito 
dell'avvio della fase di sperimentazione dell'armonizzazione dei principi contabili di cui al d.lgs. n. 118/2011, la predetta 
contabilizzazione della compartecipazione all'IVA da devolvere a fini compensativi ai sensi della legge 5 maggio 2009, n. 42 
(recante delega al Governo in materia di federalismo fiscale), è avvenuta anche per la Regione lombarda al netto di siffatta quota, 
con ciò determinando un'apparnnte caduta di gettito nel raffronto fra i due esercizi. 
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modalità di "rilevazione" della quota di compartecipazione all'Iva, la quale, al suo interno, 

alimenta anche il "fondo pernquativo nazionale" disciplinato dal d.lgs. n . 56/2000. 41 

Invero, poiché il fondo perequativo è dfretto ad integrai·e l'insufficiente copertura del fabbisogno 

sanitario regionale con le risorse provenienti dalla compartecipazione all'Iva, alcune Regioni, 

riconoscendone la natura di gettito tributario, lo allocano tra le entrate del Titolo I del bilancio, 

mentre altTe (come ad es. Campania, Molise e Puglia) lo inseTiscono fra i trasferimenti erariali (da 

inquadrare nell' ambito del Titolo II delle entrate) in ragione della sua essenziale funzione 

compensativa delle differenti capacità fiscali esistenti tra le Regioni. 

L 'inceTta classificazione del fondo rappresenta un costante fattore distorsivo nella 

rappresentazione del gettito tributario delle diverse R egioni a statuto ordinario e nelle valutazioni 

cÌJ.'ca la lOl'o autonomia di entrata.42 

Per coITeggei·e tale distonia contabile occoue prendere atto che il Tiparto della compartecipazione 

all'Iva, benché couetto dalla quota di rndistribuzione del gettito couispondente al fondo 

peTequativo, non può p1·escinder e dal gettito effettivamente prodotto nel teITitorio di ciascuna 

Regione. Ne consegue che, fino alla concouenza di tale quota di gettito, la compartecipazione 

all'Iva costituisce il riconoscimento di un'entrata tributaria propria della Regione.43 

Esigenze di omogenea rappresentazione delle entrate tributarie e di trasferimento richiedono, 

pertanto, che i dati contabili regionali siano riclassificati scorporando da ciascuno dei primi due 

•Il Secondo l'a1t 7 del d.lgs. n. 56/2000, il fondo perequativo è costituito da due quote: la prima, detta "quota di concorso alla 
solidarietà interregionale", conispondente alla differenza tra la cd. "spesa storica" e la quota di riparto della compartecipazione 
all'IVA determinata dall'I STAT in base ai consumi finali delle famiglie a livello regionale per il triennio precedente; la seconda, 
corrispondente all'applicazione di determinati parametri " obiettivi" riferiti alla popolazione residente, alla capacità fiscale, ai 
fabbisogni sanitari e alla dimensione geografica di ciascuna Regione. Il meccanismo di riparto prevede, dunque, che gli importi 
del gettito IV A che, per singola R egione, eccedono una percentuale variabile della spesa st orica vengano ceduti al " fondo di 
solidarietà intcITcgionale" per essere redistribuiti alle R egioni il cui gettito IV A risulti inferio1·e ai livelli della spesa storica. A tale 
quota , si aggiunge quella proveniente dal fondo perequativo, che cresce di anno in anno secondo percentuali fisse individuate dal 
d.lgs. n. 56/2000 nella misura del 9% e successivamente ridotte ali' 1,5% in conformità all'intesa raggiunta nel 2005 in secle di 
Conferenza dei Presidenti delle R egioni e recepita, nei suoi punti principali, dalla legge finanziaria per il 2006 (art. 1, commi 319 e 
320, della legge 23 clicemb1·e 2005, n . 266). 
•12 Con l'entrata in vigore dell' armonizzazione dei sistemi contabili regionali di cui al d.lgs. n. 118/2011, la 1·ilevazione di detto fondo 
perccruativo è stata prevista all'interno del Titolo I del bilancio, quale tipologia a sé stante di entrata corrente diversa da quelle 
tributarie o contributive. 
'13 In proposito, si rammenta che, secondo quanto previsto dagli al'tt. 4 e 15 del d.lgs. 6 maggio 2011, n . 68, recante " Disposizioni 
in materia di autonomia di entrnta delle R egioni a statuto ordinario e delle Province nonché determinazione dei costi e dei 
fabbisogni standard del settore sanitario", la compartecipazione regionale all'Iva doveva essere attribuita, a decorrere dall'anno 
2013, nel rispetto del principio di teITitorialità, ossia t enendo conto del luogo cli consumo del bene (identificato con il luogo in cui 
avviene la cessione del bene stesso o Ja prestazione di servizi). La stessa, inoltre, avrebbe dovuto essere parametrata (al n etto delle 
risorse UE e di quanto dev oluto alle RSS) al livello minimo necessario ad assicurare la copertura integrale del fabbisogno 
(determinato, in prospettiva, secondo i costi standard) occoITente per la prestazione dei servizi essenziali in almeno una Regione. 
Nel caso in cui il gettito tributai-io della R egione fosse risultato insufficiente al finanziamento in tegrnle dei costi p er i livelli 
essenziali delle prestazioni (per sanità, assistenza sociale, istmzionc scolastica, spesa in c/ capitale del trasporto pubblico locale) 
sarebbe intervenuto il fondo perequativo ad integrarne la copertura. 
I suddetti meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali, come disciplinati dal d.lgs. 6 maggio 2011, n. 68, sono stati rinviati 
all'anno 2017 in virtù dell'art. 9, co. 9, del d .l. 19 giugno 2015, n. 78, sicché per gli anni precedenti sono stati confermati i crite1·i 
cli ripartizione della compiutecipazionc all' Iva come disciplinati dal d.lgs. n. 56/2000. 
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Titoli dell'entrata, rispettivamente, la quota corrispondente all'effettivo trasferimento dallo 

Stato a titolo pernquativo e la quota di gettito I va riferita ai rispettivi teuitmi regionali. 44 

In questa logica, si ripropongono nella successiva tabella i suesposti dati delle entrate ti·ibutarie 

al netto degli effetti conseguenti alla disomogenea contabilizzazione della quota del fondo 

perequativo nazionale (comprensiva del fondo di solidarietà nazionale) avente natura di 

trasfe1·imento di risorse dallo Stato. 

TAB. 11/REG/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo I - Entrate tributarie 
(Accertamenti r iclassificati in base alla quota tlel f01l(lo perequativo nazionale) 

Retrionc 20ll 2012 201:1 2014 2015 
v~u·iaziorw o/«, ,,. 

2015/1 I 2015/11 
Piemonte 9.116.935 9.060.648 8.819.360 9.344.258 9.949.261 6,47 9,13 
Lombardia 20.162.279 19.496.851 18.882.472 19.326.862 19.336.210 0,05 -4,10 
Veneto 9.612.941 9.711.068 9.267.864 9.388.141 9.733.368 3,68 1,25 
Lil!llria 3.395.166 3.410.196 3.197.538 3.284.259 3.334.294 1,52 -1,79 
E. Romairoa 9.266.850 9.339.196 9.174.997 9.287.309 9.917.590 6,79 7,02 

Totale Nord 51.554.171 51.017.960 49.342.230 50.630.828 52.270.722 3,24 1,39 
Toscana 7.351.572 7.479.877 7.445.805 7.522.819 7.965.852 5,89 8,36 
Marche 2.999.584 3.016.857 2.940.508 2.971.958 3.076.400 3,51 2,56 
Umbria 1.623.922 1.641.748 1.650.746 1.731.014 1.720.807 -0,59 5,97 
Lazio 12.093.673 12.203.288 13.221.882 12.483.373 13.707.164 9,80 13,34 

Totale Centro 24.068.751 24.341.770 25.258.942 24.709.163 26.470.223 7,13 9,98 
Abruzzo 2.282.831 2.308.855 2.178.308 2.365.352 2.444.129 3,33 7,07 
Molise 467.825 500.651 511.121 494.938 469.134 -5,21 0,28 
Campania 8.916.482 9.403.967 8.292.994 8.734.329 8.544.301 -2,18 -4,17 
Pu2lia 6.392.019 6.789.585 6.741.891 7.177.446 6.943.146 -3,26 8,62 
Basilicata 900.003 961.121 936.949 963.288 955.675 -0,79 6,19 
Calabria 2.907.312 2.820.594 2.878.754 2.864.663 3.266.361 14,02 12,35 

Totale Sud 21.866.472 22.784.773 21.540.017 22.600.016 22.622.746 0,10 3,46 
TOTALERSO 97.489.394 98.144.503 96.141.188 97.940.008 101.363.692 3,50 3,97 
Valle d'Aosta 1.257.515 1.285.726 1.243.507 1.263.952 1.111.698 -12,05 -11,60 
Trentino A. A. 530.601 393.207 352.582 345.392 225.149 -34,81 -57,57 
Pr. Bolzano 3.982.116 4 .002.123 4.160.745 4.362.771 4.505.453 3,27 13,14 
Pr. Trento 4.233.787 4.156.827 4.224.300 3.982.371 4.048.560 1,66 -4,37 
Fciuli V. G. 5.133.975 4.621.432 5.165.060 4.801.503 5.896.744 22,81 14,86 
Sardegna 6.553.723 6.568.170 6.587.733 5.708.479 6.630.398 16,15 1,17 
Sicilia 10.933.763 10.130.645 10.634.924 9.697.272 10.956.065 12,98 0,20 
TOTALERSS 32.625.479 31.158.130 32.368.852 30.161.741 33.374.069 10,65 2,29 
TOTALE RSO+RSS 130.114.873 129.302.633 128.510.040 128.101.748 134.737.761 5,18 3,55 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Ten-itorialc) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (delibera11;ione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

44 Al fine di determinare la misura dell'effettivo trasfe1·imento a titolo perequativo (dallo Stato a ciascuna Regione) r ispetto 
all'IVA potenzialmente raccolta nei rispettivi ton-itori regionali, è stato calcolato, come di consueto, lo scostamento trn la 
compartecipazione all'IVA determinata dall'ISTAT a livello regionale in base alla media dei consumi finali delle famiglie e le 
somme effettivamente assegnate a tale titolo dal Ministero dell'economia e clelle finanze in applicazione dei correttivi perequativi 
previsti dall'art. 2, comma 4, del d.lgs. n. 56/2000, come determinati dai seguenti decreti (ciascuno dei quali con valenza per il 
triennio successivo): per l'anno 2012, il DPCM 10 febbraio 2014 (G.U. n. 95 del 24 aprile 2014); per l'anno 2013, il DPCM 18 aprile 
2016 (G. U. n. 131 del 7 giugno 2016). Per gli anni 2014 e 2015 il DPCM 23 settembre 2016 (G. U. n. 260 del 7 novembre 2016) 
adottato snlla base dell'intesa con la Conferenza Stat o, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 7 luglio 2016. 
La differenza così ottenuta, qualora di segno negativo, viene sottratta al Titolo I e aggiunta al Titolo II per le sole Regioni che, 
ricevendo quote aggiuntive dal fondo perequativo, lo iscrivono tra le entrate tributarie di cui al Titolo I (Ah1·uzzo, Basilicata, 
Calabria, Marche e Umbria), menti·e le altre, che ricevono anch'esse contributi aggitmtivi a titolo perequativo (Campania, Molise 
e Puglia), vedono ridurre l'importo del fondo allocato al Titolo II della sola quota eccedente l'effettivo trasferimento (quota da 
aggilmgerc, di converso, al Titolo I ). 
Quanto alle altre R egioni che cedono quote del gettito IV A a titolo di concorso al fondo di solidarietà, l'importo del fondo 
perequativo non subisce modifiche poiché non costituisce un trasferimento dello Stato ma semplicemente una quota del gettito 
IV A ad esse riconosciuto. 
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PeT effetto della riclassificazione, il livello complessivo delle entrnte tributarie si Tiduce nel 2015 

di appena 371 milioni eurn (contTo i 4,4 miliaTdi del 2011), a confeTma della tendenza al 

prngTessivo allineamento dei Tendiconti rngionali ad una Tappresentazione contabile più fedele 

alla natuTa delle TisOTse da intToitaTe. 

Di fatto , la riduzione delle TisoTse che transitano nel Titolo II per effetto della Ticlassificazione del 

fondo perequativo nazionale è indice anche di come i cTiteri di Tipartizione dell'Iva si dimostrino 

sempre meno sensibili alla funzione peTequativa del fondo ( che pure 1·imane, da anni, 

sostanzialmente immutata nella sua disciplina di base), in quanto, riducendosi progrnssivamente 

l'incidenza del fondo di solidarietà interregionale (responsabile del passaggio di Tismse dalle 

Regioni più facoltose a quelle dotate di minorn capacità fiscale) , l'effetto perequativo risulta 

compensato da quote sempre maggiori cli TisoTse erogate in base a c1·iteri oggettivi. 

Gli effetti prodotti da tali meccanismi fanno sì che, rispetto al complesso delle RSO, le R egioni 

del Sud cedano quote sempTe maggiOTi di risorne tributaTie senza 1·iuscire a compensare la 

diminuita disponibilità finanziaria con più consistenti quote di trasfeTimenti. 

Tale effetto risulta più evidente ponendo a l'affronto la quota di incidenza del fondo perequativo 

assegnato alle Regioni del Sud nel 2008, pa1·i al 64,9%, con quella relativa al fondo coTrisposto peT 

il 2014, paTi solo al 52,6% , che in valme assoluto conisponde ad una perdita di risorse, per il solo 

anno 2014, pari a 2,4 miliardi circa. 

4.4.2 Le entrate exb.·a-ti·ihutru:ie 

Il quadro che emerge dalla gestione delle entrate conenti autonome di natura extra-tTihutaria 

allocate al Titolo III si pTesenta piuttosto diverso da quello descl'itto dal Siope in termini di 

. . 
mcass1. 

Mentre i dati Siope (aggimnati all'agosto 2016) evidenziavano per il 2015 una crescita alquanto 

sostenuta degli incassi del Titolo III (+ 19,9%), i dati Conte di consuntivo 2015 Tiflettono una 

situazione più complessa, in quanto alla conferma della cl'escita delle risorse delle RSO ( + 35 % ) si 

contrappone un calo d i quelle delle RSS (-71,9%) assai più pronunciato di quanto emergeva dal 

Siope (-11 %), con conseguente saldo finale negativo (-22,7%). 

La flessione di cassa è imputabile, principalmente, alla Regione siciliana (-86,2 % ), la quale era 

solita Tiscuotel'e in e/competenza più della metà delle risOTse proprie a cai·attere non tributario 

dell'intero comparto rngionale. La Regione ha supplito al prnprio fabbisogno di liquidità con 

maggiori prnventi da dismissioni di beni, lo smobilizzo cli fondi accantonati per il 1·imborso di 

prestiti ed il ricorso all'indebitamento. 
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Tra le Regioni che più di altre hanno concorso a determinare la crescita dei proventi exb.'a

tributa1·i si segnalano la Puglia, il Lazio e la Campania, che, come si dfrà a breve, realizzano anche 

il miglim risultato in termini di incrementi delle entrate autonome provenienti da riscossioni di 

c1·editi e da alienazioni di beni e titoli. 

Sul versante opposto della più ridotta capacità realizzativa delle entrate accertate, le Regioni che 

maggiormente si distinguono sono la Lombardia e, in inis1.ua inferiore, l'Umbria e il Veneto, le 

quali vedono ridurre il livello di liquidità dei proventi ordinari su cui poter fa1·e affidamento 

nell'esercizio di competenza. 

Per uno sguardo analitico sulle dinamiche della cassa e della competenza relative al Titolo III 

dell'entrata, si anticipano i risultati degli accertamenti e delle riscossioni totali, rinviando alle 

tabelle riprodotte in Appendice l'esame dei restanti andamenti gestionali. 

TAB. 12/REG/ENTRATE - ~egioni e Province autonome - Titolo III - Enn·ate extrn-trihutarie 
(Accertamenti) 

Regione 2012 2013 2014 2015 
Variazione 'X, 

2015/14 2015/12 
Piemonte 178.617 256.284 336.054 333.088 -0,88 86,48 
Lombardia 1.175.976 1.125.286 1.122.327 1.173.494 4,56 -0,21 
Veneto 124.928 101.890 120.463 418.559 247,46 235,04 
Liiruria 114.281 79.013 67.267 102.431 52,28 -10,37 
Emilia-Romal!Ila 296.445 316.787 286.420 296.437 3,50 0,00 

Totale Nord 1.890.247 1.879.259 1.932.530 2.324.009 20,26 22,95 
Toscana 105.693 49.881 62.718 61.048 -2,66 -42,24 
Marche 67.350 157.983 263.313 179.955 -31,66 167,19 
Umbria 38.512 142.418 140.447 157.683 12,27 309,44 
Lazio 73.202 184.524 208.909 400.960 91,93 447,74 

Totale Centro 284.757 534.806 675.387 799.646 18,40 180,82 
Abruzzo 43.617 55.486 73.324 74.593 1,73 71,02 
Molise 45.827 10.771 5.311 34.409 547,88 -24,92 
Campania 283.413 323.479 442.654 717.952 62,19 153,32 
Puglia 101.592 85.992 71.084 478.553 573,22 371,05 
Basilicata 15.134 30.826 40.281 31.085 -22,83 105,40 
Calabria 57.412 37.496 64.829 95.125 46,73 65,69 

Totale Sud 546.994 544.049 697.483 1.431.718 105,27 161,74 
TOTALERSO 2.721.999 2.958.114 3.305.400 4.555.373 37,82 67,35 
V alle d'Aosta 39.961 52.734 68.484 105.044 53,38 162,86 
Trentino-Alto Adie:e 16.055 15.855 15.850 20.371 28,52 26,88 
Provincia autonoma di Bolzano 124.410 147.217 156.283 158.466 1,40 27,37 
Provincia autonoma di Trento 75.198 109.392 161.070 137.957 -14,35 83,46 
Friuli-Venezia Giulia 94.109 101.629 68.495 101.304 47,90 7,65 
Sardema 109.844 158.031 122.231 190.099 55,53 73,06 
Sicilia 1.558.038 2.770.419 2.610.770 411.753 -84,23 -73,57 
TOTALERSS 2.017.615 3.355.276 3.203.183 1.124.994 -64,88 -44,24 
TOTALE RSO+RSS 4.739.615 6.313.390 6.508.583 5.680.366 -12,72 19,85 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di curo 
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TAB. 13/REG/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo ID - Ent..ate extra-tt·ibutarie 
(Riscossioni totali) 

Regione 2012 201:l 20U 2015 
Variazione % 

2015114 2015112 

Piemonte 159.939 335.794 200.057 232.729 16,33 45,51 

Lombardia 713.517 525.758 658.730 713.197 8,27 -0,04 

Veneto 117.472 91.418 113.255 162.408 43,40 38,25 

Liiruria 174.300 80.244 65.301 115.461 76,81 -33,76 

Emilia-Romaima 294.812 80.973 522.486 295.693 -43,41 0,30 

Totale Nord 1.460.040 1.114.187 1.559.828 1.519.489 -2,59 4,07 

Toscana 55.224 51.082 40.960 56.532 38,02 2,37 

Marche 146.744 46.416 267.306 289.270 8,22 97,13 

Umbria 35.575 63.758 218.449 54.536 -75,03 53,30 

Lazio 62.274 177.884 95.976 496.881 417,71 697,90 

Totale Ceniro 299.816 339.141 622.690 897.219 44,09 199,26 

Abruzzo 34.044 54.471 69.918 74.994 7,26 120,29 

Molise 16.231 9.646 5.729 24.718 331,47 52,29 

Campania 238.450 361.304 497.283 805.863 62,05 237,96 

Puglia 94.953 96.106 31.279 457.851 1.363,74 382,19 

Basilicata 12.955 22.724 23.265 29.777 27,99 129,85 

Calabria 63.688 56.404 78.793 91.579 16,23 43,79 

Totale Sud 460.322 600.655 706.268 1.484.782 110,23 222,55 

TOTALERSO 2.220.177 2.053.983 2.888.786 3.901.490 35,06 75,73 

V alle d'Aosta 42.944 52.172 64.043 60.551 -5,45 41,00 

Trentino-Alto Adige 16.135 15.823 15.790 20.475 29,67 26,90 

Provincia autonoma di Bolzano 134.746 138.257 149.714 136.051 -9,13 0,97 

Provincia autonoma di Trento 72.440 106.849 156.709 124.965 -20,26 72,51 

Friuli-Venezia Giulia 90.234 81.674 55.288 109.462 97,98 21,31 

Sardee:na 106.200 150.597 101.648 111.389 9,58 4,89 

Sicilia 1.463.328 2.801.340 2.856.481 393.848 -86,21 -73,09 

TOTALERSS 1.926.027 3.346.713 3.399.674 956.741 -71,86 -50,33 

TOTALE RSO+RSS 4.146.204 5.400.696 6.288.460 4.858.231 -22,74 17,17 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di :rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 ( definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente rcfeTto (deliberazione n. 7 /2016/FRG-); importi in migliaia di euro 

4.4.3 Le entrate da trasferimenti 

Con 1·iferimento alle entrate da trasferimenti conenti (Titolo II), esposte nella seguente tabella, 

eme1·ge un quadro di risorse che, nell'ultimo triennio, si è dimostrato sostanzialmente stabile per 

le RSO, mentre il finanziamento corrente delle RSS è cresciuto, in media, di oltre il 10% l'anno. 

Il dato che emerge dalla successiva tabella di riclassificazione delle entrate del Titolo II ( elaborata, 

come per le entrate tributarie, in base alla uniforme allocazione della quota del fondo perequativo 

nazionale avente natura di trasferimento), conferma tale andamento generale, anche se, per le 

RSO, gli scostamenti fra un esercizio e l'altro risultano meno accentuati. 

Mentre le Regioni del Nord, dopo una iniziale fase di crescita, registrano nel 2015 una evidente 

flessione (-14,2% ), quelle del Centro-Sud denotano 1-m andamento altalenante (ma con le entrate 

del 2015 in aumento). In particolarn, è la Puglia a trainare la c1·escita delle Regioni del Sud (+9% ), 

mentre le Regioni del Centro crescono più unifmmemente (+5% ). 
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Si tratta, in prevalenza, di più consistenti trasferimenti conenti in sanità, cui si aggiungono le 

risorse destinate al trasporto pubblico locale, che dal 2013 affluiscono alla contabilità regionale 

attraverso le 1-isorse stanziate su un apposito fondo istituito nel bilancio dello Stato ed alimentato 

da una quota del gettito derivante dalle accise sul gasolio per autotrazione e sulla benzina. 

Il loro grado di r ealizzazione, per quanto discontinuo, appare comunque in via di miglioramento, 

specie nelle Regioni del Sud. 

TAB. 14/REG/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo Il - Trasferimenti con·enti 
(Accertamenti) 

RPgione 2012 2013 20H 2015 
Variazione 'Y.. 

2015/H 2015/12 
Piemonte 1.195.160 1.069.513 1.204.921 1.083.704 -10,06 -9,33 
Lombardia 1.394.776 1.855.486 1.917.796 2.053.563 7,08 47,23 
Veneto 500.644 1.305.228 1.337.995 939.929 -29,75 87,74 
Liguria 283.835 526.238 892.262 602.178 -32,51 112,16 
Emilia-Romae:na 732.286 1.038.774 910.293 694.554 -23,70 -5,15 

Totale Nord 4.106.700 5.795.239 6.263.266 5.373.929 -14,20 30,86 
Toscana 828.516 1.160.508 1.054.105 1.068.794 1,39 29,00 
Marche 277.820 271.031 311.185 328.519 5,57 18,25 
Umbria 224.269 191.952 135.607 194.628 43,52 -13,22 
Lazio 966.782 796.679 916.853 963.154 5,05 -0,38 

Totale Centro 2.297.387 2.420.170 2.417.751 2.555.096 5, 68 11,22 
Ah ruzzo 166.989 414.742 433.506 371.672 -14,26 122,57 
Molise 384.541 377.667 138.417 158.344 14,40 -58,82 
Campania 4.118.470 5.180.685 5.277.540 5.587.244 5,87 35,66 
Puglia 2.265.320 2.498.100 2.341.002 3.334.370 42,43 47,19 
Basilicata 78.538 160.039 146.293 125.361 -14,31 59,62 
Calabria 242.963 883.919 778.406 362.361 -53,45 49,14 

Totale Sud 7.256.821 9.515.153 9.115.164 9.939.351 9,04 36,97 
TOTALERSO 13.660.909 17.730.562 17.796.181 17.868.377 0,41 30,80 
V alle d'Aosta 48.651 75.051 61.530 116.989 90,13 140,47 
Trentino-Alto Adige o o o o n.a. n.a. 
Provincia autonoma di Bolzano 462.612 428.235 661.751 485.820 -26,59 5,02 
Provincia autonoma di Trento 57.469 54.217 57.340 44.640 -22,15 -22,32 
Friuli-Venezia G-iulia 163.974 197.126 251.713 331.740 31,79 102,31 
Sardee;na 184.765 190.860 217.052 302.579 39,40 63,76 
Sicilia 2.658.405 2.764.985 3.189.833 3.605.775 13,04 35,64 
TOTALERSS 3.575.877 3.710.474 4.439.219 4.887.544 10,10 36,68 
TOTALERSO+RSS 17.236.786 21.441.035 22.235.399 22.755.920 2,34 32,02 

Fonte: elabornzione CoJ·te dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 ( definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
infOl'mativo Con.Te. (Contabilità Tcnitoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia cli euro 
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TAB. 15/REG/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo II - Trasferimenti correnti 
( Accertamenti l'iclassificati in base alla quota del fondo perequativo nazionale) 

n ... ~io11,· 2012 2013 2014 2015 
Val'iazione 'Vo 

2015/ H 2015/12 

Piemonte 1 .195.160 1.069.513 1.204.921 1.083.704 -10,06 -9,33 

Lombardia 1.394.776 1.855.486 1.917.796 2.053.563 7,08 47,23 

Veneto 500.644 1.305.228 1.337.995 939.929 -29,75 87,74 

Liiruria 283.835 526.238 892.262 602.178 -32,51 112,16 

Emilia-Romagna 732.286 1.038.774 910.293 694.554 -23, 70 -5,15 

Totale Nord 4.106.700 5.795.239 6.263.266 5.373.929 -14,20 30,86 

Toscana 828.516 1.160.508 1.054.105 1.068.794 1,39 29,00 

Marche 424.829 428.042 415.531 432.865 4,17 1,89 

Umbria 443.603 425.168 326.440 385.461 18,08 -13,11 

Lazio 966.782 796.679 916.853 963.154 5,05 ·0,38 

Totale Centro 2.663.730 2.810.397 2.712.930 2.850.275 5,06 7,00 

Abruzzo 580.873 813.423 770.974 709.140 -8,02 22,08 

Molise 332.997 319.213 353.751 373.678 5,63 12,22 

Campania 3.281.811 4.239.571 4.140.261 4.449.965 7,48 35,59 

Puglia 1 .647.819 1.816.443 1.503.214 2.496.582 66,08 51,51 

Basilicata 523.658 584.444 546.500 525.568 ·3,83 0,36 

Calabria 1.481.888 2.080.756 1.875.953 1.459.908 -22,18 -1,48 

Totale Sud 7.849.046 9.853.851 9.190.653 10.014.840 8,97 27,59 

TOTALERSO 14.619.477 18.459.487 18.166.849 18.239.045 0,40 24,76 

V alle d'Aosta 48.651 75.051 61.530 116.989 90,13 140,47 

Trentino-Alto Adige o o o o n.a. n.a. 

Provincia autonoma di Bolzano 462.612 428.235 661.751 485.820 -26,59 5,02 

Provincia autonoma di Trento 57.469 54.217 57.340 44.640 -22,15 -22,32 

Friuli-Venezia Giulia 163.974 197.126 251.713 331.740 31,79 102,31 

Sarde11:na 184.765 190.860 217.052 302.579 39,40 63,76 

Sicilia 2.658.405 2.764.985 3.189.833 3.605.775 13,04 35,64 

TOTALERSS 3.575.877 3.710.474 4.439.219 4.887.544 10,10 36,68 

TOTALE RSO+RSS 18.195.354 22.169.960 22.606.067 23.126.588 2,30 27,10 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono 

stati utilizzati i dati del precedente rnfo1·to (deliberazione n . 7/2016/FRG); importi in migliaia di curo 

Quanto ai trasferimenti m conto capitale accertati al Titolo IV (v. tabella n. 

16/REG/ENTRATE), si osserva che, dopo l'inattesa flessione registrata n el 2014 (-36,7% rispetto 

al 2013), le risorse regionali per investimenti subiscono una forte impennata ( +82,1 % ) per effetto, 

oltreché dell'applicazione dei nuoVI p1-incipi contabili, di un più cospicuo finanziamento cli 

interventi specifici realizzati al di fuori del perimetro sanitario e della programmazione 

comunitaria. Buona parte cli tali incrementi, comunque, è dovuta alla crescita delle entTate 

autonome prnvenienti da alienazioni di beni e titoli nonché da 1-iscossioni di crediti per l 'esigenza, 

avvertita da talune Regioni (Campania, Lazio, Piemonte, Puglia e, in minor misura, Liguria) di 

reperire risorse straordinarie utili a ripianaTe il deficit di cassa generato nel 2014 in conseguenza 

di uno squilibrio della parte corrente del bilancio. 

Nel complesso, la crescita sembra avvantaggiare principalmente le RSS, che in proporzione hanno 

potuto fare affidamento , nel medio periodo, su un flusso di 1·isorse relativamente più stabile 
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rispetto a quello delle RSO, di cui si segnala il consistente (quanto isolato) incremento degli 

accertamenti della Regione Campania, che nel 2015 compensa il maggior ridimensionamento dei 

trasferimenti statali subito nel 2014 (pm· se le riscossioni totali sono risultate inferiori a quelle 

dello stesso esercizio 2014,) . 

La quota dei trasfe1·imenti m e/capitale, di provenienza statale e comunitaria, rappresenta, 

comunque, la fonte di investimento preponderante (anche se discontinua), di cui i progrnmmi 

comunitari cli cofinanziamento per il ciclo di programmazione 2007-2013 costituiscono l'ossatma 

centrnle intOTno alla quale si sviluppa tutta l'attività di spesa "a rendicontazione". 

Sembra comunque evidente che, sul piano gestionale, quasi tutte le Regioni centro-meridionali 

hanno coltivato l'aspettativa cli un importante incremento di risorse rispetto alla media delle 

previsioni del triennio p1·ecedente, aspettativa che sembrerebbe andata parzialmente delusa. 

Le più ottimistiche previsioni di bilancio delle Regioni Puglia, Campania e F1-iuli-V enezia Giulia 

si sono rivelate particolarmente inealistiche in termini sia di competenza sia di cassa, knche se al 

peggioramento degli indici di attendibilità e di accertamento ha corrisposto una rafforzata 

capacità r ealizzativa sul piano delle riscossioni di competenza. Sotto questo pTofilo, la migliore 

performance è quella della Regione siciliana, che associa ad una discreta attendibilità delle 

previsioni la più consistente Tiscossione di competenza dell'ultimo quinquennio. 

A livello di riscossioni, si conferma la sostanziale stabilità del sistema di finanziamento degli 

investimenti regionali, con le RSO che tendono a dilatare i tempi delle riscossioni. Ciò sembra 

dovuto a fattori fisiologici che "frenano" la capacità di riscossione di competenza, che nell'ultimo 

biennio non sono tanto legati a ritardi nel tTasferimento delle risorse o nella regolarizzazione delle 

anticipazioni sanitai·ie contabilizzate nelle partite di giro, quanto a fenomeni che attengono alla 

Tendicontazione della spesa. In circostanze come quelle delle Tiscossioni delle risorse comunitai·ie 

o dei trasferimenti statali per talune politiche di settore, infatti, la spesa deve "precedere" 

l'entrata, nel senso che l'incasso è subordinato all'avvenuta 1·endicontazione nei confronti del 

soggetto che trasferisce le risorse. In questi casi, la riscossione non può che avvenire in conto 

Tesidui ad investimento effettuato. 

Per ogni utile raffronto tra le dinamiche della competenza e della cassa relative al Titolo IV 

dell'entrata, si espongono i quadri di sintesi degli accertamenti e delle riscossioni totali, rinviando, 

per uno sguardo più analitico, alle tabelle riprodotte in Appendice. 

93 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 

–    93    –



TAB. 16/REG/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo IV Enb·ate per alienazioni e 
tnsferimenti in conto capitale (Accertamenti) 

Regione 2012 2013 20H 
Variazione 'Y., 

2015 
2015/14 2015/12 

Piemonte 1.866 58.256 1.201 66.714 5.455,53 3.475,40 

Lombardia 1.239.676 925.605 622.768 1.115 .789 79,17 -9,99 

Veneto 251.595 187.804 598.428 339.835 -43,21 35,07 

Liguria 251.339 243.319 307.763 242.267 -21,28 -3,61 

Emilia-Romagna 93.271 93.178 212.064 85.064 -59,89 -8,80 

Totale Nord 1.837.747 1.508.162 1.742.224 1.849.670 6,17 0,65 

Toscana 498.487 383.358 403.217 175.530 -56,47 -64,79 

Marche 431.692 135.873 54.561 123.508 126,37 -71,39 

Umbria 144.719 222.148 63.217 98.804 56,29 -31,73 

Lazio 192.112 108.599 52.568 625.187 1.089,28 225,43 

Totale Centro 1.267.010 849.977 573.564 1.023.029 78,36 -19,26 

Abruzzo 352.147 362.964 262.368 154.876 -40,97 -56,02 

Molise 275.946 70.404 224.195 41.914 -81,30 -84,81 

Campania 729.302 1.313.353 328.481 2.849.286 767,41 290,69 

Puglia 3.597.224 608.279 304.936 678.520 122,51 -81,14 

Basilicat a 336.109 191.986 155.705 317.449 103,88 -5,55 

Calabria 797.851 1.103.083 502.155 639.348 27,32 -19,87 

Totale Sud 6.088.578 3.650.068 1.777.840 4.681.392 163,32 -23,11 

TOTALERSO 9.193.335 6.008.208 4.093.628 7.554.090 84,53 -17,83 

Valle d'Aosta 43 98 490 13.779 2.709,43 31.839,31 

Trentino-Alto Adie:e o o o o n.a. n.a. 

Provincia autonoma di Bolzano 37.174 106.966 81.342 127.920 57,26 244,11 

P rovincia autonoma di Trento 112.819 223.577 194.723 699.516 259,24 520,03 

Friuli-Venezia Giulia 178.504 401.704 102.968 445.078 332,25 149,34 

Sardegna 246.329 355.249 733.278 428.594 -41,55 73,99 

Sicilia 1.033.551 3.182.174 1.294.289 2.570.514 98,60 148,71 

TOTALERSS 1.608.420 4.269.767 2.407.090 4.285.400 78,03 166,44 

TOTALE RSO+RSS 10.801.755 10.277.975 6.500.718 11.839.491 82,13 9,61 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provviso1·i), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); impOTti in migliaia di euro 

94 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 

–    94    –



TAB.17/REG/ENTRATE - Regioni e Province autonome -Titolo IV Entrate per alienazioni e 
tl'3sferimenti in conto capitale (Riscossioni totali) 

Regione 2012 2013 20H 2015 
Variazione 'Yn 

2015/H 2015/12 
Piemonte 2.376 58.256 1.370 66.662 4.767,37 2.705,58 
Lombardia 1.512.548 906.221 783.161 1.498.622 91,36 -0,92 
Veneto 266.514 253.150 285.697 349.016 22,16 30,96 
LillUria 260.456 350.835 288.482 287.524 -0,33 10,39 
Emilia-Roma!!Ila 154.675 142.447 87.707 103.660 18,19 -32,98 

Totale Nord 2.196.569 1.710.909 1.446.418 2.305.483 59,39 4,96 
Toscana 346.300 289.006 502.665 234.921 -53,26 -32,16 
Marche 167.877 145.815 184.613 161.342 -12,61 -3,89 
Umbria 105.718 107.990 57.633 55.473 -3,75 -47,53 
Lazio 161.359 230.548 198.377 591.496 198,17 266,57 

Totale Centro 781.254 773.359 943.288 1.043.232 10,60 33,53 
Abruzzo 167.821 384.828 220.650 194.115 -12,03 15,67 
Molise 140.030 190.953 74.945 206.781 175,91 47,67 
Campania 2.589.480 1.316.069 2.486.903 2.233.088 -10,21 -13,76 
Pue:lia 1.276.832 2.405.194 512.629 1.392.563 171,65 9,06 
Basilicata 440.533 147.370 78.058 383.803 391,69 -12,88 
Calabria 335.243 403.605 344.587 1.288.846 274,03 284,45 

Totale Sud 4.949.939 4.848.018 3.717.771 5.699.196 53,30 15,14 
TOTALERSO 7.927.763 7.332.286 6.107.477 9.047.910 48,14 14,13 
Valle d'Aosta 154 63 455 14.141 3.008,23 9.063,15 
Trentino-Alto Adie:e o o o o n.a. n.a. 
Provincia autonoma di Bolzano 26.819 82.248 125.310 127.512 1,76 375,45 
Provincia autonoma di Trento 127.935 231.745 145.313 278.552 91,69 117,73 
Friuli-Venezia Giulia 211.733 194.028 112.736 239.104 112,09 12,93 
Sardegna 140.730 538.444 44.030 420.299 854,58 198,66 
Sicilia 1.673.020 1.782.209 1.395.717 2.038.449 46,05 21,84 
TOTALERSS 2.180.392 2.828.738 1.823.561 3.118.058 70,99 43,00 
TOTALE RSO+RSS 10.108.154 10.161.024 7.931.038 12.165.968 53,40 20,36 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono 

stati utilizzati i dati deJ precedente referto {deliberazione n . 7 /2016/FRG); importi in migliaia di euro 

4.4.4 Le riso1·se da finanziamenti 

Il Titolo V - Entrnte da mutui, pTestiti e altre opernzioni creditizie - costituisce la tipologia di 

entrata che, nel cmso dell'ultimo triennio, risulta esseTe stata maggiormente implicata dalle 

straoTdinarie misme che il legislatore statale ha inteso attivare con le anticipazioni di liquidità 

previste dai decreti-legge n. 35 e 102 del 2013 e n. 66 del 2014 per fronteggiare le tensioni di cassa 

prodotte dai reiterati ritardi nei pagamenti dei debiti pTegrnssi . 

MalgTado ciò, gli acce1·tamenti del Titolo V, pur dimostrandosi in rapida discesa (essendo passati, 

nell'aTCO di un biennio, da 18,5 Iniliardi a 10,4 miliaTdi), risultano ancora abbondantemente 

superiori al livello dei finanziamenti conseguiti nel 2012 (prima, cioè, che fosse deciso l'avvio delle 

citate operazioni di anticipazione di liquidità). 
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Tale andamento è indicativo del fatto che, a tutto il 2015, lo Stato ha continuato ad iniettare nel 

sistema regionale liquidità aggiuntiva diretta a colmare i deficit di cassa e, di conseguenza, a 

ridurre i debiti e i relativi tempi di pagamento. 

Più in particolare, le anticipazioni di liquidità corrispondono ad una erngazione iniziale che, nel 

2013, ha raggiunto l'importo di 10,8 miliardi (pari quasi al 60% dei finanziamenti erngati 

nell'anno); nel 2014, tale impmto si è 1·idotto a 9,4 miliai·di (conispondente al 65% circa delle 

risorse affluite al Titolo V), mentre, nel 2015, l'assegnazione delle disponibilità residue sui rnlativi 

fondi statali ammontava a circa 5,1 miliardi, di cui 1,8 miliardi affluite direttamente alla 

contabilità speciale della Gestione commissariale straordinaria della Regione Piemonte, costituita 

ai sensi dell'art. 1, commi 452 ss ., della legge di stabilità 23 dicembre 2014, n. 190, per assicmare 

il tempestivo pagamento dei debiti pregressi nella Regione.45 

È da evidenziare, inoltre, che il Lazio, in aggiunta alla liquidità anticipata dallo Stato, ha fatto 

ricorso annualmente (rimborsandole integralmente) ad ulterimi anticipazioni di tesoreria per circa 

19,4 miliardi nel quadriennio 2012-2015, di cui 3,6 miliardi nel 2015. 

Alla luce cli tali elementi, può dunque concludersi che, nel 2015, le Regioni hanno fatto 1-icmso a 

nuovi mutui solo per il i-esiduo importo di 3,1 miliardi ( dei 10 miliai·di riscossi al Titolo V), in ciò 

agevolati dal disposto di cui agli artt. 1-bis e 1-quater introdotti dalla 1. 6 agosto 2015, n. 125, di 

conversione del cl.I. 19 giugno 2015, n. 78, che, da un lato, avevano escluso dal computo dei saldi 

di competenza del pareggio di bilancio le spese per investimenti diretti e i contributi in conto 

capitale delle Regioni in regola con i tempi cli pagamento, dall'altrn, avevano considerato nel 

computo dei saldi anche la quota del Fondo plill·iennale vincolato attivato da indebitamento per 

finanziare gli investimenti. Per dette operazioni di indebitamento è stato previsto anche un 

contributo statale in conto interessi di 100 milioni, ai sensi dell'art. 1, comma 541, della 1. n. 

190/2014. 

A margine dei mutui effettivamente contratti, si rileva un anco1·a elevato scostamento fra le 

previsioni di competenza del Titolo V e le conispondenti riscossioni, mai·gine che a livello di 

comparto si attesta, mediamente, a poco meno di 20 miliardi l'anno. 

Tale importo è indicativo di quanto elevato sia ancora il fenomeno dei cd. "mutui a parnggio", 

opernzioni di indebitamento che, come detto, sono autorizzate in bilancio ma non perfezionate 

entrn il termine dell'esercizio. 

45 Ncll'all'.ÙJito delle predette operazioni di rifinanziamento della cassa per accelera.re i pagamenti dei debiti pregressi, il Lazio è la 
Regione che maggiormente ha beneficiato delle erogazioni statali (per complessivi 9.786 milioni nel triennio), seguita dal Piemonte, 
con 4.826 milioni, la Campania, con 2.758 milioni, e la R egione siciliana, con 2.667 milioni. Non si sono avvalse di detta 
opportunità, oltre alle restanti Regioni a statuto speciale c Province autonome, solo la Lombardia e la Basilicata. 
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Detto fenomeno, nato dalla facoltà concessa alle Regioni, ai sensi dell'abrogato art. 5, comma 2, 

del d.lgs. 28 marzo 2000, n. 76, di autorizzare l 'impegno di spese di investimento in disavanzo 

rispetto alle entrate previste in bilancio ove coperte con l'indebitamento, consente alle stesse di 

non contrarre (o cont rarre solo parzialmente) i mutui autorizzati a tal fine, allorché le 

disponibilità di cassa siano sufficienti a copri.Te le reali esigenze di pagamento che ne conseguono, 

così da evitare di aumentare l'esposizione debitmia dell'Ente ed aggravare i costi connessi agli 

interessi dovuti per il servizio del debito. 

Tuttavia, la C01·te non ha mai mancato di rilevare come il sistematico ncorso a tale pratica 

contabile fav01·isca una crescita esponenziale di spesa autorizzata senza copertura e, 

conseguentemente, un abnorme aumento del disavanzo finanziario effettivo a causa di residui 

passivi privi di copertma in speculari residui attivi. Di fatto, tale disavanzo deriva dalla spesa per 

investimenti effettuati negli anni passati attingendo alle risorse vincolate, disponibili per cassa, 

anziché all'indebitamento. 

I mutui a pareggio, invero, non solo producono un anomalo deficit di cassa, ma anche ( e 

soprattutto) un deficit di competenza, in quanto la minme assunzione di mutui a copertu.l'a r iduce 

gli accertamenti in entrata senza frenare il ciclo della spesa. Nel tempo, ove l'Ente non adotti 

opportune misme prudenziali, ciò fa emergere disavanzi crescenti che predispongono le condizioni 

del dissesto, specie per Enti in deficit di cassa. 

Il sistema dei "mutui a pareggio", che non poco è stato causa dell'intervento straordina1·io di 

sostegno della liquidità delle Regioni mediante anticipazioni della tesoreria dello Stato da 

restituire in un arco temporale t1·entennale, verrà definitivamente superato con l'applicazione, a 

decorrere dall'anno 2017, delle disposizioni dettate dal capo IV della 1. n. 243/2012, il quale, in 

ossequio ai principi dell'equilibrio dei bilanci e della sostenibilità del debito pubblico di cui agli 

artt. 97, primo comma, e 119, comma sesto, della Costituzione, p1·evede che le operazioni di 

indebitamento (nonché le operazioni di investimento realizzate attraverso l'utilizzo degli avanzi 

di amministrazione) siano effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale che 

garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo non negativo di competenza tra le 

entrate finali e le spese finali del complesso degli Enti territo1·iali della Regione interessata, 

compr esa la Regione che 1·ealizza le predette opernzioni. 

Tale nuovo regime dell'indebitamento farà sì che le Regioni che da anni assicuravano copertme 

pm·amente contabili ai loro disavanzi effettivi mediante i mutui a pareggio, dovranno colmare lo 

squilibrio individuando, già dal bilancio preventivo 2016-2018, nuove fonti di copertura che non 

potranno più consistere né in mere autorizzazioni all'indebitamento né in libe1·i ricorsi al mercato 
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finanziario, con l'inevitabile conseguenza (negativa per il rilancio delle economie regionali) di 

restringere ulteriormente le riso1:se impegnabili per i programmi di investimento. 

Gli effetti di un fenomeno sostanzialmente analogo a quello dei mutui a pareggio, anche se dalle 

caratteristiche del tutto peculiari, si registrano anche nella Regione F1·iuli-Venezia Giulia, il cui 

ordinamento contabile, nel 2015, conserva ancOTa l'istituto contabile del cd. "debito potenziale", 

ossia di mutui autorizzati e non contratti il cui impo1·to genera, comunque, nuovi residui attivi 

pm se ancorn inesigibili. 46 

In vil'tù dell'emanazione della normativa tesa ad agevolare l'applicazione dei pnnc1p1 

dell'armonizzazione contabile previsti dal cl.lgs. n. 118/2011 a deco1"Te1·e dal 1 ° gennaio 2016, al 

termine dell'esercizio 2015 il debito potenziale è stato azzerato dall'Amministrazione regionale 

friulana con la cancellazione dei rimanenti residui attivi del Titolo V , dopo che la loro entità, pari 

a 804,6 milioni al termine del 2013, aveva finito per eccedere quella dello stesso debito effettivo. 

Con l'utilizzo di risorse proprie, la Regione ha proseguito l'operazione di riduzione sn·aordinaria 

del debito potenziale avviata nel 2014 fino al suo totale azzeramento, non avendo detti residui 

attivi, in quanto inesigibili, i presupposti giuridici per essere conservati nel bilancio del 2016 in 

conformità ai p1·incipi dell'armonizzazione contabile.'1·7 

46 In sostanza, dalla mancata contl·azione del debito autorizzato (ovvero dalla conseguente mancata riscossione del finanziamento) 
in ragione dell' ampia disponibilità di cassa e delle alternative misure contabili e finanzia1·ie di copertura predisposte, deriva, sul 
piano contabile, un corrispondente accertamento di entrata (dipendente dall'assunzione dei relativi impegni di spesa per le 
specifich e finalità di investi.mento e dai u·asfcrimcnti all'esercizio successivo degli stanziamenti a titolo di "competenza d erivata" ) 
con relativa generazione di un elevato ammont are di residui attivi impropri o " virtuali", .nel senso di poste con tabili che non sono 
espressione di un titolo di credito esist ent e, b ensì cli una m era intenzione all'emissione di indebitamento. 
41 Gli aspe tti teorici e pratici connessi al debito potenziale sono stati ampiamente trattati dalla competente Sezione regionale n ella 
relazione di parificazione del rnndiconto della R egione autonoma Friuli-Venezia Giulia p er l'esercizio finanziario 2011, di cui alla 
deliberazione della Sezione .n. 84 del 13 luglio 2012 (parte II, 9.1.1) e nella DAS dello st esso rendiconto di cui alla deliberazione n. 
83 del 2 luglio 2012. Per una più ampia disamina sull'argomento, vedasi, da ultimo , le relazioni allegate al giudizio di parificazione 
ciel rendiconto regionale dell'esercizio 2014, e 2015, approvate con deliberazioni n. 95/2015/PARI (pag. 322 e ss.) e n. 43/2016/P ARI 
(pag. 344 ss.). 
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TAB. 18/REG/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo V - Enh:ate da mutui, prestiti e alh:e 
operazioni creditizie (Accertamenti) 

Rc~iont• 2012 2013 20H 2015 
Variazione 'Y., 

2015/ 14 2015/12 
Piemont e o 2.554.603 509.654 26.190 -94,86 n.a. 
Lombardia o o o 161.509 n.a. n.a. 
Veneto o 777.231 810.249 o -100,00 n.a. 
Lilmria o 189.526 77.362 80.000 3,41 n.a. 
Emilia-Romal!lla o 806.364 140.000 o -100,00 n.a. 

Totale Nord o 4.327.724 1 .537.265 267.699 -82,59 n.a. 
Toscana 102.575 510.629 404.000 o -100,00 -100,00 
Marche 100.000 19.435 o 24.949 n.a. -75,05 
Umbria o 17.222 144.926 o -100,00 n.a. 
Lazio 4.451.541 10.826.539 9.234.656 5.688.561 -38,40 27,79 

Totale Centro 4.654.116 11.373.825 9.783.582 5.713.509 -41,60 22,76 
Abruzzo o 174.009 o o n.a. n.a. 
Molise o 55.381 16.364 o -100,00 n.a. 
Campania 12.000 1.473.552 1.311.326 1.334.600 1,77 11.021,67 
Puglia 21 334.755 318.171 397.677 24,99 1.939.313,68 
Basilicata 62.330 o 61.180 56.629 -7,44 -9,15 
Calabria 37.112 275.798 11.513 354.708 2.981,07 855,77 

Totale Sud 111.462 2.313.496 1.718.553 2.143.614 24,73 1.823,17 
TOTALEBSO 4.765.579 18.015.045 13.039.400 8.124.822 -37,69 70,49 
Valle d'Aosta o o o o n.a. n.a. 
Trentino-Alto Adige o o o o n.a. n.a. 
Provincia autonoma di Bolzano o o 70.000 165.000 135,71 n.a. 
Provincia autonoma di Ti·ento o o o o n.a. n.a. 
Friuli-Venezia Giulia 69.250 87.961 25.199 o -100,00 -100,00 
Sardeena o o o 60.449 n.a. n.a. 
Sicilia o 373.000 890.969 2.066.000 131,88 n.a. 
TOTALERSS 69.250 460.961 986.168 2.291.449 132,36 3.208,94 
TOTALE RSO+RSS 4.834.829 18.476.006 14.025.568 10.416.271 -25,73 115,44 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estrntti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) alla data elci 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7 /2016/FRG); importi in migliaia di euro 

Per una visione analitica delle entrate del Titolo VI - Entrnte da contabilità speciali -si l'invia 

alle tabelle esposte in Appendice, dalle quali è possibile evincere anche l'andamento delle diverse 

fasi dell'entrata !'elative ai sei Titoli di bilancio. 
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5 L'ANALISI DELLA SPESA REGIONALE 

5.1 Il quadro normativo ai·monizzato 

Le misme normative di controllo della spesa pubblica delle Regioni/Province autonome, ai fini 

del rispetto dei vincoli di finanza pubblica dettate anche in ambito comunitario, seguono tre 

direttrici fondamentali48. 

In primis, la disciplina costituzionale del principio del pareggio strutturale di bilancio intrndotta 

dalla 1. cost. 20 aprile 2012, n. 1 e dalla legge rinforzata 24 dicemb1·e 2012, n. 243, declinata, a 

livello primario, nel nuovo saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le 

spese finali (art. 1, commi 710, 1. 28 dicembre 2015, n . 208). 

Secondariamente, le disposizioni sul contenimento e la razionalizzazione della spesa dettate da 

ultimo con d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla 1. 23 giugno 2014, n. 89, nel contesto della 

"spending review". Di particolare internsse, l'art. 8, d .l. n. 66/2014, in mate1·ia di razionalizzazione 

della spesa peT beni e seTvizi'1·9, e l'aTt. 9, contenente cbsposizioni stringenti sull'accJllisizione di 

beni e servizi mediante soggetti aggregatori e prnzzi di 1·if erimento, indirizzate anche alle 

Regioni SO. Al riguaTdo, è prevista la costituzione o la designazione di un soggetto aggregatore, 

ferma restando la facoltà delle Regioni di costituire centrali di committenza Tegionali o di stipulare 

apposite convenzioni con il MinisteTo dell'economia e delle finanze (art. 9, co. 5 e 6, cl.I. n . 66/2014) . 

·18 Anche nei precedenti referti si è dato conto dell'evoluzione delle norme di riduzione della spesa. Cfr. C. conti, Sezione delle 
aulonornie, deliberazione n. 7/SEZAUT/2016/FRG. Con riferimento alla verifica degli andamenti di cassa, cfr. Sezione delle 

autonomie, n. 37/SEZAUT/2016/FRG. 
49 Le norme dell' art. 8 si collegano alle misure previste per particolari categorie <li spesa (n·a cui, l'art. 14, sugli incaTichi di 
consulenza; l' art. 20, stilla riduzione dei costi operativi degli organismi partecipati e l'art. 13, sul limite al tra ttamento economico 
del personale pubblico e delle società pai·tecipate). Per effetto dell'intervento della Corte costituzionale (sent. n. 43/2016), l'art. 14 
è stato abrogato nella parte in cui si applica «a decorrere dall'anno 2014», anziché «negli aimi 2014, 2015 e 2016». Con la modifica 
dell'ai·t. 1, co. 473, l. n . 147/2013, posta dall' art. 13, co. 2, d.l. n. 66/2014, il tetto retributivo dei 240 mila di euro, previsto per tutti 
coloro i quali ricevano emolumenti a cai·ico delle pubbliche finanze, secondo quanto d isposto dall'articolo 3, co. 44, 1. n . 2114/2007, 
comprende tutti gli emolumenti corrisposti all'interessato, anche da parte di società partecipate in via dii·etta o indiretta dalle 

pubbliche amministrazioni. 
Alo:e rilevanti disposizioni dell'al't. 8, d.l. n. 66/2014, sono dedicate alla piena accessibilità del sistema SIOPE e alla pubblicazione 
dei bilanci consuntivi e preventivi delle pubbliche amministrazioni, anche attraverso il rÌCOl'so ad un portale unico , inserendosi nel 
più ampio contesto del riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni di ctù al d.lgs. 14 marzo 2013, n.. 33 
so A nonna dell'art. 9, co. l, d.l. n. 66/2014, Consip S.p.A. fa parte dell'elenco dei soggetti aggrega tori i.<;tituito presso l'Anagrafe 
unica delle s tazioni appaltanti operante presso l'Autorità nazionale anticorruzione, unitaincnte a una centrale di committenza pcl' 
ciascuna Regione, qualorn istituita. Inoltre, con decreto del :Ministro dell 'economia e delle finanze 26 settembre 2014, prot. n. 
99166, sono state individuate le prestazioni principali in rnlazione alle caratteristiche essenziali di beni e servizi ogge tto delle 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A., a norma dell'art. 10, co. 3, d.lgs. n. 66/2014. 
Con. d.p.c.m. 11 novembre 2014 (pubblicato su G.U. 20 gennaio 2015, n. 15), sono stabiliti i criteri per l'iscrizione a detto elenco 
degli altri soggetti aggregatori, potenzialmente individuati nelle Città metropolitane, nelle Province, nelle associazioni, unioni e 
consorzi di Enti locali, elenco che non potrà comprendere più di 35 unità, a norma dell' ru't. 9, co. 5, d.l. n. 66/2014. 
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Tali disposizioni, ancora in corso di attuazione, hanno ricevuto impulso con la l. 28 dicembre 2015, 

n. 208 (legge di stabilità 2016)51. 

È stato così previsto che le amministrazioni "possono procedere ad acquisti autonomi 

esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall'OTgano di 

vertice amministrativo e trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il 

servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 

dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali" (art. 1, co. 510)52. 

Una complessiva operazione di riqualificazione della spesa riguarda l'acquisto di beni e serVIZI 

infoTmatici e di connettività, ove è previsto il suppOTto di AGID (tenuto a prndispone il Piano 

triennale pe1· l'informatica nella pubblica amministrazione) nella definizione del programma di 

acquisti, con un obiettivo di TÌSpannio annuale insito nell'utilizzo delle piattaforme nazionali ( art. 

1, commi 512-516)53. 

Il terzo profilo fè legato all 'entrata a Tegime delle regole dell'armonizzazione contabile (d.lgs . 23 

giugno 2011, n. 118, integrato e conetto dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126), 1·egole improntate a 

una maggiore trasparnnza e responsabilità nell'assunzione delle decisioni di spesa la cui 

intTOduzione, per il comparto regionale, è associata a una rilevante novità sul piano 

costituzionale. 

La citata legge cost. n. 1/2012 ha, infatti, inserito la materia dell'a1·monizzazione contabile tra 

quelle di competenza esclusiva dello Stato, ai sensi dell' aTt. 117, co. 2, lett. e) , Cost. In coeTenza 

con il disposto costituzionale, il d.lgs. n. 126/2014 ha intTOdotto nel d.lgs . n. 118/2011 il titolo III 

(" L'ordinamento finanziario e contabile delle regioni" )54. 

51 Per il comparto regionale, la legge di stabilità 2016 ha posto regole più stringenti per l'approvvigionamento mediante Consip 
S.p.A. o centrali di committenza. Ai sensi dell'art. 1, co. 512, I. n. 208/2015 " Le regioni sono autorizzate ad assumere personale 
strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità dei soggetti aggregatori di cui all' articolo 9 del decreto-legge 24 ap1·ile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n . 89, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla 
normativa vigente" . 
52 Cfr. C. conti, deliberazione n. 12/SSRRCO/QMIG/16, secondo cui " la trasmissione alla Corte dei conti delle autorizzazioni 
rilasciate dagli organi di vertice amministrativo di deroga all'obbligo di ricorrere alle convenzioni, di cui all'art. 26 della legge n . 
488/1999, stipulate da Consip S.p.A ovvero dalle centrali di committenza regionali, configura una ipotesi di controllo sulla gestione 
e/o di regolarità finanziaTio-contabilc. Gli atti di au torizzazionc devono essere inviati alle Sezioni regionali di controllo, laddove 
trattasi di amministrazioni periferiche dello Stato e enti aventi sede nelle regioni, alla Sezione centrale di controllo sulla gestione 
per quanto riguarda le amministrazioni centrnli dello Stato e alla Sezione di controllo sugli enti con riferiniento agli enti sottoposti 
al controllo della Corte dei conti ai sensi della legge 21 marzo 1958 n. 259. Le modalità concrete di esercizio del contrnllo sono 
riniesse ad ogni Sezione in considerazione delle specifiche competenze". 
53 Di particolare rilievo è l'art. 1, co. 517, secondo cui la "mancata osse1·vanza delle disposizioni dei commi da 512 a 516 rileva ai 
fini della responsabilità disciplinare e per danno erariale". V. circolare AGID 24 giugno 2016, n. 2 , emanata nelle more della 
definizione del Piano triennale p er l'informatica. 
Analogamente dispone l'ru-t. 1, co. 523 relativamente al settore sanitario, nell'ambito delle procedure per conseguii-e miglioramenti 
nella produttività c nell'efficienza degli Enti del Servizio sanitario nazionale, nel rispetto dell'equilibrio economico-finanziario e 
nel rispetto della gru·anzia dei Lea. 
In ogni caso, i rispru·ini attesi dalla centralizzazione degli acquisti nel eompru·to regionale sono programmati per l'esercizio 2017. 
5'1 Le disposizioni del titolo III si estendono alle Regioni a statuto speciale/Province autonome mediante le procedurn di cui all' art. 
27, l. 5 maggio 2009, n. 42 (quanto alla definizione delle modalità e della decorrenza delle nuove regole). Cfr. par. 1.1 e 1.2, parte 
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Si tratta di un punto di svolta rispetto al modello risultante dalla riforma del titolo V Cost. (1. n . 

1/2003), sotto la cui vigenza ciascun Ente ha potuto costrnire autonomi sistemi contabili 

rendendo, di fatto, inoperanti i criteri unifmmi dettati dal d.lgs. 28 marzo 2000, n . 76. 

Nell' ambito del processo di armonizzazione contabile, le R egioni/Province autonome adottano il 

piano dei conti integrato (PDCI) p1·evisto dal cl.P.R. 4 ottobre 2013, n . 132, le cui disposizioni 

sono state richiamate dall'art . 4, d.lgs. n. 118/201155. 

Il processo di armonizzazione contabile h a seguito un'applicazione graduale p er la facoltà, 

riconosciuta agli Enti non partecipanti alla fase di sperimentazione (dal 2013 o dal 2014) , di 

rinviare la tenuta della contabilità economico-finanziaria all'esercizio 2016 (con conseguente 

redazione del bilancio consolidato nel 2017, a norma degli artt. 3, co. 12, e ll-bis, co. 4, d.lgs. n. 

ll8/2011). Inoltre, è stato previsto, sempre a favOTe degli Enti non sperimentatori, che gli schemi 

del bilancio e del rendiconto armonizzato siano redatti nel 2015 a soli fini conoscitivi e che dal 

2016 assumano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria 

(art . 11, commi 12 e 15, d.lgs. n . ll8/2011). 

5.2 La gestione della spesa e la tempestività dei pagamenti nei principi 

dell'armonizzazione contabile 

Nel nuovo ordinamento contabile regionale (Titolo III del d.lgs. n. 118/2011) sono presenti gli 

anticorpi utili ad arginare l'espansione della capacità di spesa. 

Si fa riferimento, in particolare, alla rigorosa disciplina della determinazione del risultato cli 

amministrazione (art. 42), che vieta il finanziamento di spesa con avanzi presunti, in coerenza con 

quanto affermato dalla Corte costituzionale con sent . n. 70/2012 . Sintomatica è anche la disciplina 

del fondo anticipazioni di liquidità, che ha lo scopo di sterilizzare il risultato di amministrazione 

a seguito di una erogazione destinata ad incidere solo sulla liquidità dell'Ente, dove 

l'accantonamento ha la sola funzione di impedire un incremento della capacità di spesa (ait 1, 

CO. 692 e SS. 1. Il. 208/2015). 

III, d.ella citata dclibera1r.ione n. 29/SEZAUT/2014·, per il richiamo agli istitu t i peculiari del nuovo ordinamento contabile 
regionale, tra cui il Collegio dei revisori dei cont i presso le Regioni. 
55 Le disposizioni del cl.P .R. n. 132/2013 sono state emana te in attuazione del d.lgs. 31 maggio 2011, n. 91 (armonizzazione degli 
Enti pubblici diversi clallo Stato). Di conseguenza , il PDCI costituisce il primo strumento comune a tutte amministi:azioni 
pubbliche, in relazione all'csige.nza, specificata clall'art. 4, d.lgs. n. 91/2011, che le P .A. in regime di contabilità finanziaria siano 
tenute acl adottare un comune piano dei conti integrato, costituito da conti che rilevano le entrate e le spese in termini di 
contabilità finanziaria e da conti economico-patrimoniali redatti secondo comuni criteri di contabilizzazione, definendo le 
caratterist iche del piano dei conti, le voci del piano dei conti e il contenuto di ciascuna voce. 
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Ma è proprio la logica del sistema introdotto dal d.lgs. n. 118/2011 a determinaTe una maggiore 

responsabilità nelle decisioni di spesa che, nella visione unitaria dell'armonizzazione contabile, è 

strettamente correlata alla realizzazione delle entrate. 

Di qui il principio contabile di cui all'allegato n. 4/2 del d.lgs. n. 118/2011 cii-ca la registrazione 

dell'obbligazione giuridicamente perfezionata e la sua imputazione alle scritture contabili 

dell'esercizio in cui tale obbligazione viene a scadenza, ossia diventa esigibile, unitamente alla 

previsione del fondo pluriennale vincolato nel quale confluiscono le risorse accertate, destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell'Ente già impegnate, ed esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è acce1·tata l'entrata (allegato 4/1, punto 9.8); principi, questi, richiamati dall'art. 

56, d.lgs. n. 118/2011. 

Lo stretto legame tra regole contabili e rispetto dei vincoli di finanza pubblica è stato evidenziato 

dal Giudice delle leggi, secondo cui " gli scostamenti dai pTincipi del d.lgs. n. 118/2011 in tema di 

aTmonizzazione dei conti pubblici non costituiscono solamente un vizio formale dell'esposizione 

contabile, ma risultano strumentali ad una manovra elusiva della salvaguardia degli equilibri del 

bilancio 1·egionale pTesidiati dall'art. 81 Cost." (sent. cost. n. 279/2016) . 

In tale contesto si collocano le norme atte a prevenirn il formarsi di ritardi dei pagamenti nelle 

trnnsazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica amministrazione, pure recepite nel nuovo 

ordinamento contabile regionale. 

Tra le altre disposizione del citato art. 56 vi è la norma che impone, al momento dell'adozione di 

un provvedimento di spesa, il preventivo accertamento della compatibilità dei conseguenti 

pagamenti con gli stanziamenti di bilancio, a pena di responsabilità amministrativo-contabile e 

disciplinare (a1t 56, co. 6, d.lgs. n. 118/2011). La disposizione, reiterata dall'art . 183, co. 8, d.lgs. 

18 agosto 2000, n. 267, nel testo emendato dal d.lgs. n. 126/2014, è finalizzata ad "evitare rita1·cli 

nei pagamenti e la formazione dei debiti pregressi". 

Una noTma cli analogo contenuto era stata concepita, in passato, nella vigenza del criterio di 

"competenza finanziaria" correlato al momento in cui sorgono le obbligazioni gim·idicamente 

perfezionate (ait 9, co. 1, d.l. 1 ° luglio 2009, n. 78, convertito dalla I. 3 agosto 2009, n. 102)56. 

56 Art. 9, co. 1 , lett. a) d.1. n. 78/2009 (Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni): 
" l. Al fine di garantiJ:e la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della direttiva 2000/35/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di: pagamento nelle transazioni 
commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231: 
a) pe1· prevcniJ:e la formazione di nuove situazioni debitorie: 
1. le pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n . 311, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, le opportune misure organizzative per garantll'e il tempestivo pagamento delle somme dovute per som.ministrazioni, 
forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate suJ sito internet dell'amministrazione; 
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L'obiettivo, anche allora, era quello di contenere la formazione dei residui e, in un certo senso, 

avvicinare la gestione di competenza a quella cli cassa. Ciò dimostra che resta attuale il 1·ischio di 

un disallineamento tra gestione di cassa e competenza, soprattutto nelle prime fasi di attuazione 

della riforma contabile. 

Le predette regole rispondono, altresì, all'esigenza cli ridune i tempi dei pagamenti e sulla 

riduzione delle posizioni debitmie nei confronti dei terzi contraenti con una pubblica 

amministrazione, la cui disciplina generale è dettata dall'art. 4, d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 23157• È 

così previsto l 'obbligo della t enuta del r egistro delle fatture (a1t 42, d.l. n. 66/2014)58, nonché la 

presentazione di un prospetto , allegato alle relazioni ai bilanci consuntivi delle pubbliche 

amministrazioni, attestante l'importo di pagamenti effettuati dopo la scadenza dei termini 

previsti dal d.lgs. n . 231/2002, oltre alla pubblicazione dell'indicatme annuale della tempestività 

dei pagamenti, sia pure con esclu sivo riferimento agli acquisti di beni, servizi e fmnittrre (art. 33, 

d.lgs. n. 33/3013)59. 

Giova sottolineare che le rnlazioni ai rendiconti attestanti gli impmti dei pagamenti effettuati 

dopo la scadenza, nell'evenienza del superamento dei prndetti termini, devono indicare anche le 

misure apprestate per pone un freno al ritardo nei pagamenti60. 

Le richiamate disposizioni sono state dettagliate con cl.p.c.m. 22 settembre 2014, il cui art. 9 

definisce le modalità di computo dell'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti, da 

aggiornare ogni trimestre. A tal fine le amministrazioni pubbliche, tra cui le Regioni/P1·ovince 

2. nelle amministrazioni di cui al numero l , al fine di evitru:e ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il funzionario 
che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei 
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 1·egole di finanza pubblica; la violazione 
dell'obbligo di accertamento di cui al prnsente numero comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo 
stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo conn·attualc, l'amminisn·azione adotta 
le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrntivo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi. Le 
disposizioni del presente punto non si applicano alle aziende sanitarie locali, ospedaliere, ospedaliere universitarie, ivi compresi i 
policlinici universitari, e agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche trasformati in fondazioni". 
57 A norma dell'art. 4, d.lgs. n. 231/2002, il t ermine (cli norma 30 gg.), è portato a 60 gg. per gli Enti del Servizio sanitario nazionale 
e per le imprese pubbliche tenute al rispetto delle norme sulla trasparenza. 
58 L'obbligo della tenuta del registro delle fatture si ricollega all'utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici tra 
pubblica amministrazione e fornitori, il cui termine (fissato dall'art. 6, co. 3, decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 
aprile 2013, n. 55 recante "Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi 
alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244") , è stato anticipato 
al 31 marzo 2015, a opera dell' art. 25, co. 1, d.l. n . 66/2014. 
59 L'art. 33, d.lgs. n. 33/2013, come modificato dall 'art. 8, d.lgs. n . 66/2014, recante "Obblighi di pubblicazione concernenti i tempi 
di pagamento dell'amminisn·azione" così recita: "l. Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, un indicatore 
dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture, denominato «indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti». A decone1·e dall'anno 2015, con cadenza trimestrale, le pubbliche amministrazioni pubblicano un 
indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato «indicatore tl'imestrale di tempestività dei pagamenti». Gli indicatOTi di cui 
al p1·esente comma sono elaborati e pubblicati, anche attraverso il ricorso a un portale unico, secondo uno scl1ema tipo e modalità 
definiti con decrnto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata". 
60 L'art. 41, co. 1, d.l. n . 66/2014, prevede, per tutte l e amministrazioni pubbliche, che "L'organo di controllo di regolarità 
amministrativa e con tabile verifica le attestazioni di cui al primo periodo, dandone atto nella propria relazione. Per le 
Amministrazioni dello Stato, in sede di 1·endiconto generale, il prospetto di cui al primo periodo è allegato a ciascuno stato di 

pI'evisione della spesa" . 
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autonome, sono tenute, dal 1 ° gennaio 2015, a moltiplicare l'importo di ogni fattma pe1· i giorni 

di ritardo (giorni che separano la data di scadenza da quella del pagamento) ed a confrontare il 

risultato con l'importo dei pagamenti effettuati nel periodo di riferimento61. 

Fermo restando l'obiettivo della tendenziale riduzione del fenomeno dei residui, auspicato dalle 

disposizioni sopra citate, nell'ordinamento contabile regionale si dispone la netta demarcazione 

tra la gestione di competenza e quella dei residui (ait 60, commi 4 e 5, d.lgs. n . 118/2011). In tale 

contesto , sono reiterate le disposizioni dell'abrogato d.lgs. n. 76/2000 ciTca la fOTmazione delle 

economie di spesa e la loro conconenza alla determinazione del risultato di amministrazione, al 

netto, però, delle somme iscritte nei fondi pluriennali vincolati (art. 60, co. 7)62. 

Appare, invece, superato il concetto di " residuo di stanziamento o improprio"63 così come la pratica 

dell'imputazione delle somme non impegnate alla competenza dell'esercizio successivo, autorizzata 

dalle attuali leggi regionali di contabilità per spese con vincolo di destinazione specifica 64. 

61 Con riferimento agli strumenti volti ad ottenern il rispetto dei termini prefissati, occorre premettere che il d.lgs. n. 231/2002 già 
prevede un apparnto sanzionatorio civilistico a presidio dei termini prefissati, n·a cui, il tasso di interesse maggiorato di otto punti 
p er cen tuali (art. 2, co. 1, lettera e), la decorrenza automatica degli interessi moratori alla scadenza del termine, senza necessità di 
costituzione in mora (art. 4, co. 1), il risarcimento del danno per le spese di recupero del credito (art. 6) e la nullità delle clausole 
gravemente inique per il creditorn (ru-t. 7). 
All' infuori del rappol"to civilistico tra debitore e creditore, ulteriori sanzioni erano stat e previste a carico delle amministrazioni che 
fan.no registrare tempi medi superiori a quelli previsti. La norma, 1·ccata dall'art. 41, co. 2, d.l. n . 66/2014, è stata dichiarata 
incostituzionale dal Giudice delle leggi con sentenza 22 dicembre 2015, n . 272. 
Le sanzioni, di forte impatto pubblicistico, consistevano nel divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi t itolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale nell' anno successivo a quello di riferimento. Esse erano state ipotizzate pe1· t utte le 
amministrazioni pubbliche al superamento del termine di 90 gg. nel 2014 e di 60 gg. dal 2015, esclusi gli Enti del Servizio sanitario 
nazionale, posto che l a trasmissione della relazione e l'adozione da parte dei predetti Enti delle misure correttive costituisce 
adempimento a carico delle Regioni, che presiedono al governo dei tempi di pagamento nell'ambito delle procedlll'e di 
monitoraggio della spesa sanitaria. 
La Corte costituzionale, con la sentenza n. 272/2015, pur riconoscendo natura di principio di coordinamento della finanza pubblica 
alla disposizione dell'art. 41, co. 2, d.l. n. 66/2014 - per la sua finalità di incentiv a1·e una più corretta gestione della sp esa pubblica 
- ha ritenuto che la soluzione in concreto adottata dal legislatore si pone in contrasto con il principio di p1·oporzionalità, che sempre 
deve caratterizzare il rapporto tra violazione e sanzione. In particolare, non ha superato il test di proporzionalità il fatto "che 
qualsiasi violazione dei tempi medi di pagament o da parte di un'amministrazione debitrice, a prescindere dall'entità 
dell'inadempimento e dalle sue cause, sia sanzionata con una misura a sua volta rigida e senza eccezioni come il blocco totale delle 
assunzioni per l'amministrazione inadempiente". 
Con riferimento agli Enti del Servizio sanitario nazionale, l'art. 41, co. 4, d.lgs. n. 66/2014, dispone che le Regioni trasmettono la 
1·elazione contenente le informazioni sui pagamenti effettuati dopo la scadenza e le iniziative assunte in caso di superamento dei 
tempi di pagamento "al Tavolo di verifica degli adempimenti regionali di cni all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005, sancita 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata n el 
supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 105 del 7 maggio 2005". Ciò vale a dire che la 
trasmissione della relazione e l'adozione da parte degli Enti delle misure correttive costituisce adempimento regionale. 
62 Peraltro costituiscono economie anche le minori spese sostenute rispetto all'impegno assunto nel corso dell'esercizio, a seguito 
delle verifiche svolte a conclusione della fase di liquidazione (art. 56, co. 5, d.lgs . n. 118/2011). 
63· Cfr. al riguardo, il soppresso art. 21, co. 6, d.lgs. n. 76/2000, secondo il quale "Le somme iscritte negli stanziamenti di spesa in 
conto capitale o di investimento non impegnate entro il 30 giugno possono essere mantenute in bilancio, quali r esidui, non oltre il 
terzo esercizio finanziario successivo alla prima iscrizione". 
Nell'o1·dinamcnto regionale, la rciscrizione delle somme non impegnate alla competenza dell'esercizio successivo riguarda, 
generalmente, le spese in conto capitale e le assegnazioni di fondi statali o della U.E. L'art. 22, co. 4, cl.lgs. n . 76/2000, prevedeva 
che la "La r egione può, in relazione all'epoca in cui avviene l'assegnazione dei fondi statali di cui al comma 1, attribuire le relative 
spese alla competenza dell'esercizio immediatamente successivo, allorché non sia possibile far luogo all'impegno di tali spese, a 
norma dell'articolo 18, entro il tennine dell'esercizio nel corso del quale ha luogo l'assegnazione". Per la legislazione regionale, efr., 
ex 1mdtis, Regione Lombardia, art. 50, 1.r. n. 34/1978. 
64 Di conseguenza, v engono meno istituti peculiari del vecchio mdinament o regionale, volti ad estendere ai residui propri 
determinate regole valevoli per quelli impropri. Tra questi, l a reiscrizione, negli stanziamenti di competenza dell'esercizio 
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5.3 Premessa metodologica dell'indagine 

Nel p1·esente capitolo si espongono i dati sull'andamento della spesa regionale, desunti dai rendiconti 

relativi al quad1·iennio 2012-2015 che sono stati acqiùsiti mediante il sistema Con.Te. (Contabilità 

Territoriale). L'applicativo, già adottato per le precedenti relazioni sulla gestione finanziaria delle 

Regioni (deliberazione n. 7/SEZAUT/2016/FRG) è alimentato dai servizi finanziari delle Regioni e 

dai Collegi dei revisori in attuazione della delibera 24 febbraio 2015, n. 19/SEZAUT/2016/INPR 

(Linee guida per le r elazioni dei collegi dei revismi dei conti delle Regioni per l'esercizio 2015)65, 

I dati di rendiconto sono esaminati sia come aggregato dei primi tre Titoli della spesa, sia 

dettagliatamente per ognuno dei tre Titoli: Titolo I - Spesa corrente66 ( con un ''focus" particolare 

sulla spesa corrente al netto di quella sanitaria); Titolo II - Spesa in conto capitale; Titolo III -

Spesa per rimborso di prestiti. Il Titolo IV, riguardante le contabilità speciali, viene p1·eso in 

considerazione solo per illustrare l'andamento quadriennale del totale della spesa con riferimento 

alle voci impegni e pagamenti complessivi67. 

Si rammenta che soltanto le Regioni che hanno aderito alla sperimentazione hanno redatto il 

rendiconto 2015 secondo gli schemi del bilancio armonizzato (ai fini autorizzatori e non 

successivo, di somme c11e, fisiologicamente, dovrebbero essere contabilizzate tra residui; istituto la cui operatività comporta una 
sottostima della massa dei residui, con pregiudizio della veridicità delle poste di bilancio. 
La Regione Lazio, con l'mt 37, co. 7, l.:r. n. 25/2001, ha disposto, con riferimento alle risorse derivanti dai piani finanziari 
approvati dall'Unione europea e dai quadri finanziari contenuti nelle deliberazioni CIPE, che "Gli impol'ti risultanti dalla 
differenza tra le somme impegnate e quelle pagate nel corso dell'esercizio vengono reiscritte negli stanziamenti di competenza degli 
appositi capitoli dei bilanci annuali successivi fino al completo csalll'imento degli impegni originariamente assunti" . Ciò vale a dire 
che i relativi impol'ti (tecnicamente r esidui di competenza) vengono eliminati dalla massa dei residui per essere nuovamente iscritti 
tra gli stanziamenti di competenza. 
La Regione Friuli-Venezia Ginlia, con l'm·t. 66, co. 1, I.i·. n. 21/2007, ha previsto un regime derogatOl'io per le risorse assegnate 
dallo Stato per la ricostruzione post terremoto che restano conservate in bilancio anche se non impegnate ("fino a che permanga 
la necessità clelle spese stesse" pe1· essere, nel caso ùive1·so, trasferite stù Fondo cli solidm·ietà per la ricostruzione, lo sviluppo 
economico e la rinascita del Friuli-Venezia Giulia). InolLre, con l'a:rt. 66, co. 2, l.r. n. 21/2007, è previsto cl1e agli stanziamenti di 
competenza relativi al predetto Fondo siano trasferite le quote disimpegnate dal conto residui per le medesime spese. 
In senso analogo, cf'r. Regione Lombardia, art. 50, co. 2, l.r. n.. 34/1978, secondo cui possono essere reiscritte negli stanziamenti di 
competenza "anche le economie realizzatesi sulla gestione dei residui passivi" relativamente alla stessa tipologia di spesa che 
consente la conservazione in bilancio delle somme non. impegnate (art. 50, co. 1). Parimenti, la Regione Mm·che, con l'art. 46, l.r. 
n. 31/2001, ha disposto il disimpegno automatico delle risorse statali gestite dalla Regione e non pagate nel te:r.minc di 2 anni (spese 
correnti) o di 4 anni (spese di parte capitale). 
65 Con riferimento alla Regione Lomba1·dia, il disallineamento tra i dati validati nel sistema Con.Te. e quelli posti nelle tabelle da 
1/REG/SP a 20/REG/SP, è dovuto alla diversa valorizzazione del dato riferito all'annualità 2012, da cui sono stati sott1·atti, per 
esigenze di analisi e di confrontabilità infra regionale, 3,5 miliardi di residui iniziali e di pagamenti in conto residui relativi al Fondo 
di solidarietà nazionale ( capitolo 5592 del l'endiconto della spesa della Regione Lombardia), che la Regione non. utilizza e, quindi, 
rnstituisce per intero al momento della contabilizzazione dell'entrata. 
66 Gli importi inseriti t ra le spese correnti contengono anche alcune voci, ad esse riconducibili, opportunamente riclassificate, 
originariamente allocate tra le contabilità speciali. Hanno riclassificato le Regioni Toscana, Puglia, Basilicata e Calab1-ia, su 
specifica indicazione cl.ella Corte dei conti (Lince guida approva te con deliberazione n. 19/SEZAUT/2016/INPR). Non è stata presa 
in considerazione, ai fini della determinazione della spesa corrente, la riclassificazione operata dalla Regione Lazio stù da ti di 
rendiconto 2015, poiché la mancata rialJocaziouc degli importi per gli anni pl'eccden.ti avrebbe comportato un disallineamento tra 
le annualità tale da rendere poco significativa l'analisi dell'andamento della spesa nell'intero areo temporale oggetto di indagine. 
I da ti inseriti nel Titolo IV per ogni R egione son.o, in ogni caso, verificabili nelle tabelle pubblicate nel volume "Appendice 
Regioni", Appendice al capitolo 4, "L'analisi della spesa regionale - i questionari compilati dalJe Regioni", con riferimento agli 
esercizi 2014 e 2015. 
67 Cfr. pal'. 5.5.1 e 5.5.3. 
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meramente conoscitivi) che prevede un maggior numero di Titoli di spesa. Ai fini della 

confrontabilità dei dati con le altre Regioni, si è pToceduto peTtanto ad una 1·iclassificazione, 

riconducendo alla spesa in conto capitale la somma del Titolo 2 (Spese in conto capitale) e del 

Titolo 3 (Spese peT inc1·emento di attività finanziarie) e alla spesa peT TimhOTso pTestiti la somma 

del Titolo 4 (Rimborso di pTestiti) e del Titolo 5 (Chiusura anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiern) . Tale Ticlassificazione ha consentito di continuaTe ad acquisire i rendiconti 

trnmite l'applicativo Con.Te. , sviluppato secondo le regole contabili pTevigenti. 

L'analisi mette a confronto le risultanze dei Tendiconti delle 15 Regioni a statuto Ol'dinaTio (RSO) 

e, sepaTatamente, delle Regioni a statuto speciale e delle Pl'Ovince autonome (RSS), esponendo, per 

completezza, i totali nazionali intesi come sonrmatoTia dei due macTo-aggi·egati così individuati. 

Rispetto alla p1·ecedente rnlazione al Padamento (delibernzione n. 37/SEZAUT/2016/FRG) che 

ha focalizzato l'analisi finanziai·ia sui flussi di cassa, con una pTofondità di dettaglio sulle singole 

tipologie di spesa , il presente capitolo monitora tutto il ciclo del bilancio, a paTtire dalla fase ' 

previsionale (pTevisioni iniziali e definitive), per arrivare alla gestione della spesa ( dagli impegni 

ai pagamenti in conto competenza, alla gestione dei residui, di competenza e pTovenienti da 

ese1·cizi precedenti, se non eliminati a qualsiasi titolo). 

Dopo l'analisi dell'intero ciclo di bilancio per l 'esercizio 2015, s1 esamma l' andamento, nel 

quad1-iennio, della gestione di competenza (impegni e pagamenti) e di quella dei rnsidui 

(pTovenienti da esercizi prncedenti e dell'esercizio di competenza), prendendo in considerazione 

anche oppoTtuni indicatori di gestione. 

Si confrontano infine, i dati della gestione di competenza (impegni e pagamenti) con la 

popolazione delle singole amministrazioni regionali, determinandone il valore pro capite. 

5.4 Il ciclo del bilancio e della spesa nell'ese1·cizio 2015 

Le tavole che seguono Ticostruiscono la dinamica della gestione di bilancio e della spesa per 

l'esercizio 2015, dando conto dell'intero prncedimento cli spesa. 

Gli importi degli stanziamenti iniziali Ticavati dai bilanci di pTevisione68, comparnti con gli 

stanziamenti definitivi, da rendiconto, mostrnno la t endenza, sempre più accentuata, delle R egioni 

6B La ricerca è stata effettuata attingendo a fonti dive1·se: sono stati utilizzati i dati inseriti nella tabella 8.5.1 del questionario linee 
guida per le relazioni dei revisori dei conti sui bilanci di previsione delle Regioni per l'anno 2015 (deliberazione n . 
6/SEZAUT/2015/IN PR), per le .Am:m.ini.strazioni regionali che hanno inviato il documento al sistema Con.Te.; si è fatto ricorso ai 
documenti ufficiali rinvenuti nelle Sezioni "Amministra?.ione h·asparente" dei siti istituzionali per le altre Regioni. Tale ricerca ha 
prodotto in alcuni cas i l'acquisizione di stanziamenti iniziali classificati p er Titoli di spesa secondo il sistema contabile previgen te, 
mentre in altri cas i sono stati trovati importi che recepiscono la classificazione per Titoli adottata dal sistema contabile 
armonizzato, redatto an che ai soli fini conoscitivi, dalle Regioni non aderenti alla sperimentazione. Tale evenienza potrebbe dar 
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a sottostimare le prop1ie esigenze di spesa69, fatta eccezione per alcune che denotano una più efficace 

capacità di programmazione (Liguria, Umh1·ia e Abruzzo, nonché Veneto ed Emilia-Romagna, tra 

le RSO di dimensioni più consistenti; le Regioni Trentino-Alto Adige, Sardegna e le due Province 

autonome, per le RSS) , come si evince dalla tabella l/REG/SP70. Il disallineamento tra le previsioni 

iniziali e definitive di spesa è tanto più evidente per la spesa in conto capitale (tabella 3/REG/SP), 

in relazione al suo minor grado di rigidità. Rispetto al passato, l 'ulterime elemento di novità è dato 

da uno scostamento maggiormente apprezzabile anche in t ermini assoluti 1·ispetto alla val'Ì.azione 

rilevata per la spesa corrente (tabella 2/REG/SP). Anche la spesa per rimborso prestiti (tabella 

4/REG/SP) che, per sua natura, ha stmicamente mostrato una programmazione fisiologicamente 

più agevole 71, fa registrare scostamenti rilevanti tra previsioni e dati definitivi, come nel caso delle 

Regioni Toscana, Marche, Lazio, Campania, Puglia e Regione siciliana. 

Il rapporto tra impegni e stanziamenti definitivi nelle sopra citate tabelle riferisce cli una capacità 

di impegno complessiva vicina al 75% 72, che sfiora il 90% p er la spesa corrente (che, p er definizione, 

viene impegnata in misura molto vicina a quanto stanziato)73, e si attesta intorno al 39% p er la 

spesa in conto capitale ( dove si registra una diffusa bassa capacità cli impegno, se si escludano le 

Regioni a statuto sp eciale e la Regione Campania) e al 43% per il rimborso di prnstiti; tipologia di 

spesa per la quale a Regioni che impegnano il 100% di quanto stanziato, si affiancano 

amministrazioni 1 cm stanziamenti definitivi si mostrano nettamente superimi a quanto 

effettivamente impegnato 74. 

L'analisi del ciclo di spesa nell'esercizio di riferimento è particolarmente utile per il raffronto degli 

impegni con i pagamenti di competenza, ch e consente di apprezzare l'efficacia delle politiche volte 

a contrastare il ritardo nei pagamenti e, in definitiva, a contenere la formazione dei residtù. 

luogo a una non perfetta omogeneità dei dati tra le varie Regioni. L a criticità doV1·ebbe essere superata a partfrc dalle prossime 
rilevazioni, quando tutte l e Regioni avranno adottato i p1incipi dell'armonizzazione contabile previsti dal d.lgs . n . 118/2011. 
69 Gli stanziamenti iniziali dell 'esercizio 2015 sono pari a cfrca 195 miliardi di emo, mentre gli stanziamenti d efinitivi ammontano 
a cfrca 255 miliardi, con una va1·iazione cli 30,61 punti percentuali. Nell'esel'cizio 2014, a fronte di stanziamenti iniziali cli circa 
195,5 miliardi, si registrano stanziamenti definitivi di circa 240 miliardi (+22,9%), come si evince dalla precedente rela7..ione, 

deliberazione n. 7/SEZAUT/2016/FRG. 
70 Si conside1·i che per le Regioni Toscana, Puglia, Basilicata e Calabria lo scostamento è determinato anche dalla riallocazione 
nelle due voci di spesa corrente (denominat e "eventuali altre somme per spesa corrente sanitaria registrate nelle contabilità 
speciali" e "eventuali altre somme per spesa conente registrate nelle contabilità speciali") delle partite di spesa impropriamente 
registrate in contabilità speciale, come richiesto nei prosp etti "spesa" ed " equilibri", paTti integranti delle linee guida per il Collegio 

dei revisori sui renclicon ti 2015. 
71 Ne sono dimostrazione i dati perfettamente allineati tra previsioni iniziali e definitive di spesa nella quasi totalità delle R egioni 
a statuto speciale, nonché nelle Regioni Lombardia, Emilia-Romagna, Abruzzo e Basilicata. 
72 Fanno l'egistcare percentuali sensibilmente sotto la media solo alc~mc Regioni dell' area Sud (Molise, Puglia, Basilicata e Calab ria 

e Regione siciliana) e le Regioni Toscana e Lazio . 
73 Fanno r egistral'C percentuali sensibilmente sotto la media le Regioni Toscana, Abruzzo, Puglia, Calabria e Trentino-Alto Adige. 
14 È il caso delle Regioni Ligmia, Toscana, Mar che, Calabria e Regione siciliana. Analogo fenomeno si riscontra nelle t re Regioni 
che hanno aderito alla sperimentazione nell'esercizio 2014, soprn ttutto Lombardia e Lazio (ch e hanno stanziato rispettivamente 
2,2 e 13,1 miliardi, impegnando 774 milioni e 5,3 miliardi), in mism a minore in Basilicata (67 milioni stanziati e 41 milioni 

impegnati). 
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Nell'esercizio 2015, i pagamenti in conto competenza, pan a crrca 153,9 miliardi di euro, 

raggiungono, a livello nazionale, 1'81,52% della quota impegnata (188,8 miliardi, come da tabella 

1/REG/SP), laddove ai risultati raggiunti dalle RSO, vicini all'82% si avvicinano, a differnnza di 

quanto rilevato in precedenza, le performance delle RSS (37 miliardi di pagamenti di competenza 

contro i 46 miliardi di impegni). A fronte di indici superiori all'80% per quanto riguarda le spese 

correnti e v icini al 100% per le spese per rimbmso prestiti (v. tabelle 2/REG/SP e 4/REG/SP), 

sono le spese per investimenti a far registrare risultati inferiori al 55 % , seppur in aumento rispetto 

a quanto rilevato nel precedente referto (v. tabella 3/REG/SP). 

I pagamenti in conto competenza rappresentano 1'84,13% del totale dei pagamenti. L'aggregato 

RSS è quello che fa registrare la maggiOTe quota in conto residui in rapporto al totale dei 

pagamenti (19,06% , sopra la media nazionale pari a 15,87%). 

Rinviando a più approfondite valutazioni in sede di analisi della gestione dei rnsidui (par. 5.6), si 

anticipa che quelli in conto competenza decrescono rispetto all 'ese1·cizio 2014 (34,9 miliardi 

rispetto ai precedenti 43,9, come si evince confrontando la tabella 1/REG/SP, con l'equivalente 

del precedente referto, deliberazione n. 7/SEZAUT/2016/FRG). Al 1·iguardo, è di interesse 

osservare le risultanze delle Regioni in sperimentazione nell'esercizio 2014, per gli effetti attesi in 

termini di ridotta formazione dei residui75.Con riferimento alla problematica dei debiti pregi·essi, 

a fronte di residui iniziali pari a 71,3 miliardi, sono stati effettuati pagamenti in conto residui pari 

a 29 milia1·di, menn·e ne 1·imangono da pagare 30 miliardi, al netto dei debiti cancellati dal bilancio 

(pa1-i a 12 miliardi, più del doppio dei 5,5 miliardi eliminati n el 2014). È interessante rilevare come 

le Regioni in spe1·imentazione abbiano pagato in conto 1·esidui importi maggiori di quanti ne 

abbiano portati ad esercizi successivi76 e, allo stesso tempo siano tra le Regioni che, avendo 

adempiuto nel 2013 all'obbligo del riaccertamento sn·aordinario, presentano importi più bassi tra 

quelli eliminati. 

I residui finali, a livello globale (65 miliardi) , diminuiscono rispetto a quelli accertati ad inizio 

esercizio 2015 (71,3 miliardi) ; evidentemente per gli effetti delle misure normative volte a 

contenere la formazione dei rnsidui. Tra queste, l'applicazione della competenza finanziaria 

potenziata, il riaccertamento straordinario dei residui e la preventiva verifica della compatibilità 

75 Nel precedente referto era stata segnalata la significativa consistenza dei residui di competenza nella Regione Lombardia, dove 
oggi si registra una leggera flessione (5,99 miliardi) , rispetto ai 6,23 rniliard.i dell'esercizio 2014. Si tratta comunque di importi 
rilevanti che vanno a gravare sui residui finali totali (circa 9 miliardi), che restano a livello di quelli iniziali, nonostante l'elevato 
importo dei pagamenti in conto residui (5,7 miliardi). Le restanti Regioni in sperimentazione nell'esercizio 2014 (Lazio e 
Basilicata), anche nell'anno corrente espongono residui dell'esercizio di competenza in riduzione rispetto al dato rilevato nel 2014 
(rispettivamente 3,83 miliardi contro i 3,95 e 411 milioni contro i precedenti 446). 
76 Fenomeno che si 1·iscontra, anche in altre Regioni, nel confronto trn i pagamenti in conto .residui e i residui finali da esercizi 
precedenti: Abruzzo, Puglia, Sardegna e Regione siciliana. 

109 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 

–    109    –



dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio (v. par. 5.2), seppur non in maniera omogenea su 

tutto il tenitorio nazionale. Anche i prnvvedimenti intesi a limitare i ritardi nelle transazioni 

commerciali di cui è parte una pubblica amministrazione, di cui l'obbligo di pubblicazione dei 

paga.menti effettuati dopo la scadenza e dell'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti 

potrebbern aver influenzato la riduzione dell'ammontare finale dei residui (v. par. 5.1). 

Resta, comunque, centrale l'esigenza di consolidare, a livello organizzativo, comportamenti 

virtuosi anche sotto il profilo della gestione di competenza, anche al fine di evita1·e che il ricorso a 

provvedimenti normat ivi a ripiano dei debiti pregressi acquistino natura ordinaria e 1·icorrente77• 

Come già accennato, dei 65 miliardi di residui finali a fine 2015, cpiasi 35 derivano dall'esercizio di 

competenza, di cui cfrca la metà è prodotto da Regioni da tempo armonizzate7B. 

Numerose sono le Regioni che vedono assottigliarsi l'ammontare dei residui a fine esercizio. Fanno 

eccezione, tra le Regioni a statuto ordinario, la Lombardia, l'Emilia-Romagna, la Toscana e la 

Campania, con la Regione Lazio che presenta valori sostanzialmente stabili . Tra le Regioni a 

statuto speciale, oltre alle lievi riduzioni riscontrabili in V alle d 'Aosta e in Sardegna, è degna di 

nota la contrazione di detti i-esidui nella Regione siciliana, che passano dagli iniziali 7 ,9 miliaTCli 

ai 3,1 miliardi di fine esercizio. 

Si rileva infine che, in alcuni casi, i residui iniziali dell'anno oggetto di indagine (2015) non 

coincidono con i residui finali dell'anno precedente. Tale cÌTcostanza si registra anche con 

riferimento agli anni prngressi, come si evince dai prospetti contabili sulla spesa delle singole 

Regioni e da ulteriori prospetti di dettaglio esplicativi del fenomeno riportati nell'Appendice al 

presente rnf erto 79. 

77 Cfr. C. conti, Sezione delle autonomie n . 9/SEZAUT/2016/INPR, depositata il 23 marzo 2016. 
78 Come meglio precisato in seguito (pa1·. 5.6), i valori più elevati riguardano la Regione Lombardia e, segnatamente, la spesa 
sanitaria della Regione, non soggetta al principio della competenza finanzial'Ìa potenziata, con il conseguente verificarsi dei ritardi 
nel trasferimento delle risorse, già impegnate, agli Enti sanitari. Per memoria, si riproducono le osservazioni desunte dalle 
Relazioni sulla gestione finanziaria degli anni precedenti (deliberazione n. 29/SEZAUT/2014/FRG, Esercizio 2013, Parte IlI, PaL 
4.4 e deliberazione n. 7/SEZA UT/2016/FRG, Esercizio 2014, Parte I, Par. 4,A), da cui risultava che la Regione Lazio, nell'esercizio 
2013, produceva residui in conto competenza per il 32,35% dell'impegnato e nel 2014 vedeva scendere tale indice al 19,14%. 
All'opposto, la Lombardia mostrava una tendenza inversa, avendo fatto registrare nel 2014 un indice pari al 25,66% rispetto al 
9,35% del 2013. 
79 Si tratta delle Regioni Marche, Umbria, Lazio. Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria , Sardegna (V. tabelle 
in Appendice, appendice al capitolo 4, Parte Il, "L'analisi della spesa Tcgionale - Questionari compilati dalle Regioni"). 
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5.5 L'andamento della spesa nel quadriennio 2012-2015 

5.5.1 Gli impegni di spesa 

La spesa complessiva80, in termini di impegni, appare esser si riat testata nell'esercizio 2015 sm 

livelli r iscontrat i all' inizio del quadriennio oggetto dell'indagine (225 milia1·di contro i 224 del 

2012), dopo aver subito oscillazioni in aumento nel corso di tale intervallo temporale (v. tabella 

5/REG/SP). La sostanziale stabilità (+0,43%) risulta dipendere dall'effetto combinato della 

contrazione della spesa delle RSO (-1,07%) e della corrispondente crescita nelle RSS ( +6,37% ). 

La classificazione per Titoli, a livello nazionale , evidenzia l ' invarianza delle spese couenti 

(+0,92%)81, la flessione degli investimenti e delle partite cli giro (rispettivamente -2,65% e -

10,84%) e la crescita della spesa per il rimbOTso cli prestiti (+60,63%). 

La tabella 7 /REG/SP analizza dettagliatamente, per singola Regione, la spesa relativa ai soli 

priini t re Titoli, ad esclusione delle partite di giro, mostrando un aumento nel quadriennio 

(+2,93%) dovuto all'effetto combinato della lieve crescita delle R SO (+ 1,05%) e cli quella più 

consistente rilevata nelle RSS (+9,18%). Nel confronto del 2015 rispetto al 2014, al contrario, 

l'andamento generale è in lieve diininuzione (-0,82 % ). 

L'unica area geografica ch e esibisce una flessione nel quadrieunio82 è il Centro (-8,23 % ) con il 

contributo in diminuzione cli tutte le Regioni dell'aggregato83, mentre l'area Nord (+2,70%), il 

Meridione e l'aggi·egato delle Regioni a statuto sp eciale84 1·isultano in crescita rispettivamente cli 

+ 7,96% e +9,18% . La maggiore percentuale di incidenza, risp etto al totale degli impegni delle 

RSO, viene regish·ata nelle Regioni del Nord (44% cii-ca), seguite da quelle del Sud (circa il 30% )e 

del Centrn (circa il 26%). 

La spesa couente, che ha la maggiOTe incidenza sul t otale85, fa registra1·e una sostanziale stabilità 

nelle R SO (-0,81 %), nel 2015 rispetto al 2012 (tabella 8/REG/SP) . In valore assoluto, gli importi 

complessivi ammontano a circa 122,5 miliardi nel 2012, 126 nel 2013, 125 nel 2014 e 121 ,5 nel 

80 Nella tabe1la 5/REG/SP, la spesa complessiva include il Titolo IV - Spese per contabilità speciali - nella sua accezione 
antecedente l'applicazìonc del sist ema contabile armonizzato. 
81 Si rammenta che le spese correnti sono ivi intese come somma degli importi registrati al Titolo I c di quelli opportunamente 
riclassificati solo da alcuno R egioni (Toscana, Puglia, Basilicata e Calabria) inizialmente allocati n el Titolo IV -contabilità speciali. 
82 Nel confronto con l'esercizio prncedente, invece, solo nelle RSS la spesa mostra un incremento (+5,38%), mentre nell'area Sud 
il dato rimane stabile (+0,69%) c flette al Nord e al Centro (-3,92% e -4,34%). 
83 Particolarmente significativo appare l'andamento della spesa della Regione Lazio ch e diminuisce nel quaùriennio del 9,93% 
mostrando una diminuzione costante in tutto l'intervallo temporale, fatta eccezione p er un picco in aumento nel 2013. 
8'1 Tra le R SS solamente la V a.Ile d'Aosta fa registrare una diminuzione di spesa nel quadriennio; tutte le altre contribuiscono, con 
v alori percentuali e p esi in t ermini di valore assoluto diversi, all'andamento crescente dell'intero aggregato. 
85 Dall' analisi combinata delle tabelle 7 e 8/REG/SP , si desume, indirettamente, l'incidenza predominante della spesa corrente sul 
totale degli impegni (circa 1'84% per il triennio 2013-2015, in leggero calo rispetto alle punto dell'85% circa dell'esercizio 2012). 
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2015. L'ama Nord mostra un incremento pai·i al 4,16%, mentre nelle a1·ee Centro e Sucl si rilevano 

diminuzioni pari rispettivamente al 4,32% e al 5,42% 86. 

La spesa conente delle RSS, che assorbe, anch'essa, gran parte del totale degli impegni assunti, 

ma con percentuali più basse rispetto a quelle riscontrate nelle RSO ( con valori che oscillano tra 

il 77% e 1'81 % circa nel quadriennio) risulta in aumento del 7,17% complessivo, per effetto 

dell'andamento crescita per quasi tutte le Amministrazioni regionali, fatta eccezione per la 

Regione Trentino-Alto Adige e per la Provincia autonoma di Trento. 

I val01·i degli impegni per spesa corrente includono la spesa per il settore sanitai·io, di cui si clà 

conto nella parte II, capitolo 3. 

La spesa in conto capitale (tabella 10/REG/SP)87 nelle RSO mostra una cbffusa e significativa 

1-iduzione (-12,27 % nel quadriennio88). Il fenomeno interessa le aree Nord e Centro, mentre al Sud 

solo le Regioni Abruzzo e Molise mostrano un andamento in linea con il totale delle Regioni a 

statuto ordinario. Da notare, tra le Regioni in sperimentazione, la flessione nella spesa per 

investimenti in Lombai·dia e Lazio (-30,80% e -68,04%) nel quadriennio89. Una possibile 

interpretazione di tale Tiduzione è conelata all'applicazione del principio generale della 

competenza finanziaria potenziata, che impone di rinviarn agli esercizi futuTi la spesa non esigibile 

nell'anno, mediante l'istituto del fondo pluriennale vincolato90. 

Gli impegni in conto capitale risultano, invece, in crescita nelle RSS nel quadriennio ( + 11,28 % ), 

ma vi è soluzione di continuità Tispetto all'esercizio 2014 (-1,83%). In controtendenza appaiono 

la Regione Valle cl' Aosta e la Regione siciliana (rispettivamente -59,11 % e -33,21 % ) e, con 

riferimento all'esercizio pTecedente, anche le Regioni Trentino-Alto Adige (-29,10%) e Sardegna 

(-11 ,87%). 

La spesa per rimbOTso prestiti (tabella 11/REG/SP)91 presenta una sensibile e diffusa espansione, 

nel 2015 rispetto al 2012 (+58,62%) ed anche rispetto al 2014 (+54,16%) per le RSO (tabella 

11/REG/SP). 

86 Le Regioni che fanno registrare una diminuzione della spesa corrente nel quadriennio sono la Liguria (-1,58 % ) al Nord, Umbria 
(-0,18%) e Lazio (-9,35%) al Centro, Molise (-3,71 %), Campania (-0,82%) e Puglia (-20,81 % ) al Sud. Rispetto all'esercizio 2014 
anche altre Regioni vedono diminuire la spesa corrente (Piemonte, Marche e Calabria), determinando una variazione più 
consistente a livello di aggregato RSO (-2,90% ). 
R? Tale tipologia di spesa rappresenta nel 2015 il 7% ci.rea della spesa totale nelle Regioni a statuto ordinario e il 19% nelle Regioni 
a statuto speciale, presentando percentuali che oscillano nel quadriennio rispettivamente tra il 7 e il 10% (RSO) e tra il 16% e il 
20% (RSS). 
R8 La diminuzione della spesa in conto capitale è ancor più evidente rispetto all'esercizio precedente (-28,08%). 
39 La Regione Basilicata, al contrario vede la spesa in conto capitale ricominciare a crescere (+38,33 % ). 
90 Lo stesso andamento risulta visibile con 1·ife1·imento alla gestione clei residui delle stesse Regioni in sperimentazione nel 2014 (v. 
par. 5.6). 
91 La percentuale di incidenza di tale tipologia di spesa si attesta su valori pari al 7,4% ci.rea per le RSO ed il 2,8% per le RSS. 
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In termini assoluti, gli impegni complessivi ammontano nel 2012, nel 2013, n el 2014 e nel 2015, 

1·ispettivamente, a 6,6 e 9,2, 6,8 e 10,5 miliardi di euro. A livello di singolo Ente teuitoriale92 , la 

crescita ha interessato, nel 2015 rispetto al 2012, in maniera significativa la Lombardia 

(+275,66% ), la Liguria (+ 118,86%) e, soprattutto, la Campania (+ 1.128,78%) e la Puglia 

(+467,49%). 

La spesa per rimbOTso prestiti manifesta anche nelle RSS variazioni in aumento (+79,11 %), con 

una crescita particolal'mente significativa nella Regione siciliana ( +268,89%). 

Tahella 5/REG/SP - Spesa Totale - Impegni - Andamento nel quachiennio 2012-2015 

Titolo Descrizione S11csc 
Impegni RSO Variazione 'X, 

2012 2013 201<1 2015 2015/14, 2015/12 
- 1tolo I ,- r ese correnti. 116 496 629 119 269 146 122 437 210 119 107 071 2 72 I 2 24 I 

!Altre spese couenti ree;istrate nelle contahilità speciali 6.035.371 6.949.602 2.739.043 2.437.427 -11,01 -59,61 

Totale spese con-enti 122.531.999 126.218.748 125.176.253 121.544.498 -2,90 -0,81 

Titolo II !Spese in conto capitale 11.692.795 13.216.580 14.262.951 10.258.158 -28,08 -12,27 

Titolo III !Spese per rimborso prestiti 6.~52.990 9.212.914 6.845.353 10.553.092 54,16 58,62 

Totale 8]1ese al netto delle contabilità speciali 140.877.785 148.648.242 146.284.557 142.355.749 -2,69 1,05 

Titolo IV !Contabilità speciali al netto delle spese correnti 38.150.475 39.345 .710 34.575.365 34.758.461 0,53 -8,89 

Totale enerale 179.028.260187.993.952180.859.922177.114.209 -2,07 -1,07 

Titolo Dcscriziouc S11csc 
l11111cgni RSS Val'iazionc % 

2012 20U 2014 2015 2015/14, 2015/12 
-~tolo I Srese correnti 33.708.347 34.228.572 34.229.963 36.126.366 5,54 7,17 

!Altre spese correnti registrate nelle contabilità speciali o o o o n.a. n.a. 
Totale spese correnti 33.708.347 34.228.572 34.229.963 36.126.366 5,54 7,17 

Titolo II lsnese in conto capitale 8.081.439 7.015.368 9.160.884 8.992.915 -1,83 11,28 

Titolo ID lsnese per rimborso prestiti 724.990 783.596 657.099 1.298.521 97,61 79,11 

Totale spese al netto delle contabilità 8]1eciali 42.514.776 42.027.535 44.047.945 46.417.802 5,38 9,18 

Titolo IV !Contabilità speciali al netto delle spese correnti 2.644.634 2.396.483 2.557.564 1.616.336 -36,80 -38,88 

Totale enerale 45.159.410 44.424.017 46.605.510 48.034.138 3,07 6,37 

Titolo Dcsi·rizitme Spt>st· 
Impegni Variazioni'% 

2012 2013 20H 2015 2015/1-1 2015/12 
tolol -- ,- r ese correnti 150 204 976153 497 718 156 667 172155 233 436 O 92 , 3 35 ' 

!Altre spese correnti re1dstrate nelle contabilità gpeciali 6.035.371 6.949.602 2.739.043 2.437.427 -11,01 -59,61 

Totale 81)ese correnti 156.240.347 160.447.320 159.406.215 157.670.863 ·1,09 0,92 

Titolo Il !Spese in conto capitale 19.774.234 20.231.947 23.423.835 19.251.074 -17,81 -2,65 

Titolo m !Spese 1>er rimborso prestiti 7.377.980 9.996.510 7.502.452 11.851.613 57,97 60,63 

Totale spese al netto delle contabilità speciali 183.392.561 190.675.777 190.332.502 188. 773.551 -0,82 2,93 

Titolo IV !Contabilità speciali al netto delle spese correnti 40.795.109 41.742.192 37.132.930 36.374.797 -2,04 -10,84 

Totale ,:enerale 224.187.670 232.417.970 227.465.432 225.148.347 ·1,02 0,43 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/prnvvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) alla data clel 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di emo 

92 È Interessante rilevare come tale tipologia di spesa abbia superato in valore assoluto quella per gli investimenti, nella Regione 
Lazio p er tutto il quadriennio, n ella Regione Piemonte con riferimento all'esercizio 2015. Anche nelle Regioni in cui la spesa in 
conto capitale assume v alori ancora superiori a quella per il rimborso p1·estiti, la t endenza mostra in ogni caso un notevole 
assottigliamento delle differenza tra le due tipologie di spesa. Fanno eccezione tra le RSO le sole Regioni Basilicata e Calahria. 
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5.5.2 Gli impegni di spesa conente al netto della sanità 

Al fine cli verificare l'effettivo andamento della spesa originata da finalità diverse, è utile il fows 

sulla spesa corrente al netto di quella sanitaria, tenuto conto della forte incidenza di tale categoria 

di spesa, che assorbe, per il 2015, 1'83,33% della spesa corrente nelle RS093• Dall'esame della tabella 

9/REG/SP, si desume che la rilevata variazione, per il 2015 rispetto al 2012, di -0,81 % per le RSO, 

esposta nella tabella 8/REG/SP, si declina nel maggior decremento della spesa corrente non 

sanitm·ia di -6,27% (che rappresenta il 16,67% del totale della spesa corrente), con differenze 

rilevanti tra le diverse Regioni94, Il decremento della spesa conente nelle Regioni del Centro e del 

Sud è, quindi, dovuto all'effetto combinato delle variazioni negative del settore sanitm'Ìo e non, con 

maggiore influenza di quest'ultimo (rispettivamente -15,84% e -16,86%). Nelle Regioni del Nord 

( ad eccezione di Veneto e Ligmia )95 la crescita della spesa al netto di quella sanita1-ia è maggiore di 

quella della spesa coITente; il che clenota la sussistenza di pTOvvedimenti per il contenimento della 

spesa sanitaria e, comunque, la presenza di minori controlli sulla parte residua. 

La contenuta crescita degli impegni per spesa corrente delle RSS risulta, invece, derivante 

dall'effetto combinato dell'aumento consistente della spesa non sanitaria ( + 17 ,81 % )96 e della 

speculare diminuzione delle spese per la sanità (-3,06 % )97, confermando un trend già osservato 

nella prncedente relazione98. L'aggregato RSS vede aumentare la spesa non sanitaria quasi 

ovunque, ad eccezione della Regione Trentino-Alto Adige (-34,10% ), con percentuali rilevanti 

nelle Regioni Valle d'Aosta (+13,08%), Friuli-Venezia Giulia (+36,34%), Sm·degna (+24,22%) e 

nella Regione siciliana (+20,60%), mentre nelle due PTOvince autonome la variazione assume 

valori meno consistenti (tabelle 8/REG/SP e 9/REG/SP). 

Rispetto all'ese1·cizio precedente si osserva il medesimo andamento della spesa conente al netto 

della sanità sia pe1· quanto rigua1·da le Regioni a statuto ordinai·io (-6,86%) sia per quelle a statuto 

speciale(+ 12,31 %), a fronte di una lieve diminuzione della spesa corrente (-1,09% complessivo). 

93 La percentuale indicata risulta <lal rapporto di incidenza tra gli impegni per spesa corrente al netto della spesa sanitaria (tabella 
9/REG/SP) e il totale degli impegni per spesa corrente (tabella 8/REG/SP), per le RSO, nel 2015. 
9,1 La Regione Marche, nel 2015 s1ù 2012, ha registrato una crescita degli impegni di parte corrente del 2,64%, cui è associata una 
diminuzione della spesa non sanitaria del 18,60%; nella Regione Lazio ad una flessione della spesa corrente pari al 9,35% si 
accompagna llll decremento più marcato della spesa non sanitaria (-22,69%); nella Regione Puglia il fenomeno è ancora più 
evidente, registrandosi rispettivamente un -20,84% e un -60,10% , probabilmente per effetto della riclassificazione delle partite di 
giro in spesa corrente operata dalla Regione. 
95 In Piemonte, in L ombardia e in Emilia-Romagna si osservano valori della spesa corrente in consistente crescita 
(rispettivamente, di +1,53%, +5,75% e +4,32%) fortemente influenzati dalla spesa non sanitaria (rispettivamente, cli +3,86%, 
+ .L8,02% e +14,44%), riferendo indirettamente di una spesa cornmte sanitaria che cresce meno velocemente (rispettivamente 
+1,05%, + 3,26% e +2,87%), come si evince dalle tabelle 8/REG/SP e 9/REG/SP). 
96 Tali spese, peraltro, incidono nel quadriennio, tra il 49% cd il 54'X, circa sulla spesa corrente, diversamente dal peso che esse 
assumono nelle RSO. 
97 V. Par. 3.1 della Parte II- Sanità. 
98 Cfr. deliberazione n . 7/SEZAUT/2016/FRG, Volume I , Parte prima, Cap. 4, Tabella 7/REG/SP e Parte seconda, Cap. 3, Tabella 
7/S.A. 
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5.5.3 I pagamenti 

La spesa complessiva99, lil termini di pagamenti, evidenzia un incrnmento di 5,10 punti 

percentuali nel quadriennio oggetto dell'indagine (219 miliardi circa contro i 208 del 2012, v. 

tabella 6/REG/SP), dopo aver fatto registrare un picco in aumento nell'esercizio 2013, 

parzialmente legato alle mism·e di stimolo alla crescita attraverso l'accelerazione dei pagamenti 

dei debiti delle Regioni100. La crescita è prnvalentemente concentrata sul Titolo IV - spese per 

contabilità speciali, e, in particolare, sui rimborsi delle anticipazioni nel settore della sanità. 

La va1·iazione in aumento nel periodo 2012-2015, confermata in misura ridotta (+1,47% ) anche 

rispetto all'esercizio 2014, investe tutti i Titoli di spesa ad eccezione delle contabilità speciali (-

0,07% e -10,25%, rispettivamente, nel quad.Tiennio e nell'ultimo anno) con incrementi importanti 

relativi alle spese conenti e a quelle p er rimborso dei prestiti. 

La tabella 6/REG/SP consente, inoln·e, di apprezzare la sostanziale coincidenza n ri valmi assoluti 

e nelle variazioni d ei pagamenti, con quanto già rilevato nella relazione sugli andamenti della 

finanza regionale - Analisi dei flussi di cassa 101. 

L'andamento dei pagamenti complessivi relativi ai primi t1·e Titoli della spesa (v. tabella 

7/REG/SP), mostl·a un significativo aumento per le RSO, nel quadriennio (+2,54%, cfr. tabella 

6/REG/SP) che deriva dallo scostamento crescente dei pagamenti in conto competenza pari a 

+3,06%, compensato da una diminuzione di quelli in conto residui, pari a -0 ,38%, come da tabella 

7/REG/SP). Le Regioni del Nord, che vantano la maggior pe1·centuale di incidenza sul totale dei 

pagamenti (43,44% nel 2015), fanno rngistrare, nel 2015 sul 2012, un dec1·emento nella gestione 

di competenza (-5,89%) e un rilevante incremento dei pagamenti in conto residui (+56,01 %)102, 

per una variazione complessiva di +0,20 punti percentuali; le aree Centro e Sud crescono in 

maniern più consistente: +3,47% al Centro (valore che de1·iva da aumenti nei pagamenti in conto 

competenza di +9,03% e diminuzioni in quelli in conto residui di -17,89%)103 e +5,23% al Sud 

(pagamenti in conto competenza+ 12,85% e in conto residui -28,21 %)104 • 

99 Nella t abella 6/REG/SP , la spesa complessiva include il Titolo IV - Spese per contabilità sp eciali - nella sua accezione 
antecedente l'applicazione del sistema contabile a rmonizzato. 
LOO Si fa riferimento alle misme straOTdinarie per la riduzione del debit o pregresso adottate con i dd.ll. nn. 35/2013 e 102/2013 e poi 
riprese con i dd .11. nn. 66/2014 e 78/2015. 
lOl Vedi deliberazione n. 37/SEZAUT/2016/FRG, Par. 5.1, tabella 1/SP. 
102 Il risultato è dovuto principalmente ai 5,7 miliardi di residui pagati dalla Regione Lombardia. 
103 Il trend è quasi inte1·amcnte dovuto alle pe1formance rngistrate nella R egione Lazio (+23,75% di pagamenti di competenza e -
23,84% in conto residui). 
104 Tutte le Regioni del Meridione fanno regist1·are un aumen to dei pagamenti di compet enza, a partire da percentuali vicine al 
2% della Puglia e della Calabria, fino ad arrivare agli oltre 20 punti percentuali del Molise e della Campania e quasi tutte vedono 
diminuire i pagamenti in conto residui, fatte salve le Regioni Ah ruzzo (+ 131,29%) e Calabria ( + 102,66% ). 
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I pagamenti in conto competenza, come accennato, subiscono nelle RSO un'espansione pari a 

+3,06%, con un andamento complessivo coerente con l'incremento degli impegni (+1,05%), 

seppur raggiunto attraverso risultati pai·ziali alquanto discontinui, con riferimento alle tre aree 

tenitoriali: al Nord i pagamenti si riducono, mentre gli impegni crescono ( +2, 70% ); al Centro si 

registrn il fenomeno opposto, con la riduzione dell'8,23 % dell'impegnato; solamente al Sud le due 

vai·iazioni assumono lo stesso segno (+7,96% di impegni). Nell'area Nmd la flessione in tale 

tipologia di pagamenti 1·ilevata nel quadriennio si conferma anche rispetto all 'esercizio 2014 

(-3,05%). 

Nell'ambito delle RSS, si evidenzia l'aumento dei pagamenti totali effettuati nel 2015 rispetto al 

2012 (+ 18,69%, cfr. tabella 6/REG/SP), che riguanla tutte le amministrnzioni ad eccezione della 

V alle d 'Aosta (-4,51 %) e del Trentino-Alto Adige (-20,42%). Il predetto incremento è determinato 

dalla crescita dei pagamenti in conto competenza ( +27 ,63 % ) e da una flessione dei pagamenti in 

conto residui (-8,54 % ), come si evince dalla tabella 7 /REG/SP). 

I pagamenti per spesa corrente (tabella 8/REG/SP), che hanno un'incidenza predominante SlÙ 

totalelOS, parallelamente a quanto registrato per gli impegni, mostrano, nello stesso periodo, una 

flessione nelle RSO (-1,28% in totale nel quadi·iennio, come da tabella 6/REG/SP, con valori di 

-2 ,73% per i pagamenti in conto competenza e di +9,23% per quelli in conto r esidui, di importo 

notevolmente più 1·idotto)106. In termini finanziari, essi raggiungono l'impmto complessivo di 

circa 115 miliardi di euro, in diminuzione nell'ai·ea Sud, stabili al Centro e in leggero aumento al 

Nord. Nell'a1·ea Nord i pagamenti per spesa corrente 1·appresentano il 48% circa del totale pe1· il 

Titolo I. I pagamenti in conto competenza diminuiscono nelle a1·ee Nord (-5,85 % , laddove 

aumentano gli impegni +4,16 % ) e Sud (-3,31 % , dec1·emento leggermente meno veloce di quello 

dell'impegnato, -5,42%). Al Centro si registra il fenomeno opposto a quello dell'area Nord 

(incremento dei pagamenti, +4,96% e flessione degli impegni, -4,32% ). I pagamenti in conto 

residui aumentano solo nell'area N md, peraltro con percentuali rilevanti ( + 106,35 % ), soprattutto 

per effetto di quanto pagato dalla Regione Lombardia e già riscontrato con riferimento al totale 

della spesa. 

L'andamento della spesa corrente delle RSS, che assorbe gran parte del totale dei pagamenti 

(1'82%), mostrn variazioni in aumento, nel 2015 SlÙ 2012 (+19% , cfr. tabella 6/REG/SP), con 

LOS Dall' analisi delle tahelle 7/REG/SP e 8/REG/SP, si desume che la spesa conente assorbe 1'84,15% del totale dei pagamenti, n el 
2015, per le RSO e 1'83,61 % a livello .n.azio.n.ale. 
106 Con riferimento all'esercizio precedente, le Regioni a statuto ordinario mostrano lo stesso andamento rilevato riguardo al 
quadriennio: scendono del 2,82% i pagamenti di competenza e salgono del 6,16% quelli in conto l'Csidui. Anche nelle Regioni a 
statuto speciale la variazione risp etto all'esercizio pl'ccedente è analoga a quella quadriennale (rispettivamente + 17 ,50% e 
-5,95%). 
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incrementi significativi in Friuli-Venezia Giulia, in Sardegna e soprattutto nella Regione siciliana. 

Dalla tabella 8/REG/SP si apprezza come in queste Regioni/Prnvince autonome si siano 

incrementati quasi ovunque i pagamenti di competenza (+25,05%), mentre i pagamenti in conto 

residui appaiono in aumento solo nella Regione Valle d 'Aosta ( +24,54%) e nella Regione siciliana 

( +6,82 % ), con una diminuzione del 5,39% dell'intel"O aggregato. 

I pagamenti per spesa in conto capitale presentano, nel complesso, un decremento, nel 2015 

rispetto al 2012, per le RSO, in quanto l'ammontare complessivo degli stessi passa da 11,54 (nel 

2012) a 11,13 miliaTdi di eurn (nel 2015). L'unica ama territoriale che mostra un incremento è il 

Sud (da 4,56 a 6,34 miliardi cli euro), con indici di espansione significativi nel 2015107 • 

Analizzando i pagamenti nel dettaglio dalle tabelle 6/REG/SP e 10/REG/SP, si rileva come le 

RSO abbiano ridotto (di cÌI'ca il 3,6%) i pagamenti per spese cli investimento nel 2015 rispetto al 

2012. I pagamenti in conto competenza crescono del 17 ,35 % , mentre quelli in conto r esidui 

decrescono (-21,73%)108. Il dato evidenzia la medesima tendenza se scorporato nei tre aggrngati 

geografici, per ciò che concerne i pagamenti in conto residui; con riferimento, invece, ai pagamenti 

di competenza, alla climinuzione consistente nelle aree Nord (-30 % ) e Centro (-43,43 % )109 si 

contrappone la rilevante crescita nel Sud ( + 138,03 % ), laddove solo la Regione Abruzzo fa 

registrai·e una flessione. 

I pagamenti in conto capitale p1·esentano per le RSS 1m incremento complessivo pe1· C_[Uanto 

riguarda la gestione cli competenza (+36,76%) e un decremento dei pagamenti in conto residui 

(-14,53 % ) 110. Entl'ambi gli andamenti sono influenzati dalle variazioni cli segno identico di t1·e 

Amministrnzioni regionali: Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e Regione siciliana, che spostano gli 

equilibTi dell'intero aggregato. 

La spesa peT rimborso prestiti (tabella 11/REG/SP) presenta una sensibile espansione, nel 2015 

rispetto al 2012, pe1· le RSO. In termini assoluti, i pagamenti complessivi ammontano nel 

quadriennio, 1-ispettivamente, a 5,25 nel 2012, 10,6 nel 2013, 6,7 nel 2014 e 10,6 miliardi di euro 

nel 2015. A livello di singolo Ente tenitorialelll, come per quanto osservato con riferiinento agli 

impegni, la crescita interessa, nel quadriennio, in misura paTticolaTmente 1·ilevante e con le 

107 Incrementi rilevanti interessano le Regioni Molise, Campania, Basilicata e Calabria. 
108 Rispetto all'esercizio 2014 diminuiscono sia i pagamenti di competenza (-5,18% ), sia i pagamenti in conto rnsidui (-10, 76% ). 
!09 Quasi tutte le Regioni del Centro e del Nord vedono diminuire i pagamenti di competenza in conto capitale. Fanno eccezione 
le Regioni Veneto e Liguria. 
I IO La s tessa t endenza viene registrata confrontando l'esercizio 2015 con il precedente (rispettivamente + 55,97% e -5,71 % ). 
ll1 Co.me osservato con rife1·imento agli impegni, anche l'andamento dei pagamenti evidenzia come tale tipologia di spesa abbia 
superato in valore assoluto quella per gli inves timent i nella Regione Lazio per tutto il quadriennio. Tra le Regioni in cui la spesa 
in con to capitale assume valori ancora superiori a quella per il rimborso prestit i, ma la cui tendenza mostra un notevole 
assottigliamento delle differenza tra le due tipologie di spesa, vale la p ena citare la Campania e la Puglia. 
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medesime percentuali di variazione la Lombardia, la Liguria, la Campania e la Puglia, come già 

evidenziato nel paragrafo 4.5 .1. Si osserva, peraltro, per questa tipologia di spesa, la generalizzata 

e fisiologica tendenza a non imputare i pagamenti al conto residui. 

La spesa per rimbmso prestiti presenta, per le RSS, variazioni in aumento, nel 2015 rispetto 

all' anno 2012 (+79,93% per i pagamenti in conto competenza, che assorbono la quasi totalità di 

questa tipologia di spesa). L'unica Regione per la quale si registrano pagamenti in conto residui 

in ciascuno degli anni presi in considerazione è il Friuli-Venezia Giulia(+ 15,72% nel 2015 rispetto 

al 2012). 

Tabella 6/REG/SP - Spesa Totale - Pagamenti complessivi - Andamento nel 11nadriennio 2012-2015 

I I 

111.213.843116.829.282 114.889.583 113.194.240 

istrate nelle con tahilità s eciali 5.410.307 8.576.877 2.237.091 1.931.868 -13,64 -64,29 

Totale s ese correnti 116.624.150 15.126.108 -1,71 -1,28 

11.544.443 11.126.269 -7,69 -3,62 

5.253.219 10.604.918 6.699.487 10.554.513 57,54 100,92 

0,68 2,54 

-9,42 -1,91 

eciali o o n.a. n.a. 
Totale s ese correnti 31.767.238 33.440.225 37.804.351 13,05 19,00 

6.351.384 6.267.529 5.666.531 6.997.763 23,49 10,18 

723.815 783.517 657.016 1.298.662 97,66 79,42 

38.842.436 41.767.925 39.763.772 46.100.776 15,94 18,69 

1.903.768 1.868.001 3.158.607 -19,92 32,87 

142.981.081151.546.161148.329.808 150.998.591 

'strate n elle contabilit à s eciali 5.410.307 8.576.877 2.237.091 1.931.868 -13,64 

1,57 3,06 

17.895.827 19.344.269 17.719.903 18.124.032 2,28 1,28 

ese er rimborso restiti 5.977.034 11.388.435 7.356.502 11.853.176 61,13 98,31 

Totale s ese al netto delle contabilità s eciali 172.264.248190.855.742175.643.304182.907.666 4,14 6,18 

Contabilità s eciali al netto delle s ese conenti 35.871.684 64.610.763 39.941.500 35.847.643 -10,25 -0,07 

1,47 5,10 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); :importi in migliaia di emo 

5.5.4 I pagamenti di spesa conente al netto della sanità 

Come già rilevato per gli impegni (par. 5.5.1), la spesa sanitaria rappresenta una parte impOl'tante 

di quella complessiva, anche con rife1'Ìmento ai pagamenti. Di qui l 'esigenza cli focalizzare 

l'attenzione sulla spesa conente al netto di quella sanitaria. 
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Dall'esame della tabella 9/REG/SP, si desume, per le RSO, che la viuiazione di -1,28% nel totale 

dei pagamenti pe1· spesa corrente nel 2015 rispetto al 2012 (tabella 6/REG/SP), si declina in un 

più veloce decremento della spesa corrente non sanitaria. Essa rappresenta il 16,90% del totale, 

flette del 3,74% e presenta andamenti discontinui tra le diverse Regioni. Nell'area Nord si 

riducono i pagamenti della spesa non sanitaria delle Regioni Lombardia e Liguria (-2,90% e 

-9,32% ); al Centro diminuiscono nelle Marche (-17 ,17%) e, in percentuali minori, in Umbria 

(-1, 7 4 % ) ; al Sud appare in diminuzione la spesa conente non sanitaTia della Regione Molise 

(-6,67%) e, soprattutto, della Puglia, che con una vaTiazione negativa pari al 60,18%, sembra 

determinaTe la flessione dell'intera area tenitoriale, e, consegu entemente dell'aggregato RSO. 

Tutte le altTe Regioni TegistTano una crescita . 

P er le RSS l'aumento della spesa corrente risulta più accentuato per la spesa non sanitaria, sotto 

forma di maggiore crescita dei pagamenti ( +26,90 % ) con aumenti importanti nelle Regioni Friuli

Venezia Giulia (+25,60%), Sardegna (+38,75%) e nella Regione Siciliana (+44,70%), come s1 

evince dalla citata tabella 9/REG/sp112. 

5.5.5 Indicatori 1·ilevanti nella gestione di competenza della spesa: velocità di 

pagamento e di cassa 

Gli indicat01·i sono strumenti estTemamente utili per la conoscenza dell'andamento della spesa 

nell'Ente, su scettibili di fornire spunti per interventi correttivi pe1· il miglioramento delle 

procedure. 

Nel presente paragrafo, dopo aver passato in 1·assegna i dati 1·ifeTiti agli impegni e ai pagamenti 

in conto competenza, in conto residui e complessivi, si analizzano gli indicatori della velocità di 

pagamento e della velocità di cassa. In particolare, la tabella 12/REG/SP/RSO espone i due 

indicatori, pe1· ciascuna Regione e per aggregato territmiale, con rifeTimento agli eser cizi dal 2012 

al 2015. 

Si 1·invia, invece, al par. 5.6.1 per gli indicatmi dedicati al grado di smaltimento e accumulazione 

dei 1·esidui e al par. 5.4 per le osservazioni sulla capacità di impegno, trattata nell'ambito del ciclo 

del bilancio e della spesa, con riguardo al rapporto impegni/stanziamenti definitivi. 

La velocità di pagamento e la v elocità di cassa, unitamente all' indice di smaltimento dei Tesidui, 

presentano evidenti punti di contatto con l 'indicatore della tempestività dei pagamenti descritto 

112 Rispetto all'esercizio 2014 entrambi gli aggregati RSO e RSS 1·cgist:rano un aumento della spesa corrente al netto del settore 
sanitario, molto contenuto il primo (+0,75%), più consistente il secondo aggregato(+ 14,31 %). 
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al precedente par. 5.1, la cui pubblicazione è posta a carico dei singoli Enti che adempiono alla 

prescrizione normativa anche attraverso il ricorso ad un portale unico. 

Si tratta di un importante report sui tempi medi di pagamento, sia pure limitato agli acquisti di 

beni, servizi e fornitlue, che si calcola sulla base delle singole fatture come riepilogate nelle 

pertinenti scritture contabili, diversamente dagli altri indicatori, che sono desumibili dai dati di 

rendiconto. 

La velocità di pagamento mism:a il grado di traduzione delle posizioni debito1·ie in movimenti 

monetai·i; il relativo indicatore risulta dall'importo dei pagamenti di competenza moltiplicato per 

100 e diviso per il valore degli impegni assunti nell'anno di riferimento (tabella 12/SP/RS0)113. 

Sull'entità di tale rapporto potrebbero influiTe, in senso negativo, l'esistenza di vincoli alla 

liquidità, oppurn, in senso favorevole , l'applicazione di procechue finalizzate al contrasto dei 

ritardi dei pagamenti e, in genernle, alla 1·iduzione delle posizioni debitorie nei confronti dei terzi 

contraenti con una pubblica amministrazione114. 

Nelle RSO, a livello complessivo, la velocità di pagamento torna ad aumentare, nel 2015, dopo 

aver fatto registrarn un decremento nell'am10 precedente, passando da 79,27 a 81,89. I risultati 

più elevati nel 2015 sono 1·aggiunti al Sud dove si riscontra un'accelerazione considerevole (da 

78,68 nel 2014 a 84,28 nel 2015)115; anche al Centro si evidenziano aumenti consistenti (da 78,24 

a 80,59). Il Nord si attesta su un risultato crescente rispetto all'esercizio prncedente, seppur in 

misma minore rispetto alle altre aree geografiche (si passa da 80,27 a 81), e, soprattutto appare 

influenzato dal rallentamento dell'indicatore registrato nella Regione Lombardia nell'ultimo 

biennio rispetto agli esercizi 2012 e 2013, quando si sono raggiunti risultati superiori a 90 punti. 

Il fenomeno è speculare a quanto osservato nel par. 5.4 in merito alla formazione dei l'esidui di 

competenza ed è prnbabilmente dovuto al disallineamento delle regole contabili vigenti in materia 

sanitaria e il principio della competenza finanzial'ia potenziata di cui al d.lgs. n . 118/2011116 . 

113 I dati pertinenti risultano dalla elaborazione delle informazioni a cquisite mediante le fonti indicate nel cap. 1, pru·. 1.1 di questa 

parte. 
l 14 Cfr. par. 5.1, ove si richiamano le novità poste dall'a1·t. 41 , d.l. n. 66/2014, nonché le disposizioni applicative poste con il cl.p.c.m. 
22 settembre 2014. Cfr. anche il d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, in materia di ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, in 

attuazione della direttiva 2011/7/UE del 16 febbraio 2011. 
ll5 Tutte le Regioni del Snd, ad eccezione della Campania inigliorano il valore di tale indicatore, talvol ta in mistn'a rilevante: è il 
caso delle Regioni Molise e Calabria. 
ll6 La stessa Sezione regiona.lc di controllo per la Lombardia (SRCLOl\lI/225/2015/PARI) afferma che "pm mantenendo buoni 
livelli ùi efficienza dimostrati dalla persistente capacità di realizzazione del bilancio sia sul lato delle entrate accertate che su quello 
ùelle spese impegnate, s i caratterizza per u.na generalizzata contrazio.ne delle riscossioni e dei pagamenti che hanno portato ad un 
significativo aumento dei r esidui, imputabile anche all'inapplicabilità del principio della competenza potenziata all'area 
sanitaria". Tale affennazione trova riscontro nella flessione dei pagamenti relativi alla spesa corrente sanitaria nel 2014-rispetto 
al 2013 (v. tabelle n. 9/SA e n . 11/SA, parte II, capitolo 3). Si rileva inoltre che l'importo (da rendiconto) t rasferito da Regione 
Lombardia agli Enti del Servizio sanitario regionale non è allineato con quello comunicato dalla stessa Regione in sede di tavolo 
di monitoraggio per la sanità (che è più elevato). Benché non impatti sulla mole dei residui e sulla velocità di pagamento, il rilevato 
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Nelle RSS, il rappmto (80,39 nel 2015) è leggermente più basso rispetto alle RSO, e con un 

andamento sinusoidale nel quadriennio; nel 2012 era stato conseguito, a livello complessivo, il 

valore di 68,76, nel 2013 si era registTato un inCTemento dell'indicatore al valore di 73,44 e nel 

2014 una flessione dell'indicatore ha portato al valore di 69,08. La Regione Sardegna, con 1'84,72 

e la Regione siciliana con 1'87,75 nel 2015, superano la media RSO, come indicato dalla tabella 

12/REG/SP /RSS. 

Correlato al precedente, è l'indicatore della velocità di cassa, consistente nel rapporto tra il totale 

dei pagamenti e la sommatoria tra impegni e residui passivi iniziali. La velocità di cassa, 

sostanzialmente, indica la capacità di pagamento in r elazione all' insieme delle obbligazioni 

gimidiche assunte nell'anno e di quelle provenienti dagli esercizi pregressi. 

Nel 2015, l'andamento della velocità di cassa conferma, nelle RSO, il trend in diminuzione a livello 

complessivo (70,58) già osservato nel 2014 (70,93) 1·ispetto al 2013 (72,20) , esercizio in cui si era 

registrnto il picco, giustificato, almeno in parte, dal pagamento dei debiti pregressi con l'utilizzo 

delle già richiamate anticipazioni di cassa 117. 

Le Regioni del Sud ottengono una p erformance peggiore di quelle del N 01·d e del Centrn, nonostante 

quasi tutte (ad esclusione della Calabria) vedano aumentm·e il valore dell'indicatore risp etto 

all'ese1·cizio precedente. Al Nord il dato di m·ea appare in diminuzione per effetto del risultato di 

tutte le Regioni fatto salvo quello della Lombardia, in risalita. Analogo risultato si evidenzia al 

Centro, laddove solo le Marche fanno registrare un incremento. 

Nelle RSS, il rappmto in argomento cresce dal 2012 al 2013 (dal 59,79 al 63,71), subisce una 

flessione con il risultato di 61,28 nel 2014 e inCTementa in misura consistente nel 2015 (69,61), 

avvicinandosi a quello delle RSO. 

disallineamento pone la necessità di un'opportuna riclassificazione in spesa corrente di alcune poste presumibilmente imputabili 
all'arca sanitar ia, r egistrate in contabilità speciali. 
117 Da notare la manca ta crescita dell'indicatore tra il 2012 ed il 2013 nelle due Regioni (Lombardia e Basilicata) che non hanno 
usufruito delle anticipazioni di liquidità ex d.J. n . 35/2013. 
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5.6 La gestione dei residui passivi 

L'analisi dei residui passivi, nel quadriennio 2012-2015, assume maggime rilevanza in virtù del 

fatto che con riferimento al rendiconto 2015, anche le altrn Regioni a statuto ordinario, in 

aggiunta a quelle che hanno partecipato alla sperimentazione (Lombardia, Lazio e Basilicata), 

hanno effettuato il riaccertamento stramdinario richiesto dal citato d .p.c.m. 2011, nonché 

applicato il principio della competenza finanziaria potenziata. 

Ciò premesso, a livello nazionale si coglie una riduzione considerevole e diffusa dei rnsiclui finali 

totali, con una variazione pari a -19,89% nel quadriennio e a -13,66% 1·ispetto all'esercizio 

precedente (v. tabella 13/REG/SP), con un importo complessivo che si attesta sui circa 65 miliardi 

di euro alla fine del periodo di osservazione, in diminuzione di circa 10 miliardi rispetto al 2014, e 

di 16 miliardi rispetto al 2012. 

Tale andamento conferma, come già osservato con riferimento al ciclo del bilancio e della spesa 

(v. par. 5.4) , che cominciano ad essere tangibili gli effetti delle misure intese a ridune la 

formazione dei residui. Si trntta dell' applicazione del p1·incipio della competenza finanziaria 

potenziata e delle ricadute del riaccertamento straordinario dei residui, ma anche del rispetto delle 

norme che impongono la preventiva veTifica della compatibilità della cassa con gli impegni di 

spesa assunti (art. 56, co. 6, d.lgs. n. 118/2011, su cui v. par. 5.2). Allo stesso tempo, potrebbero 

aver inciso favorevolmente i prnvvedimenti intesi a limitare i ritardi dei pagamenti nelle 

tl'ansazioni commerciali di cui è parte una pubblica amministrnzione (v. par. 5.1). 

Nel dettaglio, emergono situazioni clive1·sificate tra le va1·ie Regioni, laddove alla flessione dei 

residui passivi complessivi, sia nel quad1·iennio, sia rispetto all'esercizio 2014118 - dovuta 

all'applicazione del sistema contabile armonizzato e, in generale, ai provvedimenti finalizzati al 

contenimento della formazione di nuovi rnsidui - si affianca l'effetto contrario dell'incremento di 

rnsidui nel settme sanita1·io119. Si è già accennato al fenomeno delle amministrazioni regionali che 

ritardano a trasferire agli Enti sanitari i fondi già ricevuti in entl'ata e, di conseguenza, impegnati 

a titolo di spesa sanitaria, ambito non soggetto al principio della competenza finanziaria 

potenziata (Cfr. tabelle 2/SA e 3/SA, Cap. 2, Parte II, Sanità). 

llB È il caso delle Regioni Piemont e, Ven eto e Liguria al Nord, Umbria e Lazio al Centro, Molise, Puglia, Basilicata al Sud e, tra 
le Regioni a statuto speciale, della Sardegna e della Regione siciliana, nonché Marche, Abruzzo e Calabria con riferimento 
solamente all'esercizio precedente. 
119 Il fenomeno appare assumere particolare consistenza nelle Regioni Lombardia (come già osservato nel precedente referto) , 
Emilia-Romagna, Toscana, Marche e Campania t rn quelle che fanno registrare aumenti diffusi dei residui finali tota.li in tutto 
l'arco temporale osservato, ma è presente anche solo in alcuni esercizi del quadriennio, nelle sopra citate Regioni i cui residui totali 
tendenzialmente decrescono. 
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L'effetto delle movimentazioni relative alla spesa sanitaria sui residui è evidente nel diffuso 

incTemento di quelli in conto competenzal20, benché calmieTato dalle performance delle Regioni 

dove tali impoTti diminuisconol21, pTOducendo una val'iazione complessiva in diminuzione 

dell'aggregato RSO, sia con Tiferimento al quach·iennio (-2,90% ), sia Tispetto al 2014 (-14,98% ), 

come si evince dalla tabella 13/REG/SP. 

Con 1·ifeTimento alle RSO, l'andamento del totale dei Tesidui passivi complessivi, nel 2015 Tispetto al 

2012, segna, dunque, m1 dec1·emento (-16,97%), composto dalla crescita dei rnsidui di pai·te co1Tente 

(+21,39%) e da un dec1·emento di quelli in conto capitale (-54,57% ), secondo i dati esposti nelle tabelle 

14 e 15/REG/sp122. 

Scomponendo il dato l'elativo ai Tesidui peT area geografica e per voce di bilancio (tabella 13/REG/SP), 

si rileva come nell'aTea Nord, che registra un considerevole aumento nella formazione di rnsidui a fine 

esercizio ( +46,84 % ), siano soprattutto quelli di competenza a crescere in maniera notevole ( +68,23 % ) 

soprattutto se messi a confronto con un incremento degli impegni tutt'altro che robusto (+2,70%, v . 

tabella 7/REG/SP), mentre quelli provenienti da esercizi precedenti, aumentano in misura inferiOTe 

(+25,40% )1 23. 

Al Centrn si assiste a un aumento dei residui da residui (+41,73%) e ad una diminuzione cli quelli 

in conto competenza (-38,93%), che generano residui finali in flessione (-16,28%), influenzati dai 

risultati delle Regioni Umb1·ia e, principalmente, Lazio. Al Sud flettono considerevolmente i 

l'esidui da 1·esidui (-65,43 % ) e in misma più contenuta quelli dell'esercizio di competenza 

(-12,42%) a fronte di una crescita degli impegni pari al 7,96% (v. tabella 7/REG/SP)l2'i. 

Dall'esame della stessa tabella 13/REG/SP, anche dal lato delle RSS, l'andamento dei residui 

passivi mostm, nel 2015 sul 2012, un decremento nei residui complessivi (-27,05%) confermato 

dagli andamenti delle due voci di dettaglio (-21,36% i residui da residui, -31,44% i r esidui in conto 

120 Si fa riferimento, in particolare, alle Regioni Lombardia (+403,82%), Emilia-Romagna (+56,86%) e Abruzzo (+64,99%), tra 
quelle con incrementi più consistenti, ma le va1·iazioni in aumento riguardano la maggioranza delle RSO (9 Regioni su 15). 
121 Le Regioni nelle quali sfriscontra un decremento quadriennale dei residui cli competenza sono il Piemonte (-39,30% ), la Llgmia 
(-8,83%), la Toscana (-17,73%), il Molise (-81,58%), la Regione Puglia (-42,86% ), che ha provveduto n el corso degli 1ùtimi esercizi 
ad abbandonare progressivamente l'utilizzo dei residui di stanziamento e, soprattutto, la Regione Lazio (-51,78%), Ente che, 
probabilmente per effetto del riaccertamonto straordinario dei residui, già nel rnndiconto 2014 ha conseguito una notevole 
riduzione cli tali residui. 
122 La formazione cli residui passivi sulla spesa per rimborso pnistiti risulta essere un fenomeno sporadico e discontinuo a livello di 
andamento negli esercizi monitorati e per rilevanza degli impmti, stant e l'ovvia sovrapponibilità delle somme impegnate con 
quelle pagate; si è quincli ritenuto cli non 1·appresentare il fenomeno attraverso una tahclla, limitandosi l'analisi ad inclividuare 
nelle Regioni Piemonte, Marche, Lazio e nella Provincia autonoma di Trento (tra le RSS), le amministrazioni nelle quali si 
generano residui per tale titolo di spesa nel 2015, peraltro con importi non significativi. TI decremento della spesa per 1·imbo1·so 
prestiti, nel quadriennio, è dell'89,86%. 
121 È di interesse notare che l' incr emento nell'area Nord è dovuto, principalmente, alla Regione Lombardia, che mostra una 
consistente va1·iazionc dei residui da residui ( + 163,67 % ) e di quelli di competenza ( +403,82 % ) . 
12,1 I residui da residui si riducono notevolmente in Abruzzo, Molise, Puglia e Basilicata, sia nel quadriennio, sia n el confronto con 
l'esercizio precedente; per quelli cli competenza il llecremento rispetto al 2014 interessa tutte le Regioni dell'area ad eccezione della 
Campania, mentre la Vfil'Ìazionc nel periodo 2012-2015 risulta negativa solo nelle Regioni Molise e Puglia. 
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competenza). Nel dettaglio, le Regioni Valle d'Aosta (-26,74%) e Sardegna (-75,09%) e la Regione 

siciliana (-62,05 % ) vedono diminuire il volume dei rnsidui totali, mentre tutte gli altri Enti 

dell'aggregato mostrano una variazione positiva della voce di bilancio 125. 

Con pa1·ticola1·e 1·iferimento alla spesa corrnnte nelle RSO (tabella 14/REG/SP), l'andamento dei 

residui passivi complessivi, nel 2015 rispetto al 2012, segna, come già accennato, un incremento 

considerevole (+21,39%), composto dalla cTescita dei residui da Tesidui (+43,03%) e quella più 

contenuta dei residui di competenza(+ 10,89% ). Mentrn per l'area Nord crescono entrambi i valori 

(+ 155,75% e +96,96%), al Centro flettono i residui di competenza (-24,75%) ma non quelli degli 

anni prncedenti ( + 100,38%) e al Sud calano entrambe le voci di dettaglio (rispettivamente 

-28,76% e -16,85% ). 

L'esame della tabella 14/REG/SP, dal lato delle RSS, evidenzia flessioni, per la spesa corrente, sia nei 

residui complessivi (-43,02 % ), sia nelle due voci separatamente consideTate (-17, 77 % i Tesidui da Tesidui; 

-4 7 ,96% i residui in conto competenza). La diminuzione osservata a livello di aggregato interessa tutte 

le Amministrazioni ad eccezione delle Regioni V alle d'Aosta ( + 13,53 % ) e Friuli-Venezia Giulia 

(+1,83%)126. 

Con riferimento alla spesa in conto capitale delle RSO, la flessione dei residui complessivi finali, pari al 

54,57% (tabella 15/REG/SP) risulta più accelerata rispetto a quella della spesa impegnata (-12,27% -

tabella 10/REG/SP - per la stessa categoria). Si registrano decrementi nell'andamento sia dei residui da 

residui (-61,58%) sia di quelli di competenza (-26,90%). I residui finali risultano in aumento nelle 

Regioni.Lombardia (+42,40%) ed Emilia-Romagna(+ 13,47% ), e diminuiscono in tutte le altre Regioni 

dell'aggregato. 

Resta il fatto che le Regioni a statuto ordinario hanno fatto registrare una diminuzione, nel quadriennio 

e con riguardo al 2014,, dei residui di competenza per una percentuale pari a circa il doppio rispetto alla 

riduzione degli impegni di spesa in conto capitale riscontrata nel par. 5.5.1 (tabella 10/REG/SP), 

ulteriore indice degli effetti che il principio della competenza finanziaria potenziata stia cominciando a 

pTodurre. 

Nelle RSS i residui complessivi per spesa in conto capitale appaiono in flessione (-15,49% ), soprattutto 

per la riduzione dei residui finali da esercizi precedenti (-22,03 % ); quelli di competenza diminuiscono 

meno velocemente (-4,25 % )127. 

125 La Regione Trentino-Alto Adige, pur esponendo importi dalle dimensioni poco significative fa registrare nn amncnto dei residui 
totali degno di nota passando dai circa 81 milioni di euro del 2012 ai 616 milioni del 2015. 
126 Le variazioni in aumento nelle due Regioni in oggetto sono ancor più evidenti rispetto all'esercizio 2014 (+23,12% in Valle 
d'Aosta e+ 141,34% in Fi-i.uli-Venezia Giulia). 
127 Tendenza opposta si rileva nel confronto con l'esercizio precedente: residui da residui (-17,47%); residui di competenza 
(-25,77%). 
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5.6.1 Indicatori rilevanti nella gestione dei 1·esidui passivi: indici di smaltimento e di 

accumulazione dei 1·esidui 

Tra gli indicatori rilev anti ai fini di una appl'Ofondita analisi della gestione dei residui passivi, si 

annovera l'indice di smaltimento, che è dato dal rapporto h·a i pagamenti in conto residui, 

sommati ai residui eliminati, e i rnsidui passivi iniziali. 

Nel pa1·. 5.5.5 sono stati esaminati punti di contatto di tali indicatori con quelli della gestione di 

competenza della spesa (velocità di pagamento e di cassa), in relazione all'indice della 

tempestività dei pagamenti, disciplinato dalla legge (v. par . 5.2). 

Nelle RSO, il rapporto complessivo, non particolarmente elevato, oscilla facendo registrare ad 

anni alterni incrementi (nel 2013 e nel 2015) e decrementi (nel 2014), fino al raggiungimento del 

livello cli 5 7 ,22 nell'anno oggetto dell'indagine. Per tale tipologia di indicatore, si osserva che le 

Regioni delle aree N orcl e Sud mostrano un andamento coerente con quello dell'intero aggregato 

RSQI28, con il Meridione che espone un valorn supe1·iore alla media generale (60,87). Al Centro si 

ottiene un risultato nettamente più basso nel 2015 (51,93), in controtendenza rispetto alle 

p e1formance in progrnssivo aumento dei precedenti esernizi oggetto dell'analisi (tabella 

16/REG/SP /RSO )129. 

Nelle RSS, l'indice in argomento consegue, nel quadriennio, valori leggermente più alti 1·ispetto 

alle RSO, attestandosi, nel 2015, a 59,32, mostrando comuncp.1e lo stesso andamento sinusoidale 

osservato nelle Regioni a statuto ordinario, come evidenzia la tabella 16/REG/SP/RSS130• 

L'indice di accumulazione dei residui passivi (tabelle 16/REG/SP/RSO e 16/REG/SP/RSS) 

esprime, al contrario, il rapporto tra la differnnza dei residui passivi (finali e iniziali) e la massa 

dei rnsidui passivi iniziali. In tal modo, fornisce la misura della variazione della loro consistenza 

nel corso della gestione, unitamente ad elementi di analisi relativi ai residui di parte conente ed a 

quelli in conto capitale, enucleabili dalla ripartizione del dato complessivo contenuta nella tabella 

1n esame. 

L'indicatore di accumulazione dei Tesiclui passivi delle RSO aveva mostrato, già nel 2013, un 

risultato inferiore allo zero (-14,91) confe1·mato nel 2015 (-7,13), a ripTOva della consistenza di una 

massa di residui finali inferiore a quella iniziale, dando conto, pertanto, cli un 1·apporto in 

12H I valori raggiunti nel 2015 (rispettivamente pari a 57,66 e 60,87) sono detenninati principahncntc dai risultati ottenuti dalle 
Regioni Lombardia (65,67), Veneto (59,94), Abn1zzo (64,44), Puglia (82,71) e Basilicata (82,31). 
129 La flessione del Centro, interessa tutte le Regioni dell'area, ad eccezione dell'Umbria, con variazioni consistenti soprattutto in 
Toscana (si passa da v alori modi ili 55,5 a quello di 43,71 nel 2015) e nella R egione Lazio (i valori meili ili oltre 75,5 subiscono una 

diminuzione nel 2015 fino ad arrivare a 58,8). 
130 Anche in questo aggregato l'andamento in diminuzione nel 2014, ilipcso esclusivamente dalla Regione Trentino-Alto Ailige e 
dalle Province autonome, si veri.fica dopo un triennio cli trend crescente (52,49 nel 2011, 54,35 nel 2012 e 58,86 nel 2013). 
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diminuzione a livello complessivo dopo che, nel 2014, l'indicatore si era attestato al + 15, 78. Nel 

2015, si osserva lo stesso fenomeno in flessione anche per le RSS131• 

V a rilevato che, al di là delle prnblematiche di omogeneità delle informazioni legate alle operazioni 

di 1·iclassificaziÒne richieste in sede cli acquisizione dei dati, è difficile individuare Regioni che 

abbiano ottenuto indicato1·i coerenti nell'arco del quadi·iennio oggetto di analisi. È, anzi, 

frequente rilevare discontinuità e oscillazioni, anche di considernvole entità, dello stesso 

indicatore da un esercizio all'altrol32. Ciò potrebbe dipendere dalle operazioni strnordinarie di 

revisione e sist emazione dei dati contabili delle Regioni nella fase del passaggio al nuovo sistema 

contabile armonizzato , nonché alle relative difficoltà che tale innovazione compmta. 

l3 l Nel 2012, l'indice di accumulazione dei 1·esidui passivi complessivi, come media nazionale, risulta pari a +7,89, diventando 
+ 12,53 con riferimento alla spesa corrente e +0,4 7 in relazione alla spesa in conto capitale.Nel 2015 le st esse grandezze riferiscono, 
rispettivamente di un -8,86, +7 ,33 e -27,72, che potrebbe essere sintomatico dell'avvio dell'utilizzo del fondo pluriennale vincolato, 
a seguito del riacccrtamcnto straordinario dei residui che, fisiologicamente, interessa maggiormente la spesa in conto capitale. 
132 Si osservi il caso della R egion e Puglia dove l'indice di accumulazione dei rnsidui passivi è pari a 15,71 nel 2012, -45,84 nel 2013, 
2,50 nel 2014 e -62,12 nel 2015. 
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5. 7 La distribuzione territo1·iale della spesa pro capite 

Le tabelle dalla 17/REG/SP alla 20/REG/SP, distinte per RSO e RSS, analizzano gli impegni e i 

pagamenti di parte conente e in conto capitale in relazione alla popolazione residente . 

Dalla tabella 17/REG/SP/RSO, si evince che gli impegni pro capite delle RSO risultano rn 

:flessione nel quadTiennio (2.354 euro nel 2015, 2.432 euro nel 2012)1 33. In particolaTe, nell'area 

Nord, che ospita quasi il 50% della popolazione nazionale, la spesa pro capite, per il 2015, è al di 

sotto della media delle RSO (2.272 euro), comunque in aumento rispetto al 2012 (2.232 euro). 

Nelle Regioni del Centro, nel 2015, la media risulta, al contrai-io, superiore (2 .501 euTO), 

soprattutto per effetto delle prestazioni nelle Regioni Toscana e Laziol34 . Nell' area Sud la spesa 

pro capite (2.375 euro) si avvicina alla media RSO. 

Il valme di spesa corrente pro ccipite per le RSS ,(tabella 17/REG/SP/RSS) subisce un incrnmento 

nel 2015 (3.94,1 emo) rispetto al 2012 (3.741 euro)l35. La Regione Valle d'Aosta e le due Province 

autonome continuano a evidenziare una media di grnn lunga superiOTe a quella delle RSS nel loro 

complesso, mentre la Sardegna e la Regione Siciliana si attestano su valOTi inferiori alla media . 

Il valore degli impegni per la spesa in conto capitale (tabelle 18/REG/SP/RSO e 18/REG/SP/RSS) 

mostra, peT le RSO, un importo pro-capite in riduzione nel 2015 (199 euro), in controtendenza con 

l'andamento crnscente riscontrato nel triennio 2012-2014 (essendosi attestato a 276 euro nel 2014, 

a fronte dei 232 euro del 2012). Diversamente, nell'area geografica del Meridione, tutte le Regioni, 

fatte salve l'Abruzzo e il Molise, vedono crnscern la spesa pro capite per investimenti. In termini 

di valore medio, rispetto al totale nazionale (317 euro), tra le RSO, risultano al di sopra tutte le 

Regioni dell' aTea Sud, con l'eccezione dell'Abrnzzo e della Puglia. 

Le Regioni a statuto speciale fanno 1·egistrare una crescita negli impegni di spesa pro capite, che 

interessa la quasi totalità delle realtà dell'aggregato, ad eccezione della Regione Valle d'Aosta e 

della Regione siciliana. 

Le informazioni recate dalla tabella 19/REG/SP/RSO, che analizza i pagamenti di pa1·te conente 

in relazione alla popolazione residente, nelle RSO, rendicontano su un' area Centro dove la spesa 

pro capite, per il 2015, è al di sopra della media nazionale di 2.230 euro, posizionandosi al livello 

133 Anche rispetto all'esercizio precedente, il 2014, i valori pro capite appaiono in diminuzione, soprattutto per effetto della flessione 
che si riscontra nelle due aree (Centro e Sud) che espongono valori al di sopra della media RSO. 
134 Dall'esame della tabella 17/REG/SP/RSO si evince che, oltre alle citate Regioni Toscana e Lazio (2.774 e 2.419 euro pro-capite), 
anche Liguria, Emilia-Romagna, Molise, Basilicata e Calabria destinano risorse consistenti per ciasctm abitante (rispettivamente 
pari a 2.400, 2.400, 2.698, 2.773 e 2.624 euro pro capite). 
135 La tabella 17 /REG/SP/RSS mostra l'incremento di buona parte delle Regioni e Province autonome, con variazioni significative 
in V alle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e Regione Siciliana. 
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decisamente più alto (2.356 euro)l36, mentre le altre due ru:ee si collocano leggermente al di sotto 

o lievemente al di soprn. Rispetto al 2012, risulta in flessione la spesa pro capite cli tutte le ru:ee 

dell'aggregato RSO. Rispetto al 2014 apparn in aumento solo il valore dell'area Nord. 

Il valore di spesa pro ca.pite nei pagamenti per il 2015, esposto nella tabella 19/REG/SP/RSS, 

evidenzia valori elevati, comparabili con quelli 1·iscontrati per gli impegni (v. tabella 

17/REG/SP/RSS). La Regione Siciliana mostra un valme medio inferiore a quello delle altre RSS. 

I pagamenti correnti delle RSS appaiono in aumento nel quadi·iennio ed anche rispetto 

all'esercizio 2014, in tutte le Regioni e Province autonome ad eccezione del Trentino-Alto Adige 

e della Prnvincia autonoma di Trento. 

Per quanto concerne il valme pro capite dei pagamenti per spese in conto capitale (tabelle 

20/REG/SP/RSO e 20/REG/SP/RSS), si sottolinea l 'andamento decrescente dell'aggregato RSO 

nel quadriennio e nel confronto con l'esercizio prncedente. In termini di media totale delle RSO, 

risulta al cli sopra della stessa la sola area Sud. Per quanto attiene alle RSS, si riscontra un 

andamento simmetrico a quello riscontrato sul lato degli impegni (tabella 18/REG/SP/RSS), 

camtterizzato da una ripresa dei pagamenti in argomento, dopo un biennio (2013-2014) di 

flessione. 

136 Dall'esame della tabella 19/RG/SP/RSO si evince che le Regioni del Centro che, nel 2015, p1·escntano una spesa corrente pro 
capite superiore al dato nazionale, sono la Toscana e il Lazio che destinano risorse pari, rispettivamente, a 2.4 70 e 2.342 euro. 
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6 L'INDEBITAMENTO REGIONALE 

6.1 Il ricorso all'indebitamento alla luce della I. n. 164/2016 

L'art. 119, comma sesto, della Costituzione prevede che i Comuni, le Province, le Città 

metTopolitane e le Regioni possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di 

investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per il 

complesso degli Enti di ciascuna Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio. 

I principi del pareggio di bilancio e di sostenibilità del debito delle amministrazioni pubbliche 

hanno, oramai, assunto rango costituzionale ad opera della legge Cost. 20 api-ile 2012, che ha 

anche novellato l'art. 97, comma 1, della Costituzione, disponendo che "le pubbliche 

amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell' Unione europea, assicurano l'equilibrio dei 

bilanci e la sostenibilità del debito pubblico". 

Tali principi l'Ìsultano pienamente confermati dall'art. 10, comma pTimo e secondo, della legge 24 

dicembrn 2012 n. 243, recante disposizioni per l'attuazione del principio del pa1·eggio di bilancio 

ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione, così come modificato dalla legge 12 

agosto 2016 n . 164.137 

L'art. 2 della legge n . 164/2016 ha, infatti, novellato gli ultimi t1·e commi dell'al't. 10 della 1. n. 

243/2012 prevedendo, in primo luogo, che le operazioni di indebitamento e le opernzioni di 

investimento realizzate attravel'SO l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi 

precedenti siano effettuate stilla base di apposite intese concluse in ambito regionale che 

garantiscano, pel' l'anno di rife1·imento, il rispetto del saldo non negativo di competenza tra le 

entTate finali e le spese finali del complesso degli Enti tenitol'iali della Regione interessata, 

compl'esa la Regione che realizza le predette operazioni. 

Secondo la nuova disciplina, dunque, mediante il raffmzamento dello strumento dell'intesa, deve 

essere garantito il rispetto del saldo finale di competenza, a livello di aggregato rngionale. 

Il d.P .C.M. del 21 febbraio 2017, n. 21138 recante criteri e modalità di attuazione del medesimo 

articolo 10, afferma che 1·estano ferme le operazioni di investimento dei singoli Enti tenitmiali 

137 Con ricorso alla Corte costituzionale, depositato il 7 novcmhre 2016, la Regione Veneto ha impugnato l'art. 1, I. n. 164/2016 
(modificativa dell'art. 9, I. n. 243/2012) in tema cli "equilih1·io dei bilanci delle Regioni e degli enti locali" nella parte in cui è 
riservata allo Stato la potestà legislativ a cli definire i preini e le sanzioni da applicare agli Enti territoriali in caso di mancato 
rispetto degli equilibri di bilancio. 
138 Il dPCM, recante criteri e modalità cli attuazione dell'articolo 10, co. 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia cli ricorso 
all'indebitamento da parte clelle Regioni e degli Enti locali, ivi incluse le modalità attuative de] potere sostitutivo dello Stato, in 
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effettuate attraverso il 1-icorso all'indebitamento e l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli 

esercizi precedenti, nel rispetto del saldo di cui all'art. 9 della l. n. 243/2012 e, pertanto, le intese 

regionali ed i patti di solidarietà nazionale intervengono ad integrazione degli spazi finanziari già 

disponibili pe1· ciascun Ente territoriale.139 

Le operazioni di indebitamento e quelle cli investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei ristùtati 

di amministrazione degli esercizi precedenti, non soddisfatte dalle predette intese, devono essere 

effettuate sulla base dei patti cli solidarietà nazionali previsti dal comma 4 dell'art. 10. Si tratta 

cli una rilevante novità intl'Odotta dalla l. n. 164/2016, ove i patti assumono veste complementare 

rispetto alle intese e sono finalizzati ad incentivare le spese cli investimento degli Enti 

teuitoriali.140 

L'art. 1, comma 495, della l. 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di stabilità 2017) prevede, al fine cli 

favorire gli investimenti, da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati cli amministrazione degli 

esercizi precedenti ed il ricorso al debito, che, per gli anni 2017, 2018 e 2019, sono assegnati alle 

Regioni spazi finanziari nell'ambito dei patti nazionali, cli cui all'articolo 10, co. 4, della l. n. 

243/2012, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui. 

Le richieste cli spazi finanziari devono contenere le informazioni relative: a) al fondo di cassa al 31 

dicembre dell'anno precedente; b) all'avanzo di amininistrazione, al netto della quota accantonata 

del Fondo crediti cli dubbia esigibilità, 1·isultante dal rendiconto o dal preconsuntivo dell'anno 

pi·ecedente.141 

caso di inerzia o ritardo da parte delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di B olzano è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dcll' ll marzo 2017, n. 59. 
139 Si rileva, tuttavia, che, con rico1·so alla Corte Costin1zionalc depositato in data 4 novembre 2016, la R egione Friuli-Venezia 
Giulia ha sollev ato ques tione di legittimità costituzionale, anche con riferimento all' art. 10, eccependo che tale norma subordina 
l'utilizzo dell'avanzo di amminisn·azione della Regione alla conclusione cli apposite intese con gli Enti territol·iali e condiziona non 
solo le operazioni di indebitamento ma anche quelle di investimento e finalizza l'avanzo di amministrazione alla sola copernua 
delle spese di investimento. Analoghe ccns1uc, in sede di ricmso alla Corte Costin1zionalc, sono state mosse anche dalla Regione 
Trentino-Alto Adige e dalle Province autonome di Trento e Bolzano. 
140 L'art. 4 del d .P .C.M. attuativo dell'art. 10, co. 4, della I. n. 243/2012 è incentrato sulla conclus ione dei patti di solidarietà 
nazionali destinati ad atttihuirn agli Enti t c1Titoriali spazi agg iuntivi rispetto a quelli già disponibili nel rispetto del proprio saldo 
e prescrive che il l\!Iinistero dell'economia e delle finanze· Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro il 1 ° giugno di 
ciascun anno provveda ad avviare l'iter dei patti di solidarietà nazionale attraverso la pubblicazione di apposito avviso sul sito 
istituzionale del predetto Dipartimento, contenente le modalità di presentazione delle domande di cessione e acquisizione degli 
spazi finanziari. 
Inoltre la relazione illusn·ativa al DPCM precisa che le richies te/cessioni degli spazi finanziari possono essere effettuate per uno o 
più esercizi successivi e p er la quota non soddisfatta dalle intese regionali. Ciò al fine di assicurare una programmazione cli meclio
lungo pe1·iodo delle opei·e pubbliche, non focalizzandosi esclusivamente sulla prngrammazione degli investimenti nell'anno oggetto 
dell'intesa. 
BI L'art. 1, comma 4,99, della I. n. 232/2016 prevede che l'ammontare dello spazio finanziario attrihuito a ciascuna R egione è 
determinato, entro il 15 febbraio di ciascun anno, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, tenendo conto del seguente ordine priorita1-io: a) investimenti finalizzati all'adeguamento e al 
miglioramento sismico degli immobili, finanziati con avanzo di amminisn·azione, per i quali gli Enti dispongono del progetto 
esecutivo redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma della spesa; b) investimenti 
finalizzati alla prevenzione del rischio idrogeologico e alla messa in sicurezza e alla bonifica di siti inquinati ad alto rischio 
ambientale, individuati come prioritari per il loro rilev ante impatto sanitario, finanziati con avanzo di amministrazione, per i 
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Per le Province autonome di Trento e di Bolzano, l'art. 1, co. 502, della citata l. n. 232/2016 

assegna, p er gli anni dal 2017 al 2030, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 10 della cit ata legge n. 

243/2012, sp azi finanziari per l'importo di 70 milioni di euro p er ciascuna Provincia nell'anno 2017 

e 50 milioni di eUl'O annui p e1· ciascuna Provincia negli anni dal 2018 al 2030. 

Pe1· consentire la realizzazione di apposite intese, il dPCM142 prescrive che le Regioni e le Province 

autonome, le Città m etropolitane, le Province ed i Comuni possono cedere, pei· uno o più esercizi 

successivi, spazi finanziaTi finalizzati ad investimenti da realizza1·e attrnverso l'utilizzo dei 

risultat i di amministrnzione degli esercizi precedenti ed il ricorso all'indebitamento e che i 

medesimi Enti possono richiede1·e, pe1· uno o più eser cizi su ccessivi, spazi finanziari vincolati agli 

investimenti da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amminist razione degli esercizi 

precedenti ed il ricorso all'indebitamento.143 

La Conferenza delle Regioni, in sede di parere sullo sch ema del citato d .P .C.M., ha ritenuto di 

primaria importanza la n ecessità di sfrutta1·e al massimo, anche t emporalmente, lo scambio di 

spazi finanziari s1.Ù territOTio al fine di massimizzarne l'utilizzo per rilanciare gli investimenti. 

L'iter per l'attuazione delle intese prndisposto dall'art. 2 del d.P.C.M. prevede che le R egioni e le 

Province autonome, entro il t ermine perentOTio del 15 gennaio di ciascun anno, provvedano alla 

pubblicazione sui propri siti istituzionali di un apposito avviso contenente le modalità di 

presentazione delle domande di cessione e acquisizione degli spazi finanziari; le domande di 

cessione e acquisizione degli spazi finanziari devono essere presentate entro il termine perentorio 

del 28 febbraio di ciascun anno ed entro il t ermine perentorio del 31 marzo di ciascun anno le 

Regioni e le Province autonome devono concludere le intese p er l'attribuzione degli spazi 

disponibili e comunicare i saldi obiettivo rideterminati agli Enti locali interessati ed al Ministero 

dell'economia e delle finanze -Dipartimento della Ragioneria gen erale dello Stato. 

quali gli Enti dispongono del prngetto esecutivo redatto e v alidato in conformità alla vigente normativa, completo del 
cronoprngramma della spesa. 
U2 La Sezione consultiva del Consiglio di Stato, con parere n. 84/2017, reso in data 12 gennaio 2017, ha osservato che il dPClVI del 
21 febbraio 2017, n. 21, deve essere ricondotto alla categoria dei regolamenti di esecuzione di cui all'art. 17, lett. a) della 1. n. 
400/1988. 
143 Con ricorso n . 70 depositato in data 4 novem.hi·e 2016, la Regione Trentino Alto Adige, ha sollevato questione di legittimità 
costituzionale del comma 5 dell'art. 10, che prevede l'emanazione di apposito dPClVI, eccependo sia l'assenza del carattere 
meramente t ecnico del potere attuativo conferito, sia la violazione del giudicato costituzionale, a norma dell' art. 136 Cost, in 
quanto ripristinerebbe una norma cli legge già dichiarata illegittima dalla Cone Costituzionale (sent. n. 88/2014). Risulterebbe, 
poi, violata l'autonomia finanziaria della ricorrente Regione, tutelata dal Titolo Vl dello statuto speciale, sia dii-ettamente (in 
relazione alla disciplina dell'indebitamento della stessa Regione), sia in relazione all'autonomia dei Comuni e degli Enti locali 
provinciali. Analoghe censure cli illegittimità cost ituzionale sono state mosse llalle Province autonome cli Trento e Bolzano con 
ricorsi depositati sempre in data 4 novembre 2016. 
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Gli Enti beneficiari degli spazi finanziari devono trasmettere le infOTmazioni relative agli 

investimenti effettuati a valere sui predetti spazi al sistema di monitoraggio opere pubbliche della 

Banca dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP). 

Qualora le Regioni e le P1·ovince autonome di Trento e di Bolzano non provvedano ad avviare 

l'iter delle intese nei termini previsti viene esercitato il potere sostitutivo del Governo, previa 

diffida del Ministero clell' economia e delle finanze.144 

La legge n. 164/2016 introduce, inoltre, ulte1·iori modifiche all'art. 12 della 1. n. 243/2012 affidando 

esclusivamente alla legge statale la determinazione delle modalità con le quali le Regioni e le 

Province autonome cli Trento e di Bolzano, le Città metropolitane, le Province ed i Comuni devono 

conconere ad assicmare la sostenibilità del debito del complesso delle amministrazioni pubbliche. 

La nmma aggiunge che, al fine di assicurare il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento 

dell'Unione emopea, la legge dello Stato può prevedere ulteriori obblighi a carico degli Enti 

tenitoriali in mate1·ia di concorso al consegtùmento degli obiettivi cli finanza pubblica e che i 

predetti Enti, tenuto conto dell'andamento del ciclo economico, concorrono alla riduzione del 

debito del complesso delle amministrazioni pubbliche attraver so v ersamenti al fondo per 

l'ammortamento dei titoli cli Stato.145 

La " regola m.uea" del clivieto di indebitamento per spese diver se dagli investimenti è, pertanto, 

inscindibilmente collegata ed integrata da altl'i principi costituzionali quali il coordinamento della 

finanza pubblica, l'ordinamento civile e la tutela degli equilibri cli bilancio.146 

Secondo l'insegnamento del Giudice delle leggi, la disciplina dell'indebitamento delle autonomie 

tenitoriali è intimamente connessa alla salvaguarclia degli equilibri di bilancio147 posto che i 

vincoli imposti alla finanza pubblica, se hanno come primo destinatario lo Stato, non possono non 

coinvolgere tutti i soggetti istituzionali che conc01Tono alla fOTmazione cli quel «bilancio 

Hl L 'art. l, comma 506, della I. n. 232/2016 stabilisce, infatti, che alle R egioni ed alle Province autonome di Trento e cli Bolzano 
che non sanciscano l'intesa regionale disciplinata dal clPCM, si applicano, nell'esercizio al quale si rife1·isce la mancata intesa, le 
sanzioni di cui all' ar t . 1, comma 475, lettere e) ccl e), che statuiscono il divieto cli impegnare spese coi-renti, al netto delle spese per 
la sanità, in misura superiore all'importo elci corrispondenti imp egni dell'anno precedente ridotti dell'l per cento ed il divieto di 
procedere ad assunzioni di p ersonale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, compresi i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa e cli sollllllÌilistrazione, anche con riferimento ai processi di s tabilizzazione in atto . 
145 Con ricorso alla Corte Costituzionale depositato in data 4/11/2016, la Regione Friuli Venezia Giulia ha sollevato questione di 
legittimità cos tituzionale; affermando che l' art . 12 della 1. n. 243/2012, come modificato dalla 1. n. 164/2016 è costituzionalmen te 
illegittimo per violazione dell'art. 5, co. 2, lettera c), della legge costituzionale n . 1 del 2012. Tale disposizione, di rango 
costituzionale, riserva la disciplina delle «modalità attraverso le quali i Comuni, le Province, le Città metropolitane, le R egioni e 
le Province autonome cli Trento e di Bolzano conconono alla sostenibilità ciel debito del complesso delle pubbliche 
amministrazioni» alla legge rinfmzata {approvata ai sensi dell'rut 81, sesto comma, Cosl.), mentre la norma impugnata assegna 
la competenza alla legge stat ale. La norma inciderebbe, poi, sulla autonomia fuianziaria delJ'Ente, gamntita da disposizioni dello 
statuto speciale, perché investe le modalità di concorso alJa sostenibilità del debito pubblico e, quindi, tocca rilevantissime scelte 
di bilancio. Analoghe censure cli illegittimità costituzionale sono state mosse dalla R egione Trentino- Alto Adige e dalle Province 
autonome cli Trnnt o e Bolzano con ricorsi depositati sempre in data 4/11/2016. 
146 Corte Costituzionale, sentenza n. 188/2014. 
147 Corte Costituzionale, sentenze n . 70/2012, n . 88/2014. 
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consolidato delle pubbliche amministrnzioni» in Telazione al quale va ve1·ificato il rispetto degli 

impegni assunti in sede europea e sovTanazionale.1'1,8 

La verifica dell'osservanza dei vincoli previsti in materia di indebitamento dall'articolo 119, sesto 

comma, della Costituzione è, come noto, espressamente assegnata dall'art. 1, del d.l. 10 ottobTe 

2012, n. 174, convertito dalla 1. 7 dicembTe n . 213, alle Sezioni regionali di controllo chiamate ad 

esaminare i bilanci preventivi ed i conti consuntivi nonché a rendere il giudizio di pa1·ificazione 

dei rnndiconti regionali. 

Il ricorso al debito per finanziaTie spese diver se da quelle d 'investimento comporta, a1 sensi 

dell'art. 30, co. 15, della legge 27 dicemhTe 2002 n. 289, la nullità dei relativi atti e contratti nonché 

l'inogazione di una sanzione pecuniaria da parte delle Sezioni giurisdizionali della Corte dei conti 

agli amministratol'i che hanno assunto la l'elativa delibera da un minimo cli 5 e fino ad un massimo 

di 20 volte l'indennità di carica percepita al momento di commissione della violazione.149 

6.2 Gli aggiornamenti alla contabilità armonizzata in tema di 

indebitamento 

Il nuovo sistema di contabilità aTmonizzata introdotto dal d.lgs. n. 118/2011, come emendato dal 

d.lgs . n. 126/2014, dedica particolare attenzione anche alla mateTia dell'indebitamento regionale 

Tilevato che, all' aTt. 44, comma 3, ribadisce ch e le entrate in conto capitale e derivanti da debito 

sono destinate esclusivamente a spese di investimento e non possono esseTe impiegate peT spesa 

couente; all'aTt. 75, integra la casistica legislativa delle fattispecie costituenti indebitamento e di 

quelle inquachabili nel campo delle spese di investimento e prnvede il superamento del sistema dei 

cosiddetti mutui a pru:eggio. 

L'art. 62 prevede ch e il ricoTso al debito da paTte delle Regioni, fatto salvo quanto previsto 

dall'art. 40, comma 2, in materia di debiti autorizzati ma non contratti, è ammesso esclusivamente 

nel rispetto di quanto previsto dalle leggi vigenti in mateTia, con particolare riferimento agli 

aTticoli 81 e 119 Cost., all'art. 3, co. 16, della 1. 24 dicembre 2003 n. 350, e, a decorrere dal 1 ° 

gennaio 2016, dagli aTticoli 9 e 10 della 1. n. 243/2012. 

1'18 Corte Costituzionale, sentenze n. 39/2014, 11. 40/2014, n . 88/2014, n. 138/2013, n. 425/2004. 
1'19 Le SS.RR. in sede giurisdizionale, CO"n la sentenza del 27 dicembre 2007 n. 12/2007/QM, hanno chiarito che: a) il procedimento 
per la comminazione della sanzione è quello dell'ordinario giudizio di responsabilità; h) la potenziale lesione degli equilibri di 
bilancio che trova sanzione nella norma della I. n. 289/2002 prescinde dal verificarsi di un danno risarcibile in senso prop1·io; e) per 
la condanna è necessario che ricorra l'elemento soggettivo del dolo o della colpa grave e che il destinatario della sanzione sia l'Ent e 
di appartenenza degli a=inistratori e non l'erario. 
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La nmma dispone, inoltre, che non può essere autmizzata la contrazione di nuovo indebitamento, 

se non è stato approvato dal Consiglio regionale il rendiconto di esercizio di due anni precedenti a 

quello al cui bilancio il nuovo indebitamento si riferisce e che l'autorizzazione all1indebitamento, 

concessa con la legge di appTOvazione del bilancio o con leggi di variazione del medesimo, decade 

al termine dell'esercizio cui il bilancio si riferisce. 

La nota integrativa al bilancio di previsione prescritta dall'art. 11, comma 3, lett.g), del predetto 

d.lgs. n . 118/2011 deve, poi, contene1·e l'elenco degli interventi programmati per spese di 

investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili. 

In conformità al nuovo principio della competenza finanziaria potenziata, i commi 4 e 5 del su 

richiamato a1t 62 dispongono che le entrate derivanti da operazioni di debito sono 

immediatamente accertate a seguito del perfezionamento delle relative obbligazioni, anche se non 

sono riscosse, e sono imputate agli esercizi in cui è prevista l'effettiva erogazione del 

finanziamento. Contestualmente, è impegnata la spesa complessiva riguardante il rimborso dei 

prestiti, con imputazione agli esercizi secondo il piano di ammortamento, distintamente per la 

quota interessi e la quota capitale. Le somme iscritte nello stato di previsione dell'entmta in 

rnlazione ad opernzioni di indebitamento autorizzate, ma non perfezionate entro il te1·mine 

dell'esercizio, costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni.150 

La normativa in tema di indebitamento r egionale dettata dal citato cl.lgs . n. 118/2011 ha, inoltre, 

subito una significativa modifica per effetto dell'art. 9 bis co. 2, del d.l. 24/06/2016 n . 113, 

convertito con modificazioni dalla 1. 7 agosto 2016 n. 160 che ha integrato l'art. 51, co . 4, in 

materia di variazioni di bilancio, consentendo ai dirigenti rnsponsabili della spesa o, in assenza di 

disciplina, al responsabile finanziario della Regione di effettuare anche ''le variazioni di bilancio, 

in t ermini di competenza o di cassa, relative a stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a 

rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già autorizzate o perfezionate, 

contabilizzate secondo l'andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle variazioni di 

esigibilità della spesa stessa." 

Si rammenta che il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

n. 4/2 al d.lgs. n . 118/2011151, al punto 3.17, prnscrive che, nel cmso della gestione, particolare 

attenzione deve essere dedicata alle scelte di indebitamento che vanno attentamente valutate 

1so Nelle relazioni sulla gestione della finanza degli Enti territoriali approvate da questa Sezione con deliberazioni n. 
7/SEZAUT/2016/FRG e n. 29/SEZAUT/2014/FRG si è rilevato che la novità più rilevante contenuta nella disciplina introdotta 
dal d.lgs. n. 126/2014 deve individuarsi nel eonuna 4 dell'a1't. 62 che impone la n ecessaria correlazione tra stipulazione 
dell'obbligazione cd accertamento clella relativa entrata. 
151 Ai sensi dell' a1·t. 36, co. 5, del d.lgs. n.118/2011, le Regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili applicati 
di cui agli allegati n. 1 e n . 4 del citato decreto. 
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nella loro portata e nei Ti:flessi che provocano nella gestione dell'anno in corso e degli anm 

successivi in riferimento al costante mantenimento degli equilibri economico-finanziari nel tempo. 

Nella gestione delle spese di investimento, il ricorso all' indebitamento per il finanziamento degli 

interventi programmati si realizza se non sono presenti rismse finanziarie alternative e che non 

determinino oneri indotti per il bilancio dell'Ente ed a questo fine occorre operare un'attenta e 

costante valutazione preventiva prima di ricorre1·e all'indebitamento. 

Il medesimo principio contabile, al punto 3.18, precisa che un'entrata derivante dall'assunzione 

di prestiti è accertata nel momento in cui è stipulato il contratto di mutuo o prestito (anche 

obbligazionario, ove consentito dall'ordinamento) o, se disciplinata dalla legge, a seguito del 

provvedimento di concessione del prestito. L'accertamento è imputato all'esercizio nel quale la 

somma oggetto del prestito è esigibile ( quando il soggetto finanziatore rende disponibile le somme 

oggetto del finanziamento) . 

Gli accertamenti di entrata riguardanti le accensioni di prestiti cm-rispondono all'aumento del 

valore nominale dell'indebitamento dell'Ente. Le cmrelate spese riferite agli oneri finanziari 

sostenute al momento dell'accensione del prnstiti e alla quota interessi delle 1·ate di 

ammortamento dei p1·estiti sono ricomprese nell'equilibrio della situazione corrente, mentre la 

quota di rimborso del capitale è imputata al titolo quarto della spesa "Rimborso di prestiti" 

(punto 3.21). 

Il nuovo punto 5.3 del principio contabile, introdotto dal d.m. 1 dicembre 2015, sancisce che la 

copertura delle spese di investimento, in paTticolaTe quelle imputate agli eseTcizi successivi, deve 

risultare "credibile, sufficientemente sicura, non aTbitraTia o irrazionale, in equilibrato rappoTto 

con la spesa che si intende effettuare in esercizi futm·i"152 e che costituiscono idonea copeTtura 

finanziaTia delle spese di investimento, impegnate negli esercizi successivi, le rismse accertate e 

imputate all'esercizio in cmso di gestione (accantonate nel fondo plm·iennale vincolato stanziato 

in spesa), l'avanzo di amministTazione o le entrate già accertate imputate agli esernizi successivi, 

la cui esigibilità è perfezionabile mediante manifestazione di volontà pienamente disc1·ezionale 

dell'Ente o di altra pubblica ammiuistrazione.153 

152 Sentenza della Corte costituzionale n. 213/2008. 
153 Il fondo pluriennale vincolato a regime è destinato ad assumere le caratteristiche di strumento di programmazione e controllo 
delle modalità e dei tempi di impiego delle risorse, prevalentemente vincolate ed, al riguardo, il principio della competenza 
potenziata prevede che il "fondo pluriennale vincolato" sia uno strumento di rnppresentazione della programmazione e 11revisione 
delle spese pubbliche territoriali, sia correnti sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il prncedimento di 
impiego delle risorse acquisite dall'Ente che richiedono un periodo di tempo ultrannuale per il loro effettivo impiego ed utilizzo 
per le finalità programmate e previste. In particolare, la programmazione e la previsione delle ope1·e pubbliche è fondata sul 
Programma triennale delle opere pubbliche e relativo elenco annuale di cui alla vigente normativa che prevedono, tra l'altro, la 
formulazione del cronoprog:ramma (previsione dei SAL) relativo agli inte1·venti di investimento programmati. 
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I successivi postulati di cui ai punti 5.3.7 e 5.3.8 disciplinano anche la coperturn degli investimenti 

derivante da nuove o maggiori aliquote fiscali o da riduzioni permanenti di spese correnti. 

Inoltre, tra le spese di investi.mento, per le quali deve essere dato specificamente atto di avere 

predisposto la copertura sono ricomprnse, sulla base degli aggiornamenti apportati dal citato d.m . 

all'allegato n. 1, punto 16, al d.lgs, n. 118/2011, anche le spese per acquisizione di partecipazioni 

azionarie e conferimenti di capitale, ancorché siano classificate al titolo terzo della spesa. 

Deve, infine, farsi cenno all'aggiornamento dell' allegato n . 14 al d.lgs. n. 118/2011, nella paTte 

conce1·nente la classificazione delle spese per missioni, programmi e mac1·oaggregati, con 

l'istituzione di un nuovo macToaggregato denominato '"fondo p er rimborso prestiti" ed il 

conseguente aggiornamento degli schemi di bilancio e di rendiconto nonché alla modifica 

dell'allegato d) al bilancio di previsione contenente l'estensione a tre ese1·cizi dell' indicazione dei 

limiti di indebitamento. 

6.3 Il debito autorizzato e non contratto 

L'articolo 40, co. 1, del citato d.lgs. n. 118/2011 prevede che, nelle more dell' applicazione del capo 

IV della 1. n. 243/2012 (inerente al ricorso all'indebitamento ed al conco1·so degli Enti tenitoriali 

alla sostenibilità del debito pubblico), il totale delle sp ese di cui si autorizza l' impegno può essere 

superiore al totale delle entrate che si pTevecle cli acce1·tare nel m edesimo esercizio, purché il 

relativo disavanzo sia coperto da mutui e altre forme cli indebitamento autorizzati con la legge di 

approvazione del bilancio nel rispetto della normativa in materia di indebitamento dettata dal su 

enunciato articolo 62. 

Il comma secondo aggiunge ch e, a decorre1·e dall' esercizio 2016, il disavanzo di amministrazione 

derivante dal debito autorizzato e non contratto per finanziare spesa di investimento, risultante 

dal rendiconto 2015, può essere coperto con il ricorso al debito ch e può esse1·e contratto solo per 

far fronte ad effettive esigenze di cassa. 

Tuttavia, l'art. 1, comma 688-bis della 1. 28 dicembre 2015 n. 208, aggiunto dal d.l. n. 113/2016, 

autorizza le sole Regioni che, nell'anno 2015, hanno rispettato i tempi di pagamento nelle 

transazioni commer ciali (così come previsti dall'art.4, comma 4, decreto legge n. 78 del 2015) ad 

avvalersi, per l'anno 2016, delle disposizioni in materia di contabilizzazione degli investimenti 

finanziati da debito autorizzato e non contratto di cui al su richiamato articolo 40, comma 2, del 

d. lgs. n . 118/2011. 
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L'entrata in vigore, a decorrere dal 1 ° gennaio 2016, delle disposizioni dettate dal capo IV della 1. 

n. 243/2012, come successivamente modificate dalla 1. n. 164/2016, ha definitivamente 

determinato il superamento del ricmso al sistema dei "mutui a pareggio" . 

Si rammenta, infatti, che la normativa previgente dettata dall'art. 23, co. 5, del d.lgs. n. 76/2000 

prevedeva che le somme isc1·itte nello stato di previsione dell'entrata in relazione ad operazioni di 

indebitamento aut01·izzate, ma non perfezionate entro il termine dell'ese1·cizio, costituivano 

minori entrate 1·ispetto alle previsioni. 

Tuttavia, l'effetto principale, a livello contabile, della mancata contrazione, in tutto o in parte, 

dei finanziamenti si è riverberato non soltanto sul piano della cassa (per cui, in chiusura d'esercizio 

le riscossioni complessive risultavano essere inferiori rispetto alle previsioni) , ma anche, e 

soprnttutto, sul piano della competenza, in quanto la minore assunzione di finanziamenti ( o la 

loro totale assenza) rispetto all'importo autmizzato a copertura del disavanzo di esercizio, ha 

comportato ridotti stanziamenti in entrata. A ciò si aggiunge che la mancata accensione del 

mutuo nell'anno di competenza non ha frenato il ciclo della spesa, che è stata contabilmente 

contratta e giuridicamente impegnata. 

Da qui il disallineamento contabile tra la spesa impegnata ed i ridotti stanziamenti in entrata 

conseguenti alla mancata contrazione del mutuo nell'esercizio di competenza, con il conseguente 

generarsi dei corrispondenti disavanzi che hanno indotto le Sezioni regionali di controllo a 

prestarn particolarn attenzione al ricorso ai mutui a pareggio. In particolai·e, per la R egione Lazio, 

è stato evidenziato che la possibilità, consentita dalle norme, di assumere impegni di spesa senza 

che vi fosse il 1·elativo stanziamento in entrata, ha fatto sì che negli anni si producesse una mole 

considerevole di disavanzo per spese di investimento derivante da debito autOTizzato e non 

contratto.154 

Per la Regione Emilia-Romagna, nel bilancio di previsione dell'esercizio 2015, per far fronte al 

disavanzo esistente fra il totale delle spese di cui si autorizzava l'impegno ed il totale delle entrnte 

che si prevedeva di accertare è stata autorizzata la contrazione di un finanziamento di 572,22 

milioni di euro e, pertanto, l'equilibrio di bilancio è stato assicurato mediante l'autorizzazione a 

ts,i Sezione regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale dell'esercizio 
2015 approvata con decisione n. 119/2016/PARI (pag. 14,7 e ss.) ove si specifica che, tra l'altro, che, a partire dall'esercizio 2015, 
la Regione Lazio ha riferito di non aver fatto più ricorso all'istituto del mutuo a pareggio avendo ritenuto di dare copertura agli 
investimenti solo attraverso la effettiva cont razion e di prestiti, attraverso le dismissioni patrimoniali e attraverso il surplus di 
pa1·te corrente. 
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contraue finanziamenti definiti "a pareggio", di importo pan al disavanzo della gestione di 

competenza.155 

La Sezione rngionale di controllo per il Veneto, come già evidenziato nella rnlazione allegata al 

giudizio di paiificazione del rendiconto 2014, anche per l'esercizio 2015, ha ribadito che ancorché 

i mutui autorizzati con legge 1·egionale siano destinati formalmente alla copertura del disavanzo, 

detto indebitamento possa andare a finanziare anche alcune componenti di spesa corrente.156 

Infatti, l'incertezza sull'effettiva osservanza del vincolo di destinazione a spese di investimento 

dei mutui "a pareggio" autorizzati dalla legge di appl'Ovazione del bilancio 1·egionale trova origine 

nella circostanza che, con il mutuo a pareggio, si dà copertuu all'intero disavanzo genernto dalla 

gestione di competenza, costituito dalla differenza tra tutte le spese da impegnare e tutte le 

entrate da accertare nell'esercizio, così che può ritenersi che l'indebitamento autorizzato sia stato 

prnvisto a coperturn anche delle spese couenti oltre che delle spese di investimento, in violazione 

dell'art. 119, sesto comma Cost.157 

La coperttU"a del disavanzo con mutuo a pareggio deve reputarsi sottoposta all'osservanza del 

vincolo qualitativo posto dall'a1t 119, ultimo comma, della Costituzione che, n el poue il divieto 

di 1·icouere all'indebitamento p er spese diverse da quelle di investimento, impone che i disavanzi 

di bilancio ai quali sono destinati i finanziamenti a paTeggio corrispondano effettivamente a spese 

di investimento.158 

Il legislatore esclude, inoltrn, il debito autorizzato e non contratto dalle Regioni dalle operazioni 

di ripiano del disavanzo di amministrazione. In deroga alla normativa del d.lgs. n. 118/2011159, 

l'art. 9, co. 5, del d.l. 19 giugno 2015 n. 78, convertito dalla 1. 6 agosto 2015 n. 125, come modificato 

dall'aTt. 1, co. 691, della 1. n. 208/2015, aggiunge che il disavanzo al 31 dicembre 2014 delle 

Regioni, al netto del debito autOTizzato e non contrntto, può essere ripianato nei dieci esercizi 

successivi a quote costanti, contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad 

155 Sezione regionale di controllo pel' l'Emilia-Romagna, relazione allegata al giudizio di parificazione del l'Cndiconto regionale 
dell'esercizio 2015 approvata con decisione n. 66/2016/P ARI (pag. 27 e pag. 267), ove si ribadisce anche che il finanziamento di 
spese di investimento mediante il riCOI'SO ai "mutui a pareggio" è stato possibile per l'ultima volta nell'esercizio 2015. 
156 Sezione regionale di controllo per il Veneto, sintesi della relazione allegata al giudizio di parificazione del ren<liconto regionale 
dell'esercizio 2015 approvata con decisione n.360/2016/P ARI (pagg. 13-14). 
157 Sezione regionale di controllo pel' il Veneto, sintesi della l'elazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale 
llell'esercizio 2014 approvata con decisione n. 558/2015/PARI {pag.15). 
158 Sezione delle autonomie, relazione sulla gestione finanziaria degli Enti tenitoriali, esercizio 2014, approvata con deliberazione 
n. 7/SEZAUT/2016/FRG (pag. 115). 
159 Infatti l'al't. 42, co. 12, del d.lgs. n. 118/2011 prevede che l'eventuale disavanzo, al n etto del debito autorizzato e non contratto, 
può anche essere ripianato negli esercizi eonsidernti nel bilancio di p1·evisione, in ogni caso non oltre la dmata della legislatura 
regionale, contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel Cfllalc 
siano individuati i provvedimenti necessari a 1·ipristinarc il pareggio. 
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oggetto il piano di 1·ientro dal disavanzo, sottoposto al pru:ere del collegio dei revismi e nel quale 

sono individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. 

La Regione Lazio si è avvalsa della disciplina speciale sopra richiamata, evidenziando che il 

disavanzo da ripianare ai sensi del citato articolo 9, co. 5, del d.l. n. 78/2015, assommava a €. 

655.084.702,95; tuttavia, nel corso dell'esercizio finanziario 2015, non ha provveduto alla 

copertura della prima quota di disavanzo da ripianare nel prescritto termine decennale .160 

6.4 La definizione di indebitamento 

Come già rilevato nella prncedente relazione allegata alla delihernzione n. 7/SEZAUT/2016/FRG, 

le definizioni di indebitamento e di spesa di investimento sono state modificate per effetto dell'art. 

75 del d.lgs. n . 118/2011, come integrato dall'art. 1, comma 1, lett. aa), del d.lgs. n. 126/2014 che 

ha novellato l'elencazione delle fattispecie di indebitamento di cui all'a1t 3, comma 17, 1. n. 

350/2003. 

Secondo il vigente dettato legislativo "costituiscono indebitamento, agli effetti dell'mt. 119, sesto 

comma, della Costituzione, l'assunzione di mutui, l'emissione di prestiti obbligazionari, le 

cartolarizzazioni relative a flussi futuri di entrata, a crediti ed a attività finanziarie e non finanziarie, 

l'eventuale somma incassata al momento del perfezionamento delle operazioni derivate di swap 

( cosiddetto up front) , le operazioni di leasing finanziario stipulate dal 1 ° gennaio 2015 ed il residuo 

debito garantito dall'ente a seguito della definitiva escussione della garanzia. Inoltre, costitiàsce 

indebitamento il residuo debito garantito a seguito dell'escussione della garanzia per tre annualità 

consecutive, fermo restando il diritto di rivalsa nei confronti del debitore originario"l6I. 

Il punto 3.25 del principio contabile, allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, come emendato dal d. 

lgs. n. 126/2014 ed applicabile, a decorrere dal 1 ° gennaio 2015, alle nuove opernzioni di leasing 

precisa che, per il principio della prevalenza della sostanza sulla forma, come prnvisto dal SEC 95, 

dallo IAS 17 e dalla gimisprudenza consolidata, il leasing finanziario ed i contratti assimilati 

costituiscono debito che finanzia l'investimento. 

Pertanto, il leasing finanzia1·io e le operazioni assimilate sono registrate con le medesime scritture 

utilizzate per gli investimenti finanziati da debito, secondo il cd. metodo finanziario al fine di 

rilevare sostanzialmente che l'Ente si sta indebitando per acquisire un bene. Al momento della 

160 Sezione regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale dell'esercizio 
2015 approvata con decisione n. 119/2016/PARI (pag. 114 e ss.). 
161 Pertanto, con le modifiche appOl'tate dal su richiamato al't. 75 del d.lgs. n. 118/2011 alla nozione di indebitamento si ampliano 
le categorie l'Ìconducihili a tale ambito per effetto dell' inclusione delle operazioni di leasing finanziario stipulate dal 1 ° gennaio 
2015, del r esiduo debito ganntito dall'Ente a seguito della definitiva escussione della garanzia e dell'eliminazione, per le operazioni 
di cartolarizzazione, del riferimento al corrispettivo inferiore all'85'X, del prezzo di mercato dell'at tività oggetto di valorizzazione. 
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consegna del b ene oggetto del contratto, si rileva il debito pari all'importo oggetto di 

finanziamento, da iscrivere tra le "accensioni di prestiti" , e si registra l'acquisizione del bene tra le 

spese cli investimento. 

Come chiarito dalla deliberazione di questa Sezione n. 26/SEZATU/2016/QMIG, con l'entrata in 

vigore del d.lgs. n. 126/2014 precisata normativamente la distinzione tra leasing operativo (bene 

concesso in locazione, assenza dell'opzione di riscatto e canone quale mero corrispettivo del 

godimento del bene) e leasing finanziario (contratto di finanziamento, facoltà di riscatto allo 

scadere del t ermine previsto contrattualmente e canone come corrispettivo oltre che dell'utilizzo 

del bene anche quale quota - paTte del prezzo del bene stesso), anche il leasing in costrnendo deve 

essere 1·icondotto n ell'alveo del leasing finanziario e, quindi, nell'ambito delle operazioni 

finanziarie che costituiscono, assieme ad altre figme (quali il leasing immobiliare e il lease back), 

debito che finanzia l'investimento 162• 

È inoltre da annoverarsi, ai sensi dell'art . 1, co. 793, della 1. n . 208/2015, nell'ambito della nozione 

di debito delle Regioni o delle Province autonome, l'eventuale differenza positiva tra i debiti e i 

crediti trasferiti ad un organismo strumentale istituito per gli inte1·venti finanziati da risorse 

europee ed al quale è possibile trasferire tutti i c1·ecliti regionali riguardanti le rismse europee e cli 

cofinanziamento nazionale e tutti i debiti regionali inerenti a tali tipologie cli intervento come 

risultanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate. 

Non costituiscono, invece, indebitamento, agli effetti del citato art. 119 Cost., l e opernzioni che 

non comportano rismse aggiuntive, ma consentono di superare, entro il limite massimo stabilito 

dalla nmmativa statale vigente, una momentanea carenza di liquidità e di effettuare spese per le 

quali è già prevista idonea copertura di bilancio. 

Trattasi delle fattispecie riconducibili alle anticipazioni di cassa che, secondo l'insegnamento della 

Consulta, sono caratterizzate da una causa giuridica nella quale si combinano la funzione di 

finanziamento con quella di razionalizzazione dello sfasamento temporale tra flussi cli spesa e di 

162 Costituiscono senz'altro indebitamento e vanno contabilizzate secondo il metodo finanziario soltanto le operazioni di leasing 
finanziario poste in essere successivamente al 1 ° gennaio 2015, mentre, p er i contratti stipulati prima di tale data, ai fini della loro 
contabilizzazione secondo il metodo finanziario o , in alternativa, patrimoniale, vanno considerate le caratteristiche concrete 
dell'operazione medesima e la collocazione dei tre rischi definiti dall'Eurostat n ella decisione dell' ll febbraio 2004 nei rapporti tra 
contraente privato e contraente pubblico in applicazione dei criteri fissati dalle Sezioni Riunite con la deliberazione n . 
49/CONTR/2011. Pertanto, la Sezione delle Autonomie, con deliberazione n. 26/SEZATU/2016/Ql\HG, ha affermato che il Comune 
doveva considerare gli effett i finanziari dell' operazione stessa applicando i principi fissati dalle Sezioni Riunite con la deliberazione 
sopra richiamata anche in visLa di una con tabilizzazione secondo il metodo patrimoniale il quale, all'epoca della stipula (2012), 
doveva ritenersi consentito ancl1e pei· il leasing in costrue,ido laddove - per elaborazione giurisprudenziale e in applicazione del 
comma 15-ter dell'art. 3 del codice dei contratti, introdotto dal terzo correttivo [" alle operazioni di partenariato pitbblico privato 
( PPP) si applicano i contenuti delle decisioni Eurostat"] - l'Ente non avesse assunto almeno due dei tre rischi indicati dall' I stituto 
Europeo e cioè quelli di costruzione (rischio sui tempi, costi e c1ualità pattuiti per la rnalizzazione dell 'opera), della domanda 
(rischio sull'utilizzo dell'opera) e della disponibilità (rischio legato alla capacità da parte del concessionario di emgare le prestazioni 
contrattuali pattuite). 
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entrata, att1·averso un rapporto di finanziamento a bTeve termine t1·a Ente pubblico e tesoriere; 

la causa di finanziamento dell'anticipazi one è stata, quindi, ritenuta compatibile con il divieto di 

cui all'art. 119, sesto comma della Costituzione, nei casi in cui l'anticipazione sia di bTeve durata, 

sia rapportata a limiti ben precisi e non costituisca suuettiziamente un mezzo di copertura 

alternativo della spesa.163 

Infatti, il frequente ricmso alle anticipazioni di cassa può essere sintomo di una precar ietà degli 

equilibri strutturali di bilancio, soprattutto quando il ricmso all'istituto prescinde dai momenti 

topici della gestione ordinaria nei quali sono maggiori i rischi di illiquidità .l61t 

L'ai't. 69, co. 9 e ss. del d.lgs. n . 118/2011 consente alle Regioni di contrarre anticipazioni di 

tesoreria unicamente allo scopo di fronteggiarn temporanee deficienze di cassa, per un importo 

non eccedente il 10 per cento dell'ammontare complessivo delle entrate di competenza del titolo 

"entrate correnti di natura tributa1·ia, contributiva e perequativa".165 

Le anticipazioni devono essere estinte nell'esercizio finanzia1·io in cui sono contratte e gli interessi 

deconono dall'effettivo utilizzo delle somme con le modalità previste dalla convenzione. 

La disciplina in materia di anticipazioni di cassa prevede, dunque, vincoli stringenti sia nei 

presupposti ( essendo il ricorso consentito solo per fronteggiare temporanee esigenze di cassa) , sia 

con riferimento alla misura consentita, alla durata ed alle modalità di contabilizzazione.166 

Il comma 9-bis del su richiamato art . 69, introdotto dall'art. 10 del d . 1. n. 113/2016, ha aggiunto 

che gli Enti pubblici strumentali delle Regioni possono contrarre anticipazioni unicamente allo 

scopo di fronteggiare tempmanee deficienze di cassa, per un importo non eccedente il 10 per cento 

dell'ammontare complessivo delle entrate di competenza derivanti dai trasferimenti conenti a 

qualunque titolo dovuti dalla Regione. 

Il medesimo art. 10 del d.l. n . 113/2016 ha, inoltre, disposto che le risorse presenti sui conti 

intestati alle Regioni, rife1·iti sia alla gestione ordinaria che alla gestione sanitaria, conc01-rono 

16~ Corte Costituzionale, sentenza n . 188/2014. 
lM Sezione delle autonomie, deliberazione n. 23/SEZAUT/2014/QMIG, con riferimento a una questione di massima sollevata 
nell'ambito del controllo ai sensi dell'a1·t. 1, commi 166 e 167, 1. 23 dicembre 2005, n . 266. 
165 Sezioni riunite per la Regione Siciliana, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto r egionale dell'esercizio 2015 
(pag. 282) ove si rileva che l'importo fruito è stato pari a €. 117 .000.000, una somma che rientra nei limiti fissati dall' art. 18, co. 
11, della L.R. n. 4 7 del 1977 (3% dell'ammontare delle entrate tributarie r iscosse e versat e nell'esercizio precedente quantificate 
dal rendiconto generale della R egione pel' l'esercizio finanziario 2014 in emo 9.019.129.862) pari a€. 270.573.000. L'anticipazione 
e stata attivata in data 11 dicembre e totalmente estinta in data 15 dicembre 2015; sono stati coITisposti interessi passivi per euro 
31.234,87. 
166 Sezione regionale di controllo per il Lazio, 1·elazionc allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 approvata con 
deliberazione n. 119/2016/P ARI (pag. 83 e ss.) ove si rileva che anche l'esercizio 2015, come i due anni precedenti, si caratterizza 
pel' il ricorso all'anticipazione di tesoreria, sebbene con andamenti migliorativi. 
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complessivamente alla gestione della liquidità regionale e, pertanto, il ricorso ad anticipazioni di 

tesOTeria è consentito solo nel caso di carenza globale di fondi.167 

Nell'alveo delle anticipazioni di cassa devono, infine, ricond1.usi, secondo un'interpTetazione 

sistematica e costituzionalmente orientata delle nOTme statali, anche le anticipazioni di liquidità 

previste a paTtire dal d .l. 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 

2013, n. 64, e da reputarsi anticipazioni di cassa di più lunga durnta tempOTale rispetto a quelle 

ordinarie e volte a riallineare nel tempo la cassa degli Enti con la competenza.168 

6.5 La tipologia delle spese di investimento 

L'art. 3, co.18, della citata 1. n. 350/2003 come modificato dalla lett. b) del co. 1 dell'art. 75, del 

d.lgs. n. 118/2011, aggiunto dall'art. 1, co. 1, lett. aa), del d.lgs. n. 126/2014, specifica che, ai fini 

cli cui all'articolo 119, sesto comma, della Costituzione "costituiscono investimenti: a) l'acquisto, la 

costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di beni immobili, costituiti da 

fabbricati sia residenziali che non residenziali; b) la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il 

recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti; c) l'acquisto di impianti, macchinari, 

attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad utilizzo pluriennale; d) gli 

oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale; e) l'acquisizione di aree, espropri e servitù 

onerose;l69 f) le partecipazioni azionarie e i conferimenti di capitale, nei limiti della facoltà di 

partecipazione concessa ai singoli enti mutuatari dai rispettivi ordinamenti; g) i contributi agli 

investimenti e i trasferimenti in conto capitale a seguito di esrnssione delle garanzie destinati 

specificamente alla realizzazione degli investimenti a cura di un altro ente od organismo appartenente 

al settore delle pubbliche amministrazioni; h) i contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto 

capitale a seguito di esrnssione delle garanzie in favo re cli soggetti concessionari di lavori pubblici o di 

167 La relazione illustrativa chiarisce che la norma in esame è volta a "disciplinare il corretto funzionamento della gestione di 
liquidità delle Regioni al fine di evitare che le stesse sostengano oneri aggiuntivi rispetto a quelli che avrebbero sostenuto se non 
fosse stata operata la suclclivisione dei conti tra cruello ordinai-io e quello sanitario". Si ricorda, infatti, che l'articolo 3, comma 7, 
del citato d.l. n . 35/2013 ha imposto alle Regioni, ai fini dell'accesso delle Regioni stesse alle quote premiali del finanziamento del 
Servizio Sanitario Nazionale, l'erogazione, da parte del medesimo Ente al proprio Servizio sanita1-io regionale entro la fine 
dell'anno, di almeno il 90 per cento delle somme che la Regione incassa dallo Stato a titolo di finanziamento del Servizio sanitario 
rngionale, nonché delle somme che le stesse destinano, a valere su riso1·se proprie, al finanziamento del proprio servizio sanitario 
regionale. 
t6U Corte Costituzionale, sentenza n. 181/2015; Sezione delle autonomie, deliberazioni n. 19/SEZAUT/2014/QMIG e n. 
33/SEZAUT/2015/QMIG ove si chim·iscc che le anticipazioni di liquidità non possono rappresentare una risorsa aggiuntiva per la 
copertura di spese o disavanzi, tl"attandosi di un istituto di natura finanziario-contabile avente lo scopo tli forufre liquidità per 
onorare debit i pregressi, già rngolm:mcntc isCI"itti in bilancio ed impegnati o comunque vincolati. 
I69 Con delihera?.ione n. 13/QMIG/2016, le Sezioni riunite in sede di contTO!lo hanno rilevato che nelle fattispecie espropriative deve 
qualificarsi come spesa cli investimento la rivalutazione monetaria, alla luce della giurisprudenza della CEDU che ritiene necessru·io 
calcolare, anche in caso di procedura legittima, la rivalutazione oltre l'indennità ili esproprio, per dare valore al trasconere del 
tempo nella valutazione del corrispettivo all'ablazione del bene. Sono, invece, da riteneTsi esclusi dalla nozione di investimento gli 
interessi da ritardo. 
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proprietari o gestori di impianti, di reti o di dotazioni funzionali all'erogazione di servizi pubblici o di 

soggetti che erogano servizi pubblici, le cui concessioni o contratti di servizio prevedono la retrocessione 

degli investimenti agli enti committenti alla loro scadenza, anche anticipata. In tale fattispecie rientra 

l'intervento finanziario a favore del concessionario ( ... ); i) gli interventi contenuti in programmi 

generali relativi a piani urbanistici attuativi, esecutivi, dichiarati di preminente interesse regionale 

aventi finalità pubblica volti al recupero e alla valorizzazione del territorio". 

Tale norma tende, quindi, ad indentificare il concetto di investimento trnmite un'elencazione 

casistica che, in generale, esprime un concetto di investimento identificabile in una spesa in grado 

di determinare l'aumento di valore del patrimonio immobiliare o mobiliare dell'Ente stesso, con 

una proiezione di tale aumento cli "ricchezza" in un arco di tempo pluriennale che giustifica il 

perdurare nel tempo degli effetti dell'indebitamento.170 

Con d eliberazione n. 30/SEZAUT/2015/QMIG, questa Sezione ha chiarito la distinzione, 

nell'ambito delle spese in conto capitale, tra contributi agli investimenti e trasferimenti in conto 

capital e. I primi, menzionati dall'art. 3, co. 18, della 1. n. 350/2003 (nonché dal punto 4.152 del 

Regolamento UE n. 549/2013 relativo al Sistema europeo dei conti nazionali e regionali 

nell'Unione europea - SEC 2010) sono erogazioni effettuate da un soggetto a favore di terzi, 

destinate al finanziamento di spese di investimento in assenza di controprnstazione e di uno 

specifico vincolo cli destinazione ( del conu·ibuto ad uno specifico investimento). Anche i 

trasferimenti in conto capitale sono erogazioni effettuate da un soggetto a favore di terzi, in 

assenza di contTOprestazione ma, a differenza dei conti-ibuti, non sono destinati al finanziamento 

di una spesa di investimento bensì a fattispecie diverse, tl'a cui il Tipiano di perdite o di deficit. Il 

principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaTia (Ali. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, 

punto 5.2) precisa, inoltre, che "I trasferimenti in conto capitale non costituiscono spese di 

investimento e, pertanto, non possono essere finanziati attraverso l'assunzione di debiti e dismissioni 

patrimoniali". 

La nozione di "spesa di investimento" è, infatti, più Testrittiva di quella di spesa in conto capitale, 

in quanto inclusiva delle sole er ogazioni di denaro pubblico cui faccia riscontro l'acquisizione di 

un nuovo conispondente valore al patrimonio dell'Ente che lo effettua.171 

170 Sezione regionale di controllo per la Campania, deliberazione n . 285/2016 di parificazione del Tendiconto regionale dell'esercizio 
2013. 
171 Sezione delle autonomie, deliberazione n. 30/SEZAUT/2015/QMIG. 
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Si rammenta, infine, che, come rilevato dal Giudice delle Leggi, le nozioni cli indebitamento e di 

investimento devono essere univoche sull'intero territorio nazionale e per questo motivo la loro 

individuazione deve ritenersi di competenza dello Stato.172 

6.5.1 Le ope1·azioni di indebitamento e le attività di investimento nelle 1·elazioni 

delle Sezioni di controllo allegate ai giudizi di paiificazione dei 1·endiconti 

1·egionali 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto ha esaminato due operazioni di leasing finanziario 

effettuate dalla Regione Veneto e da una società in house con cope1·tura integrale dei costi a carico 

della Regione stessa, alla luce dell' art. 3 della 1. n. 350/2003 emendato, che ha introdotto una 

pTesunzione, iuris et de iure, cÌl'ca la natm·a di indebitamento delle opeTazioni di leasing 

finanziario, ai fini della conseguenziale ( ed obbligatoTia pe1· gli Enti) contabilizzazione e 

l'altrettanto conseguenziale ed obbligatmio computo nei limiti di caratteTe finanziario vigenti in 

mateTia di debito pubblico. In tale contesto, è stato pTecisato che tale presunzione non opera per 

il passato, rispetto al quale occorre veTifica.Te, caso per caso ed in applicazione dei cTiteri dianzi 

richiamati, recepiti dal nostro ordinamento e codificati a livello intern azionale, la reale 

consistenza delle operazioni di leasing ( come di qualsiasi altra operazione che implica l'utilizzo di 

capitali privati da parte di pubbliche amministrazioni) ai fini della contabilizzazione e 

dell 'applicazione dei vincoli.173 

In relazione alla stretta correlazione tra investimento ed opeTazioni finanziate da indebitamento, 

la Sezione regionale di controllo per le Mai·che, per le fattispecie di r icorno all' indebitamento per 

l ' acquisto di b eni informatici che sono caratterizzati da una rapida obsolescenza legata al continuo 

sviluppo di nuove tecnologie e al breve ciclo di vita di tale tipologia di prodotto, ha raccomandato 

una particolare attenzione nell'utilizzo dell'indebitamento per il finanziamento di tali spese al fine 

cli assicurare il puntuale rispetto dei vigenti limiti normativi e dei principi contabili.174 

172 Corte Costituzionale, sentenze n. 425/2004 e n . 188/2014. 
173 Sezione regionale di controllo per il Veneto, relazione di sintesi allegata alla decisione n. 360/2016/P ARI di parificazione del 
rendiconto regionale 2015. Con riferimento al flusso finanziario , in u scita, dal bilancio regionale verso la piutecipata, è stato 
classificato come mero conn·ibuto, ma come sostegno ed assunzione del mu tuo assunto dalla società (quanto agli interessi ossia al 
cos to del debito), allo scopo di effettuare, in nome e per conto della Regione, una attività di interesse diret to deJla Regione 
medesima. 
l i4 Sezione regionale di controllo per le Marche, relazione allegata alla decisione n. 157/2016/PARI di pa1-ificazione del rendiconto 
regionale dell'esercizio finanziario 2015 (pag. 344 e ss.) ove si aggiunge ch e il rispetto del limite qualitativo dell'indebitamento è 
stato al ceu tro anche d i una verifica amministrativo-contabile eseguita presso la Regione Marche dall'Ispettorato Generale di 
Finanza del Mef, dal 7 ottobre 2013 al 7 novembre 2013. Nella relazione conclusiva della predetta verifica veniva infatti rilevato 
l'illegittimo ricorso all'indebitamento per finanziare spese non qualificabili come investimento. 
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Le Sezioni riunite per la Regione T1·entino-Alto Adige hanno qualificato come indebitamento 

contratto ve1·so la Regione le entrate da concessioni di credito ottenute dalle Province autonome 

che hanno assunto l'obbligo di restituii·e, alla scadenza in un'unica soluzione, le somme ricevute, 

trattandosi di contratti di mutuo infruttifern, ai sensi degli a1·tt. 1813 e seguenti del codice civile 

ed hanno rilevato la violazione dell'art. 62 del d.lgs. n. 118/2011, che vieta l'emissione di 

obbligazioni o altre passività che prevedano il rimborso del capitale in un'unica soluzione alla 

scadenza l 75. 

In merito agli impieghi in Fondi di rotazione per il sostegno al credito delle imprese ovvero nel 

Fondo p er la promozione del 1·ispa1·mio casa , i cui one1·i di restituzione sono stati posti a carico 

delle gestioni futm·e, è stata rilevata la carenza dell'unica circostanza che giustificherebbe tale 

forma di indebitamento, ossia l'incremento del netto pat1unoniale dell'Ente debitore (Prnvincia 

autonoma).176 

Particolarmente critica appare anche la circostanza che le concessioni di crechto risultano, inoltre, 

erogate dalla Regione autonoma direttamente alle società in house della Provincia autonoma di 

Trento, mentre l'onere cli restituzione apparn , in realtà, gravare sul bilancio dell'Ente pubblico, 

incrementandone l'esposizione debitoria complessiva, dubitandosi, inolt1·e, della destinazione ad 

investimenti (art. 3, c. 18, L. n . 350/2003) degli impieghi effettuati e progrnmmati dalle suddette 

società. 

Il principio contabile applicato, allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 (punto 5.5), chiarisce, peraltro, 

che le concessioni di credito possono essere costituite: da anticipazioni di liquidità nei confronti 

175 Sezioni Riunite per il Trentino-Alto Adige, relazione allegata alla decisione n. 2/2016/P ARI di parificazione del rendiconto 
generale dell' esercizio finanziaiio 2015 della Provincia autonoma di Bolzano (pag. 65 e ss.); non sono stati, quindi, considerati 
rngolai·i i capitoli di spesa (in conto capitale) le cui risOTse provengono da riscossioni di concessioni di credito dalla R egione 
Trnntino-Alto Adige/Siidti.rol. Le stesse Sezioni hanno rilevato che a fronte dell'indebitamento contratto dalla PTOvincia di 
Bolzano va garantito il rispetto della c.d. regola aurea, ossia la finalizzazione a investimento <lolle so!ll1Ilc prese a debito, in linea 
con il dettato costituzionale (art. 119, co. 6, Cost.) e statutario e che, in particolare, l'art. 3, co. 21-bis, della 1. n. 350/2013 dispone 
che i contributi agli investimenti a privati finanziati dagli Enti pubblici con la contrazione del debito sono vietati. 
176Sezioni Riunite per il Trentino-Alto Adige, relazione allegata alla decisione n. 3/2016/P ARI di parificazione del rendiconto 
generale dell'esercizio finanziario 2015 della Provincia autonoma di Trento (pag. 85 e 120) che, in applicazione del principio di 
matrice comunitaria di stretta correlazione t:rn indebitamento e spese di investimento che deve orientare e conformarn 
l'interpretazione delle citate disposizioni di legge regionale (art. 1 L.R. n . 8/2012 e ss. mm.) e provinciale (art. 3 e 6 della L .P. n. n. 
9/2013), hanno ritenuto i1Tegolarn e non hanno proceduto alla parifica del capitolo di spesa n. 612880 (Fondo di rotazione p er 
l'accesso al credito da parte delle imprese L.P. n. 6/1999, art. 34-ter 1, introdotto dall'art. 6 della L .P. n. 9/2013), nella parte in cni 
vengono utilizzate risorse provenienti dalle concessioni di credito erogate dalla R egione autonoma T1·cntino Alto Adige ai sensi 
della L.R. n. 8/2012 e ss . =· in quanto non è stata data dimostrazione documentale di incrementi del "netto patrimoniale" che 
ripei·cuotendosi nel tempo giustifichino l'indebitamento in questione. Sempre con riferimento alle concessioni di credito assegnate 
dalla Regione autonoma Trentino Alto Adige cx art . 1 della L.R. n. 8/2012, hanno ribadito che tali forme creditizie devono essere 
considerate n el calcolo del limite quantitativo di indebitamento, analogamente ad ogni altra fattispecie assimilabile che comporti 
1·isorsc aggiuntive per l'Ente beneficiario. 
Inoltre, pur prendendo atto che la Provincia autonoma di Trento, in una variazione al bilancio di previsione 2015, aveva 
provveduto a riclassificare tali risorse tra le "entrate derivanti cla. mttt.ui e prest.iti" (in assenza , tuttavia, della predisposizione del 
"contestuale piano di a!ll1IlOTtamento" (art. 119 Cost .) , giacché tra le spese per rimborso prestiti non era rinvenibile alcuno 
stanziamento delle quote di restih1zione alla Regione delle somme complessivamente erogate), tale circostanza è stata reputata 
idonea a determinare riflessi negativi sull' attendibilità e veritlicità del 1isultato di a=inistrazione risultante dal rendiconto 2015. 
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dei propri Enti ed organismi strumentali e delle proprie società contrnllate o partecipate ( da 

estinguere entro l'anno e non rinnovabili); o dalla concessione di finanziamenti nei casi 

espressamente previsti dalla legge (compresi i fondi cli rotazione). Non costituiscono concessione 

di c1·edito le anticipazioni in conto trnsferimenti e le concessioni di credito a fondo perduto, che 

sono imputate contabilmente tra i trasferimenti. Le concessioni di credito sono caratterizzate 

dall'obbligo di rimbOl'so sulla base di un apposito piano finanziario che deve esse1·e prnvisto dalla 

delibern di concessione del finanziamento. 

La commissione Arconet, all'esito della riunione del 13 aprile 2016, ha concluso che, per l 'Ente 

che eroga le risorse dei fondi di rntazione, la concessione di crediti è una spesa, da classificare a 

breve, medio o lungo termine a seconda dei tempi previsti per il rimborso, mentre la conelata 

riscossione di crediti è un'entrata, da classificare a breve, medio, o lungo termine, in coerenza con 

la correlata operazione di concessione c1·editi, da imputare all'esercizio in cui è contrattualmente 

prevista la restituzione del finanziamento. 

L'amministrnzione beneficiaria del fondo di rotazione, mvece, classifica le operazioni di 

accensione di prestiti tra le entrate e, a seguito dell'effettiva erogazione del finanziamento o della 

messa a disposizione del finanziamento, sono registrati gli impegni riguardanti la spesa per 

rimborso prestiti (quota capitale dei prestiti contratti dall'Ente) e per interessi, con imputazione 

agli esercizi in cui vengono a scadenza le obbligazioni giuridiche passive c01Tispondenti alla rata 

di ammortamento annuale. 

In generale, le entrate erogate da un altro soggetto, pubblico o privato, a titolo di "concessione cli 

credito", che presentano l'obbligo cli rimborso, anche in assenza di oneri finanziari, costituiscono, 

per il beneficiario "una accensione di prestiti" e la spesa conelata deve essere contabilizzata tra i 

rimborsi prestiti. La registrazione di spese per rimborso di prestiti presuppone l'esistenza di una 

precedente operazione di accensione prestiti, registrata nello stato patrimoniale dell'Ente . 

Si è, infine, ribadito che la registrazione delle riscossioni di crediti tra le entrate da parte cli un 

Ente presuppone l'esistenza della precedente registrazione dell'operazione cli concessione cli crediti 

da parte dell'Ente stesso. In assenza cli una precedente registrnzione di una propria spesa per 

concessione di crediti, l 'eventuale registrazione di entrate tra le riscossioni di crediti risulta non 

corretta e si configtua come tm'elusione dei vincoli di finanza pubblica. 

170 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria d elle Regioni 

–    170    –



6.6 Il limite quantitativo all'indebitamento 

L'art. 62, comma 6, prevede che le Regioni possono autmizzare nuovo debito solo se l'importo 

complessivo delle annualità di ammortamento per capitale e interesse dei mutui e delle altre forme 

di debito in estinzione nell'esercizio considerato, al netto dei contributi erariali sulle rate di 

ammortamento dei mutui in essere al momento della sottoscrizione del finanziamento e delle rate 

1·iguardanti debiti espressamente esclusi dalla legge, non supera il 20 per cento dell'ammontare 

complessivo delle entrate del titolo "Entrate conenti di natm·a tributaria, contributiva e 

pernquativa" al netto di quelle della tipologia "Tributi destinati al finanziamento della sanità" ed 

a condizione che gli oneri futmi di ammortamento tTovino copertura nell'ambito del bilancio di 

previsione della Regione stessa, fatto salvo quanto previsto dall'aTt. 8, comma 2-bis, della 1. n. 

183/2011 peT i finanziamenti anteriori al 31 dicembrn 2011.177 

La legge r egionale che autorizza il 1·icorso al debito deve specificare l'incidenza dell'operazione sui 

singoli esercizi finanziaTi futuri, nonché i mezzi necessari per la copertura degli oneTi, e deve, 

altTesì, dispone, per i prestiti obbligazionaTi, che l'effettuazione dell'opeTazione sia deliberata 

dalla giunta Tegionale, che ne determina le condizioni e le modalità. 

Tutte le amministrazioni pubbliche sono, inolt1·e, tenute ad allegare ai bilanci pTeventivi un 

pTOspetto dimostrativo dei vincoli di indebitamento, ai sensi dell'aTt. 11, comma 3, lett. d) del 

citato d.lgs. n. 118/2011. L'art. 26, co. 1, lett. a) del d.l. 24 aprile 2017, n. 50 impone l'obbligo di 

allegare il prospetto dimostrativo del 1·ispetto del saldo di finanza pubblica, prnvisto nell'allegato 

n. 9 del d.lgs. n. 118/2001, anche con riferimento alle variazioni di bilancio Tiguardanti le 

opernzioni di indebitamento effettuate a seguito di variazioni di esigibilità della spesa. 

L'art. 8, co. 3, della legge n. 183/2011 precisa che gli Enti tenitoriali, a decorrere dall'anno 2013, 

sono tenuti a Ticlurre l'entità del debito pubblico, ai fini della tutela dell'unità economica della 

Repubblica e che le disposizioni in materia di limiti quantitativi all'indebitamento costituiscono 

principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 11 7, terzo 

com.ma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 

177 Il comma 2 bis dell'art. 8, inscl'Ìto dall'art. 27, comma 2, d. I. 29 dicembre 2011 n. 216, convertito, con modificazioni dalla 1. 24 
febbraio 2012 n. 14 così recita: "Resta fc1·mo il limite del 25 per cento per l'indebitamento autorizzato alle Regioni e dalle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, fino al 31 diccmbl'C 2011, limitatamente agli impegni assunti alla data del 14 novembre 2011 
per spese di investimento finanziate dallo stesso, derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate e risultanti da apposito 
prospetto da allegare alla legge di assestamento del bilancio 2012. L'istituto finanziatore può concedern i finanziamenti cli cui al 
primo periodo soltanto se 1·elativi agli impegni compresi nel citato prospetto; a tal fine, è tenuto ad acquisire apposita attestazione 
dall'ente territoriale". 
Si rammenta, inoltre, che la lettera a.) del comma 1 dell'art. 77 del cl.lgs. n. 118/2011 (aggiunto dall'art. 1, comma l, lettera aa, del 
cl.lgs. n. 126/2014) ha abrogato la previgente disciplina previs ta dall'art. 10, comma secondo, della l. 16 maggio 1970, n . 281, 
modificato dall'art. 8, comma 2, della l . 12 novembre 2011, n. 183. 
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Le disposizioni dettate dal comma 3 dell'art. 8 della 1. n. 183/2011 hanno, peraltro, superato il 

vaglio di legittimità del Giudice delle leggi che, con la sentenza n . 175 depositata il 13 giugno 2014, 

ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale ed ha rilevato che la nmma 

include anche le Regioni a statuto speciale e le Province autonome poiché possiede innegabilmente 

una portata, di per sé, assai ampia, facendo riferimento generico agli " enti territoriali", in funzione 

cli una esigenza di "tutela dell'unità economica della Repubblica" n el suo complesso, quale è 

quella, appunto, della riduzione dell 'indebitamento. 

Peraltro, era stato già affermato che la disciplina attuativa dei limiti all' indebitamento posti 

dall'ar t. 119, sesto comma, Cost. trova applicazione nei confronti di tutte le autonomie, ordinarie 

e speciali, senza che sia necessario ricorrer e a meccanismi concertati cli attuazione statuta1-ia. 17B 

Infatti, la codificazione di parnmeti-i standardizzati per il calcolo percentuale dell'indebitamento 

è fondamentale per consolidare, sotto il prnfilo contabile, le risultanze di tutti i conti regionali in 

modo uniforme e trasparente così da assicurare non solo dati finanziari complessivi e comparativi 

attendibili, bensì anche strumenti conoscitivi pe1· un efficace comdinamento della finanza 

pubblica.179 

Nel calcolo del limite di indebitamento devono includersi anche i mutui ad erogazione multipla 

caratterizzati dalla contrazione di un'unica operazione di indebitamento attivabile, senza oneri 

finanziari aggiuntivi, con una o più erogazioni nell' arco cli un periodo di utilizzo predeterminato 

all'atto della stipula del contratto. 

Per tale tipologia di prestiti l' ammortamento del prestito avviene attraverso un piano di rimbmso 

p e1· ogni singola erogazione.180 

La Regione Puglia, infatti, al fine cli ottenere un finanziamento p er l'esecuzione di spese di 

investimento relative alla quota di cofinanziamento regionale degli interventi concernenti la 

programmazione comunitaria 2014-2020, ha stipulato con la Banca Europea per gli Investimenti 

l7U Corte Costituzionale, sentenze n. 425/2004 e n . 88/2014. 
179 Corte Costituzionale, sentenza n. 309/2012. 
180 Cfr. cfrcolarc Cassa D epositi e Prestiti n. 1284 clcl 3/11/2015 ove si specifica che nel caso di prestito ad erogazione multipla, la 
Regione pnò scegliere una diversa data di fine ammortamento in relazione a ciascuna erogazione che sia compresa entro il termine 
di vigenza <lei contratto e che qualora la somma complessivamente erogata nel corso del p eriodo di utilizzo risulti inferiore 
all'importo nominale del prestito, quest'ultimo si intende ridotto fino a conconenza dell' importo effe ttivamente erogato. La 
circolare Cassa D epositi e Prestiti n. 1271 del 30 novembre 2007 precisa che tale tipologia di prestito consente alle R egioni di 
ottenere la copertur a finanziaria degli investimenti offrendo la possibilità di identificare quale debito solo la quota di capitale 
effettivamente erogata; tu ttavia , contrru'Ìamente a tale orientamento deve rilevarsi ch e tali pl'Ostiti devono essere compresi nello 
stock del debito totale (Sezione delle Autonomie, pagg. 70-71 e note 57-58 della relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni, 
esercizi 2011-2012, approvata con deliberazione n . 20/SEZAUT/2013/FRG). 
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un contratto di apertura di credito per l'importo di 150 milioni di emo che è stato reso disponibile 

dalla Banca fino alla data del 12 maggio 2020, mediante non più di dieci atti di erogazione.181 

Anche la Regione Basilicata ha contratto due prestiti ad erogazioni multiple per un importo totale 

di€ 56.629.470,36.182 

Si rammenta, infine, che, secondo il disposto dell'art. 3, comma 4, del d.l. n. 35/2013, le rism se 

finanziarie assegnate a titolo di anticipazione di liquidità non sono, invece, ineludibili nel calcolo 

dei limiti indebitamento, trattandosi di fattispecie aventi natura, come precisato dalla Consulta, 

di anticipazioni di cassa di più lunga durata temporale rispetto a quelle ordinarie ed aventi lo 

scopo di riallinea1·e nel tempo la cassa degli Enti destinatari con la competenza.183 

Le anticipazioni di cassa, infatti, presentano caratte1·istiche diverse dai mutui, ossia non 

costituiscono indebitamento ai sensi dell'art. 119 Cost., perché consentono di superare, entro i 

limiti consentiti dalle vigenti normative, una momentanea carenza di liquidità.184 

Tuttavia, tali anticipazioni, sebbene non incidenti sui limiti d 'indebitamento, influiscono sulla 

determinazione dell'esposizione debitoria complessiva degli Enti regionali.185 

6.6.1 L'osservanza del limite di indebitamento nelle 1·elazioni delle Sezioni di 

controllo allegate ai giudizi di pa1·ificazione dei 1·endiconti 1·egionali 

Le Sezioni regionali di controllo, nelle relazioni allegate ai giudizi di pa1·ificazione 1·endiconti 

regionali dell'esercizio 2015, si sono particolarmente soffermate sulla stTuttura del debito 

regionale e sulla verifica dell'osservanza dei limiti cli indebitamento, che sono stati generalmente 

l8l Sezione regionale di controllo per la Puglia, deliberazione n. l 96/PRSP/2016, inerente il bilancio di previsione 2016-2018 della 
Regione Puglia cd ove si accerta che l'aTticolo 11 della L. R. di stabilità regionale 2016 autorizza, ai sensi dell'articolo 62 del d. 
lgs. n . 118/2011, la contrazione di uno o più mutui, anche in esecuzione di contratto di apertura di credito, presso la Banca Emopca 
per gli Investimenti (BEI) , per un importo complessivo di €. 154.817 .638,00 a valere sull'esercizio 2016. Allo stato, non risulta 
ancora attivata alcuna tranche di erogazione del credito. La Sezione rileva che, allo stato non risulta richiesta alcuna erogazione c 
che trattasi, comunque, di un prestito ad erogazione multipla da includere nel calcolo del limite di indebitamento. 
182 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Basilicata, relazione allegata al giudizio di non parificazione del rendiconto 2015 
approvata con deliberazione n. 45/2016/P ARI (pag. 102), ove si rileva che risultano contratti due prestiti ad erogazione multipla: 
il p1·imo per€. 27.746.262,65 con scadenza finale dell'ammortamento il 31 dicembre 2035, periodo di erngazione dal 23 dicembre 
2015 al 30 novembre 2020 e possibilità di ammortizzare ciascuna erogazione ad un tasso variabile convertibile; il prestito è in 
ammortamento dal 01/01/2016. Il secondo per E:28.883.207, 71 con scadenza finale dell'ammoTtamento il 31 dicembre 2035, periodo 
di erogazione dal 23 dicembre 2015 al 30 novembre 2020 e possibilità di ammortizzare ciascuna erogazione ad un tasso fisso o 
variabile; al momento il prestito non è in ammortamento poiché non sono state richiest e erogazioni. La Sezione ha ribadito che 
tali prestiti devono essere compresi nel monte dello stock del debito totale c rientrare nel calcolo del limite dell'indebitamento. 
183 Corte Costituzionale, sentenza n. 181/2015. 
18

'
1 Le anticipazioni di liquidità hanno comunque incidenza sull'ammontare complessivo della posizione debitoria delle Regioni, 

rientrando, tra le forme di indebitamento considerate nel presente referto (v . par. 6.10.1 e seguenti e, in particolai·e, la tabella 
5/REG/IND, che include tali anticipazioni nella voce "Altro"). 
185 Sezione regionale di controllo per la Puglia, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 approvata con 
deliberazione n. 134/PARI/2016 (pag. 60) ove si si rileva che oltre il 4,0% dell' indebitamento verso strutture pubbliche, sebbene 
per i motivi già esposti, è rappresentato dalle anticipazioni di liquidità per debiti delle strutture sanitarie attivate nell'esercizio 
2013-2014,. 
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rispettati. Anche la Regione Piemonte h a rispettato il limite legislativo del 20 per cento, a 

clifferenza dei prncedenti esercizi 2013 e 2014.186 

La Sezione rngionale di controllo per l'Emilia-Romagna ha rilevato che la R egione, ai fini del 

calcolo del limite dell' indebitamento, si è attenuta a crite1·i prudenziali escludendo dalle entrate 

del Titolo I, oltre quelle destinate al finanziamento della sanità ( come espressamente previsto 

dall'art. 62 del d.lgs. n.118/2011) anche quelle a destinazione sp ecifica, tra le quali la tassa sulle 

concessioni regionali p er la caccia e pe1· la pesca, la tassa rngionale per il diritto allo studio 

universitar io e quota parte del gettito del tributo speciale per il deposit o in discarica dei rifiu ti 

solidi.187 

Anche la Sezione regionale di controllo per le Marche ha rilevato che la Regione ha escluso, dal 

calcolo del vincolo di indebitamento, il mutuo denominato "'Disavanzo sanità anno 2000", in 

quanto destinato alla copertura del disavanzo della sanità relativo all'anno 2000 ed il prestito 

obbligazionario Bramante boncl, destinato p er quota parte all'estinzione anticipata di mutui 

destinati alla copertma del disavanzo della sanità relativo all'anno 1999 e precedenti.188 

La Sezione di Controllo della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ha preso atto della sensibile 

e tendenziale diminuzione del debito r egionale dovuta alla mancata emission e di nuovo debito ed 

al graduale rimborso della quota capitale di ammortamento.189 

Altre Sezioni r egionali hanno, poi, posto in evidenza le operazioni cli estinzione anticipata di 

mutui, la composizione del debito rngionale, l' incidenza maggiore della quota del debito a tasso 

fisso ; il tasso medio dell'intero debitol90; la rilevante quota di interessi passivi per debiti del 

comparto sanitariol91; l'abbattimento dello stock cli debito192; il lieve incremento rispetto 

all'eser cizio precedente dello stock di debito e le opernzioni cli rinegoziazione di mutui che hanno 

186 Sezione regionale di conu·ollo pel' il Piemonte, relazione allegata al giudizio di parifica7.ione del Tendiconto 2015 approvata con 
deliberazione n . 92/2016/PARI (pag. 146) . 
1B7 Sezione regionale di conu·ollo per l'Emilia Romagna, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 
approvata con delibeTazione n . 66/2016/ PARI (pag. 137). 
!UB Sezione regionale cli controllo per le MaTche, 1·elazio11e allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 apprnvata con 
deliberazione 11. 157/2016/PARI (pag.338 e ss.). 
189 Sezione di controllo della Regione autonoma F riuli Venezia Giulia, Telazione allegata al giudizio di paTificazione del Tendiconto 
2015 approvata con delibeTazione n . 43/20 16/PARI (pag. 354). 
190 Sezioni riunite per la Regione autonoma della Sardegna, relazione allegata al giudizio di parificazion e del rendiconto 2015 
approvata con delihernzione n .1/2016/PARI (pag. 123 e ss) ove si specifica che Il tasso di interesse medio per l' intero debito si 
conferma, come nell'esel'cizio 2014, nella misura del 3,33%. 
191 Sezione regionale di controllo pel' la Toscana, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 apprnvata con 
deliberazione n . 64,/2016/ PARI (pag. 43). 
192 Sezione regionale cli controllo per la Puglia, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 approvata con 
deliberazione n . 13'1/2016/P ARI (pag. 58 e ss.) ove si pone in evidenza che l'abbattimento dello stock di debito dall'esei·cizio 2014 
all'esercizio 2015 è stato pari a circa 572 milioni di c1.u-o in gran p arte dovuto all'estinzione di oltre il 90% del prestito 
obbligazional'Ìo di tipo "bzillet", sebbene nel contempo sia stato acceso un nuovo mutuo, nell' ambito della stessa operazione, pari 
a 398 milioni di euro circa e che è rimasto invariato, nel 2015, il giudizio in relazione al merito di crellito r iconosciuto dall' agenzia 
di rating Moody's Invest01·s Service che, in data 17 dicembre 2015, ha attribuito il rating Baa2 con 01it/ook stabile alla Regione 
Puglia. 
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determinato un minor esborso finanziario complessivo ma l'allungamento di un anno della durnta 

del periodo di ammortamento.193 

La Sezione 1·egionale di controllo per la Calabria ha accertato che la contabilizzazione 

dell'indebitamento nel conto del patrimonio risultava non coincidente con le rilevazioni contabili 

esposte nei 1·elativi capitoli d'entrata del conto finanziario 2015.194 

Le Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige hanno esaminato, per la Provincia 

autonoma di Trento, l'indebitamento del settOl'e pubblico provinciale "allargato" 

ricomprendendo nell'analisi tutte le amministrazioni rientrnnti nel perimetro di cui all'art. 31 

della legge provinciale n . 7/1979 (nel testo in vigore per l'esercizio 2015) ed hanno rilevato che la 

situazione debitOl'ia complessiva è pari a 1.195 milioni di euro, internmente riferibile a Cassa del 

Trentino, e che l'Agenzia di rating Fitch nel rapporto del luglio 2015 ha ritenuto che 

l'indebitamento della Prnvincia autonoma è pienamente sostenibile ( fully sustainable) .195 

6. 7 Le garanzie prestate dalle Regioni e dalle Province autonome nelle 

relazioni delle Sezioni di controllo allegate ai giudizi di parificazione 

dei rendiconti regionali 

Al limite di indebitamento concorrono, ai sensi dell'art. 62, co. 6, del d.lgs. n. 118/2011, le rate 

sulle garnnzie prestate dalla Regioni a favore cli Enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, 

salvo quelle pe1· le quali la Regione ha accantonato l'intero importo del debito garantito. 

In caso di supernmento del predetto limite per effetto delle garanzie prestate dalla Regione alla 

data del 31 dicembre 2014, la Regione non può assumere nuovo debito fino a quando il limite non 

risulta rispettato. 

193 Sezioni riunite per la Regione siciliana, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 approvata con 
deliberazione n. 5/2016/P ARI (pag. 284 e pag. 292) ove si rileva che lo stock del debito regionale si attesta su un livello di poco 
superiore(+ 2,01 %) a quello del 2014, in cui era pari a 5.300 milioni di cmo. Il trend crescente e determinato dalla stip1ùa, nel 
2015, dei mutui, per un ammontare complessivo di euro 290.000.000. 
l9•l Sezione regionale di controllo per la Calabria, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 approvata con 
deliberazione n. 9412016/ PARI (pag. 282) ove si specifica che a fronte di accertamenti di competenza pari a € 331.053.683,74, e 
quindi della corrispondente stipula dei contratti di mutuo o prestito (punto 3.18 dell'Allegato 4/2 al D.Lgs 118/2011), le Passività 
Patrimoniali 1-ifcrite a Mutui presentano una Val'iazione in aumento di € 102.197.096,50; al riguardo la Regione Calabria ha 
precisato che "è stato commesso una errore materiale nella compila.zione del conto del patrimonio". 
t95 Sezioni riunite per la R egione Trentino Alto Adige, relazione sul rendiconto della Provincia autonoma di Trento approvata con 
deliberazione n. 3/2016/PARI (pag. 85 e ss.) . 
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La concessione di garanzie incide, dunque, sulla capacità complessiva di indebitamento degli Enti 

e soggiace necessariamente ai limiti imposti dall'art. 119, ultimo comma, Cost. che vieta il ricorso 

all'indebitamento per spese diverse da quelle di investimento.196 

Secondo il disposto dell'art. 3, co. 17, della n . 350/2003 costituisce indebitamento anche il residuo 

debito garantito dall'Ente a seguito della definitiva escussione della garanzia nonché il residuo 

debito garnntito a seguito dell'escussione della garanzia pe1· tre annualità consecutive, fermo 

restando il diritto cli rivalsa nei confronti del debitOTe originariol97. 

Il legislatOTe dell'armonizzazione contabile ha dedicato particolare attenzione alla materia della 

concessione delle garanzie disponendo, all'a1"t. 11, comma 6, lett. 1), che la relazione sulla gestione 

allegata al rendiconto riporti anche l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate 

dall'Ente a favoTe di Enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle 

eventuali richieste di escussione nei confronti dell'Ente e del rischio di applicazione dell'articolo 

3, comma 17, della 1. n. 350/2003.198 

Pertanto, in ragione dei possibili oneri che le finanze pubbliche possono essere chiamate a 

sopportare in conseguenza dell'escussione, tali garanzie, prestate a favore di soggetti 

(formalmente) privati, sono state circondate dalla legge da pa1·ticolari cautele che, da un lato ne 

limitano l'impiego e, dall'altro, ne evidenziano i riflessi sul sistema di bilancio, assimilandone gli 

effetti a quelli dell'indebitamento; sotto il primo prnfilo si deve considerare, infatti, come le 

garanzie possano essere destinate a consentire solo spese cli investimento; sotto il secondo profilo 

il lOTo ammontare deve essere computato agli effetti del rispetto del limite di indebitamento salvo 

che sia stato disposto un corrispondente accantonamento sul hilancio.199 

196 Le Sezioni riunite per la Regione Trentino Alto Adige nella nlazionc allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 
approvata con delibera,:ione n. 3/2016/P ARI (pag. 95 e ss.) hanno rilevato che la Provincia autonoma di Trento non ha dimostrato 
la connessione tra le garanzie rilasciate, ritenute in misura prevalente debito effettivo e non solo potenziale, e gli investimenti 
gru:antiti, impedendo la verifica del rispetto della c.d. "regola aurea". In particolare, hanno evidenziato che l' importo totale del 
debito garantito al 31/12/2015 è pari ad euro 1.630.106.816 e che anche con riferimento alle garanzie "coperte" da contributi in 
conto annualità (euro 1.420.733.567 al 31/12/2015) può ritenersi che, in realtà, il debito garantito gravi direttamente sul bilancio 
provinciale, in ragione del limite di impegno destinato alla copertura della posizione debitoria. 
197 Non può, infatti, reputarsi equiparabile all'accantonamento dell'intel'O impmto del debito garantito l'ipotesi dell'assegnazione, 
in favore di soggetti ai quali sia rilasciata una garanzia, di contributi in annualità impegnati in bilancio in misura c01-rispondentc 
alle singole rate di ammortamento del debito posto che, in caso di insolvenza, l'Ente potrebbe essere tenuto al pagamento del 
residuo debito per un importo ben più elevato rispetto al contributo in annualità . C:fr. Sezione delle autonomie, deliberazione n . 
30/SEZA UT/2015/QMIG, su questione di massima rimessa dalla Sezione regionale di controllo per la Regione Trentino Alto-Adige, 
con deliberazione n. 16/2015/QMIG. 
198 Con le modifiche normative apportate dall'art. 62, co. 6, del predetto d.lgs. n. 118/2011, il legislatore ha adoperato in senso 
ampio il termine "garanzie" al fine di ricomprendervi tutt i i negozi giuridici attualmente riconducibili a tale categoria e pertanto 
non soltanto i conh·atti aventi natura fideiussoria (disciplinati, per gli Enti locali, dall'art. 207 del d.Igs . n. 267/2000) ma og11i 
negozio giuriclico (es. contratto autonomo di garanzia, lettera di pah·onage forte) caratterizzato da finalità di garanzia e diretto a 
trasfe1·i.re da un soggetto ad un altro il rischio connesso alla mancata esecuzione di una p1·estazione conh·attuale. Cfr. Cassazione, 
Sezioni unite civili, sentenza n. 3947/2010. 
199 Sezione regionale di controllo per la Lombardia, relazione allegata al giudizio cli parificazione del rendiconto regionale 
approvata con deJiherazione n. 179/2016/P ARI (pag. 169 e ss.) ove si evidenzia che, per la garanzia prestata dalla Regione a favore 
della società ASAM Spa (holding delle partecipazioni societarie facenti capo a Finlombarcla S.p.A. controllata interamente dalla 
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Il pTincipio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria allegato n. 4/2 al d.lgs. n . 

118/2011, al punto 5.5, p1·ecisa, in mateTia di trnttamento delle garanzie foTnite dagli Enti sulle 

passività emesse da terzi, che "nel rispetto del principio della prudenza, si ritiene opportuno che 

nell'esercizio in cui è concessa la garanzia l'ente effettui un accantonamento tra le spese correnti tra i 

Fondi di riserva e altri accantonamenti. Tale accantonamento consente di destinare una quota del 

risultato di amministrazione a copertura dell'eventuale onere a carico dell'ente in caso di escussione del 

debito garantito". 

Le gaTanzie prestate devono, altresì, essere menzionate nei conti d'oTdine dello stato patTimoniale 

in accmdo con quanto Tich~esto al punto 7.2 dell'allegato 4/3 al d. lgs . n. 118/2011 recante il 

principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli Enti in 

contabilità finanziaria200 . 

Come rilevato dalla Sezione regionale di contrnllo per la Lombardia, sussiste la necessità, imposta 

dai principi di unive1·salità e t rasparenza del bilancio pubblico recepiti dal decreto legislativo 

sull'armonizzazione, che gli accantonamenti previsti dall'art. 62 dello stesso decreto, anche agli 

effetti dell'esclusione della garanzia dai limiti di indebitamento, debbano essere disposti s1ù 

bilancio regionale e non su fondi esterni allo stesso201 . 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna si è, invece, soffermata sull'appostazione 

di una concessione di gaTanzia mediante lettera di patronage ribadendo che le gai·anzie prestate 

dall'Ente Regione devono trovaTe adeguata evidenza nelle scritture contabili regionali.202 

R egione Lombardia) per complessivi 20 milioni di elll'o, sono stati disposti accantonamenti per 4,5 milioni cli euro sul bilancio 
regionale e per i rimanenti 15,50 milioni presso i fondi in gestione a Finlombarda Spa in accordo a quanto previsto dall' art. 8 della 
legge r egionale 8 luglio 2015, n. 19. L'Amministrazione ha dichiarato di voler accogliere le osservazioni formulate dalla Sezione 
sul punto, attraverso le necessarie modificazioni delle vigenti leggi regionali da attuare già in sede cli approvazione della legge di 
assestamento. 
2no Sezione regionale di controllo per la Basilicata, rnlazione allegata al giudizio di non parificazione del rendiconto 2015 apprnvata 
con deliberazione n. 45/2016/P ARI {pag. 102), ove si specifica che la Regione mediante la sottoscrizione di una lettera di patronagc 
" forte" ha prestato all'ARDSU Basilicata una garanzia per la sottoscrizione cli un mutuo per il finanziamento di spese di 
investimento assistito da apposito contributo in conto 1·ata concesso dall'art. 17, L.R. n, 27/2005 per € 3.340.734,00. Nell'esercizio 
2015 è stato effettuato apposito accantonamento, pari a €720.000,00, sul cap. 65065, Inissione 20, programma 1, in base a quanto 
sancito dal punto 5.5 dell'allegato 4./2 al D .Lgs 118/2011. 
201 La Sezione lombarda ha esaminato, in sede di giudizio di parificazione del rendiconto 2015, la questione afferente il rilascio da 
parte della Regione di una garanzia prestata in favore di un proprio organismomclirettamente partecipato e per la quale la Procura 
regionale ha evidenziato la potenziale illegittimità costituzionale dell' art. 8 , L.R. n. 19/2015, che prevede l'assunzione di tale 
garanzia. La Sezione ha, invece, ritenuto la manifesta infondatezza del rilievo sulla base dell'interpretazione dell'art. 3, co. 17, 1. 
n. 350/2003, secondo cui costituisce indebitamento soltanto il debito residuo garantito dall'Ente a seguito dell'effettiva escussione 
della garanzia e non l'intero importo della medesima. Pertanto, ha rilevato la correttezza della previsioni di legge regionale che 
prevede la parziale copertura della garanzia (4,5 milioni di eurn a fronte del rilascio di una garanzia di complessivi 20 milioni 
garantiti), ovvero l'integrale copertura tramite il ricorso a gestioni fuori bilancio. 
202 Sezione regionale di controllo per l ' Emilia-Romagna, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 
approvata con deliberazione n. 66/2016/P ARI (pag. 142) e relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 
approvata con deliberazione n. 122/2015/P ARI (pag. 97) ove si è preso atto che la Regione accogliendo le osservazioni formulate 
nella relazione allegata al giudizio cli parifica 2013 (delibera 201/2014P ARI) ha opportunamente dato evidenziazione contabile 
alla concessione di una lettera cli patronage a garanzia degli impegni assunti dalla Compagnia delle Terme S.r.l. , società allora 
controllata dalla partecipat a Terme di Salsomaggiore e di Tabiano S.p.a., per un conn·atto di leasing immobiliare, istituendo un 
nuovo capitolo nello stato di previsione delle spese del bilancio di previsione pluriennale 2015 -17. 

177 COI'te dei conti J Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 

–    177    –



Le Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige hanno rilevato che le garanzie fideiussorie 

prestate dalla Provincia autonoma di Bolzano a favore di terzi passano da 412,1 milioni di euro 

nel 2014 a 655,2 milioni di eurn nel 2015, con la previsione durante l'esercizio in corso del rilasci 

di una ulteriore garanzia (21 milioni di emo) a favore della Agenzia per lo sviluppo sociale ed 

economico (ASSE) per la contrazione di mutui per il finanziamento degli interventi sugli immobili 

dello Stato in ambito provinciale e del nuovo polo bibliotecario di Bolzano. 203 

6.8 I prestiti ohhligaziona1·i 1·egionali 

L'a1·t. 41, co. 2, della 1. 28 dicemb1·e 2001 n. 448 consentiva, nel testo previgente, a Pr ovince, 

Comuni, Unioni di Comuni, Città Metropolitane, Comunità Montane e Comunità Isolane, cli cui 

all'articolo 2 del d.lgs. n. 267/2000, nonché ai consorzi tra Enti territoriali ed alle Regioni di 

emettere titoli obbligazionari e contrarre mutui con rimbOTso del capitale in m1.ica soluzione alla 

scadenza, previa costituzione, al momento dell'emissione o dell'accensione, di un fondo di 

ammOTtamento del debito, o previa conclusione di swap per l'ammOl'tamento del debito.204 

Attualmente, l'art. 62, co. 2, del d. I. 25 giugno 2008 n. 112, convertito nella I. 6 agosto 2008 n . 

133 (successivamente modificato dall'art. 3, co. 1, della 1. 22 dicembre 2008 n. 203 e dal co. 572 

della legge di stabilità 2014), vieta alle Regioni, alle Province autonome di Trento e Bolzano ed 

agli Enti locali elencati dall'art. 2 del d.lgs. n. 267/2000 di emettere titoli obbligaziona1·i o altrn 

passività che prevedono il rimbOTso del capitale in un 'unica soluzione nonché di emettere titoli 

obbligazionari o altre passività in valuta estera, al fine di non espone gli Enti tenitOTiali ai rischi 

connessi ai rapporti di cambio. 

L'art. 62, co. 8, del d.lgs. n. 118/2011, applicabile a decorrere dall'esercizio 2015, ai sensi dell'art. 

80 del medesimo decreto, precisa che la legge regionale che autorizza il ricorso al debito deve 

20a Sezioni riunite per la Regione Trentino Alto Adige, relazione sul rendiconto della Provincia autonoma di Bolzano approvata 
con deliberazione n. 2/2016/PARI (pag. 9 e 116). In tale sede è stato ribadito che i soggetti destinatari del rilascio di garanzie 
devono, dunque, essere individuati con 1·iguardo alla finalità degli investimenti finanziati, che devono rientrare necessariamente 
fra le tipologie cli cui all'art. 3, comma 18, della I. n. 350/2003, secondo la nozione di investimento per l'Ente territoriale che fornisce 
la garanzia, indipendentemente dal possesso, da parte degli organismi a partecipazione pubblica, dei recpùsiti dell'in hortse 
providing oppure dalla loro inclusione nell'elenco ISTAT. Posto che le garanzie prestate concorrono al limite di indebitamento di 
cui all'art. 62, comma 6, d.lgs. n. 118/2011, la proficuità deve poi considerarsi caratteristica essenziale clell'investimento, per cui il 
rilascio di garanzie può essere effettuato in presenza ùi determinate condizioni, essenzialmente riconducibili all'acquisizione di tUl 

nuovo corrispondente valore al patrimonio dell'Ente che lo effettua. Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 
30/SEZA UT/2015/QMIG. 
204 Ciò al fine di garantire l'accantonamento per il rimborso del prestito obbligazionario in forma bullet (con rimborso del capitale 
in unica soluzione) ed evitarn, quindi , cbe l ' intera disponibilità della somma da restituire fosse assicurnta solo al termine 
dell'operazione. La Sezione regionale di controllo per il Veneto, con deliberazione n. 96/2015/PRSP, ha sottolineato le criticità 
generate dal volume di flussi negativi dovuto principalmente al derivato su un prestito obbligazionario che (stante l'andamento 
dei tassi di mercato per il calcolo dogli oneri finanziari sul debito residuo del debito sottostante) ha registrato un aumento della 
forbice tra i tassi attesi ed il floor stabilito su base contrattuale con conseguente maggiore onerosità effettiva e potenziale a carico 
dell'Ente. 
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specificare l'incidenza dell'operazione sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi necessari 

per la coperturn degli oneri, e deve, altresì, disporre, per i prestiti obbligazionari, che 

l'effettuazione dell'operazione sia deliberata dalla Giunta regionale, che ne determina le condizioni 

e le modalità. 

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 

118/2011, al punto 5.3, aggiunge che possono costituiTe copertura finanziaria delle spese di 

investimento, imputate agli esercizi successivi a quello in corso di gestione, le entrate già accertate 

derivanti da altre entrate accertate tra le accensioni di prnstiti, i cui contratti p1·evedono 

espressamente l'esigibilità del finanziamento secondo i tempi di realizzazione delle spese cli 

investimento (ad esempio i prestiti obbligazionari a somministrazione periodica). 

6.8.1 I p1·estiti ohhligaziona1·i 1·egionali nelle 1·elazioni delle Sezioni di controllo 

allegate ai giudizi di pai·ificazione dei rendiconti 1·egionali 

In occasione delle emissioni obbligazionarie di tipo bullet, le Regioni, durante la vigenza del 

richiamato art. 41, co. 2, 1. n. 448/2001, avevano provveduto alla sottoscrizione di contratti di 

swap di ammortamento del debito. 

La Regione Lazio è ricorsa ai mercati finanziari realizzando 10 emissioni obbligazionarie tutte 

denominate in euro, ad eccezione cli quella inaugurale, denominata in dollari statunitensi, per un 

nozionale complessivo di oltre 2 miliardi. I titoli sono in pa1·te amortizing, cioè prnvedono il 

rimborso del capitale in quote periodiche (semestrali o annuali) ed in parte bullet, cioè con 

rimborso in un'unica soluzione a scadenza.205 

Per alcune fattispecie, si è realizzata la sottosc1·izione di un complesso contratto composto da uno 

swap al tasso di cambio, obbligatorio ai sensi di legge, riferito all'emissione in dollari USA, dal 

sinking fund, sia in eU1·0 che in dollari, conseguente alla emissione, e da due contratti di swap al 

tasso di interesse, uno r elativo all'emissione in euro e l'altro all'emissione in dollari. Al riguardo, 

la Sezione regionale cli controllo per la Campania ha 1·ibadito che, alla scadenza dei prestiti 

obbligazionari, la Regione dovrà 1·imborsare l' intero capitale ai sottoscrittori delle obbligazioni, 

utilizzando le somme (sulle quali dunque deve avere ce1·tezza) disponibili presso le banche, dato 

che la Regione ve1·sa annualmente agli istituti finanziari la rata prnvista per la costituzione del 

sinking fimd. 206 

205 Seziono regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 approvata con 
deliberazione n. 119/2016/P ARI (pag. 207). 
206 Sezione regionale di controllo per la Campania, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale 
dell'esercizio 2013, approvata con deliberazione n. 285/2016 (pag. 65 e ss.) ove si specifica che la Regione, dopo aver ribadito che 
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La gestione del sinking fund è, infatti, di esclusiva competenza dell'istituto di credito, mentre i 

rischi sono a carico dell'Ente e tali ragioni inducono ad iscrivere a bilancio, prudenzialmente, 

l'intero impOl'to del prestito obbligazionario al valOTe iniziale di sottoscrizione anziché quello 

residuo al netto dell'ammortamento già effettuato.207 

Le Sezioni riunite pe1· la Regione siciliana hanno preso atto che, in data 11 novembre 2015, la 

Regione ha proceduto all'estinzione del prestito bullet denominato "Pirandello Bond", con esborso 

finanziario di complessivi eurn 568.000.00Q.208 

Le Sezioni 1·egionali di contrnllo, nelle relazioni allegate ai giudizi di parificazione dei rendiconti 

regionali si sono, inoltre, particolarmente soffermate sulle operazioni di ristrutturazione del debito 

da emissioni obbligazionarie disciplinate dall'art. 45 del cl.I. 24 aprile 2014, n. 66 conve1·tito, con 

modificazioni nella 1. 23 giugno 2014, n. 89, come evidenziato in seg1ùto. 

6.9 Le operazioni di ristruttu1·azione del debito 

L'm·ticolo 45 del d.l. n. 66/2014 disciplina la ristrutturazione di parte del debito delle Regioni, con 

una conseguente riduzione dell'onere annuale destinato al pagamento dello stesso209. 

nell'ambito dei contratti derivati del 2006, che hanno come sottostante i prestiti obbligazionari, vi è anche l'operazione relativa al 
rimborso della quota capitale ( amortizing swap) segnala che allo swap 2006 ed al successivo amendmenl del 2007, si accompagnano, 
eia un lato, vari negozi giuridici a mezzo dei quali le banche controparti prestano a favore clella Regione garanzie finanziarie per 
la protezione dell'interesse clella Regione ad ottenere dalle banche la provvista necessaria a rimborsare gli investitori dei BOR 
emessi; ciascuna controparte ha costituito una garanzia finanziaria con "struttura e disciplina contrattuale separata dalle altre" , 
volta ciascuna a gaTa.nti.re le obbligazioni di restituzione del capita.le assunte cla ogni singolo intermediru·io finanzial"Ìo. In 
pru·ticolare, trattasi di un pegno di diritto italiano redatto a norma del d. lgs. n. 170/2004, di tre Pledge Agreemcnts, redatti a norma 
della legge lussembmghese del 05/08/2005 e di un Cha-rge over account deed, redatto a nonna della legge inglese. 
207 Sezione regionale cli controllo per la Puglia, relazione allegata al giudizio di pm·ificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliberazione n. 136/2015/P ARI (pag. 50 e ss.) ove si è preso atto che in data 9 febbraio 2012, è stato raggiunto un accordo di 
transazione che ha anche prodotto l'introito, a favore della Regione Puglia, della somma di 7 ,9 milioni di euro da dcstinru·e alla 
copertura ùelle spese sostenute per il raggiungimento dell'accordo, il monitoraggio del contratto e per l'accantonamento in bilancio 
per i rischi specifici connessi all'opzione digitale "top side" del contratto di interest rate swap. 
Le Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige hanno richirunato l'attenzione sulla _possibile violazione del disposto dell 'art. 
62, co. 2, del d. 1. n. 112/2008 ed hanno rilevato , con riferimento alle concessioni di credito regionali, da restituire "in unica 
soluzione" alla scadenza prnvista dalla legge regionale (20 anni), che l'applicazione delle leggi regionali in materia deve essere 
ricollegata ad un'interpretazione costituzionalmente orientata (rut 117, comma 2, lettera e) , e comma 3, art. 119, c. 2 e art.120 
della Costituzione) anche con riferimento al divieto di emettere prestiti cli tipo bu.llel che comportano il rimborso del capitale in 
unica soluzione alla scadenza. Cfr. Sezioni riunite per la Regione Trnntino Alto-Adige, relazione allegata al giudizio di parificazione 
del rendiconto della Provincia autonoma di Tnmto approvata con delibcrnzione n. 3/2016/PARI (pag. 114) . 
2011 Sezioni riunite per la Regione siciliana, relazione allegata alla decisione di parificazione del rendiconto rngionale dell'esercizio 
2015 approvata con deliberazione n. 5/2016/P ARI (pag. 311 ), ove si specifica che il prestito obhligazionru-io "Pu:andello Bond", al 
31 dicembre 2012, ammontava ad euro 393. 797 .04,7 e, fino al 5 aprile 2013, e stato detenuto presso la Banca depositaria The Royal 
Bank of Scotland Natwest. A seguito clella chiusura consensuale dei contratti del"ivati con la suddetta banca e pervenuto alla 
Regione un flusso finanziario di euro 401.450.000, che ha permesso di ricostituire l'accantonamento per il rimborso bttllel del Bond 
Pirandello mediante acquisto di titoli di Stato con tm valore nominale di euro 401.450.000. Nel corso del mese di novembre 2013, 
l 'Amministrazione regionale ha proceduto all'ulteriore acquisto di titoli, quale acca.ntonruncnto per l'anno 2013, pel' till valore 
nominale di cm·o 54.000.000 (enro 54.115.000) . Pertanto, il valore complessivo dell'accantonamento al sinlring fnnd alla data del 
31 dicembre 2013 ammontava a euro 456.000.000, pari al valore nominale dei titoli di Stato in portafoglio. Nel corso dell' esercizio 
2014-sono stati acquistati, a t itolo di accantonamento per il medesimo anno, la st essa tipologia di titoli per un valore nominale cli 
emo 57.405.000, per cni il valore complessivo dell'accantonamento al sinkingjìmd alla data del 31 dicembre 2014 conispondcva 
alla somma complessiva di euro 512.970.000. 
209 La ristrutturazione è limitata a due tipologie di operazioni di indebitamento: 
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Per il riacquisto (buy back) dei predetti titoli, il Ministero dell'economia e delle finanze è 

autorizzato ad effettuare emissioni di titoli di Stato e per tale finalità, l'art. 1, comma 700, della 

1. n. 190/2014 (legge di stabilità 2015) consente l'istituzione di un'apposita contabilità speciale. 

L'art. 9, co. 6, del d.l. n . 78/2015, ha precisato che il contributo al riacquisto da parte del Ministero 

a valere sulle r elative disponibilità avviene fino a un impOTto massimo complessivo di 543.170.000 

di emo.210 

I rispai·mi annuali di spesa derivanti alle Regioni dalle operazioni di ristrutturazione del proprio 

debito devono essere prioritariamente destinati al pagamento delle rate di ammOTtamento delle 

anticipazioni di liquidità, contratte nel corso dell'esercizio 2014, ai sensi degli articoli 2 e 3 del cl.I. 

n. 35/2013, ed ai sensi degli articoli 32, 34 e 35 del d.l. n. 66/2014. Dalle operazioni di 

ristruttm·azione del debito Tegionale sono, infatti, escluse le anticipazioni contratte dalle Regioni 

ai sensi degli articoli 2 e 3 del citato d .l. n . 35/2013. 

Le Regioni devono valutare in piena autonomia le decisioni in ordine al riacquisto dei titoli e alla 

chiusura anticipata delle eventuali operazioni in strumenti derivati ad essi riferite, tenendo conto 

anche dei versamenti già avvenuti negli swap cli ammortamento, nei fondi di ammOTtamento o, 

comunque, delle quote capitale già accantonate per l'ammortamento di titoli con unico rimborso 

a scadenza (art. 45, comma 16) . 

Il parametro essenziale per tutte le operazioni di ristrutturazione del debito deve individuarsi nel 

divieto cli incremento del debito; infatti, ai sensi del comma 14 dell'a1't. 45 del richiamato d.l. n. 

66/2014, ove la somma del pTezzo di riacquisto del titolo e del valore degli strumenti de1·ivati ad 

a) mutui contratti con il Ministero dell'economia e delle finanze, ilircttamcntc o per il tramite della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., 
con vita residua pari o superiore a 5 anni e importo del debito residuo da alll1Ilortizzare superiore a 20 milioni di euro; in questi 
casi la scadenza viene allungata fino a ti·ent'anni da ammortizzare con rate costanti ad interessi pari a quelli dei BTP con durata 
finanziaria più vicina al nuovo mutuo; 
titoli obbligazionm·i regionali con vita residua pari o superiore a 5 anni e valore nominale dei titoli pari o superiore a 250 milioni 
di euro; in questi casi la R egione finanzia il riacquisto dei titoli utilizzando il ricavato di un mutuo concesso dal MEF e con 
contestuale cancellazione dei derivati insistenti su di essi. 
Secondo la l'Clazione tecnica il valore dei titoli aventi tali caratteristiche sarebbe pari a 8. 727 milioni di euro in termini nominali, 
suddiviso tra 9 Regioni. Questi titoli, con un profilo di rimborso c.d. bullct ( ossia in un'unica soluzione a scadenza), rappresentano 
spesso il sottostante cli derivati che ne hanno trasformato sia il profilo di ammortamento, sia il tasso da fisso a variabile o viceve1·sa, 
includendo anche diverse tipologie di opzioni. Le Regioni finanziano il riacquisto dei predetti titoli utilizzando il ricavato cli un 

mutuo concesso dal l\llinistero dell'economia e delle fmanze, avente le caratteristiche cli cui all'art. 45, comma 11, d.l. n. 66/2014,, 
con contestuale cancellazione dei derivati su di essi insistenti. In questo modo, il debito delle Regioni verso il merca to viene 
sostituito con un debito delle stesse v01·so il Tesoro. 
210 Per effetto di tale normativa la Regione Campania, che aveva sospeso l'operazione al termine del 2014 in quanto i parametri 
di prezzo richiesti dagli investitori non erano compatibili con i limiti imposti sia dall'art. 41, co. 2, della 1. n. 448/2001 ( ch e prescrive 
la convenienza finanziaria della nuova operazione), sia dall'art. 45, co. 14,, del d. I. n. 66/2014 (che contempla il divieto di 
incremento clell'inclebitamcnto), ha rilanciato l'esecuzione dell'operazione. Cfr. Sezione regionale cli controllo per la Campania, 
relazione allegata al giuùizio di pm·ificazione ciel rendiconto regionale dell'esercizio 2013, approvata con deliberazione n. 285/2016 
(pag. 72) . 
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esso collegati comporti un aumento del debito delle pubbliche amministrazioni come definito dal 

Regolamento UE 479/2009, non può procedersi all'operazione211 . 

Con note del 19 luglio 2016 il Ministero dell'Economia e Finanze ha dato 1·iscontro alle richieste 

delle Regioni che richiedevano la p1·osecuzione delle operazioni di ristrutturazione del debito 

individuando gli intermediari finanzia1·i di cui al comma 8 dell'art. 45 e, successivamente, ha 

comunicato l'opportunità di ampliare il numern delle Regioni che intendono partecipare alla 

seconda fase di rinegoziazione del debito.212 

Deve, infine, rilevarsi che l'art. 1, co. 440, della 1. 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di stabilità 2017), 

ha esteso anche all'esercizio 2017 la disposizione dell'ait 7, comma 2, del cl.I. n. 78/2015 convertito 

con modificazioni dalla 1. n. 125/2015 che consente, in via eccezionale, che le rismse cle1·ivanti da 

opernzioni cli rinegoziazione di mutui nonché dal riacquisto dei titoli obbligazionari emessi 

possono essere utilizzate dagli Enti t erritoriali senza vincoli di destinazione. 

6.9.1 Le ope1·azioni di ristruttu1·azione e le relazioni delle Sezioni di conn·ollo 

allegate ai giudizi di parificazione dei rencliconti regionali 

Come già illustrato nella relazione di questa Sezione sulla gestione finanziaria delle Regioni per 

l'esercizio 2014,213 le operazioni di 1-istrutttuazione ammesse riguardano nove Regioni (Abruzzo, 

211 Secondo il disposto del co. 13 dell'art. 45 qualora i titoli oggetto di riacquisto o i mutui oggetto di rinegoziazione rappresentino 
il sottostante di operazioni in strumenti derivati, la Regione deve provvedere alla contestuale chiu sura anticipata degli stessi. 
L'eventuale valore di mercato positivo incassato dalla chiusura anticipata dei derivati è vincolato all'utilizzo da parte della 
Regione per il riacquisto del debito sottostante il derivat o stesso. Qualora il derivato presenti un valore di mercato negativo per 
la Regione, esso deve essere ricompreso nell'operazione di riacquisto, a condizione che la somma del valorn di riacquisto dei titoli 
e del valore di mercato del derivato non sia superiore al valore nominale dei t itoli stessi. Nel caso il sottostante sia un mutuo, la 
somma dell'eventuale valore di mercato negativo del derivato e del capitale residuo del mutuo oggetto di rinegoziazione, non deve 
essere superiore al capitale residuo risultante alla fine dell'anno solare precedente quello in cui avviene la rinegozi.azione. 
Il principio contabile applicato, allegato n . 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, al punto 3.22, conferma che l'estinzione anticipata o la 
rinegoziazione di un debito che prevede il rimborso del capitale in un'unica soluzione alla .scadenza, pe1· il quale l'ordinamento 
impone forme di ammo1·tamento annuale del prestito, atu·averso accantonamenti contabili o operazioni finanzim·ie quali derivati 
"bullet/arnortizing", si estende anche alla relativa operazione di derivati. 
212 All'esito della prosecuzione delle operazioni di bny back, in data 16 dicembre 2016, è stata interamente riacquistata la quota 
residua del prestito obbligazionario della Regione P uglia pari a 60 milioni di euro con scadenza 2023 ed il contratto derivato ad 
esso collegato p er lo stesso nozionale è stato integralmente estinto. 
Per la Regione Campania, il 16 dicembre 2016 il bond di 288 milioni di dollari è stato interamente riacquistato e i due derivati ad 
essi collegati sono stati integralmente estinti. Il bond di 325 milioni di euro, invece, è stato parzialment e riacquistato per tm valore 
nomimùe pari a 100 milioni di curo; contestualmente è stato estinto il del'ivato ad esso collegato di 100,079 milioni di euro. Allo 
stato attuale, del bond in euro, resta la parte residuale pari a 225 milioni di euro, insieme al collegato derivato pei· un nozionale di 
euro 224,921 milioni di euro. 
Sempre in data 16 dicembre 2016 il bond è stato parzialmente riacquistato, per un valore nominale pari a 207,887 milioni di dollari, 
il titolo obbligazionario della Regione Lombardia e pertanto, allo stato attuale, l a Regione ha in essere la parte J'eSiduale del hond 
pari a 264,881 milioni di dollari e la parte residuale del derivato per lo stesso ammontare. 
Anche per la Regione Lazio risultano quasi interamente riacquistati, i due boncl ed il derivato ad essi collegato è stato 
integralmente estinto 
L 'esito delle operazioni di riacquisto dei prestiti obbligazionari è stata comunicata dal Dipartimento del Tesoro del Ministero 
dell'economia e delle finanze all'Ufficio di Presidenza della Corte dei conti ed alle Sezioni regionali di controllo interessa te ai sensi 
dell'art. 62, co=a 7, del d. 1. n. 112/2008. 
213 Sezione delle Autonomie, relazione allegata alla deliberazione n. 7/SEZAUT/2016/FRG. 
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Campania, Lazio, Ligmia, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia e Sicilia); tra queste, cinque 

(Ab1·uzzo, Lombardia, Marche, Piemonte e Puglia) hanno richiesto esclusivamente la 

ristmttmazione di operazioni di indebitamento derivanti dall'emissione di pTestiti obbligazionari, 

t1·e (Campania, Lazio, Ligmia) hanno richiesto la ristrutturnzione del debito derivante sia da 

mutui che da prnstiti obbligazionari, mentre la Regione Siciliana ha fatto richiesta per la 

ristruttm·azione di un mutuo. 

L'ammontare complessivo delle operazioni di indebitamento, ammesse alla ristrutturnzione 

secondo il disposto dell'art. 45 del d.l. n . 66/2014, è di circa 15 miliardi di euro214. 

Le Sezioni rngionali di contTOllo hanno, quindi, monitorato lo svolgimento e gli esiti delle predette 

operazioni di 1·istrutturazione del debito. 

La Sezione 1·egionale di controllo per la Puglia ha osservato che, l'operazione di ristrutturazione 

ha generato, tra l'altro, il riacq1ùsto parziale, previsto dalla procedma di "buy-back", di un 

importo pari a circa il 93,10% del vecchio prestito obbligaziona1'Ìo; l'accensione di un mutuo 

trentennale a tasso fisso del 2,26% con il Ministero dell'Econoinia e delle Finanze come 

controparte ed il permanere dello strumento di finanza derivata di pari impmto al nozionale del 

p1·estito obbligazionario 1·isultante pari a circa il 6,90% rispetto al valore antecedente alla 

ristruttmazione con sinking fund e contratto di swap di cope1·tura su tasso ed eliininazione 

dell'opzione digitale non consentita dall'ordinamento215. 

Anche la Regione Ligmia, in data 11 dicembre 2015, ha sottoscritto con il :Ministero dell'economia 

e delle finanze un contratto di mutuo della durata di trenta anni, al tasso fisso del 2,26%, al fine 

di potere procedern al parziale . riacquisto di titoli obbligazionari dal valore noininale cli euro 

80.000.000.216 

La Sezione regionale cli controllo per il Lazio ha evidenziato che, per la Regione, tale operazione 

ha comportato, da un lato, la riduzione degli oneri finanziari derivanti da un Ininor tasso cli 

interesse (dal 5,69% al 2,26% annuo, quale tasso di interesse del mutuo MEF trentennale, pari a 

21-1 L'intern operazione è avvenuta con la costante supervisione del l\ffiF che, in data 3 settembre 2014, ha provveduto anche a 
selezionare gli intermediari finanziari cosiddetti "dealers" (Citigroup Global Markets Ltd, BNP Paribas, Deutsche Banlc AG, 
Barclays Bank PLC) per le conseguenti attività di intermediazione. In data 16 settembre 2015, veniva approvato dalla 
Commissione Affari Finanziari un memorandum integrativo recante gli adempimenti successivi a quelli previsti dal memorandum 
approvato in Commissione Affari Finanziari del 15 ottobrn 2014. Con comunicato del 25 novembre 2015 del !VIEF, è iniziata 
l'operazione di buyback per sei Regioni (Puglia, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche) per 5,6 miliardi di euro di titoli in 
eh-colazione. Gli investitori potevano adcrh-e entro il 9 dicembre 2015. 
215 Sezione regionale di controllo per la Puglia, rnlazione allegata al giudizio di pru:ificazion.e del l'endiconto regionale dell'esercizio 
2015 apprnvata con deliberazione n . 134/2016/P ARI (pag. 78 e ss.). 
216 Sezione regionale di controllo per la Liguria, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale dcll 'esercizio 
2015 approvata con deliberazione n.. 74/2016/PARI (pag. 98). 

183 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 

–    183    –



circa 2.841 milioni di eluo, concesso a finanziamento dell'opernzione di cui trattasi) e, dall'altro, 

l'allungamento dei tempi di rimborso del capitale stesso .217 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte ha rilevato il mancato rispetto da parte della 

Regione sia del parametro di cui all'art. 45 del d.l. n. 66/2014 - secondo cui la somma del valore di 

riacquisto dei titoli e il valore di mercato del derivato ( conispondente all'impmto del mutuo con 

il MEF che l'Ente dovrebbe sottoscrivere al fine di 1·iacquistare i titoli obbligazionari) non deve 

essern superiore al valore nominale dei titoli stessi - sia del principio di cui all'art. 41 della 1. n. 

448/2001, che richiede la convenienza economica dell'operazione.218 

Per la Regione Marche, invece, la convenienza economica dell'operazione è stata stimata in euro 

541.654,00 e la riduzione dell'indebitamento è stata pari ad euro 8.401.528 in quanto a fronte del 

riacquisto cli bond per emo 33.323.000,00 è stato assunto un nuovo mutuo con il MEF per euro 

24.921.4 71,77219. 

6.10111·icorso agli sn·umenti di finanza derivata alla luce della disciplina 

sull' arinonizzazione contabile 

L'articolo 11 , co. 5 , lett. g) del d. lgs . n. 118/2011 prevede che la nota integrativa allegata al 

bilancio di previsione e la 1·elazione sulla gestione allegata al rendicont o devono indicare, tra 

l 'altro, gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

1·elativi a strumenti finanziari deriv ati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata. 

I principi contabili contenuti negli allegati 4/1 e 4/2 al cl.lgs. n. 118/2011 dedicano notevole 

attenzione alle operazioni di finanza derivata degli Enti t erritOl'iali al fine di garantii·e una 

maggiOl'e trasparenza di tali strumenti finanziari e di regola1·ne la conetta allocazione contabile. 

In primo luogo, il punto 9.11.5 del principio contabile allegato 4/1 specifica che la nota 

integrativa, allegata al bilancio di previsione, con riferimento ai contratti relativi a strumenti 

217 Sezione regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale dell'esercizio 
2015 approvata con deliberazione n. 119/2016/PARI (pag. 35 e ss.) . 
21a Sezione regionale di controllo per il Piemonte, relazione allegata alla decisione di parificazione del rendiconto regionale 
dell'esercizio 2015 approvata con delibernzione n. 92/2016/PARI (pag. 152 e ss.) ove si specifica che, relativamente alla condizione 
prevista dall'art. 41 della Legge n. 1148/2001, la stessa fa riferimento all'economicità dell'operazione di r istrutturazione del debito 
valutata in termini di valore finanziario delle passività; Ìll altre parole è possibile procedere alla ristrutturazione del debito pul'ché 
" in presew;:a cli condizioni ili rifimmziwnento che consentono ww riduzione del valore finanziario delle passività totali a carico degli enti 
stessi". Tale verifica di conveniem..a economica è stata effettuata confrontando il valore finanziario " ante ristn1tturazione" 
(conispondente al valore fiuanziario dei flussi cli cassa dell' obbligazione sommato al valore foianzim-io dei flussi di cassa dei 
deriva ti) con il valore finanziario "post ristrutturazione" ( corrispondente al valore :finanziario dei flussi del mutuo sommato alle 
spese legali e a commissioni finanziarie varie) , il quale sal'cbbe dovuto essere inferiore al valol'e "ante ristrutturazione" . 
219 Sezione regionale di controllo per le Marche, relazione allegata al giudizio di pm·ificazionc del rendiconto l'egionale dell'esercizio 
2015 approvata con deliberazione n. 157/2016/PARI (pag. 352 e ss.). 
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finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, deve 

indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna opernzione in 

derivati220. 

Le informazioni Tichieste dal predetto paragrafo 9.11.5 sono volte a rappresentare compiutamente 

ed in maniera traspru:ente gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per 

ciascuna operazione in derivati e conseguentemente, come rilevato dalla Sezione regionale di 

controllo per il Veneto, l 'assenza di tali informazioni comporta una sostanziale violazione del 

principio contabile applicato sulla progrnmmazione.221 

Ai fini dell'applicazione dei principi contabili, pe1· la definizione di strumento finanzia1·io derivato 

si fa riferimento ai principi contabili riconosciuti in ambito internazionale e compatibili con la 

disciplina in materia dell'Unione europea. 

Il punto 3.23 del principio contabile contenuto nell'allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 è dedicato, 

invece, alla rilevazione dei flussi finanziaTi conseguenti all'esistenza di contratti derivati, alle 

ipotesi cli sottoscrizione di derivati da ammoTtamento di debiti che presentano un'unica scadenza 

ed alle estinzioni anticipate di contratti derivati. 

In particolare, il p1·incipio contabile precisa che la 1·ilevazione dei flussi finanziari, conseguenti 

all'esistenza di cont1·atti "derivati" in relazione al sottostante indebitamento, deve avvenire nel 

rispetto del principio dell'integrità del bilancio. Pertanto, tenuto conto della naturn di contratti 

autonomi e distinti rivestita, ad ogni effetto di legge, dai derivati e dai contratti di finanziamento 

sottostanti, dovranno tl'Ovare separata contabilizzazione i flussi finanziari riguaTdanti il debito 

originaTio Tispetto ai saldi diffe1·enziali attivi o passivi Tilevati nel bilancio a seguito del contratto 

" derivato". 

La regolazione annuale dei flussi che hanno natura di soli interessi è rilevata Tispettivamente, per 

l'entrnta, nel Titolo III e, per la spesa, nel Titolo I del bilancio. L'eventuale differenza positiva 

costituisce una quota vincolata dell'avanzo di amministrazione, destinata, secondo il seguente 

220 A tal fine, per ciascuna operazione in derivati devono essere indicate: "a) informazioni sulla loro entità e sulla loro natura; b) il 
loro fair value alla data di predisposizione del bilancio di previsione, determinato secondo le modalità previste dall'articolo 1, commll 3, 
del D.Lgs. 30 dicembre 2003, n. 394; c) il valore nominale e il fair value alla data di predisposizione del bilancio di previsione, della 
passività s1illa quale insiste il derivato stesso e il relativo tasso di interesse; d) gli stanziamenti del bilancio di previsione relativi ai flussi 
di entrata e di spesa riguardanti ciasciin derivato, relativi agli esercizi considerati nel bilancio e i criteri di valutazione adottati per 
l'elaborazione di tali previsioni; e) il tasso costo finale sintetico presunto a carico dell'Ente". 
221 Sezione regionale di controllo per il Veneto , sintesi della relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale 
dell'esercizio 2015 approvata con deliberazione n. 360/2016/P ARI (pag.46) ove si rileva ch e tali informazioni sono state richieste 
ed acquisite dalla Sezione, ad eccezione di quella prevista dalla lett. d), avente ad oggetto gli stanziamenti del bilancio relativi ai 
flussi di entrata e di spesa e la esp1·essa indicazione dei criteri di valutazione adottati per la elaborazione delle previsioni, che non 
sono sta te fornite dalla Regione Veneto. 

185 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanzia1·ia delle Regioni 

–    185    –



ordine di priorità, a garnntire i rischi futuri del contratto, alla riduzione del debito sottostante in 

caso di estinzione anticipata, al finanziamento di investimenti. 

Gli eventuali flussi in entrata "una tantum", conseguenti alla rimodulazione temporale o alla 

ridefinizione delle condizioni di ammortamento di un debito sottostante - i cosiddetti "up front" 

derivanti dalle opernzioni di cui all'ait 3, lettera f) del D.M. 389/2003, in conseguenza della loro 

assimilazione ad indebitamento p1·evista dall'ait 3, comma 17, della 1. n. 350/2003 - vengono 

contabilizzati nel titolo VI delle entrate "accensioni di prestiti". 

Nel caso in cui il derivato sia smto con un up front, una quota del flusso annuale di spesa è 

imputato a rimborso di prestiti. La quota da registrare come "1-imbmso di prestiti" è individuata 

sulla base del piano di ammortamento ( definito in considerazione della durata del derivato e del 

tasso di interesse del derivato sottostante). 

La regolazione annuale degli altri flussi riguai·danti contratti di derivati che non hanno natura di 

interessi, ma prevedono l'ammortamento di un finanziamento, è rilevata nel titolo III della spesa 

concernente le spese per inc1·emento di attività finanziarie. 

Sono queste le fattispecie inerenti le emissioni di prestiti obbligazionari (BOC, BOP e BOR) in 

formato " bullet" che prevedono il rimbmso del capitale in un'unica soluzione alla scadenza e che 

comportano, oltre alle spese per interessi passivi sul debito miginario e interessi attivi o passivi 

sul contratto derivato connesso al prestito, anche le spese per l'ammortamento del bullet ovvero 

per l'accantonamento di un capitale per il rimborso alla scadenza del p1·estito. 

Il medesimo principio contabile si sofferma anche s1ùle ipotesi di estinzione anticipata del 

contratto de1·ivato e chiai·isce che la somma ricevuta o pagata, corrispondente al valore di mercato 

rispettivamente positivo o negativo che il derivato prnsenta al momento della risoluzione (cd. 

mark to market) , ha la st essa natura dei flussi netti originati pei·iodicamente dallo st esso e, 

pertanto, è imputata, in caso cli valore positivo, nel Titolo III delle entrate (entrnte extra

tributa1·ie) e, in caso di valore negativo, nel Titolo I delle spese (spese correnti). 

Nel caso di mark to market positivo è necessario stanziarn, tTa le spese, un accantonamento p er un 

valore conisponclente alle entrate accertate, con Tife1·imento al quale non è possibile impegnare e 

pagare. La conseguente economia cli bilancio costituisce 1ma quota vincolata del Tisultato di 

amministrazione, fino a completa estinzione di tutti i derivati contratti dall'Ente, a copertura di 

eventuali mark to market negativi futuri, e fino a completa estinzione di tutti i debiti coperti da 

derivati. Infatti, nel caso cli estinzione anticipata di uno strumento finanziario derivato, la somma 

ricevuta dell'Ente (cd. mark to market) viene destinata all'estinzione anticipata di altri derivati 

detenuti dall'Ente. In alternativa, il mark to market positivo viene utilizzato dall'Ente pe1· 
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estinguere prioritariamente il debito relativo al mutuo o al buono obbligazionario a copertura del 

quale era stato perfezionato il derivato oggetto di estinzione anticipata. 

Qualora, dopo aver estinto tutti i debiti coperti da strumenti finanziari derivati e dopo avere 

estinto tutti i collegati contratti derivati, residui uno quota positiva di mark to market, 

quest'ultima è destinata alla riduzione dell'indebitamento generale dell'Ente. 

L'impostazione accolta dal nuovo principio contabile è, quindi, diretta ad impedire che eventuali 

valori positivi conseguiti all' atto dell'estinzione dei contratti di finanza derivata siano finalizzati 

a finanziare spesa corrente. 222 

La Sezione 1·egionale di controllo per la Liguria ha osservato che un'interp1·etazione limitativa 

della nmma che prevedesse la necessità di vincolare solo i differenziali attivi futuri a partirn dal 

2015, lasciando impregiudicate le antecedenti utilizzazioni per spesa corrente, contrastanti con 

tutte le indicazioni dei vari principi contabili succedutisi nel tempo, compreso quello generalissimo 

di prudenza, lascerebbe esposte le Regioni a notevoli 1·ischi finanziari. Si tratterebbe, in altre 

parole, di un'inte1·pretazione del tutto diffmme a quella che è stata la tendenza normativa -

legislativa e non - relativa alla materia degli strumenti derivati tesa a circoscriverne i pericoli.223 

Si r ammenta, inoltre, che attualmente, l'art. 62, del d . 1. n . 112/2008, da ultimo modificato 

dall'art. 1, comma 574, della 1. n. 147/2013, con norme che costituiscono p1·incìpi fondamentali 

per il coordinamento della finanza pubblica ed aventi il fine di assicurare la tutela dell'unità 

economica della Repubblica vieta alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano ed 

agli Enti locali di: a) stipulare contratti relativi agli strumenti finanziari derivati previsti 

dall'articolo 1, comma 3, del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria, di cui al d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58; b) prncedere alla rinegoziazione dei contratti 

derivati già in esse1·e alla data di entrata in vigme della prnsente disposizione; c) stipulare contratti 

di finanziamento che includono componenti de1'Ìvate. 

Ai sensi dell'art . 62, comma 3-bis, il divieto non investe le seguenti operazioni che, quindi, devono 

reputaTSi consentite: a) le estinzioni anticipate totali dei contratti relativi agli strumenti finanziari 

derivati; b) le riassegnazioni dei medesimi contratti a conh·oparti diverse dalle originarie, nella 

222 Cfr. Sezioni Riunite in sede cli controllo, audizione della Corte dei conti in materia cli indagine conoscitiva sugli strumenti 
finanziari derivati tenutasi, in data 6/05/2015, presso la commissione finanza della Camera dei Deputati ove si è sottolineato che 
il comparto delle autonomie territoriali ha ben presto evidenziato profili di criticità piuttosto elev ati, considerata sia l'incidenza 
di tali strumenti sullo sloclc complessivo del debito sia l'inadeguatezza degli apparnti prnposti alla loro gestione. 
223 Sezione regionale di controllo per la Liguria, relazione allegata alla deliberazione n. 74/2016/P ARI, recante il giudizio di 
parificazione del rendiconto regionale dell'esercizio 2015 (pag. 109 e ss .) ove si aggiunge che l'ammontare del ''fondo rischi futuri 
sulla gestione del debito regionale" (inizialmente di euro 17 .500.000, incrementato ad euro 19.181.976) è sufficiente per copri.re il solo 
rischio derivante clai CDS cd è del tutto inidoneo a consentire anche la contemporanea copertura dei flussi attivi acquisiti. Non a 
caso, la Regione ha stanziato nel 2015 l'ulteriore somma di curo 10.000.000 nel ''fondo rischi fuwri 11ellagestio1ie del debùo regionale", 
salvo svincolarne la quasi totalità in sede di assestamento. 
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fmma di novazioni soggettive, senza che vengano modificati i termini e le condizioni finanziarie 

dei contratti 1·iassegnati; c) la ristrutturnzione del contratto derivato a seguito di modifica della 

passività alla quale il medesimo contratto è riferito, esclusivamente mediante operazioni prive di 

componenti opzionali e volte alla trasformazione da tasso fisso a variabile o viceversa e con la 

finalità di mantenere la corrispondenza trn la passività rinegoziata e la collegata operazione di 

copertura; d) il perfezionamento di contratti di finanziamento che includono l'acquisto cli cap224 

da parte dell'Ente. 

Costituiscono eccezioni al predetto divieto anche la facoltà per gli Enti di procedere alla 

cancellazione, dai contrntti derivati esistenti, di eventuali clausole di risoluzione anticipata, 

mediante regolamento pe1· cassa nell'esercizio di riferimento del r elativo saldo nonché la facoltà di 

procedere alla cancellazione, dai contratti derivati esistenti, di componenti opzionali cliverse dalla 

opzione cap di cui gli Enti siano stati acquirenti, mediante regolamento per cassa nell'esercizio di 

riferimento del relativo saldo. 

Le eccezioni su richiamate sono state introdotte dal comma 572 della 1. n. 147/2013, (legge di 

stabilità 2014) che ha, inoltre, disposto la soppressione del riferimento all'entrata in vigore cli un 

apposito regolamento del Mef rendendo, quindi, permanente il divieto di Ticonere a stnrmenti di 

finanza derivata. 

Deve, inoltre, segnalarsi che risulta tuttora vigente la normativa che, ai sensi dell'art . 1, comma 

736 della 1. 27 dicembre 2006, n . 296, p1·evede che le opernzioni di gestione del debito trainite 

utilizzo di strumenti derivati, da parte delle Regioni e degli Enti di cui al d.lgs. n. 267/2000, 

devono essere improntate alla riduzione del costo finale del debito ed alla Tiduzione 

dell'esposizione ai rischi di mercato. 

Il regolamento UE n. 549 del 21 maggio 2013 relativo al Sistema eurnpeo dei conti nazionali e 

regionali nell'Unione euTOpea (SEC 2010) chiarisce che i derivati sono strumenti finanziari 

conciati a un altro stTumento o indicatore finanziario o a una merce deteTminati, grazie ai quali 

specifici rischi finanziari possono essere negoziati in quanto tali sui mercati finanziari e che il 

valme di uno stn1mento finanziario derivato dipende dal prezzo dell'attività sottostante: il prezzo 

di riferimento.225 

22'1 L'intercst rate cap è un contratto deriv ato in cui l'acquirente, a fronte del pagamento di un premio, ha diritto a ricevere dal 
venditore, per un certo pe1·iodo cli tempo e in date prefissate (scadenze intcl'IDeclic), un importo pari al prodotto tra la diffoTenza 
positiva tra un tasso di mercato (ad esempio il tasso LIBOR) e il tasso fissato dal contratto (strike rate o flom Tate) alla data cli 
Tilevazione (data di fixing). Un interest rate cap consente a uu soggetto indebitato a tasso variabile (l 'acquirente dell'opzione) di 
fissare il costo massimo dell'indebitamento, tutelandosi contro andamenti al 1·ialzo dei tassi di mercato e conservando al tempo 
stesso la possibilità di sfruttare andamenti al i-ibasso dei tassi di mercato. 
225 SEC 2010, paragrnfi 5.199 e ss., ove si aggiunge anche che gli strumenti finanziari derivati servono a molteplici scopi, tra i quali 
la gestione dei rischi, la copertura, l'arbitrato tra i mercati, la speculazione e la retribuzione dei lavoratOTi dipendenti. Essi 
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6.10.1 Gli strumenti di finanza de1·ivata nelle 1·elazioni delle Sezioni di conn·ollo 

allegate ai giudizi di parificazione dei 1·endiconti 1·egionali 

Le Sezioni 1·egionali di controllo, nelle relazioni allegate ai giudizi di parificazione dei 1·endiconti 

regionali, hanno, in particolar modo, approfondito gli aspetti affernnti i flussi differenziali 

conseguenti alle operazioni di finanza derivata, le relative appostazioni contabili e le eventuali 

operazioni elusive dei divieti normativi. 

La Regione Basilicata, alla luce dei rilievi della competente Sezione regionale circa la corretta 

contabilizzazione degli importi pagati per il contratto di swap, si è impegnata ad emendare il 

prospetto della capacità di indebitamento già a partire dall'assestamento 2016 contabilizzando, 

fra le rate pagate, anche quelle del predetto contratto.226 

La Sezione regionale di contrnllo p er le Marche ha rilevato, p er l'esercizio 2015, una differenza 

positiva di euro 6,9.5 ml (superiore a quella dell'esercizio precedente che ern stata pari ad euro 4,67 

m1)227. 

Dalla relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto della Regione Piemonte si 

evince che la registrazione contabile dei flussi relativi ai derivati collegati ad un'emissione 

obbligazionaria pari a eu1·0 1,8 mld, è stata riferita sino all'esercizio 2015 al solo "netting" ovvero, 

il saldo delle poste a credito e a debito da R egione verso gli intermediari e che partil'e dal 2016, in 

applicazione di quanto disposto dal d. lgs. n. 118/2011, si provvederà a registrare interamente 

tutti i flussi finanziari .228 

La Sezione regionale di contrnllo per la Liguria, aderendo alle osservazioni dell'organo rnquirente, 

in sede di giudizio cli parificazione, ha 1·itenuto necessario, con riferimento al 1-isultato di 

amministrazione 2015, un vincolo per l'lùteriOTe somma di €. 20.571.829, oltre a quella già 

vincolata precisando che tale vincolo dovrà essere adeguatamente rappresentato anche nel 

bilancio preventivo 2016, per il non lieve impatto che i dei·ivati rimasti in essere e non estinti 

possono avere sulla tenuta degli equilibri di bilancio .229 

pe1·mettono di trasferirn specifici rischi finanziari - quali i rischi v alutari, i rischi connessi ai tassi d'interesse e ai prezzi delle 
materie prime, i rischi di capitale, i 1·ischi di ci·edito - ad altre entità disponibili ad assumere tali rischi, solitamente senza che 
avvenga uno scambio di attività prima1·ie. Gli strumenti finanziari derivati sono pertanto designati come attività secondarie. 
226 Sezione regionale di controllo per la Basilicata, relazione allegata al giudizio cli non parificazione del rendiconto regionale 
dell'esercizio 2015 approvata con deliberazione n. 45/2016/ PARI (pag. 100) ove si precisa che in ogni caso il limite di 
indebitamento non sarebbe stato superato. 
227 Sezione regionale di controllo per le Marche, relazione allegata al giudizio di parificazione ciel rendiconto regionale dell'esercizio 
2015 approvata con deliberazione n. 157/2016/ PARI (pag. 349). 
228 Sezione regionale di controllo per il Piemonte, relazione allegata al giudizio di parificazione del l'endiconto regionale 
dell'esercizio 2015 appl'Ovata con deliberazione n. 92/2016/ PARI (pag. 349). 
229 Sezione regionale di controllo pel' la Liguria, relazione allegata al giudizio di parificazione ciel rendiconto regionale dell'esercizio 
2015 approvata con deliberazione n. 74/2016/ PARI (pag. 119-120). 
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Le Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige hanno preso atto dell'estinzione, in data 

23/12/2015 ed in data 31/05/2016, di due operazioni finanziarie in derivati della Provincia 

aut onoma di Trento che in ogni caso non presentavano caratte1·e di aleatorietà, giacché i flussi 

pagati ed incassati dall'Ente ernno p1·estabiliti sin dall'origine e non 1·isentivano dell'andamento 

di alcun parametro finanziai-io . Tuttavia, per i contratti conclusi da due Ol'ganismi pa1·tecipati in 

house dalla Prnvincia, si è rilevato che lo st1·umento societario è stato utilizzato, in sostanza, con 

una finalità elusiva della disciplina nazionale dettata dall'art. 62 del d. 1. n. 112/2008 e che vieta 

alle Regioni, alle Prnvince autonome ed agli Enti locali di stipulare contratti r elativi a strumenti 

finanziari derivati. P eraltro, è apparsa "priva di qualsiasi fondamento logico" la scelta effettuata 

da Cassa del Trentino di stipulare gli swap per la ipotetica "copertura" di mutui attivi, di per sé 

privi di alcun rischio in quanto naturalmente prnduttivi solo di interessi attivi. Con la stipulazione 

del contratto di swap, Cassa del Trentino ha, invece, ceduto una r endita certa, ossia gli interessi 

attivi percepiti sui mutui concessi ai Comuni Trentini, per ottener e un flusso variabile in entrata 

rivelatosi sin dal principio svantaggioso in quanto significativamente inferiore alla somma pagata 

da Cassa del Trentino.230 È, inoltre, da considerare la problematica dell'accollo dei contratti di 

finanza derivata a seguito dell' operazione di " fusione et erogenea" tra una società di capitali 

partecipata dalla Provincia e affidataria diretta del parch eggio ospedaliero e l'Azienda 

sanitaria231 . 

P e1· la R egione Lazio , il portafoglio di debito regionale coperto da operaziom m derivati si è 

grndualmente ridotto passando da circa il 19% di fine 2012 al 13,6% cli fine 2014, per arrivare 

all'attuale 8,3% (con l'estinzione del BOR 2015 da 250 milioni di euro) inclusivo dello swap per 

l'amm.Ol'tamento sintetico del titolo bullet nonnativamente obbligatorio; inolt1·e, con la chiusura 

di diver se posizioni, seguite al "contenzioso derivati" portato avanti dalla negli ultimi anni per il 

riconoscimento dei costi occulti, si è Tidotto il numero di contropal'ti bancarie con le quali l'Ente 

ha in essere operazioni in derivati.232 

2~0 Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 clclla 
Provincia autonoma di Trento (deliberazione n. 3/2016, pag. 98-99 e pag. 104) ove si specifica che le deliberazioni della Giunta 
pTovinciale n. 2381 del 23 settembre 2008, n . 2888 del 27 novembre 2009 e n. 264 7 del 26 novembre 2010 evidenziano profili di 
dubbia legittimità nella parte in cui autorizzano Pan·imonio rlcl Trentino spa all' emissione cli prestiti obbligazionari bullet ed alla 
ricostituzione del profilo a.mortizing tramite apposit e operazioni finanziarie, nonché all'emissione cli JJrestiti obbligazionari anch e 
a breve-medio t ermine a tasso variabile e alla conseguente sottoscrizione di contratti swap per la gestione del rischio cli tasso 
nell'ambito dell'operazione di finanziamento del nuovo Musco di scienze naturali (MUSE). 
23! Sezioni riunite per la Regione Trentino Alto Adige, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 della 
Pl'Ovincia autonoma di Bolzano (deliberazione n. 2/2016, pagg. 121, 14 7-148). 
232 Sezione regionale di controllo per il Lazio , relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2015 approvata con 
deliberazione n. 119/2016/PARI (pag. 208). 
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Per la Regione Toscana, si rileva la sussistenza di sette contrntti su strumenti finanzia1·i derivati 

e la posizione continua ad essere fOl'temente negativa anche nell'esercizio 2015, avendo 

compOl'tato esborsi per 12,28 milioni.233 

Anche per la Regione Molise, emerge, relativamente ai tre strumenti derivati, che a partire dal 

2005 le opernzioni hanno generato differenziali positivi e negativi che hanno prodotto alla 

chiusura dell'esercizio un saldo globale a sfavOl'e della Regione posto che la posizione complessiva 

risulta fortemente negativa avendo comportato esborsi per la Regione pari a 45,6 milioni di euro. 

La competente Sezione regionale ha, pertanto, ribadito che l 'apposito "fondo rischi" deve essere 

finanziariamente adeguato a tutti i contratti attualmente in essere e che la finalità del fondo è 

quella della coperturn del 1·ischio a medio e lungo termine.234 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto ha evidenziato che, anche se con la stipula dei due 

contratti di tipo collar la R egione ha dato copertura al rischio di eventuali innalzamenti dei tassi 

di interesse, tale scelta ha prodotto un esbors~, a carico del bilancio regionale, di€. 62.866.214,25 

solo nel periodo Ol/Ol/2009-31/12/2015, che, considerate le prospettive futme, è destinato ad 

aumentare notevolmente fino al 2036.235 

6.llL'andamento del debito complessivo e degli strumenti di finanza 

derivata 

6.11.lLa premessa metodologica e l'oggetto di indagine 

La Sezione delle autonomie, con deliberazione n. 19/SEZAUT/2016/INPR del 20 maggio 2016, ha 

adottato le Linee guida per le relazioni dei revisOl'i dei conti delle Regioni sui rendiconti 

233 Sezione regionale di controllo per la Toscana, relazione allegata a1 giudizio di parificazione del rendiconto 2015 approvata con 
deliberazione n . 64/2016/PARI (pag. 140). 
234 Sezione regionale di controllo per il Molise, relazione allegata al giudizio di parificazione ùel rendiconto dell'cseTcizio 2015 
approvata con decisione n. 104/2016/PARI (pag. 80) ove si aggiunge che i flussi in uscita, pari a € 58.413.201,24, risultano 
nettamente supeTimi a quelli in entrata, pari a € 5.329.513,01 e che dalla nota informativa allegata al bilancio si rileva che, ad 
avviso della Regione, la costituzione del fondo rischi è giustificata in via prudenziale a copert1ira clei rischi di tasso cli interesse2.H, 
clel mismatching tra rilevazione dei tassi e date di pagamento e clei rischi credito. 
Tuttavia, in sede di :istruttoria riferita al 1·endiconto 2015 e dalla consultazione del sistema informatico regionale (URBI), è stato 
accertato l'azzeramento dello stanziamento iniziale del capitolo di bilancio costituito a titolo di Fondo Rischi. A tal proposito i 
rappresentanti Regionali, nell'audizione del 26/04/2015, hanno osservato che l'operazione si è resa necessaria per le ristrettezze 
economiche della Regione, per cui a fine anno, una volta rilevata la somma effeuiva da pagare per la quota capitale e la quota interesse 
dei clerivati, la variazione è stata utilizzata per rimpinguare le clisponibilità cli altri capitoli di spesa indispensabili per il funzionamento 
dell'ente. 
235 Sezione regionale di controllo per il Veneto, sintesi della relazione allegata al giudizio di parificazione del TCndiconto regionale 
dell'esercizio 2015 approvata con deliberazione n. 360/2016/PARI (pag.46). 
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dell'esercizio 2015 ai sensi dell'art. 1, co. 3, del d.l. n. 174/2012 e secondo le procedure di cui all' art. 

1, cc. 166 e ss ., 1. 23 dicembre 2005, n . 266.236 

Parte integrante delle Linee guida sono i prospetti compilati mediante il sistema informativo 

Con.Te., che rispondono alla duplice esigenze di fornire elementi conoscitivi ai fini dei giudizi di 

paTificazione affidati alle Sezioni regionali cli contrnllo e di alimentare le informazioni utili al 

referto al Parlamento, nel quale si iscrive la prnsente indagine. Pertanto, le analisi dei dati 

agg1·egati sono state svolte sulla base delle informazioni acquisite dal sistema Con.Te. 

All'interno della Sezione VIII (dati contabili) del questionario, sono insel'iti i quadri 8.10 e 8.11 

conce1·nenti l'indebitamento, i relativi vincoli ed il ricorso a strumenti di finanza derivata. 

L'attuale situazione debitoria delle Regioni e delle Province autonome emerge dall'analisi dei 

prospetti 8.10.1 e 8.10.2, r elativi allo stock cli debito pel' il quadriennio 2012-2015, mentre 1 

prospetti 8.10.3 e 8.10.4 rilevano, rispettivamente, gli Enti credito1·i e la tipologia dei tassi. 

Nei prospetti dedicati all'indebitamento a carico della Regione, è stata data separata evidenza 

alle componenti tipiche del debito (mutui ed obbligazioni) ed alle poste assimilabili. Nella voce 

"Altro" sono state, appunto, valorizzate le operazioni qualificabili come indebitamento ai sensi 

dell'art. 3, 1. 350/2003, diverse da mutui ed obbligazioni, oltre alle forme, tipiche e atipiche, di 

garanzia del CTedito, nonché le anticipazioni di liquidità concesse ai sensi del d.l. n. 35/2013 e 

su ccessive modificazioni e leggi di Tifinanziamento237. 

I prospetti 8.10.5, 8.10.5-bis e 8.10.5-ter (in Vol. II, Allegati) sono riferiti, 1·ispettivamente, 

all'utilizzo di stnunenti di finanza derivata (con i pertinenti flussi in entrnta e in uscita), agli 

accantonamenti opernti dalle Regioni in seguito alle emissioni di prestiti obbligazionari di tipo 

bullet (attualmente non più consentiti dalla normativa vigente) e all'indicazione del valore del 

mark to market; il prospetto 8.10.6 espone la situazione dei debiti a breve te1·mine. 

Quadri e prospetti danno conto anche della componente di indebitamento connessa con il settore 

della sanità, nonché della parte cli debito gTavante sulla Regione rispetto a quella a carico dello 

Stato. Al riguardo, si rammenta che, in applicazione della speciale disciplina dei rappmti 

intercorrenti tra Stato, Regioni ed Enti locali nelle opernzioni di finanziamento, posta dall'a1't. 1, 

cc. 75 e 76, 1. n . 311/2004, il mutuo viene riepilogato nel bilancio dell'Ente che provvede al 

pagamento degli interessi per cui, a rigme, il debito a carico dello Stato non dovrebbe esse1·e 

considerato in questo capitolo, dedicato all'indebitamento 1·egionale. Tuttavia, si è ritenuto 

236 La deliberazione n. 19/SEZA UT/2016/INPR è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 10 marzo 
2015, supplemento ordinario n. 57. 
237 V. par. 6.4 in merito alla particolare caratteristica delle anticipazioni di liquidità che, per espressa previsione normativa, non 
rientrano nel calcolo dei limiti di indebitamento. 
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oppmtuno censi.re anche questa posta di debito per evidenziare, nel "totale debito", la globalità 

dell'esposizione debitoria destinata a soddisfare le esigenze della Regione. 

6.ll.2L'analisi dei dati sul debito complessivo 

In base ai dati comunicati dalle Regioni ed esposti nella sottostante tabella 1/REG/IND, s1 

1·egistra, anche per l'esercizio contabile 2015, un incrnmento dell'indebitamento con oneri a carico 

delle Regioni che passa da 63,70 miliardi di euro del 2014 a 66,13 nel 2015 (+3,81 %). 

Il debito a carico delle Regioni a statuto ordinario ammonta a 55,44 miliardi di euro rispetto ai 

54, 1 miliardi registrn ti nell'esercizio precedente ( + 2 ,3 3 % ) . 

Anche per le Regioni a statuto speciale si registra, per l'ese1·cizio 2015, un aumento 

dell'indebitamento che è complessivamente pari a 10,68 miliardi rispetto ai 9,52 dell'esercizio 

precedente (+ 12,28) . 
I 

Dal raffronto degli esercizi contabili illustrati nella tabella 1/REG/IND si assiste, in definitiva, ad 

un complessivo aumento dell'indebitamento a carico delle Regioni, sia a statuto ordinario sia a 

statuto speciale, che passa dai 46,03 miliru·di del 2012 ai 66,13 del 2015. Nel corso del quadriennio 

osservato si assiste, pertanto, ad un incremento del 43,66%. 

Si rileva, inoltre, l'incremento del debito sanitai·io che passa dai 17,17 miliardi del 2012 ai 29,95 

del 2015, con 1.ma variazione percentuale di poco inferiore al 75%. Aumenti particolarmente 

significativi, in termini assoluti, si registrano in Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, 

Lazio, Campania e Regione siciliana. In questo settme, come per la generalità del debito a carico 

delle Regioni, l'aumento considerevole degli importi è dipeso dalle anticipazioni di liquidità di cui 

hanno beneficiato tali Regioni a partire dall'esercizio 2013. 

La successiva tabella 2/REG/IND illustra, invece, l'andamento dell'indebitamento delle Regioni 

con oneri a carico dello Stato per il quadriennio 2012/2015. Tale forma di indebitamento, che 

rappresenta 1.ma quota piuttosto limitata del debito complessivo (3,93% nel 2015, v. Tab. 

4/REG/IND), nel pe1·iodo considerato fa registrare, diversamente dai debiti con one1·i a carico 

delle Regioni, una contrazione del 60,42% a livello nazionale (da 6,83 miliardi del 2012 a 2,70 

miliardi del 2015) e, in particolare, dell'88,23% nelle Regioni centrali. 

L 'indebitamento complessivo delle Regioni (comprensivo del debito a carico dello Stato) è esposto 

nella tabella 3/REG/IND. Nell'esercizio 2015 è pari a 68,84 miliardi, in aumento del 2,32% 

rispetto al 2014 e del 30,21 % rispetto al 2012 (seppure a tassi via via decrescenti) . 

La predetta tabella p1·ende in considerazione anche l'indebitamento complessivo sanitario che 

Tisulta in notevole aumento, attestandosi su un valore pari a 30,89 miliaTdi di euro, con un 
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incremento del 69,08% rispetto all'esercizio 2012. L 'andamento, anche in questo caso, 1·isente 

presumibilmente dell'effetto delle erngazioni ricevute a titolo di anticipazione di liquidità 

imputate alla gestione sanitaria. 

Cresce, pertanto, l'incidenza del debito sanitario sul debito complessivo regionale, che passa dal 

34,56% del 2012 al 44,88% del 2015 (Tab. 4/REG/IND), significativamente elevata nelle Regioni 

Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, Campania, Calabria e Regione siciliana. 

La Regione Lazio presenta, nel 2015, un sensibile incremento sia del debito complessivo 

(+76,17%) sia del debito sanita1·io (+38,80%) rispetto al primo esercizio del pe1·iodo esaininato. 

Più contenuta appare la crescita del debito complessivo nel 2015 sul 2014 (+2,82%), ment1·e la 

componente sanitaria (la cui incidenza sul debito complessivo si riduce dal 61,58% del 2012 al 

48,52% del 2015) mostra un decremento (-2,45%). 

La Regione Piemonte, unitamente ad un rilevante incremento del debito complessivo (55,14%), 

che, nel 2015, ammonta a 10,67 miliardi di eurn, rispetto ai 6,88 del 2012, ha 1·egistrato, nel 

quadriennio considerato, un eccezionale incrnmento del debito sanitario con una variazione del 

3.673,26%. L'aumento, confermato anche su base annua (42,4%) è presuinibilmente da attribuire 

all'effetto derivante dall'incasso delle somme Telative alle anticipazioni di liquidità ex d.l. n. 

35/2013. Un notevole incremento della quota sanitaria del debito si Tegistra anche per le Regioni 

Ligmia (538,75%), Veneto (192,27%), UmbTia (178,43%) e Toscana (169,13%). 

Mostrano, invece, una contrazione del pTopTio debito sanitario le Regioni Lombardia (-80,86% ), 

Basilicata (-22,12%), Marche (-16,97%), Abrnzzo (-5,36%) e Calabria (-1,97%). 

RiguaTdo al debito complessivo delle Regioni a statuto speciale, si osserva un aumento del 10,48% 

nel quadriem1.io (da 9,91 miliaTdi del 2012 a 10,95 miliardi del 2015); tale andamento è quasi 

interamente ascrivibile alla crescita del debito riscontrata nella Regione siciliana (+35,23% nel 

quachiennio, + 18,91 % nel solo 2015). Si assiste, inoltre, ad un notevole incrnmento del debito 

nella PTOvincia cli Bolzano, ove risulta essere più che 1·addoppiato ( + 131,57%) rispetto al 2014. 

Anche la componente cli debito sanitai·io riflette tale andamento: infatti, nel 2015 è paTi a 4,71 

miliardi, rispetto ai 3,02 miliaTdi del 2014 (+55,67%) e ai 2,73 miliaTdi del 2012 (+72,64%). 

In base ai dati comunicati dalle Regioni e dalle Province autonome, nel quadriennio considerato 

la Regione Trentino-Alto Adige ha dichiarato di non aveT fatto ricorso ad operazioni di 

indebitamento, ivi incluse quelle con oneri a cai·ico dello Stato, mentre le Province autonome vi 

hanno fatto 1·ic0l'SO per spesa diversa da quella sanitaria, analogamente alla Regione Sardegna 

che non risulta avere acceso debiti per finanziare spesa sanitaTia. 
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6.ll.3La composizione del debito con onel'i a cal'ico delle Regioni e valm·i pro 

capite 

La tabella 5/REG/IND dettaglia la composizione del debito con oneri a carico della Regione. Nel 

2015 si evidenzia, a fronte di una rilevante contrazione del debito obbligazionario (avvenuta 

principalmente nel corso dell'ultimo esercizio) , un leggero aumento dell'indebitamento per mutui 

ed unnotevole incremento della voce "Altro" (che passa da 2,64 miliardi del 2012 a 26,70 miliardi 

del 2015). 

Come chiarito al paragrafo 5.10.1, tale voce è composta, in maggior parte, dalle anticipazioni di 

liquidità previste ai sensi del d.l. n . 35/2013 e, in misma inferiOTe, da altre poste non classificabili 

h·a i mutui e le obbligazioni ma che rientrano nel concetto di indebitamento di cui all'ait 3, 1. n. 

350/2003238. Pertanto, è possibile riscontrare una sostanziale congruenza tra i valori inseriti nella 

voce " Altro" e gli importi effettivamente incassati per il ristoro dei debiti pregressi239. 

Gli importi riferiti alla componente "Altro" si concenh·ano prevalentemente nelle Regioni 

cenh·ali, ed in particolare nella Regione Lazio, il cui debito diverso da mutui e obbligazioni 

ammonta a 10,67 miliardi. TTa le Regioni a statuto speciale hanno iscritto importi, limitatamente 

all'esercizio 2015, la Regione siciliana (che ha ricevuto anticipazioni di liquidità) e le Province 

autonome di Trento e Bolzano ( che, invece, non 1·isultano averne incassate). 

Nel quadriennio considerato, soltanto le Regioni Lomba1·dia, Basilicata, Valle d'Aosta, Trentino

Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia non hanno fatto ricOTso a forme di indebitamento diverse da 

mutui e obbligazioni. 

La tabella 6/REG/IND riporta l 'indebitamento a carico delle Regioni per abitante che, nel 2015, 

a livello nazionale, risulta pari a 1.088 euro, in aumento di 313 emo rispetto al primo esercizio del 

quadriennio osservato (775 nel 2012, 932 nel 2013 e 1048 nel 2014). L'analisi del dato per singola 

Regione evidenzia che gli incrementi si sono ve1ificati, in genere, nelle Regioni che hanno fatto 

ricOTso alle anticipazioni cli liquidità per il pagamento dei debiti scaduti, ad eccezione dell'Abruzzo 

e della Puglia, ove si registra una contrazione. 

Trn le Regioni a statuto ordinario, il valore più elevato del debito pro capite si riscontra nella 

Regione Lazio (3 .494 euro), ove risulta, nel 2015, superiore al triplo del dato nazionale, 

238 Cfr. anche il par. 6.4 sulle fattispecie di indebitamento considerate dall'art. 3, co 17, 1. n. 350/2003, come modificata dal d.lgs. 
n. 126/2014 e il par. 6.6 in_:relazione al calcolo dei limiti quantitativi all'indebitamento. 
239 Cfr. al riguardo, C. conti, Relazione sugli andamenti della finanza territoriale - Analisi dei flussi di cassa, deliberazione n. 
25/SEZAUT/2015/FRG, Parte II, par. 1.1 e, in particolare, gli importi esposti nelle tabelle n . 1/AL, 2/AL, 3/AL e n. MAL, con 
relative note; vedi, inoltre, C. conti, deliberazione n. 37/SEZAUT/2016/FRG, paragrafo 3.6, analisi dei flussi di cassa anni 2012-
2015. 
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influenzandolo notevolmente; la Regione Piemonte mostra un valore di 2.371 eul'O, mentre valOTi 

superiori ai 1.000 eul'O si riscontrano in Abruzzo, Molise, e Campania. Presentano valori inferiOTi 

a 500 euro Lombardia (190), Emilia-Romagna (357) e Puglia (417). 

Per le Regioni a statuto speciale il debito pro capite ammonta, nel 2015, a 1.166 emo, in aumento 

di 128 euro rispetto ai 1038 dell'ese1·cizio prnceclente. La Valle d'Aosta, con i suoi 4.632 emo di 

debito pro capite, TappTesenta la Regione con il più alto tasso cli indebitamento pro capite, 

presentando, tuttavia, un trend in costante diminuzione nel quachiennio conside1·ato. La 

PTovincia autonoma di Bolzano rngistTa un valoTe del debito pro-capite di poco inferiore al doppio 

di quello rilevato nell'esercizio pTecedente. La Regione siciliana (unica tra quelle a statuto speciale 

ad aver ottenuto le anticipazioni di liquidità) presenta un valoTe del debito pro capite pari a 1.581 

euro, in aumento cli 265 euTo 1·ispetto all'esercizio pTecedente. 
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6.ll.4L'analisi dei dati degli strumenti di finanza de1·ivata a copertm·a del debito a 

cai·ico delle Regioni 

Le tabelle da 7 /REG/IND a 9/REG/IND riepilogano i dati inernnti al 1·icorso a strumenti di 

finanza derivata da parte delle Regioni per la gestione attiva del debito. 

Confrontando i dati riepilogativi, emerge che tali strumenti, in buona parte, sono attivati a 

copertma di obbligazioni: nel 2015, a livello nazionale, si registrano 1, 77 miliardi di interest rate 

swap su 30,45 di mutui, a fronte di una consistenza di 4,35 milia1·di di de1'Ìvati su poco meno di 9 

miliaTdi di obbligazioni (come risulta dalle tabelle 7/REG/IND e 8/REG/IND). 

Il totale che emerge dalla tabella 9/REG/IND è comp1·ensivo degli strumenti di finanza derivata 

accesi sulle altTe forme di indebitamento ed ammonta,' nel 2015, su base nazionale ad em.·o 8,68 

miliai·di pari al 13,12% del de
1
bito a carico delle Regioni di cui alla tabella 1/REG/IND. 

Riguardo agli strumenti di finanza derivata accesi su mutui, dalla tabella 7 /REG/IND nel 

quadriennio si Tileva una contrazione del 27,60%, sia per effetto della normativa sempre più 

stringente in mate1-ia, sia per la risoluzione anticipata di alcuni contrntti da parte delle Regioni 

contraenti. Per le Regioni a statuto speciale, soltanto la Regione siciliana ha fatto ricorso a 

contratti di finanza derivata su mutui, registrando, nel 2015, una riduzione del valOl'e nozionale 

di tali contratti del 9,52% rispetto al 2014 e del 30,57% nel quadriennio 2012/2015. 

Più marcata appare la flessione della consistenza degli strumenti di finanza derivata a copertura 

di prestiti obbligazionari degli strumenti, evidenziata nella tabella n. 8/REG/IND: -62,77% nel 

quadriennio 2012/2015, -53,36% nel corso del solo 2015. A livello disaggregato, sono state 

riscontrate riduzioni paTticolarmente rilevanti in Campania (-71 ,21 % nel solo 2015, per una 

contrazione in valore assoluto di quasi 3 milia1·di) e Puglia (-93,10% ); tra le Regioni a statuto 

ordinai·io l'unica a far registra1·e un incremento del nozionale, nel quadi·iennio, è il Piemonte 

(+51,23%), mentre altre riduzioni significative sono state conseguite nel Lazio (-83,02%), in 

Ligmia (-66,93%) e in Lombardia (-58,16%) nel medesimo periodo. 

Per le Regioni e Province ad autonomia speciale, va evidenziato che solo la Regione Valle d'Aosta 

ha stipulato strumenti di finanza de1·ivata su obbligazioni il cui impOl'to è restato invariato per il 

quadriennio 2012/2015; inoltre, occone rilevare che, nel c01·so dello stesso quadriennio, il Friuli

Venezia Giulia e la Regione siciliana hanno azzernto le pl'Oprie posizioni contrattuali. 

Come emerge dalla tabella 9/REG/IND le Regioni Trentino Alto -Adige e Sardegna non hanno 

stipulato contrntti di finanza derivata per alcuna della tipologia di indebitamento. 
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Le Province autonome di Trento e Bolzano nel 2015 1-isultano, invece, avere in carico sti"umenti 

di finanza derivata ( a copeTtma di debiti diversi da mutui e obbligazioni) pel' importi pari, 

rispettivamente, a 235 e a 196,16 milioni di emo (sul punto, v. par. 6.6.1). 

La tabella 9/REG/IND riporta anche i dati inerenti ai flussi finanzia1·i in entrata ed in uscita delle 

predette operazioni eh finanza derivata ed evidenzia, nell'esercizio 2015 a livello complessivo, una 

1·iduzione sia dei flussi in entrata (62,1 milioni di euro) sia, in inisura più contenuta, dei flussi in 

uscita (17,1 milioni di e1uo)240 rispetto al 2014,, 

Giova ricordare che i dati forniti dalle Regioni non sono sempre confrontabili, sia in relazione alle 

singolarità dei diversi contratti sia per le differenti modalità di compilazione dei prospetti allegati 

alle linee guida. 

Infine, la tabella 10/REG/IND espone gli accantonamenti opernti dalle Regioni e dalle Province 

autonome in seguito alle emissioni di pTestiti obbligazionari di tipo bullet (attualmente non più 

consentiti dalla normativa vigente) ed evidenzia, per l'esercizio 2015, in controtendenza rispetto 

ai tre anni precedenti, una riduzione delle somme destinate alla Testituzione dei bonds, in quanto 

il notevole ridimensionamento del valore nominale delle obbligazioni sottostanti ha dete1·minato 

lo "sblocco" delle risorse accantonate nei relativi fondi di ammortamento. Il fenomeno potrnbbe 

essere influenzato dalle opernzioni di buy-back cui si è fatto Tiferimento nel paragrafo 6.9241 • Pur 

considerando la natura eterogenea delle obbligazioni riportate in tabella ( comprensive di 

operazioni non riconducibili alla tipologia bullet), nel 2015 si evidenzia una leggera diminuzione 

del tasso di copertura delle obbligazioni mechante accantonamenti, con differenze da Regione a 

Regione. Dall'esame di dettaglio, dsulta che, fisiologicamente, le Regioni che detengono 

obbligazioni bullet tendono ad incrementare il tasso di copertura, ad eccezione del Lazio che 

mostra una flessione nell'tùtimo eser cizio. Tale andamento è indicativo di una maggiore 

consapevolezza delle Regioni della necessità di accantonarn delle risorse, per ciascun eser cizio 

contabile, in vista della scadenza di tali prestiti. 242 

240 Nella tabella 9/REG/IN D , i "flussi in entrata" coTrisponrlono a ciò che la " Regione riceve" (importo c01·rispondente agli oneri 
assunti dall' intermediario finanziario), menLre "i flussi in uscita" indicano ciò che la " Regione paga" (a seguito del contratto 

deriva to). 
241 La diminuzione delle obbligazioni è evidente in tutte le Regioni, con particolare accentuazione nel Lazio, nella Campania e 
nella Puglia, e nelle Sicilia, che, addirittura giunge ad azzerare l'intero portafoglio obbligazionario. 
2,12 Si rammenta che la gestione del portafoglio delle risorse accantonate clalle Regioni è sottratta ai poteri decisionali di queste 
ultime ed è r imessa alle esclusive valutazioni degli intermediari finanziari , mentre i rischi connessi ad eventuali default di titolo 

presenti nel portafoglio è a carico delle Regioni. 
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6.12L'esposizione debitoria a breve termine 

Nei precedenti paragrafi si è dato conto della gestione del debito di finanziamento delle Regioni, 

tipicamente a medio/lungo termine; in questo paragrafo sad, invece, illustrata la situazione 

debitoria 1·egionale a brnve termine, con scadenza, cioè, entro i dodici mesi dalla data di 

riferimento del bilancio, o dei debiti pagabili su richiesta del creditore. 

Ai fini del presente elaborato si è richiesto alle Regioni e Province autonome di comumcare 

l'esposizione debitoria per gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015 delle seguenti voci: 

a) Debiti verso Stato, Comuni e altri Enti pubblici; 

b) Debiti verso altre Regioni e Aziende sanitarie extrn-Regione; 

c) Debiti v e1·so fornitori; 

d) Altri debiti (comprende i debiti non rientranti nelle voci sopra evidenziate). 

Sul piano sistematico, si osserva che la problematica dei debiti a breve e, in particolare di quelli 

verso fornitori, 1·isente dell'efficacia delle misure atte a prevenire i ritardi dei pagamenti nelle 

transazioni commerciali di cui è parte una pubblica amministrazione. La relativa disciplina, posta 

dall'art. 4, d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, si salda con le disposizioni recate dal d.l. 24 aprile 2014, 

n . 66, convertito dalla 1. 23 giugno 2014, n. 89, in materia di indicatore annuale della tempestività 

dei pagamenti, obbligo di tenuta del registrn delle fatture e relative sanzioni per le 

amministrnzioni che registrano tempi medi nei pagamenti superimi a quelli previsti. Per la 

ricostruzione nmmativa e gli aggimnamenti intervenuti in materia si rinvia al capitolo dedicato 

all'Analisi della spesa regionale e, in particolare al pai·. 5.2. 

La presente analisi si basa sulla comparnzione dei dati relativi al triennio 2013-2015, dal momento 

che i dati dell'esercizio 2012 risultano largamente incompleti; conseguentemente, i raffronti 

effettuati sulla base dei dati riferiti al quadriennio 2012/2015 non risultano significativi. 

Va, altrnsì, segnalato che l'adempimento alle 1·ichieste istruttorie è sensibilmente iniglimato nel 

biennio 2014-2015, in particola1·e per le Regioni a statuto ordinario: per il 2015, non hanno 

comunicato dati 1·elativi all'indebitamento a brev e termine le sole Regioni Abruzzo e Campania. 

Apparn più complicato poter fare valutazioni esaustive per le Regioni a statuto speciale, dal 

momento, per l'intero ru·co temporale considerato, non sono pervenuti dati relativamente alla 

Valle d 'Aosta, al Trentino-Alto Adige, alla Sai·degna e alla Provincia autonoma di Bolzano. 

La tabella 11/REG/IND espone la situazione debitoria a b1·eve termine per il triennio 2013-2015, 

alla luce delle informazioni disponibili nel sistema Con.te. 
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Tabella n. 11/REG/IND - Debiti a breve termine · Anni - 2013 - 2014 - 2015 

RE<;Jll,\1/ 2on 201 I 2015 
Vari,11iou,· 'Y., v ariazion,· % 

PRO\ INCE .\l TO.\Oi\lE 20 I :;J20H ~() l:i/~01 :3 

Piemonte 2.889.669 2.706.064 3.841.587 41,96 32,94 

Lombardia 2.564.741 2.107.228 2.276.965 8,05 -11,22 

Veneto 1.049.648 1.788.513 2.372.634 32,66 126,04 

Liguria 356.514 391.860 541.843 38,27 51,98 

Emilia-Romagna 1.180.197 1.533.424 2.190.302 42,84 85,59 

Toscana 653.935 631.422 426.779 -32,41 -34,74 

Marche 164.802 662.211 285.639 -56,87 73,32 

Umbria n.c. 22.197 348.985 1.472,24 n.a. 

Lazio 15.829.706 8.903.888 8.742.680 -1,81 -44,77 

.Abruzzo 427.078 1.409.200 n.c. n.a. n.a. 

Molise 90.168 157.069 138.344 -11,92 53,43 

Campania n.c. n.c. n.c. n.a. n.a. 

Puglia 365.540 931.38 1 918.871 -1,34 151,37 

Basilicata 163 200 229 14,78 40,24 

Calabria n.c. n.c. 3.207.737 n.a . n.a. 

TOTALERSO 25.572.161 21.244.655 25.292.595 19,05 -1,09 

Valle d'Aosta n.c. n.c. n.c. n.a. n.a. 

Trentino-Alto Adige n.c. n.c. n.c. n.a. n.a. 

Prov. Aut. Bolzano n.c. 3.740.402 n.c. n.a. n.a. 

Prov. Aut. Trento 407.459 323.630 273.403 -15,52 -32,90 

Friuli-Venezia Giulia 309.739 267.125 644.677 141,34 108,14 

Sardegna 1.450.246 n.c. n.c. n.a. n.a. 

Sicilia 4.437.307 4.986.923 2.617.563 -47,51 -41,01 

TOTALERSS 6.604.751 9.318.081 3.535.643 -62,06 -46,47 

Area Nord 8 .040.769 8.527.089 11.223.330 31,62 39,58 

Area Centro 16.648.443 10.219.718 9.804.083 -4,07 -41,11 

Area Sud 882.949 2.497.849 4.265.182 70,75 383,06 

TotaleRSO 25.572.161 21.244.655 25.292.595 19,05 -1,09 

RSS 6.604.751 9.318.081 3.535.643 -62,06 -46,47 

Totale &o+ Rss 32.176.912 30.562.736 28.828.238 -5,68 -10,41 

Fonte: elaborazion e Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/prnvvisori) , estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità T erritOl'iale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

s tati utilizzati i dati del precedente .referto ( deliberazione n . 7 /2016/FRG); importi in migliaia cli euro 

Complessivamente, nel t riennio, si registra una significativa riduzione dei debiti a breve termine 

(pari al 10,41 % ), ch e passano dai 32,18 miliardi cli emo del 2013 ai 28,83 del 2015; tale dato è 

influenzato in maniera rilevante dalla contrazione dell'indebitamento a breve t ermine riscontrato 

nelle Regioni Lazio e Sicilia (rispettivamente -44, 77 % e -41,01 % ) . Notevoli incrementi, in termini 

percentuali, si evidenziano in Veneto (+126,04%), Puglia (+151,37%), Friuli-Venezia Giulia 

(+108,14%), Emilia Romagna (+85,59%) e March e (+73,32%). Dalle tabelle che seguono (tab. 

12/REG/IND, 13/REG/IND, 14/REG/IND), emerge che la parte più significativa di questo 

andamento dec1·escente è da attribuirsi ai debiti verso lo Stato e altri Enti pubblici che passano 

da 23,46 miliardi di em·o nel 2013 a 19,47 nel 2015. Gli altri debiti, invece, hanno registrato un 
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incremento rispetto al pTimo esercizio del periodo considerato (da 5,89 miliardi di euro nel 2013 a 

7,41 nel 2015). 

Tra i debiti a breve 1-ivestono particolarn interesse i debiti verso i fornitOTi, che hanno fo1·mato 

oggetto dei provvedimenti di finanziamento disposti dal d.l. n . 35/2013 e successive disposizioni, 

in materia di pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministTazione. Questa tipologia di 

debito (indicati nella colonna 3 delle tabelle n. 12/REG/IND, 13/REG/IND, 14/REG/IND) 

l'aggiunge 1,93 miliardi di euro nel 2015, in aumento rispetto al biennio pTecedente con una 

contrazione nel solo 2013. 

Tabella u. 12/REG/IND - Debiti a breve termine - Anno 2015 

HEt~IONl/ Dd,iti , /S1 ato. 
D,•liiLi, /altrl' 

l'H.OVJi\CE Comuni,. altri H,•gio11i" Azi<'ndc· [),·hit i Altri Tota(,. clebiti a 
.. 1,· 

-\Vl'ONOi\lE Enti p11hhliei 
:...aniLarÌ1" t•xlra- ,/Fornitori debiti 1,n•, ,. i<'n11 ine 

Hegio111· 

Piemonte 3.596.616 197 105.372 139.402 3.841.587 
Lombardia 1.801.333 570 227.730 247.331 2.276.965 
Veneto 2.113.103 155 91.512 167.864 2.372.634 
Liguria 483.017 36 16.278 42.511 541.843 
Emilia·Romae;na 1.724.203 843 119.131 346.125 2.190.302 
rroscana 210.528 699 141.342 74.209 426.779 
Marche 268.106 o 6.858 10.674 285.639 
Umbria 22.186 714 32.713 293.372 348.985 
!Lazio 5.229.377 o 343.820 3.169.483 8.742.680 
IAhruzzo n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. Debiti a breve non compilati 
!Molise 348 o 137.996 o 138.344 
Campania n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. Debiti a breve non compila ti 
Puglia 840.929 600 52.317 25.025 918.871 
Basilicata o 4 169 56 229 
Calabria 812.202 479 336.006 2.059.050 3.207.737 
ITotaleRSO 17.101.950 4.298 1.611.244 6.575.103 25.292.595 
V alle d 'Aosta n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. Debiti a brnve non compilati 
Trentino-Alto Adige n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. Debiti a brnve non compilati 
P .A. Bolzano n.c. n. c. n.c. n.c. n.c. !Debiti a breve non compilati 
P.A.Trento 92.655 o 62.852 117.896 273.403 
F1iuli-Venezia Giulia 436.413 o 98.672 109.592 644.677 
Sard~na n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. Debiti a breve compilati a O 
Sicilia 1.843.289 532 165.065 608.677 2.617.563 
TotaleRSS 2.372.356 532 326.589 836.165 3.535.643 

!Area Nord 9.718.273 1.802 560.023 943.233 11.223.330 
!Area Centro 5.730.198 1.413 524.733 3.547.739 9.804.083 
!Area Sud 1.653.480 1.083 526.489 2.084.131 4.265.182 
~otaleRSO 17.101.950 4.298 1.611.244 6.575.103 25.292.595 
ltSS 2.372.356 532 326.589 836.165 3.535.643 
~otale Rso+Rlls 19.474.307 4.830 1.937.833 7.411.268 28.828.238 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente rnferto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di emo 
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Tabella n. 13/REG/IND - Debiti a breve termine - Anno 2014 

RE(;Io:\I/ 
D I .. /S D .. 1,iti ,/altr,· 

f' lltl" ' I alo~ Rt-11ioni 1· 1\Y.it>11tlt• D,·hiti ,\lt ri Totale• clc•hiti ,I 

PBOVE\CE Comuni e altri " . . '\otc• 

\l ,TOi\mlE E . I I I" . sa111tar1t• c•xtra- , /Fornitori d .. hiti ]Ht'\C' (C'rtllillt' 
11t1 !'li l I l('I R . 

f'~l()ll(' 

Piemonte 2.320.333 190 160.319 225.222 2.706.064 

Lombardia 809.797 423.293 161.139 713.000 2.107.228 

tveneto 1.303.942 89 92.012 392.470 1.788.513 

Liguria 297.317 81 28.375 66.087 391.860 

Emilia-Romagna 1.160.081 510 26.502 346.331 1.533.424 

Toscana 386.460 512 90.275 154.175 631.422 

Marche 631.261 o 14.423 16.527 662.211 

Umbria 16.880 o 2.020 3.297 22.197 

Lazio 5.069.263 o 690.510 3.144.115 8.903.888 

!Abruzzo 969.179 2.330 74.368 363.323 1.409.200 

Molise 444 o 156.625 o 157.069 

!Campania n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. Debiti a breve non compilati 

Puglia 793.247 477 52.248 85.408 931.381 

Basilicata o 36 154 9 200 

Calabria n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. Debiti a breve non comp ilati 

TotaleRSO 13.758.203 427.516 1.548.971 5.509.965 21.244.655 

V alle d'Aosta n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. Debiti a breve non compilati 

Trentino-Alto Adige n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. Debiti a breve non compilati 

Prov. Aut. Bolzano n.c. n.c. n.c. n.c. 3.740.402 Ha fornito solo il totale 

Prov. Aut. Trento 130.383 o 64.871 128.376 323.630 

Friuli-Venezia Giulia 78.524 o 83.083 105.518 267.125 

Sardegna n.c. n.c. n.c. n.c . n.c. D ebiti a breve compilati a O 

Sicilia 4 .045.546 931 209.802 730.644 4.986.923 

rr'otaleRSS 4.254.453 931 357.757 964.538 9.318.081 

Area Nord 5.891.470 424.162 468.347 1.743.110 8.527.089 

I.Area Centro 6.103.863 512 797.228 3.318.114 10.219.718 

AreaSnd 1.762.870 2.842 283.396 448.741 2.497.849 

rotaleRSO 13.758.203 427.516 1.548.971 5.509.965 21.244.655 

RSS 4.254.453 931 357.757 964.538 9.318.081 

Totale Rso+Res 18.012.655 428.448 1.906.728 6.474.503 30.562.736 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori) , estrntti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto ( deliberazione n. 7 /2016/FRG); importi in migliaia di curo 
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Tabella n. 14JREG/IND-Dehiti a breve te1·mine - Anno 2013 

HEGl0\1/ l>,•liiti, /Stato. 
fl,·liiti, /altn· 

PRO\ l\(.f. Co1111mi ,. altri Hegioui,. D,·liiti Altri Tot.d,·d..l,iti ,t 
_\otP 

\l-TO\O,\IE Enti l'ul,l,lic·i 
\zi,•1tdl' sanitarie• , /Fornilot·i rl,·biti IHL'H' ll'l'Lllillt' 
,·,tra-H.egio11,· 

Piemonte 2.531.259 718 159.688 198,005 2.889,669 

ILomba:rdia 1.771.862 786 255.803 536.289 2.564.741 

Veneto 689.543 141 87.963 272.001 1.049.648 

Liguria 269.098 153 27.624 59.639 356.514 

Emilia-Romagna 887.905 51 111.282 180.960 1.180.197 

(l'oscana 399.887 2.561 122.788 128.699 653.935 

Marche 118.636 o 18.174 27.992 164.802 

Umbria n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. Debiti a breve non compilati 

!Lazio 12.278.329 o 116.053 3.435.325 15.829.706 

!Abruzzo 307.234 o o 119.844 427.078 

!Molise 2.428 o 87.740 o 90.168 

Campania n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. !Debiti a brnve non compilati 

Puglia 226.374 1.143 61.095 76.928 365.540 

!Basilicata o o 147 16 163 

Calabria n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. !Debiti a breve non compilati 

Totale RSO 19.482.555 5.552 1.048.356 5.035.697 25.572.161 

Valle d'Aosta n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. !Debiti a breve non compilat i 

Trentino-Alto Adige o o o o o 
Prov. Aut. Bolzano n.c. n.c. n.c. n.c. n.c. !Debiti a breve non compila ti 

Prov. Aut. Trento 247.084 o 58.846 101,530 407.459 

Friuli-Venezia Giulia 121.251 o 88.575 99.913 309.739 

Sardegna n.c. n.c. n.c. n.c. 1.450.246 Ha fornito solo il totale 

Sicilia 3.612.872 2.156 172.108 650.171 4.437.307 

ITotaleRSS 3.981.206 2.156 319.529 851.613 6.604.751 

!Area Nord 6.149.667 1.849 642.360 1.246.894 8.040.769 

!Area Centro 12.796.852 2.561 257.014 3.592.016 16.648.443 

!Area Sud 536.037 1.143 148.982 196.788 882.949 

rrotale RSO 19.482.555 5.552 1.048.356 5.035.697 25.572.161 

IRSS 3.981.206 2.156 319.529 851.613 6.604.751 

tfotale Rso+Rss 23.463.762 7.708 1.367.885 5.887.311 32.176.912 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisol'i), estratti dal sistema 
infol'mativo Con.Te. (Contabilità Ten:itoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono 

stati utilizzati i da ti ùel precedente referto ( deliberazione n. 7 /2016/FRG ); importi in migliaia di euro 
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La tabella che segue mostra il trend dei debiti verso fornitori per il triennio 2013-2015. 

Tabella n. 15/REG/IND - Debiti verso fornitori - Anni 2013 - 2014 - 2015 

RE<;IU~I/ 
:201:J 2011 :20 [,j 

Y.iriazione 'X, \ ariazion,· 'X, 

PIWVL\CE AUTO\IOJ\rE :2015/:20 I i :201.'i/:201:2 

Piemonte 159.688 160.319 105.372 -34,27 -34,01 

Lombardia 255.803 161.139 227.730 41,33 -10,97 

Veneto 87.963 92.012 91.512 -0,54 4,03 

Liguria 27.624 28.375 16.278 -42,63 -41,07 

Emilia-Romagna 111.282 26.502 119.131 349,52 7,05 

roscana 122.788 90.275 141.342 56,57 15,11 

Marche 18.174 14.423 6.858 -52,45 -62,26 

Umbria n.c. 2.020 32.713 1.519,37 n.a. 

Lazio 116.053 690.510 343.820 -50,21 196,26 

Abruzzo o 74.368 n.c. n.a. n.a. 

Molise 87.740 156.625 137.996 -11,89 57,28 

Campania n.c n.c n.c n.a. n.a. 

Puglia 61.095 52.248 52.317 0,13 -14,37 

Basilicata 147 154 169 9,69 14,92 

Calabria n.c n.c 336.006 n.a . n.a. 

TotaleRSO 1.048.356 1.548.971 1.611.244 4,02 53,69 

Valle d'Aosta n.c n.c n.c n.a. n.a. 

Trentino-Alto Adige n.c n.c n.c n.a. n.a. 

IProv. Aut. Bolzano n.c n.c n.c n.a. n.a. 

Prov. Aut. Trento 58.846 64.871 62.852 -3,11 6,81 

Friuli-Venezia Giulia 88.575 83.083 98.672 18,76 11,40 

Sardegna n.c n.c n.c n.a. n.a. 

Sicilia 172.108 209.802 165.065 -21,32 -4,09 

TotaleRSS 319.529 357.757 326.589 -8,71 2,21 

Area Nord 642.360 468.347 560.023 19,57 -12,82 

Area Centro 257.014 797.228 524.733 -34,18 104,16 

Area Sud 148.982 283.396 526.489 85,78 253,39 

TotaleBSO 1.048.356 1.548.971 1.611.244 4,02 53,69 

RSS 319.529 357.757 326.589 -8,71 2,21 

tfotale Rso+Rss 1.367.885 1.906.728 1.937.833 1,63 41,67 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati cli rnndiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi!pl"Ovvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Tel'l'itoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente rnfe1·to (deliberazione n. 7 /2016/FRG); importi in migliaia di euro 
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7 LA SITUAZIONE PATRIMONIALE DELLE REGIONI 

NEGLI ESERCIZI 2014-2015 

7.1 La centralità del passaggio alla contabilità economico-patrimoniale 

armonizzata 

L'art. 2 del d.lgs . 23 giugno 2011, n. 118, recante " Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", stabilisce che le Regioni e i rispettivi 

OTganismi strumentali affianchino alla contabilità finanziaria , a fini conoscitivi, un sistema di 

contabilità economico-patrimoniale in modo da garanti.re la rilevazione "unita1·ia" dei fatti 

gestionali sia1sotto il profilo finanziario sia sotto il profilo economico-pati·imoniale. 

Ciò significa che le R egioni devono dotarsi di uno o più sistemi infOl'mativo-contabili capaci di 

alimental'e, in manieTa autonoma o simultanea, tanto la contabilità finanziaTia , ai fini della 

gestione del bilancio, quanto la contabilità economico-patl'imoniale, ai fini della tenuta del conto 

economico e dello stato patl'imoniale. 

L'ordinamento contabile pTecedente all'entrata in vigore del d.lgs. n . 118/2011 non prevedeva 

l'adozione della contabilità economico-patrimoniale da parte delle Regioni, le quali, nell'ambito 

di schemi, principi e prassi contabili assai etel'Ogenei tra loro, rndigevano il " conto del patrimonio" 

secondo quanto stabilito dall'a1t 27 del d.lgs. n. 76/2000. 

La norma pTevedeva che la rappTesentazione della consistenza patTimoniale e della sua evoluzione 

avvenisse sulla base di una l'icognizione aggiornata dei valori delle attività e passività finanziarie, 

dei beni mobili ed immobili e di ogni altra attività e passività, ivi comprese le poste rettificative.243 

Ad un "prospetto di conciliazione" v eniva poi affidata la dimostrazione dei punti di concordanza 

2
4
3 In particolare, lo schema onlinario di conto del patrimonio prevedeva la distinzione tra un patrimonio permanente e un 

patrimonio finanziario . Il primo rappresenta la componente del patrimonio destinata ad essere utilizzata durevolmente e, quindi, 
finalizzata all'esistenza ed al funzionamento dell'Ente. Nella sua funzione ricognitiva essa si r icollega al 1·iepilogo degli inventari 
ed alle variazioni dovute agli ammortamenti (da cui sono esclusi t cl'l'eni e dil'itti reali sui beni di terzi). Trn le attività non 
finanziarie si annovera l'insieme dei beni immobili, mobili e dei beni mobili di valore culturale, aventi interesse storico-artistico , 
considerati Ìnlmobili agli effetti inventariali. La consistenza del patrimonio immobiliare vien e poi suddivisa tra beni demaniali e 
patrimonio disponibile c indisponibile. 

Le attività e passività finanziarie, invece, sono costituite dalle giacenze di cassa e dai Tesidui attivi e passivi (che non sempre 
costituiscono obbligazioni giuridicamente perfezionate, come nel caso dei residui di stanziamento). Le attività finanziarie possono 
poi suddividersi, a loro v olta, in "mezzi di pagamento", "strumenti finanziari", " altre attività economich e aventi natura simile 
agli shumenti finanziari", con l'ulteriore ripartizione tra attività finanziarie a breve tcnnine ( cassa, crediti di tesorel'ia, residui 
attivi) e a medio-lungo termine (crediti, azioni e altre par tecipazioni) . Analogamente, si distinguono passività finanziarie a breve 
termine (debiti di tesoreria, residui passivi) e passività a meclio-lungo te1·mine (mutui, finanziamenti, residui perenti). 

215 Corte d ei conti / R elazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 

–    215    –



tra i dati forniti dal sistema di contabilità finanziaria e le informazioni integrative di natma extra

contabile necessarie alla compilazione del conto del patrimonio. 

Era del tutto evidente che, con queste modalità, le risultanze del conto del patrimonio degli Enti 

territoriali non potessern offrire né una rapp1·esentazione significativa e attendibile della gestione 

delle risorse pubbliche, poiché le principali informazioni venivano prndotte da un sistema di 

rilevazione contabile fondato su esigenze di analisi di tipo finanziario e non economico, né una 

informazione utile a conoscere il grado eh liquidità degli impieghi e di esigibilità dei debiti, giacché 

la classificazione dei valori attivi del patrimonio si fondava su una logica cli destinazione 

economica del bene piuttosto che sull'attitudine dello stesso a trasfOl'marsi in valori monetari, 

mentre le passività patrimoniali si distinguevano sulla base della natma delle fonti di 

finanziamento (in funzione cioè della loro prnvenienza) piuttosto che sui tempi necessari alla loro 

restituzione244• 

Ed invero, attraverso la verifica del grado di rigidità o flessibilità del capitale impiegato (attivo 

patrimoniale) e della composizione dei finanziamenti ottenuti (passivo patrimoniale) sarebbe 

possibile evidenziare il livello del fabbisogno finanziario dell'Ente, in termini di rapporto tra 

investimenti realizzati e mezzi di copertura apprnntati, nonché la sua attitudine a mantenere nel 

tempo una struttura patrimoniale equilibrnta, rappresentata dal rnpporto tra le fonti di 

finanziamento a titolo di capitale proprio (netto patrimoniale) e quelle a titolo di capitale di tel'Zi 

( debiti). 

Al tempo stesso, al fine di operare il consolidamento dei conti tra i diversi soggetti erogatOl'i di 

servizi pubblici (ricomprendendo al suo interno le cd. "esternalizzazioni") occouerebbe garantire 

una maggiOl'e coerenza tra il sistema contabile degli Enti territo1·iali e le numerose forme di 

organismi societari strumentali che compongono la vasta costellazione di consorzi, associazioni, 

agenzie e, più in generale, organismi e struttm·e pubbliche paTtecipate o controllate che adottano 

sistemi di contabilità economico-patrimoniale. 

L'esigenza di una base conoscitiva omogenea, con p1·incipi e regole contabili unifonni e dati 

comparabili fra tutti i soggetti che, a vario titolo, partecipano alla gestione delle risorse pubbliche, 

rnpp1·esenta una pTiOTità logica ( oltreché gimidica) in vista del consolidamento e del monitoraggio 

dei conti pubblici in funzione di un miglior raccordo con il Sistema europeo dei conti nazionali 

2,H La diversa "vista logica" tra la rappresentazione contabile cli tipo economico e quella cli tipo finanziaria implica, peraltro, la 
possibile non coincidenza delle registrazioni contabili nell'arco temporale cli riferimento (poiché la spesa ad es. coincide, in genere, 
con l'acquisizione di una prestazione, mentre il suo costo consiste nell'impiego della prestazione, così come tahmi aspetti economici 
dei fatti gestionali· si pensi agli ammortamenti, ai costi capitalizzati ecc. - possono non produne registrazioni finanziarie). Ciò è 
fonte di possibili equivoci, approssimazioni, duplicazioni ed incertezze laddove non si sia provveduto a definn·e corretti criteri di 

collegamento tra i due sistemi informativi. 
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(SEC 2010), la cui attuazione necessita di una visione integrnta della gestione degli Enti del settorn 

pubblico nella triplice dimensione finanziaria, economica e patrimoniale, in modo da valOTizzare 

non solo i risultati finanziari, ma anche i risultati economici e le conseguenti variazioni del conto 

patrimoniale. 

In questa prospettiva, le rilevazioni patrimoniali assolvono una funzione di assoluto rilievo, dal 

momento che il mero rnggiungimento del pareggio finanziario non esclude possibili pregiudizi alla 

stabilità economica dell'Ente, spesso legati all'eccessiva crescita dell'indebitamento, n é 

costituisce garanzia di salvaguardia della funzionalità delle risOTse necessarie al miglior 

funzionamento dei servizi e, quindi, del pieno raggiungimento delle finalità istituzionali 

dell'Ente245• 

La logica del risultato, il raffronto costi/rendimenti, la misurazione dei prodotti, la verifica ed il 

monitoraggio tTamite la rete dei controlli, sono ora al centro della riforma dell'armonizzazione dei 

sistemi contabili, la quale, oltre alla re.Jisione dei modelli OTganizzativi, dei pTOcedimenti, delle 

tecniche di amministrazione e gestione, 1·estituisce centralità anche alla strumentazione contabile. 

7 .2 Gli adempimenti p1·evisti per la rilevazione dello stato patrimoniale 

Per avviare la contabilità economico-patrimoniale secondo i principi dell'armonizzazione 

contabile, le Regioni devono elaborare il primo "stato patiimoniale" s1ùla base della situazione 

rappresentata dal conto del patrimonio chiuso al 31 dicembre dell'esercizio precedente, integrata 

da una ricognizione st1·aordinaria delle singole componenti del patrimonio alla luce degli schemi 

di classificazione e dei criteri di valutazione dettati dai nuovi principi contabili armonizzati. 

Tale procedura implica le seguenti operazioni propedeutiche: 

• aggiornamento dell'inventario;246 

• codifica dell'inventario secondo il piano dei conti integrato (allegato n. 6 al d.lgs. n. 

118/2011); 

2·15 L'informazione garantita dalla sola contabilità finanziaria, in quanto orientata alla programmazione ed alla autorizzazione 
della gestione, non offre infatti risposte circa l'effettivo assolvimento dei compiti istituzionali dell'Ente né del tasso di gradimento 
dei cittadini 1·ispetto ai servizi loro erogati. Tali valutazioni di efficacia, efficienza ed economicità dei risultati gestionali necessitano 
dell'adozione di un sistema di contabilità economico-analitica in grado di inisurarn costi e ricavi. 
246 L'aggiorna.mento dell'inventario costituisce elemento necessa1-io al fine di operare le corrette rilevazioni degli elementi del conto 
del patrimonio: diversamente i documenti di bilancio (preventivo e consuntivo) potrebbero non rispettare i principi di veridicità 
e attendibilità. L'inventario, infatti, assume un ruolo fondamentale sotto un duplice profilo: attraverso le registrazioni inventariali 
si mettono in relazione i dati di consistenza del patrimonio immobiliare (periodica.mente aggiornati) con le altre informazioni 
ricavabili dalla gestione finanziaria, economica e patrimoniale dell'Ente (1·cndendo quindi possibile determinare le variazioni 
attive e passive della consistenza patrimoniale). Nello stesso tempo, l'inventario è anche stnimcnto di gestione del patrimonio, in 
quan to in esso vengono descritti e valutati i beni immobili insieme a quelli mobili, ai diritti reali, a quelli di godimento e di uso, ai 
credi ti e ai debiti con scadenza negli esercizi futuri che possono avere o meno corrispondenza con gli accertamenti e gli impegni 
della contabilità finanziaria. P er la redazione dello stato pan·imoniale e la fine di r endere attendibile l' informazione sottostante è 
necessaria, quindi, la rilevazione della dimensione econoinico-patrimoniale dei fatti gestionali (cd. contabilità econoinica). 
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• valutazione delle voci dell'attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato n. 9.3 

della contabilità economico-patrimoniale.247 

Al termine di questi adempimenti p1·elimina1·i s1 provvede all'elaborazione dello stato 

patrimoniale di apertura, rifeTito contabilmente al 1 ° ge11na10 dell'esercizio, secondo la 

Ticlassificazione contenuta nello schema prnvisto dall'allegato n. 10 al cl.lgs . n. 118/2011.248 

I prnspetti aggimnati al 1 ° gennaio, unitamente a quelli di raccordo fra la vecchia e la nuova 

classificazione, devono essere sottoposti all'approvazione del Consiglio regionale in sede di primo 

rendiconto dell'eseTcizio di avvio della contabilità economico-patrimoniale. 

Nella Relazione sulla gestione allegata al predetto rendiconto, occone dar conto altresì: 

• delle principali differenze tTa il primo stato patrimoniale di apertuTa e l'ultimo conto del 

patTimonio, fornendo informazioni circa la riconciliazione delle poste 1·ilevanti e sugli 

effetti deTivanti dall'applicazione dei pTincipi sul valore netto contabile; 

• delle modalità di valutazione delle singole poste attive e passive dello stato patTimoniale 

iniziale e finale; 

• delle componenti del patrimonio in corso di ricognizione o in attesa di perizia. 

L 'ingresso della disciplina contabile armonizzata richiede puntuali procedure di valutazione 

soprattutto per le variazioni economico-patrimoniali non riconducibili alla dinamica finanziaria 

di incassi e pagamenti. 

Particolarmente Tilevanti pe1· le implicazioni sui risultati di bilancio sono le rnttifiche delle 

componenti patrimoniali relative a: peHlite di utilità/funzionalità (svalutazioni delle attività 

patrimoniali); pTobabili passività (fondi rischi e oneri) ; imputazioni di costi pluriennali h'a più 

esercizi (ammortamenti); ratei di crecliti/debiti per seTvizi effettuati o consumati ma liquidati 

247 A questo riguardo, occorrerebbe predisporre una tabella per ciascuna voce dell' attivo e del passivo che affianchi agli importi di 
chiusma del precedente esercizio quelli attribuiti a seguito del processo di rivalutazione, con le relative differenze. 
24U Nel nuovo schema, la classifica:r.ione dei valori attivi e passivi è a sezioni conh·apposte, con quattro macrnclassi all'Attivo 
(crediti per la partecipazione al fondo di dotazione, immobilizzazioni, attivo circolante, ratei e risconti attivi) e cinque al Passivo 
(patrimonio netto, fondo per rischi ed oneri, trattamento di fine mpporto, debiti, ratei e risconti passivi). 
In particolare, tra gli elementi patrimoniali dell'attivo destinati ad essere utilizzati dm·evolmente dall'Ente figurano le 
"immobilizzazioni". Nell'ambito delle "immobilizzazioni immate1-iali" si distinguono: i costi capitalizzati, i diritti di brevetto, 
l' avviamento, i diritti reali di godimento, le rendite e le immobilizzazioni in corso. La ripartizione tra beni demaniali e beni 
patrimoniali disponibili e indisponibili trova, invece, allocazione all'interno della categoria "immobilizzazioni materiali", mentre 
i crediti concessi dall'Ente, le partecipazioni ed i titoli di credito sono iscritti tra le "immobilizzazioni finanziarie". 
Nell'attivo circolante trovano sistemazione contabile: le rimanenze cli magazzino, i crediti di funzionamento (coincidenti con i 
residtù attivi diversi da quelli di finanziamento), i crediti da finanziamenti conh·atti dall'Ente { corrisJJOudenti ai residui attivi per 
accensioni di prestiti), i crediti fi:nanziari concessi dall'Ente per fronteggiare esigenze di liquidità degli Enti strumentali e delle 
società controllate o partecipate, le azioni e i titoli detenuti per la vendita, le disponibilità liquide (cassa) e le poste rnttificative 

costituite dairntei e i risconti attivi. 
In ordine agli elementi patrimoniali del passivo, si distinguono: i fondi per rischi e oneri (destinati a coprire perdite certe o 
probabili), il TFR, i debiti da finanziamento, i debiti ve1·so i fornitori , altri debiti nonché i ratei e i risconti passivi. 
A bilanciare i valori dell'attivo con il passivo è la voce "patrimonio netto", costituito dal fondo di dotazione (cioè la parte 
indisponibile posta a garanzia della struttnm patrimoniale dell'Ente), dalle riserve (utilizzabili per la coperttu-a di eventuali 

pCI'ditc) e dai r isultati economici (positivi o negativi) di esercizio. 
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nell'esercizio successivo; risconti attivi/passivi derivanti da servizi non ancora utilizzati o 

effettuati ma già liquidati nell'esercizio. 

Tale attività di ricognizione straordinaria del patrimonio, connessa alla rideterminazione del 

valore patrimoniale, può essere protrntta all'esercizio successivo, ma deve in ogni caso concluder si 

entro il secondo esercizio dall'entrata in vigore della contabilità economico-patrimoniale. 

Ulteriore adempimento introdotto dal d.lgs. n. 118/2011 è costituito dall'adozione del bilancio 

consolidato. 

A questo fine, secondo quanto prescritto dall'art. 11, gli Enti, previa ricognizione del perimetro 

del gruppo di Enti e società cui essi fanno capo, devono adottare comuni schemi di bilancio 

finanziari, economici e patrimoniali e comuni schemi di bilancio consolidato con i prnpri Enti ed 

organismi strumentali, aziende, società contr ollate e partecipate e altri organismi controllati.249 

Ciò considerato, è da evidenziare che, escludendo gli Enti che hanno partecipato alla fase di 

spe1·imentazione (per i quali la riforma si applica integralmente dal 2015), gli altri Enti hanno 

potuto avvalersi, nel 2015, della facoltà prnvista dall'a1't. 3, co. 12, d.lgs. n. 118/2011, di rinviar e 

all'anno 2016 l'adozione sia del piano dei conti integrato sia dei principi applicati della contabilità 

economico-patrimoniale, con il conseguente rinvio , anche per l'anno 2015, dell'affiancamento di 

quest'ultima alla contabilità finanziaria. 

Allo stesso modo, gli Enti territoriali hanno potuto rinviare al 2016 anche l'adozione del bilancio 

consolidato, come previsto dall'art. 11-bis, co. 4, del d.lgs. n. 118/2011. Ciò compmta che il primo 

bilancio consolidato degli Enti che si sono avvalsi delle predette facoltà di rinvio dovrà essere 

redatto entro il 30 settembre dell 'anno 2017 con riferimento all'esercizio 2016. 

7 .3 I 1·isultati patrimoniali degli anni 2014-2015 

Come era ragionevole ipotizzare, tutte le Regioni che non avevano preso parte alla fase di avvio 

sperimentale dell'armonizzazione contabile, di fatto, hanno deciso di rinviare al 2016 l'adozione 

del sistema di contabilità economico-patrimoniale. 

24
9 Il bilancio consolidato evidenzia il risultato economico e lo stato pau·imoniale della complessiva attività svolta dall'Ente 

attraverso le prnprie articolazioni organizzative, i suoi E nti strumentali e le sue società controllate e partecipate. In particolare, 
esso deve consentire di: 

• sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli Enti che perseguono le proprie funzioni anche attraverso 
Enti strumentali e de.tengono rilevanti partecipazioni in società, dando una rappresentazione, anche di natura contabile, 
delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo; 

• attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare con maggiore 
efficacia il proprio gruppo comprensivo di Enti e società; 

• ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finam:ia1·ie di un gruppo di Enti e società che fa capo ad 
un'amministrazione pubblica. 
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Anche il Molise e l 'Umbria, che nel 2015 hanno adottato lo schema di stato patrimoniale 

armonizzato, si sono avvalse della facoltà di rinviare al 2016 l'adozione dei principi applicati della 

contabilità economica, in c_ruanto l'attuazione di questi ultimi implica un cambiamento 

sostanziale sia nei crite1·i di gestione che nelle procedure informatizzate di rilevazione. 

Accanto alle due menzionate amministrazioni regionali, solo le tre Regioni impegnate nella fase 

cli sperimentazione (Lombardia, Lazio e Basilicata) hanno dunque adottato lo schema cli stato 

patrimoniale armonizzato per il rendiconto della gestione dell'ese1·cizio 2015. Per queste ultime, 

tuttavia, lo stato patrimoniale rappresenta, come detto, il prodotto e la sintesi della rilevazione 

"unitaria" dei fatti gestionali quale effetto dell'affiancamento del sistema di contabilità 

economico-patrimoniale alla contabilità finanziaria, il quale, a partire dall'esercizio 2013, 

costituisce per gli Enti che hanno aderito alla sperimentazione della clisciplina dei sistemi contabili 

armonizzati specifico adempimento previsto dal principio contabile applicato contenuto 

nell'allegato 3 del d.P .C.M. 28 dicembre 2011. 

Per le restanti Regioni, dunque, il conto del patrimonio 2015 è rappresentato, ancma, secondo la 

disciplina prnvigente al d.lgs. n. 118/2011. Tale rappresentazione contabile fornisce la situazione 

patrimoniale della Regione alla chiusura dell'eser cizio cp.iale effetto delle va1·iazioni e delle 

trasformazioni prodotte nei suoi componenti attivi e passivi, 1·ilevando le attività e le passività 

finanziarie , il valo1·e dei beni mobili ed immobili, ogni altra attività e passività derivante dalla 

gestione del bilancio o da qualsiasi altra causa, nonché le poste rettificative. 

In particolare, il conto del patrimonio, oltre ad evidenziare il legame tra la vanaz10ne 

pan·imoniale e la gestione del bilancio, quantifica sotto il profilo economico i risultati della 

gestione patrimoniale e dei flussi finanziari ad essa couelati, inclividuando i beni suscettibili di 

utilizzazione economica al fine di attribuire maggiore significatività al patrimonio di riferimento. 

A tale riguardo, l'esame condotto dalle Sezioni regionali di controllo sul conto del patrimonio nella 

parte rnlativa alla consistenza del patrimonio immobiliare ed alla sua gestione, ha evidenziato, in 

più occasioni, ampie lacune cognitive relative al patrimonio esist ente nonché significative carenze 

informative in ordine a quello censito. Tale circostanza accresce le difficoltà del passaggio alla 

nuova contabilità armonizzata in quanto impedisce la conetta apertura dei conti al 1 ° gennaio 

2016 secondo le modalità previste dalla riforma. 
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L'eterogeneità dei modelli di classificazione adottati dalle Regioni e la qualità delle rilevazioni 

effettuate dai rispettivi sistemi infOl'mativi condiziona fortemente la disamina dei risultati 

patrimoniali e impedisce una ricostruzione articolata e omogenea dei principali fatti gestionali.250 

Muovendo dalle Regioni che r endicontano ancora secondo gli schemi di conto del pat1·imonio 

ispirnti ai criteri stabiliti dal d.lgs. n. 76/2000, è possibile mettere a raffronto i 1·isultati d egli 

esernizi 2015 e 2014, evidenziando le principali dinamiche della consistenza passiva rispetto 

all'attivo patrimoniale e le loro variazioni tra un eser cizio e l'altro. 

I dati esposti nella tabella seguente evidenziano, per entrambe le annualità, il totale delle attività 

e delle passività, il loro scostamento assoluto (c01Tispondente all'avanzo o al deficit patrimoniale), 

il relativo rappOl'to di incidenza ( dove il valore pa1-i all'unità segna una condizione di sostanziale 

equilibrio , mentre i valori superiori o inferiori misurano, rispettivamente, l'int ensità del disavanzo 

o dell'avanzo patrimoniale). Il prospetto si arricchisce, altresì, di due ulteriori informazioni: il 

valOl'e delle immobilizzazioni, costituite dagli elementi patrimoniali (materiali, immateriali e 

finanziari a medio-lungo termine) destinati ad utilizzati durevolment e 

dall'Amministrazione, e la variazione assoluta fra i risultati patrimoniali (avanzo o disavanzo) dei 

due esercizi, corrispondente al risultato economico dell'esercizio. 

I dati sono tratti, fondamentalmente, dalle decisioni di parifica dei rendiconti regionali ed 

integrati, ove necessario, con i dati ist1·uttori di consuntivo o di preconsuntivo 2015 desunti dal 

sistema informativo Con.Te. 

250 Un primo t entativo di r icostruzione del quadi·o patrimoniale delle Regioni è stato compiu to dalla Sezione delle autonomie in 
r iferimento alle analisi svolte sui rendiconti clell'esercizio 2013 nell'ambito del più ampio referto sulla gestione finanzia1·ia degli 
Enti tcnitoriali- esercizio 2013 - approvato con deliberazione n . 29/SEZAUT/2014/FRG, a cui si fa rinvio per quanto riguarda i 
risultati del conto del patrimonio delle Regioni nel biennio 2012-2013 (vedasi Parte prima, capitolo 5.2.2,, pag. 106 ss.). 
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Sul piano generale, si osserva come i valori patTimoniali complessivi di entrambi i comparti 

1·egionali (RSO e RSS) evidenzino un diffuso ridimensionamento rispetto ai valori cli chiusura 

dell'esercizio 2014, con contrazioni della consistenza dell'attivo ampiamente superiori al 

complesso delle riduzioni del passivo. 

Tale peggiOl'amento delle situazioni patrimoniali monitorate, il cui andamento si pone m 

contrasto con quello di segno opposto registrato nel biennio precedente, è da imputare, 

principalmente, a due ordini di fattori : da un lato, alle riduzioni del volume dei residui iniziali 

conseguenti alle opernzioni di riaccertamento strnordinario ai sensi dell'art. 3, comma 7, del d.lgs. 

n. 118/2011; dall'altro, alle anticipazioni di liquidità ex d.l. n. 35/2013, le quali, dopo aver 

consentito alle Regioni di estinguere una consistente quota di debiti pregrnssi, hanno anche fatto 

registrare una crescita sia dell'indebitamento nei confronti dello Stato sia degli accantonamenti 

diretti a sterilizzarne gli effetti sul bilancio. 

Le maggiori va1-iazioni pan·imoniali hanno riguardato la Regione siciliana (-7, 7 miliardi), il cui 

disavanzo pat1·imoniale (di 8,6 miliardi circa) è stato condizionato in maniera significativa dal 

riaccertamento strnordinario dei residui nonché dalla cospicua crescita delle passività relative a 

mutui e finanziamenti. A giudizio delle Sezioni riunite siciliane permangono le criticità, già 

riscontrnte nei passati esercizi, relative al mancato aggiornamento dell'inventario degli immobili, 

con conseguente inattendibilità dell'intero sottoconto. 

Anche la Puglia continua a registrare una sensibile riduzione del saldo patrimoniale (in calo di 

circa 2,4 miliardi nel 2015), la cui consistenza finale (pari ad un avanzo di 1 miliardo circa) 

presenta un trend in costante decremento, posto che nell'esercizio 2014, ammontava a 3,4 miliardi, 

e negli esercizi 2013 e 2012 risultava, rispettivamente, pari a 4,8 e 5,1 miliardi. 

Di un certo rilievo è anche il peggioramento patrimoniale della Calabria (-1 ,1 miliai·di) e del 

Piemonte (-1,7 miliardi), con la differenza che, mentre la Calabria (nonostante l'accertata 

insussistenza di residui attivi per circa 2 miliarcli) continua a registrarn il miglior rapporto fra 

passivo ed attivo di tutte le RSO, al cont1·ario, il Piemonte presenta, dopo Lazio e Campania, il 

maggiOl' disavanzo patrimoniale (pari a circa 12 inilianli). 

A tale ultimo riguardo, si rileva che la crescita del saldo negativo del Piemonte è stata in buona 

inisura mitigata dall'assunzione, da pai·te della gestione commissariale istituita dalla legge n. 

190/2014, delle quote cli passività patrimoniali relative alle anticipazioni di liquidità ai sensi degli 

artt. 2 e 3 del cl.I. n . 35/2013 e ai debiti latenti a fronte di perenzione di residui passivi, per 

complessivi 4 miliardi circa. Sono cresciute, tuttavia, le passività finanziarie ( +6 miliardi), cli cui 

4,8 miliardi per fondi vincolati derivanti da anticipazioni cli liquidità ex cl.I. n. 35/2013 e 665 
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milioni per fondo pluriennale vincolato. Si rappresenta, tuttavia, che la somma di tali 

accantonamenti già figurava, per un ammontare di pari importo, trn i debiti fuori bilancio iscritti 

nelle passività patrimoniali dei conti del patrimonio degli anni 2013 e 2014. 

Per quanto concerne la Campania, si osserva che lo squilibrio patrimoniale di questa Regione ha 

raggiunto dimensioni particolarmente critiche (-14,2 miliardi), nonostante la riduzione delle 

passività cli oltre 4 miliardi nell'ultimo biennio abbia contenuto sensibilmente la misma dei 

disavanzi economici di esercizio (in media 370 milioni circa nel biennio 2014-2015, contro i 5,4 

miliardi del 2013). La dimensione dello squilibrio sembra, tuttavia, legata all'esistenza di un 

ammontare consistente di residui attivi di dubbia esigibilità, che l'operazione di riaccertamento 

stTaordinario, effettuata nel 2015, dovrebbe ave1·e, almeno in parte, evidenziato nell'importo 

dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Situazioni economiche meno preoccupantiTiguardano i saldi patrimoniali costantemente negativi 

di Toscana e Sardegna. Nel primo caso, il saldo patrimoniale dell'eseTcizio 2015 è negativo pe1· 

2.869 milioni, pur se in diminuzione rispetto al 2014. 251 Anche per la Regione Sardegna le 

risultanze finali del conto del pat1·imonio 2015 evidenziano un migliornmento di 354 milioni, 

deteTminato da una diminuzione della consistenza delle attività patrimoniali infe1·iore a quella 

delle passività nonché da una più sensibile riduzione del volume dei residui attivi iniziali per 

effetto del riaccertam.ento straordinario. 

Infine, chiudono l' esel'cizio 2015 in chsavanzo anche Veneto, Liguria ed Emilia-Romagna. 

Tuttavia, mentre le prime due realizzano un risultato economico di esercizio positivo, che concorre 

a ridurre il saldo patrimoniale negativo, l'Emilia-Romagna peggiora ulteriormente il proprio 

disavanzo di 516 milioni per via dell'aumento dei residui passivi (che passano da 5.420 a 5.863 

milioni pe1· effetto del Tiaccertamento straordinario) e della costituzione del fondo pluriennale 

vincolato (pari a 548 milioni). 

Per la Regione Abruzzo non sono disponibili i dati patrimoniali in quanto non sono stati approvati 

i rendiconti 2014 e 2015, mentre in meline al conto del patrimonio 2013, chiuso con un saldo 

patrimoniale negativo per 1, 7 miliai·di (in leggero miglioramento rispetto al 2012), la locale 

Sezione regionale di controllo ha espresso perplessità per l ' incertezza che caratterizza il 

251 I dati evidenziano il peggioramento del disavanzo patrimouiale :fino al 2014. Nel 2015, la riduzione delle passività di 177 milioni, 
unita all'aumento delle attività di oltre 400 milioni, consente al saldo tm migliornrnento sul 2014, riposizionandosi ai livelli del 
2013. Come per gli anni precedenti, la Regione Toscana non ha disposto ammortamenti per beni mobili ed immobili. Tale 
operazione non sarà più eludibile con l'entrata a regime del sistema di contabilità economico-patrimoniale prevista dal cl.lgs . n. 

118/2011. 
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procedimento di riaccertamento dei residui al 31 dicembre 2013, con conseguenti dubbi 

sull'attendibilità del relativo documento.252 

Quanto alle Regioni a statuto speciale, si evidenzia come le stesse (con l'eccezione delle citate 

Regioni insulari) chiudano tutte con consistenti avanzi patrimoniali e gestioni sostanzialmente in 

equilibrio (registrano un lieve disavanzo economico solo la Provincia autonoma di Trento e la 

Regione Trentino-Alto Adige).253 

In ordine agli schemi di rappresentazione dello stato patrimoniale secondo la 1-iclassificazione 

prevista dall'armonizzazione contabile, si ribadisce che, oltre alle tre Regioni che hanno concluso 

la fase di sperimentazione, si sono dimostrate in grado di rappresentare coernntemente le 

rispettive situazioni patrimoniali secondo i nuovi schemi contabili solo l'Umbria e il Molise. 

Per dette Regioni, pertanto, è stata approntata una tabella riassuntiva dello stato patrimoniale 

diretta ad evidenziare il grado di solidità del patrimonio netto e, quindi, la capacità dell'Ente di 

coprire le eventuali pe1·dite con risorse proprie accantonate nel corso del tempo.254 A tal fine, viene 

analizzato, altresì, il rapporto fra il patrimonio netto ed il totale dei valori a pai·eggio, quale indice 

di rnffronto tra gli Enti delle rispettive capacità di assorbimento e di tenuta della strutturn 

patrimoniale in condizioni cicliche di persistente recessione. Il grado di solidità misurnto da tale 

indicatore (tanto maggiore quanto più l'indice si approssima all'unità) viene posto poi in relazione 

al risultato economico dell'esercizio, il quale, rapprnsentando il prnfilo dinamico della gestione che 

refluisce nel pan·imonio netto e ne determina le variazioni annuali in condizioni di normalità, 

costituisce elemento sintomatico idoneo a stabilirne la tendenza e il grndo di intensità della 

vanaz10ne. 

252 Con particola1·e riguardo, invece, alla situazione patrimoniale delle Marche, si evidenzia un sostanziale equilibrio, con un saldo 
positivo di 33,5 milioni, _:raggiunto grazie alla diininuzione dei residui perenti, a seguito di reimpegni per 104,4 milioni, e alla 
diminuzione dei residui passivi di 150,7 milioni, conseguente alle operazioni di r iaccertamcnto straordinario dei residui (al termine 
delle quali i residui attivi diminuiscono di soli 106,6 milioni e il FPV genera passività finanziarie per 21 milioni). 
253 Per contro, si osserva come la Valle d'Aosta segni una costante crescita dell'avanzo patrimoniale (+259,2 milioni nel 2015; 
+269,2 milioni nel 2014), mentre il Friuli-Venezia Giulia registra un miglioramento patrimoniale pari a 121,6 milioni per effetto 
di una rilevante diminuzione delle "passività diverse" (pari a 761,1 milioni, di cui 610,6 milioni per l'azzeramento dei residui 
passivi perenti, dovuto alla diminuzione di 444,6 milioni per reiscrizioni e di 166 milioni per cancellazioni), che compensa la 
vrufazionc negativa delle componenti patrimoniali finanziarie attive di 623,4 milioni, imputabile, principalmente, alla riduzione 
delle attività finanzia1-ie di 531,3 milioni (di cui 901 milioni per riduzione dei residui attivi). 
2s.; La natura " residuale" del patrimonio netto espi-ime il valore diffel'Cnziale, ad una certa data, tra le attività (impieghi di mezzi 
moneta1·i) e le passività (fonti esterne di tali mezzi monetari). Sotto questo profilo, esso rappresenta, fondam=talmente, l' entità 
monetru·ia dei mezzi autogenerati dall'Ente e per tale motivo viene rappresentato nel passivo patrimoniale. 
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I valmi esposti in tabella nel biennio considerato confermano come il patrimonio della Regione 

Basilicata continui a presentare, da tempo, le miglimi condizioni di stabilità struttmale relativa. 

A dire il vero, anche l'Umbria registra valori particolai·mente positivi del rapporto fra il 

patrimonio netto ed il totale delle attività, ma tale valorizzazione risulta fortemente condizionata 

dal minor grado di attendibilità delle rilevazioni condotte da questa Regione rispetto a quelle delle 

altre Regioni, le quali, superata la fase cli sperimentazione, adottano un sistema di contabilità 

economico-patrimoniale.255 

Analoghe considerazioni valgono anche per il Molise, che, al contra1·io, evidenzia un patrimonio 

netto negativo (-309 milioni). 

Accentuati elementi di fragilità continua a presentaTe, invece, il patrimonio della Lomba1·dia, che 

con un indice di solidità patrimoniale assai prossimo allo zero, si rivela certamente poco adeguato 

rispetto alla misura dell'indebitamento. 

Situazione estremamente critica si dimostra, infine, quella rappresentata dalla Regione Lazio, 

dove il patrimonio netto ha assunto, addfrittura, valori negativi superimi al triplo dell'attivo 

patrimoniale. Tuttavia, la misura dell'avanzo economico del 2015, pari al 5,3% della consistenza 

attiva, è indice di un deficit strutturale che, seppure cli rilevanti dimensioni, accenna finalmente 

a stabilizzarsi. 

In particolare, il ris1.ùtato economico dell'esercizio 2015 (paTi a 377 ,6 milioni, a fronte di un 

disavanzo di 1.790,7 milioni registrato nel 2014) evidenzia come la Regione Lazio abbia 

conseguito un netto miglioramento rispetto all'esercizio precedente (con un incrnmento del 

risultato di esercizio dal 2014 al 2015 pari a 2,2 miliardi). Hanno concorso a determinare tale 

risultato positivo, principalmente, la crnscita di 618 milioni dei crediti cli natura tributaria, di 774 

milioni delle disponibilità liquide e di 821 milioni dei risconti attivi, a fronte di una diminuzione 

cli oltre 1 miliai·do delle immobilizzazioni finanziarie per crediti verso altri soggetti e, dal lato 

passivo, di una crescita dei debiti di 410 milioni. 

A conclusione della esposta panOTamica, occoue sottolineare come, all'avvio della nuova 

contabilità armonizzata, il grave deterioramento della situazione patrimoniale in t1·e Regioni 

(Lazio, Campania e Piemonte), cui si è aggiunta ma anche la Regione siciliana per effetto degli 

esiti del riaccertamento straOTdinario dei residui, produca lo squilibrio dell' intero comparto 

regionale. 

255 Come detto, attraverso la rilevazione analitica dei costi/oneri e dei ricavi/pr oventi derivanti dalle transazioni pos te in essere 
dall'Ente nel corso dell'esercizio, la contabilità economico-patrimoniale garantisce informazioni puntuali anche su fatti 
economicamente rilevanti che non hanno i rec[Uisiti necessari per poter essere registrati dalla contabilità finanziaria. 
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Dalla sommatOl'ia del valore patrimoniale netto delle Regioni che compilano lo stato patl:imoniale 

armonizzato con l'analogo valore differenziale tra le attività e le passività delle Regioni che 

compilano il conto del patrimonio secondo gli schemi tradizionali, è possibile ottenere, infatti, una 

misura indicativa della capacità delle Regioni di coprfre le perdite con le risorse accantonate nel 

corso del tempo. Tale valore, al termine dell'esercizio 2015, registra un disavanzo patrimoniale 

complessivo di circa 37 miliardi, in peggioramento di quasi il 40% rispetto al 2014. 

Ciò lascerebbe suppone che il livello di finanziamento delle Regioni risulti sottodimensionato, sia 

in t ermini di mezzi di copertma apprnntati in rapporto agli investimenti r ealizzati, sia in termini 

di attitudine del comparto a mantenere inalterata nel tempo una struttura patrimoniale 

equilibrata. 

È da osservare, tuttavia, che depurando la misura del disavanzo dalle perdite patrimoniali segnat e 

dalle richiamate quattrn Regioni che presentano i deficit più consistenti (pari a complessivi 58 

milia1·di circa), le 1·estanti Regioni a statuto ordinario evidenziano una condizione di sostanziale 

equilibrio, ment1·e le Regioni ad autonomia speciale chiudernbbero l'esercizio con un avanzo 

patrimoniale di quasi 20 miliardi. 

Sotto altro profilo, si evidenzia come il peggioramento della situazione patrimoniale rispetto 

all'esercizio 2014 trovi conferma anche dall'analisi dei dati ottenuti sommando i risultati 

economici dell'esercizio 2015 con l'omologo valo1·e delle variazioni fra i risultati patrimoniali dei 

due eser cizi. Anche in questa prospettiva, si nota come il risultato dell'esercizio dell'intero 

comparto regionale registri un saldo negativo di circa 12,6 miliardi, di cui il 61 % risulta 

attribuibile al disavanzo di esercizio della sola Regione siciliana. 

Guardando alla composizione dei valori attivi, emerge altresì che, a fronte di valori complessivi 

dell'attivo patrimoniale pari a circa 144 miliardi, in flessione del 13,6% rispetto al 2014, le 

immobilizzazioni totali (mate1-iali, immateriali e finanziarie a medio-lungo termine) 

rappresentano oltre il 30% del totale (nelle RSS raggiungono il 54,5%), le quali, sebbene siano 

anch'esse in diminuzione, registrano una flessione pari solo allo 0,8% rispetto all'esercizio 

precedente. 

La più ridotta vanaz10ne percentuale delle immobilizzazioni rispetto alle altre componenti 

dell'attivo appare, dunque, sintomatica di un minor coinvolgimento della gestione dei beni 

patrimoniali nel più genernle processo di ridimensionamento dei valo1·i pat1·imoniali regionali. 

Allo st esso modo, il fenomeno evidenziato è anche indice di una Tidotta attività di dismissione 

delle partecipazioni in società ed mganismi controllati nonché di cessione degli immobili da 

valOTizzare a fini di finanziamento delle politiche di sviluppo o da dismettere, a causa degli elevati 
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costi di gestione, nell'ambito di una pianificazione strategica finalizzata al miglioramento della 

qualità territoriale, al più dinamico apporto in linea capitale e alla riduzione della spesa corrente. 

In questa logica, una ricognizione analitica dei beni del patrimonio consentirebbe agli Enti di 

ridefiniTne il valore di mercato ( anche in funzione di prngetti di sviluppo), selezionare gli immobili 

idonei alla cessione nel breve o m edio pe1·iodo, analizzare in modo comparato i differenti scenari 

di valmizzazione e dismissione del proprio patrimonio. 
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PARTE II 

LA SANITÀ 

1 PREMESSA 

Alla gestione sanitaria, per il rilievo che occupa nei conti delle R egioni, viene dedicato uno 

specifico appl'Ofonclimento. Il settore sanitario, tra tutti gli ambiti cli intervento pubblico, è tm 

quelli più monitOTati ed esaminati sotto vari pl'Ofili, e cli questo, sia pm·e in modo sintetico, si cerca 

cli dare conto nelle pagine che seguono. 

Come segnalato anche nella prima parte della relazione, si sottolinea che, per le modalità ed i 

tempi cli rilevazione dei dati, si possono evidenziare disallineamenti con le risultanze delle relazioni 

allegate ai giudizi di parificazione delle singole Regioni/Province autonome. 

I.I Il ritai·do nel riparto del fmanziamento del Fondo sanitario nazionale 

Si pone subito in rilievo il permanere di un pru:ticolare profilo di c1·iticità, emerso già in occasione 

dei prncedenti 1·eferti al Parlamento256, i-elativo al ritardo nella definizione del riparto del 

finanziamento del fondo sanitario nazionale. 

Come già evidenziato nel referto al Parlamento dello sco1·so anno (delibera n. 

7/SEZAUT/2016/FRG), per il Fsn 2014 la delibera del Comitato inteTministe1·iale per la 

Pl'Ogrammazione Economica è stata adottata il 29 aprile 2015 (Delihel'a n. 52/2015, pubblicata in 

G.U. il 19 agosto 2015) . 

Il pTovvedimento definitivo del Comitato interministeriale per la Programmazione Economica 

(Cipe), inerente alla 1·ipartizione tra le Regioni e le Province autonome della quota indistinta del 

Fondo sanitario nazionale (Fsn) per l'anno 2015, al momento della p1·edisposizione cli questa 

relazione, non risulta ancora adottato. Si fa rifel'imento, per il Tiparto del Fsn 2015, all' intesa257 

adottata il 23 dicembl'e 2015 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome258, che rappl'esenta la proposta per il Cipe. 

Anche per il 2016 la ripartizione delle r isorse è in rita1·do e, ad oggi, su ssiste la sola intesa trn Stato 

256 Tale profilo di criticità è stato anche ribadito anche in occasione dell'audizione della Sezione delle autonomie davanti alla 
Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale il 27 novembre 2014. 
257 Ai sensi dell'rut 115, co. l, lett. a), del d. lgs. n. 112/98. 
258 Atto n. 237/CSR del 23 dicembre 2015. 
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e Regioni definita nella seduta del 14 aprile 2016259. Un aspetto sicuramente da evidenziare, 

invece, è rappresentato dall'accordo raggiunto (il 23 febbraio 2017) in Conferenza delle Regioni 

sul riparto delle risorse da destinare al Servizio sanitario per il 2017260. 

I finanziamenti dovrebbero essere individuati e trasfe11.ti con congruo anticipo rispetto all'inizio 

dell'esercizio, per consentire alle Regioni di effettuare un'adeguata programmazione delle 1·isorse 

e delle attività dei prnpri Servizi sanitari regionali, cui conseguono i necessari adempimenti 

contabili di accertamento e di impegno. Invece, la mancata tempestività nella ripai·tizione delle 

risorse destinate al Servizio sanitario nazionale compOTta varie conseguenze negative. 

In primo luogo, l'azione di efficientamento del sistema sanitario, spinta dalle rmsure di 

contenimento della spesa, spesso concretizzate in meri tagli lineai·i, trova ostacolo nella mancanza 

di certezza delle risorse disponibili. Ciò finisce per riverberarsi sulla quantità e qualità di un 

servizio essenziale per la tutela della salute. Inoltre, sotto il profilo contabile, si evidenzia 

un'incidenza sulla co1Tetta applicazione della disciplina armonizzata, che prescrive l'immediato 

accertamento e impegno delle somme che finanziano il servizio sanita1·io, e sulla chiarezza della 

rappresentazione contabile nel bilancio regionale. 

L'ormai tradizionale - e censurabile - ritardo con il quale viene apprnvato in via definitiva il 

riparto in discorso comporta una gestione " provvismia" h·a le contabilità speciali delle 

anticipazioni ricevute, con regolazioni contabili che intervengono in esercizi successivi. In questo 

quadro non è semplice la ricostruzione della gestione effettiva e la valutazione degli equilibri di 

bilancio. 

La soluzione del "nodo" può avvenire solo a livello politico, ed è auspicabile che vengano assunte 

iniziative idonee a superare uno stato di fatto che genera inefficienza nella gestione ed opacità 

nella rappresentazione contabile. 

1.2 Considerazioni generali 

Il settore sanitario resta alla 1·ice1'Ca del difficile equilib1-io tra la sostenibilità finanziaria e 

l'esigenza di erogare un servizio a tutela del fondamentale diritto alla salute. 

Il quadro economico generale influisce sulle scelte in merito alle Tisorse da destinai·e alla tutela 

della salute. Vi sono ancora margini di migliOTamento dell'efficienza del sistema, carente 

259 Atto n. 62/CSR del 14, aprile 2016. 
260 Il t otale delle risorse ripartite è 109,218 miliardi di euro e non comprende gli accantonamenti, le risorse vincolate agli obiettivi 
ùi piano e le risorse finalizzate. Con queste ultime risorse, l'ammontare complessivo è pari a poco meno di 113 miliardi di euro 
(Comunicato stampa del 23 febbraio 2017, pubblicato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome sul sito internet 
www. region.i.it). 
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soprattutto in alcune aTee geogTafiche. 

Alle condizioni economiche generali ( che, seppur in via di miglioTamento, non sono ceTtamente 

ottimali) si aggi1mgono gli sforzi che devono esseTe compiuti per il risanamento di deficit fmmatisi 

negli anni passati e che, peT le dimensioni che avevano raggiunto, non sono ancora completamente 

stati recuperati. La riduzione dei disavanzi sta comunque procedendo ( da 6 mld del 2006 a 1 mld 

nel 2015261), e ciò è incoraggiante e dimostra anche l' efficacia del sistema di monitoTaggio e 

conn·ollo posti in esse1·e. I ris1ùtati, però sono stati raggiunti anche con maggiori sacrifici per i 

conn·ihuenti, determinandosi, di fatto situazioni tenitorialmente diseguali, sia quanto a costi 

posti a carico dei cittadini, sia quanto a servizi prestati262. 

Incoraggiante è anche la diminuzione dei debiti verso i fornitori. PeTaltro, anche per questo profilo 

la situazione si pTesenta differenziata, e si deve tenei' conto che l'abbattimento del debito 

commerciale, per le Regioni che hanno ottenuto dallo Stato le anticipazioni di liquidità, significa 

anche un maggior irrigidimento del bilancio per i prossimi trent'anni, a causa delle rate di 

Testituzione delle somme anticipate. Il vero nodo del problema, che potd essere verificato solo nei 

prossimi esercizi, consiste nella capacità delle Regioni, a Tegime, di proseguiTe nel peTcorso cli 

abbattimento delle passività correnti terminati gli effetti delle anticipazioni di liquidità. In altre 

parole, si trntterà di appurare se agli interventi straordinari che hanno immesso disponibilità 

finanziarie nel sistema al fine di eliminarn il debito pregresso siano conisposti inte1·venti 

strutturali in grado di evitare l'accum1ùo di nuovo debito. 

Un ulteriore p1·ofilo critico è costituito dal mancato approntamento di regole per l'omogenea 

integrazione dei conti del perimetro sanitario di cui al Titolo II del d.lgs. n . 118/2011, con il 

bilancio regionale genernle disciplinato dallo stesso decreto legislativo. 

V'è da 1·ihadire, peraltro, che il sist ema sanitario italiano, pur con i problemi di tipo economico

finanziario che lo caratterizzano, e pur presentando ampi margini di miglioramento quantitativi 

e qualitativi delle p1·estazioni erogate, a confronto con i principali Paesi etuopei resta un ottimo 

Servizio sanitaTio, come testimoniato dagli indicatori OCSE finanziari e di qualità, più avanti 

riportati. 

261 Vd. Tabella 11. 44/SA. 
262 Il sistema sanitario italiano non è ancora riuscito a ridurre le disuguaglianze geografiche presenti nel nostro territorio. Per 
approfondimenti vedi 1' 11 ° Rapporto sanità del C.R.E.A. Sanità Tor Vergata (Consorzio universitario per la Ricerca Economica 
Applicata in Sanità) reca il titolo "L'universalismo diseguale". 
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l 

2 IL FINANZIAMENTO DEL SETTORE SANITARIO 

Il sistema di finanziamento pubblico del Settore sanitario nazionale si basa essenzialmente su 

risorse provenienti dalla fiscalità genernle ( quote di compartecipazione al gettito cli imposte 

dirntte, e cioè addizionale lrpef e lrap, e indirette, e cioè compartecipazione al gettito I va e accise 

sulla benzina) . A queste si aggiungono le risorse derivanti dalle varie fmme di compartecipazione 

alla spesa sanitaria da parte degli assistiti263, dalle entrate proprie della Regione, pTovenienti dalla 

fiscalità generale, e, per una parte Tesiduale, da tTasferimenti finalizzati ad interventi specifici. 

Al fine di garantire omogeneità nell'erogazione delle prestazioni, le varie fonti di finanziamento 

dovrebbero servÌTe a finanziarn tutte le prestazioni che rientrano nei livelli essenziali di assistenza. 

A tal proposito, appare, dunque, determinante l'adozione di criteri di gestione prudenti ed 

equilibrati, per evitare che le azioni intrap1·ese possano precludern il raggiungimento degli 

obiettivi pTefissati. 

Le politiche attuate dagli ultimi governi hanno generato alcune profonde trasfmmazioni nei 

processi produttivi degli operatori sanitari264, specie attraverso le diverse misure attuate per 

contenere la spesa sanita1·ia pubblica. A fronte di risorse tendenzialmente stabili e bisogni 

crescenti, la riorganizzazione dei servizi sanitari assume un ruolo fondamentale, soprattutto per 

evita1·e il razionamento dei se1·vizi che avrà, di conseguenza, riflessi sulla copertura qualitativa a 

quantitativa dei bisogni. Il profilo più delicato è quello del giusto equilibrio tra l'esigenza di 

contenimento della spesa sanitaria pubblica, attraverso il miglioramento dell'efficienza dei servizi 

sanitari rngionali (tenendo conto che il processo di efficientamento non può compensarn 

all'infinito la riduzione delle 1·isorse) e l 'esigenza di mantenere un adeguato standard delle 

prestazioni erogate, nel rispetto dei principi costituzionali del diritto alla salute e dell'eguale 

trattamento dei cittaclini sul territorio nazionale. 

L'attuale scenario del settme sanitario tende sempre più ad un consolidamento dell'equilibrio di 

bilancio e ciò scatm·isce dalle diverse leve che a livello centrale e regionale sono state azionate: 

maggime capacità di governo, rimganizzazione265 e riprogettazione dei processi produttivi, 

armonizzazione contabile, ecc. 

2
63 Proventi derivanti dai servizi a pagamento e dai ticket. Tali risorse, che rappresentano una parte molto esigua, concorrono a 

formare le disponibilità finanziarie complessive per il finaniiamento del Servizio sanitario nazionale. 
264 Sia delle aziende pubbliche che delle aziende private accreditate. 
2

6
5 Negli ultimi anni sì è assistito a processi dì fusione che hanno determinato un significativo calo del nUillero di aziende sanitarie 

pubbliche del Servizio sanitario nazionale. Tale processo di trasformazione è stato, seppur non per tutte le realtà, guidato da 
diversi fattori: a) accorpamento delle aziende sanitarie al fine dì ottenere dimensioni rilevanti e sfruttare, così, le economie di scala 
e la riduzione di alcuni costi; b) creazione dì agenzie regionali per la centralizzazione degli acquisti; c) accorpamento istituzionale 
tra aziende ospedaliere e aziende sanitarie locali in una unica azienda integrata. 
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2.1 Fondo sanitario nazionale 

L'esame sul riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Sei-vizio sanitario nazionale 

si basa sulla proposta per il Cipe, deliberata dalla Conferenza Stato-Regioni, relativamente agli 

anni 2015 e 2016. 

Il livello del finanziamento del Servizio sanitru:io nazionale a cui concone ordinariamente lo 

Stato266, nel rispetto degli obblighi comunitari e della realizzazione degli obiettivi cli finanza 

pubblica, ammonta per l'anno 2015 a 109.715 milioni di euro267, conispondente al finanziamento 

individuato dall'art. 1, co. 556, 1. n . 190/2014, ridotto di 2.352 milioni cli euro (dell'art. 1, co. 398, 

1. n. 190/2014) e conseguentemente alle intese in Conferenza Stato-Regioni n. 37/CSR del 26 

febbraio 2015 e n. 113/CSR del 2 luglio 2015. 

Le rismse finanziarie complessivamente ripartite per l'anno 2015, al netto delle revisioni 

effettuate, come da intesa in Conferenza Stato-Regioni del 23 dicemb1·e 2015 (atto n .237/CSR), 

ammontano a 107.467 milioni, al netto delle somme accantonate, e sono costituite dalle seguenti 

quote di finanziamento : a) 106.932 milioni di euro destinati al finanziamento indistinto dei livelli 

essenziali di assistenza (Lea); b) 100,21 milioni di euro quale quota di riequilibrio tra le Regioni, 

da aggiunge1·e alla quota indistinta; c) 6,68 milioni di euro a destinazione vincolata e 

programmata; d) 427 ,40 milioni di euro per il finanziamento di attività vincolate cli altri Enti. 

Con riferimento al 2016, il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concone 

lo Stato ammonta a 111.002 milioni26B, corrispondente al finanziamento individuato dall'mt 1, 

co. 568, 1. n. 208/2015, incrementato di 2 milioni per l'erngazione delle cure termali (art. 1, co. 567, 

della medesima legge). Le risorse finanziarie complessivamente ripaTtit e per l'anno 2016 come da 

intesa in Conferenza Stato-Regioni del 14 aprile 2016 (atto n. 62/CSR), ammontano a 108.633,05 

milioni, al netto delle somme accantonate, e sono costituite dalle seguenti quote di finanziamento: 

a) 108.192,6 milioni di euro destinati al finanziamento indistinto dei livelli essenziali di assistenza 

Le fusioni sono avvenute, neJla maggior paTte dei casi, per imposizione della Regione piuttosto che su iniziativa delle aziende 

stesse. 
266 N el patto della salute 2014-2016, 82/CSR del 10 luglio 2014, si determinano risorsqrnr 109.928 milioni di euro nel 2014, 112.062 
milioni di euro nel 2015 e 115.444 milioni di euro nel 2016 (salvo eventuali modifiche che si rendessero necessarie in relazione al 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica e a variazioni del quadro macroeconomico). 
Il finanziamento concordato con il patto 2014/2016 è stato rideterminato dal d.l. n. 78/2015 e dalla legge di stabilità 2016 che 
hanno fissato i.I finanziamento in 109,7 miliardi per il 2015 e lll miliardi per il 2016. 
267 Non sono comprese le risorse che autorizzano una spesa di ,t mln (art. 1, co. 178, legge di stabilità 2013) per la revisione delle 
tariffe massime dell e prestazioni di assis tenza termale. Lo stanziamento iniziale di 109.715 milioni comprendeva: 106.932,28 mln 
destinati al finanziamento indistinto dei Lea; 1.855,52 mlu a destinazione vincolata e programmata; 652,91 mlu pel' il 
finanziamento di attività vincolate di altri Enti; 274,29 mln per accantonamenti. 
268 Lo stanziamento iniziale di 111.002 milioni comprende le seguenti componenti di finanziamento: 108.192,60 mln destinati al 
finanziamento indistinto dei Lea; 1.878,98 mlu a destinazione vincolata e programmata; 652,91 mln per il finanziamento di 
attività vincolate di altri Enti; 277,51 mln per accantonamenti. 
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(Lea); b) 6,3 milioni di euro quale quota di 1·iequilibrio tra le Regioni, da aggiungere alla quota 

indistinta; c) 6,68 milioni di em·o a destinazione vincolata e programmata; d) 427,40 milioni di 

euro per il finanziament o di attività vincolate di altri Enti. 

La tabella seguente evidenzia il riparto tra le Regioni e le Province autonome delle disponibilità 

finanziarie per il Servizio sanitario nazionale (Fonti di finanziamento indistinto e finalizzato) per 

gli anni dal 2012 al 2016. 

TAB. 1/SA - FSN - FINANZIAMENTO SSN - PERIODO 2012-2016 

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 
Va .. 'X, Val'% Vai·% 

Desc1·izionc 
(I) (2) (.!) (I) (:;) 2016- 2016- 2015-

2015 2012 201,l 
PIEMONTE 7.912 7.823 7.857 7.959 8.043 1,05 1,66 1,29 
LOMBARDIA 17.197 16.973 17.288 17.584 17.784 1,14 3,41 1,71 
VENETO 8.536 8.477 8.538 8.676 8.773 1,11 2,77 1,63 
LIGURIA 3.026 2.916 2.898 2.947 2.957 0,33 -2,28 1,69 
EMILIA-ROMAGNA 7.836 7.746 7.823 7.938 8.029 1,15 2,47 1,47 
TOSCANA 6.674 6.599 6.657 6.755 6.833 1,15 2,37 1,47 
UMBRIA 1.609 1.587 1.588 1.612 1.627 0,93 1,13 1,51 
MARCHE 2.764 2.744 2.736 2.778 2.804 0,94 1,45 1,54 
LAZIO 9.899 9.674 10.116 10.296 10.413 1,14 5,19 1,78 
ABRUZZO 2.363 2.333 2.330 2.365 2.389 1,02 1,08 1,48 
MOLISE 570 558 553 561 566 0,89 -0,67 1,41 
CAMPANI.A 9.811 9.688 9.806 9.983 10.094 1,12 2,88 1,80 
PUGLIA 6.975 6.943 6.990 7.109 7.196 1,23 3,17 1,69 
BASILICATA 1.023 1.011 1.002 1.021 1.027 0,62 0,37 1,82 
CALABRIA 3.454 3.395 3.387 3.439 3.474 1,01 0,56 1,55 

RSO 89.651 88.468 89.570 91.022 92.009 1,08 2,63 1,62 
VALLE D'AOSTA 223 223 224 228 230 0,82 2,90 1,69 
P.A. DIBOLZANO 858 857 873 890 901 1,15 4,98 2,05 
P.A. DITRENTO 911 907 922 938 948 1,03 4,11 1,81 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 2.199 2.191 2.187 2.215 2.240 1,14 1,86 1,29 
SICILIA 8.602 8.576 8.681 8.805 8.905 1,13 3,52 1,44 
SARDEGNA 2.888 2.861 2.886 2.933 2.966 1,13 2,72 1,64 

RSS 15.681 15.614 15.772 16.011 16.190 1,12 3,25 1,51 
FINANZIAMENTO 
INDISTINTO DEI LEA E 105.332 104.082 105.342 107.032 108.199 1,09 2,72 1,60 
QUOTE FINALIZZATE 

Risorse destinazione vincolata 1.795 2.009 2.029 7 7 - - -
Risorse vincolate per attività di 

574 592 633 427 427 - - -altri Enti 
!Quote premiali (6) o 321 1.924 o o - - -
Altre somme accantonate 260 o o 274 278 - - -
TOTALE FINANZIAMENTO 
SSN (LEA, quote finalizzate, 

107.961 107.004 109.928 107.741 108.911 - - -quote vincolate, quote premiali e 
accantonamento) 

F onte: Delibera CIPE e Conferenza Sta to-Regioni-Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in milioni 
di euro 

(I) Delibera CIPE n. 141/2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie generale n. 97 del 26-4-2013. 
(2) Delibera CIPE n. 53/2014, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie gene:rale n . 76 del 1-4-2015. 
(S) Delibera CIPE n . 52/2015, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie generale n. 191 del 19-8-2015. 
(4) Intesa Conferenza Stato-Regioni, atto n. 237/CSR del23 dicemhr,e 2015. 
<5> Intesa Conferenza Stato-Regioni, atto n. 62/CSR del 16 aprile 2016. 
(6) Le quote premiali riguardano per il 2012 l'art. 2, c. 67 bis, L. 191/2009; per il 2013 l 'art. 15, co. 23, d.l. 95/2012 (L. 135/2012); 
per il 2014 il d.l. 133/2014 (L. 164/2014). 
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Le 1·isorse destinate al finanziamento indistinto dei Lea rappresentano la parte più cospicua delle 

risorse complessive ed evidenziano un trend crescente a partire dal 2013269: nel 2014, rispetto 

all'anno precedente, si registra un incremento pari a 1.260 mln (+1,21 %); 1.691 mln (+1,6%) nel 

2015 e 1,166 mln (+ 1,09%) nel 2016. Esaminando il dato pro-capite si riscontra, invece, una 

tendenziale riduzione fino al 2014 (1.733 emo nel 2014 contro i 1.773 euro nel 2012, passando per 

1.743 emo nel 2013; cfr. infra tab. 5/SA), per poi incrementare nel 2015 e 2016 (1.761 emo nel 

2015 e 1.784 emo nel 2016; cfr. infi·a tab. 5/SA). 

La composizione geografica del riparto tra le Regioni e Province autonome delle disponibilità 

finanziarie per il Servizio sanitario nazionale si è mantenuta tendenzialmente stabile per il periodo 

esaminato. Il grafico che segue mostra la ripartizione per l'anno 2015 tra le diverse aree 

geografiche270. 

Grafico 1/SA - FSN 2015: ripru·tizione per area geografica 

FSN 2015 - P ropost a rip.uto rlisponihilit~t finanziariP per il SSN 
(Finanziainen to indist in1 o LE A) 

• NORD 

• CENTRO 

• SUD 

• RSS 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Conferenza Stato-Regioni. 

In base all'Intesa definita nella Confei-enza Stato-Regioni del 23 dicembre 2015 per la Tipartizione 

del finanziamento sanitaTio nazionale per il 2015, le fonti di finanziamento indistinto dei Lea 

(ante-mobilità) sono rappresentate peT 1'87,1 % dall'imposizione fiscale duetta (lrap e addizionale 

269 Nel 2013, rispetto al 2012, si evidenzia una lieve :flessione; a partire dal 2013 l' andamento si inverte e si 1·iscontra un incremento 

delle risorse p er il finanziamento indistinto. 
270 Per le Regioni del N ord si intendono: Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria ed Emilia-Romagna; per Regioni del Centro si 
intendono: Toscana, Marche, Umbria e Lazio; per Regioni del Sud si intendono: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia , Basilicata e 

Calabria. 

236 Corte dei conti I Relazione sulla ges tione finanziaria delle Regioni 

–    236    –



Irpef) ed indi.Tetta (I va e accise - cl.lgs. n. 56/2000271 ), per 1'1,85 % dai 1·icavi ed entTate proprie 

convenzionali delle aziende sanitarie, dall'8,49% dalla partecipazione delle Regioni a statuto 

speciale e dalle Province autonome ed, infine, per il 2,56% dalla voce relativa al fondo sanitario 

nazionale. 

Esaminando per il pe1-iodo di riferimento la composizione delle fonti del finanziamento indistinto 

dei Lea, emerge una Tiduzione dell'incidenza degli introiti deTivanti dall' imposizione fiscale diretta 

ed indiretta ed un inc1·emento della partecipazione delle Regioni a statuto speciale272, mentre le 

altre tipologie di finanziamento sono fondamentalmente stabili. 

L'incidenza dei ricavi e delle entrnte propTie convenzionali delle aziende sanitaTie sul fabbisogno 

indistinto complessivo nel 2015 flette lievemente, dopo una cTescita registTata nel 2013273. 

Esaminando il contTihuto di tale voce per area geografica emeTge che le Regioni del N oTd 

rnggiungono valmi supeTioTi alla media nazionale, mentre quelle del Sud valol'i inferioTi, così come 

le Regioni a statuto speciale e le Province autonome; il dato delle Regioni del Centro, invece, si 

attesta attorno alla media nazionale274. 

Le rismse generate dall'imposizione fiscale, per il periodo considerato, evidenziano un trend di crescita, 

passando da 92.860 miliardi del 2012 a 93.220 miliardi del 2015: in particolaTe, la componente fiscale 

dù·etta (lrap e addizionale lrpef)275 registrano una tendenziale diminuzione, compensata dalla 

imposizione fiscale indiretta che cresce sia in termini assoluti che di cont1ibuto alla coperturn del 

fabbisogno finanzia1io276• Con riferimento alla componente fiscale diretta, la riduzione maggiore viene 

evidenziata nelle rism se generate dall'Irap (-31 % Tispetto al 2012), giacché le 1-isorse relative 

all'addizionale Irpefrestano tendenzialmente stabili (-0,3% ). 

Osservando tale aggregato nelle diverse ripartizioni geografiche si 1-iscontrano marcate differenze: 

l'incidenza dell'imposizione fiscale diretta sul fabbisogno indistinto complessivo è più elevata per le 

aTee N md e Centro. Le ragioni attengono sostanzialmente alla maggiore capacità contributiva 

271 Il d.lgs. n. 56/2000 ha istituito il fondo perequativo nazionale alimentato dall'Iva che consente di finanziare le R egioni che 
hanno minori gettiti da lrap e l:rpef attraverso il trasferimento di parte delle entrate genernte dall'Iva. 
272 Si rileva una lievissima crescita della partecipazione delle Regioni a statuto speciale e delle P rovince autonome (post manovra 
legge di stabilità 2013) che passa dal 7,86% del 2012 al1'8,49% del 2015. 
273 L'incidenza è pai·i a 1,88% nel 2012, 1,90% nel 2013, 1,88% nel 2014 e 1,85 % nel 2015. 
2

H Nel 2015 l'incidenza dei ricavi e delle entrate proprie è pari al 2,07% per il Nord, 1,83% per il Centro (quota vicina alla media 
nazionale, 1,85%), 1,62% per il Sud e 1,63% per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome. Nel 2014 l 'incidenza dei 
ricavi e delle entrate proprie è pari al 2,1 % per il Nord, 1,86% p er il Centro (quota vicina alla media nazionale, 1,9 %), 1,64% per 
il Sud e 1,65 % per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome. 
275 La componente fiscale dfrctta (lrap e addizionale lrpef), ch e rappresenta nel 2015 meno del 30% del finanziamento indistinto 
(nel 2014 era pari a 33,8%), evidenzia un trend decrescente: passa dal 37,8% del 2012 al 28,2% del 2015. 
Esaminando le componenti lrap e addizionale lrpef separatamente si rileva che l'l:rpcf evidenzia valori tendenzialmente stabili 
nel triennio 2012-2014 (decresce leggermente nel 2013, rispetto al 2012), mentre l'Irap evidenzia un decremento sia n el 2013 ch e 
2014, determinando una perdita to tale nel 2014, rispetto al 2012, pari a -4.205 milioni (-13,6% ). 
2

76 Le risorse generate dall'integrazione a norma del d.lgs. n. 56/2000 risultano pari a 52.968 milioni del 2012 (50,3% del totale), 
54.145 milioni del 2013 (52%), 56.875 milioni del 2014 (54%) e 63.031 milioni n el 2015 (58,89%). 
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dell'area centro-settentrionale, rispetto al meridione. Per quanto concerne le Regioni a statuto 

speciale e le Province autonome i valori risultano leggerment e inferiori alla media nazionale. 

Esaminando l'imposizione fiscale indirntta, invece, l'incidenza risulta maggiOTe nelle aree del Sud, 

rispetto all'area centro-settentrionale, frutto dell'intervento del fondo perequativo nazionale 

alimentato dell'Iva. 

Grafico 2/SA - FSN: incitle11za delle principali voci stù fabbisogno sanitario complessivo 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati delibera CIPE (anni 2012-2014) e Intesa Conferenza Stato-Regioni (2015 e 2016). 

Pe1· l 'anno 2016, sulla base della ripartizione del finanziamento sanitario nazionale277, le fonti di 

finanziamento indistinto dei Lea (ante-mobilità) sono rappresentate per 1'87,3% dall'imposizione 

fiscale diretta278 (Irap e addizionale Irpef) ed indiTetta279 (Iva e accise - d.lgs. n. 56/200028°), per 

1'1,83% dai ricavi ed entmte proprie convenzionali delle aziende sanitarie, dall'8,4% dalla 

pa1·tecipazione delle Regioni a statuto speciale e dalle PTOvince autonome ed, infine, per il 2,49% 

dalla voce relativa al fondo sanita1·io nazionale. 

277 Sulla base della Intesa definita nella Conferenza Stato-Regioni del 16 aprile 2016 (cfr. atto n. 62/CSR del 16 aprile 2016). 
278 L'imposizione fiscale diretta rappresenta nel 2016 il 28,3% elci totale finanziamento indistinto dei Lea, così cost ituito: 19,9'X, 
generato dall'Irap e 8,4.3% claJl' addizionale Irpef. 
279 L'imposizione fiscale indire tta rapprnscnta il 58,95 % del totale finanziamento indistinto dei Lea. 
280 Il d.lgs. n. 56/2000 ha istitui to il fondo perequativo nazionale alimentato dall'Iva che consente cli finanziare le Regioni che 
hanno minori gettiti da Irap e lrpef attraverso il trasferimento di parte delle entrate generate dall'Iv a. 
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2.2 Risorse destinate agli Enti del Servizio sanitario 

Le disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale derivano da risorse erogate dallo 

Stato e da risOl'se che gravano sul bilancio regionale stesso. 

Le risorse erogate dallo Stato vengono assegnate in seguito alla TipaTtizione appl'Ovata m 

Conferenza Stato-Regioni. Peraltl'O, le R egioni a statuto speciale281 e le Pl'Ovince autonome, peT 

le specifiche modalità di acquisizione delle risorse, provvedono al finanziamento del seTvizio 

sanitaTio nei propri tenitori senza alcun appOI"to a carico della finanza erariale, non ricevendo 

dallo Stato risorse con vincolo di destinazione2B2. 

Una peculiarità del sistema sanitru'Ìo attiene pToprio al fatto che i trasferimenti delle Regioni agli 

Enti sanitari rngionali costituiscono la principale fonte di finanziamento per le attività svolte e 

ritardi e/o riduzioni dei trasferimenti possono riflette1·si in criticità nella gestione degli Enti stessi 

e nella somministTazione dei seTvizi. 

Le el'Ogazioni effettuate dallo Stato alle Regioni2B3, al netto del finanziamento pregresso e delle 

anticipazioni di liquidità, hanno rnppresentato n el 2015 circa il 95% del totale risorse fabbisogno 

indistinto, pur se, tuttavia, per alcune Regioni si riscontrnno valoTi più bassi284. La mancata 

erogazione di una parte del finanziamento sanitario fa sì che l'anno successivo vengano conisposte 

anche risorse a titolo di finanziamento pregresso (nel 2015 esse rappresentano il 4,3% del totale 

risorse destinate agli Enti sanitari285). 

In linea generale, le risorse erogate dallo Stato sono destinate principalmente alle Regioni a 

statuto ordinario (nel 2015, il 95,5% contTo il 4,5% delle RSS, per la maggior parte riferibili alla 

Regione siciliana). La principale fonte di finanziamento per le Regioni a statuto speciale è, invece, 

rnppresentata dalle Tisorse pToprie r egionali destinate alla sanità286 (1'89,9% contro il 10,1 % delle 

RSO). La gestione delle risorse descritta si 1·inviene anche per gli anni 2014 e 2013, seppur con 

incidenze lievemente diffeTenti287. 

2
R

1 Particolare è la situazione della Regione siciliana che, con una compartecipazione a carico del bilancio regionale, concorre con 
lo Stato al finanziamento del fondo sanitario. L'aliquota di compartecipazione è fissata dal 2009 nella misura del 49,11 % del suo 
fabbisogno sanitario dalla 1. n. 296/2006, art. 1, co. 830. 
2

8
2 cfr. 1. 27 dicembre 1997, n. 449, art. 32 co. 16; per la Sardegna, 1. 27 dicembre 2006 n. 296, art. 1, co. 836. 

2
83 Si considera solamente il dato delle Regioni a statuto ordinario e della Regione siciliana, in quanto le Regioni a statuto speciale 

non ricevono risorse dallo Stato a titolo di finanziamento del Fsn. 
28•1 Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, Calabria. 
28

5 Il totale risorse destinate agli Enti sanitari comprende le rismsc erogate dallo Stato, le anticipazioni di liquidità e le risorse 
stanziate dalle stesse Regioni per gli Enti sanitari regionali. 
2R6 Il finanziamento della sanità per questi Enti avviene senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ad esclusione della 
quota pa1·te relativa alla Regione siciliana. 
2

87 Nel 201'1 il 95,6% delle rismse viene erogato alle Regioni a Statuto Ordinario (contro il 4,4% alle RSS, riferibili per la maggior 
parte alla Regione siciliana). Le Regioni a Statuto Speciale, viceversa, gestiscono 1'83,47% del totale dollc risorse proprie regionali 
destinate alla sanità (contro il 16,5% delle RSO). 
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La tabella che segue mostra pei· l'esercizio finanziario 2015 le risOl'se destinate e trasferite al 

Servizio sanitario nazionale (vd. tab. 2/SA2BB). 

TAB. 2/SA - RISORSE PER GLI ENTI DEL SSN PER L'ANNO 2015 

RieOl'SC ,la Stato Risol'Sl' du Rism·st• 
E1·ogazione t)i Uisor~e % 

finanziatnenlo Stato Anlit•ipazioni Hiso1·sc t•ontplcssi,·e 
Dt_1~1·rizio11c 

2015 (,mlinal'io finanzia111e-11to li,p1idità n·gionali<I> dt•slinate agli 
cassa agli Enti anc·uru da risorst• 

e vincolato) ante 2015 Enti ,ldSSH 
,ldSSR c1·0µ:a1·•· erogat«• 

Piemonte (2) 7.439.715 265.070 900.000 101.164 8.705.948 8.548.618 157.331 98 

Lombardia (JI 17.057.401 623.996 o o 17.681.397 16.967.592 713.804 96 

Veneto lll 8.335.676 236.964 o 25.447 8.598.087 8.250.648 347.439 96 

Liguria PI 2.780.499 87.344 o 81.163 2.949.006 2.870.968 78.038 97 

Emilia· Romagna (3) 7.903.633 214.534 o 170.000 8.288.166 8.056.295 231.871 97 

Toscana (S) 6.572.832 123.849 o 12.954 6 .709.634 6.663.777 45.857 99 

Umhria(3) 1.557.642 34.796 o 2.500 1.594.938 1.577.558 17.380 99 

Marcbe<3) 2.659.968 53.797 o 5.437 2.719.201 2.597.231 121.971 96 

Lnzio !!l 9.073.548 890.437 o 455.939 10.419.924 10.228.364 191.560 98 

Abruzzo (!) 2.154.852 154.909 o 140.736 2.450.496 2.410.496 40.000 98 

Molise<2J 560.623 13.992 o 81.984 656.599 639.828 16.771 97 

Campania (2) 8.996.413 685.362 o o 9.681.775 9.373.429 308.347 97 

Puglia <2) 6.501.183 490.888 o 91.170 7 .083.241 6.821.251 261.990 96 

Basilicata (3J 977.204 12.618 o 14.800 1.004.623 997.949 6.674 99 

Calabria (2) 3 .010.002 395.434 o 148.856 3.554.292 3.356.740 197.551 94 

RSO 85.581.188 4.283.990 900.000 1.332.149 92.097.327 89.360.745 2.736.583 97 

Valle d'Aosta <•> 88 o o 275.562 275.650 267.295 8.356 97 

P.A. Bolzano (1) o o o 1.138.869 1.138.869 1.084.908 53.961 95 

P .A. Trento (•Il o o o 1.145.278 1.145.278 1.100.594 44.684 96 

FriuJi-Veoezia Giulia (4) 107.876 o o 2.183.883 2.291.760 2.259.541 32.219 99 

Sicilia <21 3.938.512 453.592 1.776.000 4 .270.596 10.438.700 9.767.153 671.547 94 

Sardegna (4) o o o 2.801.691 2.801.691 2.939.721 -138.030 105 

RSS 4.046.476 453.592 1.776.000 11.815.879 18.091.948 17.419.211 672.737 96 

TOT. NAZIONALE 89.627.665 4.737.582 2.676.000 13.148.028 110.189.275 106. 779.955 3.409.320 97 

Incidenza % 81,3 4,3 2,4 11,9 100 

Fonte: Verbali del Tavolo di monitoraggio e verbali dei piani di rienn·o. Dati di rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), esn·atti 
dal sistema informativo Con. Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01 marzo 2017 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione 

delle autonomie; importi in migliaia di emo. 

(1) La voce "Risorse regionali" considera sia le riso;rse fiscali autonome regionali (finanziamento r egionale aggiunt..ivo per 

equilibrio bilancio da leva fiscale obbligatoria, sia le risorse aggiuntive r egionali . 
(2) Dati da ve:cbale dei piani di rientro. 
(3) Dati da verbale del Tavolo di monitoraggio. 
(4) Dati da rendiconto 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. 
(5) Sono state considerate anche le anticipazioni di liquidità concesse dallo Stato alla Gestione Commissariale della Regione 

Piemonte. 

288 I dati sono stati acquisiti, mediante isn·uttoria effett1rnta attraverso il sistema Con.Te. (Contabilità Territoriale). Nello 
spec.ifico, è stato richiesto di fornire le seguenti informazioni: a) t·isorse incassa te dallo Stato; b) 1·isorsc proprie impegnate per il 
Servizio sanitario regionale; c) l'erogazione di cassa agli Enti del Se1·vizio sanitario regionale. 
Le infol'mazioni acquisite sono state esaminate con i dati presenti nei verbali del Tavolo di monitoraggio e tlei verbali del Piano di 
Rientro. La tabella 2/SA - Risorse per gli Enti del SSN per l'anno 2015, così come la tabella 3/SA e 4,/SA, è stata elaborata 
considerando per le Regioni a statuto ordinario e la R egione siciliana le informazioni presenti nei verbali del Tavolo di 
monitoraggio e dei verbali del Piano di Rientro, giacché esse risultano essere determinate nella medesima maniera e per le Regioni 
a statuto speciale e le Province autonome i dati acquisiti tramite Con.Te. 
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Le anticipazioni di liquidità, erogate solamente alle Regioni che ne hanno fatto richiesta, 

rappresentano nel 2015 il 2,4% del totale, mentre esse incidono nel 2014 per il 5,4% del totale e 

nel 2013 per il 5,8% del totale. Come già chiarito in precedenza, tale tipologia di risorse non 

rappresenta per la Regione una nuova entrata per il finanziamento del settore sanitario, ma ha 

sostanziahnente, e non solo formalmente, natura di anticipazione289, in quanto finalizzata a 

Ticostitui.re le risOTse di cassa necessarie al pagamento di spese già finalizzate . 

Le risorse regionali290 rnppresentano nel 2015 circa il 11,9% del totale; tuttavia, si 1·iscontra che 

dette risorse evidenziano per il periodo 2013-2015 un trend decrescente sia in valme assoluto291 

(-2,7 miliardi, -17,1%) sia come incidenza percentuale (13,6% nel 2013 e 12,6% nel 2014). 

Considerando le Regioni a statuto mdinario dette risorse incidono, rispetto al totale risorse 

complessive destinate agli Enti sanitari, per un valore notevolmente inferiore (1,4%) rispetto a 

quello nazionale (11 ,9% ), m entre per le Regioni a statuto speciale si evidenzia un valore pa1·i a 

65,3 % clel totale292. 

Le risorse complessive destinate agli Enti sanitari ( cfr. infra tab. 5/SA), al netto delle anticipazioni 

di liquidità, si riducono nel triennio 2013-2015 di cÌl'ca 2,5 miliardi (-2,3 % ), pur se le risorse del 

2015, rispetto al 2014, segnano una lieve crnscita (7 4,6 milioni, +0,07 % ). La riduzione riscontrata 

è generata principalmente dalla contrazione delle risorse r egionali, in quanto le 1·isorse erogate 

dallo Stato registrano un incremento293. 

28
9 Diversamente risulterebbe violato l'art. 119, co. 6, Cost., secondo cui le Regioni possono ricorrere all' indebitamento solo per 

finanziare spese di investimento. 
2
9° Sono identificate con le risorse del bilancio regionale destinate al finanziamento del setto1·e sanitario regionale. Possono essere 

rappresentate da: risorse fiscali autonome regionali (ovvero finanziamento regionale aggiuntivo per equilib1·io bilancio da leva 
fiscale obbligatoria) e da risorse aggiuntive regionali. 
29 1 Le risorse regionali ammontano a 15,8 miliardi nel 2013, 14,3 miliardi nel 2014 e 13,1 miliardi nel 2015. Di conseguenza, la 
riduzione totale riscontrnta nel triennio 2013-2015 pari a -2,7 miliardi, è generata in buona parte n el 2015 (43% nel 2014, r ispetto 
al 2013, e 57% nel 2015, rispetto al 2014). 
292 Nel 20111 le risorse regionali delle RSO incidono per un valore not ev olmente inferiore (2,4%) rispetto a quello nazionale (12,6 % ), 
mentre le RSS evidenziano un valore pari a 71,2 % del totale. Esaminando il 2013, le risorse regionali delle RSO incidono per un 
valore notevolmente inferiore (2 ,8%) rispe tto a quello nazionale (13,6%), mentre le R SS evidenziano un valore pari a 76% del 
totale. 
293 L'incremento si riscontra principalmente nelle Tisorse erogate dallo Sta to a titolo di finanziamento pregresso, ovvero per l'anno 
2015 definito "ante 2015" e per l'anno 2014 definito "ante 2014". In particolare, nel 2015, le risorse erogate a titolo di 
finanziamento ante 2015 ammontano a 4,7 miliardi contro i 2,6 miliardi tlel 2014 e 4,5 miliardi del 2013. 

241 Corte dei conti I R elazione sulla gestione finanziaria delle R egioni 

–    241    –



La tabella che segue mostra per l'esercizio finanziario 2014 le n sorse destinate e trnsfe1·ite al 

Servizio sanitario nazionale (vd. tab. 3/SA). 

TAB. 3/SA- RISORSE PER GLI ENTI DEL SSN PER L'ANNO 2014 

Rism·se da Stato 
Risol'~e 

Rism'st' 
Erogazione di Risorse % 

Dt'scrizionl' 
- finanzia111t"nlo 

li11a11zia111t'11to 
Anticipnzion Risot'sc c·ompl<'~sive 

cassa agli Enti ant'ot'a da risorse 
2014 ( m·dinario 

ante 20J.I 
i li1111idità l'egionali (I) destinate agli 

del ssn eroga1·e erogate 
e vincolato) Enti del SSR 

Piemonte (2) 7 .685.949 334.815 509.654 87.080 8 .617.498 8.393.067 224.430 97 

Lombardia (3) 17.172.507 366.484 o o 17.538.990 17.200.944 338.047 98 

Veneto (3) 8.361.424 191.808 810.249 30.713 9.394.193 9.159.909 234.284 98 

Liguria (3) 2.830.166 63.639 40.000 77.888 3.011.692 2.980.233 31.459 99 

Emilia-Romagna 
7.951.030 171.891 140.000 

(3) 
278.800 8.541.721 8.442.772 98.949 99 

Toscana (3) 6.604.337 142.963 404.000 6.485 7.157.784 7.125.357 32.427 100 

Umbria (3) 1.561.704 36.942 12.226 2.500 1.613.371 1.610.224 3.147 100 

Marche l3l 2.657.179 65.126 o 10.433 2.732.738 2.447.517 285.222 90 

Lazio (2) 9.325.973 273.244 2.356.081 802.167 12.757.465 12.421.790 335.675 97 

Ah1·uzzo (2) 2.135.831 77.156 o 57.052 2.270.039 2.071.337 198.702 91 

:Molise <2> 576.303 14.331 o 25.773 616.407 587.940 28.466 95 

Campania (2) 9.059.469 206.503 993.000 86.607 10.345.579 10.049.628 295.951 97 

Puglia (2l 6.493.064 420.056 318.171 37.400 7.268.691 7.242.541 26.150 100 

Bosilicatn (3) 977.204 12.618 o 14.800 1.004.623 997.949 6.674 99 

Calabria (2) 3.054.805 55.889 o 735.993 3.846.687 3.706.040 140.647 96 

RSO 86.446.943 2.433.465 5.583.381 2.253.690 96.717.479 94.437.249 2.280.230 98 

Valle d'Aosta ("l o o o 263.346 263.346 230.313 33.033 87 

P .A. Bolzano (·Il o o o 1.086.320 1.086.320 999.815 86.505 92 

P .A. Trento f4J o o o 1.121.694 1.121.694 1.142.254 -20.560 102 

Friuli-V ,::nezia 
88.218 o o 

Giulia <4> 
2.140.950 2.229.168 2.226.910 2.259 100 

Sicilia <2> 3.927.807 196.115 606.097 4.262.996 8.993.016 5.909.878 3.083.138 66 

Sardegna (1) 9.635 o o 3.092.007 3.101.642 2.917.980 183.662 94 

RSS 4.025.660 196.115 606.097 11.967.315 16.795.187 13.427.150 3.368.037 80 

TOT. NAZIONALE 90.472.603 2.629.579 6.189.478 14.221.005 113.512.666 107 .864.400 5.648.266 95 

Inciden:zta % 79,6 2,3 5,4 12,6 100 

Fonte: Verbali del Tavolo di monitoraggio e verbali clei piani cli rientro. Dati di l'cncliconto 2014, (definitivi/provvisori), estratti 
clal sistema infonnativo Con.Te. (Contabilità Tcnit 01·iale) alla data clel 22 dicembre 2015 - Elaborazioni: Corte clei conti -

Sezione delle autonomie; impol'ti in migliaia di euro. 

(1) La voce " Risorse regionali" considera sia le risorse fiscali autonome regionali (finanziamento regionale aggiuntivo per 
equilibrio bila noi o da leva fiscale obbligatoria, sia le risorse aggiuntive regionali. 
(2) Dati da verbale dei piani di rientro. 
(3) Dati da verbale del Tavolo cli monitoraggio. 
(•l) Dati da rendiconto 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. 
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La tabella che segue mostra per l' esercizio finanziario 2013 le risorse destinate e trasferite al 

Servizio sanitario nazionale (tab. 4/SA). 

Dt~Sl'l'izione 

Piemonte (2) 

Lombardia (JJ 

Veneto (3) 

Liguria (3) 

Emilia-Romagna Pl 

Toscana (3) 

Umbria W 

Marche (3) 

Lazio (2J 

Abruzzo (2) 

Molise (2) 

Campania (2) 

Puglia (2) 

Basilicata (3) 

Calabria (2) 

RSO 

Valle d'Aosta (4) 

P .A. Bolzano (4) 

P .A. Trento (4) 

Friuli-Venezia Giulia (·IJ 

Sicilia (2) 

Sardegna (4) 

RSS 

TOT. NAZIONALE 

Incidenza % 

TAB. 4/SA - RISORSE PER GLI ENTI DEL SSN PER L'ANNO 2013 

Risot·!-ic du 

Stato -
fìnanziarnento 

2013 
(ol'clinal'io e 

vincolato) 

7.625.203 

16.911.348 

8.297.390 

2.823.893 

7.860.605 

6.529.130 

1.562.996 

2.639.482 

9.288.246 

2.138.978 

574.555 

8.974.896 

6.436.704 

959.276 

3.052.866 

85.675.566 

o 
o 
o 

51.579 

3.898.681 

29.018 

3.979.277 

89.654.843 

76,8 

Risor8t' 
finanziamento Anticipazioni 

li1111i,lità 
ante 2013 

390.416 1.446.703 

724.202 o 
342.294 777.231 

236.380 147.299 

326.860 806.364 

274.831 428.831 

71.931 17.222 

120.257 o 
595.605 1.497.694 

160.058 174.009 

52.920 44.285 

414.183 957.546 

142.837 334.755 

39.403 o 
463.658 89.750 

4.355.837 6.721.689 

o o 
o o 
o o 
o o 

145.271 o 
o o 

145.271 o 
4.501.108 6.721.689 

3,9 5,8 

Hism·se 
l'l'l(ionafi (IJ 

229.577 

110.596 

56.200 

70.441 

163.000 

o 
o 

51.137 

846.287 

36.871 

30.991 

534.038 

96.627 

6.300 

512.427 

2.744.491 

280.028 

1.152.702 

1.120.788 

2.211.366 

4.593.055 

3.761.316 

13.119.255 

15.863.746 

13,6 

Hisol'sc 
complessiv .. 

destinate agli 

Enti elci SSR 

9.691.899 

17.746.146 

9.473.116 

3.278.014 

9.156.828 

7.232.791 

1.652.149 

2.810.876 

12.227.832 

2.509.916 

702.751 

10.880.664 

7.010.923 

1.004.979 

4.118.701 

99.497.583 

280.028 

1.152.702 

1.120.788 

2.262.945 

8.637.006 

3.790.334 

17.243.803 

116.741.386 

100 

Et·o~azione 

di cassa agli 
Enti tl..t SSR 

9.052.214 

16.026.417 

9.198.512 

3.204.685 

8.834.154 

6.895.000 

1.639.129 

2.729.162 

11.010.539 

2.455.761 

621.189 

10.512.623 

6.781.560 

992.889 

3.706.040 

93.659.873 

277.871 

999.994 

1.056.764 

2.189.180 

5.426.947 

3.416.870 

13.367.627 

107.027.500 

Risorse 
a1wo1·a da 

f'l'ogarc 

639.685 

1.719.730 

274.603 

73.328 

322.675 

337.791 

13.019 

81.714 

1.217.293 

54.155 

81.562 

368.041 

229.363 

12.090 

412.661 

5.837.711 

2.156 

152.708 

64.024 

73.765 

3.210.059 

373.464 

3.876.176 

9.713.887 

'X, 
l'hiOl'SC 

erogate 

93 

90 

97 

98 

96 

95 

99 

97 

90 

98 

88 

97 

97 

99 

90 

94 

99 

87 

94 

97 

63 

90 

78 

92 

Fonte: Verbali del Tavolo cli monitoraggio e verbali dei piani di rientro. Dati di rendiconto 2013 ( definitivi/provvisori), estratti 
dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) alla data del 22 dicembre 2015 - Elaborazioni: Corte dei conti-

Sezione delle autonomie; importi in migliaia cli emo. 

(L) La voce "Risol'Se regionali" considera sia le risorse fiscali autonome regionali (:finanziamento regionale aggiuntivo p er 
equilibrio bilancio da leva fiscale obbligatoria, sia le risorse aggiuntive regionali. 
(2) Dati da verbale dei piani di rientro. 
(S) Dati da verbale del Tavolo di monitoraggio. 
(i) Dati da rendiconto 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema infor mativo Con.Te. 
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Per quanto concerne le erogazioni di cassa effettuate dalle Regioni e Province autonome alle 

aziende del SSR, si rileva che nel 2015 quasi la totalità degli Enti tenitoriali hanno trasferito oltre 

il 95 % del totale delle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario regionale, come 

previsto dall'a1-t. 3, co. 7, del d.l. n. 35/2013294 • Nello specifico, gli Enti che non ha rispettato il 

limite citato, sono: la Regione siciliana, che ha erogato il 93,6% delle somme ricevute, e la Regione 

Calab1-ia, con il 94,4% (cfr. infra tab. 2/SA). 

Il rispetto di tale vincolo è avvenuto anche per il 2013 e 2014 per la quasi totalità degli Enti295 

(per un approfondimento ulteriore si richiama la deliberazione n. 7/SEZAUT/2016/FRG). 

Con riferimento al valore pro capite, in base alla proposta di ripartizione del Fondo sanitario 

nazionale296 relativo all'anno 2015, il valore pro capite a livello nazionale delle risorse assegnate è 

pa1·i a 1.761 euro, in aumento rispetto al 2014 (1.733 euro) e al 2013 (1.743 euro)297. Il dato pro 

capite nel 2015 per le Regioni a statuto ordinario è pari a 1.763 euro, contro i 1.735 euro del 2014 

e 1.746 emo del 2013, e per le Regioni a Statuto Speciale è pari a 1.747 euro, contro i 1.720 euro 

del 2014 e 1.729 euro del 2013. Osservando i valori assoluti, la maggior parte delle risorse vengono 

assegnate alla Lombardia, con 17.583 milioni cli euro (16,4% del totale), con un pro capite pari al 

dato nazionale; seguono la Regione Lazio con 10.295 milioni di euro (9,6% del totale ed un pro 

capite cli 1.747) e la Regione Campania con 9.983 milioni di euro (9,3% del totale ed un pro capite 

cli 1.703). 

Esaminando, invece, le risorse complessive298 (vd. tabella 5/SA) si riscontra un dato pro capite 

nazionale pari nel 2015 a 1.768 emo (RSO 1.766 euro e RSS 1.780 euro) e 1.768 euro nel 2014 

(RSO 1.768 euro e RSS 1.766 euro). Con riferimento alle RSO, si evidenzia il dato pro capite del 

29,1 Art. 3, co. 7, d.l. n. 35/2013: <<A decorrere dall'anno 201 3 costituisce adempimento regionale - ai fini e per gli effetti dell'articolo 
2, comma 68, lettera e), della legge 23 dicemhl'c 2009, n. 191, pl'orogato a decorl'ere dal 2013 dall'articolo 15, comma 24, del decl'eto
lt:gge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n . 135- verificato dal Tavolo di verifica degli 
adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Tl'cnto e di Bolzano del 23 marzo 
2005, l'el'ogazione, da parte della Regione al pl'oprio Servizio sanitario regionale, entro la fine dell'anno, di almeno il 90% delle 
somme che la Regione incassa nel medesimo anno dallo Stato a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle 
somme che la stessa Regione, a valere su l'isOl'se proprie dell'anno, destina al finanziamento del proprio servizio sarùtario l'egionale. 
A decorrere dall'anno 2015 la predetta percentuale è rideterminata al valore clel 95 per cento e la restante quota deve essere erogata 
al servizio sanitario regionale entro il 31 marzo dell'anno successivo>>. Tale disposizione risulta modificata dall'art. 1, co. 606, 1. 
23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1 ° gennaio 2015. 
295 Per l'anno 2014, l'unica Regione inadempiente è la Sicilia, che sulla base dei dati evidenziati nel verbale del "Tavolo tecnico 
per la Vel'ifica degli adempimenti regionali" del 17 marzo 2015, ha erogato alle aziende sanitarie l'Cgionali solo il 66% nel 2014. Per 
completezza di informazioni, si evidenzia che anche la Valle d'Aosta ristùta aver erogato solo 1'87% delle l'isol'Se impegnate per gli 
Enti del SSR, ma la stessa non partecipa alle anticipazioni del finanziamento statale per il SSN previste dall'art. 2, co. 68, della 
legge n. 191/2009. Per l'anno 2013, invece, le Regioni inadempienti sono il Molise, la Calnbl'ia e la Sicilia. 
296 Intesa in Conferenza Stato-Regioni del 23 dicemb1·c 2015 (atto n .237 /CSR). 

297 Nel 2014 il dato pro capite pcl' le Regioni a statuto ortliuario è pari a l. 735 euro e per le Regioni a statu to speciale è l. 720 curo. 

Per il 2013, invece, è pari 1·ispettivamente a 1.746 e 1.729. 
298 Risol'se da Stato per il finanziamento ordinario e vincolato, nonché le risorse per finanziamento pregresso, e le risorse destinate 

dalla Regione al finanziamento sanitario (Risorse fiscali autonome regionali, ovvero finanziamento regionale aggiuntivo per 

equilihl'io bilancio da leva fiscale obbliga tori a, e Risorse aggiuntive regionali). 
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Molise con 2.095 eurn, che rappresenta il più elevato, mentI·e la Campania evidenzia il dato minore 

con 1.652 e1.uo. Per alcune Regioni (Calabria, Emilia-Romagna e Molise) si riscontra un rilevante 

incremento del dato pro capite, rispetto a quello determinato a valer-e sul FSN, frutto delle ulteriori 

risorse stanziate nel bilancio regionale per il finanziamento degli Enti sanitari; aspetto questo che 

lo si riscontra, con valori maggiori, anche pe1· l'anno 2014 per le Regioni Calab1·ia299, Emilia

Romagna300 e Lazio30l. 

Per quanto concerne, invece, le RSS si evidenzia che il dato pro capit e per il 2015 della Valle 

D'Aosta (2.149 euro), della Provincia autonoma di Trento (2 .131 euro) e Provincia autonoma di 

Bolzano (2.196 eurn) è al di sopra del pro capite nazionale. Tale andamento viene riscontrato anche 

per il 2014 e il 2013. 

29
9 La Calabria ha fatto ricorso a mutuo e risorse F AS, per il ripiano dei disavanzi degli anni pregressi, n onché a risorse proprie da 

destinare agli Enti sanitari per un totale di 558.564 milioni di euro. 
300 L'Emilia-Romagna ha fatto ricorso a risorse proprie pari a 278.800 milioni di eUI·o per risorse da destinare al SSR , per il 
finanziamento regionale aggiuntivo per extra Lea (58,4% del totale) e per il ripiano dei disavanzi degli anni pregressi. 
301 11 Lazio ha fatto ricorso a risorse proprie per 802.167 milioni di euro per risorse da destinare al SSR e per il resto al finanziamento 
regionale aggiuntivo per equilibrio bilancio da leva :lisca.le obbligatoria. 
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3 LA SPESA SANITARIA CORRENTE SECONDO I DATI DI 

RENDICONTO FINANZIARIO DELLE REGIONI (IMPEGNI 

E PAGAMENTI) 

Nella parte precedente deheferto è stata esaminata la spesa regionale per -finalità diverse da quelle 

sanitarie, sulla base dei dati di rendiconto ( definitivi o pl'Ovvisori), acquisiti tramite il sistema 

Con.Te, o apposite integrazioni istruttmie. Sulla scorta delle medesime fonti di seguito si 

espongono le risultanze sull'andamento della spesa corrente sanitaria. 

Si rammenta che la contabilità delle Regioni segue il criterio della competenza finanziaria, e, 

conseguentemente, espone esiti diversi da quelli rilevati secondo criteri di contabilità nazionale o 

sulla base dei conti economici degli Enti del servizio sanita1·io. 

Inoltre, nel nuovo quadro dell'armonizzazione dei bilanci, ancora non è possibile una piena 

integrazione tra i conti della sanità e i rendiconti generali. 

Si chiarisce preliminarmente che, per uniformità di trattamento dei dati, la spesa corrente 

complessiva riferita alla Regione Lombai·dia nel 2012 è al netto dell'impmto relativo al fondo di 

solidarietà nazionale. 

Nei prospetti di 1-ilevazione dei dati contabili si è richiesto di operarn una riclassificazione degli 

aggi·egati di spesa per natura, e, quindi, di indicare anche gli importi relativi alla gestione corrnnte, 

pur se formalmente registrati nel rendiconto tra le contabilità speciali voci "Altre spese correnti 

per Sanità registrate nelle contabilità speciali", e "Altre spese correnti registrate nelle contabilità 

speciali" . 

Hanno compilato questi campi quattro Regioni (Toscana, Puglia, Basilicata e Calabria; erano 

state quattl'O anche per i referti 2015 e 2014, sette in occasione del referto 2013 e due per il 1·eferto 

2012). 

3.1 La spesa sanitaria co1Tente delle Regioni: i risultati della gestione di 

competenza 

Secondo i dati di 1·endiconto delle Regioni, gli impegni per spesa corrente sanitaria dell'intero 

comparto Regioni/Province autonome ammontano, nel 2015, a 117,93 mld di euro, di cui 101,28 

ascrivibili alle Regioni a statuto ordinario e 16,65 alle Regioni a statuto speciale e Province 
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autonome. Il peso della spesa sanitaria su quella corrente complessiva è pari nel 2015 al 74,80%, 

contro il 75,48% del 2014, il 74,13% del 2013 e il 75,58% del 2012. 

Differente è la situazione tra le Regioni a statuto ordina1io e le Regioni a statuto speciale, ch e 

presentano costantemente nel quadriennio un differenziale di oltre 30 punti percentuali. 

L'incidenza della spesa sanitaria su quella corrente, nel periodo 2012-2015, oscilla tra il 46 e il 

51 %, per le R egioni a statuto speciale e Province autonome, mentre per le Regioni a statuto 

ordinario vai·ia tra 1'81 e 1'83 % . Ciò è dovuto alla diversità di funzioni attribuite alle une e alle 

altre, e, conseguentemente, alla composizione della spesa, che, strutturalmente, per le Regioni a 

statuto speciale e per le Province autonome determina una minore incidenza della spesa sanitaria 

su quella complessiva. 

Tabella 6/SA - Spesa corrente sanitaria a confronlo con la spesa corrente totale (Impegni) - 2012-2015 

fl<•gioni 
S1u~sa corrente Spesa co1·renh· sanituria 

2012 2013 2011 2015 2012 201:1 2011 2015 

Piemonte* 10.010 .102 11.399.660 10.688.758 10.163.425 8.303.167 9.670.589 8.717.329 8.390.688 

Lombardia 21.317.666 21.790.548 22.506.924 22.543.277 17.718.861 17.819.561 18.117.664 18.295.873 

Veneto 9.960.483 10.051.067 10.203.628 10.506.727 8.747.256 8.668.794 8.925.648 9.304.390 

Lil!Uria 3.860.540 3.828.008 4.062.395 3.799.580 3.192.900 3 .034.270 3.088.704 3.214.234 

Emilia-Romae:na 10.239.568 9.992.556 10.530.231 10.681.838 8.960.100 8.626.920 9.290.147 9.217.571 

Toscana\2) 10.390.413 12.143.594 10.076.023 10.409.530 9.004.214 10.754.187 8.678.680 9.083.899 

Marche 3.348.210 3.348.706 3.856.119 3.436.686 2.727.323 2.774.458 3.190.925 2.931.279 

Umbria 2.148.102 2.100.478 2.286.019 2.144.251 1.758.042 1.720.303 1.922.725 1.751.223 

Lazio* 15.721.704 15.007.490 15.037.528 14.250.959 12.706.743 11.976.373 11.036.967 11.919.951 

Abruzzo'" 2.856.042 3.253.055 3.194.092 3.349.197 2.334.927 2.740.239 2.637.222 2.839.440 

Molise* 877.854 845.880 984.133 845.290 713.342 683.446 791.757 688.659 

Campania* 13.584.088 12.923.977 13.511.031 13.472.546 11.485.114 10.935.841 11.371.256 10.654.913 

Pue:lia*(f) 11.564.892 13.430.979 9.011.268 9.154.946 7.953.954 8.146.059 7.752.763 7.714.020 

Basilicata<2> 1.543.469 1.568 .394 1.588.990 1.598.990 1.190.403 1.191.172 1.238.525 1.166.029 

Calabria *<2> 5.108.867 4 .534.354 7.639.113 5.187.257 4.115.975 3.774.088 6.660.327 4.108.699 

TotaleRSO 122.531.999 126.218.748 125 .176.253 121.544.498 100.912.323 102.516.301 103.420.639 101.280.866 

V alle d'Aosta 1.099.637 1.157.250 1.139.714 1.166.963 289.167 278.720 257.499 250.460 

Trentino-Alto Adiu:e<l) 224.808 222.187 226.378 148.151 o o o o 
P .A. Bolzano 3.334.208 3.317.456 3.293.007 3.441.426 1.093.037 1.093.553 1.084.914 1.137.913 

P.A. Trento 2.854.832 2.871.948 2.833.865 2.816.448 1.151.753 1.124.431 1.107.762 1.110.454 

Friuli-Venezia Giulia 4.611.389 4.458.557 4.542.868 5.418.775 2.232.439 2.185.340 2.125.805 2.175.296 

Saa·dee:na 6.136.942 5.782.048 5.716.131 6.403.809 3.506.679 3.325.511 3.296.035 3.136.460 

Sicilia* 15.446.532 16.419.126 16.478.000 16.730.793 8.906.170 8.414.247 9.020.503 8.843.329 

TotaleRSS 33.708.347 34.228.572 34.229.963 36.126.366 17.179.245 16.421.803 16.892.518 16.653.911 

Tolale e:enerale<2) 156.240.347 160.447.320 159.406.215 157.670.863 118.091.567 118.938.104 120.313.156 117.934.777 

Fonte: elabornzion c Corte dei conti su clati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), est ratti dal sist ema 
informativo Con.Te. (Contabilit à Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto {delibei-azione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

* Regioni sottoposte a Piani di Rientro. 
(1) La Regione Trentino-Alto .Adige non ha competenza in materia sanitaria. 
(2) La spesa corrente totale comprende il Titolo I della spesa + spesa corrente sanitaria e non sanitaria fo.rmnlmente registrata 
'nelle contabilità speciali; la spesa corrente sanitaria comprende 1a spesa corrente sanitaria registrata nel Titolo I della spesa+ 
spesa corrente sanitaria formalmente re~trat;a nelle contabilità speciali. 
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Tabella 7/SA - lnci1lenza percentuale della Spesa sanitaria sulla Spesa conente (Impegni) 

Hegiotli S1wsu ~anitaria l'Ol'l't~11tP/Totale Spesa cmTenle 

2012 201:J 2011 2015 
Piemonte* 82,95 84,83 81,56 82,56 
Lombardia 83,12 81,78 80,50 81,16 
Veneto 87,82 86,25 87,48 88,56 
Lillllria 82,71 79,26 76,03 84,59 
Emilia-Romagna 87,50 86,33 88,22 86,29 
Toscana<2) 86,66 88,56 86,13 87,27 
Marche 81,46 82,85 82,75 85,29 
Umbria 81,84 81,90 84,11 81,67 
Lazio* 80,82 79,80 73,40 83,64 
Abruzzo* 81,75 84,24 82,57 84,78 
Molise* 81,26 80,80 80,45 81,47 
Camuania* 84,55 84,62 84,16 79,09 
Puelia*<2> 68,78 60,65 86,03 84,26 
Basilicata(2) 77,13 75,95 77,94 72,92 
Calabria*<2) 80,57 83,23 87,19 79,21 
TotaleRSO 82,36 81,22 82,62 83,33 
Valle d'Aosta 26,30 24,08 22,59 21,46 
Trentino-Alto Adiite<ll 0,00 0,00 0,00 0,00 
Provincia autonoma di Bolzano 32,78 32,96 32,95 33,07 
Provincia autonoma di Trento 40,34 39,15 39,09 39,43 
Friuli-Venezia Giulia 48,41 49,01 46,79 40,14 
Sardema 57,14 57,51 57,66 48,98 
Sicilia* 57,66 51,25 54,74 52,86 
TotaleRSS 50,96 47,98 49,35 46,10 
Totale geuerale<2l 75,58 74,13 75,48 74,80 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso <li omessa compilazione del sistema Con. Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); 

• Regioni sottoposte a Piani di Rientro. 
(1) La Regione Trentino-Alto Adige non ha competenza in materia sanitaria. 
(2) La spesa corrente totale comprende il Titolo I della spesa + spesa corrente sanitaria e non sanitlll'ia formalmente registrata 

elle contabilità speciali; la spesa corrente sllnitaria comprende la spesa corrente sanitaria registrata nel Titolo I della spesa + 
pesa corrente sanitaria formalmente registrata nelle contabilità speciali. 

La spesa conente sanitaria complessiva, nel quadriennio considerato, subisce un lieve decremento 

dello 0,13% (pari, in termini assoluti, a circa 157 mln) , mentre si registra un aumento, pur 

contenuto, della spesa corrente totale nello stesso periodo (+0,92%). 

Nelle Regioni a statuto speciale si registra, rispetto al 2012, una flessione della spesa sanitaria del 

3,06% (-525,33 m ln in termini assoluti), ed una sostanziale stabilità ( +0,37 % ) nell'aggregato delle 

Regioni a statuto ordinario (+ 368,54, mln). 
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Tabella 8/SA -Arnlamenlo tiella spesa col'l'ente sanitaria e della spesa corrente totale a confronto 
(Impegni) Variazioni percentuali 

Spesa t•ont•nh· (Im1•c~ni) Spt·sn t'Ortt>nl1· sanilarin (l1111w~11i) 

Rt·gi011i VnriazÌmU' 
Variazimte Variazionl' Variaziom~ 

Vaa-iazimw Varia:1.ionc 
\' m·iazio1w Variazione Variazione Val'iaziom• 

% 2015/12 
1Yo 1uc,lia 1Yc, 

:?Ol ;~~013 % 2015/201<1 % 2015/12 
'X, n1eJia 1Yo 'Vo "!., 

201;;12012 201:112012 201;,/2012 2013/2012 2011/201:l 201;;/:?0H 

Piemonte* 1,53 0,77 13,88 -6,24 -4,91 1,05 0,53 16,47 -9,86 -3,75 

Lombardia 5,75 2,87 2,22 3,29 0,16 3,26 1,63 0,57 1,67 0,98 

Veneto 5,48 2,74 0,91 1,52 2,97 6,37 3,18 -0,90 2,96 4,24 

Liguria -1,58 -0,79 -0,84 6,12 -6,47 0,67 0,33 -4,97 1,79 4,06 

!Emilia-Romagna 4,32 2,16 -2,41 5,38 1,44 2,87 1,44 -3,72 7,69 -0,78 

rr oscana(2) 0,18 0,09 16,87 -17,03 3,31 0,88 0,44 19,44 -19,30 4,67 

!Marche 2,64 1,32 0,01 15,15 -10,88 7,48 3,74 1,73 15,01 -8,14 

Umbria -0,18 -0,09 -2,22 8,83 -6,20 -0,39 -0,19 -2,15 11,77 -8,92 

Lazio* -9,35 -4,68 -4,54 0,20 -5,23 -6,19 -3,10 -5,75 -7,84 8,00 

~ruzzo* 17,27 8,63 13,90 -1,81 4,86 21,61 10,80 17,36 -3,76 7,67 

)W:olise* -3,71 -1,85 -3,64 16,34 -14,11 -3,46 -1,73 -4,19 15,85 -13,02 

Campania* -0,82 -0,41 -4,86 4,54 -0,28 -7,23 -3,61 -4,78 3,98 -6,30 

ruglia*(2) -20,84 -10,42 16,14 -32,91 1,59 -3,02 -1,51 2,42 -4,83 -0,50 

8asilicata<2> 3,60 1,80 1,61 1,31 0,63 -2,05 -1,02 0,06 3,98 -5,85 

Calabria*<•> 1,53 0,77 -11,25 68,47 -32,10 -0,18 -0,09 -8,31 76,48 -38,31 

TotaleRSO -0,81 -0,40 3,01 -0,83 -2,90 0,37 0,18 1,59 0,88 -2,07 

Valle d'Aosta 6,12 3,06 5,24 -1,52 2,39 -13,39 -6,69 -3,61 -7,61 -2,73 

Trentino-Alto Adige(J-) -34,10 -17,05 -1,17 1,89 -34,56 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 

IP.A. Bolzano 3,22 1,61 -0,50 -0,74 4,51 4,11 2,05 0,05 -0,79 4,89 

P.A. Trento -1,34 -0,67 0,60 -1,33 -0,61 -3,S9 -1,79 -2,37 -1,48 0,24 

Friuli-Venezia Giulia 17,51 8,75 -3,31 1,89 19,28 -2,56 -1,28 -2,11 -2,72 2,33 

Sardegna 4,35 2,17 -5,78 -1,14 12,03 -10,56 -5,28 -5,17 -0,89 -4,84 

Sicilia* 8,31 4,16 6,30 0,36 1,53 -0,71 -0,35 -5,52 7,21 -1,96 

TotaleRSS 7,17 3,59 1,54 0,00 5,54 -3,06 -1,53 -4,41 2,87 -1,41 

Totale generaleC2) 0,92 0,46 2,69 -0,65 -1,09 -0,13 -0,07 0,72 1,16 -1,98 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); 

• Regioni sottoposte a Piani di Rientro. 
(1) La Regione Trentino-Alto Adige non ha competenza in materia sanitaria . 
(2) La spesa corrente totale comprende il Titolo I della spesa + spesa corrente sanitaria e non sanitaria formalmente registrata 
nelle contabilità speciali; la spesa corrente sanitaria comprende la spesa corrente sanitaria registrata nel Titolo I della spesa + 
spesa corrente sanitaria formalmente registrata nelle contabilità speciali. 

Focalizzando l' attenzione sulla spesa conente della sanità nelle Regioni sottopost e a Piani di 

Rientro, mentre n el biennio 2012-2013 gli impegni di spesa si mantengono sostanzialmente allo 

stesso livello, nel 2014 si rileva un aumento del 2,92% per poi far registrnre una riduzione del 

4,88% nel 2015, determinando una variazione quadriennale negativa del 2,41 % (-1 ,36 mlcl in 

valore assoluto). 

Nel quadriennio , le Regioni Lazio e Campania riducono la spesa rispettivamente del 6,19% e del 

7 ,23 % , ma tutte le Regioni in Piano di Rientro vedono diminuire, seppur in percentuali minori 

tale t ipologia di spesa, ad eccezione del Piemonte(+ 1,05%) e della Regione Abruzzo (+21,61 %). 

Nel 201 5 riducono la spesa rispetto al 2014,: tutte le Regioni tranne il Lazio (+8%) e l'Abruzzo 

(+7,67%). 
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La Regione Calabria, dopo un aumento della spesa nel 2014, rispetto al 2013 (+76,4,8%)302, 

diminuisce gli impegni di spesa nell'ultimo anno (-38,31 % ), facendo registrnre riduzioni che 

conducono a valOl'i leggermente inferiori a quelli dell'inizio del quadriennio, 1·ispetto al quale la 

flessione è pari allo 0,18%. 

La Regione Molise torna a far registrare valori in diminuzione (-13,02% rispetto al 2014) dopo un 

picco in aumento evidenziato nel 2014 (+ 15,85% rispetto all'esercizio precedente). 

La Puglia mostra una flessione della spesa nel quadriennio considerato (-3,02% ), laddove il valore 

assoluto si attesta mediamente intOl'no ai 7,7 mld di euro, fatto salvo l'esercizio 2013, quando 

l 'ammontare di spesa ha subito un picco fino a superare gh 8 mld. 

La spesa sanitaria corrente delle Regioni in Piano di Rientro (pa1·i, nel 2015, a circa 55,16 mld) 

incide sulla corrispondente spesa sanita1·ia nazionale per il 46,77%, mentre pesa sul totale della 

spesa corrente p er circa il 34,98%. Rispetto al 2012 l'incidenza pe1·centuale, sia sulla spesa 

corrente complessiva che sulla spesa sanitai·ia corrente nazionale, diminuisce poco più di 1 punto 

percentuale, e flette anche rispetto ai due anni precedenti. 

Tabella 9/SA - Andamento (lella spesa sanitaria corrente delle Regioni sottoposte a Piani di Rienh·o 

( lm1>egni) 

S1•f'~a cot'l't':nle sanital'ia 

Rt•gioni f111pe~nj Vm iazioni pen·entuali 
Variazione 

nwdia 
201:! 2013 2011 :!015 201!i-2012 2013-201:! 2011-2013 2015-2011 201;;.201 :! 

Piemonte 8.303.167 9.670.589 8.717.329 8.390.688 1,05 16,47 -9,86 -3,75 0,53 
Lazio 12.706.743 11.976.373 11.036.967 11.919.951 -6,19 -5,75 -7,84 8,00 -3,10 
Abruzzo 2.334.927 2.740.239 2.637.222 2.839.440 21,61 17,36 -3,76 7,67 10,80 
Moll11e 713.342 683.446 791.757 688.659 -3,46 -4,19 15,85 -13,02 -1,73 
Campania 11.485.114 10.935.841 11.371.256 10.654.913 -7,23 -4,78 3,98 -6,30 -3,61 
Puglia 7.953.954 8.146.059 7.752.763 7.714.020 -3,02 2,42 -4,83 -0,50 -1,51 
Calabria 4.115.975 3.774.088 6.660.327 4.108.699 -0,18 -8,31 76,48 -38,31 -0,09 
Sicilia 8.906.170 8.414.247 9.020.503 8.843.329 -0,71 -5,52 7,21 -1,96 -0,35 
Totale gene,ale 56.519.394 56.340.882 57.988.125 55.159.698 -2,41 -0,32 2,92 -4,88 -1,20 

Totale sp"sa <'OITenle Totalr sprsa "'a11ital'ia Totnlt• ~1u-~a cot'l'enle 
lndtle11za 1X, l11l'i1lt>t1Y.a %, A1111i snnita1·ia delle Regioni correntP nazio11alt• Italia 

(A/B) (A/l:) in piano cli 1·ie11lrn(A) (B) (1:) 

lnI(H'gni 
2012 56.519.394 118.091.567 156.240.347 47,86 36,17 
2013 56.340.882 118.938.104 160.447.320 47,37 35,11 
2014 57.988.125 120.313.156 159.406.215 48,20 36,38 
2015 55.159.698 117.934.777 157.670.863 46,77 34,98 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (clefinitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017 . In caso di omessa compilazione del sist ema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n . 7/2016/FRG); importi in migliaia di euro 

ao2 Tale aumento è solo parzialmente giustificato da una più consistente riclassificazione in spesa concnte di importi registrati in 
contabilità speciale, come richiesto nelle Linee guida per le relazioni dei Collegi dei revisori dei conti delle R egioni sui rendiconti 
(Deliberazione n. 5/SEZAUT/2015/INPR). In effetti la stessa Regione Calabria, nella relazione al rendiconto 2014, nell'evidenziare 
il consistente incremento degli impegni rispetto al 2013, chiarisce che, in attuazione dell'art. 20 del d.lgs. n. 118/2011, "è stato 
necessario impegnare tutte le risorse ·vincola.te stnnziate in bilancio, comprese quelle la cui entrala si è verificata negli esercizi precedenti". 
In ragione di ciò, gli impegni assunti nell'ambito clcl perimetro sanitario nel 2014 raggiungono quasi 6 miliardi di Clll'o a fronte dei 
3,42 dell'esercizio precedente. 
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3.2 La spesa sanital'ia corrente delle Regioni: i risultati della gestione di 

cassa 

Osservando la gestione di cassa della spesa corrente sanitaria nel periodo 2012-2015, in valmi 

assoluti, si registra, nel 2015, un incremento nei pagamenti pai·i a circa 1,4 mld di euro, rispetto 

al 2012 e una riduzione rispetto al 2013, anno in cui si era rilevato un incremento della spesa cli 

circa 4,6 mld, rispetto all'esercizio prncedente. 

Tabella 10/SA- Spesa corrente sanitaria a confronto con la spesa correnle totale (Pagamenti) - 2012-2015 

Regioni 
Spesa <'OITenle Spesa cmT~nh• sanilal'ia 

2012 2013 20ll 2015 2012 201:1 20ll 2015 

Piemonte* 9.325.111 11.068.244 10.138.109 9.392.737 7.766.076 9.151.087 8.390.001 7.658.429 

Lombardia 20.962.530 20.631.166 17.384.692 22.274.393 17.184.635 16.663.822 14.103.109 18.606.012 

Veneto 9.608.220 9.966.858 9.858.678 9.720.703 8.477.390 8.600.180 8.740.844 8.471.333 

Liguria 3.708.649 3.951.658 4.022.674 3.612.615 3.057.277 2.920.261 3.031.773 3.021.940 

Emilia-Roma1ma 10.186.587 9.620.051 10.144.097 9.905.105 8.920.463 8.441.305 8.921.184 8.518.593 

Toacana<2> 9.297.939 11.631.832 9.310.386 9.268.597 8.139.505 10.315.270 7.950.916 7.879.890 

Marche 3.267.181 3.301.988 3 .362.268 3.427.200 2.688.356 2.687.736 2.672.260 2.947.753 

Umbria 2.113.992 2.072.419 2,250.185 1.990.713 1.715.855 1.695.852 1.863.787 1.599.488 

Lazio* 13.801.844 13.907.103 18.298.214 13.801.318 11.443.106 10.799.758 14.661.347 11.003.202 

Abruzzo* 2.743.212 3.184.547 2.653.771 3.282.350 2.261.524 2.692.363 2.184.314 2.766.192 

Molise* 768.549 821.581 794.861 843.279 596.385 637.921 626.094 682.595 

Campania* 12.426.082 13.225.289 12.680.612 12.348.415 10.544.989 11.173.415 10.786.214 10.098.083 

Pu11:lia*<2> 11.951.276 15.495.652 8.445.084 8.810.193 8.273.094 10.387.749 7.207.176 7.345.570 

Basilicata<2) 1.859.204 1.536.676 1.611.885 1.627.719 1.519.329 1.167.035 1.267.321 1.181.606 

Calabria *(Il 4.603.774 4.991.096 6.171.160 4.820.770 3.822.304 4.146.394 5.407.089 3.887.220 

TotaleRSO 116.624.150 125 .406.159 117.126.675 115.126.108 96.410.288 101.480.149 97.813.429 95.667.906 

Valle d'Aosta 1.057.439 1.116.107 1.156.726 1.101.502 278.662 241.674 281.360 267.295 

Trentino-Alto Adi11:e<'> 217.970 216.074 217.681 142.479 o o o o 
P .A. Bolzano 3.360.601 3.388.030 3.293.302 3.505.336 1.133.717 1.075.981 1.060.414 1.170.648 

P.A. Trento 2.828.571 3.031.399 2.913.951 2.865.944 1.099.022 1.221.708 1.142.544 1.109.918 

Friuli-Venezia Giulia 4.484.746 4.504.498 4.546.689 5.004.358 2.232.361 2.185.340 2.125.805 2.175.283 

SardeJma 5.835.354 6.105.952 5.603.809 6.387.688 3.433.494 3.414.736 3.384.868 3.055.101 

Sicilia* 13.982.557 16.354.821 15.708.067 18.797.044 8.569.624 8.105.173 8.770.114 10.964.625 

TotaleRSS 31.767.238 34.716.879 33.440.225 37.804.351 16.746.880 16.244.612 16.765.105 18.742.870 

Totale e:eneraJe!2) 148.391.388 160.123.039 150.566.899 152.930.459 113.157.168 117.724.761 114.578.534 114.410.776 

Fon te: elaborazione Corte dei conti su dati di 1·endiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/prnvvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità TcITitoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); importi in migliaia di curo 

• Regioni sottoposte a Piani di Rienti·o. 
(I) La Regione Trentino-Alto Adige non ba competenza in materia sanita:ria. 
(2) La spesa corrente totale comprende il Titolo I della spesa + spesa corrente sanitaria e non sanitaria formalmente registrata 
nelle contabilità speciali; la spesa corrente sanitaria comprende la spesa corrente sanitaria registrata nel Titolo I della spesa + 
spesa corrente sanitaria formalmente registrata nelle contabilità speciali. 

L'incidenza della spesa sanitaria couente, in termini di cassa, sulla spesa corrente totale passa al 

74,81 %, 1·iducendosi rispetto al 2014 (-1,29 punti percentuali). 

La dinamica registra un incremento medio nel quadriennio dello 0,55%, con una flessione dello 

0,15% nel 2015 sul 2014, mentrn la riduzione ern stata più consistente con riferimento al 2013. 
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Tabella llJSA- lnciclenza percentuale (lella Spesa sanitaria sulla Spesa corrente (Pagamenti) 

Re~ioui S11t·~a sanital'Ìa t'Ol'l't'Hlefl'otah ... Spc·~a \'Ol'l't'llh' 

2012 201:l 201t 201.; 
Piemonte* 83,28 82,68 82,76 81,54 
Lombardia 81,98 80,77 81,12 83,53 
Veneto 88,23 86,29 88,66 87,15 
Lilllll'ia 82,44 73,90 75,37 83,65 
Emilia-Rorna,:na 87,57 87,75 87,94 86,00 
Toseana<2> 87,54 88,68 85,40 85,02 
Marche 82,28 81,40 79,48 86,01 
Umbria 81,17 81,83 82,83 80,35 
Lazio* 82,91 77,66 80,12 79,73 
Abruzzo* 82,44 84,54 82,31 84,27 
Molise* 77,60 77,65 78,77 80,95 
Campania* 84,86 84,49 85,06 81,78 
Puelia*<2> 69,22 67,04 85,34 83,38 
Basilicata<Z) 81,72 75,95 78,62 72,59 
Calabria*<2,> 83,03 83,08 87,62 80,63 
Totale RSO 82,67 80,92 83,51 83,10 
Valle d'Aosta 26,35 21,65 24,32 24,27 
Trentino-Alto Adi,:e<l> 0,00 0,00 0,00 0,00 
Provincia autonoma di Bolzano 33,74 31,76 32,20 33,40 
Provincia autonoma di Trento 38,85 40,30 39,21 38,73 
Frinii-Venezia Giulia 49,78 48,51 46,75 43,47 
Sardeima 58,84 55,92 60,40 47,83 
Sicilia* 61,29 49,56 55,83 58,33 
TotaleRSS 52,72 46,79 50,13 49,58 
Totale ,:enerale(2) 76,26 73,52 76,10 74,81 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referlo (deliberazione n . 7/2016/FRG); 

* Regioni sottoposte a Piani di Rientro. 
(1) La R egione Trentino-Alto Adige non ha competenza in materia sanitaria . 
(2) La spesa corrente totale comprende il Titolo I della spesa + spesa corrente sanitaria e non sanitaria formalmente registrata 
nelle contabilità speciali; la sp esa corrente sanitaria comprende la spesa c9rrente sannaria wgistrata nel Titolo I della spesa + 
spesa corrente sanitaria formalmente registrata nelle contabilità s eciali. 
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Tabella 12/SA - Andamento della spesa corrente sanitaria e della spesa corrente totale a confronto 
(Pagamenti) Variazioni percentuali 

Spe~a rotTl'nh- ( Pugameuti) Spesu c·on·t•nlt' sanitaria (Pa~nuu.·uti) 

Regioni \ ari.tzio11e 
Vm·ia:,.ioue Yaria:t.imw Vuriazioru~ 

Val'ÌazionP Vm·iazionc 
Variazione- Variazione Variaziom: Variazio1w 

% :!015/1:! 
0/i, nwclin 'X1 

:!OJ ~;Ol:l •:,;, :!Ol.5/:!011 °1., !!Olj/12 
0/c, n1edin % % % 

:!015/201:! :!OJ:l/:!012 :!015/:!01:! 201:l/:!012 :!014/201:1 20J;j/:!OH 

Piemonte* 0,73 0,36 18,69 -8,40 -7,35 -1,39 -0,69 17,83 -8,32 -8,72 

Lombardia 6,26 3,13 -1,58 -15,74 28,13 8,27 4,14 -3,03 -15,37 31,93 

Veneto 1,17 0,59 3,73 -1,09 -1,40 -0,07 -0,04 1,45 1,64 -3,08 

Lieuria -2,59 -1,29 6,55 1,80 -10,19 -1,16 -0,58 -4,48 3,82 -0,32 

F.miliA-Romama -2,76 -1,38 -5,56 5,45 -2,36 -4,51 -2,25 -5,37 5,68 -4,51 

tl'oscana<2> -0,32 -0,16 25,10 -19,96 -0,45 -3,19 -1,59 26,73 -22,92 -0,89 

!Marche 4,90 2,45 1,07 1,83 1,93 9,65 4,82 -0,02 -0,58 10,31 

!Umbria -5,83 -2,92 -1,97 8,58 -11,53 -6,78 -3,39 -1,17 9,90 -14,18 

ILazio* 0,00 0,00 0,76 31,57 -24,58 -3,84 -1,92 -5,62 35,76 -24,95 

!Abruzzo* 19,65 9,83 16,09 -16,67 23,69 22,32 11,16 19,05 -18,87 26,64 

!Molise* 9,72 4,86 6,90 -3,25 6,09 14,46 7,23 6,96 -1,85 9,02 

Campania* -0,63 -0,31 6,43 -4,12 -2,62 -4,24 -2,12 5,96 -3,47 -6,38 

1Puu:lia*<2> -26,28 -13,14 29,66 -45,50 4,32 -11,21 -5,61 25,56 -30,62 1,92 

Basilicata <2> ·12,45 -6,23 -17,35 4,89 0,98 -22,23 -11,11 -23,19 8,59 -6,76 

Calabria*<2> 4,71 2,36 8,41 23,64 -21,88 1,70 0,85 8,48 30,40 -28,11 

tl'otole RSO -1,28 -0,64 7,53 -6,60 -1,71 -0,77 -0,39 5,26 -3,61 -2,19 

!Valle d'Aos ta 4,17 2,08 5,55 3,64 -4,77 -4,08 -2,04 -13,27 16,42 -5,00 

rentino-Alto Adiue(•> -34,63 -17,32 -0,87 0,74 -34,55 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 

,A, Bolzano 4,31 2,15 0,82 -2,80 6,44 3,26 1,63 -5,09 -1,45 10,40 

.A. Trento 1,32 0,66 7,17 -3,87 -1,65 0,99 0,50 11,16 -6,48 -2,86 

l?riuli-Venezia Giulia 11,59 5,79 0,44 0,94 10,07 -2,56 -1,28 -2,11 -2,72 2,33 

arde,rna 9,47 4,73 4,64 -8,22 13,99 -11,02 -5,51 -0,55 -0,87 -9,74 

icilia* 34,43 17,22 16,97 -3,95 19,66 27,95 13,97 -5,42 8,20 25,02 

rrotole RSS 19,00 9,50 9,29 -3,68 13,05 11,92 5,96 -3,00 3,20 11,80 

:rotale u;enerale(2J 3,06 1,53 7,91 -5,97 1,57 1,11 0,55 4,04 -2,67 -0,15 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 201'1, e 2015 ( definitivi/provvisori), es ti-atti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 01/03/2017. ln caso di omessa compilazione del !>-Ìstema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7/2016/FRG); 

* R egioni sottoposte a Piani di Rientro. 
(1) La Regione Trentino-Alto Adige non ha competenza in materia sanitaria. 
(2) La spesa corrente totale comprende il Titolo I della spesa + spesa corrente sanitaria e non sanitaria formalmente registrata 
nelle contabilità speciali; la spesa corrente sanitaria comprende la spesa corrente sanitaria registrata nel Titolo I della spesa + 
spesa corrente sanitaria formalmente registrata nelle contabilità speciali. 

Con riferimento alle sole Regioni sottoposte a Pia1ù di Rientro, nell'analisi della gestione di cassa 

della spesa sanitaria col'l'ente, nel quad.Tiennio si osserva che i pagamenti cr escono in media 

dell'l,06%, con una flessione del 6,25% nel 2015 1-ispetto al 2014. 

Nel quachiennio, gli aumenti maggiOTi dei pagamenti, per spesa conente sanitaria, si riconducono 

a Abruzzo (+22,32%), Molise (+14,46%) e Regione siciliana (+27,95%). Il maggiOT decremento, 

invece, si riscontra nella Regione Puglia, la quale registra nel quadriennio una flessione media 

pari al 5,61 %, e dell'll,21 % nel 2015 rispetto al 2012. 

La spesa sanitaria corrente, in t ermini finanziari, delle Regioni in Piano cli Rientro (pari, nel 2015, 

a circa 54,4 mld) incide sulla conisponclente spesa nazionale per il 4 7,55%, mentre pesa sul totale 

della spesa corrente dell'insieme delle Regioni/Province autonome pe1· circa il 35,58%. In leggera 

diminuzione l'incidenza, nel quadriennio, sulla spesa corrente complessiva (-0 ,32 punti 

percentuali), mentre il rnppOTto con il totale della spesa sanitaria COI'l'ente flette nel 2015 ( 4 7 ,55 % , 
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contro il 50,65% del 2014), con un valore che tmna su livelli vicini a quelli registrati all' inizio del 

periodo oggetto d'indagine (47,08%). 

Tabella 13/SA - Andamento della spesa sanitai·ia corrente delle Regioni sotto1>oste a Piani di Rientro 
(Pagamenti) 

Spt•sa l'OlTt'nte ~anitat·ia 

1{4•git1ni Paµ:au1t•nti Variazioni (H'l'('C'Jlluali 
Variazione 

nwdia 
2012 201:1 20"1 2015 2015-2012 2(11:l-2012 20M-2013 2015-2011 2015-2012 

Piemonte 7.766.076 9.151.087 8.390.001 7.658.429 ·1,39 17,83 -8,32 -8,72 -0,69 
Lazio 11.443.106 10.799.758 14.661.347 11.003.202 -3,84 -5,62 35,76 -24,95 -1,92 
Abruzzo 2.261.524 2.692.363 2.184.314 2.766.192 22,32 19,05 -18,87 26,64 11,16 
Molise 596.385 637.921 626.094 682.595 14,46 6,96 -1,85 9,02 7,23 
Campania 10.544.989 11.173.415 10.786.214 10.098.083 -4,24 5,96 -3,47 -6,38 -2,12 
Pu1dia 8.273.094 10.387.749 7.207.176 7.345.570 -11,21 25,56 -30,62 1,92 -5,61 
Calabria 3.822.304 4.146.394 5.407.089 3.887.220 1,70 8,48 30,40 -28,11 0,85 
Sicilia 8.569.624 8.105.173 8.770.114 10.964.625 27,95 -5,42 8,20 25,02 13,97 
Totale 11:enerale 53.277.102 57.093.860 58.032.348 54.405.916 2,12 7,16 1,64 -6,25 1,06 

Totalr ~1H'~a l'OtTPntf' 
Totale sre~a sanital'ia Totale spesa cor1·1·111t• 

Anni 
,anilal'Ìa dell,· R .. µioni 

('01·1·e11k rmziounlc Italia 
lilt'itlt•n:t.a txJ lnl·illeuza %1 

i11 11iano di l'if'nh'o 
(B) (C) 

(A/8) (,\/C) 
(A) 

Pag:mnruli 
2012 53.277.102 113.157.168 148.391.388 47,08 35,90 
2013 57.093.860 117.724.761 160.123.039 48,50 35,66 
2014 58.032.348 114.578.534 150.566.899 50,65 38,54 
2015 54.405.916 114.410.776 152.930.459 47,55 35,58 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2012, 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità Tenitorialc) a.Ila data tlel 01/03/2017. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono 

stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 7 /2016/FRG); impOI'ti in migliaia di euro 
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4 LA SPESA SANITARIA IN TERMINI DI CONTABILITÀ 

NAZIONALE 

4.1 Il conto consolidato della sanità - anno 2016 

Nel 2016, la spesa sanitaria in termini di contabilità nazionale è stata pari a 112,5 miliardi, in 

crescita di 1,3 miliardi rispetto all'anno p1·ecedente, con un incremento percentuale ( + 1,2 %) 

inferiore al tasso di ci-escita nominale del Pil ( + 1,6 % ), che ha clete1·minato una revisione 

dell'incidenza della spesa sanitaria sul Pil, in flessione dal 6,8% (secondo la stima del Def 2016) al 

6,7% . Anche per il 2016, come per l'anno precedente, fattore determinante di c1·escita della spesa 

è stato il consumo cli farmaci innovativi utilizzati in ambito ospedaliero e in distribuzione diretta, 

il cui maggiore costo riflette il più alto valore aggiunto in termini cli ricerca scientifica e 

tecnologica, mentre si sono dimostrate efficaci le politiche di contenimento delle altre principali 

componenti del conto consolidato della sanità: il costo del lavmo, in diminuzione dello 0,5% 

rispetto al 2015, i consumi intermedi, che al netto della componente farmaceutica aumentano del 

2,3% (mentre cTescono del 4,2% al lordo della spesa farmaceutica), e l'acquisto cli prestazioni 

sanitarie dagli Enti privati accreditati al SSN ( + 1,1 % ). 

TAB. 14/SA - Conto economico consolidato llella sanità 2016 

2016 
Variazione percentuale 

2015-2016* 

Beni e servizi da produttori non market, 
di cui: 

Redditi da lavoro dipendente 34.907 -0,5 

Consumi intermedi 31.586 4,3 

Consumi intermedi al netto faTmaceutica 2,3 

Beni e sel"Vizi da produttori market, 
di cui: 

Farmaci 8.076 -2,0 

Medicina di base 6.688 0,5 

Altre prestazioni (ospedaliera, 
specialistica, riabilitative, in.tegrative, 24.825 1,1 

altra assistenza) 
Altre componenti di spesa 6.460 0,6 

TOTALE SPESA SSN 112.542 1,2 

Fonte: DEF 2017, dati di contabilità nazionale; importi in milioni di euro 

4.1.1 La spesa sanitaria nel conto consolidato della PA, DEF 2017, anni 2013-2016 

Nel quadrienn.io 2013-2016 il conto economico consolidato delle pubbliche amministrazioni 

evidenzia vru·iazioni della spesa sanitai'Ìa (2,7%, in valori cumulati) inferiori a quelle della spesa 

primaTia corrente non sanitaria (3,2% ), mentTe l'altra p1·incipale componente di spesa sociale, la 
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spesa pensionistica e per le altre prestazioni sociali in denaro, aumenta del 5,4%, e gli investimenti 

fissi lordi segnano una variazione annuale costantemente negativa, decrescendo 

complessivamente del 9,3%. 

N el periodo 2013-2016, pertanto, l'incidenza della spesa per il SSN sulla spesa primaria corrente 

decresce dal 16,0 al 15,9% , mentre quella della spesa pensionistica aumenta di un punto 

percentuale (dal 46,8 al 47,8%), e gli investimenti fissi lordi, in pe1·centuale di Pil, si riducono dal 

2,4 al 2,1 %. 

Considerate. quindi, le variazioni medie e cumulate nel quadi·iennio considernto, la spesa sanita1·ia 

mostra di avere rnggiunto un livello di sostenibilità nell'ambito del quadi·o finanziario e 

macroeconomico dato: l'incidenza sul Pil, pari al 6,7% nel 2016, è stimata, dal DEF 2017, in 

progrnssiva riduzione nel prossimo triennio, fino a rnggiungere il 6,4% del Pil nel 2020; già ora, in 

ambito europeo, la quota di spesa sanitaria italiana in termini di Pil si rivela superiore solo a 

quella di Polonia, Spagna, G1·ecia e Pmtoga11~303, mentre è la più bassa tra le maggiori economie 

dell'area euro, ris1ùtando inferiore di quasi due punti percentuali a quella di Francia (nel 2015, 

8,6% del Pii) e di quasi tre punti percentuali a quella di Gei·mania (nel 2015, 9,4% ). Nel 2016, la 

spesa pro capite sanitaria italiana è stata pari a 1.858 euro, in aumento dell'l ,3% rispetto al 

precedente anno, ma comunque inferiore al livello del 2010 (1.866 euro), mentre quella del 2015, 

pari a 1.834 euro, risulta inferiorn di cfrca il 35 % alla spesa pro capite francese (2.840 euro )304 e di 

quasi il 50% a quella tedesca (3.511 euro)305. 

303 Secondo i dati Ocse, nel 2015 l'incidenza della spesa sanitaria pubblica sul Pil è stata pari al 4,0% in Polonia, 5,0% in Grecia, 
5,8% in Portogallo, e 6,3% in Spagna. 
30,1 Fonte: Banca dati Ocse, valore pro capite per il 2015, a prezzi correnti. 
3os Fonte: Banca dati Ocse, valore pro capite per il 2015, a prezzi correnti. 
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TAB. 15/SA - Incidenza spesa sanitaria stù PIL e sulle altre spese del Conto economico consolillato delle 
pubbliche amministrazioni (anni 2013/2016) 

Anni Val'iazioni pc1·cc11111ali 
Vm·iazio11i Val'iazioni 

'X, ClllUU(alt• % medie 

20L3 20J.I 20L5 2016 20"1 2015 20H, 201 -1-2016 20H2016 

Totale spesa corrente 761.236 765.380 761.887 771.973 0,5 -0,5 1,3 1,3 0,4 

di cui: Soesa 1>er interessi 77.568 74.337 68.066 66.272 -4,2 -8,4 -2,6 -15,2 -5,1 

Spesa corrente primaria 683.668 691.043 693.821 705.701 1,1 0,4 1,7 3,2 1,1 

di cui: S11esa sanitaria* 109.614 110.938 111.245 112.542 1,2 0,3 1,2 2,7 0,9 

Spesa primaria corrente al ne/.to 
574.054 580.065 582.576 593.159 1,0 0,4 1,8 3,2 1,1 

della svesa sanitaria 

Incidenza spesa sanitaria su 
16,0 16,0 16,0 15,9 

spesa corrente primaria 
Incidenza spesa sanitaria sul 

6,8 6,8 6,8 6,7 
PIL 
Spesa per pensioni e altre 

319.688 326.863 332.792 337.514 2,2 1,8 1,4 5,4 1,8 
prestazioni sociali in denaro 
Incidenza spesa pensionistica e 
altre prestazioni sociali sulla 46,8 47,3 48,0 47,8 

spesa primaria corrente 
Incidenza spesa pensionistica e 

19,9 20,1 20,2 20,2 
altre prestazioni sociali sul Pii 
Investimenti fissi lordi 38.557 36.806 36.686 35.048 -4,54 -0,33 -4,46 -9,3 -3, l 

Incidenza investimenti fissi 
2,4 2,3 2,2 2,1 

lordi sul PIL 
PIL nominale (miliardi di 

1.604,5 1.621,8 1.645,4 1 .672,4 
etuo) 

1,1 1,5 1,6 4,2 1,4 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati da Def 2017, importi in milioni di euro 

Il contributo del comparto sanitario al 1·iequilibrio dei conti è stato di rilievo: nel periodo 

2013/2016, la spesa per l'assistenza sanita1·ia ha registrato una vai·iazione cumulata di 2, 7 milia1·di 

(+0,9% in valore medio), mentre la spesa conente primaria non sanitai·ia è incrementata di ci.Tea 

19 miliardi(+ 1,1 % in valore medio). 

Inoltre, negli anni 2012-2016 il tasso medio di variazione della spesa sanitaTia è stato paTi allo 

0,1 %, inferiore quindi alla crescita meclia del Pil nominale (+0,4%). 
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Grnfico 3/SA- Variazioni percentuali nominali di Pii, spesa sanitaria e FSN, anni 2012 2016 
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Fonte: rielaborazione Corte dei conti su dati Ocse, "Health statistics 2016"; estrazione dati: ottobrn 2016 

In valore reale, in ciascun anno del quinquennio 2011/2015 la vanaz10ne della spesa sanitaria 

pubblica pro capite è stata inferi01'e a quella del Pil, segnando differenziali massimi nel 2011 (Pil 

+0,6, spesa sanitaria pro capite -2,8), e minimi nel 2015 ( crescita della spesa sanitaria inferiore di 

0,5 punti percentuali a quella del Pil). 

Grafico 4/SA- Variazioni in termini reali di Pii e spesa sanitru·ia pu bblica pro capite, anni 2011-2015 

1 

0,5 I I . o -
-0,5 I -1 

-1,5 

-2 

-2,5 

-3 

-3,5 
2011 2012 2013 2014 2015 

• Variazione Pii 0,6 -2,8 -1,7 0,1 0 ,8 

• Variazione spesa SSN -2,8 -3 -2,9 0,3 

• Variazione Pii • Variaz ione spesa SSN 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Ocse, " Ilealth statistics 2016"; estrazione dati: ottobre 2016. I dati sulla variazione 
della spesa sanitaria pubblica sono in valore pro capite. Il dato relativo alla variazione della spesa sanitaria pro capite 2014 non 

risulta pubblicato 
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L'esame simultaneo, infine, delle val'iazioni pel'centuali nominali di Pil, spesa sanital'ia e FSN nel 

corso del periodo 2012/2016, mostra variazioni del FSN supel'iori alla dinamica eh Pil e spesa 

sanital'ia negli anni 2012, 2014 e 2015, e indica per il 2016 il rnggiungimento di un punto di 

equilihl'io trn crnscita della spesa e del finanziamento, entrnmbi infe1·iori alla variazione del Pil 

nominale. 

Grafico 5/SA- Va1·iazioni percenh1ali nominali di Pii, spesa san itaria e Fondo sanitario nazionale 

2012 2013 2014 2015 2016 

- Pii -1,5 -0,5 1,1 1,5 1,6 

- spesa SSN -1,6 -0,7 1,2 0,3 1,2 

--FS N 1,1 -0,9 1,8 1,9 1,2 

- Pii - s pesaSSN - FSN 

Fonte: rielaborazione Corte dei conti su dati Ocse, " Health statistics 2016"; estrazione dat i: ottobre 2016 

Dinamiche di spesa, quindi, complessivamente ben governate, che hanno sostanzialmente 

permesso di approssimare l'obiettivo dell'equilibrio contabile, considerato che, nel 2015, il 

bilancio di esercizio del SSN si chiude con pe1·dite ( dopo le coperture rngionali306) per " soli" 211 

milioni. Tale risultato è stato prodotto dalla riorganizzazione dell'offerta dei servizi sanitari nelle 

Regioni in Piano di rientro, dal contenimento dei consumi intermedi ( al netto della farmaceutica 

ospedaliera e in clistribuzione diretta), e dall'aumento degli oneri finanziari pagati dai cittadini 

sotto forma di compartecipazioni dirette alla spesa e addizionali regionali frpef (nelle Regioni in 

piano cli rientro). L'equilib1·io contabile, tuttavia, nel medio periodo può essere rimesso in 

discussione dalle esigenze di assistenza sanitaria per una popolazione composta pe1·centualmente 

da classi cli età più anziane, e dalla dinamica crescente dei costi delle nuove tecnologie, in 

particolare dei farmaci innovativi, pe1· i quali, nel corso dei primi dieci mesi del 2016, il 

monitmaggio Aifa ha l'ilevato una eccedenza della spesa farmaceutica ospedaliera rispetto al tetto 

306 Perdita di esercizio dell 'anno 2015 dopo le coperture regionali contabilizzate nel conto economico e validate dal Tavolo di 
verifica. Al netto di tali coperture, la perdita dell'esercizio 2015 sarebbe stata di circa un miliardo. 
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progrnmmato di 1,55 miliardi307, superiOTe, quindi, a quello dell'intero anno 2015 (1,53 mld,)308, 

È necessario, quindi, visti anche l'ampliamento delle prestazioni garantite con i nuovi Livelli 

essenziali di assistenza in vigore dal 2017309 e le limitate riso1·se fiscali ad essi destinati ( circa 800 

milioni del FSN), dare più diffusa attuazione alle procedure cli centralizzazione degli acquisti dei 

beni e servizi sanitari310, e implementare quelle infrastruttme cligitaJi311 che, attraverso i flussi 

informativi della Tessern sanitaria digitale312 e del Fascicolo sanitario elettronico313, consentono 

un efficace monitoraggio dell'efficienza e dell'app1·opriatezza clinica e presc1·ittiva delle 

prestazioni erogate. Positive, in tal senso, le disposizioni della Legge di bilancio 2017, che 

stanziano 2,5 milioni di euro annui (a decorrere dal 2017) per la progettazione dell' infrastruttura 

nazionale che garantirà l'interoperabilità dei fascicoli sanitari elettronici314, e mirano ad 

incentivare l'efficienza organizzativa delle sh·utture sanitarie destinando una quota (0,1 % ) del 

FSN alle Regioni che presentino programmi di iniglioramento e riqualificazione cli specifiche aree 

del Servizio sanitario r egionale315. Quest'ultima disposizione può stimolare il iniglioramento 

dell'integrazione tra servizi ospedalieri e territOTiali, particolarmente carente, secondo i risultati 

del monitoraggio dei Lea per il 2013/2014 e le anticipazioni sul 2015, in diverse Regioni 

meridionali, che prnsentano una insoddisfacente copertura dei bisogni assistenziali proprio nel 

campo dei se1·vizi territoriali, in particolare per l'assistenza rnsidenziale e seiniresidenziale per gli 

anziani, le persone non autosufficienti e i malati terininali. Per quanto 1·iguarcla, invece, i servizi 

ospedalieri, sono positivi i risultati del recente monitoraggio sull'appropriatezza dei ricoveri 

3117 Quota al netto dei pay back a carico delle aziende fa1·maceutiche. 
308 Quota al netto dei pay back a carico delle aziende farmaceutiche. 
309 I nuovi Lea sono stati approvati con d.P.C.M. del 12 gennaio 2017, e pubblicati nella G. U. n. 65 del 18 marzo 2017. 
310 Il d.P.C.M. 4 dicembre 2015 p:revede l'obbligo per le a:mministrazioni di ricorreTC, in caso di esis tenza di strumenti di 
app:rovvigionamento attivi, a uno dei 33 soggetti aggregatori (tra cui Consip) per i propri acquisti; al riguardo, si è di recente 
conclusa (gennaio 2017) la prima gara indetta da Consip per la fornitma di aghi e siringhe agli Enti sanitari pubblici, cui hanno 
partecipato tutti gli operatori presenti sul mercato, con l'individuazione di un prezzo nazionale distinto per caratteristiche di 
qualità del prodotto. 
311 Attualmente, il Fascicolo sanitario elettronico è attivo solo in sette Enti teITitoriali (Valle D'Aosta, Lombardia, Provincia 
autonoma di Trento, Emilia-Romagna, Toscana, Puglia, Sardegna), in altre dieci è in via di attivazione (Piemonte, Friuli-V cnczia 
Giulia, Liguria, Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo, Molise; Lazio, Basilicata), e in quattro non è ancora stato attivato (Provincia 
autonoma di Bolzano, Campania, Calabria, Sicilia). 
312 Nel mese di luglio dello scorso anno è stata sancita l'intesa tra Governo e Regioni sul Patto per la "Sanità Digitale", che prevede 
l'impiego sistematico dell'innovazione digitale in sanità, al fine di migliorare l'efficienza , la trnsparenza e la sostenibilità del 
Servizio sanitario nazionale. 
313 Il Regolamento in matel'ia di Fascicolo sanitario elettronico, emanato con d.P.C.M. del 29 settembre 2015, n. 178, assegna, a 
tale strumento informatico, tre finalità: cm-a, l'icerca scienti.fica e governo della spesa. 
314 Secondo la Legge di bilancio 2017 ( commi 382-383), l'Agenzia per l'Italia digitale pl'Ogctterà, in accordo con il Mef, il ministel'O 
della Salute, le Regioni e le Province autonome, l'infrastruttura che garantirà l'interoperabilità dei fascicoli sanitari elettronici, 
che verrà realizzata dal Mef avvalendosi dell'infrastluttura del sist ema di Tessera sanitaria. 
s1s Legge di Bilancio 2017, art. 1, commi 385-388. 
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ospedalieri nel 2015316, che indicano, pe1· i 108 DRG317 individuati dal Patto per la Salute 

2014/2016 a rischio di inappropriatezza (se erogati in regime di ricovero ordinario), un incremento 

nei tassi di deospedalizzazione: rispetto al 2014, in 40 dei 108 DRG si osserva un incremento dei 

ricoveri in regime diurno, mentre per altri 56, pur 1·egistrnndosi una quota di ricove1·i in regime 

diurno infe1·iore 1·ispetto all'anno precedente, si evidenzia comunque una riduzione di cÌl'ca il 6% 

del volume dei ricoveri ordina1·i. 

Al contenimento della spesa e alla progressiva copertura dei deficit contabili nel periodo 2010/2016 

(la forbice tra finanziamento e spesa si riduce fino a coprire, con il FSN, il 98,6% della spesa del 

2016), è conelato, tuttavia, l'incremento della spesa privata delle famiglie ("out of pocket"318), che 

prnprio a partire dal 2011 inizia a crescere ( dal 20,5%, nel 2011, al 22% della spesa sanitaria 

totale nel 2014319), segnando, nel 2015, un valore complessivo di circa 35 miliardi, pari a una spesa 

pro capite nazionale di circa 576 euro. Estremamente significative le differenze sul piano 

territoriale, con valori di spesa nettamente superiori alla media nazionale nel Nord-ovest (724 

euro), soprattutto in Lombardia (782 emo) e Valle d'Aosta (799 euro), e sensibilmente infe1·iori, 

invece, nel Mezzogiorno ( 400 euro) e, in pa1·ticolar modo, in Campania (304 euro) , Calabria (377 

euro) e Sal'Clegna (354 euro) . 

L'incremento della spesa privata, m un quach·iennio (2011/2014) segnato da una sostanziale 

stagnazione dei redditi, può essere letto sia come il risultato indiretto delle compartecipazioni sulle 

prestazioni sanitarie pubbliche, che, visti anche i tempi di attesa, hanno r eso, nelle Regioni a più 

alto reddito, equivalenti, se non più "conconenziali", le prestazioni da privato, sia come un 

indicatore, nei territmi a più basso reddito disponibile (soprattutto, meridione ed isole), cli una 

minore copertura dei fabbisogni assistenziali. In Italia, nel 2014, la spesa out of pocket320 è stata 

pari al 22% della spesa sanitaria complessiva, una delle percentuali più alte tra le maggiori 

economie dell'area euro, mentre, nel 2015, le risorse pubbliche per l'assistenza sanitaria hanno 

coperto il 75,5% della spesa complessiva321, meno di Germania (85%) e Francia (78,6%); nel 2014, 

316 " Rapporto annuale sull' attività di ricovero ospedaliero (dati SDO 2015)", a cma della Direzione Genernle programmazione 

sanitaria del ministero della Salute, pubblicato il 4 aprile 2017. 
317 Acronimo di "Diagnusis Related Groups", ossia ricoveri ospedalieri aventi caratteristiche cliniche omogenee, e le cui prestazioni 

sanita1·ic 1·ichiedano volumi omogenei di risorse ospedaliere. 
3111 Out of pocket: spesa sanitaria privata totalmente a carico degli assis titi, non coperta, quindi, da prestazioni assicurative. 

319 Fonte: Banca dati Ocse. 
320 Fonte: Banca dati Eurostat; nel 2014, la spesa privata sanitaria (non coperta da assicurazioni) è stata, in Germania, il 13% 
della spesa totale, il 7,0% in ]<'rancia, il 13,8% in DanimaTca, il 17,7% in Austria, m entre Spagna e Gl'Ccia hanno livelli più alti 

dell'Italia, Tispettivamente, 24,7% e 35,4%, . 
321 Fonte: Banca dati Ocse,"H ealth expenditure, Government ancl compulsory health sclwmes, % of current expenditu.re on health" . 
Estrazione dati: settembre 2016. 
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la spesa sanitaria media pro capite per cure sanitarie a totale carico dei cittadini è stata, in Italia, 

di 706 dollari322, mentre in Francia e Germania si è fermata, rispettivamente, a 305 e 664 dollari. 

TAB. 16/SA- Spesa e finanziamento pro capite per il SSN (anni 2010/2016) 

2010 2011 2012 20L:3 20H 2015 2016 
Spesa sanitaria• 113.131 112.215 110.416 109.614 110.938 111.245 112.542 
Popolazione** 60.626.442 59.394.207 59.685.227 60.782.668 60.795.612 60.665.551 60.579.000 
Finanziamento 

1 .741 1.798 1.808 1.760 1.808 1.808 1.832 pro capit e 
Sp esa pro capite 1.866 1.889 1.850 1.803 1.825 1.834 1.858 
R apporto % 
finanziamento/ 93,3 95,2 97,7 97,6 99,1 98,6 98,6 
spesa pro capite 

*Dati di contabilità nazionale; importi in milioni di curo; **Fonte: lstat, popolazione residente al 31 ùiccmbre di ciascun anno di 
1·ife1·imento 

4.1.2 Patto pe1· la Salute 2014-2016 e FSN 2016/2017 

Il FSN 2016, pai·i a circa lll miliardi, aumenta in valore assoluto di ciTca 1,3 miliardi 1·ispetto al 

2015, segnando un incremento noininale dell' l ,2% . È un aumento percentuale inferiore alla 

crescita del Pil nominale 2016, che l'Istat ha ce1·tificato all'l ,6 % 323, e di poco superiore alla crescita 

in volume del Pil, pari allo 0,9%324. Complessivamente, nel biennio 2015/2016325 il FSN ha 

assorbito risorse per 220,7 miliardi, in crescita di 2,6 miliardi rispetto al 2014, ma inferiori di ciTca 

6,8 miliardi ai 227 ,5 miliardi miginariamente previsti dal Patto per la Salute per gli anni 

2015/2016. La Legge di Bilancio 2017 ha fissato il finanziamento sanitario standaTd pel' l'anno in 

corso a ll3 miliardi, che però, al netto delle risorse da recuperare pel' il mancato contributo delle 

Regioni a statuto speciale alla conezione dei saldi di finanza pubblica (pari a 422 milioni), si 1·iduce 

a cÌl'ca ll2,6 miliardi. Le rismse dell'anno 2017 pel' il SSN, quindi, CTescono in valore assoluto di 

circa 1,6 miliardi, segnando un incremento percentuale dell' l ,4% rispetto al 2016, pai·i al tasso di 

CTescita della spesa sanital'ia previsto dal Documento di econoinia e finanza 2017 p er l'anno in 

corso ( + 1,4% ); al netto delle risorse vincolate (1 miliaTdo pel' il finanziamento della spesa regionale 

in farmaci innovativi oncologici ed innovativi, 400 milioni pe1· il rinnovo dei contratti del 

personale sanitaTio326, 100 milioni per i vaccini, e 75 milioni per la stabilizzazione del personale 

322 Fonte: Banca dati Ocse; valori a prezzi conenti, a pari tà di potere di acquisto. 
323 Fonte: R eport lstat 1 marzo 2017. 
324 Fonte: Report l stat del 1 marzo 2017. 
325 La legge di bilancio 2017, al comma 392, stabilisce il fabbisogno sa11itario nazionale standard per gli anni 2017 (113 miliardi), 
2018 (114 miliardi) e 2019 (115 miliardi); tuttavia, al comma 394 dispone che, se cntJ:o il 31 gennaio 2017 le Regioni a statuto 
speciale non sottoscrivono specifico accordo con la Stato, il Fsn pe.r il 2017 sarà decurtato di 480 milioni. Poiché solo il Trentino
Alto Adige e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno definito, con il " Patto cli Garanzia", il concorso agli obiettivi di 
finanza pubblica (58 milioni), il Fsn 2017 inizialmente definito con Legge di bilancio (113 milia1·di), al netto del contributo dei 
predetti Enti territoriali, viene rideterminato in 112,6 miliardi. 
326 Al riguardo, le Regioni hanno proposto al governo di farsi carico almeno degli oneri del rinnovo contrattuale, escludendoli dal 
Fsn. 
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precario), l'incremento residuale del finanziamento 2017 rispetto al 2016 è quantificabile in circa 

300 milioni. 

T AB. 17 /SA - Patto salute e finanziamento fallhisogno sanitario nazionale standard ( anni 2010/2017) 

2010 20ll 2012 2013 2014 2015 2016 

Patto salute 2010-12 106.164 108.603 111.644 

Patto Salute 2014-16 109.928 112.062 115.444 

Finanziaria 2010 105.148 107.303 110.344 

Finanziamento ex 
105.566* 106.800* 107.961 * 107.005 109.932* 

clelihera Ci-pe 
Variazione percentuale 

1,2 1,1 -0,9 2,7 
finanziamento SSN 
Variazione PIL 

2,1 ·1,5 -0,4 0,6 
nominale 
Legge Stabilità 2015 112.062 115.444 

D.l. n. 78/2015 (L. n. 
125/2015) 

-2.352 -2.352 

Finanziamento SSN 109.710* 113.100 
I post d.l. 78/2015 
Finanziamento SSN 
post Legge 111.002* 

Stabilita'2016 
Finanziamento SSN 
2017 post Legge 
Stabilita'2017 
Finanziamento SSN 
2017 post Legge 
Stabilità 2017, al netto 
del mancato contributo 
Regioni statuto 
speciale 
Spesa sanitaria 

113.131 112.215 110.422 109.614 110.938 111.245 112.542 
corrente•• 
Percentuale di spesa 
sanitaria coperta dal 93,3 95,2 97,8 97,6 99,1 98,6 98,6 

FSN 

Fonte: Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in milioni di euro 

"Include finanziamento indistinto, quote vincolate, finalizzate e premiali . 
.. Dati di contabilità nazionale 

2017 

113.000 

112.578 
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4.2 La spesa per il SSN nel Documento di Economia e Finanza 2017 

Risultati per gli anni 2013-2016 

Il DEF 2017 presenta risultati d i spesa , per il quadriennio 2013/2016, complessivamente inferiori 

di ciTca 2,3 miliardi alle stime riportate nella Nota di aggiornamento del DEF 2016, mentre il 

tasso di variazione cumulato, nel tTiennio 2014/2016, risulta essere pari al 2,7%, inferiore, quindi, 

di 0,7 punti percentuali alle stime presentate nel Documento programmatico di settembre 2016 

( + 3,4 % ) . Conseguentemente, peT l'anno 2016, si evidenzia anch e una flessione dell'incidenza della 

sp esa sanitaria sul Pil, che, stimata dal DEF 2016 al 6,8 %, si attesta al 6 ,7% del Prodotto inteTno 

lordo. Le nuove stime della spesa sanitaTia operate dall' l stat, in paTticolaTe per il biennio 

2015/2016, sono attribuibili sia ad una revisione dei dati di spesa relativi ai consumi inteTmedi, 

che ad un diveTso criterio di contabilizzazione degli interessi passivi, ora esclusi dai dati di 

contabilità nazionale relativi alla spesa sanitaria327. 

T.AB. 18/SA - Spesa sanitaria da Def 2017 e Aggiornamento Def 2016 

Dcf2017 
2013 2014 2015 2016 

Spesa sanitaria 109.614 110.934 111.245 112.542 
Variazioni percentuali 

1,2 0,3 1,2 spesa sanitaria 
s I SSN o/i di Pil 68 68 68 67 

Nota tli Aggiornamento Def 2016 
2013 20H 2015 2016 

Spesa sanitaria 109.907 111.304 112.408 113.654 
Variazioni percentu ali 

1,3 1,0 1,1 
spesa sanitaria 
Spesa SSN in % di Pil 6,9 6,9 6,8 6,8 

Fonte: l\lief, Documento di Economia e Finanza 2017; importi in milioni di euro 

Previsioni per gli anni 2017-2020 

Il Def 2017 prevede per l'anno in co1·so una crescita della spesa per l ' assistenza sanitaria dell'l ,4%, 

e, nel corso del quad.Tiennio, un sensibile e progressivo ridimensionamento dell'incidenza del 

settore sul Pil, in flessione dal 6,7% (nel 2017) al 6,4%, n el 2020: tale quadro pTevisionale 

p1·esuppone tassi medi di crescita della sp esa sanitaria dell' l ,3 % , di poco superiori agli andamenti 

dello scorso biennio (che ha visto la spesa crescere, mediamente, dello 0 ,9%) mentre il Pil 

nominale è stimato incr em entare annualmente del 2,9% , inmism·a quindi più che doppia rispetto 

alla crescita della spesa sanitaria. 

327 Fonte: Documento di Economia e Finanza 2017; a proposito della minore spesa 2016 (rispetto a lla Nota di aggiornamento del 
Del 2016), pari a circa 1,1 milia1·di, il Documento precisa che circa 250-300 milioni annui di tale riduzione sono da attribuirsi ad 
una diversa contabilizzazione degli interessi passivi," ... i quali, a seguito di una modifica dei criteri di classificazione COFOG, sono 
stati interamente esclusi dalla voce "Altre uscite" che concorre alla definizione della spesa sanitaria di Contabilità nazionale". 
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TAB. 19/SA - Previsioni di spesa sanitaria da Def 2017 

Def 2017: previsioni di spesa sanitaria, anni 2017-2020 

2017 2018 2019 2020 

Spesa sanitaria 114.138 115.068 116.105 118.570 

Incidenza percentuale 
6,7% 6,5% 6,4% 6,4% 

sul Pil 
Tasso di variazione 
percentuale della spesa 1,4 0,8 0,9 2,1 

sanitaria 

Fonte: Mef, Documento di Economia e Finanza 2017; importi in milioni di euro 

T AB. 20/SA - La spesa per il SSN nei docum.enti di finanza puhh)jca - ann i 2013/2017 

Anni 2013 20H 2015 2016 2017 

DEF aprile 2012 Previsioni 
114.727 115.421 118.497 

tendenziali 
Nota aggiornamento DEF 2012 

112.927 113.421 116.397 
Previsioni tendenziali 
Legge Stabilità 2013 

112.927 113.421 116.397 
Quadro tendenziale 
Ouadro proe:rammatico 112.327 112.421 115.397 

DEF aprile 2013 Previsioni 
111.108 113.029 115.424 117.616 119.789 

tendenziali 
AGG DEF 2013 Previsioni 

111.108 113.029 
tendenziali 

115.424 117.616 119.789 

Legge di Stabilità 2014, 
111.108 113.029 115.424 117.616 

Ouadro tendenziale 
Legge di Stabilità 2014, Quadro 

111.108 113.116 114.926 117.048 
pronammatico 
DEF 2014 Previsioni 

109.254 111.474 
tendenziali 

113.703 116.149 118.680 

DEF aprile 2015 
110.044 111.028 111.289 113.372 115.509 

Quadro tendenziale 
AGGDEF2015 

109.907 111.028 
QW1dro tendenziale 

111.289 113.372 115.509 

DEf aprile 2016 109.907 111.304 112.408 113.376 114.789 

AGGDEF2016 109.907 111.304 112.408 113.654 115.440 

DE.F aprile 2017 109.614 110.938 111.245 112.542 114.138 

Risultati* SpesaSSN* 109.614 110.938 111.245 112.542 

Variazione percentuale 1,2% 0,3% 1,2% 
spesa sanitaria 
Incidenza spesa 

6,8 6,8 6,8 6,7 
SSN sul PIL nominale 

Font e: Mef, Documenti di Economia e Finanza 2013-2017; importi in milioni di eurn 

•Dati di contabilità nazionale 
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4.3 La spesa sanitai·ia e le alt1·e spese nell'ambito dei consumi finali delle 

pubbliche amministrazioni per funzioni di governo, anni 2011-2015 

Nel quinquennio 2011/2015, tutte le funzioni di spesa considerate registrano variazioni cumulate 

negative, ad eccezione della spesa sanitaria, che, con una crescita di 148 milioni, rimane 

sostanzialmente stabile. In valore assoluto, le va1·iazioni negative maggiori sono asc1·ivibili ai 

Servizi genernli (-4.4 miliardi), il cui risultato, però, è riconducibile essenzialmente al 

ridimensionamento della spesa per gli interessi sul debito pubblico, alle spese per la Protezione 

sociale (-1.606 mln), e per l'Istruzione (-1.5 miliardi); Confrontando, invece, l'anno 2015 con il 

2010, al netto della spesa per i Servizi generali (-11,0% ), è la funzione per la Protezione sociale a 

registraTe il decremento pe1·centuale maggiore (-11%), dopo essere cresciuta del 10,5% (+1,6 

miliardi328) nel triennio centrale della crisi econoinica (2008/2010); sostanzialmente pari al 2011, 

in\rece, la spesa sanitaria nel 2015 ( +0,1 % ). Confrontando, invece, in valori assoluti, il 2015 con 

l 'anno 2000, è la spesa sanitaria a registrare l' incremento di risorse maggiore, pari a ben 43,4 

miliardi ( +63, 7% ), seguita dall' aumento, molto più contenuto, delle spese per l'istruzione ( + 8,4 

miliardi, + 17 ,2 % ), la difesa ( 6,8 miliardi) e l'ordine pubblico ( 6,8 iniliardi). In termini percentuali, 

infine, l'incremento maggiore è prodotto dalla spesa per la protezione ambientale ( +77, 7 % ) cui 

conisponde, p erò, la vaTiazione assoluta più modesta (+2.2 miliardi) . 

328 La spesa pe1· la Protezione sociale, pari a 14,7 miliardi nel 2008, aumenta a 16,3 miliardi nel 2010. 
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5 LA SPESA SANITARIA E LE ALTRE SPESE SOCIALI IN 

BASE ALLE FUNZIONI COFOG: UN CONFRONTO CON 

ALTRI PAESI DELL'UNIONE EUROPEA (ANNO 2014) 

Il confronto con Germania e Francia (in base alle funzioni Cofog) sulle principali prestazioni sociali 

erogate dal bilancio pubblico nel 2014, evidenzia, in Italia, una spesa per sanità, istruzione e 

protezione sociale spesso inferiore a quella dei nost1·i principali partner etuopei, oppure sbilanciata 

a favore delle prestazioni pensionistiche, menn·e si spende relativamente più dei nostri vicini per il 

funzionamento degli Organi esecutivi e legislativi329. La spesa pubblica italiana è condizionata dalla 

congiunturn economica negativa e dal vincolo finanziario delle uscite per il pagamento degli 

interessi sul debito pubblico, che nel bilancio italiano incidono in misura più che doppia rispetto agli 

oneri per il servizio del debito pagati da Francia e Germania. Nel quadriennio 2012/2015 l'Italia ha 

mantenuto un saldo primru·io e corrente semprn positivo, spesso superiore anche a quello della 

Germania (mentre la Francia ha accumulato saldi primru·i negativi), ma una quota consistente del 

risparmio pubblico è finalizzata non agli investimenti ma al servizio del debito: secondo recenti 

stime Ocse330, Francia e Italia hanno ridotto, nel periodo 2000/2015, gli investimenti pubblici in 

ricerca e sviluppo (rispettivamente, -0,68% e -0,33 % ), mentre la Germania li ha incrnmentati dello 

0,23%331. Si fornisce, di seguito, una sintetica descrizione dei principali aggregati di spesa 

considernti, esaminandone l'incidenza sia in rapporto alla spesa totale, sia al Pii. 

Spesa per servizi genernli 

La spesa pubblica italiana per i servizi generali (17 ,4 % della spesa totale, 8,9 in rappOl'to al Pii) è 

supe1·iore di circa n·e punti percentuali alla media dei 19 paesi dell' area euro (14,3%, 7,0% sul Pii): 

ciò e dovuto ai pagamenti delle amministrazioni pubbliche per interessi stù debito pubblico 

329 Come richiamato nella classificazione internazionale della spesa pubblica per funzione (Cofog), secondo il Sistema dei Conti 
Europei SEC 95, in tale categ01'Ìa I"ientrano le spese per amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e 
legislativi; in paTticolare sono incluse le spese relative a: l'ufficio del capo dell'esecutivo a tutti i livelli dell'amministi:azionc: 
l'ufficio del sovTano, del governatme generale, del presidente, del primo ministro, del governatme, del sindaco, ecc.; organi 
legislativi a tutti i livelli dell' amministrazione: paTlamcnto, camere dei deputati, senato, assemblee, consigli comunali, ecc.; 
pei·sonale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell'esecutivo e del corpo legislativo; biblioteche ed 
alt1·i servizi di consultazione per gli organi esecutivi e legislativi; attrezzature materiali per il capo dell'esecutivo, il corpo legislativo 
e loro uffici di supporto; commissioni e comitati permanenti o ad hoc creati dal, o che agiscono per conto, del capo dell'esecutivo 
o del corpo legislativo. Restano, tuttavia, escluse le spese rnlativc a: uffici ministeriali, dei capi di dipai·timento degli Enti locali, 
commissioni interministeriali, ecc. che svolgono specifiche funzioni ( classificati secondo la funzione). 
3311 Fonte: Comunicato Ocse gennaio 2017 
33 1 Il divario con Francia e Germania si accentua se si esamina la spesa complessiva (pubblica e privata) per Ricerca e Sviluppo in 
valore assoluto: nel 2015, l'Italia ha speso 496 USD prn capite, ossia il 54% in meno della Francia (915,3 USD), e ben il 64% in 
meno della Germania (l.381 USD); anche l' incidenza dell'aggregato sul Pil registra un rapporto più o meno analogo, con l'Italia 
che spende in Ricerca solo l'l,3% del Pil, la Francia il 2,2% , e la Germania il 2,9%. Fonte: banca dati Ocse. 
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(contabilizzati appunto nella funzione Cofog n. 1), che, con un'incidenza sulla spesa totale pari al 

9,2% (4,,7% in rappOTto al Pii), è la più alta in Europa, e superiore cli ben oltre 5 punti percentuali 

a quella di Francia (4,2%, 1,9% in termini di Pii) e Germania (4,0% , 2,3% in 1·apporto al Pii); 

viceversa, al netto della componente relativa al debito, la spesa italiana in termini di Pii per i 

servizi generali delle pubbliche amministrazioni (4,2%) risulta più contenuta di quella di Francia 

( 4,4 % ) e Germania ( 4,4 % ) . Tra le uscite contabilizzate nella funzione Cofog n. l vi è anche la spesa 

per gli 01·gani esecutivi e legislativi, che in Italia assorbe il 5,5 % della spesa totale, più della m edia 

dei 19 paesi delrarea emo (4,4%), e, in particolare, di Francia (3,2%, 1,8% in rapporto al Pii) e 

Ge1·mania (4,7%, 2,1 % sul Pii). 

Tah 22/SA - Spesa per servizi generali - Anno 20VJ. 

Cofog Ol: spesa pubblica per servi:.-.i gpnc1·ali, anno 201 ,~ 

Ger111ania l<'l'ancia Italia Spagna Grecia 
Arca curo 

Et: 28 
(19 Paesi) 

Incidenza % di Pil 6,3 6,7 8,9 6,9 9,9 7,0 6,7 

Incidenza % della spesa totale 14,3 11,6 17,4 15,5 19,8 14,3 13,9 

Di ClÙ 

Interessi debjto pubblico (in 
1,9 2,3 4,7 3,6 4,1 Z,8 Z,6 

% di Pii 

Interessi debito puhhlico (in 
4,2 4,0 9,2 8,0 8,3 5,6 5,5 

% della spesa pubblica) 

Spesa Cofog n.l al netto degli 
interessi sul debito (in % di 4,4 4,4 4,2 3,3 5,8 
Pil) 
Spesa Cofog n. l al netto degli 
interessi sul debito (in % della 10,1 7,6 8,2 7,5 11,5 

spesa totale) 

Organi esecutivi e legislativi 
2,1 1,8 2,8 1,7 1,8 2,2 2,1 

(in% di Pii) 

Organi esecutivi e legislativi 
4,7 3,2 5,5 3,9 3,5 4,4 4,3 

(in% della spesa pubblica) 

Fonte: Banca dati Eurostat; estrazione dat i: settembre 2016 

Spesa sanitaria 

La spesa sanitaria pubblica italiana, pari, nel 2014, al 14% delle uscite totali (7,2% in rapporto al 

Pii) , risulta infe1-iore sia alla media dei paesi dell'area euro, pai·i al 14,8% (7,3% sul Pii), sia a 

quella francese (14,3%, 8,2% in rapporto al Pii), e tedesca (16,3%, 7,2% in rapporto al Pii). 

270 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 

–    270    –



Tah 23/SA - Spesa sanitai'Ìa - anno 2014 

Cofog n. 7: spesa pubblica pcl' la sanità 2011 

Gerniania Frn1wia Italia Spagna Grc<'ia 
Al'ca e111·0 

EU 2U 
(19 Paesi) 

% sulPil 7,2 8,2 7,2 6,1 4,7 7,3 7,2 
% sulla spesa totale PP AA 16,3 14,3 14,0 13,7 9,3 14,8 15,0 
Di cui: consumi intermedi sul Pil 0,2 0,9 1,9 1,4 1,1 
Consumi intermedi sulla spesa totale 4,0 17,2 33,8 27,4 24,7 
Incidenza Fondi assicurazione sociale 

34,5 29,3 0,3 0,9 12,4 
sulla spesa sanitaria puhhlica per la satùtà 

Fonte: Banca dati Eu:rostat; estrazione dati: settembre 2016 

Interessante, al r iguardo, notarn la diversa incidenza, n el bilancio italiano e tedesco, dei consumi 

inte1·medi sanita1·i e dei Fondi di sicmezza sociale sulla spesa funzionale pubblica, che Tiflette le 

diverse forme di organizzazione e finanziamento dei servizi sanitari pubblici, riconducibili, 

essenzialmente, a due modelli: il " modello Beveridge", e il "modello Bismark"; nel primo (nato in 
I 

gran Brntagna, cui si è ispirato il SSN italiano) , il sistema sanitario è finanziato prevalentemente 

con il gettito fiscale pubblico; nel modello Bismark, invece, nato in Germania, e adottato anche 

in Francia, i seTvizi sanita1-i sono finanziati prevalentemente con rismse provenienti da contributi 

obbligatmi per l'assicurazione sociale, versati da datori di lavoro e dipendenti; se si esaminano le 

fonti di finanziamento della spesa sanitaria complessiva (pubblica e privata) , l 'Italia, n el 2014, ha 

coperto il 75,5 % di tale spesa con risorse fiscali a carico dello Stato e degli Enti teuitoriali, lo 

0,3% mediante forme obbligatorie di contribuzioni e assicurazioni sanitarie, 1'1,5% ath·averso 

copertme assicurative volontarie e ben il 22% attraverso spesa out of pocket; viceveTsa , la 

Germania ha finanziato con 1·isorse fiscali pubbliche solo il 6,6% della spesa sanitaria, il 78% con 

contributi sanitari obbligatori, l'l ,5% con contributi sanitari volontari, e solo il 13% con spesa 

out of pocket. La Francia, nel 2014, ha finanziato solo il 4,1 % della spesa totale con risorse fiscali 

statali, il 74,5% con contributi sanitari obbligatori, il 13,7% con cope1·ture assicurative volontarie 

e solo il 7% con spesa out of pocket. Di seguito, lo schema completo delle fonti di finanziamento 

della spesa sanitaria totale in Italia, Francia e Germania. 

Tah 24/SA - Fonti finanziamento della spesa sanitaria - anno 2014 

Fonti di li11a11:,,;i:une11to della spesa sanit:uia totale, anno 201 ·1 
Risol'se fiscali Conll'ilmti assicurativi 

A,si1•111·azion i Assic11razioni 
statali e l'cgionali sanital'i ohbligatol'i e Out ,~(poclwt 

sanital'ie pt'ivall' sanitarie 
Conlrihuti ria 

(''Gon•1·nmc11t fumli lii l'ispal'mio l'fl_Yments sct101·c no- proli! 
schcmes ") lll'cvidenziali 

volonlal'ie aziendali 

Gennania 6,6 78,0 13,0 1,5 0,5 0,5 
Francia 4,1 74,5 7,0 13,7 0,7 0,0 
Italia 75,5 0,3 22,0 1,5 0,3 0,4 

Fonte: Banca dati Eurostat; estrnzione dati: settembre 2016 
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Il grnfico sotto r iportato evidenzia l'andamento della spesa out ofpocketnel periodo 2009/2014: in 

Frnncia e Germania la spesa privata, olt1·e ad essere inferiore a quella italiana, è andata 

sostanzialmente declinando, menti·e in Italia mostra un andamento complessivamente crescente. 

Trn i paesi considerati, solo la Spagna ha una spesa sanitaria privata superiore a quella italiana. 

Grafico 6/SA - Spesa sanilaria out ofpocket 2009 2014 
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Fonte: rielaborazione Corte dei conti su dati da Banca dati Eurostat; estrazione dati: settembre 2016 

Spesa per l'ish·uzione 

La spesa pe1· l'Istruzione, ossia la spesa di investimento in capitale umano, mostra il differenziale 

più marcato rispetto a quella degli altri paesi europei: l'Italia, con il 7 ,9% sul totale delle u scite 

(4,1 % di Pil), spende circa due punti p ercentuali meno della media dei paesi dell'area e1,uo, pai-i 

al 9,7% (4,8% di Pil), e meno di Francia (9,6%, 5,5% di Pil) e Germania (9,7%, 4,3% di Pil) . 

Tah 25/SA - Spesa per l'istmzione - anno 2014 

Cofog 11. 9: spesa puhbli<'a per l'Istrnzioue anno :!OH 

Gennania Frnncia Italia Spagna Grecia 
Area euro 

El l 28 
(19 Paesi) 

In% Pii 4,3 5,5 4,1 4,1 4,8 4,9 

In % Spesa 
9,7 9,6 7,9 9,1 9,7 10,2 

pubblica 

Fonte: Banca dati Emostat; estrazione dati: settembre 2016 

272 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria d elle R egioni 

–    272    –



Spesa pe1· la p1·otezione sociale 

L'Italia spende più della media dei paesi dell'a1·ea euro per la pTOtezione sociale (41,8% sulla spesa 

totale, 21,4% sul Pii), ma con una distribuzione di risorse sbilanciata sulle prestazioni 

pensionistiche, menh·e per le misure di sostegno al reddito delle famiglie, disabilità e 

disoccupazione, le risorse impegnate sono significativamente infe1·iori a quelle di Francia e 

Germania. In particolaTe, l 'Italia destina a trnttamenti pensionistici ( di vecchiaia e r eversibilità) 

il 32, 7% della spesa complessiva, con un differenziale di circa ben 8 punti percentuali rispetto alla 

Germania (24,8% ), e di 6 punti percentuali rispetto alla Francia (26,6% ). 

Viceversa, per malattia, disabilità e disoccupazione, l'Italia impegna solo il 5,9% delle u scit e di 

bilancio, mentre Francia e Ge1·mania, rispettivamente, 1'8,4% e il 10,8%. 

TalJ 26/SA - Spesa pel' la protezione sociale in rappol'to alla spesa puhhlica- anno 2014 

Cofog u. 10: spesa pubblica per la protezione sociale in pc1·ccnt11alc alla s11esa totale, anno 2014. 

Germania Frnncia Italia Spagna G1·ecia 
Arca curo 

Ell 28 
(19 Paesi) 

Protezione sociale, 
42,4 43,1 41,8 39,6 40,2 41,2 40,4 di cui: 

Malattia e disabilità 6,7 5,0 3,5 5,3 3,2 5,6 5,9 
Vecchiaia 20,6 23,8 27,3 20,6 30,7 22,1 21,4 
Superstiti 4,2 2,8 5,4 5,4 3,3 3,7 2,9 
Fami1?;lia 3,5 4,4 2,8 1,3 1,4 3,4 3,6 
Disoccupazione 4,1 3,4 2,4 5,6 1,3 3,6 3,0 

Fonte: Banca dati Eurostat; estrazione dati: settembre 2016 

N .B. La somma delle singole componenti di spesa r iportate in tabella è inferiore al valore totale perché non sono state 
riportate tutte le singole voci componenti l'aggregato 

In t ermini di Pii, invece la spesa italiana complessiva per la protezione sociale è inferiore a quella 

di Francia (24,8%), ma superiore di quasi tre punti percentuali a quella di Germania (18,8%). In 

Italia, le spese pensionistiche (vecchiaia e reversibilità) sono pari al 16,8% del Pil, mentre in 

Francia e Germania sono, rispettivamente, il 15,3% e 1'11 % del Prndotto interno lordo. Viceversa, 

le spese pe1· disabilità, sostegno alle famiglie e disoccupazione sono pari al 5,4% in Francia, al 

6,3% in Ge1·mania e solo al 4,4% in Italia. 

Tal> 27/SA - Spesa per la Jll'Otezione sociale in rapporto al Pii - anno 2014 

Cofog n. IO: spesa pubblica per la protezione s(l(•ialc in pcrct·nttrnle al Pii, armo 201·1 

Gerntania Fl'ancia Italia S11agua Grecia 
Arca e111·0 

Ell 28 
(19 Paesi) 

Protezione sociale, 
18,8 24,8 21,4 17,6 20,1 20,4 19,5 

di cui: 
Malattia e disabilità 3,0 2,9 1,8 2,4 1,6 2,8 2,8 
Vecchiaia 9,1 13,7 14,0 9,2 15,3 10,9 10,3 
Superstiti 1,9 1,6 2,8 2,4 1,6 1,8 1,4 
F amiglia 1,5 2,5 1,4 0,6 0,7 1,7 1,7 
Disoccupazione 1,8 2,0 1,2 2,5 0,7 1,8 1,5 

Fonte: Banca dati Eurostat; estrazione dati: settembre 2016 
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6 LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO 

NAZIONALE NEL CONTESTO EUROPEO 

6.1 Valutazioni di efficienza e qualità dei servizi pubblici da pa1·te della 

Commissione em·opea 

La Commissione em·opea ha di recente prodotto332 un report sull'efficienza e la qualità333 dei 

servizi pubblici, sottolineando che la valutazione della spesa è fondamentale proprio m un 

contesto di limitati spazi fiscali a disposizione dei bilanci pubblici; il report sottolinea che la 

valutazione sistematica dei servizi dovTebbe essere messa al seTvizio della politica fiscale per 

migliora1·e il welfare e sviluppare il potenziale di crescita dell'economia, riconoscendo, tuttavia, la 

problematicità dei concetti utilizzati: la spesa potrebbe rivelarsi efficiente in un paese con un 

livello relativamente mediocre di servizi erogati se prodotti con costi contenuti, viceversa, un 

paese con un alto livello di servizi potrebbe essere giudicato inefficiente se utilizza combinazioni 

di fattori produttivi molto più costosi. Si espone, cli seguito, una sintetica descrizione del report 

della Commissione europea, 1·elativamente a sanità, istruzione e servizi generali delle pubbliche 

amministrazioni, avvertendo che la valutazione è espressa attraverso due gradi di giudizio: ''alta" 

oppme "bassa". Si evidenzia che tra le funzioni di spesa del bilancio italiano esaminate dalla 

Commissione europea334, solo la Sanità e le Infrastrutture ottengono una duplice valutazione 

positiva, in t ermini di efficacia ed efficienza. 

Tab 28/SA - Valutazione Commissione europea performance p1ù1hliche anuninistrnzioni - anno 2014 

Valutazione Commissione europea pcdomm11ee pubbliche amministrazioni, anno 2014 

Sanità lstrnzione 
Servizi generali clelle pubbliche 

a1nn1ini~tl'azion i 

Germania A/B n.r. A/A 
Francia A/A B/A n. r. 
Italia A/A B/A B/B 
Spagna A/A B/A B/B 
Grecia B/B B/A B/B 

Fonte: Eurnpean Commission, Report on Pu.blic Finances in ENIU, dicembre 2016 

Valutazione: A ("alta"), B ("bassa"); la prima lettera misurn la perfonnance, la seconda l'efficienza. 

n 2 Report on Pu.blic Finances in E l\'.[U, Eiiropean Commission, institittional paper 045, dicembre 2016. 
33.1 Il rcport precisa che pei· qualità della spesa pubblica si intende il risultato della valutazione sia dell'efficienza ("efficiency") che 
della "performance" , da intendersi, quest'ultima, come sinonimo di efficacia ("effectiveness"). 
3H Le funzioni esaminate sono state: Ist1·uzione, Sanità, Ricerca e sviluppo, Servizi generali delle pubbliche amministrazioni, 
Ordine pubblico e sicm·ezza, Infrastrutture. 
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Sanità 

La valutazione dei servizi sanitari è stata condotta incrociando cin que indicatori: un indicatore 

di efficienza, l'elativo alla sp esa media pro capite degli ultimi dieci anni (pubblica e privata, in 

tennini reali e a parità di potere di acquisto, inclusi gli investimenti), e quattro indicatori di 

1·isultato del Servizio sanitario nazionale: indice di mortalità evitabile, tasso di moTtalità infantile, 

aspettative di vita alla nascita, aspettative di vita a 65 anni. La spesa sanitaria italiana ha 

ottenuto un duplice giudizio positivo, sia sotto il profilo dell'efficacia che dell'efficienza. 

Valutazione massima che condivide anche con Francia e Spagna, mentre la Germania ha avuto 

un rating positivo per l'efficacia dei servizi, ma non peT l'efficienza. 

Istruzione 

Gli indicatori di performance utilizzati sono stati i seguenti: punteggio complessivo nazionale 

ottenuto nel test attitudinale PISA, l'indice di abbandono scolastico, il livello di istruzione 

conseguito, la qualità del sist ema educativo; per la valutazione dell'efficienza della spesa, invece, 

è stata considerata la spesa media pro capite degli ultimi 1 O anni in termini di Pil. L'Italia ha 

ottenuto una valutazione bassa r elativamente alla performance, alta per l'efficienza della spesa. 

Valutazione della pel'fm·mance dei se1·vizi amministrativi generali 

L'efficienza della spesa è stata valutata sulla base della m edia della spesa pubblica degli ultimi 10 

anni in rnpporto al Pil, mentre la performance dei servizi amministrativi è stata mism·ata 

attraverso il seguente set di inclicatOl'i: pagamenti iuegola1·i e tangenti, livello di corruzione 

percepita, favoritismo nelle decisioni dei pubblici funzionari, livello di fiducia da parte dei 

cittadini nella classe politica, distrazione di fondi pubblici, sperpero di denaro pubblico e livello 

di onerosità delle procedure amministrative per imprese e cittadini. Il risultato è stato una doppia 

valutazione negativa, sia in te1·mini di efficacia che di efficienza della macchina amministrativa, 

al pari di Spagna e Grecia, mentre l a Germania riceve il doppio rating "alto", per l 'efficacia e 

l'efficienza dell' apparato pubblico. 

6.1.1 Indicatori OCSE sulla qualità dei servizi sanitru·i, anni 2013/2014 

In base agli indicat ori Ocse sull'efficacia delle prestazioni sanitarie, l'Italia consegue risultati 

quasi sempre migliori della media dei paesi monitorati, classificandosi sistematicamente meglio di 

paesi con una spesa pro capite (come Francia, Germania, Paesi bassi o Danimarca), nettamente 

superiore alla nostra; gli indicatori Ocse, quindi, confermano il giudizio di efficienza ed efficacia 
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del sistema sanitario nazionale riportato nel paper della Commissione eurnpea sulla qualità della 

spesa pubblica in Europa. Si espone, di seguito, una somma1'Ìa sintesi per alcuni di tali indicatori. 

Indicatore di mortalità evitabile 

L'indicatore di mortalità evitabile335 è composto da due dimensioni, l'indicatore di mortalità 

"prevenibile" e cli mmtalità "trattabile", in entrambi dei quali l'Italia consegue ottimi risultati: 

• Mortalità prevenibile ( anno 2013) 

L'Italia registra il tasso più basso, pal'i a " soli" 143 casi di mmtalità prevenibile ogni 100.000 

abitanti, a fronte di una media di 28 paesi dell'Unione europea pa1·i a 204; anche Francia, 

Germania, Paesi Bassi e DanimaTca sono sotto la media europea, ma con tassi meno positivi 

dell' Italia, pa1·i, Tispettivamente, a 174, 199, 202 e 174/100.000 abitant i. 

• Mortalità trnttahile ( anno 2013) 

Frnncia (73 casi /100.000 abitanti) e Spagna (73 casi /100.000 abitanti) in questo caso fanno meglio 

dell'Italia , ch e però si colloca subito dopo, al t erzo posto (85 casi /100.000), a fronte di una media 

europea p al'i a 119 pel' 100.000 abitanti. Anche Germania e Danimarca sono sotto la m edia 

europea, ma con tassi meno positivi dell'Italia (pari, rispettivamente, a 107 e 94). Risultato 

peggiore della media è invece conseguito dalla Polonia (167/100.000 abitanti). 

Tasso di Ticoveri ospedalieri pei· patologie respimtorie e polmona1·i ( anno 2013) 

Tale inclicatol'e, che mis1.ua non l'esito delle CUTe, ossia la qualità, ma l'approp1·iatezza 

dell'assistenza primaTia e t erritmiale, e quindi, incliTettamente, l 'inappropTiatezza dei r icovel'i 

ospedalie1·i, segnala che l'Italia ha il più basso tasso cli l'Ìcoveri ospedalieTi per tali patologie, 

inferiore a 100 ogni 100.000 abitanti, mentre tassi superiori si registrano, tra l'altro, in Francia, 

Paesi Bassi, Spagna, Germania e Danimarca. 

335 Secondo le definizioni Emostat, lc morti trattabili (" Preventable mortalit:y rates") e quelle prevenibili ("A mmable mortality rates" ) 
sono le due dimensioni dell' indicatore di mortalità evitabile ("Avoidable mortality") . In particolal'e, una morte è considerata 
evitabile se, alla luce delle conoscenze mediche e della tecnologia o alla luce della comprensione delle determinan t i della salute al 
momento della morte, tutte o la maggior parte delle mor ti per questa causa potrebbern essere evitate attraverso c=·o sanitarie di 
buona qualità ("mortalità trattabile") o interventi di sanità pubblica nel senso più ampio ("mortalità prevenibile" ). 
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Tasso di mortalità pe1· ischemia cardiaca entro b·enta giorni dal ricove1·0 ospedaliero ( anno 2013) 

Il tasso medio emopeo dell'indicatore è stato pari al 9,4%, rispetto al quale il miglior risultato è 

conseguito dalla Finlandia (5,1 % ), mentrn l'Italia si colloca al secondo posto (6,2% ). Germania, 

Francia, Danimarca e Spagna registrano tassi di mortalità superiori. 

Tasso di sop1·avvivenza a cinque anni dalla diagnosi di cancro alla cervice dell'utero (2008/2013) 

Il report dell'Ocse considera tale indicatore fondamentale per valutare l'efficacia dell'assistenza 

sanitaria per tale patologia, perché implica tempestività della diagnosi ed efficacia del 

trattamento terapeutico. L'Italia ottiene la migliore classificazione, con una percentuale di 

sopravvivenza a cinque anni dalla diagnosi pari al 70,6% dei casi trnttati. Il dato peggiore, invece, 

in Polonia (54,5% dei casi trattati). 

Mortalità pe1· il cancro alla cervice dell'utero (2013) 

L'Italia registrn il tasso più basso di mortalità per tale patologia, inferiore a due casi ogni 100.000 

donne, a fronte di una media etuopea pari a 4 casi per 100.000.Germania e Francia si collocano 

tra 2 e 4 casi (ogni 100.000 donne), mentre l'incidenza più alta si registra in Romania (19 casi ogni 

100.000). 

Sop1·avvivenza a 5 anni dalla diagnosi di cancrn polmona1·e 

Il tasso medio di sopravvivenza dei malati di cancro polmonare a cinque anni dalla diagnosi è 

pari, in 18 paesi dell'Unione europea, all'80%, e Italia Francia e Germania superano, di poco, tale 

valore, mentre 1·isultati migliori sono ottenuti dai paesi scandinavi. 

Screening mammografico (anno 2014) 

A fronte di una media eurnpea di cii-ca il 60% di donne (nella classe di età da 50 a 69 anni) 

sottoposte a screening mammografico, l'Italia si pone poco al di sotto di tale media, ma in 

posizione migliore di Francia e Germania. Risultati superiori alla media, invece, in Portogallo, 

Danimarca, Finlandia Paesi Bassi. 
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6.2 Differenze regionali nella qualità dei servizi sanitari: l'indicatore 

Eurostat di modalità evitabile 

Secondo Eu.rostat, le morti trattabili e quelle p1·evenibili sono due dimensioni strutturali 

dell'indicatore di mOTtalità evitabile ("avoidable mortality" )336, nel quale l'Italia, dopo Spagna e 

Francia, ottiene il miglior risultato in Emopa, pari, per il 2013, ad un tasso di "soli" 85 casi di 

mortalità trattabile e 143,5 di mortalità prevenibile ogni 100.000 abitanti (la media europea, 

rispettivamente, di 119,5 e 204,0 casi ogni 100.000) . La buona performance internazionale del 

sistema sanitario italiano, è pe1·ò composta da esiti anche molto dive1·sificati sul piano regionale, 

ch e sono evidenziati dall'indicatore di mortalità evitabile elaborato dall'Istituto N ebo sulla base 

dei dati Eurostat ed Istat. In base a tale classifica, a fronte di una media nazionale di 24,30 giorni 

perduti pro capite per mortalità evitabile nella popolazione maschile, tutte le Regioni meridionali, 

ad eccezione della Puglia, e, tra quelle settenu·ionali, solo il Piemonte, si collocano al di sopra cli 

tale valore, con valori superiori a 26 giOTni pro capite in Calabria (26,80), Sardegna (27 , 71 ), 

Campania (29,24) . I risultati migliori nelle Marche (21,34), Trentino-Alto Adige (21 ,60), Veneto 

(21,80), Toscana (21,96), Emilia-Romagna (22,14) Lombardia (22,82). Per la popolazione 

femminile, invece, a fronte di un valore medio nazionale di 13,91 giorni perduti pro capite, Sicilia 

e Campania risultano avere il valore più alto (rispettivamente, 15,74 e 17,14), menu·e valori 

inferiori a 13 sono stati rilevati in Veneto, Trentino-Alto Adige, Marche, Toscana, Umbria. 

6.2.1 Le differenti pe1·f 01·mance regionali nella qualità dei servizi sanitari 

Il Monitoi·aggio Agenas e il Pl'Ogrnmma Nazionale Esiti, anno 2015 

Il monitoraggio Agenas circa la qualità delle eme in 1371 ospedali del SSN, condensato 

n ell'edizione 2016 del Programma Nazionale Esiti, mostra, rispetto al 2010, un generale 

miglioramento della qualità dei servizi erogati, ma con evidenti differenze t enitoriali. Nel 2015, 

le stmtture che rnggiungono livelli di qualità alti o molto alti in almeno il 50% delle p1·estazioni 

erogate sono il 14,7 del campione prescelto: secondo Agenas, se gli stessi c1·iteri fossero stati 

adottati nel 2010, la percentuale sarebbe stata solo il 9% . In linea di massima, le su·utture 

ospedaliere con performance migliori sono localizzate nel nord Italia, mentre le performance 

336 Secondo i crite1·i Emostat, una morte " è considerata evitabile se, alla luce delle conoscenze mediche e della tecnologia o alla luce d ella 
comprensione delle determinanti della salute a l momento della morte, Lutte o la maggior par te delle mol'ti per tJUestu causa (applicando lim iti di 
età, se appropriato) potrebbero essere evitate attraverso em e sanital'ie di buona qualità ("mortalità tmttnbile") o interventi di sani ti, pubblir.a nel 
senso più ampio (" ,nortttlità prevenibile"),,. 
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peggiOTi sono più frequenti in quelle meridionali. Si espone, di seguito, una sintesi dell'esito di tale 

valutazione. 

• Dal 30 al 50% delle struttUl'e esaminate con livelli di qualità alta o molto alta in almeno il 

50% della propria attività: 

Lombardia, Valle d'Aosta, Provincia autonoma di Bolzano, Friuli-Venezia Giulia. 

• Dal 15 al 30% delle struttUl'e esaminate con livelli di qualità alta o molto alta in almeno il 

50% della prnpria attività: 

Toscana, Provincia autonoma di Trento, Molise, Sicilia. 

• Fino al 15% di stmttme esaminate con livelli di qualità alta o molto alta in almeno il 50% 

della prop1·ia attività: 

Piemonte, Veneto, Liguria, Emilia-Romagna, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Campania, 

Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna. 

Di seguito, viceversa, la classifica delle Regioni con le performance peggiori: 

• Dal 30 al 45% delle struttUl'e esaminate con almeno il 50% di attività con qualità bassa o 

molto bassa: 

In Campania e Abruzzo è stata Tilevata la più alta p ercentuale di strutture ospedaliere con qualità 

bassa o molto bassa. 

• Dal 15 al 30% (lelle strnttUl'e esaminate con almeno il 50% di attività con qualità bassa o 

molto bassa: 

Incidenza " media" delle peggiori performance, in Molise, Puglia, Basilicata, CalabTia e Sardegna. 

• Fino al 15% delle stmttlll'e esaminate con almeno il 50% di attività con qualità bassa o 

molto bassa: 

Incidenza .relativamente più bassa di pe,formance di sca1·sa qualità, invece, in tutte le Regioni del 

settentrione e del centro Italia, ad eccezione dell'Ab1·uzzo (che rienh·a tra le Regioni con le 

pel'formance negative peTcentualmente più elevate). 
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6.3 Il Monitoraggio dei Livelli essenziali di assistenza condotto dal 

ministero della Salute, anni 2013 e 2014 

6.3.1 P1·emessa 

Nell'espone una breve sintesi del risultato del monitoraggio dei Lea per gli anni 2013 e 2014, si 

osserva il ritardo con cui il ministero della Salute ha pubblicato i rispettivi r epOTt: quello relativo 

al 2013 è stato reso pubblico nel novembre del 2015, mentre gli esiti del monitoraggio 2014 sono 

stati pubblicati nel maTZo del corrente anno (2017); ciò impedisce una lettura coordinata e 

sincronica dei profili economico contabili delle gestioni con quelli attinenti alla qualità dei servizi 

prodotti. Il monitoraggio avviene sulla base di un set di indicatOTi, di cui è stato più volte 

annunciato l'aggiornamento allo scopo di sviluppare la valutazione della performance dei SSR 

anche sotto il prnfilo dell'efficacia delle prestazioni erogate e delle pari opportunità di accesso per 

tutti i cittadini ai servizi previsti dai Livelli essenziali di assistenza. A tal fine, l'Atto cli incliTizzo 

2016 del Ministro della Salute, ancora inattuato, prevede il superamento della g1·iglia dei Lea, e 

definisce tre aree di attività da sottopone al monitoraggio: efficacia ed appropriatezza clinica, 

efficienza e appropriatezza organizzativa, sicurezza ed equità sociale. Desta perplessità, infine, il 

permanere dell'esclusione degli Enti t erritOTiali a statuto speciale dal monitoraggio dei Lea. 

6.3.2 Il monito1·aggio dei Lea per il 2014 

Il Monitoraggio dei Lea condotto dal ministern della Salute esprime, sulla base del punteggio 

conseguito da ciascuna Regione per il set di indicatori adottato, tre gradi di valutazione: 

"Adempiente"(> 160), "Adempiente con riserva" (punteggio da 130 a 160), "Critica" (<130). Nel 

2014, 1·ispetto al 2013, al netto degli Enti territoriali che, in vii-tù del lOTo statuto speciale di 

autonomia, non sono sottoposti al monitoraggio337 (Valle d 'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, 

Provincia autonoma cli Bolzano, Provincia autonoma di T1·ento e Sardegna), aumentano da 8 a 

14 le Regioni valutate adempienti, e solo tre (Molise, Campania e Calabria), "adempienti con 

impegno" . 

T1·a le Regioni adempienti la valutazione più alta ( con punteggio pari o superiore a 200) è 

conseguita da Toscana (217), Emilia-Romagna (204) e Piemonte (200). Le criticità rilevate nelle 

tre Regioni meridionali, invece, riguardano: l'inadeguata coperttua vaccinale per MPR ed 

337 La Regione Siciliana, malgrado sia anch'essa una Regione a Statuto spcciale, 1·ientm tra le Regioni sottoposte a monitoraggio 
perché riceve una quota di finanziamento dal Fondo sanitario nazionale. 
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antiinfluenzale per anziani (Molise, Campania, Calabria), l'assistenza 1·esidenziale agli anziam 

(Molise), l'eccesso di pa1·ti cesarei sul totale delle nascite (Molise, Campania) , l'assistenza 

semÌl'esidenziale ai disabili (Molise, Campania), e l'assistenza distrettuale ai malati terminali 

(Calabria). Nella tabella che segue si riassumono gli esiti del monitoraggio per gli anni 2013/2014. 

Tab. 29/SA - Punteggi regionali griglia Lea, anni 2013 e 2014 

Regione 
2013 20U 

Valutazione P,mtcggio Valutazione Punteggio 
Toscana Adempiente (214) Adempiente (217) 
Emilia-Roma!!Wl Adempiente (204) Adempiente (204) 
Piemonte Adempiente (201) Adempiente (200) 
Liimria Adempiente (187) Adempiente (194) 
Lombardia Adempiente (187) Adempiente (193) 
Marche Adempiente (191) Adempiente (192) 
Umbria Adempiente (179) Adempiente (190) 
Veneto Adempiente (190) Adempiente (189) 
Basilicata Adempiente con riserva (146) Adempiente (177) 
Sicilia Adempiente (165) Adempiente (170) 
Lazio Adempiente con riserva (152) Adempiente (168) 
Abruzzo Adempiente con riserva (152) Adempiente (163) 
l~lia Adempiente con riserva (134) Adempiente (162) 
Molise Adempiente con riserva (140) Adempiente con riserva (159) 
Campania Adempiente con riserva (136) Adempiente con riserva (139) 
Calabria Adempiente con riserva (140) Adempiente con riserva (137) 

Fonte: ministero della Salute, "mantenimento dell'erogazione dei Lea attraverso gli indicatori della Griglia Lea", l'Vletodologia e 
Risultati dell'anno 2013 e 2014, pitbblicati, rispetti·vament.e, il 12 novembre 2015 e il 13 marzo 2017. 

6.3.3 Il monitoraggio dei Lea pe1· il 2013 

Secondo il monitmaggio per l'erogazione dei Lea rnlativo all'anno 2013, nessuna Regione ha 

ottenuto una valutazione "critica" , 9 Regioni del centro-nord, più la Sicilia, sono risultate 

adempienti (Piemonte, Lombardia, Veneto, Ligm·ia, E-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, 

Sicilia), e 7 Regioni del centro-sud "adempienti con 1·iserva" su specifici indicatori (Abruzzo, 

Lazio, Basilicata, Molise, Calabria, Campania, Puglia). Le carenze più diffuse, rilevate nelle 

Regioni centro-meridionali, hanno riguardato il grado di copertm·a vaccinale, l'assistenza 

residenziale agli anziani e ai disabili, l'elevata percentuale di parti cesarei, l 'assistenza a pazienti 

con disagio mentale. Si espongono, di seguito , le criticità evidenziate in ciascuna Regione. 

Percentuale parti cesai·ei primai·i 

Sono state riscontrate percentuali di parti primari superimi al valore soglia del 20/23 % delle 

nascite nelle Regioni Basilicata, Molise e Campania. 
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Vaccinazioni pe1· mot·hillo, parotite, rosolia 

Il grado cli copertura vaccinale per morbillo, parotite e rosolia è stato giudicato insufficiente nelle 

Regioni: Lazio, Basilicata, Molise, Calabria, Campania, Puglia. 

Screening 

Il livello di screening peT la diagnosi pTecoce dei tummi della cervice uteTina , della mammella e del 

colon retto, è stato giudicato insufficiente nelle Regioni: Lazio, AbTuzzo, Campania, Puglia. 

Assistenza residenziale: 

a) Anziani 

È stata giudicata insufficiente l'assistenza rnsidenziale agli anziam nelle Regioni AbTuzzo, 

Basilicata, Molise e Campania. 

h) Disabili 

È stata valutata insufficiente l'assistenza Tesiclenziale ai disabili in Basilicata, Molise, Campania 

e CalabTia. 

Assistenza disti·ettuale salute mentale 

Relativamente a questo indicato1·e, solo la Puglia (tra le Regioni adempienti con riserva) è stata 

giudicata inadempiente. 
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Tah. 30/SA - Monitm·aggio Lea per l'anno 2013* 

Valutazione Regione Punteggio Impegno 

Toscana 214 
E mila 

204 
Romaena 
Piemonte 201 

Adempiente 
Marche 191 
Veneto 190 
Lombardia 187 
Liguria 197 
Umbria 179 
Sicilia 165 

Rinvio al Piano di Rientro per gli obiettivi stabiliti dal Piano stesso. 
Abruzzo 152 Criticità: screening, prevenzione veterinaria, assistenza 

residenziale agli anziani e assistenza farmaceutica. 

Rinvio al Piano di Rientro per gli obiettivi stabiliti dal Piano stesso. 

Lazio 152 
Criticità: vaccinazioni per MPR ed antinfluenzale per anziani, 
screening, costo pro-capite assistenza collettiva, e prevenzione 
veterinaria. 

Criticità: vaccinazioni per MPR ed antinfluenzale per anziani, 

Basilicat'a 146 
prevenzione alimentare, assistenza residenziale agli anziani e 

I disabili, assistenza distrettuale salute mentale, assistenza 
ospedaliera (parti cesarei primari) e emergenza. 

Rinvio al Piano di Rientro per gli obiettivi stabiliti dal Piano stesso. 
Adempiente con impegno su 

Molise 140 
Criticità: vaccinazioni per MPR, prevenzione alimentare, 

specifici indicatori assistenza residenziale agli anziani, assistenza semiresidenziale ai 
disabili, assistenza ospedaliera (parti cesarei primari). 

Rinvio al Piano di Rientro per gli obiettivi stabiliti dal Piano stesso. 

Calabria 136 
Criticità: vaccinazioni per MPR, screening, prevenzione 
veterinaria e alimentare, assistenza semiresidenzia le ai disabili, 
assistenza distrettuale salute mentale, emergenza 

Rinvio al Piano di Rientro per gli obiettivi stabiliti dal Piano stesso. 

Campania 136 
Criticità: vaccinazioni per MPR ed antinfluenzale per anziani, 
screening, assistenza residenziale agli anziani e disabili, assistenza 
ospedaliera (parti cesarei primari). 

Rinvio al Piano di Rientro per gli obiettivi stabiliti dal Piano stesso. 
Puglia 134 Criticità: vaccinazioni per MPR, screening, prevenzione 

veterinaria e alimentare, assistenza distrettuale salute mentale. 

*Fonte: ministero della Salute, "mantenimento dell'erogazione dei Lea attraverso gli indicatori della Griglia Lea", Metodologia e 
Risultati dell'anno 2013. Pubblicato il 12 novembre 2015. 
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7 IL MONITORAGGIO DELLA SPESA FARMACEUTICA 2015 

DA PARTE DELL'AIFA 

Il monitoraggio Aifa338 per l'anno 2015 evidenzia che la spesa farmaceutica complessiva 

(tenitoriale e ospedaliern, al netto di pay back, compartecipazioni per ticket e prezzi di 

1·iferimento), pari a 18 miliardi, è aumentata di cÌI'ca 1 miliardo rispetto al 2014, segnando 

un'incidenza sul Fsn del 16,52%, superiore, quindi, di 1,7 punti percentuali al tetto progi·ammato 

(14,85% del FSN); in valore assoluto, l'eccedenza di spesa nel corso del 2015 è stata di 1,8 miliardi, 

in incremento, quindi, di oltre il ll0% rispetto al 2014. Tale scostamento è ascrivibile, per 1,5 

miliardi, alla farmaceutica ospedaliera, e solo per una quota residuale (286 inilioni) alla 

farmaceutica tenitoriale, ed è dovuto in larga misura all'erogazione in regime di ricovero 

ospedaliern o in distribuzione diretta dei farmaci innovativi, il cui costo unitario è sensibilmente 

superiore a quello degli altri farmaci. Nel triennio 2013/2015, la spesa farmaceutica è aumentata 

cumulativamente di 1,4 miliai·di, con un'incidenza percentuale sul FSN in crescita dal 15,6 al 

16,5%. 

3.18 II monitoraggio Aifa è condotto sulla base dei dati di spesa convenzionata dell'OsMed, e dei dati, acquisiti dal NSIS del 
Ministero della salute, relativi alla tracciabilità del farmaco e alla distribuzione diretta e per conto. 
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L'attuale govemance della spesa fa1·maceutica , basata sui tetti alla spesa e l 'attribuzione degli 

eventuali ripiani (pay back) a carico della filiera del farmaco, è stata introdotta nel 2008 per la 

farmaceutica tenitOTiale, e si è rivelata efficace perché, basandosi su una preventiva valutazione 

dei farmaci che avrebbero perso la copertura brevettuale negli anni successivi, ha generato 

consistenti risparmi (la farmaceutica convenzionata e i 1·edcliti da lavoro dipendente sono le uniche 

voci del conto economico consolidato del SSN a segnare costanti riduzioni di spesa nel cOTso degli 

ultimi anni), che si sono tTadotti in una progressiva riduzione del rnlativo tetto di spesa (dal 14.%, 

nel 2008, all'll,35%, nel 2014). A partire dal 2013, questo modello di governo della spesa è stato 

applicato anche alla farmaceutica ospedaliera339, ma con minOTe efficacia, non potendosi replica1·e 

con uguale incisività (almeno fino ad ora) l 'effetto compensativo della minore spesa dovuta ai 

farmaci generici, soprattutto dopo l'introduzione nei prontuari terapeutici dei farmaci innovativi. 

Al riguardo, le leggi di stabilità 2015 e 2016 hanno stanziato per ciascun anno del biennio un fondo 

di 500 milioni340 per i farmaci innovativi, disponendo che solo la quota di spesa eccedente tale 

stanziamento concorra alla determinazione del tetto per la farmaceutica territoriale (11,35% del 

FSN). 

Il d.l. n. 113/2016341 ("misure finanziarie urgenti per gli enti tenitoriali e il territOTio"), oltre a 

pTevedern una revisione delle regole di governo della spesa farmaceutica da compiersi entro il 31 

dicembre 2017, al momento ancora inattuata, stabiliva anche che le aziende produttrici versasse1·0 

alle Regioni 1'80% e il 90% dei pay back accertati da Aifa per lo sfondamento dei t etti di spesa 

relativi, rispettivamente, al biennio 2013/14 e al 2015. 

Tuttavia, sui pay back accertati da Aifa per il triennio 2013/2015, pari a circa 1,5 miliardi (220 

milioni per la t erritmiale e 1,3 mi1iardi per l'ospedalieu, di cui solo circa 880 risultano fin'ora 

versati dalle aziende produttrici allo specifico Fondo istituito presso il MEF), è in corso un 

complesso e lungo contenzioso giudiziale innanzi al Tar pe1· il Lazio, che, con decreto del luglio 

2016, accogliendo sostanzialmente le motivazioni dei ricouenti circa la scarsa trasparenza dei 

criteri di determinazione dei budget di spesa e dei 1·elativi ripiani (pay back), ne ha sospeso, in 

parte, il pagamento342; infine, il Tar per il Lazio, con successiva ordinanza del 14 settembre 2016, 

339 La Legge 135 del 2012 ha introdotto il tetto di spesa alla farmaceutica ospedaliera, disponendo che le aziende farmaceutiche 
rimborsino il 50% dell'eccedenza di spesa (la quota restante è a carico delle Regioni) . Viceversa, per la farmaceut ica tenito1-iale 
l'ecccdeuza di spesa è a totale carico della filiera p1·ivata (aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti). 
l ,w Il Fondo innovativi è alimentato, per il 2015, ùa 100 milioni di contributo statale e da 400 milioni da reperire tra le risorse 
destinate alla realizzazione di specifici obiettivi del Piano sauitm·io nazionale, m entre per il 2015, da 500 milioni a carico delle 
risorse per specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale. 
3,i1 D.l. n. 113/2016 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. 
H 2 Con decreto n . 4213 del luglio 2016, il Tar Lazio disponeva la sospensione della determinazione A.IFA nella parte in mù 
imponeva alle aziende produttrici di versare, entro il 25/07/2016, i pay back accertati relativi al triennio 2013/2015; tuttavia, con 
successivo decreto 2 agosto 2016, il Tar, accogliendo parzialmente la richiesta presentata da Aifa di revisione della decisione di 
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ha imposto ad Aifa di p1·esentare, entro il 31 marzo 2017, una relazione sulla metodologia e le 

modalità di calcolo dei budget assegnati a ciascuna azienda e dei tetti di spesa, rinviando all'll 

luglio 2017 la decisione di merito. L'esito di tale decisione, se sfavmevole agli Enti territoriali, 

avrà un impatto sugli equilibri di bilancio, pe1·ché le Regioni hanno già iscritto tra le entrate, nella 

misura stabilita dal d .l. n . 113/20163'13, i pay back oggetto del contenzioso. Al momento, l'Aifa sta 

lavmando ad una soluzione stragiudiziale della controve1·sia, che impegnerebbe le aziende 

produttrici a ritirare i ricorsi presentati, a fronte, però, di un sostanzioso "sconto" sui pay back 

ancora da versaTe. 

La legge di bilancio 2017, prendendo atto degli andamenti di spesa determinati dalle classi di 

farmaci innovativi, ha: 

• Incrementato, dal 3,5% al 6,89%, il tetto per la farmaceutica ospedaliera (ridefinita "spesa 

farmaceutica per acquisti diretti" ), che include, dal 2017, anch e i farmaci di classe A in 
I 

distribuzione diretta e p er conto, m entre il tetto pe1· la farmaceutica territoriale 

(rinominato " tetto della sp esa farmaceutica convenzionata") scende dall '11 ,35 % al 7, 96 % ; 

rimane inva1·iato, pertanto, il valme complessivo del tetto alla spesa farmaceutica, fissato 

al 14,85% del FSN. 

• Adottato nuove inisure iniranti a disciplinare il settore dei farmaci biosiinilari344, al fine di 

abbassare la base d 'asta nei pubblici acquisti, razionalizzando allo st esso tempo la spesa 

per l'acquisto di farmaci biologici a brevetto scaduto e per i quali siano presenti sul me1·cato 

i 1·elativi fa1·maci biosiinilari. 

• Vincolato 1 miliardo delle nuove risorse previste per il F SN 2017 ( cn·ca 2 miliardi) al 

finanziamento della spesa r egionale in farmaci innovativi, innovativi oncologici, e vaccini 

ricompresi nel Piano nazionale Vaccini. 

In estrema sintesi, gli esiti del monitoraggio Aifa per il 2015 hanno evidenziato, 1-ispetto al 2014, 

oltre al mancato rispetto del tetto complessivo di spesa, i seguenti 1·isultati: 

luglio, ha disposto che le aziende versassero almeno i pay back già iscritti e accantonati nei propri bilanci, sospendendo, quindi, 
solo il p agamento di quelli ancora non contabilizzati. 
343 Il d.l. n. 113/2016 ha autorizzato gli Enti t el'l'itoriali ad iscrivere in bilancio 1'80% dei pay back accertati da Aifa per il bienoio 
2013-2014, e il 90% di quelli relativi al 2015. 
344 In m ateria di faTmaci biosimilari, il comma 407 della Legge di bilancio 2017 stabilisce che le procedure pubbliche di acquisto 
dei fai·m aci biologici non siano più parameb'ate sul prezzo massimo di cessione al Servizio sanitario nazionale del farmaco biologico 
cli riferimento, e dovrnnno svolgersi mediante utilizzo di accordi quadrn con tutti gli operatori economici q uando i medicinali sono 
più di tre a base del medesimo principio attivo. Continuerà a non essere consentita la sostituibilità automatica b·a farmaco 
biologico di riferimento e un suo biosimilare. L 'esistenza di un1·apporto di biosimilai·ità b'a un farmaco biosimilare e il suo biologico 

di riferimento sussiste solo se accertat o dall'Ema o dall'Aifa (non più solo l'Ema), t enuto con to delle rispettive competenze . 
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• Un incremento dell'l,40% delle compartecipazioni a carico dei cittadini, che passano da 

1.500 a 1.521 milioni. 

• Una diminuzione della sp esa farmaceutica convenzionata netta dell'l,4%. 

• Una 1·iduzione del 2,17% del numero di ricette . 

• Un incremento del 51,42% della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A (inclusi i 

farmaci innovativi). 

Si illustrano, di seguito, i risultati del monitoraggio Aifa sulla spesa farmaceutica per Ente 

territoriale. 

7.1 Il monitoraggio Aifa della spesa farmaceutica: l'andamento 

regionale negli anni 2014/2015 

7.1.1 La spesa fai·maceutica convenzionata netta 

La farmaceutica convenzionata è l'unica componente dell'aggi·egato a segnare, già da diversi anni, 

costanti riduzioni di spesa, ed anche i 1-isultati del monitoraggio per l'anno 2015 confermano tale 

tendenza, rilevando una flessione della spesa, rispetto al 2014, di 121 milioni (-1,4% ); nel periodo 

2012/2015 la riduzione complessiva della spesa farmaceutica convenzionata netta è stata pari al 

5,7%. Nel 2015 tutte le Regioni, ad eccezione di Lombardia (+2,2%), Abruzzo (+0,5%) ed Umbria 

( +0,4% ), cont1-ibuiscono alla decrescita, ma con andamenti diversificati: tra le Regioni non in 

piano di rientro, si rilevano 1-iduzioni di spesa minime nella Provincia autonoma di Bolzano 

(-0,1 %) e in Basilicata (-0,2%), e massime, invece, nella Provincia autonoma cli Trento (-3,4%) e 

in Veneto (-3,0% ). Tra le R egioni in piano di rientro, solo l'Abruzzo incrementa la spesa ( +0,5 % ), 

mentre la Sicilia consegue la riduzione più sensibile (-5,9 % , il valore più alto sul piano nazionale) , 

seguita dal Piemonte (-3,1 %) e dalla Calabria (-2,7%); anche Campania, Lazio, Molise e Puglia 

1·iducono la spesa farmaceutica convenzionata, ma in rnisuTa percentuale inferiore al dato medio 

nazionale. 

288 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaTia delle Regioni 

–    288    –



TAB. 32/SA - Spesa farmaceutica convenzionata netta negli anni 2014/2015 

[{c~ione 
(;ennaio - Dit'emhre Gennaio - Dil•emhrc Variazione assoluta Variazione 'X, 

20H 2015 2015/201'1- 20H/2013 
LOl\iIBARDIA 1.316.939.094 1.346.287.233 29.348.139 2,2 
ABRUZZO* 224.037.467 225.148.871 1.111.403 0,5 
UMBRIA 128.893.001 129.426.469 533.469 0,4 
P .A. BOLZANO 47.757.532 47.730.356 -27.176 -0,1 
BASILICATA 80.379.237 80.209.371 -169.866 -0,2 
SARDEGNA 285.639.157 284.454.586 -1.184.571 -0,4 
MARCHE 243.229.262 241.428.597 -1.800.665 -0,7 
CAMPANIA* 872.885.148 865.260.922 -7.624.226 -0,9 
LAZIO* 920.667 .102 910.259.953 -10.407.148 -1,1 
MOLISE* 45.851.893 45.281.948 -569.945 -1,2 
PUGLIA* 654.340.923 646.114.437 -8.226.486 -1,3 
TOSCANA 476.652.728 469.384.912 -7.267.816 -1,5 
FRIULIV.G. 180.465.447 177.392.190 -3.073.257 -1,7 
LIGURIA 222.196.783 216.808.688 -5.388.095 -2,4 
E.ROMAGNA 528.243.040 514.840.040 -13.403.000 -2,5 
CALABRIA* 325.091.314 316.363.443 -8.727.871 -2,7 
V.D'AOSTA 17.611.088 17.095.274 -515.814 -2,9 
VENETO 579.949.798 562.377.167 -17.572.631 -3,0 
PIBMONTE* 628.913.385 609.166.893 -19.746.492 -3,1 
P .A. TRENTO 65.441.237 63.231.956 -2.209.281 -3,4 
SICILIA* 753.160.578 708.917.501 -44.243.077 -5,9 
ITALIA 8.598.345.214 8.477 .180.807 -121.164.407 -1,4 

Fonte: Agenzia Italiana del faTmaco (AIFA) Report "Monitoraggio della spesa faTmaceutica regionale gennaio-dicembre 2015, 
Aggiornamento consuntivo", 21 giugno 2016; importi in emo 

7.1.2 Le compartecipazioni a cai·ico degli assistiti 

Nel biennio 2014/2015 le compaTtecipazioni totali a caTico degli assistiti CTescono dell'l,4%, 

segnando un valore complessivo di 1,52 miliardi (+21 milioni rispetto al 2014); nel corso del 

quinquennio 2011/2015, il contributo versato dagli assistiti è stato in costante crescita, segnando 

un incremento complessivo del 13,8%, ma con una riduzione prog1.-essiva della componente 

dovuta al ticket pe1· Ticetta: Nel 2015, oltre il 66,1 % del totale è stato versato come 

compartecipazione al maggior prezzo del medicinale acquistato 1·ispetto a quello di riferimento 

fissato da Aifa per l'equivalente generico (in crescita del 5,4% 1·ispetto al 2014), mentre solo il 

34 % dei versamenti è riferibile al ticket fisso per ricetta (in riduzione percentuale del 5,5 % rispetto 

al 2014). La quota di compaTtecipazione in valOTe assoluto più consistente si rngistra in 

LomhaTdia (265 milioni), seguita subito dopo da quattro Regioni centro-meTidionali in piano di 

rientro: Campania (191 mln), Lazio (161 mln), Sicilia (157 mln) e Puglia (130 mln). Al riguardo, 

dati statistici Eurostat ed Ocse segnalano la scarsa diffusione dei prodotti generici sul mercato 

italiano rispetto agli altri paesi europei, e i dati rngionali Aifa sulle compartecipazioni al prezzo di 

rifeTimento dimostrano, indirnttamente, che le peTcentuali di maggiOTe penetrazione dei geneTici 

rispetto agli analoghi farmaci, più costosi, cope1·ti da brevetto, si riscontrnno, paradossalmente, 
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proprio nelle Regioni a più alto reddito, nel settentrione. Confrontando, infatti, le quote di 

compartecipazione sul p1·ezzo di riferimento versate dagli assistiti in Lomha1·dia, Campania e 

Lazio, la Lombardia, con una popolazione residente (nel 2015) di 10 milioni, ben più numerosa di 

Campania (5,8 milioni) e Lazio (5,9 milioni) , ha incassato ''solo" 132 milioni, mentre Campania345 

e Lazio poco meno, 114 e 119 milioni. Nel 2015, le R egioni che hanno consumato più confezioni 

di generici sono la Prnvincia autonoma di Trento (41 % del volume di acquisti), seguita dalla 

Lombardia (37%), dall'Emilia-Romagna (34%)e dal F1-iuli-Venezia Gi1.ùia (33%). In Calabi·ia e 

Basilicata il generico copre, in volume, solo il 18% del mercato faTmaceutico locale. Riguardo, 

invece, al ticket fisso per ricetta, che le Regioni a statuto speciale, ad eccezione della Sicilia e della 

Prnvincia autonoma cli Trento, non richiedono ai prop1·i rnsidenti, a fronte di un decremento del 

numero di 1·icette del 2,17% , le somme complessivamente versate n el 2015 diminuiscono, rispetto 

al 2014, del 5,5%. Tutti gli Enti territoriali contribuiscono alla decrescita, ad eccezione della 

Toscana, dove il contributo invece aumenta del 22,2 % rispetto al precedente anno. 

345 L'alto livello (in rapporto alla popolazione) delle compartecipazioni sul prezzo di riferrrncnto versate in Campania è spiegabile 
solo in parte con il numero di ricette emesse pl'O capite, più alto in Campania (10,4} che in Lombardia (7 ,8 ); infatti, confrontando 
il valore medio delle compartecipazioni per ricetta, gli importi versati dagli assistiti in Campania sono più alti di quelli sborsati in 
Lombardia. 
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7 .1.3 I consumi sanitari ( 1·icette fa1·maceutiche) 

Il numero di ricette emesse nel corso del 2015 diminuisce di 13,2 milioni rispetto al 2014, segnando 

un dec1·emento percentuale del 2,17% . Tutti gli Enti tenitoriali contribuiscono al risultato, ad 

eccezione di Campania(+ 1,01 % ) e Sardegna (+0,26% ). I decrementi percentuali più alti rispetto 

alla media nazionale si registrano in Veneto (-7 ,23 % ), Calabria (-3,80%) ed Emilia-Romagna 

(-3,49%), mentre, in valme assoluto , Veneto, Lombardia ed Emilia-Romagna totalizzano circa il 

50% dei minori consumi. Esaminando, invece, i consumi pro capite, a fronte di una m edia 

nazionale di 10 ricette, in tutto il settentrione si riscontrano consumi medi inferiori, mentre sono 

supeTimi in tutto il centro sud e in Sicilia e Sardegna; in particolai·e, la Lombanlia, il Veneto e la 

Provincia autonoma di Bolzano hanno i consumi medi più bassi, inferiori a 8 ricette pro capite, 

mentre i consumi più alti, pari a 12 ricette pro capite, si registrano in due Regioni in piano di 

rientro, Calabria e Abruzzo, e in Umbria. Questi dati possono essere letti sia come il segnale di 

una quota di consumi generata da inappropriatezza prescrittiva, sia come il risultato di maggimi 

fabbisogni assistenziali in territori, come le Regioni meridionali, caratterizzati da minore reddito 

e più frequenti contesti di disagio sociale ed economico, che si riflettono anche sui bisogni di salute. 

TAB. 34/SA Amlruncnto elci consumi (numern di ricette) nelle singole Regioni, anni 2014 e 2015 

Regione 
Gennaio - Dicemhl'e Gennaio - Dicembre Val'iazione assoluta Val'iazionc 'Yu Cou~umi pro 

2014 2015 2015/2()) ,t 2015/2(11,t capile 2015 

CAJ.\<IPANIA* 60.255.713 60.865.463 609.750 1,01% 10,4 

SARDEGNA 19.535.497 19.586.837 51.340 0,26% 11,8 

MOLISE* 3.484.461 3.469.129 -15.332 -0,44% 11,0 

V.D'AOSTA 1.119.802 1.077.802 -42.000 -3,75% 8,0 

P.A.TRENTO 4.547.714 4.466.144 -81.570 -1,79% 8,3 

BASILICATA 6.474.712 6.389.999 -84.713 -1,31% 11,0 

P.A. BOLZANO 3.095 .930 3.009.670 -86.260 -2,79% 6,0 

MARCHE 17.364.962 17.204.475 -160.487 -0,92% 11,0 

UMBRIA 10.872.430 10.697.139 -175.291 -1,61% 12,0 

FRIULIV.G. 11.998.437 11.595.716 -402.721 -3,36% 9,0 

ABRUZZO• 16.066.107 15.641.852 -424.255 -2,64% 12,0 

LIGURIA 16.327.615 15.868.252 -459.363 -2,81% 10,1 

PIEMONTE* 44.227.933 43.768.396 -459.537 -1,04% 9,9 

PUGLIA* 46.759.040 45.923.922 -835.118 -1,79% 11,2 

CALABRIA* 24.073.845 23.160.219 -913.626 -3,80% 12 

TOSCANA. 38.612.159 37.538.316 -1.073.843 -2,78% 10,0 

LAZIO• 64.439.275 63.347.526 -1.091.749 -1,69% 10,7 

SICILIA* 57.385.997 55.996.198 -1.389.799 -2,42% 11,0 

E.ROMAGNA 42.483.561 40.998.943 -1.484.618 -3,49% 9,2 

LOMBARDIA 80.750.970 78.897.305 -1.853.665 -2,30% 7,8 

VENETO 39.392.326 36.542.964 -2.849.362 -7,23% 7,4 

ITALIA 609.268.486 596.046.267 -13.222.219 -2,17% 10,0 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di monitoraggio Aifa: Report " Monitoraggio della spesa fa.rmaéeutica regionale 
gennaio-dicembre 2015, Aggiornamento consuntivo", 21 giugno 2016 

* RegioniinPiano di rientro. 
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7.2 Il l'ispetto dei tetti di spesa: la fa1·maceutica tel'l'ito1·iale 

Nel 2015, la spesa farmaceutica territoriale ( convenzionata più distribuzione diretta) ha raggiunto 

un'incidenza nazionale sul FSN dell'll,61 %, superiore dello 0,26% al tetto programmato 

( 11, 3 5 % ) . Ciò è ascrivibile alla distrihuzione diretta di farmaci di fascia A, che incrementa, 

rispetto al 2014, del 51,4%, mentre la farmaceutica convenzionata si riduce, nello stesso pe1-iodo, 

dell'l,4% (in valore assoluto, -121.164.407 milioni). Si ricorda che la spesa farmaceutica 

territoriale è composta dalla spesa farmaceutica convenzionata, incluse le compartecipazioni a 

carico degli assistiti (ma al netto di quelle per l'acquisto di farmaci ad un prezzo superime a quello 

di massimo rimborso stabilito da Aifa), e dalla spesa per i farmaci di classe A erogati in 

distribuzione diretta (inclusa la distribuzione per conto e la distrihuzione in dimissione 

ospedaliera). La spesa per i farmaci innovativi in distribuzione dfretta, inoltre, fino alla 

concorrenza di 500 milioni annui stanziati dalla legge di stabilità 2015, è esclusa dal calcolo del 

tetto dell'll,35% . Ad eccezione del Piemonte3'16, tutte le Regioni in piano di rientro hanno 

un'incidenza della spesa farmaceutica territoriale superiore al tetto dell'l l ,35%, mentre la 

Sardegna registra l'incidenza più alta, pari al 15,06% del FSR. Viceversa, tutte le Regioni 

settentI-ionali, con la sola eccezione del Friuli-Venezia Giulia e, tra quelle centrali, della Toscana 

e dell'Umbria, hanno un livello di spesa inferiore al tetto progrnmmato. 

3
•1

6 Nell'anno 2015, le Regioni in piano di rientro erano: Piemonte, Abruzzo, Molise, Lazio, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia. 
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TAB. 35/SA - Verifica del 1·ispetto del tetto progrnmmato del 11,35% di spesa farmaceutica terl'itoriale(l) 
per l' anno 2015, per ogni singola Regione, in ordine decrescente di scostamento assoluto 

TETTO ll,35'Y., Spesa for11mcc11li<·a Scostamento 
Incidenza 'Yo spesa 

FSN 2015 l'al'maceutica 
Hrgiom• 

(A) 
V.A. leJTitm-ialc<• > al m•tto assoluto 

terl'Ìlol'ial1·1FSN 
(B) del l"'Y lmd~ (C) (C-B) 

(C/A) 

SARDEGNA 2.939 .854.058 333.673.436 442.805.614 109.132.178 15,06 

PUGLIA* 7.263.808.787 824.442.297 962.494.962 138.052.665 13,25 

CAMPANI A* 10.293.079.407 1.168.264.513 1.336.661.070 168.396.557 12,99 

LAZI O* 10.471.149.560 1.188.475.475 1.332.996.851 144.521.376 12,73 

CALABR IA* 3.534.878.382 401.208.696 448.788.791 47.580.095 12,70 

ABRUZZO* 2.415.553.407 274.165 .312 304.751.145 30.585.833 12,62 

SICILIA" 8.939.512.023 1.014.634.615 1.074.826.640 60.192.025 12,02 

BASILICATA 1.055.840.579 119.837.906 125.885.610 6.047.704 11,92 

MARCHE 2.843.545.149 322.742.374 337.170.091 14.427.717 11,86 

MOLISE* 607.608.353 68.963.548 69.091.686 128.138 11,37 

F RIULIV.G. 2.218.548.454 251.805.250 252.381.595 576.345 11,38 

TOSCANA 6.876.120.020 780.439.622 760.548.788 -19.890.834 11,06 

UMBRIA 1.649.060.377 187.168.353 181.550.216 -5.618.137 11,01 

LOMBARDIA 17.873.197.113 2.028.607 .872 1.937.097 .782 -91.510.090 10,84 

LIGURIA 3.070.515.650 348.503.526 331.828.841 -16.674.685 10,81 

PIEMONTE* 8.085.694.553 917.726.332 863.232.451 -54.493.881 10,68 

E. ROMAGNA 8.065.959.998 915.486.460 824.669.109 -90.817.351 10,22 

VENETO 8.815.454.355 1.000.554.069 884.446.586 -116.107.483 10,03 

P.A. TRENTO 939.051.563 106.582.352 93.042.133 -13.540.219 9,91 

V. D'AOSTA 228.564.285 25.942.046 22.447.987 -3.494.059 9,82 

P. ABOLZANO 891.619.885 101.198.857 79.352.451 -21.846.406 8,90 

ITALIA 109.078.615.958 12.380.422.911 12.666.070.400 285.647.488 11,61 

Fonte: Agenzia Italiana del fannaco: R cport "Monitoraggio della spesa farmaceutica regionale gennaio-dicembre 2015, 
Aggiornamento consuntivo", 21 giugno 2016; importi in curo 

*Regioni in Piano di rientro. 
(1) Grandezza derivante dalla sommatoria della spesaiarmaceutica netta, ticket fisso e spesa per distribuzione diretta (fascia A) 
detratto il p_ayback. 

7 .2.1 Il rispetto dei tetti di spesa: la farmaceutica ospedaliera 

Nel 2015 la spesa farmaceutica ospedaliera nazionale (individuata attrave1·so il flusso della 

tracciabilità del farmaco) , pari a 5,3 miliardi, ha raggiunto un'incidenza sul FSN del 4,91 %, 

superiore, quindi, di 1,4 punti percentuali al tetto programmato del 3,5%, r aggiungendo 

un'eccedenza di spesa di 1,5 miliardi. Si precisa che alla determinazione del tetto della 

farmaceutica ospedaliera concorre la spesa per i medicinali di fascia H impiegati in ambito 

ospedaliero (ad esclusione dei vaccini), al netto dei farmaci erogati in dist1·ibuzione diretta e in 

dimissione ospedaliera ( che sono inclusi nella farmaceutica tenitoriale ), dei pay back versati dalle 

aziende pTOdutt1·ici alle Regioni, e dei rimhmsi dalle stesse effettuate in applicazione delle 

p1·ocedure di 1·imborsabilità condizionata disposte da Aifa per i farmaci innovativi. Tali pTOcedure 

(''payment by result" ) prevedono che il prezzo pagato dal SSN vari in funzione dell'effettiva 

efficacia clinica dei farmaci utilizzati, fino a prevede1·e che l'intero costo della terapia, se inefficace, 

ricada a carico dell'azienda produttrice. 
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Ad eccezione della Provincia autonoma di Trento, (3,36% del FSR), tutti gli Enti territoriali 

hanno superato il tetto programmato di spesa del 3,5 % . Lo scostamento in valore assoluto più 

considerevole si registra nella Regione Toscana (195 mln), seguita da Lombardia (192 mln) e 

Campania (157 mln) . In termini percentuali, invece, incidenza di spesa sul FSR più elevata si 

rngistra in Toscana (6,34%), Sa1·degna (5,70%) e Ahrnzzo (5,59%), quella più modesta in Molise 

(4,19%), Sicilia (4,29%) e Valle d'Aosta (4,31 %). 

7 .2.2 Il rispetto del tetto complessivo di spesa farmaceutica 

L'incidenza della spesa fru:maceutica complessiva (territoriale e ospedaliera) accertata da Aifa è 

stata pari, nel 2015, al 16,52% del FSN, superime quindi di 1,7 punti percentuali al tetto 

programmato (14,85%), con uno scostamento assoluto di 1,8 miliardi. Solo il Veneto (14,38%) e 

le Province autonome di Trento (13,27%) e di Bolzano (13,67%) hanno una spesa infe1·iore al 
I 

14,85% dei rispettivi Fondi sanitari rngionali. All'apice dell'incidenza sul FSR troviamo la 

Regione Sardegna (20,76% ), seguita da quattrn Regioni in piano di rientro (Puglia, Ahrnzzo, 

Campania, Calabria), nelle quali si registra un'incidenza ricomp1·esa tra il 17,9% e il 18,8% del 

FSR. Scostamenti minimi rispetto al tetto programmato si riscontrano, invece, in Piemonte 

(15,29%), Emilia-Romagna (15,36%), e Lombardia (15,41 %). T1·a le prime 6 Regioni che 

spendono complessivamente di più per i prodotti farmaceutici, vi sono quattro Regioni che hanno 

registrnto i più alti livelli di spesa farmaceutica ospedaliera (in ordine decrescente: Toscana, 

Sardegna, Abruzzo, Puglia). 

295 Corte dei conti J Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 

–    295    –



TAB. 36/SA - Spesa farmaceutica ospedaliern regionale imlivitluata tramite il flusso della tracciahilità del 
farmaco, nel periodo gennaio-dicembre 2015, e vedfica del rispetto del tetto di spesa tlel 3,54% 

Regione 
FSN Gennaio-

Tetto 3,5'% Spesa Ospedalit•1·a SC'oslamento assoluto 
lncidC'nza 

dit·emh1·e 2015 %, 

TOSCANA 6.876.120.020 240.664.201 435.983.415 195.319.214 6,34 

SARDEGNA 2.939.854.058 102.894.892 167.500.685 64.605.793 5,70 

ABRUZZO* 2.415.553.407 84.544.369 135.136.114 50.591.745 5,59 

PUGLIA* 7.263.808.787 254.233.308 403.347.817 149.114.509 5,55 

UMBRIA 1.649.060.377 57.717.113 89.999.842 32.282.729 5,46 

MARCHE 2.843.545.149 99.524.080 150.621.153 51.097.073 5,30 

CALABRIA* 3.534.878.382 123.720.743 184.029.403 60.308.660 5,21 

E.ROMAGNA 8.065.959.998 282.308.600 414.325.495 132.016.895 5,14 

LIGURIA 3.070.515.650 107.468.048 157.534.049 50.066.001 5,13 

CAMPANIA* 10.293.079.407 360.257.779 517 .322.905 157.065.126 5,03 

BASil..ICATA 1.055.840.579 36.954.420 51.687.383 14.732.963 4,90 

P.A.BOLZANO 891.619.885 31.206.696 42.548.032 11.341.336 4,77 

FRIULIV.G. 2.218.548.454 77.649.196 105.497.914 27.848.718 4,76 

PIEMONTE* 8.085.694.553 282.999.309 372.787.049 89.787.740 4,61 

LOMBARDIA 17.873.197.113 625.561.899 817.542.624 191.980.725 4,57 

LAZIO* 10.471.149.560 366.490.235 473.866.104 107.375.869 4,53 

VENETO 8.815.454.355 308.540.902 382.968.357 74.427.455 4,34 

V.D'AOSTA 228.564.285 7.999.750 9.857.386 1.857.636 4,31 

SICILIA" 8.939.512.023 312.882.921 383.368.383 70.485.462 4,29 

MOLISE* 607 .608.353 21.266.292 25.477.889 4.211.597 4,19 

P.A. TRENTO 939.051.563 32.866.805 31.552.566 -1.314.239 3,36 

ITALIA 109.078.615.958 3.817 .751.559 5.352.954.566 1.535.203.0077 4,91 

Fonte: Fonte: Agenzia Italiana del farmaco (AIFA) Report " Monitoraggio della spesa farmaceutica rngionale germaio-dicembre 
2015, Aggiornamento consuntivo", 21 giugno 2016; importi in euro 

(1) La spesa non comprende i vaccini ed è calcolata sulla base della procedura di consolidamento del dato della Tracciahilità 
contenuta nel documento: "Tracciabilità del Farmaco - Metodologia per la stima del valore economico 1Uancante delle forniture 
ai mcaicinali di.rettamente a carico del SSN"; spesa al netto dei pay-back delle aziende farmaceutiche. 
• Regioni in Piano di rientro. 
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TAB.38/SA - Spesa farmaceutica convenzionata netta (1) - 2012-2015 

Spesa netta Spesa netta Spesa netta Spesa netta 
Varia:r.iom• \' ari azione \' ariazione \' ariazione 

Rt•gioni 'X, 'Yo 'X, o;., 
2012 2013 20H 2015 

20l3/2012 2011/2013 201:;120J.1. 2015/2012 

PIEMONTE• 650.556 644.881 628.913 609.167 -0,87 -2,48 -3,14 -6,36 

V. AOSTA 18.206 18.135 17.611 17.095 -0,39 -2,89 -2,93 -6,10 

LOMBARDIA 1.370.824 1.353.457 1.316.939 1.346.287 -1,27 -2,70 2,23 -1,79 

TOSCANA 502.761 490.701 476.652 469.385 -2,40 -2,86 -1,52 -6,64 

MOLISE* 48.466 47.938 45.851 45.282 -1,09 -4,35 -1,24 -6,57 

CALABRIA* 334.762 329.258 325.043 316.363 -1,64 -1,28 -2,67 -5,50 

BOLZANO 47.308 46.976 47.757 47.730 -0,70 1,66 -0,06 0,89 

TRENTO 67.057 65.778 65.441 63.232 -1,91 -0,51 -3,38 -5,70 

VENETO 615.237 598.117 579.949 562.378 -2,78 -3,04 -3,03 -8,59 

FRIULIV.G. 189.202 184.775 180.465 177.392 -2,34 -2,33 -1,70 -6,24 

LIGURIA 237.817 230.993 222.174 216.809 -2,87 -3,82 -2,41 -8,83 

E.ROMAGNA 570.692 549.543 528.243 514.840 -3,71 -3,88 -2,54 -9,79 

UMBRIA 134.118 134.315 128.893 129.426 0,15 -4,04 0,41 -3,50 

MARCHE 236.870 242.664 243.229 241.428 2,45 0,23 -0,74 1,92 

LAZIO* 938.685 942.785 920.667 910.260 0,44 -2,35 -1,13 -3,03 

ABRUZZO* 222.570 223.504 224.037 225.149 0,42 0,24 0,50 1,16 

CAMPANIA* 875.852 881.259 872.885 865.261 0,62 -0,95 -0,87 -1,21 

PUGLIA* 648.536 653.491 654.340 646.114 0,76 0,13 -1,26 -0,37 

BASILICATA 82.393 81.618 80.379 80.209 -0,94 -1,52 -0,21 -2,65 

SICILIA* 880.220 852.741 753.160 708.917 -3,12 -11,68 -5,87 -19,46 

SARDEGNA 313.375 290.085 285.639 284.455 -7,43 -1,53 -0,41 -9,23 

ITALIA 8.985.507 8.863.014 8.598.345 8.477.181 -1,36 -2,99 -1,41 -5,66 

Fonti: Repmt Monit oraggio AIFA, anni 2012/2015 ; impo1·ti in migliaia di euro 

(1) La spesa netta è ottenuta sottraendo dalla spesa lorda gli importi derivanti dal ticket (per ricetta e come compai·tecipazione al prC7/t.O di 
riferimento), gli sconti obbligatori a carico del farmacista (media pari al 3%), gli extra-sconti derivanti dalle m.isu-re. di ripiano (0,6% a carico del 
produttore, dei farmacisti e dei grossisti) e gli sconti derivanti dai provvedimenti disposti dal cl.I. n. 78/2010 convertito con modificazioni dalla 
Legge n.122 del 30 luglio 2010. compreso le disposizioni contenute nell'art.15, co. 2. del d.l. n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla 1. 7 
agosto 2012, u.135. 
• Regioni sottoposte ai Piani di rientro. 
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7.3 La spesa farmaceutica nel periodo gennaio-ottobre 2016 

Il monitoraggio Aifa sulla spesa farmaceutica nei primi dieci mesi del 2016 segnala che il consumo 

di fa1·maci per l'assistenza ospedaliera ha prndotto, nei primi dieci mesi del 2016, una eccedenza 

di spesa (rispetto al tetto programmato) pa1·i a 1,55 miliardi, già superiore, di 19 milioni, all'intero 

scostamento del 2015 (1,53 milial'Cli) . Persiste, quindi, la problematicità del controllo della spesa 

ospedaliera dovuta essenzialmente ai farmaci innovativi, che, come nel biennio 2014/2015, è stata 

la principale causa di incremento della spesa sanitaria pubblica complessiva. Vicever sa, regredisce 

ulteriormente il nume1·0 di ricette em esse (-2,1 % ) e la spesa farmaceutica convenzionata netta 

(-3,6%), mentre aumentano, dell'l,l %, le compartecipazioni ve1·sate dagli assistiti. Nella tabella 

che segue, si riassumono gli esiti del monitoraggio relativamente ai principali aggregati di spesa. 

TAB. 40/SA • Spesa farmaceutica gennaio-ottobre 2015 e 2016 

-3,6 

3.924.454.414** 4.555.373.869** 16,1 

Farmaceutica os edàliera*** n.d. 4.773.429.164*** 5,2% 

Consumi farmaceutici numero di ricette 497.172.633 486. 701.879 -2,1 

Com ,arteci ,azioni a carico del cittadino 1.263.750.718 1.278.116.760 1,1 

Fonte: Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)· OSMED, Monitoraggio della spesa farmaceutica regionale gennaio-ottobre 2016, 
deliberato il 2 febbraio 2017; importi in curo 

•J nclucle la spe~a farmacf'ntica convenzionata nPtta, l'ammonlare Òf'I t ickf't fisso per ricetta. la distribuzione diretta; valore al netlo dei pay 
back. ••spe&a farmaceutica al lordo delle risorse s tanziate con il Fondo farmaci innovati vi .... Spesa ospedaliera è al netto della distribuzione 
diretta di farmaci di fascia A, della spesa eri medicinali fascia Ce C bis, e dei pay back a carico delle aziende fai-maceutiche. 

7.3.1 Il Tetto alla farmaceutica tenitoriale, gennaio-ottobre 2016 

Nei primi dieci mesi del 2016 l'incidenza media nazionale della spesa farmaceutica territoriale s1.ù 

FSN è stata pa1-i all'll,30%, inferiore, quindi, al tetto prngrammato dell'll,35%, con un 

miglioramento (se tale andamento verrà confermato anche nell'ultimo bimestre) rispetto al 

risultato complessivo del 2015, che si era chiuso con 1.m valore medio nazionale dell' ll,61 %. Nel 

periodo gennaio-ottobre 2016 la spesa territoriale è risultata infe1·i0l'e al tetto programmato di 

circa 50 milioni, mentre, nell'intero anno 2015, lo aveva trnvalicato di 286 milioni. 

Sono dieci, come nel 2015, gli Enti territo1-iali che rispettano il tetto progrnmmato cli spesa, di cui 

nove nel settenti-ione e una nel centro, la Toscana; viceversa, tutte le Regioni in piano di rientro (ad 

eccezione del P iemonte), e le restanti Regioni meridionali e insulari, hanno livelli cli spesa superiori. 
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7.3.2 Verifica del 1·ispetto del tetto di spesa pe1· la farmaceutica ospedalie1·a 

Nei p1·imi dieci mesi del 2016 il monitoraggio evidenzia che l'incidenza media nazionale della 

farmaceutica ospedalie1·a sul FSR è ascesa al 5,2%, in incremento (se l'ultimo bimestre 2016 

confermeTà tali andamenti parziali) dello 0,3% rispetto al dato complessivo 2015 (4,,9% del FSN), 

segnando una eccedenza di spesa (rispetto al tetto del 3,5 % ) di 1,55 miliardi, già superiore, di 19 

milioni, a quella dell'intero anno 2015 (1,53 miliardi). Come nel 2015, anche nei primi 10 mesi del 

2016 tutti gli Enti t erritor iali, ad eccezione della Provincia autonoma di Trento, contribuiscono 

al superamento del tetto di spesa. La Toscana, uno dei tenitori d 'eccellenza dell' assistenza 

ospedaliera, registra l'incidenza di spesa sul FSR percentualmente più alta (7 ,2 % ), m entre le altre 

R egioni destinatarie, come la Toscana, d i flussi netti positivi cli mobilità sanitaria, si collocano su 

valmi infeTiori al dato medio nazionale, come la Lombardia (4,8%), il Veneto (4,7%), l 'Emilia-

Romagna (5,4%). 

TAB 4,2/SA - Spesa farmaceutica ospedalieTa lleriodo gemiaio-ottobre 2016 e verifica del rispetto del tetto 
di spesa del 3,5% 

Re!!:ione 
FSN Gennaio-ottoh,·e 

Tetto :l,5'X. Spesa Ospedaliern*"' 
Scostamento lnci1lcnza 

2016 assoluto % 
TOSCANA 5.812.635.393 203.442.239 415.645.375 212.203.136 7,2 

UMBRIA 1.386.176.118 48.516.164 83.566.635 35.050.471 6,0 

CALABRIA• 2.975.464.608 104.141.261 173.974.244 69.832.982 5,8 

CAMPANIA* 8.676.859.162 303.690.071 493.475.351 189.785.280 5,7 

MARCHE 2.390.730.647 83.675.573 134.255.310 50.579.737 5,6 

ABRUZZO* 2.030.932.272 71.082.630 111.576.694 40.494.065 5,5 

LIGURIA 2.582.094.489 90.373.307 140.753.339 50.380.032 5,5 

BASILICATA 888.821.535 31.108.754 48.163.364 17.054.610 5,4 

SARDEGNA 2.477.489.745 86.712.141 133.607.360 46.895.219 5,4 

E.ROMAGNA 6.807.082.086 238.247.873 366.697.672 128.449.799 5,4 

PUGLIA* 6.124.372.317 214.353.031 315.710.996 101.357.965 5,2 

LOMBARDIA 15.083.325.391 527.916.389 731.525.236 203.608.847 4,8 

PIEMONTE* 6.812.379.796 238.433.293 326.418.050 87.984.757 4,8 

LAZIO* 8.835.043.595 309.226.526 417.443.330 108.216.804 4,7 

VENETO 7.435.427.893 260.239.976 350.352.909 90.112.933 4,7 

BOLZANO 751.557.187 26.304.502 35.146.967 8.842.466 4,7 

FRIULIV.G. 1.869.832.588 65.444.141 87.298.039 21.853.898 4,7 

SICILIA* 7.543.625.778 264.026.902 350.889.059 86.862.157 4,7 

MOLISE* 506.468.547 17.726.399 22.931.418 5.205.019 4,5 

V.D'AOSTA 192.021.974 6.720.769 8 .610.734 1.889.965 4,5 

TRENTO 790.616.240 27.671.568 25.387.083 -2.284.485 3,2 

ITALIA 91.972.957 .358 3.219.053.508 4.773.429.164 1.554.375.657 5,2 

Fonte: Agenzia Italiana del Farmaco (AI FA)- OSMED, Monitoraggio della spesa f'a!'maceutica rngionale gennaio-ottobre 2016, 
deliberato il 2 febbraio 2017; importi in emo 

• Regioni in Pian.o di rientro. 
O T , ,i itpP.Rll non r.nmpr<mrlr i v11r.r:ini nd i'- c:alc:nlata sulla hase della procedma di consol idamento del dato della tracciabilità 
contenuta nel documento: "Tracciahilità del Farmaco Metodologia per la stima del valore economico mancante delle fornitu1·e di 
medicinali direttamente a c8l'ico del SSN". 
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7 .3.3 V e1·ifica del 1·ispetto del tetto della spesa farmaceutica complessiva 

Come nel 2015, anche nei primi 10 mesi del 2016 sono solo quattro gli Enti territoriali con una 

spesa farmaceutica complessiva inferiore al tetto di spesa del 14,85%: le Province autonome di 

Trento (13,61 %) e di Bolzano (13,55%), e le Regioni Valle d'Aosta (13,95%) e Veneto (14,59%); 

viceversa, l'incidenza di spesa più alta sul FSR si rileva in Sardegna (20,22 % ), e in quattro 

Regioni in Piano di rientro: Puglia (18,53 % ), Campania (18,23 % ), Calabria (17 ,88% ), Abruzzo 

(17, 79% ). L'eccedenza di spesa complessiva rispetto al tetto programmato, al netto della minore 

spesa teuitoriale, è di 1,5 miliardi. 
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8 I RISULTATI DELLE GESTIONI SANITARIE 

8.1 Premesse metodologiche 

I risultati di esercizio delle gestioni sanitarie vengono rideterminati nel corso delle riunioni di 

monitoraggio dal Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali cli cui all'articolo 12 

dell'Intesa Stato-Regioni del 23 ma1·zo 2005, congiuntamente al Comitato permanente per la 

vel'ifica dei livelli essenziali di assistenza nel caso delle Regioni in piano di rientro. 

Anche pe1· il 2015 si conferma il trend di miglioramento dei conti dei Servizi sanitari regionali già 

ossel'vato negli anni precedenti: dal 2014 al 2015, il disavanzo si l'iduce ancol'a di circa il 10%, 

passando da 1.205 a 1.082 mln; nel 2011 il deficit ern di quasi 2. 700 mln; nel 2006, anno in cui il 

legislatore cominciava a definire la nol'mativa per l 'intl'oduzione dei Piani di rientro, il disavanzo 

ern pari ad oltrn 6.000 mln (v. tab. 44/SA)347. 

Peraltro, in merito ai dati esposti nelle tabelle che seguono, alcune precisazioni sono d 'obbligo. 

Il lavoro che segue, infatti, vuol dare conto dei risultati di esercizio delle gestioni sanitarie 

partendo dalle attività svolte dai Tavoli tecnici sopra menzionati. 

Tale impostazione ha senz'altro il pregio di segufre analiticamente gli andamenti nei singoli 

contesti 1·egionali, ma, al contempo, sconta tutte le difficoltà di eventuali disallineamenti 

temporali intercouenti tra l 'attività dei tavoli ed il non tempestivo aggiol'namento da parte delle 

Regioni dei flussi informativi che alimentano il Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS). 

Un ulte1·iore disallineamento deriva dalla non omogeneità dei periodi scrutinati: infatti, mentre 

nei mesi di maTZo ed aprile 2016 sono avvenute le riunioni delle ve1·i.fiche ex art. 1, co. 174, 1. n . 

311/2004 per le Regioni non in piano di rientro (Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia-Romagna, 

Toscana, Marche, Umbria e Basilicata), le riunioni delle veri.fiche con le Regioni in piano di rientro 

(Piemonte, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Calabria e Regione siciliana) sono 

avvenute sia nel mese di aprile che, di nuovo, nel mese di luglio 2016. 

Conseguentemente, i dati riportati in tali verbali ogni anno sono aggiornati al IV trimestre per le 

Regioni non in piano di rientro, a consuntivo per le Regioni in piano. 

Altro profilo di rilievo riguarda le Regioni a statuto speciale e le Province Autonome di T1·ento e 

Bolzano per le quali non è prevista alcuna fOl'ma di monitornggio, ma solo la rilevazione dei dati 

347 In prossimità della chiusura della presente relazione sono pervenuti i verbali relativi all'ese1·cizio 2016 che saranno oggetto di 
esame nel prossimo referto. 
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s1ù NSIS, ancora la principale fonte conoscitiva dei risultati di conto econonnco almeno fino a 

quando il sistema dei consolidati regionali disegnato dal Titolo II del d.lgs. n . 118/2011 non 

troverà compiuta applicazione in tutte le Regioni. 

Con riferimento agli anni 2011 - 2015, i risultati rilevati dal NSIS p e1· le Regioni a statuto 

speciale/Pl'Ovince Autonome non in piano di rientro sono stati tratti dal rapporto n. 3-2016, ''Il 

monitoraggio della spesa sanitaria" a cura del Ministero dell'Economia e Finanze, Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato. 

Le Autonomie speciali, peraltro, a differenza delle Regioni a statuto ordinario, provvedono 

direttamente al finanziamento dell'assistenza sanitaria sul loro territorio senza alcun one1·e a 

ca1·ico del bilancio dello Stato348. Tale modalità di finanziamento fa sì che gli Enti tenitoriali in 

parola, possano provvedere alle necessità dei propri sistemi sanitari senza essere '"condizionati" 

dalle modalità con le quali viene ripartito il fondo sanitario nazionale in sede di Conferenza Stato

Regioni, ben potendo destinare alla sanità somme ulteriori rispetto a quelle stabilite in sede di 

riparto349. 

Così, se per le Regioni a statuto ordinario e per la Regione siciliana (in piano cli rientro) sono stati 

utilizzati i dati di consuntivo al netto dei contributi provenienti dalla Regione ( extra fondo) quali 

risorse aggiuntive dal bilancio regionale a titolo di copertura dei Lea (voce di entTata AA0080), 

anche per le Autonomie speciali sono stati indicati come 1·isultati di esercizio quelli determinati 

sulla base del fabbisogno teorico definito in sede di riparto, senza tener conto delle ulteriori risorse 

messe a disposizione da tali Enti, rendendo in questo modo tutti i dati tra loro comparabili (v. 

tab. 44/SA). Nella tabella 48/SA, invece, vengono raffrontati i risultati di esercizio da CE delle 

Regioni a statuto speciale e delle Province Autonome350 con quelli calcolati in base al fabbisogno 

teorico: allo stato, peraltro, non è ancora possibile stabilire quanto della differenza di risultato tra 

il fabbisogno teorico e la spesa effettiva dipenda dall'erogazione di maggimi servizi e quanto, 

eventualmente, sia, invece, da 1·icondurre ad un maggior costo dei Lea351. 

3•1U Con la particolarità della Regione siciliana che concone con lo Stato al finanziamento del fondo sanitario con una 
compartecipazione a carico del bilancio regionale fissata dal 2009 nella :m.isma del 4,9,11 % clel suo fabbisogno sanitario dalla l. n . 
296/2006, art. 1, CO. 830. 
34? A tale riguardo, il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nel 
Monitoraggio della spesa sanitaria cit., a proposito della spesa sanitaria corrente, ha osservato che " nei confronti delle autonomie 
speciali lo Stato n.on }ia strumenti d'intervento diretto sulla dinamica di spesa e, pertanto, le politiche di contenimento sono state 
meno efficaci." (p.51). 
350 Raccolti attraverso il sistema informativo Con.Te. (Contabilità territoriale) laddove disponibili ovvero nelle delibere delle 
Sezioni Regionali di Controllo. 
351 V. Audizione Corte dei conti, Sez. autonomie, presso la Commissione Pru:lamentare per le questioni rngionali sulle problematiche 
conccnienti l'attuazione degli statuti delle Regioni ad autonomia speciale, del 23 aprile 2015. 
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Nel tentativo di offrire una ricostruzione del quadro della sanità rngionale il più possibile esaustiva 

ed in considerazione delle normative vigenti nei singoli contesti regionali, le elaborazioni che 

seguono sono state formulate soffermandosi p1-incipalmente sull'andamento di tre diversi gi·uppi 

di Regioni: le Regioni sottoposte a monitoraggio annuale, quelle sottoposte a Piano di rientro e 

quelle a statuto speciale/Province autonome. 

Si è scelto, inoltrn, di non imputare ai risultati le coperture sia in considerazione del fatto che esse 

svolgernnno i loro effetti nel futuro sia perché le stesse dovranno essere verificate a consuntivo 

negli esercizi successivi. 

Pe1· i risultati delle gestioni delle Regioni ordinarie e della Regione siciliana antecedenti all'anno 

2014, si richiama la Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti territoriali - Esercizio 2013 -

Pai·te IV, delibern 29/SEZAUT/2014/FRG, tab. 39/SA, tranne nel caso in cui i Tavoli tecnici 

abbiano successivamente rideterminato tali risultati e sempre fatte salve eventuali rettifiche 

intervenute nelle more trn l'istruttoria e la pubblicazione del refe1·to di cui non si è potuto dare 

conto. 

Da ultimo, s1 rmVIa a quanto esposto nel "Rapporto 2017 sul coordinamento della finanza 

pubblica" app1·ovato dalle Sezioni riunite in sede di controllo il 27 marzo 2017 (Del. n. 

3/SSRRCO/RCFP/17) relativamente agli andamenti in generale, pm con le precisazioni sopra 

richiamate con riguardo ai possibili disallineamenti temporali dei dati nonché ai diversi criteri 

eventualmente seguiti nelle aggregazioni degli stessi. 

8.2 Gli esiti del monitoraggio sulle Regioni a statuto ordinario non 

sottoposte a piano di rientro 

Il Tavolo di ve1-ifica per gli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa Stato-Regioni del 23 

marzo 2005, nelle riunioni tenutesi nel corso dei mesi di marzo e aprile 2016, ha esaminato, 

congiuntamente alle Regioni interessate, i risultati di gestione relativi all'ese1·cizio 2015 (dati di 

Conto Economico del IV trimestre 2015, comunicati al NSIS), le misure di copertura poste in 

essere per i disavanzi nonché il rispetto dello standard dimensionale del disavanzo prnvisto 

dall' art. 2, co. 77, della legge 23 dicembrn 2009, n. 191. 

Per le predette finalità sono state valutate le Regioni Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia 

Romagna, Toscana, Umbria, MaTChe e Basilicata. 
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Con rigua1·do al IV trimestre 2015, complessivamente questo g1·uppo di Regioni registra un 

peggioramento dei risultati di esercizio come rettificati dal Tavolo tecnico: da +39,17 mln del 2014 

al-114,08 mln del 2015. Nel 2011 il saldo era negativo per 250,33 mln. 

Il descritto stato dei conti è rinvenibile in tutte le Regioni osse1·vate, ad eccezione della sola Emilia 

Romagna ( +0,51 mln del 2015 rispetto al +0,36 mln del 2014), con un picco nella Regione 

Toscana, da +3,15 mln del 2014 a -72,20 mln del 2015. 

Nell'esame del consolidato di questa Regione, peraltro , il Tavolo tecnico ha rettificato il 1·isultato 

di gestione per via delle iscrizioni corrispondenti al pay back relativo alla spesa farmaceutica 

ospedaliera 2015 (voce CE A00910) avvenute in assenza di idoneo presupposto giuridico per 115 

mln. In presenza cli entrate non supportate da atto formale, dunque, la Regione Toscana avrà 

necessità di adottare provvedimenti di copertura non ancora presentati al IV trimestre e la 

valutazione definitiva ex art. 2, co. 77, 1. 191/2009 potrà esse1·e effettuata solo successivamente. 

In merito alle criticità relative al pay back 2015 ed alla farmaceutica si rinvia a quanto già esposto 

al capitolo 7 parte II. 

La Regione L iguria ancora nel 2015, come in tutto il quadriennio esaminato, si conferma in 

disavanzo (-102,67 mln; il risultato nel 2014 era -72, 78 mln) predisponendo tuttavia coperture 

sufficienti ad assicurare l'equilib1·io economico. 

Altro ris1ùtato che torna negativo nel 2015 (-8,82 mln) come già nel 2013 (-3,4 mln) e nel 2011 

(-48,55 m ln) è quello della Regione Basilicata. Nello stesso periodo del 2014 la Regione 

presentava, invece, un avanzo pari a +2,15 mln. 

Nei ve1·bali di mai·zo/aprile 2016, i Tavoli tecnici hanno verificato e dato atto a ciascuna delle 

Regioni valutate di aver rispettato il disposto di cui all'art. 3, co. 7, cl. 1. n . 35/2013, avendo 

erogato nello stesso anno 2015 almeno il 95% delle risorse incassate dallo Stato e/o comunque 

destinate al finanziamento del prop1·io serv1z10 sanitario regionale da parte della 

Regione/Provincia autonoma. 

8.3 Gli esiti delle vei·ifiche dei conti delle Regioni sottoposte a piano di 

denti·o 

Nel mese di aprile 2016 ed ancora nel successivo mese cli luglio, si sono tenute le riunioni congiunte 

del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la 

verifica dei livelli essenziali cli assistenza per l'esame delle situazioni delle Regioni Abruzzo, 

Calabria, Campania, Lazio, Molise, Piemonte, Puglia e Regione siciliana, i cui elevati disavanzi 
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hanno comportato l'adozione di accordi con annessi Piani di rientro ai fini del risanamento dei 

conti e per la valutazione delle relative manovre. 

In particolare, le riunioni hanno avuto ad oggetto le verifiche conclusive dei risultati d'esercizio 

di cui al consuntivo 2015, lo stato patrimoniale 2015 nonéhé gli andamenti del I trimestre 2016, 

oltre che, nattu·almente, lo stato di attuazione del Piano di rientrn e la verifica degli adempimenti. 

Nel quadTiennio considerato, il gruppo delle Regioni sottoposte a Piano di rientro, continua ad 

assorbire il disavanzo, che passa da -1.540 mln del 2011 a -397 ,45 mln del 2015. Nel 2014 il deficit 

era pari a 542,63 mln. 

Complessivamente, il miglioramento osservato nelle Regioni in piano di rientro è maggiorn di 

quello osservato nelle Regioni non in piano, sia rispetto al 2011 (+74,19% contro un +54,43%) 

sia, ancor più evidentemente, rispetto all'esercizio precedente (+26,75% contro una pe1formance 

negativa delle Regioni non in piano, -391,24% ). 

Senz'altro, dunque, come già evid~nziato in precedenti referti352, si conferma il giudizio positivo 

sull'efficacia dei piani di rientro quali strumenti di governance del settore sanitario, almeno sotto 

il profilo del risanamento finanziario dello stesso. 

Diverso è il discorso con riguardo all'erogazione dei Lea che, per l'anno 2014, vede ancora le 

Regioni Molise, Calabria e Campania al di sotto del livello minimo di adempienza 353. 

Resta fermo il fatto che la fruibilità del diritto alla salute da pa1·te dei cittadini continua a non 

essere uniforme sul territorio nazionale, potendo risultare più onerosa in relazione al luogo di 

residenza. 

Con riguardo alle singole specificità rngionali, si segnala che: 

• il disavanzo 2015 della Regione Abruzzo (-6,81 mln) è generato principalmente dai 

mancati accertamenti ed impegni da parte dalla Regione con riferimento al Fondo per i 

farmaci innovativi ed alle 1·isorse per pay back; 

• dmante la 1·iunione congiunta del 28 luglio 2016 in sede di verifica del piano di rientrn, i 

Tavoli tecnici hanno aggiornato il risultato di esercizio consuntivo 2014 della Regione 

Campania. In quella stessa sede è stato altresì precisato che la mancata approvazione dei 

bilanci di alcmri Enti del SSR per gli anni 2012, 2013 e 2014, impedisce di ritenere "solida 

la situazione economica dei conti della Regione Campania" e che tale situazione "potrebbe 

mettere in discussione i risultati già esaminati"; 

352 Cfr. deliberazione n. 7/SEZAUT/2016/FRG e precedenti. 
353 Dati da Ministero Salute, Verifica adempimenti Lea - Anno 2014. 
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• il risultato di esercizio 2015 della Regione Molise 1·iportato in tabella (-14,68 mln di emo) 

è comprensivo del contributo di solidarietà interregionale di 30 mln di cui alla seduta della 

Conferenza Stato-Regioni del 23 dicembre 2015. Al netto di tale contributo, il risultato di 

esercizio per l'anno 2015 sarebbe invece -44,68 mln, pari al 7 ,3 % del finanziamento annuale 

assegnato alla Regione. In relazione a tale situazione, Tavolo e Comitato hanno osservato 

che "il Servizio sanitaTio della Regione Molise continua a pTOdurre rilevanti deficit di 

gestione e che, solo grazie al contributo di solidarietà intenegionale, con riferimento alla 

competenza dell'anno 2015, il SSR risulta in equilibrio e non hanno trovato applicazione 

le sanzioni di cui all'art. l, co. 174, 1. n. 311/2004". lnolu·e, con 1·iferimento alle risultanze 

della Ticognizione debitoria e creditOTia al 31 dicembTe 2014, risulterebbeTO privi di 

copeTt1ua 4 7, 7 mln; 

• con riguardo alla Regione Puglia, i tavoli tecnici durante le riunioni congiunt e di aprile e 

luglio 2016, hanno osservato e ribadito il permanere di un disavanzo strutturale del 

Servizio sanitaTio regionale354 in relazione alla presenza di contabilizzazioni una tantum in 

entrata sull'anno 2015 con l'iferimento al pay back farmaceutico; 

• infine, relativamente allo Stato Patrimoniale 2015 della Regione Piemonte, sono state 

Tilevate 1·is0Tse extra-FSR assegnate e non eTOgate agli Enti del SSR, nonché somme 

pTelevate dal c/c di tesoTeria da parte della Regione per finalità non sanitarie, pe1· 

complessivi 1.505 mln, peT la sola paTte conente. Tale gTave circostanza , che "costituisce 

elemento fondamentale di valutazione in ordine alla conclusione positiva del Piano di 

rientTo", potrnbbe pone le pTemesse per la formazione di una nuova esigenza di liquidità 

del servizio sanitario regionale peT crediti verso la Regione. 

Alla data di luglio 2016, solo metà delle Regioni in piano di rientro (Piemonte, Abruzzo, Campania 

e Puglia) ha Tispettato il disposto di cui all' art. 3, co. 7, d.l. n. 35/2013 per l'anno 2015, avendo 

erogato il 100% delle somme incassate dallo Stato e/o comunque destinate al finanziamento del 

prop1·io servizio sanitario regionale enu·o il 31 marzo 2016. 

354 " pur essendo stato garantito l'equilibrio economico con il conferimento di risorse aggiuntive per 60 mln". 
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9 L'ESPOSIZIONE DEBITORIA DEL SETTORE SANITÀ 

9.1 Aspetti generali 

Il 1·isanamento della finanza pubblica non può prescindere dal contributo del settore sanitario , e 

in particolare, dal governo dell' esposizione debitoria. 

Le azioni intraprese per il 1·isanamento finanziario del settore sanitario, come detto, evidenziano 

positivi risultati. In particolaTe, dell'efficacia del sistema di monitoraggio della spesa sanitaTia se 

ne è già dato atto in precedenti Teferti. V a ptu-e consideTato, peraltro, che una parte consideTevole 

dei Tisparmi di spesa per il settore sanitaTio è stata attuata attrnveTso tagli lineari, con tutti i 

limiti di questa tipologia di interventi. Ciò ha comunque spinto, in linea genernle, il management 

pubblico ad avvial'e le dovute azioni per migliorare la gestione e tendere sempre più verso un 

incremento dell'efficienza, dell'efficacia e dell'economicità dell'offeTta sanitaria. 

La spesa sanita1·ia rnppresenta circa i due terzi del bilancio del comparto regionale, ed i diversi 

interventi di razionalizzazione devono proseguire con l'implementazione di quei meccanismi di 

monitoraggio e controllo, che in alcune rnaltà, risultano essere ancora poco incisivi. Se, da un lato, 

il monitoraggio del sistema pubblico (sanitario) evidenzia miglioramenti attraverso strumenti di 

reportistica e cont1·ollo355, dall'altro lato si riscontra, comunque, un notevole ritardo nella 

determinazione dei Tisultati. 

La valutazione della tenuta del sistema sanità, oltre ai risultati d'esercizio degli Enti del Servizio 

sanitario, deve considerare anche la situazione patrimoniale sotto il prnfilo sia delle passività, sia 

delle attività . A tal prnposito, la conetta conciliazione delle partite creditorie degli Enti sanitari 

verso la Regione e tra di essi (ossia, all'inte1·no del sistema sanitario regionale) costituisce un 

elemento imp1·escindibile per la valutazione del sistema, ed è risultato finora un motivo di 

criticità356. 

Il fenomeno dell'indebitamento, se non gove1·nato adeguatamente, rappresenta un sintomatico 

indicatore di rischio per la tenuta degli equilibri di bilancio e, ancor prima, evidenzia già un 

problema di ca1·enza di liquidità, soprattutto con riferimento alle passività a brnve termine. 

355 Sistema NSIS, Tavoli di monitoraggio, Armonizzazione contabile (Titolo II, d.lgs. n. 118/2011), ecc. 
3
56 Cfr. Relazione sulla gestione finanziiu:ia delle Regioni - esercizi 2011-2012, approvata con deliberazione n. 

20/SEZA UT/2013/FRG, parte III, eap. L 
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Tale aspetto è strettamente legato sia all'entità delle risorse destinate al settore sanitario, sia al 

ritardo dei trasferimenti delle risoTSe agli Enti ( che si alimentano essenzialmente di trasferimenti 

regionali). Della questione dei ritardi nel riparto definivo dei fondi destinati alla sanità si è già 

trattato (vedi sopra, cap. 1.1). A ciò si aggiunge, in alcuni casi, il ritardo da parte delle Regioni, 

anche se il fenomeno è in riduzione, in virtù sia delle disposizioni del Titolo II del d.lgs. n . 118/2011 

(ait 20, co. 2, lett. a), che impongono l'accertamento e l'impegno degli interi importi destinati al 

finanziamento sanitario corrente, sia del d.l. n . 35/2013, che all'art. 3, co. 7, stabilisce che a partire 

dal 2013 deve essere trasferito ahneno il 90% delle somme che la Regione incassa nel medesimo 

anno dallo Stato a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle somme che la 

stessa Regione, a valere su l'isorse proprie dell'anno, destina al finanziamento del proprio servizio 

sanitario regionale; mentre, a decoITere dall'anno 2015, la predetta percentuale è rideterminata al 

valore del 95 % e la restante quota deve essere erogata al Serviz~o sanitario regionale entro il 31 

maTZo dell'anno successivo. 

L'insufficiente liquidità, che si è riscontrata nelle analisi svolte nelle precedenti relazioni al 

Pai·lamento, ha comportato il frequente ricorso alle anticipazioni di tesoreria 357, per fronteggiare 

temporanee esigenze di liquidità358, destinando ingenti risorse per il pagamento dei relativi 

interessi passivi. 

Un profilo rilevante dell'esposizione clebitmia, inoltre, è quello dei tempi cli pagamento e del 

contenzioso derivante dall'insolvenza degli Enti. Le disposizioni cli legge emanate, per dare respiro 

agli Enti in sofferenza finanziaria, sono state oggetto della sentenza della Corte costituzionale n. 

186 del 3 luglio 2013, che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale delle norme che prevedevano 

la sospensione delle azioni esecutive per violazione dell'a1t 111 Cost.359 

Nel tempo, il fenomeno dei debiti della pubblica amministrazione in generale (e in particolare 

degli Enti del Servizio sanitario) è venuto ad assumere una dimensione rilevante; Governo e 

357 In passato alcune Regioni hanno fatto ricorso anche ad operazioni di cartola1·izzazione dei ùebiti. Le operazioni cli 
cartolarizzazione, oltre ad un aggravio di oneri, quanto meno in termini di interessi, senza considerare i costi sostenuti per avviare 

l'operazione, hanno riflessi anche sugli esercizi futm·i. 
35U Come evidenziato nella Relazione sugli andamenti della finanza tenitorialcrnlativa all'analisi dei flussi di cassa, approvata con 
deliberazione 11. 37/SEZA UT/2016/FRG, i pagamenti per interessi passivi per anticipazioni di cassa (che si riferiscono ai pagamenti 
relativi agli interessi sulle anticipazioni di cassa concesse dal cassiern per fronteggiare temporanee esigenze di liquidità) 
ammontano nel 2015 a 51,9 milioni di euro e nel 2014 a 77,6 milioni di muo. Si evidenzia, comunque, una riùuzione di tali 

pagamenti nel periodo 2012-2015 (-46,1 % ). 
3r.q Dispos izioni 1·clative alle sospensioni delle azioni esecutive nei confronti delle Aziende sanitarie locali e ospcclaliere delle Regioni 
sottoposte a Piani di rientro rlai disavanzi sanitari. Detta sospensione era sta la rinnovata fino al 31 dicembre 2013, clall' art. 1, co. 
51 della I. 13 dicembre 201 O, n. 220, come modificai.o, da ultimo, dall'mt 6-bis, co. 2, lett. a) e h), del cl.I. n. 13 seLtemhrc 2012, n. 
158, convertito, con modificazioni, dalla J. 8 novembre 2012, n. 189. La Corte ha :ritenuto che, a presidio della fondamentale 
esigenza di. assicm·are la continuità della erogazione delle funzioni essenziali connesse al Servizio sanitario, già risulta da t empo 
essere posta la previsione di cui all'art. l , co. 5, del cl.I. 18 gennaio 1993, n. 9 (Disposizioni urgenti in materia sanitaria e socio 
assistenziale) , convertito, con modificazioni, dalla I. 18 marzo 1993, n. 67, in base alla quale è assicurata la inipignorabilità dei 
fondi a destinazione vincolata essenziali ai fini della erogazione dei servizi sanitari. 
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Parlamento sono intervenuti con misure specifiche per il 1·ilancio della crescita, per il sostegno 

dell'economia, dell'occupazione e del reddito . Con il d.l. n. 35/2013360 (su cui si è rife1·ito già in 

diverse occasioni36l) sono stati definiti obiettivi e modalità per l'ealizzare un'accelerazione dei 

pagamenti dei debiti comme1·ciali delle Amministl'azioni pubbliche ( comprnsi gli Enti del SSN), 

maturnti alla data del 31 dicemhl'e 2012 (tel'mine poi pOl'tato al 31 dicembrn 2013 dal d .l. n . 

66/2014 e al 31 dicembre 2014 dal d.l. n. 78/2015). 

Di pal'ticolare interesse, inohl'e, sono gli strumenti intl'odotti pel' l'iduue i rital'di nei pagamenti 

delle pubbliche amministrazioni: in pal'ticolal'e, l'obbligo della tenuta del registro delle fatture362, 

l'indicatore di tempestività dei pagamenti363 e la fatturazione elettl'onica364. Quest'ultima, infatti, 

compol'tel'à vantaggi sia in favorn della pubblica amministrazioni, sia dei suoi fornitori365. Tra 

quelli maggiormente significativi, si evidenzia: 

a) l'ottenimento di consistenti 
. . 

nsparnn di l'lSOl'Se dovuti, lil gran pa1.·te, alla 

dematerializzazione della documentazione cartacea con conseguente dismissione degli 

archivi fisici; 

b) l'elevato grado di trasparenza nei rnpporti con i teTzi ed una maggiore attenzione sulla loro 

posizione fiscale che è sottoposta al vaglio automatizzato da pa1·te degli organi competenti, 

con innegabili ricadute positive anche sulle misure di lotta all'evasione; 

c) la possibilità di monitorare in tempo Teale l 'andamento della spesa pubblica , nonché 

l'esposizione debitoria, divenendo così al contempo uno stTumento di monitoraggio e 

v erifica del Tispetto delle disposizioni normative. 

Le azioni sopra citate, congiuntamente ad altre azioni messe m atto dagli attori in ambito 

rngionale366 e degli Enti sanitari, doVTebhern tendeTe alla convergenza dei t empi di pagamento dei 

360 Il d.l. n. 35/2013, è stato convertito, con modificazioni, dalla l. n. 64/2013. A questa iniziativa sono seguiti altri interventi 
normativi (d.l. n. 102/2013, legge di stabilità 2014, d.!. n. 66/2014,, l. n. 190/2015 e ù.1. 78/2015) volti ad immettere liquidità nel 
sistema economico, senza alterare con ciò la sostanziale stabilità e sostenibilità del quadro finanziario. 
361 Oltre a quanto evidenziato nella presente relazione, per memoria si l'ichiama la deliberazione n. 37/SEZAUT/2016/FRG, Parte 
I , cap. 6. 
362 Art. 42, d .l. n. 66/2014. 

363 L 'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti, previsto dall' art. 33, del d .Igs. n. 33/2013, è stato parzialmente rivisto 
dal legislatore attravc1·so alcune disposizioni del d.l. n. 66/2014 (art. 8, co. 1, e art. 41, co. 1). Da ultimo, si segnala i1 d.p.c.m. del 
22 settembre 2014 che all' art. 9 definisce le modalità di computo dell'indicatore di tempestività dei pagamenti. 
364 Si richiama l'art. 1, cc. da 209 a 2013, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A seguito di tali disposizioni, la fattura deve essere 
effettuata esclusivamente in forma elettronica, con l'osservanza del decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 52, e del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché nel rispetto delle disposizioni previste dal 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 3 aprile 201 3, n . 55. Il decreto citato, inoltre, all'art. 6, co. 3, delinea il termine 
entro cui avviare la fattUJ'azione elettronica. Attualmente, l'art. 25, del d.l. n. 66/2014, ha anticipato il termine al 31 marzo 2015. 
365 I vantaggi della fatturazione elettronica dovrebbero avere i prim:i1·iscontri n ei prossimi anni, considerato che a partire da aprile 
del 2015 si è avuto un rilevante utilizzo di tale strumento. 
366 In base all'art. 4,1, co. 4, le Regioni, con riferimento agli Enti del Servizio sanitario nazionale, trasmettono al Tavolo di verifica 
degli adempimenti regionali di cui all'a1't. 12 dell'Intesa ùel 23 marzo 2005, una relazione contenente le informazioni di cui al co. 
1, del medesimo articolo, e le iniziative assunte in caso di superamento dei tempi di pagamento previsti dalla legislazione vigente. 
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debiti verso gli standard europei prescritti dalla direttiva 2011/7/UE e recepiti dal legislatore 

nazionale con il d.lgs . n. 192/2012367, nonché avere effetti sugli stimoli all'economia. 

Le elabmazioni che seguono sono basate sui dati forniti dalle Regioni e dovrebbeTO, almeno in 

linea teorica, corrispondere alle risultanze di Stato Patrimoniale, consolidato a livello regionale in 

base ai modelli SP utilizzati pe1· le comunicazioni al Sist ema informativo della Sanità (NSIS). La 

qualità delle rilevazioni di Stato PatTimoniale sta miglioTando, anche se si 1·ilevano ancorn ma1·gini 

di enore e di approssimazione, nonché ritardo nella elaborazione dei bilanci consolidati, che 

condizionano le valutazioni ed impongono un'avveTtenza di caut ela nell' inteTpretazione delle 

informazioni disponibili. 

Il fenomeno in esame è monitorato sia sotto il pTofilo degli andamenti generali, sia dalle più 

puntuali verifiche che le Sezioni Tegionali di cont rollo effettuano sui singoli Enti del SSN ai sensi 

dell'a1't. 1, co. 170, della 1. n . 266/2005368. 

9.2 L'indebitamento complessivo degli Enti del SSN 

L'indebitamento complessivo degli Enti del Servizio sanitario nazionale, rappresentato dai debiti 

a breve ed a medio/lungo t el'mine, riveste una componente Tilevante sotto il profilo della gestione, 

in quanto indicatore di rischio pe1· la tenuta dei conti dell 'Ente. 

Le informazioni sull'indebitamento, desumibili dallo Stato Patrimoniale delle Aziende 

sanitaTie369, sono state richieste direttamente alle Regioni; in alcuni casi i dati relativi al 2015 

ancora non sono definitivi e potrebbero subire v ariazioni. Ai fini del calcolo dell'indebitamento 

complessivo370 del sistema Regioni, viene riportato anche il totale al netto dei debiti verso Aziende 

La trasmissione ùella relazione e l'adozione da parte ùegli Enti delle misure idonee e congrue eventualmente necessarie a favorire 
il raggiungimento dell'obiettivo del rispetto della direttiva 2011/7/EU sui tempi cli pagamenti costituisce adempimento regionale. 
367 Il d.lgs. n. 192/2012, modifica e integra il d.lgs. n. 231/2002. A norma dell'art . 4, d.lgs. n. 231/2002, il termine per il periodo cli 
pagamento non pnò superare i 60 gg. per gli En ti pubblici che forniscono assistenza sanitaria e le imprese pubbliche tenute al 
1·ispetto dei requisiti di trasparenza (di cui al d.lgs. n. 333/2003). 
368 L ' art. 1, co. 170, della l. n. 266/2005, prevede che i collegi sindacali cli detti Enti inviino una relazione s11l bilancio d 'esercizio, 
sulla base cli linee guida elaborate annualmente dalla Sezione delle autonomie (nelle linee guida 2015, deliberazione n. 
19/SEZAUT/2016/INPR). Una sezione del questionario è dedicata a questo fenomeno con particolari approfondimenti. 
Nell'impostazione del questionario si è seguito il criterio adottat o n ei precedenti ailllÌ, ma tenendo conto ùelle innumerevoli novità 
intervenute, soprattutto in materia di armonizzazione dei bilanci degli Enti pubblici (il d.lgs. n. 118/2011 per gli Enti del Servizio 
sanitario è entrato in vigore proprio con l'esercizio 2012). Inoltre, l'art. l , co . 3, del d.l. n. 174/2012 ha ribadito questo sistema cli 
cont1·01lo, prevedendo, anche, la possibilità di bloccare i programmi cli spesa causativi cli squilibri finanziari degli Enti (eo. 7, con 
r ifer imento a prograrmni ùi spesa di cni si accerli la mancata copertura o l'insussistenza della relativa sostenibilità finanziaTia). 
36? Dati degli Enti facenti part·e del Servizio san itm·io nazionale, truali le Aziende sanitarie locali, le Aziende ospedaliere, anche 
univeTsitarie e gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), nonché le GSA istituite con il d.lgs. n. 118/2011. 
370 L'indebitamento complessivo del settor e sanitario per ciascuna Regione non considera i debiti che gli Enti sanitari regionali 
hanno verso la Regione di appartenenza e le altre aziende sanitarie regionali, in quanto detti debiti risultano essere unicamente 
movimenti all'interno del sistema sanitario regionale (il titolare del credito è uno degli Enti sanital'i del sistema sanitario regionale). 

Per un dettaglio d i tali debiti si richiama la tab. 50.1/SA. 
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sanitaTie extra-regionali371. Trattandosi di movimenti interni al comparto sanitario, per una 

valutazione dell'indebitamento effettivo, il debito verso Aziende sanitarie di altre Regioni non 

viene considerato. L 'entità del debito delle singole Regioni, invece, pur con le cautele evidenziate, 

può essere sintomatico della dipendenza di alcune Regioni verso altre pel' l'erogazione di servizi 

ai pl'Opl'i residenti. 

L'indebitamento totale372 evidenzia una riduzione nel 2015, rispetto al 2012, pari a -5,2 miliardi 

di euro (-8,43%); tuttavia, dopo un peTiodo (2012-2014) in cui si assiste ad una contrazione della 

esposizione debitOTia (-13,2 mld, -21,5% ), nel 2015 si rngistra una crescita pa1·i a +8 mld (+ 16,6% ). 

La riduzione dell'esposizione debitoria fino al 2014 è da ascrive1·si essenziahnente alle diverse 

azioni intraprese sia a livello statale, anche attraverso l'anticipazione di liquidità, sia a livello 

1·egionale. Per quanto concerne l 'incTemento avvenuto nel 2015, invece, si evidenzia che esso 

scatmisce in buona paTte dai debiti degli Enti sanitaTi della Regione Lornba1·dia, che registrano 

un incremento nel 2015, rispetto al 2014, pari a 7,99 miliardi(+ 189%)373, 

In linea generale, per quasi tutte le Regioni si evidenzia, a partire dal 2012 e fino al 2014, un 

decremento dell'indebitamento complessivo, ad eccezione degli Enti sanitari della Regione 

Umbria374, della Toscana375 e della Sicilia376. Le Regioni ove gli Enti sanitari registrano la 

maggiore riduzione riguardano gli Enti territoriali che hanno maggiOTmente fatto ricOTso alle 

anticipazioni di liquidità; in paTticolaTe Emilia-Romagna (-3,8 mld di euro nel 2014, Tispetto al 

2012), Lazio (-2,9 mld), Veneto (-2,8 mld), Campania (-2,8 mld di e1.uo) e Piemonte (-1 ,8 mld di 

euro). 

Nel 2015, invece, la situazione appare capovolgersi, in quanto buona paTte delle Regioni evidenzia 

un incremento della esposizione debitOTia, ad eccezione delle seguenti Regioni: Piemonte, Liguria, 

Emilia Romagna, Puglia, CalabTia e Sicilia (quest'ultima evidenzia il maggim decremento con -1 

371 I debiti verso aziende sanita1·ie extra-Regione eviùenziano un andamento ondivago. Inoltre, si rilev~no divari notevoli, che non 
sembrano giustificabili con. la diversità delle caratteristiche demografiche e strutturali delle Regioni, ma potrebbero essere frutto 
di diversi metodi di contabilizzazione. 
312 Si intende costituito da mutui, debiti verso i fornitori, debiti verso aziende sanitarie extra-Regione, debiti verso l' istituto 
tesoriere e altre tipologie d'indebitamento. In questa voce residuale con.flniscon.o, tra gli alu·i, i debiti v/Stato, Comuni e altd Enti 
pubblici ed eventuali operazioni finanziarie relative ai debiti verso i fornitori, che non sono di immediata individuazione. 
373 Detta variazione è imputabile ai debiti verso Stato, Comuni e altri Enti pubblici che nel 2015 ammontano a 8,4 milia.rùi, contro 
una assenza di tali debiti nel 2014. 
37<1 Per gli Enti sanitari della R egione Umbria l'indebitamento totale è pari a 395 mln nel 2012, 338 mln nel 2013 (-14,4% rispetto 
al 2012) e 965 mln nel 2014 (+ 185% rispetto al 2013); pertanto, nel 2014, rispetto al 2012, si registra un incremento di +570 mln 
di euro(+ 144%). Tale crescita, tuttavia, è ascrivibile unicamente all'anno 2014. 
375 Per gli Enti sanitari della Regione Toscana l'indebitamento totale è pa1i a 3,6 mld nel 2012, 3,3 mld nel 2013 (-8,7% rispetto 
al 2012) e 5,3 rnld nel 2014 (+63,8% rispetto al 2013); pertanto, nel 2014, rispetto al 2012, si registra un incremento di + 1,8 mld 
cli curo (+50%). Tale crescita è ascrivibile unicamente all'anno 2014. 
376 Per gli Enti sanitari della Regione Siciliana l'indebitamento totale è pari a 3,8 mld nel 2012, 4 rnld nel 2013 (+4% rispetto al 
2012) e 4,3 mld nel 2014 (+7,9% rispetto al 2013); pertanto, nel 2014, rispetto al 2012, si registra un incremento di +0,5 mld di 
curo (+12%) 
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mld, pari a -23,1 % ). Le Regioni ove s1 riscontra il maggior incremento dell'indebitamento 

complessivo sono Lazio (+0,8 rnld) e Toscana (+0,7 mld). La Lombardia mostra un incremento di 

8 mld, in realtà dovi·ebbe trattarsi essenzialmente di partite regolative di rapporti tra Stato e 

Regione che non incidono s1ù debito effettivo377. 

TAB. 50/SA - INDEBITAMENTO COMPLESSIV0<1) PER REGIONE DEGLI ENTI DEL SSN 2011-2015 

Dcsl'l'izione Anno 20ll Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 
\'al'% Val'% 

2015-2011 2015-2012 

Piemonte* 4.747.912 5.113.158 4.022.424 3.229.197 2.806.768 -13,08 -45,11 

Lombardia 4.184.165 4.259.082 4.296.468 4.225.588 12.216.572 189,11 186,84 

Veneto 4.126.935 9.188.722 7.107.834 6.427.136 6.250.645 -2,75 -31,97 

Li~ria 1.104.976 1.013.333 848.957 915.478 810.263 -11,49 -20,04 

Emilia-Romagna 5.052.955 10.600.344 6.755.828 6.813.917 6.505.210 -4,53 -38,63 

Toscana 3.627.429 3.563.264 3.253.368 5.330.065 6.082.443 14,12 70,70 

Umbria 403.919 395.378 338.258 965.426 1.079.970 11,86 173,15 

Marche 704.093 701.648 638.846 627.053 681.896 8,75 -2,82 

Lazio* 9.455.371 7.977.440 7.772.797 5.064.220 5.919.985 16,90 -25,79 

Abruzzo* 989.214 1.022.206 809.524 775.224 792.233 2,19 -22,50 

Molise* 455.568 571.902 692.004 621.850 639.275 2,80 11,78 

Campania• 7.973.808 6.596.157 4.811.441 3.836.751 4.023.484 4,87 -39,00 

Pu2lia * 2.953.848 2.489.370 1.910.575 1.770.861 1.765.788 -0,29 -29,07 

Basilicata 224.390 231.479 364.165 206.590 225.401 9,11 -2,63 

Calabria* 3.137.627 2.285.560 2.144.113 1.793.464 1.642.175 -8,44 -28,15 

RSO 49.142.210 56.009.043 45.766.603 42.602.819 51.442.108 20,75 -8,15 

RSO al netto dei debiti vis 
hiende sanitarie extra- 48.654.585 55.937.866 45.674.494 42.564.182 51.380.607 20,71 -8,15 

Regione 
Valle d'Aosta 60.869 57.955 59.078 49.012 53.704 9,57 -7,34 

P .A. Bolzano 294.037 241.368 224.078 190.169 202.116 6,28 -16,26 

P .A. Tre11to 216.644 227.148 228.266 228.809 244.948 7,05 7,84 

Friuli-Venezia Giulia 443.703 509.688 411.247 300.827 445.132 47,97 -12,67 

Sicilia* 4.363.854 3.881.213 4.037.954 4.359.905 3.351.703 -23,12 -13,64 

Sardegna 1.095.382 941.818 875.237 845.806 913.244 7,97 -3,03 

RSS 6.474.490 5.859.190 5.835.860 5.974.528 5.210.846 -12,78 -11,07 

RSS al netto dei debiti vis 
Aziende sanitarie extra- 6.464.819 5.851.938 5.824.176 5.964.287 5.202.176 -12,78 -11,10 

Regione 

TOT. NAZIONALE 55.616.700 61.868.233 51.602.462 48.577.347 56.652.954 16,62 -8,43 

NAZIONALE al netto dei 
debiti vis Az. San. extra· 55.119.404 61.789.804 51.498.670 48.528.468 56.582.783 16,60 -8,43 

Regione 

Fonte: Dati di l'endiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), es trntti dal sistema infoJ'mativo Con.Te. (Contabilità 
Territoriale) alla data del 1 marzo 2017 - Elaborazione: Corte clei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di emo. 

* Regioni in Piano dirientro. 
(I) L'indebitamento complessivo del settore sanitario per ciascuna Regione non considera i debiti che gli Enti sanitari regionali 
hanno verso la Regione di appartenenza e le altre aziende sanitarie regionali (vcl. Tab 50.1/SA.). 

377 Anche il divario con gli anni precedenti dovrebbe essere di minore entità e viene in evidenza presumibilmente per la mancata 
valorizzazione nel sistema Con .Te. dei corrispondenti campi !'elativi al 2013 e 2014. 
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TAB. 50.1/SA- DEBITI DEGLI ENTI DEL SSR (Al~ 2011-2015) VERSO LA REGIONE DI 
APPARTENENZA E LE AZIENDE SAl~ TARIE REGIONALI 

Desel'izione Anno2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 201'1 Anno 2015 
Val''Y., Val'% 

2015-201'1 2015-2012 
Piemonte* 415.117 424.959 1.906.564 1.765.112 3.542.073 100,67 733,51 
Lombardia 23.021.827 25.219.187 27.124.752 31.172.322 28.318.113 -9,16 12,29 
Veneto 241.266 1.144.426 1.295.921 1.722.963 2.361.384 37,05 106,34 
Li!rnl'ia 33.094 36.361 527.120 657.812 821.281 24,85 2.158,69 
Emilia-Romaima 611.318 1.498.551 1.680.335 1.792.183 1.976.990 10,31 31,93 
Toscana 1.808.541 1.514.986 3.861.886 4.115.506 4.435.394 7,77 192,77 
Umbria 101.247 363.169 102.460 129.149 128.524 -0,48 -64,61 
Marche 159.708 799.336 614.087 630.037 681.679 8,20 -14,72 
Lazio • 3.666.766 5.376.440 6.120.156 3.564.859 4.259.766 19,49 -20,77 
Abruzzo• 579.982 1.439.609 1.476.677 1.753.574 1.605.366 -8,45 11,51 
Molise* 24 265.013 219.388 193.551 184.986 -4,43 -30,20 
Campania* o o o o 417.970 n.a. n.a. 
Puglia* 162.471 1.170.933 892.713 1.243.936 1.672.146 34,42 42,80 
Basilicata 3.032 29.228 64.742 89.984 197.414 119,39 575,43 
Calabria * 821.782 1.149.371 1.040.313 1.197.210 1.078.473 -9,92 -6,17 
RSO 31.626.174 40.431.568 46.927.114 50.028.197 51.681.558 3,30 27,82 
V alle d'Aosta 121 63 47 46 46 0,00 -26,98 
P.A. Bolzano 12.920 19.178 24.534 30.707 274.318 793,34 1.330,35 
P.A. Trento 4.978 4.932 4.901 4.983 4.922 -1,24 -0,20 
Friuli-Venezia Giulia 168.628 o 106.628 97.762 156.802 60,39 n.a. 
Sicilia* 80.012 3.957.418 28.558 4.389.002 2.340.193 -46,68 -40,87 
Sardee;na 146.756 182.332 179.973 170.369 222.943 30,86 22,27 
RSS 413.415 4.163.923 344.641 4.692.869 2.999.223 ·36,09 ·27,97 
TOT. NAZIONALE 32.039.590 44.595.492 47.271.756 54.721.066 54.680.782 ·0,07 22,62 

Fonte: Dati di rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità 
Territoriale) alla data del l marzo 2017 - Elab orazione: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro. 

* Regioni in Piano di rientro. 

L'indebitamento si concentra principalmente n elle Regioni a statuto ordinario, con circa il 90,8% 

del debito complessivo; in particolare, Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto, Toscana e Lazio 

rappresentano oltre il 65% del totale nel 2015378; trn le Regioni a statuto speciale , che 

rnppresentano complessivamente il 9,2% del totale indebitamento, si registrn una concentrazione 

dell'indebitamento presso la R egione siciliana, la quale rappresenta da sola oltre il 64% del totale 

indebitamento ascrivibile agli Enti a statuto speciale. 

L'indebitamento si concentra, peT le Rso, in primis nell'area geografica del NOTd-Italia, che nel 

2015 rappresenta oltre il 50% del totale indebitamento, mentTe il Centro ed il Sud costituiscono 

rispettivamente il 24% ed il 16% del totale379. 

La tabella ch e segue mostrn i debiti verso Aziende sanitarie extra-Regione peT gli anni 2011-2015. 

378 L'incidenza degli Enti considerati è: Lombardia 21,56%, Emilia Romagna 11,48%, Veneto 11,03%, Toscana 10,74% e Lazio 
10,45% . 
379 In linea generale, osservando il periodo considerato (2012-2014), la composizione geografica dell'indebit ament o è coerente con 
quella evidenziata nel 2015, pur se con qualche lieve variazione principalmente p er il Nord cd il Sud. 
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TAB. 51/SA- DEBITI VERSO AZIENDE SANITARIE EXTRA-REGIONE - ANNI 2011-2015 

Deserizione Anno 2011 Anno2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 
Var% Var'X, 

2015-201 I 2015-2012 

Piemonte* 5.280 5.797 11.277 9.054 10.171 12,34 75,45 

Lombardia 1.597 o 1.874 2.019 2.214 9,66 n.d. 

Veneto 4.418 3.843 3.433 2.344 1.972 -15,83 -48,67 

Liguria 1.565 1.031 1.008 862 946 9,74 -8,25 

Emilia-Romae:na 5.333 6.737 6.036 5.729 5.629 -1,75 -16,45 

Toscana 10.771 1.900 2.019 2.102 1.997 -5,00 5,11 

Umbria 29.381 36.650 48.287 599 19.881 3.219,03 -45,75 

Marche 2.255 2.278 1.903 1.668 1.754 5,18 -23,01 

Lazio * 4.322 5.351 7.203 6.004 5.822 -3,04 8,80 

Abruzzo* 798 1.231 1.402 1.527 1.982 29,82 61,03 

Molise • 515 418 358 361 352 -2,35 -15,74 

Campania* 1.203 1.510 2.682 2.331 3.294 41,31 118,15 

Pue:lia * 4.574 368 667 1.077 2.113 96,19 474,18 

Basilicata 1.323 1.976 1.746 1.325 1.735 30,94 -12,20 

Calabria* 414.289 2.086 2.214 1.636 1.638 0,12 -21,48 

TOT. RSO 487.625 71.176 92.109 38.638 61.501 59,17 -13,59 

V alle d'A osta 498 245 304 423 323 -23,64 31,84 

P.A. Bolza no 2.399 1.387 1 .153 1.184 1.326 11,94 -4,43 

P .A. Trento 65 134 85 468 434 -7,43 224,02 

Friuli-Venezia Giulia 2.751 o 2.820 1.881 2.141 13,85 n.d. 

Sicilia * 1.455 2.868 4.843 3.824 2.791 -27,01 -2,68 

Sar dee:na 2.503 2.618 2.479 2.461 1.656 -32,71 -36,75 

TOT.RSS 9.671 7.252 11.683 10.241 8.670 -15,34 19,56 

TOT.NAZIONALE 497.296 78.428 103.792 48.879 70.171 43,56 -10,53 

Fonte: Dati d i rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/p1·ovvisori) , estratti dal sist ema informativo Con.Te. (Contabilità 
Tcnitoriale) alla data del 1 marzo 2017 - Elaborazione: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di curo. 

* Regioni in Piano di rientro. 

Osservando l'indebitamento complessivo netto, ovvero l'indebitamento totale al netto dei debiti 

v/s Aziende sanitarie extra-Regione, si riscontra una 1-iduzione a partire dal 2012, e confermata 

nel 2013 e 2014, specie per gli Enti delle Regioni a statuto ordinario, a cui segue un incremento 

nel 2015; detto incremento, tuttavia, è riferibile unicamente alle Rso , giacché le Rss registrano 

una contrazione. 

Con riferimento alla composizione del debito (vd. tabella 52/SA), le passività verso i fornitori 

costituiscono la voce di maggior peso in tutti gli anni considerati, seppur l'incidenza di tale voce 

sul totale registri un trend decrescente380. In particolare, si riscontra, dopo un andamento in 

crescita fino al 2011, un decremento dei debiti v erso fornitori a partire dal 2012: -3,7 mlcl cli euro 

nel 2012, -4,8 mld di emo nel 2013, -6,4 mlcl di emo nel 2014 e -0,2 mld nel 2015. I debiti verso 

fornitori si concentrano pTincipalmente nelle Regioni a statuto ordinario, con una incidenza paTi 

al 50, 7 % del totale indebitamento, mentre le R so rappresentano circa il 5 % del totale. 

380 I debiti verso fornitori sul totale indebitament o incidono per il 55,3% nel 2012, 55,1 % nel 2013, 50% nel 2014 e 40,4% nel 2015. 
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L'indebitamento a medio/lungo t ermine evidenzia positivamente, m termini assoluti, un 

decremento costante, pur se l'incidenza di tale voce sul totale evidenzia una crescita fino al 2014 

(2,6% nel 2012, 2,9% nel 2013 e 3% nel 2014) ed una rilevante riduzione nel 2015 (1,8% del totale). 

Con riferimento ai debiti verso l'istituto tesoriere si riscontra un trend decrescente sia in valore 

assoluto (da 4,2 mld nel 2012 a 1,6 mld del 2015), sia in termini di incidenza di tale tipologia di 

debito sul totale (da 6,9% del totale nel 2012 a 2,9 del 2015). In linea generale, tale tipologia di 

debito risulta ancora una preziosa fonte di finanziamento p er gli Enti sanitari. 

La categoria residuale "Altl'i debiti", invece, a differenza delle alt1·e voci, evidenzia un inCl"emento 

sia in termini assoluti, che di incidenza sul totale. 

TAB. 52/SA - INDEBITAMENTO COIVIPLESSIVO PER TIPOLOGIA DEGLI ENTI DEL SSN 2012-2015 

Descrizione Anno 2012 lnc. 'Y., Anno 2013 lnc.'Yo Anno 201'1 Inc.% Anno 2015 lnc.% 

Mutui, prestiti obbligazionari e altre 
1.569.708 2,54 1.481.656 2,87 1.428.455 2,94 1.024.674 1,81 forme di indebitamento 

Debiti v/tesoriere o altri istituti di 
3.274.551 5,29 2.566.310 4,97 1.448.688 2,98 1.607.860 2,84 

credito 
Debiti v/f01:nito1·i 31.264.108 50,53 24.887.343 48,23 20.211.083 41,61 20.054.907 35,40 
Altri debiti 19.900.676 32,17 16.831.294 32,62 19.514.594 40,17 28.754.667 50,76 
• ili cui debiti v/Az. San. Extra-Rel(ione 71.176 0,12 92.109 0,18 38.638 0,08 61 .501 0,11 
RSO - Enti SSR 56.009.043 90,53 45.766.603 88,69 42.602.819 87,70 51.442.108 90,80 
RSO - Enti SSR al netto dei debiti 

55.937.866 90,41 45.674.494 88,51 42.564.182 87,62 51.380.607 90,69 v/À:,;. San. extra-Regione 
Mutui, prestiti obbligazionari e altre 

28.041 0,05 25.194 0,05 22.265 0,05 19.689 0,03 
forme di indebitamento 
Debiti v/tesoriere o altri istituti di 

999.202 1,62 1.422.400 2,76 989.595 2,04 40.465 O,o7 
credito 

Debiti v/fornitori 2.990.977 4,83 2.711.117 5,25 2.883.639 5,94 2.843.490 5,02 
Altri debiti 1.840.970 2,98 1.677.148 3,25 2.079.028 4,28 2.307.202 4,07 
• di cui debiti v/Az. San. extra-Regione 7.252 0,01 11.683 0,02 10.241 0,02 8.670 0,02 
RSS - Enti SSR 5.859.190 9,47 5.835.860 11,31 5.974.528 12,30 5.210.846 9,20 
RSS - Enti SSR al netto dei debiti 

5.851.938 9,46 5.824.176 11,29 5.964.287 12,28 5.202.176 9,18 v/A:,;. San. extra-Rel{ione 

TQIALE NAZIONE 61.868.233 100 51.602.462 100 48.577.347 100 56.652.954 100 

TOTALE NAZIONE al netto dei 
61.789.804 99,87 51.498.670 99,80 48.528.468 99,90 56.582.783 116,48 debiti v/Az. San. extra-Regione 

Fonte: Dati di rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/pr ovvisori), estratti dal sistema informativo Con.T e. (Contabilità 
Territoriale) alla data del 1 marzo 2017 - Elaborazione: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di cUTo. 

Da un'analisi complessiva effettuata sull'evoluzione dell' indebitamento si intravedono i p1·imi 

risultati delle diverse azioni avviate dal Govemo3Bl e dalle Regioni e dalle Prnvince autonome pel' 

accelerare i pagamenti e l'idurre, nel contempo, l'esposizione debitoria, specie verso i fornitmi (v. 

tabella 55/SA). Tali azioni hanno consentito di migliorare la gestione finanziaria delle aziende 

sanitarie riflettendosi positivamente anche nella riduzione delle altre poste debitOTie. 

ae i Tipico esempio sono le risorse messe a disposizione dallo Stato alle Regioni, attraverso le anticipazioni di liquidit à erogate dal 
MEF e la concessione di spazi finanziari. 
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L'evoluzione della esposizione debitoria degli Enti sanitari, come già rilevato nella relazione sulla 

gestione finanziaria delle Regioni- esercizio 2014 (vedi deliberazione n . 7/SEZAUT/2016/FRG), 

è ascrivibile a diversi fattori quali: 

a) anticipazioni di liquidità erogate dal MEF e concessione di spazi finanziari; 

b) armonizzazione contabile (d.lgs. n . 118/2011) che ha previsto, tra l'altro, un perimetro ben 

definito nell'ambito del bilancio regionale e l 'istituzione di conti di tesoreria unica per il 

finanziamento del SSN (art. 21, co. 1, letta); 

c) migliore gestione finanziaria attuata dalle singole aziende e dalla GSA a livello regionale; 

cl) fattmazione elettronica e Piattaforma di Certificazione dei Crediti (Pcc); 

e) adempimento regionale relativo all'erogazione, da parte della Regione al proprio Servizio 

sanitario regionale, entro la fine dell'anno, di almeno il 95% delle somme che incassa nel 

medesimo anno dallo Stato a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e 

delle somme che la stessa Regione, a valere su risorse proprie dell'anno, destina al 

finanziamento del prnprio Servizio sanitario 1·egionale (art. 3, co. 7, cl.I. n . 35/2013). 

Sebbene nel cmso degli anni 2013 e 2014 le azioni sopTa individuate hanno contribuito 

positivamente alla riduzione dell'indebitamento complessivo, nel corso del 2015 si 1:iscontra un 

incrnmento della massa debitoria che, sostanzialmente, si riflette in una riduzione degli effetti di 

tali interventi. In particolare, alla crescita dell'indebitamento complessivo potrebbero aver 

contribuito positivamente sia le minori risorse erngate dallo Stato a titolo di anticipazioni di 

liquidità 382, sia la riduzione della percentuale di trasferimento effettuata dalle Regioni al proprio 

Servizio sanitario regionale383. 

Nei paragrafi ch e seguono verranno esaminate singolarment e le diverse tipologie di debito. 

9.2.1 L'indebitamento a lungo termine degli Enti del SSN 

La parte del debito costituito da tradizionali prestiti a lungo termine per gli Enti sanitai·i, nel 2015 

ammonta a 1.044 mln di euro. Per tale tipologia di debito si evidenzia un trend decrescente per tutto 

il periodo considerato (2012-2015) ; con una contrazione totale pari a -555 milioni (-34,6% rispetto 

al 2012) genernta dalla costante riduzione del debito per quasi la totalità degli Enti. 

:rn2 Le anticipazioni di liquidità erogate dallo Stato alle Regioni ammontano a 2.676 mln nel 2015, co11tro i 6.189 mln del 2014 e 
6.708 mln del 2013. 
38:l L'incremento della massa debitoria registrato nel 2015 in parte potrebbe essere il riflesso della riduzione dei trasferimenti 
effettuata dalle Regioni al prnprio Senr:izio sanitario regionale (vd. Parte II, par. 2.2, tabella 2/SA). Infatti, pm nel rispetto de1la 
p1·esc1·izione prnvista dall'art. 3, co. 7, d .l. n. 35/2013, la percentuale di trasfe1·imento delle somme incassate dallo Stato a titolo di 
finanziamento del Servizio sanitario nazionale e delle somme che la stessa Regione destina al proprio Servizio sanitario regionale, 
evidenzia per diverse Regioni una riduzione 1·ispotto al 2014. 
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Non tutti gli Enti sanitari hanno fatto ncorso all'indebitamento a medio/lungo termine3B4; 

tuttavia, gli Enti sanitari della Regione Toscana ed Emilia-Romagna rappresentano nel 2015 

circa il 77% del totale di questa voce delle passività3Bs. 

TAB. 53/SA- INDEBITAl\'IENTO M/L TEIO.IINE DEGLI ENTI DEL SSN 2011-2015 

Descri:,;ionc Anno2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 201,t Anno 2015 
Val'% Val'% 

2015-2014 2015-2012 
Piemonte• 49.368 46.309 35.403 25.429 21.548 -15,26 -53,47 
Lombardia 105.614 94.259 105.231 93.531 82.921 -11,34 -12,03 
Veneto 39.933 28.474 22.408 22.458 38.789 72,72 36,23 
Li~ria 24.385 19.902 16.467 33.400 44.354 32,80 122,86 
Emilia-Roma1ma 823.156 806.895 771.190 762.389 369.339 -51,55 -54,23 
Toscana 552.316 525.117 492.683 459.973 435.356 -5,35 -17,09 
Umhria 23.175 27.787 23.730 20.819 22.528 8,21 -18,93 
Marche 6.876 5.192 3.676 2.323 4.344 86,98 -16,33 
Lazio * 5.807 3.991 3.057 2.078 1.052 -49,37 -73,64 
Abruzzo * 21.907 o o o o 0,00 0,00 
Molise* 823 680 531 381 228 -40,00 -66,41 
Campania* 10.271 8.818 7.280 5.674 4.214 -25,73 -52,21 
Puglia • o o o o o 0,00 0,00 
Basilicata o o o o o 0,00 0,00 
Calabria * 3.159 2.284 o o o 0,00 -100,00 

TOT.RSO 1.666.789 1.569.708 1.481.656 1.428.455 1.024.674 -28, 27 -34,72 
Valle d'Aosta o o o o o 0,00 0,00 
P .A. Bolzano o o o o o 0,00 0,00 
P .A. Trento o o o o o 0,00 0,00 
Friuli-Yenezia Giulia o 7.200 6.977 6.744 6.500 -3,63 -9,73 
Sicilia* o o o o o 0,00 0,00 
Sarde~na 18.475 20.841 18.217 15.521 13.189 -15,02 -36,72 

TOT.RSS 18.475 28.041 25.194 22.265 19.689 -11,57 -29,79 
TOT. NAZIONALE 1.685.264 1.597.749 1.506.850 1.450.720 1.044.363 -28,01 -34,64 

Fonte: Dati di rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sist ema informativo Con.Te. (Contabilità 
Tenitoriale) alla data del 1 mm·zo 2017 - Elaborazione: Corte dei conti- Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro. 

* Regioni in Piano di rientro. 

La parte più rilevante si riscontra nelle Regioni a statuto ordinario che rappresentano nel 2015 

ciTca il 98,1 % del totale, con un ammontare complessivo di 1.025 mln di euro386. Il trend è 

decrescente per la maggior parte delle Regioni387, m entre per gli Enti della Regione Ligu1·ia388 e 

384 Non riconono all'indebitament o a medio/lungo termine gli Enti delle seguenti Regioni: Abruzzo (a partire dal 2012), Puglia, 
Basilicata, Calabria (dal 2013), Valle d'Aosta, Trentino-Alto Adige, Provincia autonoma di Bolzano, Provincia autonoma di 
Trento e Sicilia. 
385 Gli Enti sanitari della Regione Toscana e della Regione Emilia-Romagna rappresentano nel 2013 e 2014 rispettivamente 
1'83,3% e 1'84,3% del totale indebitamento a medio e lungo termine. 
·~86 L'indebitamento degli Enti sanitari appartenenti alle R egioni a statuto ordinm·io rapp1·esentano nel 2014 circa il 98,5% del 
totale indebitamento e nel 2013 il 98,3% . 
387 La riduzione maggiore, in termini assoluti, rispetto al 2012, si riscontra negli Enti della Regione: Emilia-Romagna con -437,5 
mln di eul'o paTi a -54,2%, di cui -393 mln registrata nel 2015 1·ispetto al 2014; Toscana con -89,7 rnln di euro, pari a -17% , di cui 
-24,6 registrati nel 2015; Piemonte (-24,7 mln di curo) e Lombardia (-11,3 mln di euro). 
3UU L'indebitamento a medio/lungo termine per gli Enti della Regione Liguria rngistra una contrazione fino al 2013 (da 24,4 mln 
del 2011 a 16,5 mln del 2013) per poi crescere nel 2014 a 33,4 mln e nel 2015 a 44,4 rnln. Nel 2014, rispetto al 2013, l'indebitamento 
aumenta di + 16,9 mln (+ 102,8%) e nel 2015, rispetto al 2014, di + 10,9 mln (+32,8%). 
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della Regione Veneto389 si evidenzia un 1·ilevante incremento, rispettivamente pari a 122,8 % e 

36%. Per quanto concerne gli Enti delle Regioni a Statuto speciale, l'indebitamento aumenta fino 

al 2012 (anno in cui si registra il valore più elevato, pari a 28 mln di euro) per poi ridursi 

costantemente fino al 2015, assestandosi a 19,6 milioni di emo (-29,8% rispetto al 2012). 

9.2.2 Il debito verso i fornitori e altre tipologie di indebitamento degli Enti del SSN 

I debiti a breve termine, costituiti da debiti verso fornitOTÌ, debiti verso Stato, Comuni e altri Enti 

pubblici, debiti verso dipendenti, debiti verso istituti cli previdenza e cli sicurezza sociale, nonché 

debiti tributari e altri debiti, rappresentano una parte molto importante dell' indebitamento 

complessivo del settore sanitario. 

TAB. 54/SA - DEBITI A BREVE DEGLI ENTI DEL SSN 2011-2015 

Dcscl'izionc Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 20l5 
Vm·'Yo Var% 

2015-2014 2015-2012 

Piemonte• 4.698.544 5.066.849 3.987.021 3.203.768 2.785.220 -13,06 -45,03 

Lombardia** 4.078.551 4.164.823 4.191.237 4.132.057 12.133.651 193,65 191,34 

Veneto 4.087.003 9.160.248 7.085.426 6.404.678 6.211.856 -3,01 ·32,19 

Liguria 1.080.591 993.431 832.490 882.078 765.909 -13,17 -22,90 

Emilia-Romagna 4.229.799 9.793.449 5.984.637 6.051.528 6.135.870 1,39 -37,35 

Toscana 3.075.113 3.038.147 2.760.685 4.870.092 5.647.087 15,95 85,87 

Umbria 380.744 367.591 314.528 944.607 1.057.442 11,95 187,67 

Marche 697.217 696.455 635.171 624.729 677.552 8,46 -2,71 

Lazio • 9.449.564 7.973.449 7.769.740 5.062.142 5.918.933 16,93 -25,77 

Abruzzo• 967.307 1.022.206 809.524 775.224 792.233 2,19 -22,50 

Molise• 454.745 571.222 691.473 621.469 639.047 2,83 11,87 

Campania• 7.963.537 6.587.339 4.804.161 3.831.077 4.019.270 4,91 -38,98 

Puglia• 2.953.848 2.489.370 1.910.575 1.770.861 1.765.788 -0,29 -29,07 

Busilicata 224.390 231.479 364.165 206.590 225.401 9,11 -2,63 

Calabria • 3 .134.468 2.283.276 2.144.113 1.793.464 1.642.175 -8,44 -28,08 

TOT.RSO 47.475.421 54.439.335 44.284.947 41.174.365 50.417.434 22,45 -7,39 

V alle d'Aosta 60.869 57.955 59.078 49.012 53.704 9,57 -7,34 

P.A. Bolzauo 294.037 241.368 224.078 190.169 202.116 6,28 -16,26 

P.A. Trento 216.644 227.148 228.266 228.809 244.948 7,05 7,84 

Friuli-Venezia Giulia 443 .703 502.488 404.270 294.083 438.632 49,15 -12, 71 

Sicilia• 4.363.854 3.881.213 4.037.954 4.359.905 3.351.703 -23,12 -13,64 

Sardegna 1.076.907 920.977 857.020 830.285 900.055 8,40 -2,27 

TOT. RSS 6.456.015 5 .831.149 5.810.665 5.952.263 5.191.158 -12,79 -10,98 

TOT.NAZIONALE 53.931.436 60.270.484 50.095.612 47.126.628 55.608.592 18,00 -7,73 

Fonte: Dati di rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità 
Territoriale) alla data del 1 marzo 2017 - Elaborazione: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di emo. 

• RegionLin Piano di r ientro. 
** Perla situazione della Lombardia v . par. 9 .2. 

3R9 L'indebitamento a medio/lungo termine per gli Enti della Regione Liguria registra ~ma contrazione fino al 2013 (da 39,9 mln 
del 2011 a 22,4, mln del 2013) per poi crescere fino a 38,8 mln nel 2015. L 'incremento della massa debitoria viene generato nel 2015, 
anno in cui si riscontra un aumento, rispetto al 2014, pari a + 16,3 (+72,7%,). 
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In linea genernle, l 'esposizione debitoria a bTeve degli Enti sanitari evidenzia un tendenziale 

decremento fino al 2014, per poi 1·egistrarn un aumento dell'esposizione debitoria a breve nel 2015; 

tuttavia, rispetto al 2012, nel 2015 si riscontra una riduzione complessiva di -4, 7 miliardi di euro 

(-7,7%). Tale decremento è ascrivibile quasi integralmente agli Enti delle Regioni a statuto 

ordinario (-4 miliardi, -7 ,4 % ), mentre per gli Enti delle Regioni a statuto speciale la riduzione 

risulta esseTe più contenuta (-0,6 milioni, -11 %). 

L'esposizione debitoria si concentra nelle Regioni a statuto ordinario, che rappresentano nel 2015 

oltre il 90% del totale, ed in particolare nelle Regioni del Nord-Italia con una incidenza del 50,4% 

sul totale390, Le Regioni maggiormente indebitate nel 2015 risultano essere la Lombardia con 12,1 

miliardi, il Veneto con 6,2 miliardi, l'Emilia-Romagna con 6,1 miliardi, il Lazio con 5,9 miliardi, 

e la Toscana, con 5,6 miliardi. 

Al fine cli cogliere maggiormente gli aspetti del fenomeno dell'esposizione debitoria degli Enti del 

Servizio sanitai-io, si evidenziano le diverse analisi elaborate sulle varie componenti del debito a 

breve termine (vei·so fornitOl'i, verso l'istituto tesoriere, e ve1·so altri soggetti). 

9.2.2.1 Debiti verso i fornitori 

I debiti verso fornitOl'i rnppresentano una parte impOl'tante dell'intera massa debitOl'ia del settOl'e 

sanitario, evidenziando un'incidenza sul totale indebitamento oltre il 40% nel 2015, con 22,8 

miliardi di euro391 • Per tale categoria cli debiti emerge un trend decrescente a pai·tire dal 2011, pm 

se si accentua nel biennio 2013-2014, biennio in cui si riscontra una riduzione complessiva pa1·i a 

11,2 miliardi di euro. La contrazione dei debiti verso fOl'nitori viene riscontrata in particolare per 

quelle Regioni che hanno beneficiato delle anticipazioni di liquidità; tuttavia, i benefici delle 

anticipazioni di liquidità sono quasi annullati nel 2015, giacché l 'esposizione debitoria è cresciuta 

in diverse Regioni che nel biennio 2013-2014, grazie allo strumento del d.l. n. 35/2013 e seguenti, 

hanno ridotto i debiti verso fOl'nitori. 

L'esposizione debitoria verso i fOl'nitOl'i maggiore si registra nel 2015 per gli Enti sanitai·i del Lazio 

(3,8 mld cli emo) e della Campania (3 mld di euro) , che da soli rnppresentano circa il 29,8% del 

totale nazionale392. 

Nel 1·eferto al Parlamento sull'esercizio 2013 si è rima1·cata la difficoltà nella determinazione 

dell'esatto ammontarn del debito commerciale393. Pur dovendo ribaclire la cautela nella 

390 Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna evidenziano valori pari a 21,8%, 11,2% e 11 %, rappresentando ci.rea il 44% del totale. 
391 I debiti verso fornitori ammontano a 34,3 miliardi di euro nel 2012 (55,4% del totale indebitamento), 27,6 miliardi nel 2013 
(53,5%) e 23 miliardi nel 2014, (47,5%). 
392 L'esposizione debitoria verso i fo1·nitori degli Enti sanitari delle due Regioni considerate (Lazio e Campania) rappresenta circa 
il 29,8% del totale nazionale. 
393 Deliberazione n. 29/SEZAUT/2014/FRG, pag. 803. 
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valutazione dei dati esposti, permanendo margini di incertezza e cli approssimazione nella 

rilevazione, tuttavia si riscontra che le iniziative adottate (fatturazione elettronica, ricognizione 

della situazione economico-patrimoniale ai fini dell' accesso alle anticipazioni di liquidità, regole 

univoche e mriformi per la 1·edazione dello stato patrimoniale e della nota integrativa) stanno 

portando ad un miglioramento della qualità delle infmmazioni. Allo stato, si può affei·mare che, 

pur restando impmtante la massa debitmia, l'andamento in riduzione è significativo. OcconeTà 

verificare se, a regime, teTminati gli effetti delle anticipazioni di liquidità, il comparto sia in grado 

di proseguire nel peTcorso di abbattimento delle passività conenti. 

TAB. 55/SA - DEBITI VERSO FORNITORI DEGLI ENTI DEL SSN 2011-2015 

Descrizione Anno 20ll Anno 2012 Anno 2013 Anno 20H Anno 2015 
Var% Varo/o 

2015-201-t 2015-2012 

Piemoule • 2.655.798 2.995.951 2.260.792 2.095.511 1.831.497 -12,60 -38,87 

Lombardia 2.532.374 2.498.320 2.272.855 2.324.622 2.301.330 -1,00 -7,88 

Veneto 2.896.692 2.830.413 2.042.795 1.375.523 1.418.915 3,15 -49,87 

Liguria 720.723 620.758 459.919 457.861 463.422 1,21 -25,35 

Ernilia-Romagua 2.944.777 2.672.746 1.784.887 1.590.174 1.579.322 -0,68 -40,91 

Toscana 2.058.641 1.906.964 1.577.304 1.364.629 1.452.323 6,43 -23,84 

Umbria 258.184 219.739 167.652 365.329 407.107 11,44 85,27 

Marche 488.287 416.086 361.605 168.788 149.058 -11,69 -64,18 

Lazio • 7.390.210 6.471.683 5 .971.757 3.476.099 3.793.248 9,12 -41,39 

Ahr.uzzo • 829.838 794.008 647.455 657.977 647.899 -1,53 -18,40 

Molise • 387.531 458.761 534.389 524.864 541.370 3,14 18,01 

Campania • 6.800.181 5.696.254 3.872.351 3.111.034 3.031.078 -2,57 -46,79 

Puglia • 2.240.248 1.813.679 1.286.872 1.210.639 1.161.650 -4,05 -35,95 

l3asilica ta 172.160 172.274 147.383 154.407 169.368 9,69 -1,69 

Calabria• 1.939.702 1.696.473 1.499.327 1.333.626 1.107.320 -16,97 -34,73 

TOT.RSO 34.315.347 31.264.108 24.887.343 20.211 .083 20.054.907 -0,77 -35,85 

Valle d'Aosta 27.264 25.320 20.861 17.577 15.869 -9,72 -37,33 

P.A. Hol:i:ano 103.968 73.508 74.094 73.428 84.640 15,27 15,14 

P.A. Trento 90.926 93.604 91.819 80.163 77.099 -3,82 -17,63 

Friuli-Vene:i:ia Giulia 297.092 234.869 258.145 204.159 198.470 -2,79 -15,50 

Sicilia* 2.356.314 1.931.273 1.696.871 1.966.094 1.829.316 -6,96 -5,28 

Sardegna 777.694 632.403 569.327 542.219 638.096 17,68 0,90 

TOT.BSS 3.653.258 2.990.977 2.711.117 2.883.639 2.843.490 -1,39 -4,93 

TOT. NAZIONALE 37.968.605 34.255.086 27.598.461 23.094.722 22.898.397 -0,85 -33,15 

Fonte: Dati cli rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativ o Con.Te. (Contabilità 
Teuitoriale) alla data del I marzo 2017 - Elaborazione: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia cli euro. 

• Regioni in Piano di rientro. 

Per quanto concerne i tempi mecli di pagamento, in linea generale, si evidenzia una situazione 

abbastanza variegata, pur se viene in rilievo un migliornmento degli stessi. Detto miglioramento, 
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tuttavia, non deve affievoli.Te le iniziative intraprese394 dai diversi livelli di governo pe1· ridune e 

tendere alle tempistiche prospettate sia dalla normativa europea, sia nazionale. Resta indubbio 

che l'introduzione della fattui·azione elettronica, connessa con una maggiore attenzione alla 

gestione dei pagamenti, possa ulteriOTmente migliorarne la tempestività. 

La tabella che segue mostra l'indicatore cli tempestività dei pagamenti calcolato dalle Regioni 

sulla base della disciplina dettata dal d .P.C.M. 22/09/2014. Da rilevare in primis che tali indicatori 

attengono alla gestione sanitaria, ovvero alla GSA. 

9. 2. 2. 2 Debiti verso istituto tesoriere 

I debiti verso l'istituto tesOTiere rappresentano debiti a breve termine che l'Ente sanitario contrae 

per far fronte a momentanee carenze di liquidità. 

Nel p eriodo esaminato si registrn un trend costante di riduzione dell'esposizione debitoria nei 

confronti dell'istituto tesoriere che ha generato complessivamente un minor esborso finanziario 

per -2,6 miliardi (-61,4%) rispetto al 2012; tuttavia, il maggior decremento è riscontrabile 

principalmente nel 2014, con -1,5 miliardi di emo (-38,8% ), e nel 2015, con 0,8 miliardi (-32,4% ). 

Ciò ha permesso di allocare le risorse precedentemente destinate a finanziare i debiti verso il 

tesoriere ad altre finalità, in particolarn per l'erogazione di servizi sanitari. 

In linea generale, l'esposizione debitoria verso il tesoriere si contrne nel periodo 2012-2015 

principalmente nelle Regioni a statuto OTdinario (-1,6 miliardi, -50,9% ), seppur nel 2015, rispetto 

al 2014, si riscontra un incremento cli tale categoria di debito ( +0,2 miliardi, + 11 % ) . Tale 

inc1·emento è imputabile principalmente agli Enti appartenenti a diverse Regioni, quali Toscana 

(+301 milioni) , Lazio (+52 milioni) e Calabria (+46 milioni); tuttavia, in alcune Regioni si 

riscontra un rilevante decremento che, in parte, ha eroso la crescita dell'esposizione debitoria: in 

pai·ticolare, Piemonte (-192,6 milioni) e Campania (-38 milioni) . Osservando le Regioni a statuto 

speciale, invece, si riscontra un trend decrescente a pai·tire dal 2013, con un'importate riduzione 

nel 2015: infatti, gli Enti della Regione Siciliana, i quali rnppresentavano la quasi totalità del 

totale debito verso istituto tesoriere delle RSS, riducono tale esposizione debitoria di -958,6 

394 Tra le ultime iniziative intraprese si evidenziano le disposizioni previste dall'a1"t. 9, del d.P.C.M. del 22 settembre 2014 -
pubblicato sulla G-. U. Serie Generale n. 265 del 14 novcmbre 2014 e successive rnodificl1e e integrazioni - che delineano le modalità 
di calcolo dell'indicatore di tempestività dei pagamenti. Il co. 3, dell'art. 9, del d.P.C.M. citato, prescrive quanto segue: 
<<L'indicatore di tempestività dei pagamenti [ ... J è calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo di corrispettivo di 
una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorreriti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equfoalente di pagamento e 
la data di pagamento ai fornitori moltiplicate, per l'importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo cli 
riferimento>>. 
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milioni (-96,8 % ) . Detta riduzione, in parte, è ascrivibile alle ingenti risorse ricevute dalla Regione 

a titolo di anticipazioni di liquidità395. 

Nel 2015 il fenomeno dell' accesso a risorse erogate dall'istituto del tesoriere è rilevante per Lazio 

(33,5% del totale), Toscana (29,8%) e Piemonte (10%) che da sole rnppresentano circa il 73,4% 

del totale; tuttavia, si evidenzia che tale rilevanza si riscontm anche negli anni precedenti (2012-

2014), seppm con una incidenza minore per quanto concerne la Toscana396 (tra il 7,8% ed il 9,2%) 

e l'aggiunta della Sicilia397 (tra il 35% e il 40%) che nel 2015, p erò, evidenzia una incidenza 

percentuale sul totale pari a 1,9%. 

TAB. 56/SA - DEBITI VERSO ISTITUTO TESORIERE DEGLI ENTI DEL SSN 2011-2015 

Descrizio11e Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014, Anno 2015 
Vai·% Va .. 'Y., 

2015-2014 2015-2012 

Piemonte• 1.139.704 1.147.410 759.641 357.777 165.152 -53,84 -85,61 

Lombardia 1.162 11.917 1.972 2.214 2.449 10,61 -79,45 

Veneto 182.109 243.836 124.543 34.515 21.027 -39,08 -91,38 

Liguria 70.951 79.600 59.544 7.505 16.859 124,64 -78,82 

Emilia-Romagna 387.705 309.776 234.108 157.692 148.083 -6,09 -52,20 

Toscana 376.128 350.104 367.367 190.013 491.266 158,54 40,32 

Umbria 14.400 5.160 o o o 0,00 -100,00 

Marche 17.392 21.642 17.733 7 o -100,00 -100,00 

Lazio • 787.725 644.550 584.142 500.875 553.522 10,51 -14,12 

Abruzzo • o 17.271 o o 1 n.d. -100,00 

Molise• 2.237 1.063 16.134 1 2.880 209.978,34 170,87 

Campania • 215.629 127.116 113.695 92.944 54.851 -40,98 -56,85 

Puglia• 75.329 51.417 o o o 0,00 -100,00 

Basilicata 4 14.467 28 25 24 -4,00 -99,83 

Calubria • 451.190 249.221 287.403 105.118 151.746 44,36 -39,11 

T OT. RS O 3.721.665 3 .274.551 2.566.310 1.448.688 1.607.860 10,99 -50,90 

Valle d'Aosta o o o o o 0,00 0,00 

P .A. Bolz.ano 45.856 32.737 11.103 44 97 119,37 -99,70 

P.A. Trento o o o o o 0,00 0,00 

Fri,ùi-Venezia Giulia o o o o o 0,00 0,00 

Sioiliu • 1.091.933 966.465 1.411.297 989.551 30.925 -96,87 -96,80 

Sal'dcgnu 1 o o o 9.443 n.d. n.d. 

T OT. R SS 1.137.790 999.202 1.422.400 989.595 40.465 -95,91 -95,95 

TOT. NAZIONALE 4.859.456 4.273.753 3.988.710 2.438.283 1.648.325 -32,40 -61,43 

Fonte: Dati di rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema info:onativo Con.Te. (Contabilità 
Territoriale) alla data del 1 marzo 2017 - Elaborazione: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro. 

"'Regioni in Piano di r ientro. 

:i95 La Regione Siciliana nel coi·so del 2015 ha ricevuto risorse dallo Stato a titolo di anticipazioni cli liquidità pari a 1.776 milioni 
di em·o. 
396 L'esposizione debitoria degli Enti della Regione Toscana crnsce considerevolmente nel 2015 con un ammontare pari a 491 
milioni, 1·ispetto ai 190 milioni del 2014 (dato più basso). 
397 L'esposizione debitoria degli Enti della Regione Sicilia è pari a 966,5 milioni nel 2012, 1.411 milioni nel 2013, 989,5 milioni nel 
2014 e 30,9 milioni del 2015. 
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La costante riduzione del ricorso alle anticipazioni erogate dall'istituto tesOTiere può essern 

atn·ibuita ad una migliore gestione finanziaria attuata dai manager delle aziende sanitarie, ma 

devono essern consideTati anche i positivi effetti dell'armonizzazione contabile, che ha previsto un 

perimetro ben definito nell'ambito del bilancio regionale e conti di tesoreria distinti per la gestione 

sanitaria, cui si è aggiunto l'obbligo per le Regioni e Prnvince autonome di erogare agli Enti 

sanitari almeno il 95 % delle risorse destinate al finanziamento del servizio sanitai-io regionale 

entro l'esercizio (art. 3, co. 7, d.l. n . 35/2013)398. Infine, non è da escludern anche l'accesso alle 

risOTse destinate dallo Stato a titolo di anticipazioni di liquidità che hanno consentito agli Enti 

sanitari di beneficiare di risorse finanzia1·ie " aggiuntive", limitando così eventuali problemi legati 

alla gestione finanziaria. 

9.2.2.3 Debiti verso Enti pubblici 

Nella categOTia "debiti verso Enti pubblici" sono state considerate tutte quelle voci di debito veTso 

le Amministrazioni Pubbliche, in particolare: debiti verso Regione e aziende sanitarie399, debiti 

verso aziende sanitarie extra-Regione400 e debiti verso Stato, Comuni ed altri Enti pubblici. 

398 Per un approfondimento si richiama nella presente relar.ioue il cap. 9.1, Parte II. 
399 Si richiama la Tab. 50.1/SA. 
400 Si richiama la Tab. 51/SA. 
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TAB. 57/SA- DEBITI VERSO ENTI PUBBLICI<1) DEGLI ENTI DEL SSN 2011-2015 

De~crizioue Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 20H Anno 2015 
Var% Var'Y., 

2015-20H 2015-2012 

Piemonte• 420.584 601.503 2.067.064 1.912.833 3.687.539 92,78 513,05 

Lombardia 23.023.424 25.235.576 27.126.626 31.174.341 36.814.101 18,09 45,88 

Vene Lo 342.346 5.992.185 5.088.068 5.524.687 6.335.949 14,68 5,74 

Liguria 50.261 47.373 554.129 819.435 849.463 3,66 1.693,14 

Emilia-Romagna 811.602 7.567.579 4.966.442 5.371.097 5.566.532 3,64 -26,44 

Toscana 1.864.830 1.689.694 4.008.362 6.737.552 7.498.016 11,29 343,75 

Umbria 135.049 405.202 152.822 753.319 842.021 11,77 107,80 

Marche 182.067 821.084 633.336 649.007 703.216 8,35 ·14,36 

Lazio• 3.679.390 5.388.389 6.135.829 3.582.397 4.276.912 19,39 -20,63 

Abruzzo* 581.168 1.476.929 1.479.707 1.756.920 1.607.925 -8,48 8,87 

Molise• 807 265.666 259.367 194.146 185.874 -4,26 -30,03 

Campania• 50.788 35.418 274.482 149.924 714.414 376,52 1.917,09 

Pugliu • 183.022 1.179.049 903.913 1.252.655 1.680.015 34,12 42,49 

Basilicata 4.663 31.763 232.023 91.414 199.834 118,60 529,14 

Calabria • 1.239.844 1.153.998 1.045.940 1.202.122 1.083.467 -9,87 -6,11 

TOT.RSO 32.569.845 51.891.408 54.928.109 61.171.849 72.045.277 17,78 38,84 

V alle d'Aosta 620 310 382 479 376 -21,50 21,29 

P .A. Bolzano 15.319 20.566 25.687 31.943 276.975 767,10 1.246,79 

P.A. Trento 65.881 66.698 65.276 66.878 76.125 13,83 14,13 

Friuli-Venezia Giulia 176.672 o 115.749 105.253 204.877 94,65 n.d. 

Sicilia• 101.937 3.978.350 48.468 4.919.946 2.907.809 -40,90 -26,91 

Sardegna 168. 246 187.912 186.143 181.109 231.562 27,86 23,23 

TOT.RSS 528.675 4.253.836 441.706 5.305.608 3.697.724 -30,31 -13,07 

TOT. NAZIONALE 33.098.521 56.145.244 55.369.815 66.477.457 75.743.002 13,94 34,91 

Fonte: Dati di rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratt i dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità 
Territoriale) alla data del 1 marzo 2017 - E laborazione: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia ili euro. 

* Regioni in Piano di rienh·o. 
(1) I debiti verso Enti pubblici comprendono i debiti verso Regione e aziende sanitarie (non considerati nel calcolo 
dell'indebitamento complessivo nella Tab. 50/SA), i debiti verso aziende sanitarie extra-Regione, i debiti verso Stato, Comuni 
ed altri Enti pubblici. 

L'esposizione debitoria degli Enti sanitari verso il settore pubblico evidenzia un trend crescente 

che nel periodo 2012-2015 ha generato un incremento di +20,4 miliardi ( +34,9% ), di cui 11,1 

miliardi (+20,1 %) registrati nel 2014 e 9,3 miliardi(+ 13,9%) nel 2015. In primis si l'iscontrn un 

incremento in quasi tutte le Regioni, ad eccezione del Molise, Emilia-Romagna, Marche, Lazio, 

Calabria e Sicilia, seppur esaminando il 2015, rispetto al 2014, le Regioni coinvolte dal decremento 

si riducono e, in alcuni casi, cambiano (Abruzzo, Molise, Calabria, Valle D'Aosta e Sicilia) . 

Osservando le altre componenti di debito della categoria esaminata, si risconn·a una crescita fino 

al 2014, per poi consolidarsi nel 2015 ai valOTi dell'anno precedente. L'esposizione debitOTia del 

settOTe sanitario, al netto dei debiti v/Stato e altri Enti pubblici, ammonta a 44,7 miliardi nel 

2012, 47,4 miliardi nel 2013, 54,8 miliardi nel 2014 e 2015. 
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9. 2. 2. 4 Altre tipologie di indebitamento 

I debiti 1·esiduali Tispetto alle classificazioni già esaminate, compongono la voce "altl'e tipologie 

di debiti"; si trntta di debiti veTso dipendenti, debiti verso istituti di pTevidenza e di siclll'ezza 

sociale, nonché debiti tributari e altri debiti. 

Per tale categoria di debiti si evidenzia un andamento ondivago nel periodo considerato. La 

situazione è abbastanza variegata, in quanto alcune Regioni registrano un decrnmento, altre un 

andamento ondivago, altre ancora evidenziano un andamento in ascesa. 

TAB. 58/SA - ALTRE TIPOLOGIE DI DEBITO DEGLI ENTI DEL SSN 2011-2015 

De~(·ri~i«,11e Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014- Anno 2015 
va .. •x, Var% 

20)5.2014 2015-2012 
Piemo11te * 862.816 903.042 923.488 966.588 750.480 -22,36 -16,89 
Lombardia 1.767.705 1.545.015 1.654.586 1.916.410 1.805.221 -5,80 16,84 
Veneto 1.026.155 1.008.201 6.085.999 4.918.088 4.994.640 1,56 395,40 
Liguria 307.816 288.917 293.073 313.027 416.712 33,12 44,23 
Emilia-Romagna 859.676 897.317 6.810.928 3.965.643 4.303.662 8,52 379,61 
Toscana 584.637 640.344 781.079 798.684 786.895 -1,48 22,89 
Umbria 202.691 108.160 142.692 146.876 775.819 428,21 617,29 
Marche 84.765 191.539 258.727 255.833 259.393 1,39 35,43 
Lazio • 1.090.289 1.271.629 857.216 1.213.841 1.085.168 -10,60 -14,66 
Abruzzo• 149.105 137.469 210.927 162.068 117.247 -27,66 -14,71 
Molise • 66.403 64.977 111.398 140.951 96.604 -31,46 48,67 
Campania* 1.117.456 947.727 763.969 763.969 627.099 -17,92 -33,83 
Puglia• 894.702 638.271 624.274 623.703 560.222 -10,18 -12,23 
Basilicata 58.487 52.226 44.738 216.754 52.158 -75,94 -0,13 
Calabria*" 467.892 743.576 337.582 357.383 354.720 -0,75 -52,30 

TOT.RSO 9.540.595 9.438.409 19.900.676 16.759.818 16.986.039 1,35 79,97 
Valle d'Aosta 35.023 33.605 32.635 38.217 31.435 -17,75 -6,46 
P .A. Bolzano 95.968 144.213 135.123 138.881 116.697 -15,97 -19,08 
P .A. Trento 76.715 125.718 133.544 136.447 148.646 8,94 18,24 
Friuli-Venezia Giulia 123.278 146.611 267.619 146.124 89.924 -38,46 -38,67 
Sicilia• 724.280 915.607 983.475 929.786 1.404.260 51,03 53,37 
Sardegna 251.966 299.212 288.574 287.693 288.066 0,13 -3,73 

TOT.RSS 1.307.230 1.664.966 1.840.970 1.677.148 2.079.028 23,96 24,87 
TOT. NAZIONALE 10.847.825 11.103.376 21.741.646 18.436.966 19.065.067 3,41 71,71 

Fonte: Dati di rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori) , estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità 
Territoriale) alla data del 1 mario 2017 - Elaborazione; Corte dei conti- Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro. 

* Regioni .in Piano di rientro. 

9.3 L'indebitamento complessivo delle Regioni pei· il settore sanitario 

Nei paragrafi precedenti si è illustrata la situazione dell'indebitamento degli Enti dei Servizi 

sanitari regionali. Di seguito si espone lo stato dell'esposizione debitOl'ia per il settore sanitario 

riferibile direttamente alle Regioni e Province autonome. 
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L'indebitamento complessivo è costituito dai debiti a medio/lungo termine401, e a breve 

termine402; le analisi che seguono sono state elaborate sulla base delle informazioni pervenute. 

Un quacho generale dell'indebitamento complessivo delle Regioni per l'ambito sanitario non può 

essere rappresentato puntualmente, in quanto alcuni Enti non hanno fornito i dati sulla 

esposizione debitoria a breve. 

9.3.1 L'indehita1nento a lungo termine delle Regioni per il settm·e sanitai·io 

L'indebitamento a lungo termine delle Regioni per il settore sanitario è composto da mutui, 

prestiti obbligazionari e altre forme di indebitamento. 

Con rife1·imento alle anticipazioni di liquidità403, si è assunto di considernrle come "altTe forme di 

indebitamento", in quanto l'impatto cli tali risor se si riflette sui futuri esercizi a causa del rimborso 

della quota capitale e dell' interesse. lnolt1·e, in un'ottica sostanziale, occoue tener presente che, 

se tale opernzione finanziaria ha comportato una riduzione dei debiti verso i fornitOTi, di fatto 

resta ancora la passività veTso il nuovo soggetto creditore unico (il MEF in luogo degli originari 

creclitori), per un peTiodo sino ad un massimo di trenta anni. Così come nel 2013 e 2014, anche nel 

2015 le anticipazioni di liquidità, erogate per il pagamento dei debiti commerciali prngTessi, hanno 

avuto la duplice finalità sia di imprimere una accelerazione dei pagamenti401t, sia di intrndurre 

misure straordinarie di sostegno all'economia. 

Secondo l'impostazione metodologica appena descritta ciò ha comportato un impatto sulla massa 

debitoria complessiva delle Regioni che hanno richiesto l'accesso alle risorse finanziai·ie405 previste 

dalle diverse disposizioni legislative in materia406. 

401 L'indebitamento a medio/lungo termine è costitui to da mutui, prestiti obbligazionari e altre tipologie cli indebitamento. 
402 L'indebitamento a breve è costituito da: debiti verso fornitori, debiti verso Stato, Comuni e altri Enti pubblici, debiti verso 
dipendenti, debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, debiti tributari e altri debiti. 
403 Le anticipazioni di liquidità sono finalizzate a ricostruire le 1·isorse di cassa necessarie al pagamento di spese già finanziate, la 
cui peculiarità, però, consiste nella previsione della restituzione rateale sino ad un massimo cli 30 anni. Tale strumento, dunque, 
consente di superare l'emergenza dei pagamenti dei debiti pregressi e si concretizza nella sostituzione dei soggetti creditori 
dell'Ente (il MEF in luogo degli originari creditori). In proposito, la Sezione rngionalc di controllo per il Lazio ha l'itenuto l'istituto 
delle anticipazioni di liquidità un " tertium genus", diverso rispetto sia dall'anticipazione di tesoreria che dal mutuo, posto che 
mantiene la nahU'a giuridica dell' anticipazione cli tesoreria, p1u presentando modalità cli restituzione simile a quella del mutuo 
(piano di ammortamento tl'entennale). La Corte cost . (sent. 181/2015) ha ribadito la natura di anticipazione e non di mutuo. 
Per ulteriori approfondimenti si richiama la delibera7ione n. 7/SEZAUT/2016/FRG, Pru·te I , cap. 6 . 
404-Le anticipazioni di liquidità erogate dallo Stato alle Regioni per la componente relativa al debito sanitario anunontano a 6.708 
milioni nel 2013, 6.189 milioni nel 2014 e 2.676 milioni nel 2015. Le erogazioni sono anche continuate nel corso del 2016, per un 
ammontare pari a 235 milioni. 
•IO:, Gl i Enti che ha11no beneficiato delle anticipazioni cli liquidità, tra il 2013 ccl il 2015, per l'ambito sanitario sono: Piemonte, 
Veneto, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Marche, Lazio , Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Calabria e Sicilia. Tuttavia, 
emergono alcune Regioni che hanno maggiormente usufruito di tali risorse: il Lazio, con 3.854 mln di euro (di cni 1.498 mln nel 
2013), la Sicilia, con 2.382 mln di euro (di cui 1.176 mln nel 2015 e 606 mln nel 2014), il Piemonte, con 2.856 mln di euro (di cui 
900 mln nel 2015, 509 mln nel 2014 e 1.447 mln per il 2013), la Campania, con 1.950 mln di euro ( di cui 958 mln nel 2013). 
406 DD.ll. n. 35 e n . 102 del 2013, legge finanziaria 2014, d.l. n. 66/2014 e d.l. 78/2015. 
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L'indebitamento a medio/lungo t ermine - calcolato considerando anche le anticipazioni di 

liquidità - rngistr a, n el 2015 rispetto al 2012, un incremento di quasi 13,2 m ld di euro ( +78, 7% ), 

prodotto quasi totalmente dalle anticipazioni di liquidità ottenute dagli Enti nel pe1-iodo 2013-

2015 (6,7 mld nel 2013, 6,2 mld nel 2014 e 2,6 mld nel 2015). Gli aumenti si Tilevano con 

rifeTiment o alle Regioni che hanno richiesto ed ottenuto le anticipazioni di liquidità erogate dal 

MEF407, m enu·e la restante parte evidenzia un decremento dell'esposizione debitoria. Le Regioni 

maggiormente interessate dall' incremento dell'indebitamento, sia in teTmini assoluti, sia in 

teTmini rnlativi, sono Piemonte, Veneto , Toscana, Lazio, Campania e Puglia. 

TAB. 59/SA-INDEBITAMENTO ALUNGO TERMINE DELLE REGIONI (AMBITO SANITARIO) 
ANNI 2011-2015 

Descrizione Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 
Var0!., Var'X, 

2015-20H 2015-2012 
Piemonte* 83.058 75.507 1.514.660 2.000.764 2.849.089 42,40 3.673,26 
Lombardia 289.489 212.588 132.971 80.062 40.696 -49,17 -80,86 
Veneto* 254.619 241.105 1.004.370 1.788.168 1.743.286 -2,51 623,04 
Li~ria* 35.430 30.868 173.348 206.629 197.168 -4,58 538,75 
Emilia-Roma211.a• 854.699 794.058 1.538.001 1.623.963 1.557.730 -4,08 96,17 
Toscana* 674.061 649.080 1.034.138 1.822.544 1.746.866 -4,15 169,13 
Umbria 15.585 13.170 27.879 38.572 36.670 -4,93 178,43 
Marche* 434.861 406.196 393.112 380.029 337.258 -11,25 -16,97 
Lazio* 7.230.183 6.965.589 8.180.043 10.287.607 10.035.482 -2,45 44,07 
Abruzzo* 660.408 588.692 690.986 615.705 557.144 -9,51 -5,36 
Molise* 98.802 95.943 137.255 133.273 129.140 -3,10 34,60 
Campania* 2.651.575 2.742.307 3.651.577 4.582.948 4.488.331 -2,06 63,67 
Pne:lia* 744.206 741.456 1.073 .318 1.381.434 804.144 -41,79 8,45 
Basilicata 7.330 6.850 6.358 5.854 5.335 -8,86 -22,12 
Calabria* 770.949 742.721 800.612 768.089 753.167 -1,94 1,41 
TOT.RSO 14.805.256 14.306.131 20.358.629 25.715.640 25.281.504 -1,69 76,72 
RSO al netto delle 

14.805.256 14.306.131 13.650.416 anticipa111ioni liquidità.(1) 13.512.041 12.464.507 -7,75 -12,87 

Valle d'Aosta 783 o o o o 0,00 0,00 
Trentino-Alto Adie:e o o o o o 0,00 0,00 
P .A. Bolzano o o o o o 0,00 0,00 
P.A. Trento o o o o o 0,00 0,00 
Friuli-Venezia Giulia o o o o o 0,00 0,00 
Sicilia* 2.502.530 2.452.563 2.400.169 2.951.326 4.665.546 58,08 90,23 
Sarde211.a o o o o o 0,00 0,00 
TOT.RSS 2.503.313 2.452.563 2.400.169 2.951.326 4.665.546 22,96 17,90 
RSS al netto delle 

2.503.313 2.452.563 2.400.169 2.345.229 2.299.955 -1,93 -6, 22 anticipa111ioni liauidità.(2) 

TOT. NAZIONALE 17.308.569 16.758.695 22.758.798 28.666.966 29.947.050 4,47 78,70 
TOT. NAZIONALE al 
netto delle anticipa111ioni 17.308.569 16.758.695 16.050.585 15.857.270 14.764.463 -6,89 -11,90 
di liquidità (1) 

Fonte: Dati di rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/pr ovvisori), estratti llal sistema informativo Con.Te. (Contabilità 
Territoriale) alla data del 1 marzo 2017 - Elaborazione: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di eurn. 

'Regioni che "hanno beneficiato delle anticipazioni di liquidità nel 2013, 2014 e 2015. 
(l ) Si considera solamente l'indebitamento per mutui, obbligazioni e altre forme di indebitamento, al netto delle anticipazioni di 
liquidità (risorse ottenute per il 2015 più il debito residuo al 31 dicembre 2014- dato lltÌmato • delle risorse ottenute nel 2013 e 
2014). 

407 Incrementi maggiori risultano per quelle R egioni che hanno ottenuto risorse sia nel 2013, sia nel 2014. 
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L'indebitamento è riferibile essenzialmente alle Regioni a statuto ordina1·io: infatti, l'incidenza di 

tale indebitamento sul totale nazionale è pari all' 84,4% nel 2015408, mentre, tra le Regioni a 

statuto speciale, si rngistra solo nella Regione siciliana (15,6% del totale). Il peso 

dell'indebitamento delle Rso è cresciuto nel 2013, mantenendo tendenzialmente tale incidenza 

anche nel 2014, a seguito delle anticipazioni eh liquidità (le quali sono state elargite 

principalmente a tale categoria di Enti409), mentre nel 2015 l'incidenza ha rngistrato una 

contrazione a causa dell'erogazione delle anticipazioni di liquidità alla Regione Siciliana410. 

Esaminando l'indebitamento netto (ossia, calcolato al netto delle anticipazioni di liquidità) 

emerge una costante riduzione dell'esposizione debitmia per il periodo 2012-2015, evidenziandosi 

così un decremento complessivo di -1 ,9 mld di euro (-11 ,9%) nel 2015, rispetto al 2012411. La 

riduzione più rilevante si registra nel 2015, con un decremento pari a -1,1 mld (-6,9%) rispetto al 

2014. L'indebitamento netto si concentra principalmente nelle Regioni a statuto ordinario, le 

quali rappresentano nel 2015 cii-ca 1'85% del totalé12; in particolare, le Regioni maggiormente 

indebitate risultano essere Lazio4·13, Campania414 e Sicilia415 che rappresentano circa il 72,1 % del 

totale . 

9.3.2 Debito a breve tennine delle Regioni pei· il settore sanitario 

Con riferimento ai debiti a breve416 a carico dii-etto delle Regioni e delle Province autonome per 

l'ambito sanitario, si rileva che non tutti gli Enti sono stati in grado di fornire i dati richiesti417. 

Si riepilogano, di seguito, le informazioni acquisite, che, allo stato, non sono sufficientemente 

complete per una compiuta valutazione. 

Non è possibile, tuttavia, esimersi dall'evidenziare alcune perplessità circa la difficoltà degli Enti 

nella determinazione dei debiti a brnve, specie per la componente dei debiti verso fmnitori, anche 

400 L'incidenza negli anni 2011 e 2012 è pari all'85,5% , nel 2013 all'89,4% e nel 2014 all'89,7%. 
409 Del totale anticipazioni cli liquidità per gli anni 2013 e 2014 il 95,3% è stato erogato alle Regioni a statuto Ol'dinario e, 
solamente, il 4, 7% alle Regioni a s tatuto speciale ( ovvero la Regione siciliana). 
410 Nel 2015, il 66,4% del totale erogazioni per anticipazioni di liquidità è stato elargito alla R egione Sicilia. 
411 Le riduzioni maggiori si riscontrano nelle Regioni Lazio, Pugna, Emilia-Romagna, Lombru·dia, Sicilia e Calabria. 
412 L'incidenza dell' indebitamento delle Regioni a statuto ordinario sul totale nazionale, che si attesta nel 2015 di atto1·no all'85%, 
viene riscontrnta per tutto il periodo considerato (2012-2015), seppur da un anno all'altro si riscontra qualche lieve variazione. 
Per quanto concerne le Regioni a statuto speciale l'incidenza dell' indebitamento SlÙ totale nazionale rappresentano il 15%. 
413 L'incidenza percentuale della Regione Lazio SlÙ totale indebitamento è pari al 40,6% nel 2015. Da rilevarn che l'incidenza nel 
periodo considerato evidenzia una contrazione, a seguito del trend decrescente dell' indebitamento a medio e hrngo termine. 
·11'~ L 'incidenza percentuale della R egione Campania sul totale inllebilamento è pari a 16,6% nel 2015. Da rilevare che l 'incidenza 
nel periodo considerato evidenzia una contrazione, a seguito del trend decrescente dcll' indeb:iLamento a medio e lungo termine. 
415 L'incidenza percentuale della Regione Siciliana sul totale indebitamento è pru·i al 14,7% nel 2015. Da rilevare che l'incidenza 
nel 1Jeriodo considerato evidenzia una contrazione, a seguito del trend decrescente dell' indebitamento a medio e lungo terniine. 
4 16 I debiti a breve sono costituiti da: debiti verso fornitOTi, debiti verso Stato, Comuni e altri Enti pubblici, debiti verso dipendenti, 
debiti verso :istituti ili previdenza e sicurezza sociale, debiti trihutai·i e altri debiti. 
417 Anche se, rispetto ai dati pervenuti lo scorso anno, hanno fornito le informazioni un maggior numero di Enti. 
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m vÌl'tÙ della fatturnzione elettronica che dovrebbe rappresentare un valido strumento di 

controllo sull'evoluzione dei debiti. Tra l'altro, ai fini dell'accesso alle c.d. anticipazioni di 

liquidità, la Regione doveva prnsentare un piano dei pagamenti418 rapprnsentato dall'elenco 

dettagliato delle fattme da pagarsi a valere sulle somme erogate dal MEF. Per contro, deve 

presumersi che gli Enti che non hanno chiesto l'accesso alle anticipazioni abbiano un quadro 

definito della situazione debitoria. 

TAB. 60/SA - INDEBITA1'1ENTO BREVE DELLE REGIONI (AMBITO SANITARIO) - ANNI 2011-2015 

Descrizione Anno 201 l Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 
Vnr'Yo V11r% 

2015-20H 2015-2012 
Piemonte* 1.833.945 2.362.778 1.963.315 1.600.311 3.023 .399 88,93 36,02 

Lombardia 202.256 636.332 1.832.016 1.533.619 1.845.257 20,32 597,72 

Veneto* o 696.601 498.922 1.010.576 1.839.885 82,06 100,00 

Liguria* 190.428 324.286 178.579 234.896 426.775 81,69 53,82 

Emilia-Romagna* o o 672.820 1.067.766 1.758.000 64,64 100,00 

Toscana• n.p. n.p. 11.732 157.976 97.330 -38,39 -
Umbria n.p. n.p. n.p. 1.616 289.843 17.841,35 -

Mar.che* 48.489 44.068 46.733 606.967 206.142 -66,04 334,25 

Lazio* n.p. n.p. 6.810.173 3.212.643 4.002.391 24,58 -
Ahrnzzo• n.p . n.p. 246.218 9.582 n.p. - -
Molise* o 72.736 o 99.613 105.744 6,16 -

Campania• n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. - -
Puglia* o 55 .390 126.802 681.424 707.989 3,90 -

Basilicata n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. - -
Calabria* n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. - -

TOT.RSO 2.275.118 4.192.189 12.387.311 10.216.989 14.302.755 39,99 444,40 

Valle d'Aosta n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. - -
Trentino-Alto Adige o o o o o 0,00 0,00 

P .A. Bolzano n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. - -

P .A. Trento 120.831 172.931 75.832 40.233 42.288 5,11 -108,12 

Friuli-Venezia Giulia n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. - -
Sicilia* n.p. 3.299.129 3.302.990 3.524.476 n.p. - -
Sardegna 462.300 507.844 404.492 n.p. n.p. - -
TOT.RSS 583.131 3.979.904 3.783.314 3.564.709 42.288 -98,81 -675,25 

TOT. NAZIONALE 2.858.248 8.172.093 16.170.626 13.781.699 14.345.043 4,09 215,97 

Fonte: Dati di rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori) , estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità 
T enitoriale) alla data del 1 marzo 2017 - Elaborazione: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di em·o. 

• Regioni che hanno beneficiato delle antici azioni di li · dità. 

418 Redatto nel rispetto delle prescrizioni previste dal d.l. n. 35/2013. 
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9.4 Indebitamento complessivo del settore sanitario (Regione ed Enti 

SSN) 

Il fabbisogno finanziario del settore sanitru.·io viene coperto dalle risorse del Fondo Sanitru.·io che 

annualmente lo Stato, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, ripartisce tra le Regioni, 

e le 1·isorse propTie di quest'ultime destinate al settore sanitario419 (per le Regioni a statuto speciale 

e le Province autonome il riparto individua la misura del concorso cli questi Enti al Fondo 

Sanitario, senza oneri per lo Stato; per la Regione siciliana è previsto un concorso parziale). 

La gestione dell' assistenza è demandata ai Servizi sanitari regionali (ai quali le Regioni devono 

trnsferiTe i fondi a ciò destinati), salvo che la R egione non decida cli provvedere anche 

clfrettamente a parte della spesa. Una stl'uttura così delineata si Ti.flette anche sull'indebitamento, 

che, pertanto, è costituito non soltanto da quanto strettamente connesso alla gestione degli Enti 

del SSN, ma anche da ciò che è generato dalle Regioni e Prnvince autonome per gestire parte delle 

attività in ambito sanitario. 

Alla luce cli quanto sopra esposto, sulla base delle informazioni pervenute420, sono state effettuate 

delle aggregazioni ed elaborazioni - per quanto possibile e rnlativamente a dati possibilmente 

rnppresentativi - al fine cli individua1·e l'indebitamento complessivo totale del settore sanitario 

(Regioni e PTovince autonome più gli Enti del SSN). 

Allo stato attuale si è ritenuto cli considerare unicamente l'esposizione debitoria complessiva del 

settore sanitario per la parte a medio lungo termine, in quanto pel' i debiti a breve termine delle 

Regioni non si dispone di informazioni sufficientemente significative. 

Al netto delle anticipazioni di liquidità si conferma il trend in diminuzione dell'indebitamento a 

lungo teTmine, già sopl'a rilevato con riferimento alla componente Tiferibile all'Ente 

Regione/Provincia autonoma (par. 9.2.1 e par. 9.3.1). 

41g Per il dettaglio delle TiSorse trasfel'itc per cassa negli anni 2013, 2014 e 2015 ai Servizi sanitari regionali v. ante, parte II, cap. 

2.2. 
•l20 Dati cli rendiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema infonnativ o Con.Te. (Contabilità Territoriale) 

alla data del 1 mru·zo 2017. 
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TABELLA 61/SA- INDEBITAMENTO A LUNGO TERMINE SETTORE SANITARIO (REGIONI+ ENTI 
SSN) - ANNI 2012-2015 

Descriziont• Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 20H Anno 2015 
\ 'm·'Yi, Val''Y., 

2015-2014, 2015-2012 
Piemonte• 132.426 121.816 1.550.063 2.026.193 2.870.637 41,68 2.256,53 

Lombardia 395.103 306.847 238.202 173.593 123.617 -28,79 -59, 71 

Veneto• 294.551 269.579 1.026.778 1.810.626 1.782.075 -1,58 561,06 

Liguria* 59.815 50.770 189.815 240.029 241.522 0,62 375,72 

Emilia-Romagna* 1.677.855 1.600.953 2.309.191 2.386.352 1.927.069 -19,25 20,37 

Toscana* 1.226.377 1.174.197 1.526.821 2.282.517 2.182.222 -4,39 85,85 

Umbria 38.760 40.957 51.609 59.391 59.198 -0,33 44,54 

Marche• 441.737 411.388 396.788 382.352 341.602 -10,66 -16,96 

Lazio* 7.235.990 6.969.580 8.183.100 10.289.685 10.036.534 -2,46 44,00 

Abruzzo• 682.315 588.692 690.986 615.705 557.144 -9,51 -5,36 

Molise• 99.625 96.622 137.786 133.654 129.368 -3,21 33,89 

Campania* 2.661.846 2.751.125 3.658.857 4.588.622 4.492.545 -2,09 63,30 

Puglia* 744.206 741.456 1.073.318 1.381.434 804.144 -41,79 8,45 

Basilicata 7.330 6.850 6.358 5.854 5.335 -8,86 -22,12 

Calabria* 774.108 745.005 800.612 768.089 753.167 -1,94 1,10 

TOT. RSO 16.472.045 15.875.839 21.840.285 27.144.095 26.306.179 -3,09 65,70 

RSO al netto delle 
16.472.045 15.875.839 15.132.071 14.940.496 13.489.181 -9,71 -15,03 anticq,azioni di liquidità (l) 

Valle d'Aosta 783 o o o o n.d. n.d. 

Trentino-Alto .Adige o o o o o n.d. n.d. 

P.A. Bolzano o o o o o n.d. n.d. 

P.A. Trento o o o o o n.d. n.d. 

Friuli-Venezia Giulia o 7.200 6.977 6.744 6.500 -3,63 -9,73 

Sicilia* 2.502.530 2.452.563 2.400.169 2.951.326 4.665.546 58,08 90,23 

Sardegna 18.475 20.841 18.217 15.521 13.189 -15,02 -36,72 

TOT.RSS 2.521.788 2.480.604 2.425.363 2.973.591 4.685.234 57,56 88,87 

RSS al netto delle 
2.521.788 2.480.604 2.425.363 anticipa,sioni di liquidità (1) 

2.367.494 2.319.644 -2,02 -6,49 

TOT. NAZIONALE 18.993.833 18.356.443 24.265.648 30.117.686 30.991.413 2,90 68,83 

NAZIONALE al netto delle 
18.993.833 18.356.443 17.557.435 anticipazioni di liquidità (2) 

17.307.990 15.808.825 -8,66 -13,88 

Fonte; Dati di rnndiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità 
Teuito1·iale) alla data del 1 marzo 2017 - Elaborazione: Corte dei conti- Seziono delle autonomie; importi in migliaia di euro. 

• Regioni che hanno beneficiato deUe anticipazioni ili liquidità nel 2013, 2014 e 2015. 
(l) Si considera solamente l'indebitamento per mutni, obbligazioni e altte forme di indebitamento, al netto delle anticipazioni di 
liquidità (risorse ottenute per il 2015 più il debito residuo al 31 dicembre 2014 - dato stimato • delle risorse ottenute nel 2013 e 
2014). 
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9.5 L'indebitamento a lungo termine dello Stato 

Al fine di rilevare la situazione debitOTia nelle sue diverse forme relativa al settOTe sanitario, si 

evidenzia che in alcune Regioni una parte del debito sanitario è a carico dello Stato. 

La tabella che segue mostrn l'indebitamento a lungo termine a carico dello Stato per il settore 

sanitario con riferimento a ciascuna Regione e Provincia autonoma, sulla base delle informazioni 

fornite dalle Regioni. 

TAB. 62/SA - INDEBITAMENTO A CARICO DELLO STATO PER LA SANITÀ 2012-2015 

Descrizione Anno 2012 Anno 2013 il I Anno 2014 111 Anno 2015 111 
V:u·'Yo Va,.u;., 

2015-20}.l 2015-2012 

P iem onte o o o o 0,00 0,00 

Lombardia o o o o 0,00 0,00 

Veneto 520.905 509.222 496.878 483.835 -0,03 -0,07 

Liguria o o o o 0,00 0,00 

Emilia-R omagna o o o o 0,00 0,00 

Toscana o o o o 0,00 0,00 

Umbria o o o o 0,00 0,00 

Marche o o o o 0,00 0,00 

Lazio o o o o 0,00 0,00 

.Abruzzo o o o o 0,00 0,00 

Molise o o o o 0,00 0,00 

Campania o o o o 0,00 0,00 

Puglia o o o o 0,00 0,00 

Basilicata o o o o 0,00 0,00 

Calabria 452.945 442.924 431.889 421.144 -0,02 -0,07 

RSO 973.851 952.146 928.768 904.979 -0,02 -0,07 

Valle d'Aosta o o o o 0,00 0,00 

Trentino-Alto Adige o o o o 0,00 0,00 

P.A. Bolzano o o o o 0,00 0,00 

P.A. 'l'rento o o o o 0,00 0,00 

Friuli-Venezia Giulia o o o o 0,00 0,00 

Sicilia 120.794 92.982 63.636 32.672 -0,33 -0,73 

Sardegn a o o o o 0,00 0,00 

RSS 120.794 92.982 63.636 32.672 -0,33 -0,73 

TOT. NAZIONALE 1.094.644 1.045.128 992.404 937.651 -0,05 -0,14 

Fonte: Dati di l'cndiconto 2013, 2014 e 2015 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità 
Tenitoriale) alla data clel 01 marzo 2017 - Elaborazione: COl'tc dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di curo. 

(l) Dati da rendiconto (definitivi/provvisori), estratti dal sist ema informativo Con.Te. 
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10 ISTITUZIONE DELLA GSA E REDAZIONE BILANCIO 

SANITARIO CONSOLIDATO 

Con l'approvazione del cl.lgs. n. 118/2011 recante "Disposizioni in mateTia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 

nOTma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n . 42", il legislatoTe ha avviato una nuova 

importante TifOTma in mateTia di contabilità delle aziende del comparto sanitario pubblico. 

La Tiforma introdotta dal d.lgs. n. 118/2011 ha avuto rilevanza non soltanto per quanto conceTne 

il bilancio di ese1·cizio421 , ma anche sull'OTganizzazione stessa del sistema sanitaTio 1·egionale422. 

L'intervento del legislatOTe che riveste una specifica rilevanza anche sull'oTganizzazione del 

sist ema sanitario regionale attiene principalmente a : 

• Istituzione di conti di tesore1·ia unica appositamente istituiti per il finanziamento de1 

servizio sanitario (ait 21)423; 

• L'introduzione per le Regioni che gestiscono direttamente una quota del finanziamento 

del Servizio saiiitario 1·egionale di un centro di responsabilità, cl' ora in poi denominato 

gestione sanitaria accentrata presso la Regione, deputato all'implementazione ed alla 

tenuta di una contabilità di tipo economico-patrimoniale atta a rilevare, in maniera 

sistematica e continuativa, i rappOTti economici, patrimoniali e finanziari interconenti fra 

la singola Regione e lo Stato, le altre Regioni, le Aziende sanitarie, gli altri Enti pubblici 

ed i terzi vari, inernnti le operazioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi 

sanitari regionali (a1t 22)4,24; 

• L'adozione del bilancio consolidato del Servizio sanitario regionale (ait 32). 

I conti di tesOTeria unica appositamente istituiti per il finanziamento del servizio sanitario sono 

stati attivati da tutte le R egioni a statuto ordinario , mentre per le Regioni a statuto speciale e le 

Province autonome si rileva l'attivazione unicamente da parte della Regione Siciliana425. 

421 A tal proposito, si richiamano solamente alcuni articoli del d.lgs. n . 118/2011 che rilevano nella redazione del bilancio di 
esercizio: ru·t. 26 (Bilancio di ese1·cizio e schemi di bilancio degli Enti del SSN); art. 27 (P iano dei conti); art. 28 (Norme generali di 
riferimento) , art. 29 (Principi di valutazione specifici del settore sanit a1-io ). 
422 L 'intervento del legislatore si è concr etizzato anche at traverso l'emanazione di regole per la riconciliazione delle contabilità 
degli Enti sanitari con quella delle Regioni di appartenenza, giacché tale aspetto rappresenta un requisite fondamentale per 
giungere ad un consolidamento dei conti r egionali. 
423 Norm a introdotta al fine di garantire traspru·euza e confrontabilit à dei flussi di cassa relativi a1 finanziamento del fabbisogno 
sanitar io regionale standard. In.fatti, l'istituzione di conti di tesoreria separati consentono di tenere distinte le risorse destinato al 
finanziamento del fabbisogno sanitario regionale da quelle per il fi.nanziamcnto di altre funzioni esercitate dalla Regione. 
424 Gli adempimenti per le Regioni che non esercitano la scelta di gestire direttamente p resso la Regione una quota del 
finanziamento del proprio servizio sanitru'Ìo (vedi ai't. 19, co. 2, lettera b), punto i) del d.lgs. n. 118/2011) sono disciplinati all'ar t . 
23 del d.lgs. n . 118/2011. 
42s A tal proposito, si evidenzia ch e nella Conferenza permanente per i rnpporti tra lo Sta to, le Regioni e lo Province autonome di 
Trento e Bolzano nel sancire il nuovo patto p er la salute per gli anni 2014-2016 (data 10 luglio 2014,) si è convenuto che l'operatività 
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Per quanto concerne la Gestione SanitaTia Accentrata, l'al't. 22, co. 1, del d.lgs. n. 118/2011 

individua le attività e le modalità di eseTCizio426, Dal testo normativo si evince che la GSA è 

un'articolazione organizzativa della Regione, "deputato all'implementazione ed alla tenuta di una 

contabilità di tipo economico-patrimoniale atta a rilevarn, in maniera sistematica e continuativa, 

i rappOl'ti economici, patrimoniali e finanziari inteTconenti fra la singola Regione e lo Stato, le 

alt1·e Regioni, le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed i tel'Zi vari, inerenti le operazioni 

finanziate con risorse destinate ai 1·ispettivi servizi sanitari rngionali"427. 

Ai sensi degli artt. 22, co. 3, e 32 del d.lgs. n. 118/2011, il legislatore ha previsto la rndazione del 

bilancio sanitario consolidato, mediante il consolidamento dei conti della GSA e dei conti degli 

Enti sanitari, che attraverso p1·ocedu.Te di contl'Ollo definite assictuano l'integrale raccordo e 

riconciliazione tra le poste iscritte e contabilizzate in termini cli contabilità economico-

patrimoniale e quelle iscritte in termini di contabilità finanziaria. L'insieme delle operazioni da 

1·ilevarn nell'ambito delle attribuzioni della GSA dovrebbe corrispondere alla perimetrazione delle 

entrate e delle uscite relative al finanziamento del Servizio sanitaTio regionale ( art. 20, co. 1, cl.lgs. 

n. 118/2011). Sotto il profilo soggettivo, la delimitazione delle competenze della GSA conisponde 

alla perimetrazione dei soggetti sottoposti alla disciplina del Titolo II del cl.lgs. n. 118/2011, 

indicati dall'art. 19, co. 2, esclusi gli istituti zooprofilattici428. 

Resta il pl'Oblema della confluenza del bilancio consolidato della sanità nel bilancio generale della 

Regione. 

In occasione dell'audizione del 27 novembre 2014, davanti alla Commissione padamentare per 

l'attuazione del federalismo fiscale, la Sezione delle autonomie ha posto in evidenza che "La 

mancata - per Ol'a - piena attuazione dell'intero impianto del d.lgs n. 118/2011, però, costituisce 

motivo di criticità sotto il profilo della ricostruzione esaustiva dei conti regionali ai fini del 

coOl'dinamento della finanza pubblica. I risultati dei conti consolidati dei Servizi sanitari regionali 

delle disposizioni previste dal Titolo Il, del d.lgs. 118/2011, sarà attuata dalle RSS successivamente al 2014, c con tempistiche 

definite a livello di singola Regione. 
426 "Le Regioni che esercitano la scelta di gesti.re direttamente presso la Regione lma quota del finanziamento del proprio servizio 
sanitario di cui all'a1·ticolo 19, comma 2, lettera b ), punto i), individuano nella propria struttma organizzativa llllO specifico centro 
cli responsabilità, d'ora in poi denominato gestione sanitai-ia accentrata presso la Regione, deputato all'implementazione cd alla 
tenuta di una contabilità di tipo economico-patrimoniale atta a rilevare, in maniera sistematica e continuativa, :i rapporti 
economici, patrimoniali e finanziari intercorrenti fra la singola Regione e lo Stato, le altre Regioni, le aziende sani tari e, gli altr i 
euLi pubblici ccl i tcl'zi vai·i, inerenti le operazioni finanziate con 1·isol'Sc destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali" . 
427 La perimctrazione così individuata si concilia con l'art. 20, co. l, del d.lgs. n. 118/2001 che impone alle Regioni una 
perimetrazione n el loro bilancio finanziario delle entrate e delle uscite relal'ive al finanziamento del proprio servizio sanitario 
regionale. Tale perimetrazione, pertanto, dovrebbe conispondere al l'insieme delle operazioni da rilevar e nella GSA. 
428 Come rilevato dalla Corte dei conti nelle audizioni davanti alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo 
fiscale del 17 maggio 2011 (Sezioni riunite) e del 29 aprile 2014 (Sezione ùe]]e autonomie), gli Enti indicati nella disposizione 
richiamata non esam·iscono la platea dei soggetti che operano in campo sanitario (si pensi alle Agenzie sanitarie regionali, alle 
centrali di committenza, ad organismi partecipati di varia natura e denominazione). 
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devono 1·iflui:re nei :rendiconti generali delle Regiorù. Si rammenta anche che, ai sen si del d .l. n. 

174/2012, le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti devono verificare, tra l'altro, che i 

rendiconti delle Regioni t engano conto anche dei ris1.ùtati definitivi della gestione degli Enti del 

Servizio sanita:rio nazionale (art. 1, co. 4). 

Questa opernzione di ti-asparenza eone il rischio di non cogliere compiutamente l'obiettivo, se 

all'armonizzazione dei conti consolidati della sanità non si affianca, contestualmente, 

l'armonizzazione dei rendiconti rngionali. Solo in questo caso, infatti, si potranno dete1·minare 

comportamenti omogenei ed individuare r egole unifOTmi, idonee a r ealizzare la piena conciliazione 

tra i conti della gestione genernle e quelli della sanità, così da garantu:e la confrontabilità dei conti 

a livello nazionale" . 

Poiché, allo stato, ancOTa non si rileva una situazione di uniformità, non si è proceduto ad 

un'analisi apprnfondita . Si riporta, di seguito, il riepilogo del monitoraggio relativo alla 

istituzione della Gestione Sanitaria Accentrnta e alla 1·edazione del bilancio sanitario. 
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TAB. 63/SA- CONTO TESORERIA SANITÀ, GSA E BILANCIO SANITARIO CONSOLIDATO 
ANNO 2015 

Conio Bilancio 

Dc~cl'izioue 
tesoreria Istituzione sanitario Note fornitr dulie ammini~trnzioni l'C1):ionali/prnvi11ciali 

unit•a sanit&Ì GSA consolidato 
(2) (2) 

Piemonte SI SI SI 

Lombardia SI SI SI 

Veneto SI SI SI 

Liguria SI SI SI 

Emilia-Romae:na SI SI SI 

Toscana SI SI SI 

Umbria SI SI SI 

Marche SI SI SI 

Lazio SI SI SI 

Abruzzo SI SI SI 

Molise SI SI SI 

Campania SI SI SI 

Pue:lia SI SI SI 

Basilicata SI NO SI 

Calabria SI SI SI 
La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Rcgionj e le Province autonome di Trento e Bolzano nel sancire 

Valle d'Aosta NO NO NO 
il nuovo patto pcl' la salute p er gli anru 2014-2016, in data 10 
luglio 2014, ha convenuto che l'operatività delle disposizioni 
previste da] Titolo Il e dall'art. l del d.lgs. n. 118/2011 decorra, 

!per la Rc!cione Valle d'Aosta, dal 1 ° gennaio 2017. 
Le disposizioru pTcsenti nel Titolo II del d.lgs. n. 118/2011 

P .A. Bolzano NO NO SI venanno applica te a decorrere dal 1 ° gennaio 2017, ai sensi 
della le!!:.!!:e nrovinciale n. 18 del 2015. 
Ai sensi della Legge Provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, il titolo 

P.A. Trento NO NO NO II del d.lgs. n . 118/2011 non si applica al bilancio della 
Provincia. 
Ai sensi dell' art 2 della L. R. 26/2015, la R egione Friuli 
Venezia Gilùia non applica il titolo II del decreto legislativo 
118/2011. Il bilancio consolidato 2015 è stato adottato con 

Friuli-Venezia 
Giulia 

NO NO SI DGR n. 1383 di data 22 luglio 2016. Non applicando la 
Regione il d.lgs. 118/2011 Titolo II e non avendo istituito la 
GSA, sono consolidati esclusiv amente i bilanci degli Enti del 
SSR. 

Sicilia SI SI SI 
TI d.lgs . n. 118/2011 è applicato nella Regione SaTdegna a 
partil'e dal 01 gennaio 2015. Al riguardo l'art. 29 della 1.r . n. 
5/2015 stabilisce che, ai sensi e per gli effetti di cui al Titolo 
II del d.lgs. Il, 118/2011, e successive modifich e ed 

Sardegna NO NO NO 
intcgrazioru, la Regione gestisce la spesa sarutaria tramite Je 
aziende sanitarie all'uopo individuate. 
Il bilancio consolidato non è stato redatto in quanto alcune 
aziende sanitUl'ie (ASL Olb ia , Asi Nuoro , AsJ Lanusei, ASL 
Sanluri, ASL Carborua, AOU Sassari) 11011 hanno adottato il 
bilancio di esel'Cizio 2015. 

Fonte: Dati di 1·encliconto 2015 (dcfinitivi/provvisOTi), estratti claJ sistema informativo Con.Te. (Contabilità TerritoTiale) alla 
clata del 01 marzo 2017 - Elaborazione: Corte dei conti- Sezione delle autonomie. 

(l) Si rifeTisce al quesito 7.11 delle Linee guida Regioni snl rendiconto 2015. 
(~) Si riferisce a lla compilazione, secondo gli schemi C.E. e S.P . pubblicali sul D.M. 20 marzo 2013, secondo quando disciplinato 
dagli arlt. 22, co. 3, e 32, del d.lgs. n. 118/2011, sul sistema Con.Te. (Contabilità Terrjtoriale). 
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